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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

domenica 

Oggi il mondiale 
Hinault favorito 

Giornata densa di avvenimenti sportivi quella di oggi. Il 
più importante è senz'altro il «mondiale» di ciclismo 
che si corre a Sallanches nell'Alta Savoia: superfavorito 
è Hinault, seguito da Zoetemelk e — degli azzurri — 
Saroimi, Baronchelli e Battaglili, mentre Moser attraversa 
un momento di scarsa forma. Ieri intanto hanno corso le 
ragazze: ha vinto l'atleta statunitense Heiden, mentre 
la nostra Galli si è classificata quarta. Altri avveni
menti odierni: a Zandvoort in Olanda 11. prova del € mon
diale * di F. 1 con le Renault favorite e, per il calcio, 
terza giornata di Coppa Italia. NELLA FOTO: Hinault. 

NELLO SPORT 

• t 

Superata con un importante compromesso la drammatica fase della crisi 

Accordo a Danzica e Stettino 
Riconosciuti i sindacati autogestiti con elezioni libere, 
stabilito il diritto di sciopero, fissati aumenti salariali 

Le intese raggiunte in mattinata dopo le ultime tese ore di negoziato - Nel pomeriggio sono state ratificate dal CC del POUP - A Stet
tino ieri era già ripreso il lavoro nei servizi pubblici e nel porto, domani la situazione tornerà normale lungo tutto il litorale baltico 

Un supertestimone avrebbe indicato gli autori del massacro di Bologna 

: gli esecutori già in carcere 
I magistrati emiliani sono convinti di averli in mano -Dario Pedretìi e Sergio Calore, in carcere U 2 agosto, accu
sati di « concorso nell'ideazione e organizzazione » del criminale attentato -Francesco Furlotti è l'uomo della bomba? 

DANZICA — Il Comitato di sciopero e la commissiona governativa, guidati rispettivamente, da 
Walesa* Jagitlski durante la riunione di Ieri. 

..:JX'•' :--"::-"'J-::.- ' / : ' " ' ' "**•''«o*** Inviato ^•^..:,'i\^.\'L-^.':'.-%'i'y,}., 
VARSAVIA - Giiopcral del Baltto hannr ytntv I» k** dimcH^*-<t>n«riit.t« b^af^a **f 
un sindacato e autogestito, socialista, autonome dotte State e dat Partite In grado dt 'difen
dere gli autentici interessi del lavoratoti • di influire sul precesso di profondo rlnnevamente 
e rifondazione del movimento sindacale». Si tratta per ara di una soluzione su scala regio
nale che non tarderà però a servire dì esempio per la soluzione del conflitto che è emerso 
in questi mesi in tutto il paese su questo punto chiave per la soluzione della crisi politica 
polacca; elemento fondameli- _ _~-:- <•-•'• • ' • , : - . • . . • . • . : , 
tale per uno sviluppo della -
democrazia socialista. •:.'-•' 

H Comitato Centrale del 
Partito operaio unificato riu
nito ieri pomeriggio in sedu
ta straordinaria ha approvato 
l'accordo cui erano giunti nel
la mattinata tra le cinque e 
le undici a Danzica e Stetti
no i negoziatori del governo 
e dei partito, i vice primi mi
nistri Jagielski e Barcikow-
ski, impegnati da oltre una. 
settimana nella trattativa con -
il comitato di sciopero. Una 
trattativa che era proceduta 
con alterne vicende, tra con
trasti e resistenze politiche ; 
e il cui incerto andamento 

. ancora venerdì pomeriggio 
lasciava con il fiato sospeso 
un paese intero che temeva 
una soluzione traumatizzan
te dello sciopero nel ricordo 
della tragedia di 10 anni fa. 

Dopo 18 giorni di paralisi 
del litorale da parte di un 
movimento che aveva riscosso 

• la. solidarietà di quasi tutto 
v.ilipaese. che aveva provocato 
•,-tìà Wrempto politico al ver-
'' "*"' del' partito e del governo 

_ andolo su una via di 
3f19lBrtainento e di riforme e-

'̂conornico-politiche e sociali. 
. gli operai del Baltico hanno 

ottenuto una prima soddisfa
zione concreta su uno dei pun
ti più qualificanti del promesso 
processo di democratizzazione 
socialista. 

La soluzione come diceva
mo è per ora limitata alla 
regione baltica ma se gli im
pegni verranno rispettati e 
mantenuti essa non sarà che 
l'inizio di un'ampia e profon
da rifondazione del movimen
to sindacale. I termini del 
compromesso sono sufficiente
mente articolati per permet
tere di percorrere questa stra
da. La piattaforma d'accordo 
è grosso modo quella che si 
conosceva fin da giovedì scor
so ma che evidentemente non 
è stato facile far passare te
nuto conto del carattere e del 
peso che le decisioni odierne 
potranno avere nel definire i 
termini reali del programma 
di rifonra che la società po
lacca si attende e che il nuovo 
gruppo dirigente rinnovato ha 
promesso. 

Il documento firmato ieri 
sera a Danzica dal vice pri
mo ministro Jagielski elenca 
le garanzie e le richieste de
gli operai e le condizioni che 
il partito e il governo vo-
glio!.o fatte salve. Esse conci
liano in grande misura l'esi
genza avanzata dagli operai 
di Danzica e Stettino di avere 
un loro sindacato autogestito 
e quella del governo di evi-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Innanzitutto un senso di 
sollievo e soddisfazione: 
troppi sono stati in questi. 
giorni i motivi di tensione e 
i pericoli di uno sbocco in
controllabile e terribile — 
ji è parlato perfino di cata
strofe — perché non possa 
essere considerato come un 
avvenimento • di ' straordina-

. ria importanza il solo fat
to che governo polacco e co
mitati di sciopero abbiano 
raggiunto l'accordo. Dopo 
un'altalena di speranza e di 
pessimismo, alla fine sono 
prevalsi la fiducia e U sen
so del realismo. E* stata pre
miata la volontà di negozia
re del partito e del governo 
— che hanno mostrato pru
denza e consapevolezza dei 
rischi — cosi come è stata 
premiata - la maturità del 
movimento di sciopero. Ed é 
staio premiato anche l'au
spicio di coloro che — guar
dando dal mondo alla crisi 
sul Baltico — avevano ca
pito che U suo esito avreb
be avuto una grande impor-

'. tonfa, non «pio per Vevolu-
'" zìone 'détta- situazione fiftfr̂  
' né intacco ma anche per ìo 

andamento dei rapporti in
ternazionali: U perìcolo era 
tanto pia forte quanto esi
li sono oggi i fUi a cui è af-

La Polonia 
è già diversa 

fidata la ' possibilità di ce
mentare la coesistenza altra-
verso atti sostanziali. 

Sono questi i motivi per. 
cui gli accordi di ieri non' 
possono non. [essere conside
rati un grande passo avanti,. 
forse una svòlta. Chiediamo
ci che cosa significa l'irru
zione sulla scena dei comi-, 
tati di sciopero e quali sa
ranno le conseguenze com
plessive del loro riconosci
mento. E vediamo che la ri- : 
sposta, investendo uno dei 
nodi del e socialismo reale*, 
cioè il carattere totalizzan
te del potere, rivela una pos
sibilità vera di trasformazio
ne. Ecco perché la prima 
constatazione è che la Polo
nia è uscita profondamente 
mutata da àu&to duro brac
ciodi .ferrpTìtutata.ter-lit" 
vitalità che le sue forze so
ciali hanno mostrato nel rea
gire positivamente — oggi 
si può usare questo termine 
— alia crisi; per la capacità 

che a gruppo dirigente del 
partito e dello stato ha avu
to di comprendere — sia pu
re attraverso travagli e ri
cambi — il senso del bru
sco richiamo; per la plura
lità e i l'articolazione •..• delle 
voci e delle forze protago
niste del confrónto (non si 
possono dimenticare la Chie
sa e le organizzazioni del 
dissenso intellettuale). E' re
torico credere che tutto ciò 
costituisca un patrimonio? 
Potrebbe esserlo, ma solo se 
si pensa che la questione si 
sia chiusa' ieri. Dare questa 
interpretazione sarebbe de-
viante; mentre riconoscere 
che la protesta sul Baltico 
ha espresso e rappresenta
to la complessità di una cri
si strutturale, die munte Io 

rassettò di una società del 
« socialismo reale ». equivale 
ad avere Videa della vasti
tà dei nodi da sciogliere, de
gli atti di coraggio da com
piere. -Nessuno — né all'est 

né all'ovest — può illudersi 
oggi che il confronto non sia 
destinato a continuare pro
prio sugli argomenti che lo 
hanno aperto; questioni eco
nomiche (particolarmente, 
oravi in Polonia) e politiche, 
in un intreccio molto stret
to. E nessuno può illudersi 
di poter tonnare ai vecchi 
strumenti, perché i nuovi 
appaiono eèsersi affermati 
in questa dura e difficile 
lotta. 

•Si apre ima fase nuova. 
Non mancano davvero le in
cognite che sorgono' di fron
te ad una ricerca inedita, 
in ' condizioni difficili dove •• 
pesano molti fattori, in pri- : 
mo luogo quelli internaziona
li, del rèsto strettamente in-

• trecciati con quelli interni, ' 
sul piano economico come su " 
quello politico. Che gli ac
cordi di ieri siano una base 
solida per guardare al futu
ro dipende sia dal loro ri
spetto che dall'uso che se 
ne farà per garantire la dia
lettica e la partecipazione al- -
le scelte, n sospiro di sol-

• lievp che 'siifrac^oggi raf
forza dunque speranze ed 
auspici positivi, ma non de
ve far dimenticare che il 
confronto resta aperto e che 
la crisi è ancora profonda. . 

Dàlia nostra- redazione) V 
BOLOGNA — NeB'inchiesta per il massacro di Bologna con
tinuano i colpi di scena. La notizia di ieri è data dalla dif
fusione dei nomi dei presunti ideatori e dell'esecutore del
l'infame attentato.- Ma c'è ancora di più; esiste un superte
stimone, un cnarista> pentito, fl quale avrebbe anticipato 
proprio al giudice Mario Amato che il terrorismo nero stava 
per scatenarsi con una serie di terribili, atroci attentati tra 
cui anche quello compiuto afta stazióne di Bologna. Mario 
Amato fu assassinato quando cominciò a indagare sulla fon
datezza di queste confidenze o, se si vuole, di questa testi
monianza. Dunque è vero: la morte del magistrato e la strage 
di Bologna avrebbero potuto essere evitate solo che si fosse 
prestata più vigile attenzione al pericolo rappresentato dai 
rigurgiti e razionai rivoluzionari» di cui abbondava la pub
blicista. L'aria, del resto, rimbombava dei loro cupi segnali 
di terrore. Ora quella confidenza è diventata una testimo
nianza scritta e sottoscritta. Sarebbe stata acoperta, prima 
di assurgere a questa importanza. neDe carte del giudice 
Amato che i giudici bolognesi avevano ripetutamente chiesto 
di avere in vistone subito dopo l'esplosione. Non è stata rive
lata l'identità' di. questo € supertestimone» e nemmeno di 
altre due persone che spontaneamente, pur essendo consa
pevoli del rischio a cui stavano per esporsi, avrebbero ag
giunto altre rivelazioni. • -

La certezza, oppure, il ragionevole convincimento che non 
si trattava di mitomani, i giudici bolognesi Tebberó soltanto 
molti giorni dopo quando, non senza aver dovuto manifestare 

(Segue a pagina 5) Angelo Scagliarmi 

Chi ha chiuso gli occhi sull'eversione nera 
Tortorella e Zangheri aprono la Festa dell'Unita a Bologna parlando della strage 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Giudicheremo -- dai ' fat
ti, disse il sindaco di Bologna Renaio 
Zangheri il • giorno dei funerali, dopo 
la «irage tremenda del 2 agosto. • Que
ste parole severe, a nome dì tutta la 
città, Zangheri le ha ripelate ieri in 
un» occasione • ben diversa, - l'apertura 
della Festa nazionale dell'Unità.--•-• ; 

Bologna ora ha un Tolto festoso, 
allegro. e la giornata è piena di sole. 
La e cittadella » del festival è colma 
di gente. Ma l'allegria.rnon fa dimen
ticare quella mattina - orribile di ven-
totto giorni * fa. E • anche per questo 
le prime parole che due oratori comu
nisti pronunciano in questa festa straor
dinaria che durerà due settimane sono 
dedicate a quella giornata, alle vittime 
innocenti del massacro fascista. 

«Bologna — ha detto AWo Torto
rella, della Direzione del Partito — 
ha fornito una nuoTa straordinaria pro
va di sé dopo la strage. Una prova 

che è servita a tutto il Paese, all'insie
me della democrazia italiana. La Festa 
dell'Unità completa ' questa prova. ' Lo 
scopo dei terroristi, di tutti i terrori
sti, quale che sia 0 loro colore, è quel
lo di spegnere, di impedire la parteci
pazione popolare o il manifestarsi del
la vita democratica. La politica dovreb
be ridursi ad una guerra per bande. 
Tenere la Festa è, dunque, un modo 
di lottare contro la barbarie terrori
stica, per la democrazia. Essa è la te
stimonianza deHa saldezza e del rigo*. 
re di una delle forse decisive della 
democrazia italiana, quella dei comu
nisti ». 

E il sindaco Renato Zangheri: «Bo
logna ba retto alla prora, e così tutto 
il Paese. Se l'obiettivo di colpirò Bo
logna aveva un significate nella mente 
di chi ha ideato il massacro, la demo
crazia ba dato una risposta molto per
suasiva. Ma non c'è dubbio che questa 
linea di morte devo. game apenata. 

Non possiamo ancora a lungo vivere 
in un Paese in cui si alternano sfide 

• terroristiche e co-atinue ' tensioni. La 
spirale deve essere interrotta. A que-

\ sto fine non bastano le iniziative re-
' pressive della magistratura: ' è neces

saria la prevenzione, lo scardinamen
to dei gruppi eversivi, uno sviluppo 
positivo della \ situazione politica a. -

I due oratori comunisti parlano alla 
e sala rossa a del Parco nord (il luogo 
dove ti svolge la festa dell'Unità), nel
l'incontro che hanno con la stampa e 
con il pubblico. Parlano a meno di 
un mese dalla strage. Un periodo bre
ve che, tuttavia, è valso agli inquirenti 
per raggiungere risaluti che appaiono 
seri, anche se, forse non ancora deci
sivi per giungere ad un totale accerta
mento della verità non soltanto sugli 

UNO Peducci 
(Segue a pagina 5) 

Impressioni sulla crisi internazionale, assistendo alla sessione sul «terzo decennio dello sviluppoi 

Dalla finestra dell'ONU aperta sui pericoli del mondo 
I ciornali italiani e del re

sto quelli di tutto 3 mondo 
sono pieni di Polonia. E* la 
sola vicenda che fa notizia, 
come qualche mese fa l'Iran 
e l'Afghanistan? Certo è giu
sto parlarne, credo che ab
biamo fatto bene a farlo, co
me e meglio degli altri, a 
non ' ooler cercare dioersitrt, 
ad essere espliciti nel non 
dare questa impressione. Ma 
un dubbio mi resta. 71 let
tore vuol sapere, forse però 
non tutti ce la fanno a leg
gere, insieme alle cronache, 
pagine intere di e preceden
ti », le considerazioni di tut

ti quelli che per un motivo 
qualsiasi sono stati- in Po
lonia negli ultimi anni. Con
siderazioni, che, insieme a 
buoni consigli, sembrano con
cludere tutte con un « era 
prevedibile». Ma tra quelli 
che riescono a leggere tutto 
non ci sarà qualcuno che pen
serà:'«ma se ne sapevano 
Unte di cose, perdi* qualcu
na di più non ce l'hanno det
ta prima, non ci hanno, per 
cosi dire, avvertiti o maga
ri preoccupati a tempo»? 
• Le considerazioni vengono 
alla mente, vedendo il silen
zio • l'indi//eTen2af perfino 

roxaoiata dufrarioite. intor
no alla sessione straordinaria 
deWONV sui vrobUmi della 
crisi mondiale, del dialogo 
Nord Sud, della fame nel 
mondo. Un omaggio al lea
der scialdemocratico tedesco 
Willy Brandt è stato reso qua
si da tutti per U suo rappor
to dato recentemente alle 
stampe anche in Italia. II 
succo fondamentale OeK rap
porto mi parerà Quelle che 
non si tratta oggi di aiutare 
il Terzo mondo a n'pere con 
qualche elemosina da sotto
sviluppato, ma di trovare le 
vie di un cambiamento strut

turale che permetta lo svi
luppo. E lo svUupuo non co
me filantropia, ma perche* 
non esiste oggi per nessuno 
la propria crisi soltanto, ni 
tanto meno esistono crisi de
gli altri, senza risolvere le 
quali per ogni paese la pro
pria situazione possa essere 
risolta, evitando per tutti le 
prospettive della catastrofe 
economica, e forse non scio 
economica, 

La delegazione tedesca in
tanto non ha tra i suoi mem
bri Willy Brandt. Essa ha già 
annunciato che non è dispo
sta a sottoscrivere l'impegno, 

• preso dieci anni • fa e 
mantenuto, di devolvere lo 
9,7% del prodotto nazionale 
lordò per l'aiuto pubblico mi 
paesi in via di smtmppo. La 
delegazione inglese, dimentica 
di aver sottoscritto un impe
gno «per un aumento annua
le, graduale, fino ad arriva
re ano 0,7 per cento », km 
annunciato che per 9 prossi
mo anno invece dtminuìrd gli 
aiuti del 7 per cento, perché 
— dice — la crisi non c'è 
solo nel Bangladesh, ma an
che in Gran Bretagna. 

Tra i paesi dei *Nove», 
Olanda e Danimarca, j soli 

che lo #,7 Io danno già, pro
pongono un impegno comune 
per arrivare nel prossimo 
decennio all'uno per cento. 
Gli.altri, fra i quali l'Italia, 
cercano almeno la parvenza 
di un accordo comunitario, 
soprattutto sulle formule e 
sulle paròle, per non rompe
re, per tenere aperto U ne
goziato. Qualcuno brutalmen
te pud pensare di rinviare, 
accontentandosi del gioco dei 
problemi di procedura, ti 
Parlamento Europeo ha laro-

Gian Carlo Pafotta 
(Segua in penultima) 

Bilancio di questo agosto 

Il governo c'è 
Ma dov'è la 

governabilità? 
Il mese che oggi si chiu

de lascia agli italiani che 
si accingono a un nuovo 
anno di lavoro e di fatica, 
un materiale di riflessione 
assai consistente e, purtrop
po, anche molto gravoso. 

E' cominciato, il primo 
sabato, al culmine dell'eso
do per il riposo delle ferie, 
con la tremenda esplosione 
della stazione di Bologna 
che ha ricordato quanto l'at
tacco alla nostra democra
zia sia pervicace, radicato, 
pericoloso. 

Poi due crimini in Sicilia 
a sottolineare la perduran
te vitalità della mafia e, in 
generale, dell'industria del 
crimine, che ormai occupa
no e, nel loro modo perver
so, organizzano pezzi di so
cietà e di economia. 

Infine, gli ultimi giorni, 
occupati, fra il disinteresse 
dell'opinione pubblica e lo 
scetticismo degli esperti, da 
un'ulteriore rata del dibat
tito sui decreti economici. Il 
parlamento, stretto fra l'o
struzionismo missino e la 
nevrotica debolezza •• della 
maggioranza e del governo, 
anche questa volta non ha 
potuto discutere, lavorare e 
deliberare utilmente; se ne 
ricava ulteriore incertezza 
sul futuro dell'economia, 
dell'occupazione, della lira 
e rinnovate preoccupazioni 
per la solidità delle stesse 
istituzioni che, a lungo an
dare, non possono non ri-
lentire della 'mancanza di 
un governo che eserciti in 
modo sicuro e autorevole 
le sue funzioni.., 
. Intanto, l'inflazione, nelT 

anno in corso ha superato 
il 20% e in vista delle bat
taglie per la difesa del po
sto di lavoro in grandi com
plessi •• a cominciare dalla 
FIAT, arriva un po' da tut
ta Italia, anche dalle fasce 
di aziende piccole e medie 
che più hanno retto e reg
gono, uno stillicìdio di no
tizie su ridimensionamenti, 
blocchi, microlicenziamentl 
Di un serio programma e-
conomico ' governativo non 
si hanno tracce e. in queste 
condizioni, l'autunno non 
sembra promettere altro che 
una nuova impennata dei 
prezzi e i nuovi. aumenti 
delle tariffe. 

immaginiamo che il com
pagno Craxi, se leggerà que
ste note, vi troverà confer-
ma — per usare le espressio
ni da lui usate nella rela
zione alla direzione PSI di 
giovedì scorso — di «quel
la tendenza generalizzata a 
diffondere solo sfiducia e 
pessimismo» di quél «cli
ma di opposizione che pre
senta troppe forzature ». 

Non ci pare proprio, 
guardando anche solo al
l'ultimo mese, che a denun
ciare - perìcoli, mali e - mi
nacce, ritardi e inettitudine 
si facciano concessioni a sta
ti d'animo depressivi o a for
zature propagandistiche da 
opposizione. A chi e a che 
cosa servirebbe dipingere 
un quadro più bello di quel
lo che è? Distrarre lo sguar
do da ciò che la gente co
nosce, soffre e teme per di
rette esperienze è, soprat
tutto per chi governa, un 
peccato politico grave; dap
pertutto, non solo in Polo
nia. E* vero, per fortuna, 
che c'è, sul terreno econo
mico e su quello democra
tico, unltalia che lotta e 
resiste, che manifesta vita
lità, tenuta e iniziativa. Lo 
sappiamo bene anche per
ché, se ci si consente, di 
questa Italia siamo parte 
essenziale e, pur dalla op
posizione, non abbiamo nean
che per un attimo cessato 
di impegnare noi stessi e di 
stimolare gli altri a fare i 
conti con la crisi, e trovare 
soluzione ai problemi che 
essa propone, guardandoli hi 
tutta la loro gravità e pe
ricolosità. Non ci siamo cer
to lavate le mani 

E* stucchevole sentire evo
care. la solidarietà democra
tica come se essa coincides
se con il sostegno o la be
nevolenza nei confronti di 
questo governo. Non si pre
tenda a misurare il nostro 
impegno e il nostro appor
to per superare la crisi na
zionale con il metro di im
meritate indulgerne parla

mentari o con abbellimenti 
di maniera della realtà. 

Secondo « Panorama » in 
un colloquio con De Alita 
Craxi ha auspicato la ri
presa del dialogo con il PCI, 
condizionandola al fatto che 
il PCI dica « cosa intende 
fare per i prossimi quat
tro anni ». All'interlocutore 
democristiano che gli obiet
ta che un governo come l'at-, 
tuale forse - non aiuta, in' 
quanto è una soluzione am
bigua, il segretario del PSI 
replica secco: « Perché am
bigua? Mi pare limpidissi
ma. C'è un governo; deve 
governare. Poi si vedrà... » 
Che un governo debba go
vernare è ben vero: che que
sto lo faccia è assai discu
tibile. E poi, se Craxi vuole 
dialogare sui prossimi quat
tro anni perché non comin
cia col dire la sua, invece 
di dire « poi si vedrà... »? 

Stefano Rodotà ha scritto 
che < la formula dell'unità 
della sinistra, se non auto
rizza i comunisti a sottova
lutare l'importanza dei rap
porti con il PSI, neppure 
consente a quest'ultimo di 
pretendere la legittimazione 
di qualsiasi iniziativa discu
tibile in nome della comu
ne matrice di sinistra ». Co
me non riconoscere la for
za di questa Tegola? Che 
risulta non meno * vera se 
al posto dell'unità della si
nistra si considera la soli
darietà democratica. Po
tremmo, parafrasando, di
re: s'è. la formuli della soli
darietà democratica non au
torizza i comunisti a sotto
valutare il bisogno di unità, 
che particolarmente oggi, il 
Paese manifesta, tanto me
no consente alle altre forze 
democratiche di affidare la 
governabilità, come si dice, 
o la stabilità politica a mag
gioranze e formule politi
che che escludono il PCI e 
che considerano tale esclu
sione utile e positiva. -, 

Sembrerebbe una cosa ov
via, ma pochi sono disposti 
a riconoscerlo- Fra i pochi 
lo ha fatto, senza contorsio
ni, in una intervista dì qual
che giorno fa, Guido Bo-
drato quando alla domanda 
«insomma la vostra politi
ca di apertura al PCI pre
suppone un cambiamento di 
rotta da parte di Berlin
guer », ha risposto: «Pre
suppone in primo luogo un 
mutamento di rotta della 
DC. I cambiamenti del PCI 
dipendono, almeno in par
te, dal modo in cui sì svol
ge il dibattito politico che 
li riguarda » (e, aggiungia
mo noi, non solo il dibattito 
ma ì concreti comporta
menti). • 
"'" Se "' fosse generalmente 
diffusa la chiarezza e l'o
nestà die c'è in questa fra
se, potremmo guardare al 
futuro con qualche preoccu
pazione in meno. Auguria
mocelo. 

Claudio Petruccioli 

Sottoscrizione 
per la stampa 

sfiorati i 
10 miliardi 

Sfiorati 1 10 miliardi nel
la sottoscrizione per la 
stampa comunista. I* ci
fra finora raccolta, è esat
tamente di 9 miliardi 774 
milioni 398 mila 175 lire 
pari al 66,16% dell'obiet
tivo. In questa, settimana 
che precedeva l'apertura 
della festa nazionale dell' 
Unità sono stati sottoscrit
ti 1 miliardo e 100 milioni. 
Hanno raggiunto l'obietti
vo finale le federazioni di 
Modena con 964 milioni 
e 829 mila lire, pari al 
107,20%; di Crema che 
supera il 100% con 43 mi
lioni e Aosta al 100% con 
33 milioni, le quali al ag
giungono a quelle di I-
mola, Sondrio, Pordenone 
e Bologna che sono anda
te ancora avanti. 31 fede
razioni hanno già rag-

. giunto e superato l'obiet
tivo del 70% posto per n 

. 14 settembre in occasiona 

. della conclusione della fa
sta matonaia de l'Unità. 
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Approvato ieri dal Consiglio dei ministri in sostituzione delle misure di luglio 

Un nuovo superdecreto economico 
In un solo testo di una novantina di articoli il provvedimento tributario e quello di spesa - Verrà presentato alla 
Camera e riproduce le norme licenziate dal Senato - Pandolfi: «Siamo disponibili al confronto con il Parlamento» \ 

ROMA — Un superdecreto 
composto da una novantina 
di articoli sostituirà, allo sca
dere della mezzanotte di do
mani lunedi, i due provve
dimenti economici varati dal 
governo all'inizio di luglio e 
non convertiti in legge dal 
Parlamento. La decisione è 
stata presa ieri mattina dal 
Consiglio dei ministri nel cor
so di una seduta durata esat
tamente un'ora. 

Il provvedimento — che ver
rà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 2 settembre e 
sarà immediatamente esecu
tivo — riproduce, salvo alcu
ne correzioni formali, le nor
me approvate dal Senato il 
9 agosto e verrà presentato 
prima alla Camera. 

L'unica importante novità 
riguarda il fondo triennale di 
1.500 miliardi di lire per fron
teggiare la crisi dei settori 
industriali. Il fondo è stato 
inserito nel superdecreto co
me « norma sostanziale * ed 
entra in vigore da martedì 2 
(su questo punto torneremo 
più avanti). 

Il governo — lo ha detto 
ai giornalisti il ministro del 
Tesoro Pandolfi uscendo da 
Palazzo Chigi — si è dichiara
to « disponibile al confronto 
più aperto e utile con il 

Parlamento, così come avven
ne al Senato che modificò e 
migliorò i testi varati dal 
governo ». La Malfa ha, a 
sua volta, confermato che « ti 
governo è apertissimo alle mo
difiche se l'opposizione par
lamentare sarà corretta. L'o
struzionismo impedirebbe le 
modifiche ». E Reviglio, mini
stro delle Finanze, ha giusti
ficato la decisione di riunire 
tutte le misure in un unico 
decreto « per meglio vincere 
l'ostruzionismo missino ». 

Le misure — soprattutto 
quelle di spesa — non sono 
state, quindi, sfrondate da 
tutte quelle norme non ur
genti e non necessarie e che 
potevano essere inserite in 
normali disegni di legge. La 
Camera dovrà discutere, dun
que, un testo legislativo mol
to corposo clie, certo, non 
renderà agevole il lavoro. 

Pandolfi ha, comunque, in
sistito sull'apertura del go
verno a qualsiasi richiesta 
utile a migliorare le misure. 

La verifica è a portata di 
mano: mercoledì 3 il Pre
sidente della Camera annun
cerà ufficialmente all'assem
blea dei deputati la presen
tazione del superdecreto che 
verrà deferito alle Commis
sioni Bilancio e Finanze-Teso

ro per l'esame di merito. Il 
nuovo provvedimento dovrà 
essere convertito in legge dai 
due rami del Parlamento en
tro il 1. novembre, alla sca
denza, cioè, dei sessanta gior
ni prescritti dalla Costitu
zione. 

Vediamo, ora, come funzio
nano i meccanismi del « fondo 
anticrisi ». Bisogna dire, in
tanto. che nel testo uscito dal 
Senato gli inferventi per i 
settori industriali in crisi fu
rono inseriti nel secondo ar
ticolo del disegno di legge di 
conversione del decreto di 
spesa: si trattava di una de
lega al governo ad emanare 
un « decreto del Presidente 
della Repubblica, avente va
lore di legge ordinaria ». La 
Costituzione vieta, però, al 
governo di delegare a se stes
so il potere di varare prov
vedimenti aventi forza Ji 
legge per cui era impossibile 
riprodurre la • delega nel su
perdecreto. ' '• ' 

Il Consiglio dei ministri, 
ha quindi, deciso di inserire 
la norma direttamente nel 
decreto specificando fin d'ora 
i meccanismi di attuazione. 11 
fondo diventa così esecutivo 
a partire dal 2 settembre e 
prevede per quest'anno in
terventi per 150 miliardi. 

Questi ultimi devono far 
fronte « ad esigenze eccezio
nali dì settori dell'industria 
italiana che per le loro carat
teristiche tecnologiche ed in
novative costituiscono stru
menti fondamentali di svilup
po, nonché di settori nei qua
li si presentano difficoltà tali 
da creare grave turbamento 
all'economia nazionale ». 

11.500 miliardi vengono con
feriti al Fondo per la ristrut
turazione e riconversione in
dustriale istituito con la legge 
675, la cui attività — per que
sti interventi — è prorogata 
fino al 31 dicembre del 1982. 
« Gli stanziamenti — dice l'ar
ticolo del decreto — sono de
stinati alla concessione di con
tributi a fondo perduto fina
lizzati al sostegno di program
mi di sviluppa, progettazione, 
sperimentazione e preindu
strializzazione di nuovi pro
dotti e processi produttivi ». 

I settori industriali che po
tranno beneficiare dei contri
buti sono indicati . annual
mente dal ' Comitato intermi
nisteriale per la politica in
dustriale (Cipi) e de\ono es
sere compresi fra quelli per 
Ì quali lo stesso Cipi abbia 
deliberato il piano di settore. 

I contributi vengono eroga
ti su domanda presentata dal

le imprese e sono pari al 70 
per cento del costo comples
sivo dei « programmi di svi
luppo, progettazione, ecc.. ». 
L'importo globale annuo, in 
ogni caso, non potrà - supe
rare: 1) per le aree meridio
nali il 15 per cento dell'am
montare dei salari e degli sti
pendi risultanti dai versamen
ti dei contributi previdenzia
li: 2) per tutto il resto del 
Paese non potrà superare il 
10 per cento del monte sa
lari e stipendi: 3) fl 20 per 
cento degli investimenti fissi 
effettuati in ciascun anno a 
partire dall'anno precedente 
a quello della presentazione 
della domanda e fino all'ulti
mo anno del periodo cui si ri
ferisce il contributo: 4) il 20 
per cento dell'ammontare de
gli aumenti di capitale a pa
gamento e degli eventuali so
vrapprezzi. nonché degli au
menti delle riserve mediante 
accantonamento degli utili ef
fettuati nel corso del triennio 
di validità del fondo (fino 
all*82). 

I contributi sono esclusi dal
la determinazione del reddito 
imponibile di impresa. 

Al Consiglio dei ministri si 
è presentato, fra gli altri, 
un delicato problema di tec-

nica legislativa e di rispetto^ 
della Costituzione. I due de
creti hanno scadenze diverse: ' 
quello fiscale decade il 1. set
tembre e quello di spesa il 
giorno 7. Il superdecreto ap
provato ieri entra . in vigore <• 
— tutto — il 2 settembre. Dal 
2 al 7, quindi. — per la parte 
riguardante le norme di spe
sa — sì avrebbe una sovrap
posizione di due leggi entram- , 
be operanti e riguardanti ' 
l'identica materia. La •• que
stione è stata < risolfa » • in- . 
serendo un articolo che sta
bilisce espressamente che le 
norme contenute nel superde
creto varato ieri sostituiscono 
a tutti gli effetti quelle con
tenute nell'altro provvedimen
to: si tratta, in sostanza, del
l'abrogazione del provvedimen
to che morirà domenica 7. 

Il Consiglio dei ministri ha, 
Infine, approvato un disegno 
di legge per la ricapitalizza
zione della Banca Nazionale 
del Lavoro e dei banchi me
ridionali (sono le stesse nor
me che il Senato cancellò dal 
decreto di spesa). Il disegno 
di legge verrà presentato al 
Senato e il governo chiederà 
la procedura d'urgenza per la 
sua approvazione. •> 

Giuseppe F. Marinella 

A Vallombrosa discutono Trentin, Camiti, Massacesi, Ravenna e Lettieri 
Dall'inviato 

VALLOMBROSA — Governa
bilità: dallo Stato, ai parti
ti e ora ai sindacati. Tren
tin, Camiti, Massacesi, Ra
venna, Lettieri e il ministro 
del lavoro Foschi hanno di
scusso per tutta la mattina
ta di democrazia industria
le, conflitti sociali, crisi e 
ruolo del sindacato e si è 
riaperto un confronto stra
tegico destinato a sfociare 
nei congressi confederali pre
visti per la prossima estate. 
Ma il dibattito si è fatto an
che molto concreto, toccan
do la questione del fondo di 
solidarietà, particolarmente 
spinosa non solo perché que
sto istituto può modificare il 
rapporto con le istituzioni, 
ma anche perché è stato il 

' pomo di una discordia per 
molti versi nuova dentro il 
movimento operaio. 

Su questo "unto le posizio
ni sono diverse. Camiti ha 
difeso in sostanza il provve
dimento così come era stato 
varato dal governo, spalleg
giato in questo da Foschi 
che ne è uno degli artefici e 
da Ravenna (per il quale il 
dilemma decreto o disegno 
di legge resta puramente for
male). Trentin, invece, ha 
precisato le condizioni della 
CGIL: primo, il sindacato 
non deve partecipare alla ge
stione del fondo; secondo, 
il fondo dovrà far parte in
tegrante della programma
zione e dovrà essere sotto-

Ruolo e strategia del sindacato: 
un confronto serrato e aperto 

Le diverse posizioni sulla questione del fondo di solidarietà *— Il pericolo 
della istituzionalizzazione — Quello che insegnano i recenti fatti di Polonia 

posto al Parlamentò e sol
tanto « controllato » dal sin
dacato; terzo, se i finanzia
menti dovranno andare a una . 
pluralità di iniziatile, ti con
tributo non potrà essere pa
gato dai soli lavoratori di
pendenti. 

Non sono questioni proce
durali o puramente tecniche. 
Dietro ci sono diversità di 
analisi e di concezioni del 
sindacato. Il dibattito di ieri 
mattina lo ha dimostrato. 
Possiamo cominciare dall'in
tervento di ' Lettieri, Segre
tario nazionale della FLM, 
che ha toccato subito un 
punto decisivo: la classe ope
raia, ha detto, anche quando 
si fa portatrice di istanze ge
nerali resta nello stesso tem
po classe particolare, con i 
suoi bisogni specifici. Non è 
possibile ridurre questa du
plicità senza comprimere al 
tempo stesso la democrazia. 
I fatti di Polonia, d'altra 
parte, ci insegnano proprio 
questo: i lavoratori polacchi 

non vogliono partecivare « di < 
più » alla elaborazione del 
piano, chiedono invece il di
ritto al dissenso,\ alla con- f 

' tentazióne. II sindacato dun- * 
- que, sinché in Italia^ ha, r t _ 

dotto il suo rapporto con le 
grandi masse quando si è 
istituzionalizzato e ha cemen
to di rappresentarne le esi-

; genze dirette: 
•• Per Trentin, invece, pro
prio dalla Polonia viene una 
ulteriore conferma che nelle 
società industriali la questio
ne di fondo oggi resta come 
la classe operaia intervie
ne direttamente sul governo 
complessivo dello sviluppo, 
senza le mediazioni né del -
partito unico né détto Sfato. 

' E' questa la novità degli • 
scioperi del Baltico; è per 
questo che non sono bastati 
aumenti salariali o conces
sioni parziali. In Italia d'al
tra parte il sindacato ha sen
tito da tempo che questo 
era & terreno principale sul 

quale muoversi, a partire 
dalle lotte di fabbrica. 

Massacesi, nella sua dop
pia vestesdi presidènte, del-
l'Intersind e dell'Alfa Ro-

ì delegati non ce la fanno 
più. 

Il sindacato dunque deve 
intervenire sul governo del
l'economia e détta\ società,' 

~meor aveva sottolineato-nel-—assumendo-anche la-rappre- ,'r£*I!L. 
suo intervento la crisi di 
motivazioni che investe il la
voro a catena, le rigidità in
terne alle aziende, le diffi
coltà dei consigli di essere 
davvero rappresentativi. Il 
sindacato ha accumulato po
teri — ha concluso — ma 
per quali obiettivi? Con qua
li sbocchi? Ecco, la questio
ne è che oggi non è possi
bile discutere di organici, di 
orario, di tempi, di mobilità, 
senza affrontare nello stes-

: so tempo le prospettive del
l'azienda, le scélte di gestio
ne. Qui è la vera crisi — 
ha sottolineato Trentin — di 
fronte a nuovi problemi e a 
nuove scélte di potere, gli 
strumenti attuali non sono 
adeguati, sono intasati i tra
dizionali canali democratici, 

sentanza di questa funzione 
politica della classe operaia. 
Ciò apre una dialettica nuo
va con i partiti, con l'ese
cutivo, con il' parlamento. 
Ma significa nello stesso 
tempo che il sindacato deve 
arrivare a forme di coge
stione? Oppure che deve 
sfarsi istituzione* come ha 
proposto Ardigò? Tutti lo 
hanno escluso. Ma se sulla 
esigenza generale di parte
cipazione c'è un sostanzia
le accordo, poi le strade di
vergono. Ravenna ha detto 
che U sindacato non deve te
mere di assumere responsa
bilità dirette di gestione, su
perando il mero potere di 
veto; e ha ricordato che la 
VIL chiede una legislazione 
di sostegno che renda uffi
ciali i diritti di informazio

ne. Camiti ha rilanciato il 
fondo come parte integrante 
di un disegno più vasto, di 
un contributo sociale all'ac
cumulazione controllato dal 
sindacato, il quale comphreb-. 
be così un salto di qualità, 
passando da una « cultura 
rivendicativa ad una cultura 
della gestione*. 

Il segretario della C1*iT. ha 
anche polemizzato con il PCI. 
Se è vero che i comunisti 
hanno ormai superato la teo
ria della « cinghia di trasmis
sione* — ha detto — è an
che vero che sono rimasti al
l'idea di un sindacato come 
puro mandatàrio* del-partito,* 
mentre resterebbe a questo 
ultimer'W monopòW aT rap-~ 
presentanza politica e istitu
zionale della classe operaia. 
Trentin ha insistito su un 
sindacato che sia nello stes
so tempo rappresentante e 
gestore del conflitto rivendi
cativo; veicolo dì unità di 
tutti i lavoratori dipendenti, 
degli occupati e dei disoccu- \ 
pati; e anche agente delle. 
scelte generali, mantenendo 
tuttavia una funzione di con
trollo che entri in rapporto 
dialettico con Parlamento e 
partiti • e rifiutando di di- -, 
ventare istituzione dello Sta
to. Il confronto, dunque, è 
già in atto. Vi sono in gio
co le caratteristiche e U fu
turo del sindacato. ** • i ' 

Stefano Cingolani 

Convegno a Roma dei sindaci di 50 metropoli 

Come si vive in una città 
con 31 milioni di abitanti? 

I problemi dell'inurbamento e della crescita demografica 

Da domani 
aumenta 

il canone tv 
ROMA — Da domani lune
di aumenta il canone di ab
bonamento alla televisione. 
Per il bianco e nero il cano
ne annuale, secondo quanto 
stabilisce un decreto del mi
nistero delle Poste, pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficia
le, sale a 36.000 lire, mentre 
per il colore passa a 66 000. 

A queste cifre va poi ag
giunta la tassa di concessio
ne governativa e l'Iva. La 
somma finale da pagare do
vrebbe pertanto salire a 
43.700 lire per il bianco e 
nero (contro le 26.170 lire 
attuali) e a 81.000 lire per 
il colore (contro 52^45). Non 
è stato però ancora stabilito 
se saranno veramente queste 
le cifre complessive da cor
rispondere (non sono stati 
ancora emanati 1 provvedi
menti di legge). 

Bisognerà aspettare qual
che giorno ancora per cono
scere quale sarà l'ammonta
re definitivo del canone e 
provvedere così al pagamen
to della differenza tra 11 vec
chio e il nuovo abbonamen
to per il periodo 1. settem
bre 31 dicembre 1980. Per pa
gare questa differenza c'è 
tempo fino al 31 ottobre 
prossimo. 

ROMA — Città del Messico, oggi, ha 14 milioni di abitanti. 
E' la terza metropoli del mondo in quanto a popolazione, 
preceduta solo da New York (18 milioni) e Tokyo (19 mi 
l.oni e 700 mila). Ma stando alle previsioni deìle Nazioni 
Unite tra aopena vent'anni, ne! Duemila, Città del Messico 
diverrà la più popolosa in assoluto: 31 milioni e 600 mila 
abitanti. Una cifra gigantesca, persino difficile da affer
rare nelle sue infinite implicazioni concrete. Vi sono in
tere nazioni, e neppure minuscole, che contano venti, ven
ticinque milioni di abitanti, ma una cifra ancora mag
giore sarà concentrata tra pochi anni in una sola mega
lopoli. A Città del Messico, nel Duemila, abiterà il 20 per 
cento dell'intera popolazione nazionale e il 30 per cento 
dell'intera popolazione urbana. A New York andrà forse 
un po' meglio: la città crescerà solo di 4 milioni di abi
tanti. raggiungendo i 22, mentre a Tokyo saranno supe
rati i 28 milioni, con una crescita di 6 milioni. 

Ma come si potrà, a Città del Messico e altrove, vivere 
dentro quelle dimensioni? Saranno queste le città del Due
mila che l'uomo di oggi prepara per sé? Quanto gigante
sca sarà la mole dei problemi da affrontare — dall'ener
gia, all'acqua, ai trasporti, alla casa, alla gestione politica 
e civile — perché la convivenza abbia ancora un senso 
umano? 

Sono questi alcuni degli Interrogativi al centro della 
conferenza mondiale su «La popolazione e l'avvenire delle 
città», che si aprirà domani pomeriggio a Roma, in Cam
pidoglio, ad iniziativa del Pondo delle Nazioni Unite per 
le attività di popolazione Per quattro giorni l'argomento 
sarà discusso dai sindaci delle cinquanta più grandi città 
dei mondo, da studiosi ed esperti di demografia, pianifica
zione sociale e territoriale, da rappresentanti di governi e 
di organizzazioni intemazionali. 

L'obiettivo della conferenza — ha detto Ieri il direttore 
del Pondo, Rafael Salas in un incontro con la stampa — e 
anzitutto quello di compiere una riflessione comune sul 
problemi che pone il processo di concentrazione urbana, e 
di raffrontare le esperienze sin qui realizzate nei diversi 
continenti. Il fenomeno della crescita delle città — ha ag
giunto — riguarda non soltanto le società industriali ma 
anche quelle meno sviluppate; è per questo che, sempre 
più numerosi, i paesi si rivolgono al'.'ONU per avere assi
stenza nell'opera di riassetto e di pianificazione demogra
fica, Almeno l'80 per cento delle nazioni tende ormai a 
rallentare l'evoluzione del tasso di incremento demografico. 
e tuttavia 6i prevede che nel Duemila la popolazione mon
diale supererà 1 6 miliardi e 200 milioni di unità, il 50 per 
cehto delle quali concentrate nelle grandi aree metropo
litane. 

Nella sede dell'amministrazione provinciale 

Si svolgono stamane a Venezia 
i funerali di Franco Basaglia 

I messaggi di Enrico Berlinguer, Lama, Petroselli, Aniasi 

VENEZIA — Si svolgono que
sta mattina, alle dieci, i fu
nerali dello psichiatra Franco 
Basaglia, morto a Venezia nel 
pomeriggio di venerdì. Le ono
ranze funebri avranno luogo 
nella Sala Maggiore dj Ca' 
Corner, sede dell'amministra
zione provinciale di Venezia. 
La salma di Basaglia è stata 
esposta nel pomerìggio di ieri, 
e tornerà ad esserlo questa 
mattina, dalle otto alle dieci. 
nella sala del Consiglio pro
vinciale. dove avrà luogo 
l'omaggio delle autorità e del
la popolazione. La figura • 
le opere dello scomparso ver
ranno ricordate da colleghi, 
amici e amministratoli: poi. 
la salma sarà trasportata su 
una gondola al cànitero di 
San Michele in Isola, dove 
sarà tumulata. 
• Molti sono stati i messaggi 
di cordoglio inviati da espo
nenti del mondo politico, sin
dacale e della cultura. Il se
gretario generale del PCI. En
rico Berlinguer, ha mandato 
alla signora Franca Basaglia 
Ongaro questo telegramma: 
« La scomparsa di Franco Ba
saglia è un lutto che colpisce 
profondamente fl mondo del
la cultura italiana. Nel mo
mento in cui sempre più alto 
era il suo contributo innova
tore nel campo della medicina 
e della psichiatria viene a 
mancare una personalità di 

grande rilievo intellettuale e 
scientifico, di alta sensibilità 
umana e sociale. A lei e ai 
suoi figli porgo le più sentite 
condoglianze a nome di tutto 
fi Partito comunista italiano 
e mio personale». 

Dal canto suo. Luciano La
ma. a nome della segreteria 
della CGIL, ha inviato que
sto telegramma: «Esprimia
mo cordoglio profondo perdi
ta compagno di lotta e causa 
affermazione più alte esigen
ze e diritti personalità umana 
e progresso lavoratori». 

Anche il sindaco di Roma, 
dove Franco Basaglia svolge
va l'attività di coordinatore 
dei servizi psichiatrici per la 
Regione Lazio, ha diffuso un 
messaggio, e La scomparsa 
del professor Basaglia — af
ferma Luigi Petroselli — la-
scìa in tutti noi un grande 
vuoto e un grande dolore. 
Quello che ha dato con la sua 
elevatissima professionalità 
interamente posta al servizio 
dei più deboli, degli emargi
nati. costituisce un patrimo
nio di esperienza umana e di 
conoscenza scientifica che a 
nessun costo dobbiamo per
mettere che possa andare di
sperso». 

Il segretario regionale del 
PCI del Lazio, Maurizio Fer
rara. ha inviato a Franca Ba
saglia Ongaro questo tele
gramma: «A nome comunisti 
Regione Lazio esprimoU no

stro profondo dolore. Perdia
mo compagno et amico sin
cero il"' più valido sostegno . 
nella lotta per attuare sua 
grande riforma a Roma e nel 
Lazio. Ci impegniamo a far 
sì che suo messaggio rinno
vatore sia raccolto e concre
tato come elemento insostitui
bile della generale azione di 
riforma società italiana che 
Franco Basaglia voleva e per 
la quale ha operato fino al
l'ultimo ». 
- Anche fl ministro della Sa
nità. Aldo Aniasi, ha inviato 
un messaggio alla famiglia. , 
affermando tra l'altro che fl 
modo migliore per ricordare 
Franco Basaglia « sarà quel- --
lo di continuare ad operare 
per la completa attuaxiane 
della riforma psichiatrica». 

«Scompare con Basaglia — 
afferma fl presidente del Con
siglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, compagno Ma
rio Colli — una illustre per
sonalità, ma rimangono ai 
suoi continuatori e alle istitu
zioni democratiche il suo e-
sempio. la sua riducia nel
l'uomo e la dedizione alla cau
sa della sua liberazione e del 
rinnovamento della società». 
Infine. l'ARCI afferma in una 
nota che la « tenace, difficile, 
spesso incompresa battaglia» 
condotta da Basaglia « è un 
esempio e una lezione che non 
si potrà dimenticare». 

IFTTBtt 
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Non si può governare 
senza il dibattito e 
il consenso delle masse 
C'aro direttore, < *.11 %" <' • • 5 - ì-

le notizie che in questi giorni ci arrivano * 
dalla Polonia, al di là di tutte le più igno
bili strumentalizzazioni, debbono spingerci 
ad una attenta riflessione. 

(...) Un partito che progressivamente si 
allontana dalia classe operaia e che per
tanto perde costantemente le proprie basi 
ài massa, non può non divenire uno stru
mento burocratico, di coercizione e di con
trollo della vita sociale. Non ho certamente 
la pretesa di emettere sentenze, tanto 
più in un Paese come < il nostro, in cui 
episodi come quelli polacchi vengono usati 
prevalentemente ' tu chiave anticomunista " 
nella vita politica ' italiana. Uri* comunista 
sincero non può non ricercare in questi 
eventi le cause dirette che li hanno deter
minati, senza tuttavia fermarsi e contem
plarle. Una risposta bisogna darla a noi 
e agli altri. ' ' ' • ' ' 

Non possiamo non svolgere una analisi 
complessiva della società polacca non già 
per pretendere di giustificare l'evidente, ma 
perché si difenda, senza remore, con argo
mentazioni concrete e pregnanti, dal punto 
di vista di classe, il socialismo, il concetio 
stesso dell'idea in nome della quale, con 
immani sacrifici, la Polonia stessa si pro
clama ed è socialista. Perciò, dico con 
franchezza, che difendere il socialismo in 
Polonia oggi non implico assolutamente una 
settaria € difesa* dei dirigenti di questo 
Stato e del Partito operaio unificato polac
co. Tutt'altro. Sappiamo • molto bene che 
la conquista del socialismo non si mani
festa in uno schieramento di campo, in 
una pedissequa applicazione di metodi e 
mezzi usati e creati in altri Paesi ed 
in altre esperienze del * socialismo rea
le*. Ma non abbocchiamo nemmeno alla 
furiosa propaganda dell'avversario di clas
se, poiché la Polonia ha nell'organizzazione 
sociale socialista, in quella politica ed eco
nomica, degli aspetti, a volta considerevoli, 
del tutto originali e diversi dagli altri Paesi 
socialisti europei. --- .T* - . . - •- • 

Vorrei quindi considerare le vicende po
lacche come una « inevitabile » tappa nella 
costruzione concreta del socialismo e di un 
assetto economico stabile in Polonia. -
-r Senz'altro quest'aspetto è insito nella lotta 
odierna della classe operaia. Senza dubbio 
molti comunisti polacchi lottano oggi insieme 
e sono al fianco degli operai del .proprio 
Paese. Credo però che la natura stessa 
della iniziativa di lotta in Polonia, con le 
sue implicazioni politiche evidenti, mette 
m luce la seria inadeguatezza della classe 
dirigente polacca. Non credo che un cam
bio della guardia risolverebbe la situazione. 
Occorre prendere coscienza che anche nei 
Paesi socialisti la -rivoluzione proletaria, il 

~socialismo ~sono fólti" che' esigono' u" rag
giungimento libero di una egemonia basata 
sul consenso dialettico permanente delle 
masse e soprattutto della classe operaia. 

In questo senso credo che gli operai po
lacchi si accontenterebbero di un salario re
lativo alle effettive condizioni economiche 
generali, purché aumentassero le garanzie 
politiche concrete come era all'inizio della 
esperienza socialista in Polonia. (...). 

' - ANTONIO VARRASSO 
- - - - (Castiglione a Casauria - Pescara) 

-. <_^- -
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Sindacalisti in Polonia:. 
e se rovesciamo le partiti 
Cara Unità, 

proviamo un po' a rovesciare le parti: 
'ammettiamo cioè che" in previsione del
l'autunno che si preannuncia oltremodo 

' « caldo » con migliaia di licenziamenti e le 
inevitabili ritorsioni da parte delle masse 
lavoratrici, una delegazione sindacale po
lacca chiedesse 'di venire ufficialmente ih 
Italia-e pretendesse di avere conversazioni 
con il presidente della FIAT, con le varie 
associazioni di categoria e magari anche 
con qualche rappresentante governativo. 
per discutere la grave situazione conflit
tuale. Sono certo.che di fronte ad un fatto 
simile i € paladini* del modo di vita occi
dentale griderebbero all'interferenza negli 
affari interni del nostro Paese. 

PLIAMO PENNECCHI 
Segretario sez, ANPI di Chiusi (Siena) 

Perché non si preoccupano 
di più dei diritti 
dei poveri pensionati? 
Caro direttore, * ' 

per le vicende polacche, i Piccoli e af
fini, invece di gongolare alla televisione 
pagata' da tutti, poveri e emarginati com
presi, sarebbe meglio che si interessassero 
di quei milioni di italiani che vivono con 
pensioni di fame e con i loro diritti calpe
stati. Anche i sindacalisti, invece di andare 
in Polonia, stiano a casa nostra e si diano 
da fare per far avere pensioni che siano 
sufficienti per poter vivere. 1 polacchi han
no scioperato, noi invece neppure possiamo 
farlo, i. 

MARIO PAJER 
- - - (Paderno - Belluno) 

A Pànnella non'interessa 
il «visto» per il Salvador 
Caro direttore, 

\ UGHI delle 8 di mercoledì 7? agosto 1980, 
ha riferito tra l'altro la notizia della pro
testa dèWon. Marco Pànnella nei confronti 
dell'ambasciata polacca a Roma perché non 
gli è stato ancora concesso il visto d'in
gresso in Polonia. Ora, al riguardo, credo 
che sta diritto e aspirazione di tutti i de
mocratici e specialmente da' un uomo di pro
gresso e di sinistra come è Pannello, vedere 
risolte in senso positivo la crisi e le ri
chieste della classe operaia polacca e di 
tutto ti « movimento » polacco. Di qui capi
sco anche U desiderio di Pànnella di essere 
oltre che moralmente, anche fisicamente 
vicino ai lavoratori polacchi in lotta. 

Capisco meno però come mai U « nostro * 
non abbia mai chiesto il visto per recarsi in 
Bolivia o in Salvador; oppure, nei passati 
sette anni dal colpo di Stato, per andare in 
Cile, per essere al fianco dei minatori « 

dei peones che chiedono anche loro libertà 
e vita dignitosa. 

Ma forse non è per preferenze o per 
partito preso, che non è andato laggiù. 
Senz'altro è perché il Sudamerica è tanto 
lontano che in caso di bisogno non potrebbe 
essere «subito* vicino, davanti ai cancelli, 
agli operai della FIAT che lottano per la 
difesa del posto di lavoro. 

PIERO GIACOMELLI 
(Castelnuovo Magra - La Spezia) 

Offende e indigna la 
..richiesta di un milione 
di aumento per i piloti 
Caro direttore, 

i piloti dell'ANPAC si apprestano a chìe* 
dere un aumento di un milione al mese 
come leggo sull'Unità e come confermato 
3U Repubblica. AI di là di qualunque con
siderazione, colpisce il silenzio dei nostri 

f governanti di fronte a questi inammissibili 
offese alla gente che stenta a vivere e che 
è chiamata continuamente a fare sacrifici 
per sopravvivere. Cosa pensano i ministri 
La Malfa, Reviglio, Pandolfi su questa ri
chiesta scandalosa? 

L'autonomia contrattuale dei piloti difesa '' 
a colpi di « aquila selvaggia * nel 1976 con
tro il contratto unico - sostenuto dalla 
FULAT, sotto sotto nascondeva questa real
tà di un sindacato corporativo che intende 
essere libero di ricattare e questa volta of- , 
fendere il Paese. Io sono un operaio metal
meccanico che comprende le esigenze dei 
lavoratori ad alta specializzazione ma mi 
sento offeso e indignato per la richiesta dei 
piloti come lavoratore e come cittadino. Su 

. problemi di natura morale come questi è 
ora che si faccia sentire la voce e la forza 

: dei sindacati confederali e quella dell'intero 
:<? movimento operaio. 

ANTONIO LO PRESTI 
(Roma) 

Diffondono bene l'«Unità» 
(e chiedono una pagina 
per il «pianeta-giovani») 
Caro compagno direttore, 

_rt domenica 24 agosto abbiamo ripreso la 
~ diffusione dell'Unità dopo due festività di 

sosta, dovuta al fatto che molte famiglie 
" erano in ferie e per avere più tempo per 
' organizzare il festival sezionale, che tra

dizionalmente teniamo nei giorni di ferra
gosto. Non nascondo che, causa l'aumento 
secco di 100 lire, era tanto il timore di per' 
dere dei lettori. Invece, tutto sommato, è 
andata bene. Una famiglia di pensionati ha 

: purtroppo- rinunciato, ma abbiamo trovato 
~una giovane coppia che accetta di compra* 
- re l'Unità tutte le domeniche. Il legame, 

quindi, giornale-lettori è rimasto inaltera
to. 

Ritengo però che ti legame Unità-lettori-
dovrebbe essere meglio approfondito in due 
direzioni: 1) lanciare a livello nazionale un 
questionario* da portare e raccogliere in 

~ tutte le famiglie che comprano il giornale. 
Meno macchinoso, più..breve di quello di
stribuito in occasione delle elezioni ammi
nistrative, con domande e richieste di sugge
rimenti. A che servirebbe? Ad esempio: chi 
legge di più il giornale in famiglia? Quali 
sono le pàgine più interessanti? Che obiezio
ni hanno da portare i lettori domenicali al 

> giornale? Perchè non acquistano l'Unità an-
^ % che durante la settimana? 2) Inserire alla 
^•domenica una pagina dedicata ai giovani, 

gestita dalla FGCI. Io insisto in questa ri
chiesta, sulla, base dell'esperienza di vita di 

' sezione.'Il nostro circolo diffondeva un buon 
numero di Città Futura. Fra l'altro era 

' '- • questa una occasione importante per veder 
radunati in sezione tanti giovani di cui an
che non iscritti atta FGCI. 

Altro avvenimento importante: durante 
ti festival sezionale abbiamo avuto una pre
senza notevole e sorprendente di giovani, 
molti dei quali non iscritti, che hanno lavo
rato duramente netta gestione del festival 
stesso. E' tutto oro quello che luce? Cer
tamente no, ma una larga fetta di giovani, 
quando trova occasione di impegnarsi con
cretamente ci segue. Anche se non manca
no le critiche severe alla nostra politica di 
« solidarietà democratica*. Politica che, è 
inutile nasconderlo, non passa tra i giovani 
e non solo fra essi. Per concludere: l'in
serto domenicale sui giovani non farebbe 
ad esempio sentire di più come loro l'Uni- ' 
tà? Non sarebbe un punto di riferimento per 
la FGCI che altrimenti rischia in tante se
zioni di non essere neppure conosciuta co
me sigla? E d'altro canto la problematica 
delle nuove generazioni concentrata in una 
pagina non servirebbe a tanti compagni à 
conoscere meglio il € pianeta giovani», che 
a dire di troppi — si. si dice anche que
sto! — sono una polla al piede nella lotta 
per la trasformazione socialista dell'Italia? 

MAURO TRENTI'•?. »* 
Sezione del PCI « Roncaglia > 

-di Saliceta San Giuliano (Modena) 

In ferie: giusto riposo 
o esaurimento nervoso? 
Cara Unità. 

ma è possibile che nel nostro Paese regni 
sempre la confusione e che gli italiani siano 
sempre «sotto sforzo* per la cattiva orga
nizzazione? Mi riferisco alle ferie, all'esodo 
della maggioranza verso i posti di villeggia
tura (e il discorso vale poi per il ritorno). 
Intasamenti, code d'auto interminabili, sta
zioni ferroviarie che sembrano accampa
menti, gente colta da malessere per il gran 
caldo, incidenti stradala difficoltà di par
cheggiare l'auto una volta arrivati a desti
nazione. Si va in ferie per un periodo dì ' 
riposo e per ritemprare il fisico, oppure per 
prendersi un esaurimento nervoso? 

Io mi chiedo se sono davvero così insor
montabili le difficoltà per scaglionare le 
ferie. In tutti i contratti nazionali di lavoro 
esiste il capitolo « ferie », eppure il proble
ma accennato è ignorato dalle Confedera
zioni sindacali. Ed è ignorato dagli enti 
commerciali e da quelli turistici. Vorrei con 
questa mia lettera, se verrà pubblicata, che 
gli enti interessati si smuovessero dal loro 
torpore. 

GUIDO BONESI 
(Mira - Venezia) 
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Sessantanni fa l'occupazione delle fabbriche 
H" ' iS 

! :•• y ;-,-.• -r.u • - ,• - , , •• 

TORINO — Erano giornate di agosto 
calde e afose, come queste. « La sera, 
da Gramsci, c'era sempre qualche 
delegazione di operai. E lui stava 
lì al tavolo, soprattutto ad ascoltare, 
disegnando continuamente su certi 
foglietti bianchi. Mai fermo con le 
mani. E ogni tanto faceva una breve 
precisazione, esprimeva un suo giu
dizio. Ecco era sempre così la sera 
al giornale: dopo una certa ora Gram
sci non poteva certo più lavorare. O 
meglio, lavorava in un altro modo ». 
Andrea Viglongo ricorda. Era capo 
della edizione piemontese dell'» Avan
ti », in quell'agosto-settembre di ses
santa anni fa, quando ci fu l'occupa
zione delle fabbriche: a Torino e a 
Milano e in tutta Italia ma soprat
tutto, si sa, a Torino. 

Gustavo Comollo conobbe Gram
sci in quel periodo. « Ero emozio
nato, tutti quegli intellettuali: Gram
sci, Togliatti, Terracini. Io ero un 
ragazzo e così ogni tanto Gramsci 
mi spediva a comprargli le sigaret
te: si sa, si sa, che io ero famoso 
perché mangiavo sempre e avevo 
sempre fame (e infatti air "Ordine 
nuovo" mi occupavo di approvvi
gionare la mensa comune) e si sa 
anche che Gramsci era famoso come 
fumatore». «Fu un momento grande. 
Anche se dovemmo pagare la grande 
amarezza della sconfitta »: parla Bat
tista Santhià che fu uno dei leaders 
operai di quella estrema rivolta. « Ri
cordo bene Gramsci, Togliatti, Vi
glongo che venivano nelle nostre fab
briche occupate, tenevano i contatti. 
Una volta Gramsci passò una notte 
intera alla FIAT SpA occupata, par-
landò con gli operai, girando per i 
reparti, discutendo anche degli aspet
ti tecnici del lavoro che facevamo, 
che continuavamo a fare ». 

Siamo qui con questi tre com
pagni, più antichi che vecchi, intor
no alla immancabile bottiglia di Ba
rolo. La casa di Viglongo dove sia
mo riuniti è nel centro, una casa 
tutta torinese, con l'androne lustro 
di ottoni e legni scuri e lucidi, e le 
stanze alte, grandi, piene di libri. 
Faccio il conto: in tre fanno 238 anni 
e sono tutti ben portanti, lucidissimi, 
pieni di « verve ». 

Che cosa furono quelle giornate 
del '20? Che cosa ancora possono 
dirci oggi, soprattutto ai giovani? 

Santhià era alla FIAT-SpA, aveva 
22 anni e era già nel gruppo definito 
« i comunisti », legato all'» Ordine 
nuovo > ancora settimanale. Bisogna 

capire i precedenti per capire quel 
grande — e per tanta parte dispe
rato — sussulto dell'avanguardia 
operaia italiana di allora, dice. La 

Settembre 1920: non fu 
una grande illusione 

Andrea Viglongo, 
Battista Santhià, 

Gustavo Comollo: tre 
protagonisti rievocano 

le vicende 
dell'imponente moto 
operaio che scosse 

il paese - Con Gramsci 
ai cancelli della Fiat 
Il disegno di Giolitti 

«Ci tollerarono un po', 
poi vennero le botte » 

fine della guerra aveva creato una 
crisi profonda e ovunque lotte e 
scioperi. La riconversione industria
le dalla produzione bellica a quella 
di pace tardava ad avviarsi e gli 
industriali (che il 7 marzo di quel
l'anno fondano la Confederazione ge
nerale dell'industria) sono « viziati » 
dalla politica facile degli alti pro
fitti dovuti alle . commesse gover
native. 

La crisi economica è profonda. 
Masse di operai reclutate per la 
produzione bellica, donne, contadini 
frettolosamente inurbati, vengono li
cenziati, ricacciati nei paesi di cam
pagna. Ma le masse sono combatti
ve, sentono giunta la «loro ora»: 
la rivoluzione d'Ottobre ha portato 
un vento di speranza che sarà dif
ficile e drammatico placare. 

A Torino, racconta Santhià, 1 fe
nomeni sono accentuati. Qui si ebbe 

il grande movimento di massa già 
dell'agosto del '17, quando a migliaia 
scesero nelle piazze con la parola 
d'ordine di « pane e pace », una mag
gioranza di donne, in una rivolta fi
nita nella più cruda repressione mi
litare. E' poi a Torino che nell'apri
le del 1920 si ha il famoso « scio
pero delle lancette ». 

Scrive in un suo ricordo, dedicato 
appunto alla occupazione del '20, Al
fonso ' Leonetti (« Almanacco pie
montese » — 1970): «Sotto l'appa
renza di un conflitto banale per lo 
spostamento delle lancette dell'oro
logio, per l'applicazione cioè dell'ora 
legale, l'urto tra padroni e operai 
riguardava in realtà la questione del 

, potere in fabbrica ». C'erano già, nel
le fabbriche torinesi, i Consigli ope
rai che però non erano riconosciuti 
dai padroni, e c'erano le Commissio
ni interne (elette dai Consigli) che 
i padroni riconoscevano, ma solo in 
caso di agitazioni, come contropar
te, in base a una concessione cui 
erano stati costretti nel '16 per fre
nare la spinta operaia nel pieno del
la guerra. 

Lo sciopero di aprile, sconfessato 
dalla riformista Confederazione ge
nerale del Lavoro e dalla Direzio-. 
ne (riformista) del PSI, durò dieci 
giorni nel più completo isolamento 
degli operai torinesi e finì in una 
bruciante sconfitta. Ecco perchè, di
ce Comollo che nel '20 aveva 16 
anni e era operaio tornitore alla 
Biliak, quando in agosto si riparlò 
di lotta gli operai torinesi, e soprat
tutto noi « comunisti », rizzammo le 
orecchie allarmati. Le ragioni di 
quella diffidenza le spiegò bene lo 
stesso Gramsci in un artìcolo sul-
l'« Ordine nuovo » del settembre del 
'21 e ora me le ripete Comollo con 
efficace sintesi: « Sapevamo che Toc 
cupazione significava, soprattutto a 
Torino, innescare un processo rivo
luzionario. Ma sapevamo anche che : 

il PSI di allora tutto aveva in testa 
meno che questo. E perché allora 
volevano che ci facessimo iniziatori. 
di una insurrezione votata alla mor
te? • O volevano proprio quella 
"morte"? ». 

Nell'agosto del '20 la Federazione 
metallurgica dichiara aperta la lotta 
su basi prevalentemente salariali La 
tattica adottata è nuova: ostruzioni

smo. Una tattica copiata dalle Tra-
de Unions inglesi e fondata, dicia
mo così, su un « lavoro stanco ». 
Cioè l'operaio lavorava ma poco o 
male. Il 20 agosto comincia l'ostru
zionismo e ha qualche efficacia. Tan-
to che i padroni cominciano a rea
gire: qualche serrata e infine, verso 
la fine del mese, la occupazione da 

. parte della pubblica sicurezza, di una 
fabbrica milanese. E' allora che si 
decide l'occupazione operaia delle 
fabbriche che avviene in tutta Italia 
(circa 400 mila operai coinvolti, ma 
nel momento di punta oltre 500 
mila). 

« Quando, nella notte del 31 ago
sto (ma in alcune fabbriche si era 
occupato già la notte precedente), 
saltammo i cancelli, ricorda San
thià, non trovammo anima riva, ma 
era evidente che c'era passata una 
occupazione militare: cassetti aperti, 
attrezzi sottratti ». 

Il gruppo dell'» Ordine nuovo » si 
pronuncia a quel punto per la esten
sione massima possibile, anche oltre 
le aziende metallurgiche e in primo 
luogo alle tessili, della occupazione. 
E poi fa una seconda scelta che 
caratterizzerà Torino rispetto al re
sto d'Italia: in fabbrica si occupa 
ma si lavora, si continua la produ
zione. E ci si arma per difendersi. 
Qui fu il punto più difficile, dicono 
i miei tre interlocutori, perché men
tre un buon numero di tecnici ac
cettò di collaborare a portare avan-

. ti la produzione,. al momento in cui 
ponemmo la questione di armare gli 
operai e di produrre armi per ar
mare gli operai di altre fabbriche, si 
tirarono indietro. Capi operai furo
no promossi, divennero tecnici e fu- • 
rono formate Direzioni aziendali per
fettamente funzionanti. Si stava or
mai passando alla fase successiva: ci 
si pose il problema di bloccare le 
banche. La solidarietà - popolare • fu 
estesa (soprattutto attraverso i Cir
coli rionali che avevano 10 - mila 
iscritti) ma non b"stò. Infatti, dopo 
24 giorni tutto saltò. . • . r 

Non fu un bagno di [sangue — 
ossi va detto — perché al governo 
c'era Giolitti con ministri dei Par
tito popolare e un ministro del La
voro, bene o male, come Arturo La
briola già sindacalista. Quando, nel 

- pieno dei giorni tesi di settembre, 

Torino 1920: le bandiere e I simboli sul tetti delle fabbriche occupate 

un industriale disse a Giolitti: «Ec-
cellenza, è ora di usare i cannoni », 
Giolitti rispose: « Benissimo, mi di
ca dove è la sua fabbrica che man
do subito una compagnia . di arti
glieria a cannoneggiarla ». - E la 
«proposta» degli industriali fini 11. 

Giolitti venne a Torino, fece da 
« mediatore » e il 23 e 24 settembre 
si adoperò per la firma di un nuovo 
contratto e fu indetto un « referen-

, dum » fra gli operai di tutta Italia: 
a favore o contro l'evacuazione delle 
fabbriche? Si - votò a maggioranza 
per l'evacuazione." " • " 

« Fu una grande amarezza, pian
gevamo > dice Comollo. « Ma otte
nemmo dei successi », aggiùnge San
thià che poi divenne Segretario del
la Federazione torinese del PCd'L 
In effetti il contratto firmato alla 
fine fu sindacalmente positivo: au
menti salariali, ma anche aumenti 

di diritti; modifiche di regolamenti 
di fabbrica che allora erano ancora 
quasi carcerari; riconoscimento de
finitivo delle Commissioni interne; 
riconoscimento del « principio » del
le ferie (tre giorni!); istituzione di 
mutue sanitarie aziendali; controllo 
su assunzioni e licenziamenti. H fat
to è che tutto ciò fu poi ignorato 
dagli industriali. « Ci tollerarono un 
po', dice Santhià, e poi vennero le 

.-.botte». .A migliaia arrivarono, nel 
'21, i licenziamenti. Vennero colpiti 
gli operai migliori che emigrarono-
in Francia. Fu una terribile emor
ragia di quadri produttivi che dis
sanguò la FIAT e le altre industrie, 
e perpetrata a soli fili! polit ici .^ 

Gramsci, in un articolo del settem
bre del : 1921 sulP« Ordine nuovo » 
(«Gestione capitalistica e gestione 
operaia ») scrisse: « Nel periodo del
l'occupazione — in cui il controllo 

operaio e il potere dei Consigli di 
fabbrica raggiunsero il massimo di 
efficienza — la produzione della 
FIAT fu tale, per quantità e per qua
lità, da superare la produzione del 
periodo bellico: da 48K vetture quo
tidiane si balzò a 70 vetture quoti
diane... La serrata fu proclamata, gli 
operai rivoluzionari furono licenzia
ti, i reparti furono disorganizzati, la 
reazione più spietata fu introdotta 
come sistema. Le conseguenze furo
no disastrose: il collaudo cominciò a 
respingere fino al 50 per cento della 
produzione di molti reparti; il li
vello di produzione cadde fino a 15 
vetture al giorno ». 

In realtà in quei giorni più che 
la prova generale di una impossibile 
rivoluzione, si fece qualcosa di me-

\ no traumatico ma non meno im
portante. Si pose cioè la grande que
stione della capacità della classe ope
raia di candidarsi come « classe ge
nerale », in base al ruolo decisivo 
che ha la fabbrica — che ha l'indu
stria — in una società moderna. 
L'occupazione delle fabbriche del '20 
fu, in Italia e soprattutto a Torino, 
un capitolo molto importante della 
storia industriale dell'Italia, un ca
pitolo fondamentale di cultura in
dustriale nel nostro Paese. Nel 
corso _ dì questa occupazione, so
prattutto —-_ insistiamo — a To
rino dove "c'era l'« Ordine nuo
vo », fu individuata da parte ope
raia, per le sue lotte, una via di
versa sia dalle tradizioni luddistiche 
dei primordi del movimento, sia da 
quelle del fabianesimo-tradeunioni-
smo: l'industria non fu vista, in quei 
pochi giorni, né come il « demone » 
da abbattere, né come una struttura 

. esterna, controparte eterna e immo
dificabile cui solo strappare con
cessioni economiche. Fu posto il ve
ro problema, allora e sia pure solo 
« in nuce », quello del potere in fab
brica — lo abbiamo visto — e fi 
tema politico della egemonia, di ri
flesso, nella società. Maturerà quel 
problema e maturerà la consapevo-

. lezza dei diritti operai in una società 
sempre più complessa. Ne avremo 

. la riprova nei decenni seguenti, fino 
allo scatto dell'autunno '69. 

r Santhià," nel '45, si ritroverà uno 
dei commissari 1 della FIAT per la 
breve stagione della epurazione di 
Valletta: «La lezione del '20, dice, 
ci servì anche allora: per ricostruire 
l'industria ». Non tutto dunque an
dò in cenere, in quell'amara fine 
di settembre del 1920. 

Ugo Baduel 

Perché cinema e letteratura rilanciano Finyestigat^ 
« Se si tratta di cosa che 

richiede attenzione — osservò -
Dupin, mentre $i asteneva dal-
l'accendere il lume — potre
mo esaminarla con più con
centrazione nel buio »: con 
queste sintomatiche parole, 
fatte pronunciare da quell'ar
chetipo di ogni detective che 
è monsieur C. Auguste Dupin 
in La lettera rubata. Edgar : 
Allan Poe già nel 1845 stabi- ;, 
Uva alcune condizioni struttu
rali del giallo e del polizie
sco classico, nonché del suo 
personaggio fondamentale. 

Prima fra tutte, l'ambizio
ne suprema che fonda il ge
nere e costituisce : l'unicità 
della figura del detective, e 
cioè una spiegazione rigoro-1 
samente scientifica ma insie-1 
me analitica e intuitiva del
la realtà, di ogni realtà. Per- \ 
che infatti non v'è mistero o : 
orrore che non abbia al suo •'• 
fondo un nocciolo razionale, -
o non serbi una traccia o un: 
indizio: come si sa, nessun 
delitto è perfetto. La verità, 
anche la più strana e aber
rante, è solo temporaneamen
te celata, ma non è l'occhio 
mortale del comune lettore 
che potrà scoprirla: essenzia
le è la guida di chi connette 
labili tracce di indizi appa
rentemente insignificanti, di 
chi scopre e porta la luce e 
in fondo solo possiede la ri
sposta: il detective, appunto. 
Egli è, costitutivamente, già 
in Poe, una figura superiore, 
un uomo dotato di qualità 
eccezionali e di una fra tut-

Visita a nel mistero 

Humphrey Bogarf, nel film « Il falcone maltese » fratto dal 
romanzo giallo americano di D. Hammett 

te; una mente il cui acume 
squarcia il velo delle tene
bre perché si nutre in egual 
misura di una razionalità fer
reamente analitica e di un'im
maginazione intuitiva e pre
veggente, quasi poetica. 

E' questo che consente a 
Dupin di « vedere » al buio, 
di abitare le tenebre, senza 
perdere la mappa e la busso
la della realtà. Il giallo e il 
poliziesco classico, pertanto, 
non ammettono avventura e 
infine una verità che siano 
incompiute. 

- Ma quél che più conta è 
spiegare perchè il racconto 
del mistero diventi una del
le componenti più popolari 
della letteratura di massa a 
partire dalla fine del seco
lo scorso. 

Il tramonto di una stagio
ne rivoluzionaria e l'avvento 
della civiltà industriale capi
talistica, l'inizio della sua 
e avventura» imperiale scon
volgono i rapporti tradizio
nali tra letteratura e società, 
pongono in discussione la no
zione individualistica, roman

ticamente creativa della let
teratura e dell'arte. La real
tà non si presenta più come 
infinita ricerca soggettiva. La 
civiltà urbana moderna di
venta un dato della storia e 
della - condizione umana, un 
altro mondo naturale, domi
nato dalle masse, non dai sin
goli individui. -.-•.: . » . : 

Il romanzo subisce non a 
caso una crisi e una modifi
cazione profonde, un'altera
zione radicale del suo con
notato classico, cioè Vequili
brio composto e positivo tra 
individuo e società, tra av
ventura e norma. Ma proprio 
nell'epoca del più dispiegato 
e avventuroso •. imperialismo. ' 
quando la scienza e la tecno
logia celebrano i loro pri
mi fasti, ti romanzo e la let
teratura in genere riflettono 
una realtà dominata dall'ir
razionale, misteriosa e, quél 
che più conta, immodificabile., 

E' in questa stagione di cri
si della ragione borghese, in-
questo fallimento della sua 
totalità che U racconto del 
mistero in tutte le sue va
rianti diventa vera espres
sione di questi irreversibili 
mutamenti storici. Esso si 
presenta col suo doppio volto 
di universo narrativo e ideo
logico, che ha accettato co
me un dato la perdita di sen
so del reale, l'intrico inestri

cabile della sua legge e dei 
suoi meccanismi. Insieme es
so offre, in via vicaria e no
stàlgica, la novella utopìa 
della avventura.e della sco
perta « guidate ». dell'itinera
rio narrativo che ha un fine 
e una causa. E' il volto, in
fine, di Sherlock Holmes, con 
cui davvero inizia il polizie
sco moderno. Inventando que
sta straordinaria figura di in
vestigatore, Conan Doyle ten
ta un'ultima, ardita operazio
ne egemonica sulla cultura 
di massa. Forma alcuni dei 
suoi miti fondamentali, tra
sforma in senso comune la 
visione della realtà che era 
propria di un'elitaria cultura 
borghese. 

Holmes e 
. il pubblico 

Così l'intelligenza aristocra
tica e selettiva del Dupin di 
Poe diventa un bene di tutti, 
una virtù insieme concessa e 
negata '• all'anonimo pubblico 
della civiltà di massa. Per U 
piccolo borghese . vittoriano, ' 
Sherlock Holmes tiene un 
avamposto di frontiera tra lu
ce e tenebra, lo conduce fi
no sulTorlo del - precipizio e 
del mistero, fino ad una stre

gata possibilità di identifica
zione con il male e cól crimi
ne, per poi sempre saldamen
te fermarlo al dì qua di en
trambi, dentro le scientifi
che certezze della società co
stituita. Holmes garantisce a 
quegli eterni spettatori che 
sono Watson e il pubblico un 
brivido controllato, un'avven
tura tra le nebbie o in qual
che tenebroso altrove, un tu/-. 
fo nell'ignoto, ma con l'uscio 
di casa sempre bene in vistò. 
Ma l'estrema utopia di Hol
mes sta nel fatto che la sua 
folgorante capacità analitica 
contiene in sé anche l'esat
to contrario, e cioè un intui
to preveggente fuori dalla 
norma, ' quanto a dire una 
dote utdividualissima ed ec
cezionale che lo rende remo
to e inaccessibile al senso 
comune. E' un vero e proprio 
compendiò di scienze, ma an
che un tossicòmatis, e quin
di un esponente della legge e 
della ragione dominante, e al 
tempo stesso un exlege, un 
eccentrico individualista. In
somma, la detective story con 
Holmes tradisce un'estrema 
nostalgia per l'avventura, per 
la scoperta individuale deUa 
realtà, per tutto ciò che in
somma nétta società non si 
dà più. 

Già solo questo fa capire 

l'enorme qualitativa impor
tanza che il poliziesco ha nel
la formazione della moderna 
cultura di massa, nelle sue 
più'diffuse forme di coscien
za. In verità al suo zenith 

; storico esso esprime in far-
- me diverse ma non per que-
• sto meno pregnanti la natu
ra di una crisi di valori dav
vero epocale, non lontana, nel 

• contenuto di fondo', da quella 
della grande letteratura bor
ghese decadente, da Conrad 
a Thomas Mann. 

L'esempio ; 
americano 

Diceria, radicalmente di
tterai e quasi divaricata è la 
risposta, questo sì: nel poli
ziesco essa è consolatoria e 
normativa, nel senso almeno 
che implica necessariamente 
un'accettazione di ciò che esi
ste come univoca, e inaltera
bile forma, di realtà. Negli 
esperimenti pia radicali del
la grande arte alto-borghese, 
al contrario, non esiste una 
regola del gioco: la proble
maticità rimane tale, dopo 
ogni ricerca, l'irrazionalità del 
mondo, U rifiuto di ogni ideo
logica consolazione escono ri
confermati con la forza vigi

le e disillusa della coscienza 
negativa.' - ~ ' *. "-*-' 

; E tuttavia una forma in-
. diretta di ' questa disagiata 
consapevolezza traspare an-

• che in alcuni casi di polizie
sco contemporaneo, e mostra 
dunque come U discrimine 
categoriale (di «alari e di na
tura) tra letteratura «alfa» 
e letteratura di. massa, com
merciale, come usa ancora 
dire, sia difficile da traccia
re.-Penso che atta detective 
o mistery story americana de
gli anni Trenta e Quaranta, e 
ovviamente, a Dashiell Ham
mett e Raymond Chandler. 

• Persino un critico difficile 
come Edmund Wilson salvava, 
dotta sua spietata stroncatura 
dell'intero genere, quasi solo 
Chandler, nona caso. La sua 
fortuna è più che meritata. 
n convegno che si terrà nei 
prossimi giorni, a Cattolica, 
unitamente ad una rassegna 
di film tratti dai suoi roman
zi, all'interno del festival in
ternazionale del giallo e del 
mistero vuol dire giustamen
te partire dal dato acquisito 
detta sua appartenenza a pie-. 
no titolo atta più rappresen
tativa letteratura americana, 
del Novecento. 

In Chandler U giallo d'azio
ne s'apre, infatti, attraverso 
la creazione di Marlowe, al
la problematicità « aK'tnqtne-

tudine senza risposta del ro
manzo contemporaneo. Mar
lowe perlustra i meandri del
la realtà, l'intrico della cor
ruzione e del male, risolve 
l'azione secondo U classico e 
antico precetto, ma in essa, in 
quel labirinto, non si identi
fica fino in fondo. . , 
'• Non a caso l'agire si ri-
' frange in una serie di azioni, 
l'intreccio si sperde in rivo
li, prolungamenti, deviazioni, 
quasi a rendere immediata
mente evidente e tangibile la 
mancanza di senso, il vuoto 
della realtà e la propria scet
tica estraneità ad essa. ' ~> 

Violenza 
e società = 

E" un disincanto non dissi
mile da quello detta < gene
razione perduta » di Heming
way e di Fitzgerald che Chan
dler raggiunge, specie in ro- •. 
manzi come Addio mia ama
ta e II lungo addio. La strut
tura del giallo sembra in lui 
toccare l'apice perfetto e co
me ironico detta <maniera* 
e insieme alludere al suo dis
solvimento o radicale muta
zione. Ed è per questa sim
bolica rappresentatività che 
l'opera di Chandler è uno dei 
momenti essenziali della cul
tura americana moderna, un 
inquietante ritratto di quella 
società, détta forza violenta 
e ambigua détte sue leggi. 

Vito Amoroso 

C'era lina volta Andreotti 
<La caritativa beneficenza dell'insigne comm. Giuffrè ha 

reso più bella e più accogliente questa piccola casa della 
provvidenza per le orfane e le bimbe del popolo. A perenne 
gratitudine le Ancelle del Sacro Cuore ». Questa epigrafe. 
scolpita su marmo, negli anni cinquanta faceva bella mostra ; 
di sé nell'Istituto della Addolorata di Cesena. Forse esiste . 
ancora. Ma ciò non ha grande importanza. Perché serviva 
a immortalare un uomo di cui, per Io meno in terra di 
Romagna, nessuno avrebbe potuto cancellare la memoria. 

Giovambattista Giuffrè non per caso meritò l'appellativo 
di «banchiere di Dio>. Non tanto per avere finanziato la 
costruzione di chiese, asili, circoli e palestre parrocchiali, 
né per il prestigio di cui godette nell'ambiente ecclesiastico. 
quanto per i misteriosi e insondabili meccanismi che gli 
consentirono per lungo tempo di rastrellare piccoli e grossi 
risparmi, attratti dal pagamento di interessi che nessuna 
banca al mondo avrebbe mai potuto concedere: andavano 
dal 40Cf al TOOt dell'importo, tanto che egli preferi chiamarli 
« contributi » suscitando quelle perenni gratitudini di cui 
abbiamo detto prima. 

Il «banchiere di Dio» naturalmente operava al di là di 
ogni legge terrena — bancaria o fiscale — sotto l'occhio 
benevolo di prefetti, questori, generali deua Finanza ' e, 

Ma il caldo agosto del 1958 fu fatale al commendator 
Giuffrè. In un lampo, da grande elemosiniere si trasformò 
in protagonista di uno dei maggiori scandali democristiani 
dell'epoca. Il nrnistro socialdemocratico delle finanze. Luigi 
Preti, promise di usare la « scopa » per liquidare la « banca 

L'ex presidente 
del Consiglio si 
cimenta nella 
scrittura di un 
romanzo giallo 

e sceglie 
la vicenda di 
• Giuffrè ; 
« banchiere 

di Dio v - Ma 
il protagonista 
è lui e ci sono 

degli interrogativi 

di Dio >, che nel frattempo aveva lasciato allo scoperto 
numerosi risparmiatori. Dal suo ministero, usci uno strano 
memoriale che andò a finire sulle pagine dell'Espresso, 
allora diretto da Eugenio Scalfari. L'uso della scopa avrebbe 
dovuto convincere i dubbiosi dell'importante funzione eserci
tata nel governo dai piccoli partiti laici. Tra i nomi dei mini
stri sospettati di inerzia o compiacenza nei confronti del 
«banchiere di Dio» fu indicato anche quello di Giulio An
dreotti, allora responsabile del Tesoro. 

Fu istituita una commissione parlamentare d'inchiesta 
che già nel dicembre del 1958 approvò una relazione conclu
siva. fornendo un quadro preciso dei traffici del commendator 
Giuffrè, svoltisi dal '49 al '58 all'ombra dell'apparato sta
tale. La commissione confessò però fl proprio rammarico per 
non avere « avuto modo di accertare chi fossero e se esistes
sero le personalità politiche e industriali » che. secondo il 
rapporto di un ufficiale della Finanza, «stavano dietro a 
tutto». Infatti, dei documenti della «banca di Dio» sì perse 
ogni traccia, alcuni, addirittura, in un primo tempo seque
strati al Giuffrè gli furono poi restituiti. H commendatore 
disse di averli affidati « ad un'alta personalità ecclesiastica ». 
La scopa del ministro Preti, pur agitata con clamore, non 
fu in effetti usata con molta efficacia e la commissione d'in
chiesta non mancò di notarlo, passando in rassegna i pro
tagonisti dello scandalo. \ . 

Un giornale di sinistra scrisse allora: «La relazione po
trebbe addirittura considerarsi un canovaccio per un effica
cissimo romanzo di costume»., 

Tutto ciò era ormai da tempo dimenticato, cosi come si 
era persa memoria del commendator Giuffrè. Ma ecco che, 
a ventidue anni di distanza, quest'agosto ci ha regalato un 
romanzo intitolato «H banchiere di Dio». Non è un'opera 
di costume, è un « giallo-verità ». Vedrà la luce nel prossimo 
numero di «Panorama». Ma ciò che più conta è a nome 
dell'autore: Giulio Andreotti, che inaugura una nuova for
mula, il romanzo giallo: scritto dalla vittima, perché An
dreotti infatti si ritiene tale e spiega il perché. 

Come ogni caso letterario che si rispetti, anche questo 
coglie di sorpresa i critici. Ed è da prevedere che intorno 
all'autore e alla sua opera si accenderanno vivaci dispute e 
nasceranno contro-romanzi. 

Qui vale la pena segnalare la «trama» di quest'inattesa 
opera estiva, anche perché, come si legge nell'epilogo. « qual
siasi riferimento a fatti e persone non è da ritenersi casuale. 
Tutt'altro». v 

n racconto si svolge in un'atmosfera rarefatta volta ad 
evocare un mondo arcaico e ingenuo trasfigurato dal can
dore creativo dell'autore. Certo, erano ancora da.venire la 
moderna organizzazione deflltakasse e ì suoi efficienti ele
mosinieri. E' ben vero che il Giuffrè dava appuntamento ai 
suoi clienti ogni mercoledì mattina a Cesena presso le Cap
puccine di Corso Comandoli; nel pomeriggio del primo e 
terzo mercoledì di ogni mese a Rimini presso il convento dei 
Cappuccini di via Ravegnana. Ma l'autore, nello slancio nar
rativo. ha forse dimenticato che il commendatore non si 
muoveva solo in queste dimore della quieta provincia ro
magnola. Il suo avvocato assicurò che un rapporto giunto 
sul tavolo di Pio XII fu postillato dal Papa con queste parole: 
« Giuffrè non est inquietandum », che se non sbagliamo era 
un invito a non molestare il «banchiere di Dio». 

Ma. si sa, un'opera d'arte, in un certo senso, è per 
definizione una forzatura di cui si tratta di capire la logica 

interna, anche se qui siamo dinanzi a un giallo-verità. Ed 
è proprio la verità che l'autore ci comunica quella che conta. 
Apprendiamo cosi che lo strano memoriale finito dal mini
stero delle Finanze all'Espresso fu compilato da un giorna
lista per incarico dei servizi segreti (SIFAR). Non ci sarebbe 
dubbio su questa circostanza. Leggiamo nelle ultime pagine 
dell'operetta: «L'altera ministro del Tesoro passò, poco dopo 
i fatti descritti, al ministero deUa Difesa creando un indt-
cfl>ae disagio nel responsabile dei Servizi che — presumendo 
erroneamente che il rtjovo ministro fosse al corrente dell'ori
gine del pasticciaccio — se ne scusò, accennando ai man
danti di cui, con suo grande sollievo, non gli vennero chiesti 
i nomi in ossequio alla buona regola di guardare avanti e 
non indietro quando si arriva a un posto di responsabilità ». 
L'autore, che si sente vittima di un complotto, constata cosi 
una « grave deviazione di uno dei più delicati servizi statali ». 

Non è dunque una banale suspense che sorregge la narra* 
zione per sciogliersi in finale con la rivelazione dei «man
danti ». L'originalità di questo giallo sta, anzi, proprio nella 
tensione irrisolta dei suoi interrogativi conclusivi, soprat
tutto uno: sapeva o no fl ministro Preti che il memoriale 
consegnato all'Espresso era un falso del SIFAR o addirittura 
che il capo ufficio stampa del ministro delle Finanze aveva 
sborsato dei soldi per ottenerlo? 

Qui sta fl succo di quest'operetta, che indubbiamente ar
ricchisce le nostre conoscenze. Essa è certo figlia di una 
vetusta concezione del potere, ma non si può negare che 
riesca a restituirci alcuni tratti di quella « governabilità » su 
cui motti oggi si affannano. Noi però ci poniamo un interro
gativo conclusivo: quanti tono i «lettori» disposti a scher-
aare sulle deviazioni dei aervizi segreti in quest'agosto inco
minciato a Bologna? 

Fausto Ibba 
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Il grande incontro con'l'Unità a Bologna un mese dopò la strage 
i . 

Alla Festa una folla che vuol capire 
L'inaugurazione con un dibattito presieduto dai compagni Tortorella e Zangheri - Terrori
smo e pace, i due grandi temi - La società non si trasforma fuori dalla volontà della gente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La festa si è 
aperta — la festa nazionale 
de l'Unità — con un'inizia
tiva politica che vuole rias
sumere il grande significato 
politico di una manifestazione 
che durerà sedici giorni e 
saranno giorni di dibattiti, di 
discussioni, di partecipazione. 
Erano le 13, mezz'ora dopo la 
apertura dei cancelli di que
sta grande città costruita al 
parco nord, quando il sindaco 
di Bologna, il compagno Re
nato Zangheri e il compagno 
Aldo Tortorella della Dire
zione hanno dato inizio al di
battito: e A un mese dalla 
strage ». 

E' stato un incontro che è 
servito a ribadire la volontà di 
un Paese che vuole, sì, cono
scere la verità, che vuole, sì. 
che i colpevoli paghino, ma 
pretende anche che venga fer
mato lo spaventoso, e più 
complessivo, disegno eversivo, 
attraverso il quale viene im
posto un ricatto sociale inac
cettabile. Un ricatto che può 
essere battuto soltanto con un 
impegno politico diverso da 
parte di un governo incapa
ce di uscire dalle proprie am
biguità per affermare e im
postare una sostanziale svolta 
democratica e trasformatrice 
al Paese. 

E la folla ha risposto. E' 
venuta al parco nord, è an
data alla « Sala rossa ». dove 
si svolgeva il dibattito. Non 

erano soltanto bolognesi, non 
soltanto emiliani e romagnoli. 
già c'era gente arrivata an
che da altre città. 
: Forse basterebbe affidarsi 
soltanto alla nuda cronaca de
gli • avvenimenti, delle mani
festazioni, dei dibattiti, degli 
spettacoli, delle iniziative cul
turali per documentare il va
lore dell'iniziativa. Ma anche 
questa « nuda » cronaca non 
renderebbe, non darebbe l'idea 
dello spettacolo offerto dai 
protagonisti della festa, dal 
grande pubblico, uomini, don
ne. bambini, operai intellet
tuali, professionisti. Non ser
virebbe a spiegare perché ogni 
anno, a questa data, il Par
tito comunista italiano chiama 
a raccolta e i cittadini rispon
dono. ogni anno, sempre in 
maggior numero. 

Non sta," ìl significato di 
questo incontro di popolo, sol
tanto nelle ambizioni «spet
tacolari » della manifestazio
ne: il rapporto tra la festa 
e il suo protagonista — il pub
blico — è più serio, molto 
più serio, di quanto qualcuno 
vorrebbe far credere. Il si
gnificato sta. probabilmente. 
nel fatto che la gente (i co
munisti e i non comunisti) ha 
bisogno di riunirsi, di sentirsi 
vicina, di sapere che esiste 
ancora questa possibilità d'in
contro. di comunicazione al 
di là e al di sopra dei mec
canismi preconfezionati che la 

società moderna mette a di
sposizione del singolo, spesso 
per prefabbricargli idee e ri
sposte. Di sapere, insomma, 
che si può ancora contare 
qualcosa singolarmente e, an
che, che, riunendo volontà e 
capacità individuali, si può 
— e si deve — cambiare, tra
sformare la società dei con
sumi. -

La gente ha bisogno anche 
di capire la realtà che la toc
ca da vicino, e spesso la vio
lenta. E la festa offre que
sta possibilità. I dibattiti, le 
tavole rotonde, in fondo, non 
servono tanto a esaurire un 
problema, quanto a volgariz
zarlo (nel senso originario del 
termine), renderlo compren
sibile, in modo che dalla co
noscenza possa nascere la co
scienza. la scelta non impo
sta dall'alto. 

Ecco, allora, perchè la fol
la è arrivata al parco nord, 
ha partecipato — come si di
ceva — alle prime due ini
ziative: « A un mese dalla 
strage di Bologna » e alla ma
nifestazione «Per la pace, la 

. distensione e la cooperazio
ne internazionale». I due gran
di temi d'apertura, il terro
rismo. il grande disegno ever
sivo che da undici anni col
pisce alle spalle il popolo ita
liano. e la pace, continuamen
te messa in pericolo da av
venimenti che scuotono il 
mondo. La gente ha parteci

pato per dire, per affermare 
con la propria presenza la 
convinzione che il disegno e-
versivo non passerà e che le 
grandi trasformazioni demo
cratiche si raggiungono sol
tanto nella pace e nella coo
perazione di tutti. 

Forse, può risultare difficile 
— per chi è abituato a con
siderare la politica uno stru
mento di pochi eletti — com
prendere questo « principio » 
cosi semplice della cultura po
polare: questo bisogno di par
tecipare, di affermare — a 
volte anche con un silenzio 
colmo di significati — che la 
società non si trasforma fuori 
dalla volontà della gente, ca
pire che per la gente « festa » 
può voler dire anche soltanto 
incontrarsi, riunirsi, sapere di 
non essere sola. 

La festa — questa festa — 
è dunque cominciata. Era co
minciata. già. l'altra sera in 
piazza Maggiore con l'« omag
gio alla città » reso dal com
plesso sudafricano di musica 
« afro-rock Zila ». E' stato il 
prologo, un prologo a cui han
no partecipato magliaia di per
sone — giovani soprattutto — 
che hanno ascoltato e balla
to. lì nella piazza grande, per 
dire ancora una volta che lo 
stare insieme non è demago
gia. né falsa retorica. Può 
— e forse deve — essere in
nanzitutto « festa ». 

Gian Pietro Testa 
BOLOGNA — L'orologio collocato all'entrata del festival del
l'Unità. Il quadrante segna le 10,25: l'ora della strage 

II programma di oggi e domani 
BOLOGNA — Ecco II programma di oggi, e La cultura 
urbanistica della sinistra ». Parteciperanno Campos Venuti, 
Secchi, Portoghesi, Benevolo, Salzano, Mangado, Lugli, Por-
tas. Presiederà Thomas Maldonado. Al centro dibattiti 
(ore 21), iniziativa sul tema: t Gli sfratti e la questione 
della casa » con l'onorevole Lucio Libertini, Pietro Amen
dola, Elio Bragaglia. Presiederà l'assessore regionale alla 
casa dell'Emilia Romagna, Enrichetta Selvatici. 

Sempre alle 21 nel padiglione rinascita < La bottega delle 
scienze », iniziativa su e L'informazione nel governo delle ' 
regioni» con Gerace, Rodotà, Bulgàrell], Ferrerò e Bian
chi. Presiederà il senatore Dante Stefani. ~ Lo spettàcolo 
e clou» della giornata-.'sarà la e Rassegna del rock Ita
liano» che si terrà alle ore 21 nell'arena centrale del parco 

nord. Al teatro tenda sarà replicato lo spettacolo di danza 
spagnola di Antonio Gades. 

DOMANI — Alla libreria della festa, al parco nord, alle 
ore 18, sarà presentato II libro e II PCI a Bologna ». Par-

- teciperà il segretario della federazione bolognese del PCI, 
Renzo Imbeni. Al centro dibattiti (ore 21), tavola rotonda 
sul tema: e Quale democrazia: partecipazione e referen
dum » con Amato, Rodotà, Teodori, - Labriola, Latini • 
Cardia. Al Padiglione Unità, in sala gialla (ore 21) col
loquio sul continente africano con Basii Davidson, Ly Ma-

i dina • Ezio Bassanl. -..' .,.; : . . •-• ,* •. 
"•• i Allo spazio Fgci (ore 21)-tavola rotonda Ira le redazioni • 
: dei periodici Fgci, promosso da « Piazza Grande » di Bolo

gna. Tra gli spettacoli, alle ore 21 al teatro tenda, recital 

di Vasco Rossi e all'arena centrale (sempre alle 21) « Viva 
la samba » (ricordo di Vinicio De Moraes) con Nazarè 
Pereira. 

BOLOGNA — La Fgci di Bologna comunica le informazioni 
relative al campeggio organizzato in occasione della festa 
nazionale dell'Unità. Il campeggio i adiacente al festival, 
in località Dozza. E' raggiungibile con l'autobus della linea 
n. 6 che si prende in stazione o in piazza Maggiore. Per 
chi viene in auto occorre utilizzare l'uscita e Fiera » della 
tangenziale di Bologna. Non serve prenotare per il posto-
tenda. La ricezione è aperta dalle 7 di mattina alle 22. Ci 
sono posteggi anche per roulottes e tutti i servizi igienici 
(36 docce, 85 lavandini). Per entrare in campeggio è neces
sario esibire un documento di identità. 

Il prezzo, solo per coprirà le spese di allestimento, è di 
L. 500 al giorno per persona. Sonò previsti abbonamenti: 
per cinque giorni, lire 2000; per 10, lire 4000 e per due set--
limane, lire 6000. Al campeggio sona-disponibili cartine, 
percorsi turistici, informazioni per visitare la città. -

Ancora una volta si è compiuta la sagra della più bella 

«Miss Italia» ha 41 anni 
e li porta abbastanza male 

E' stata eletta la sedicenne Cinzia Lenzi, toscana - Irrimediabilmente logora la manife
stazione, che si è svolta presso Asiago - Una quarantina di giovanissime concorrenti 

Dal nostro inviato 
GALLIO (Altipiano di Asiago) 
— < Mi piacciono le cosce! E' 
per questo che sono venuto 
fin qui a far parte della giu
rìa di miss Italia. Son nato 
in America, dove concorsi 
cosi se ne fanno tanti. Allora 
mi sembravano tutti meravi
gliosi e misteriosi. Poi li vedi 
da vicino, vieni qui e ti ac
corgi che è una grande ma
celleria. Insomma, non li 
approvo. Tanto che ho votato 
per una delle sorelle Bandie
ra ». Andy il comico lanciato 
tempo fa dall'* Altra Dome
nica » si allontana sornione. 
un po' annoiato, a continuare 
coscienziosamente il suo do
vere di giudice. 

La 41. edizione del concor
so nazionale di Miss Italia si 
svolge in un grande e mo
derno albergo di Asiago. Fra 

le montagne venete. • 
Nell'hotel per un paio di 

giorni, e con scarse possibili
tà di evasione, si aggirano u-
na quarantina di giovanissi
me ragazze. Più o meno 
splendide, poco emozionate. 
rigorosamente in costume da 
bagno offerto dalla ditta, an
che se l'aria a mille metri è 
un po' frizzante. Sono le 
miss eleganza, cinema e cosi 
via. selezionate per tutta l'e
state nelle discoteche, nelle 
balere e nei locali delle re
gioni italiane. Fra la hall, il 
bar ed il ristorante svolazza
no i soliti fotoreporter alla 
solita caccia di seni nudi. 

Organizzatori ed agenti si 
muovono febbrilmente per la 
buona riuscita della kermes
se. Anche le locali organiz
zazioni turistiche ' puntano 
molto sulla manifestazione. 
C'è da lanciare il Macrillo. la 

discoteca di Gallio nata da 
poco. Ha piste che si ; solle
vano, luci fantasmagoriche e 
assordanti • altoparlanti. So-
vrfntende Enzo Mirigliani. 
ormai < padre » riconosciuto 
di miss Italia. Ne ha manda
te avanti decine di edizioni. 
« Anche questa volta, ragazze 
mie — sermoneggia alle miss 
— avete portato con voi una 
valigia - di speranze, ma ri
cordate che spesso sono quel
le che perdono che poi fanno 
carriera ed emergono. Fra 
noi — avverte — c'è un re
gista che ha in tasca un 
contratto per dieci di voi per 
il suo prossimo film ». 

; Per ogni ragazza natural
mente c'è un accompagnato
re: mamme, zìi. fratelli o fi
danzati. * Ma quest'anno — 
commenta una donna dell'or
ganizzazione — le miss e i 
loro parenti sono più pacioc

coni, meno agguerriti, meno 
disposti a lotte al coltello per 
una vittoria, pianti disperati 
in caso di sconfitta ». Nella 
valigia, insomma ci hanno 
messo ben poche speranze. 
Vestiti, l'abito da sera per 
sfilare in passerella. l'occor
rente per truccarsi, gli im
mancabili sandali da 20 cm. 
per sembrare più alta, ma 
per molte, c'è solo la voglia 
di passare due giorni di va
canza gratis. 

Certo, qualche illusione 
rimane. « Oh! — sospira una 
madre — potessi ottenere per 
mia figlia un contrattino. 
purché onesto e chiaro». 

Fra le ragazze invece. 
spunta qua e là un certo di
sagio. Miss cinema Marche. 
Cesira Faggi: *Non mi inte
ressa né il cinema, né lo 
spettacolo. Frequento un cor
so per paramedici, e voglio 

Cinzia Lanzi eletta Miss Italia 

continuarlo. Sono venuta un 
po' perchè ormai avevo vinto 
la selezione, un po' per dare 
soddisfazione a mia madre. 
Da giovane, una volta è stata 
eletta miss Forte dei Mar
mi ». Paola Puricelli Guerra, 
miss Campania: «E* diver
tente. ma solo se non ci pen
si troppo. Altrimenti ti senti 
proprio male... ». 

e Tante hanno speranze di 
sfondare nel cinema — com
menta Lino Capolicchio. che 
è un altro membro della giu
r i a — m a sono finiti i tempi 

in cui bastava essere belle 
per fare le attrici. Che vuoi 
farci, questo concorso è un 
po' come Fanfani. Sembra 
sparire dalla circolazione, ma 
poi non muore mai ». 

Per alcuni, nonostante tut
to, il Linta Park Hotel è an
cora ' una fiera dei sogni, o 
anche del ricordi e delle oc
casioni perdute. C'è un padre 
che viene da Messina e che 
si lascia andare ad una spe
cie di confidenziale autoco
scienza. «Gilda, la mia bam
bina. è figlia d'arte. Mia 
moglie aveva una carriera di 
cantante lirica davanti, stu
diava al conservatorio di 
Santa Cecilia a Roma. Glie-
l'ho fatta interrompere per 
sposarci e trasferirci in Sici
lia. Portare qui Gilda è una 
specie di risarcimento...». 

Ma sdrammatizzare un po' 
tutta l'atmosfera, e la ceri
monia un po' logora dell'at
tribuzione della corona e del
lo scettro dorato, andato 
quest'anno a Cinzia Lenzi. u-
na toscana di 16 anni, ci 
hanno - pensato - le sorelle 
Bandiera, che hanno presen
tato con un po' di ironia la 
serata finale di ieri. « Hanno 
fatto proprio bene ad invi
tarci — dice serio Neil. la 
bella del trio — altrimenti 
queste ragazze la prendevano 
troppo ,̂ sul serio. E dove ci 
siamo "'noi. non è . niente 
troppo serio». 

Marina Maresca 

Mentre si affermano le coalizioni di sinistra 

Si rinchiude nel «preambolo» la DC umbra 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Quella che si 
è aperta in Umbria, all'indo
mani del voto dell'8 e 9 giu
gno. è indubbiamente una fa
se politica di grande interes
se che ha visto la ricostitu
zione di quasi tutte le giunte 
democratiche di sinistra sul
la base di una rinsaldata al
leanza tra PCI e PSI aperta 
al confronto e alla collabo
razione con le altre forze lai
che e democratiche. 

La prima prova è venuta 
proprio dalla massima as
semblea elettiva umbra, il 
Consiglio regionale, alla pre
sidenza del quale siede un 
repubblicano. Enzo Paolo Ti-
beri. eletto sulla base di una 
intesa programmatica tra co
munisti, socialisti, sinistra in
dipendente (che formano la 

nuova giunta) ed appunto 
PRI. Proprio l'altro giorno 
lo stesso Tiberi ha specificato 
il senso di questo rapporto 
positivo stabilito con la mag
gioranza di sinistra, sottoli
neando la necessità di un im
pegno comune delle forze de
mocratiche per la difesa del
le istituzioni guardando non 
agli interessi di parte ma a 
quelli generali del paese e 
lanciando un preciso monito 
alla DC. affermando come 
non sia « in alcun modo pro
duttivo opporre un atteggia
mento di netta chiusura e (fi 
totale sfiducia nei confronti 
delle forze di maggioranza, 
col risultato di chiudere qual
siasi possibilità di confronto >. 
Un altro esempio si è avuto 
a Foligno, dove tre giorni 
fa. sulla base di un accordo 

tra PCI, PSI. PRI. PSDI si 
è eletto il sindaco comunista. 
e la nuova giunta, della qua
le fanno parte tutti i partiti 
che hanno sottoscritto l'ac
cordo e ha ricevuto il voto 
favorevole del PdUP. 

• Ma questi non sono i soli 
esempi del rafforzamento e 
dell'allargamento delle giun
te di sinistra: a Città di Ca
stello i socialdemocratici so
no entrati nella maggioranza. 
A Sangemini i repubblicani 
stanno in giunta con PCI e 
PSI ed in numerose altre 
realtà, sono stati stabiliti rap
porti positivi (allo stesso co
mune di Perugia i due par
titi laici si sono astenuti nel 
voto per l'elezione della giun
ta). 

I Walter Verini 

A La Spezia 
interrotte 
trattative 
PCI-PSI 

LA SPEZIA .— Si sono bru
scamente interrotte le trat
tative tra PCI e PSI per la 
formazione delle giunte nel
l'amministrazione provincia
le, nel comune capoluogo e 
nel maggiori comuni della 
provincia di La Spezia. Dopo 
un ennesimo incontro, svol
tosi Ieri mattina nella fede
razione del PSI, le due dele
gazioni si sono lasciate con 
un nulla di fatta II PCI ha 
deciso quindi di chiedere la 
convocazione del vari consi
gli eletti l t giugno scorta 

Gran Sasso : il papa 
incontra i minatori 

L'AQUILA — Papa Woytjla 
si è incontrato ieri mattina 
con un gruppo di minatori 
(che hanno lavorato al tra
foro del Gran Sasso) e di 
pastori abruzzesi, nel corso 
del viaggio all'Aquila per le 
celebrazioni del sesto cente
nario della nascita di San 
Bernardino da Siena, 

Durante l'incontro, che è 
stato particolarmente caloro
so. U papa ha invitato i la
voratori a pregare per la sua 
patria e ha elogiato il lavo
ro che i minatori' hanno com
piuto in questi anni per aca
vare la montagna. Un'opera 
che 6 costata HO miliardi, 
12 anni di lavoro e ha susci
tato polemiche a non finire 
perché considerata un'inuti
le spreco di fronte ai tanti 
problemi gravi che l'Abniao 
deve affrontare, 

Un lavoratore, a nome dei 
minatori, ha rivolto a Woy
tjla parole di saiuto dicendo 
tra l'altro «Non è possibile 
vivere nell'ansia e nel timo
re della disoccupazione, an
che se la fede aiuta a ape-
rare. una fede dettata dai 
principi cristiani, che ante
pongono l'uomo a ogni altro 
lavoro. Rivolgiamo un pen
siero al lavoratori polacchi, 
che lottano tenacemente per 
la libertà. Non solo in Polo
nia ma in tutti 1 paesi sen
za la libertà non esistono 
condizioni per pace e fra
tellanza tra gii uomini». 
. Woytjla ha poi accettato 
un agnello, dono del pasto
ri, ed è risalito sull'elicotte
ro che lo ha portato al colla 
della pineta di Roto dove lo 
attendeva uu raduno di gio
vani. 

Ricevuta 
fiscale: 
i primi 

dati 
sulla 

evasione 
ROMA — La ricevuta fisca
le presenta il conto, risto
ranti, trattorie, alberghi so
no nel mirino del controllo 
fiscale: 11 nuclei regionali, 
19 legioni delle fiamme gial
le sono In azione per con
trolli, ispezioni e multe. 

I , primi dati dimostrano 
una verità già abbondante
mente nota e cioè che la ri
cevuta fiscale per molti 
esercizi è stata lettera mor
ta o quasi.' 

Nel periodo tra il 1. marzo 
e il 23 agosto — il primo se
mestre di applicazione — 1 
controlli della guardia di fi
nanza — secondo « Panora
ma », che sull'argomento 
pubblica un servizio nel 
prossimo numero — hanno 
riguardato 75.739 esercizi 
pubblici, in gran parte ri
storanti. In 11.651 casi sono 
state rilevate Infrazioni, 
compresi 4.486 locali che non 
rilasciavano la ricevuta fi
scale. 

Al Nord 1 controlli sono 
stati 32.412: su 4.599 locali 
non in regola, 1.940 non ri
lasciavano la ricevuta fisca
le. Sempre secondo queste 
rilevazioni, è il Centro a 
detenere il primato delle 
evasioni: su 22.945 locali ispe
zionati, 4.291 erano irregola
ri. e di questi 1.596 ignora
vano la ricevuta. Ed ecco le 
cifre del Sud: 20.382 ispezio
ni, 2.761. « irregolari », • 950 
senza ombra di ricevuta. 

Sono cosi cominciate a pio
vere le multe: 34 ristoranti 
romani hanno totalizzato 
complessivamente 523 milio
ni di ammenda (capofila un 
noto locale di piazza Navo-
na, con 111 milioni). Da Mi
lano giungono notizie altret
tanto « serie »: un notissimo 
ristorante è caduto nelle ma
glie dei controlli fiscali e. 
di ricevuta in ricevuta, sono 
finiti nelle mani dei militi i 
libri contabili che avrebbero 
rivelato più di un segreto 
clamoroso. 

Secondo il ministro Revl-
glio «il 15 per cento delle 
ricevute fiscali sono Irrego
lari e il 5 per cento dei risto
ranti non le rilascia ». 

La lotta all'evasione fisca
le, almeno in certi settori, 
sembra dunque ' iniziata; e 
il peggio, a quanto promet
te la guardia di finanza, de
ve ancora venire: il 1. otto
bre scatta anche l'obbligo 
per il cliente di conservare 
la ricevuta all'uscita dei ri
storanti; e il 1. gennaio *81 
1 locali inadempienti potran
no essere chiusi d'autorità. 

Scalzone 
subirà 

una nuova 
perizia 

medica in 
carcere 

ROMA — Oreste Scalzone 
sarà sottoposto ad una nuova 
perizia - medica. I risultati 
serviranno ai magistrati — 
ai quali spetta tale compito 
— per decidere se concedere 
o meno ia liberta provviso
ria. E* quanto afferma, in 
sostanza, il ministro della 
giustizia Morlino nella lette
ra inviata in risposta all' 
interrogazione del compagno 
Antonello Trombadori. 

Morlino ripercorre tutta la 
travagliata vicenda delle con
dizioni di salute di Scalzone, 
ricordando le successive visi
te specialistiche alle quali, dal
l'inizio della sua detenzione, 
è stato sottoposto. Il 18 luglio 
un • referto ufficiale sottoli
neava che ale infermità da 
cui era affetto lo Scalzone — 
scrive il ministro — per 

quanto singolarmente non 
gravi, erano molteplici, spe
cie per le conseguenze deua 
pregressa lesione vertebrale e 
dello stato di ansia e de
pressione, con scadimento 
delle condizioni fisiche, pur 
senza peraltro che vi fosse 
pericolo di vita». 

Il 28 luglio Oreste Scalzone 
viene sottoposto ad un inter
vento di appendicectomia. 

Dopo successive visite, l'ul
timo referto medico dell'll 
agosto definisce le condizioni 
psichiche « in ordine allo sta
to depressivo in apparente mi
glioramento ». Riferendosi al
l'interrogazione di Tromba-
dori, il ministro Morlino af
ferma di aver interessato 
tgli organi direttivi dell'au
torità giudiziaria competente 
perché valutassero l'opportu
nità di disporre una nuova pe
rìzia». Tale perizia è stata 
già predisposta, 

H compagno Trombadori, 
in una lettera di risposta a 
Morlino. precisa che i motivi 
che lo hanno indotto ad occu-

' parsi di Scalzone nascono da 
una duplice • considerazione. 
In primo luogo «la salute fi
sica e l diritti regolamenta
ri dei detenuti devono essere 
tempestivamente e rigorosa
mente salvaguardati dalla 
magistratura e dal governo, 
per la parte che loro spetta. 
Inoltre — aggiunge — i de
tenuti. e nella fattispecie ìl 
detenuto Scalzone, devono po
ter giungere al processo non 
solo nella piena facoltà di di
fendersi, ma anche nelle con
dizioni di poter essere inter
rogati e di rispondere ai fini 
dell'accertamento della ve
rità». 

Cessioni 
illegali 

di bambini 
a Bari: 
aperta 

un'inchiesta 
BARI — Il tribunale dei mi-
non di Bari ha aperto una 
inchiesta su una serie di epi
sodi, accaduti a Foggia e a 
Bari, di «cessione» illegit
tima di bambini. L'ultimo. In 
ordine di tempo, ha avuto 
per protagonista vittima una 
bambina di sei anni. Maria 
Morsìllo di Bovino (Poggia). 
La madre, vedova, senza la
voro, con altri quattro figli 
a carico (due dei quali han
dicappati) aveva affidato la 
bambina a un'anziana cop
pia di coniugi di Bitonto. La 
cessione è stata effettuata 
con una dichiarazione pres
so i locali carabinieri. 

La vicenda è stata denun
ciata al tribunale dei minori 
che ha immediatamente tol
to la piccola Maria dalla sua 
nuova casa e l'ha collocata 
presso un istituto, in attesa 
di decidere del suo caso. 

Così la bambina, nel giro 
di qualche settimane si è 
vista prima allontanare dal
la propria famiglia, poi dal-
la nuova casa e ora se ne 
sta chiusa in un istituto. 
Sappiamo bene cosa tutto 
questo significhi a sei anni; 
quale smarrimento, quali 
traumi possano derivare a 
Maria, come ai tanti bambi
ni che vengono trasferiti co
me pacchi da un nucleo fa: 
miliare a un altro, da uh 
istituto a un altro. . 

L'angoscia della madre, la 
disperazione che l'ha spinta 
a rinunciare a una figlia è 
facilmente comprensibile. E 
c'è da riflettere sulle respon
sabilità di certe amministra
zioni chi lasciano nel totale 
abbandono genitori — e figli 
— in condizioni cosi diffici
li. Ma il riproporsi della que
stione «adozioni», sia pure 
con casi-limite come questo. 
riapre il discorso sui bambi
ni. In primo piano dovreb
be venire sempre ìl loro in
teresse, invece è • più fre
quente che accada il con
trario. Accade che la rigida 
interpretazione delle leggi, 
prevalga spesso sulle scelte 
che potrebbero assicurare so
luzioni più umane e «dalla 
parte dei bambini». I limiti 
dell'attuale legislazione sono 
in discussione, tanto è vero 
che al Senato si confronta
no nuove proposte, tra le 
quali una del PCI. - - • -

Ma, intanto, rivedere la 
situazione degli istituti, la
vorare all'interno delle attua
li norme per piegarle, ap
punto, agli interessi dei barn* 
bini, sarebbe già un grande 
passo avanti. 

A FORLÌ 
FESTA DEL LATTE 
DOMENICA 7 SETTEMBRE 
PRESSÒ LA 
CENTRALE DEL LATTE 
VIA VERDI 58 

PROGRAMMA 

Ore 10,00 
Ore 11,00 
Ore 11,30 
Ore 14,30 

Ore 15,30 
Ore 16,30 
Ore 17,30 
Ore 18,00 
Ore 18,30 

Gimkana per ragazzi 
Gioco dai contenitori (per ragazzi) 
Premiazione gioco dei contenitori 
Pomeriggio foHdoristtco con Torehestra 
La VERA ROMAGNA del Maestro Ivano Nicolucci 
ed H popolare « SGABANAZA » 
Primo apettacoio di burattini 
Secondo apettacoio di burattini 
Saluto ai convenuti 
Estrazione premi fra I presenti 
Orchestra LA FORMULA MAGICA 

Nell'ambito della festa: Stenda gastronomici con specialità roma
gnole, assaggio gratuito del latte, mostre e rassegne. 

SERVIZIO AUTOBUS GRATUITO A FORLÌ' da Piazza Saffi alla 
Festa del Latte e ritomo - dalle ore 14 ade ore 19,30 di domenica 
7 settembre. 

sik\vr 

GRANAROL01 FiLSMLA LtiTL PRODUTTORI LATTE 

JUGOSLAVIA Unità vacanze 
MILANO - Viale F. T«tì, 75 
T»tef. 64.23.557 - Ó4.3B.140 

ROMA - Vi» dai Taurini, 19 
Takfono (06) 49.50.141 
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Gli sviluppi dell'indagine dopo il blitz contro l'area dell'eversione nera 

Ha un alibi il presunto uomo della bomba? 
Il fratello sostiene che Francesco Furlotti il 2 agosto era a 800 chilometri da Bologna, in compagnia di un agen
te di polizia - Breve interrogatorio in carcere di Luca De Orazi che ha ammesso di conoscere due degli arrestati 

Chi è 
Napoli il 
giovane 
assolto 

per «Ordine 
Nuovo» 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — Gianluigi Napoli, 
24 anni rodigino figlio di un 
ex maresciallo del carabinie
ri, ora arrestato su ordine 
dei giudici bolognesi, ò una 
figura apparentemente scial
ba, che però era già salita 
agli onori della cronaca il 
21 dicembre 1978, quando ven
ne arrestato in seguito al ri
trovamento. nella sua abita
zione, di una serie di docu
menti clandestini di « Ordine 
nuovo ». Processato per rico
stituzione di quel gruppo, 
venne assolto per insufficien
za di prove, ma il PM si 
appellò. 

Nell'abitazione del Napoli 
vennero trovati, nascosti sot
to una grondaia esterna, nu
merose copie delle riviste 
« Terza posizione » e « Co
struiamo l'azione >, ma so
prattutto vari documenti ideo
logici ed operativi di « Ordi
ne nuovo >: le «Norme di 
comportamento per la guerra 
psicologica, sovversiva e ri
voluzionaria » e alcuni • Fo
gli d'ordini », sorta di bollet
tini interni e clandestini del 
gruppo eversivo, ciascuno dei 
quali recava alla fine questo 
imperativo, evidentemente i-
nascoltato: « Il presente fo
glio d'ordini va bruciato su
bito dopo la lettura >. 

Nei documenti « Ordine 
nuovo» annunciava la sua 
riorganizzazione su nuove ba
si strutturali: partendo dalla 
premessa che la crisi del si
stema « apre per noi nuovi 
spazi politici e nuove esal
tanti prospettive », il gruppo 
eversivo si assegnava il com
pito di « puntare alla spac
catura orizzontale del paese 
reale, accellerando con ogni 
mezzo la frattura già in at
to». 

Il «clou» politico del fogli 
d'ordini era proprio l'atten
zione rivolta alle frange ever
sive dell'estrema sinistra. 
C'era scritto, tra l'altro: 
> Parliamo infine degli auto
nomi. Il progetto dell'area di 
autonomia operaia ò proprio 
del sindacalismo rivoluziona
rio (Sorel-Corridoni). Si vuo
le cioè far uscire le masse 
operaie dal ghetto economi-
cista e far loro ritirare la 
delega ai gramsciani intellet
tuali organici (PCI) che per 
diritto divino gestiscono la 
politica in loro nome. Ipotesi 
degna della massima atten
zione. Sì deve d'altro canto 
riconoscere negli autonomi u-
na potenziale forza antisiste
ma, è opportuno seguire con 
attenzione il fenomeno, evita
re lo scontro diretto, parte
cipare con sigle differenziate 
ad iniziative comuni ». C'era 
anche un'altra annotazione 
organizzativa: « Non ha im
portanza l'omogeneità delle 
sigle che anzi, se differenzia
te. consentono di battere me
glio la repressione ». 

E1 facile dunque intuire co
me « Ordine nuovo » si fos
so ripresentato già nel 78 
nella veste di cervello poli
tico e mandante 

E* interessante notare che, 
pochi giorni dopo l'arresto 
del Napoli, a Rovigo vennero 
•seguiti due attentati contro 
la questura e contro la sede 
della OC, entrambi rivendi
cati (combinazione, telefonan
do alia questura di Bologna) 
dal * Movimento popolare ri
voluzionario ». la sigla che si 
aggancia ai nomi di Signorel-
fl. Mutti e molti altri degli 
arrestati di questi giorni. 

ITI. S. 

(Dalla prima pagina) 
una decisa insistenza per fili 
ostacoli frapposti a queste 
loro pressanti richieste, po
terono trovare delle confer
me in quelle carte. Confer
me di tempo e di luogo. La 
emissione di 29 ordini di cat
tura, dei quali soltanto 22 
eseguiti e quattro di questi 
a < imputati » detenuti, ha 
portato con sé la pubblicità 
delle accuse. E' stato cosi 
die si è appreso che il «con
corso nell'ideazione e nella 
organizzazione esecutiva del 
delitto di strage » di cui si 
era parlato nel terzo comu
nicato ufficiale della Procu
ra della Repubblica di Bo
logna, è stato contestato al
meno a due giovani detenuti 
romani, Dario Podretti, 23 an
ni e Sergio Calore. 28. 

Ma l'accusa di aver por
tato la bomba sarebbe stata 
anche mossa a Francesco 
Furlotti. 26 anni, da Roma, 
in concorso con ignoti. Fur
lotti il 2 agosto era in li
bertà. 

Queste accuse, tuttavia, non 
sono state conf**raate dai 
giudici bolognesi che non vo
gliono avere contatti con la 

stampa perché, insistono, han
no ancora necessità di una 
intelligente collaborazione e 
del silenzio per non arrivare 
a creare mostri. 

Non sono apparsi, tuttavia, 
particolarmente allarmati dal
la pubblicizzazione delle mo
tivazioni • dei loro ordini di 
cattura. Il sostituto Luigi Per
sico, intercettato ieri matti
na, quando stava per salire 
sul!' « Alfetta » blindata della 
polizia dopo aver concluso il 
terzo interrogatorio (molto 
breve) del giovane Luca De 
Orazi, ha ammonito i croni
sti: « Io starei molto attento 
a certe versioni che vengono 
diffuse ». In altre parole il 
giudice bolognese non dimen
tica che anche in questa im
possibile inchiesta, ci saran
no molti tentativi di depistag-
gio come già accadde con 
l'inchiesta sull'Italicus. E di
fatti, quasi a rigettare l'ac
cusa che tutta questa vicenda 
possa esseie una montatura 
il magistrato conferma: «So
no molti i detenuti che par
lano e hanno parlato. Noi ne 
abbiamo ascoltati alcuni che 
hanno decto cose molto inte
ressanti ». 

L'interrogatorio di Luca De 
Orazi è durato poco. Il tem
po per leggergli l'elenco dei 
28 imputati raggiunti dalla 
sua stessa imputazione e per 
notificargli l'ordine di cattu
ra per la rapina in casa della 
signora Anna De Vecchi Epi
scopo, il 15 febbraio scorso 
a Roma: bottino 50 milioni. 

Luca De Orazi, come è no
to. aveva confessato sponta
neamente questa impresa (ta
cendo tuttavia il nome dei 
complici: due uomini e una 
donna) per giustificare l'esi

stenza di due milioni di lire 
versati su un conto in banca 
a suo nome. 

Luca De Orazi ha detto di 
conoscere soltanto due impu
tati, i più giovani. Prima del
l'interrogatorio i magistrati 
bolognesi gli avevano conces
so di vedere, per pochi atti
mi, i genitori, Mario De Ora-
zi e Giulia Torresani. Non li 
tornerà a incontrare almeno 
fino al 9 settembre. Il prossi
mo incontro coi giudici è sta
to fissato infatti per quel 
giorno. 

Nel pomeriggio è giunta a 

Forse ai giudici di Bologna 
l'assassinio di Mario Amato 

ROMA — Spetterà forse al gtudiol di Bologna fare luce 
sull'omicidio del sostituto procuratore della Repubblica di 
Roma. Mario Amato, il magistrato assassinato a Roma il 
23 giugno scorso da un commando dei NAR. 

Espletate ie prime indispensabili formalità istruttorie, 
infatt'. il sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
Michele Guardata ha inviato, come prescrive la legge, 
l'intero fascicolo processuale ai giudici della Corte di Cas
sazione E' probabile che i giudici della suprema corte 
affidino la competenza delle Indagini sulla morte di Amato 
ai magistrati di Bologna e ciò per le evidenti connessioni 
con le inchieste In corso a Bologna sull'estremismo nero. 

Bologna anche la moglie del 
prof. Paolo Signorelli, accom
pagnata dal legale France
sco Caroleo Grimaldi. Signo
relli è un altro degli impu
tati di « spicco » arrestati dai 
giudici bolognesi, oltre al pro
fessor Aldo Semerarì, Fabio 
De Felice e Claudio Mutti. 
La donna ha detto che il ma
rito non conosceva nessuno 
degli altri coimputati, ad ec
cezione di Sergio Calore con 
il quale era stato coimputa
to in un processo per rico
stituzione del PNF dal quale 
fu però assolto. 

Il collegamento tra i due, 
tuttavia, potrebbe essere sta
to anche di altra qualità. Si 
parla, a questo proposito, di 
assegni staccati a favore del 
Calore, che sarebbero stati 
rintracciati nelle prime fasi 
delle perquisizioni romane. 

Molta attenzione verrà 
posta anche al controllo del
l'alibi di Francesco Fur
lotti che cinque anni or sono 
fu coinvolto in un attentato 
incendiario contro una sezio
ne del PSI. Secondo il fratel
lo, Stefano Furlotti, quando 
esplose la bomba di Bologna, 
egli era almeno a 900 chilo

metri di distanza }- dal capo
luogo * emiliano. Come è già 
accaduto per l'alibi di Luca 
De Orazi, anche Francesco 
Furlotti potrebbe giovarsi di 
una testimonianza al di so
pra di ogni sospetto: sarebbe 
stato in compagnia di un a-
gente di polizia con il quale 
avrebbe avuto rapporti di af
fari e di amicizia. 

Disse, però, proprio 11 giu
dice Persico in una delle pri
me conferenze stampa: 
«Quando gli alibi sono trop
po perfetti, puzzano >. 

L'inchiesta dei magistrati 
per arrivare al « burattinaio » 
non può limitarsi, dunque, sol
tanto a una verifica di alibi. 
La strage di Bologna non è 
impresa da delinquenti comu-" 
ni, è un delitto meditato, an
zi premeditato, del terrore fa
scista passato indenne attra
verso troppe esperienze giudi
ziarie. Ha alle spalle soldi, 
protezioni, ideologia e teoria. 
Ma quei tre sui quali dovreb
be essere scaricata la parte 
più infame dell'attentato di 
Bologna, non sembra possano 
riassumere su di sé tutte que
ste «qualità». 

Il Comune di Bologna parte civile 
insieme con i parenti delle vittime 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — II Comune di Bologna si costi
tuirà parte civile contro gli autori e i man
danti della strage. Lo ha annunciato il sin
daco Renato Zangheri in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a palazzo d'Ac
cursio. « E' un dovere verso la città — ha 
detto, nel spiegare i motivi della decisio
ne — che è stata colpita non solo nella sua 
carne, ma nelle sue convinzioni e tradizio
ni democratiche ». 

Con la Regione e la Provincia, il Comu
ne intende poi promuovere un collegio di 
parte civile insieme alle famiglie delle vit-< 
time della strage per aiutarle nei procedi
menti indispensabili a garantire i loro di
ritti. In questo modo le assemblee elettive 
vogliono dare un concreto sostegno alle vit
time e. al tempo stesso, seguire da vicino 
l'andamento del procedimento perché *la 
giustizia sia piena e rapida e perché ogni 

ostacolo che si parasse davanti ad essa ven
ga immediatamente rimosso ». 

Il sindaco ha poi brevemente ricordato le 
in l'acati ve che si terranno il due settembre. 
ad un mese di distanza dalla strage. Nella 
mattina di martedì, in stazione (dalle 9 al
le 12) si svolgerà una manifestazione pro
mossa dal comitato antifascista dei ferrovie
ri. Ad essa è annunciata la partecipazione 
di folte delegazioni dei consigli di fabbrica. 
delle organizzazioni democratiche di massa, 
delle istituzioni. Nel pomeriggio, alle ore 18. 
nella sala del consiglio comunale, si terrà 
un incontro con t cittadini, le organizzazioni 
e gli enti che hanno prestato la loro opera 
nell'azione di soccorso. 

La conferenza stampa è poi servita a fa
re un primo bilancio delle iniziative di so
lidarietà che si sono svolte fino ad oggi e 
sono in programma per il futuro. Tra l'altro 
è stato annunciato che tramite U fondo di 

solidarietà del Comune, a tutt'oggi sono sta
ti raccolti 315 milioni, ai quali dovranno es
sere aggiunti 200 milioni stanziati dalla Le
ga delle cooperative e 500 milioni della Re
gione; fondo i cui criteri di spesa e utiliz
zo saranno decisi volta per volta da un'ap
posita commissione consiliare. 

Per offrire un punto di riferimento pub
blico ai familiari delle vittime della strage. 
il Comune, presso gli uffici della sicurezza 

: sociale, ha costituito un centro di coordi
namento che seguirà da vicino ogni singolo 
caso, ogni problema specifico. 

L'assistenza, in questo modo, uscirà dal
l'immediatezza per avere un carattere più 
a lungo termine e non limitato soltanto al
l'aspetto economico,^ma attento anche alle 
implicazioni sociali e cròlli. Un particolare 
sostegno andrà ai più deboli, bambini ed 
anziani. Per t piccoli rimasti orfani dì pa

dre o di madre (sono 22) la città di Bolo
gna intende attuare una particolare forma 
di « adozione ». Essi saranno seguiti dal Co
mune. come « padre pubblico », nel corso 
degli anni fino a che non saranno «gran
di*.-* 

Impegno vi è anche a seguire i 23 feriti 
che si trovano ancora ricoverati in ospeda
le e che, anche per i prossimi mesi e for
se anni, dovranno ricorrere a cure. -

Per testimoniare la concretezza e la con
tinuità che,* nel tempo, avrà l'intervento del
l'amministrazione comunale H sindaco Zan
gheri ha citato ima delibera approvata pro-

' prio in questi giorni: un contributo di due 
milioni a favore di Mario Russo, per gli stu
di universitari, un ragazzo che sei anni fa. 
nella strage dell'Italicus rimase orfano di 
entrambi i genitori. 

Raffaele. Capitani 

Viene dalle carceri romane il «teste segreto» 
Confermato: due detenuti sapevano che sarebbe esplosa la bomba dì Bologna - Conoscevano il tipo di esplosivo - La 
storia di Dario Pedretti, Sergio Calore e Francesco Furlotti - Controlli nelle banche: una società finanziava i Nar? 

ROMA — Dunque, è certo: 
la strage è stata organizzata 
a Roma e nelle carceri della 
capitale c'era chi sapeva, in 
anticipo, del tritolo (o altro 
esplosivo) che sarebbe stato 
messo a Bologna. E* da un 
teste « segreto >. ma in stret
to contatto con i fascisti già 
in carcere, che i magistrati 
bolognesi ' hanno ricostruito 
« la stradina > per risalire ai 
possibili organizzatori del mas
sacro e forse, addirittura, al
l'esecutore materiale della 
strage. 

Nessuna conferma ufficiale, 
ovviamente, che questa sia 
stata la pista usata dai ma
gistrati bolognesi, ma ormai 
troppi elementi e troppe voci. 
circolate negli ambienti giu
diziari romani, a cominciare 
dai mandati di cattura per 
concorso in organizzazione 
della strage inviati a due fa
scisti già in carcere da tem
po. sembrano coincidere. 

Sembra certo, in ogni caso. 
che i giudici dell'inchiesta, 
prima di prendere per buona 
la testimonianza di questo mi
sterioso personaggio e avvia
re la « pista romana > hanno 
avuto un riscontro preciso e 
probabilmente definitivo: D 
«teste segreto» ha detto che 
quei detenuti parlavano di e-
splosivo. quello stesso esplo
sivo che le perizie (mai rese 
note ufficialmente) hanno ri
conosciuto essere stato impie
gato a Bologna. 

Chi sono questi detenuti? 
Si tratterebbe di Dario Pe
dretti. 23 anni e Sergio Ca
lore, 28 anni, vecchie e peri
colose conoscenze del fasci
smo romano, raggiunti in car
cere dal mandato di cattura 
per concorso nell'ideazione e 
nell'organizzazione della stra
ge. Un altro personaggio è 
stato raggiunto in galera dai 
provvedimenti dei magistrati 
bolognesi: si tratta di Rober

to Femia, ma non sembra che 
a lui sia stato contestato spe
cificamente il concorso nel
l'ideazione della strage. Que
sto addebito sarebbe stato 
fatto, invece, a Francesco 
Furlotti. indiziato per l'omi
cidio Amato e da alcuni indi
cato ora 'addirittura come 
l'uomo della bomba. ' Pe
dretti e Calore, dunque, secon
do queste indiscrezioni, sareb
bero i detenuti che (ascoltati 
da un terzo?) erano a cono
scenza dell'orribile progetto. 
I due. sicuramente, dal car
cere sono stati in contatto 
con elementi importanti del
l'eversione nera della capi
tale. Hanno preso parte loro 
stessi all'ideazione della stra
ge? Chi. dal carcere, ha por
tato fuori « spezzoni » dei loro 
racconti? Si parla, ma anche 
qui non viene alcuna confer
ma. di un terzo detenuto. 
sempre dell'ambiente neofa
scista. uscito dal carcere pro
prio al tempo della strage di 

Bologna e che avrebbe rife
rito al «teste misterioso». 
subito dopo lo scoppio della 
bomba, i « racconti » uditi in 
carcere. 

Un personaggio simile po
trebbe essere quel Luigi Sca
rdano. uscito da Regina Coeli 
proprio alla fine di luglio: 
il giudice Amato avrebbe vo
luto interrogarlo alla fine di 
giugno ma non riusci mai ad 
ascoltarlo: fu ucciso da uue 
killer fl 23 giugno alla fer
mata di un autobus, sotto 
casa. 

A conferma del ruolo inter
pretato nella organizzazione 
della strage da Pedretti e Ca
lore e Furlotti sta forse la lo
ro biografia. Il primo. 23 an
ni. fascista noto fu arresta
to per tentato omicidio'duran
te i disordini scoppiati duran
te i funerali di Mantakas. in 
via Ottaviano. Fu poi sospetta
to di aver partecipato alla ra
pina all'anneria in cui mori 

Franco Anselmi. Usci dal car
cere. ma vi rientrò proprio 
per la rapina di via Ramaz-
zini. Riuscì pochi mesi dopo. 
appena il tempo di essere col
to su) fatto in un'altra clamo
rosa rapina, questa volta in 
una gioielleria. La rapina an
dò male; Pedretti. che era ve
stito con tanto di giubbotto an
tiproiettile e armato fino ai 
denti, fu «fermato» a pu
gni da un portiere dello sta
bile. Da allora è in carcere. 

Sergio Calore è l'altro per
sonaggio chiave della vicen
da: ex operato della Pirelli di 
Tivoli, redattore dei foglio fa
scista « Costruiamo l'azione », 
fu accusato dalla Procura di 
Rieti di essere tra i fonda
tori di un vasto movimento 
neofascista. Arrestato, fu 
scarcerato con la consueta be
nevolenza e contro il parere 
di Mario Amato che. nel frat
tempo. aveva preso in esame 
il suo fascicolo. 

Non passano quattro giorni 

dalla sua sconcertante scar
cerazione che. fl 17 dicembre 
del '79, insieme ad altri 4 
neofascisti uccide «per sba
glio» l'operaio Antonio Lean
dri. scambiato per l'avvocato 
Arcangeli, legale dei fascisti 
ma sospettato di essere una 
«spia» della polizia. Furlot
ti. 26 anni, fu arrestato per 
un attentato incendiario nel 
'78. Ora sul suo capo pesa
no accuse gravissime. I tre 
saranno ascoltati quanto pri
ma. alla presenza dell'avvo
cato, dai giudici bolognesi. 

Mentre si attendono gli esi
ti degli interrogatori, prose
guono le indagini ordinate dai 
magistrati bolognesi in alcu
ne banche romane: sarebbero 
stati individuati, forse, dei 
conti correnti intestati a una 
società che finanziava i Nar. 
Ma su questo particolare, di 
estrema importanza, fi riser
bo è totale. 

Bruno Miserendino 

(Dalla prima pagina) 
esecutori e sui partecipanti al
le organizzazioni e\er»i\e di 
matrice neofa-ri*la, ma ai ve
ri ideatori dell'infame crimi
ne, ai mandanti che concinna
no, sicuramente, ad agire nel
l'ombra. 

«L'opinione pubblica demo
cratica — dice Zannhen — 
ha indicato fin dalle prime 
ore la matrice della straie. 
che era polilicametne e\i-
dente. Ora abbiamo la con
ferma giudiziaria che nn grup
po di neonazisti è all'origine 
del misfatto. Ci auguriamo 
che la magistratura inquirente 
bolognese, alla quale confer
miamo il nostro apprezzamen
to, po*«a portare fino in fon
do l'indagine, senza trasferi
menti e deviazioni. E' anche 
nece«*ario che «i mantcnea in
tatta la potenza della ri«po«ta 
popolare. Mi chiedo che co»a 
«arebbe a\\ennto *e in luo
go dello «lancio ordinalo ron 
cui si «ono portali i «oc-
cor«i. e della forza con la 
quale «i è proiettato e chie«lo 
giustizia, « m i m o avuto con
fusone. paura e ra««rgnazio-
ne: mi chiedo quali incorag-

Chi ha chiuso gli occhi sull'eversione nera 
giamenti «arebbero venuti ai 
disegni e alle azioni eversile. ! 
o anche «olo ai propositi di 
chi vorrebbe impedire la nor
male dialettica politica ». 

Mantenere l'impegno e '* 
« potenza della risposta » è 
tanto pio necessario in un mo
mento politico di crisi acnla. 
« Ve n'è tanto più bisogno — 
n<*ena Tori ore!! a — quanto 
maggiore dimostra di essere 
la incapacità del governo di
nanzi alla gravità dei proble
mi ». E anche Tortorella ac
cenna agli ultimi sviluppi del
le indagini: « Gli arresti com
piuti nel mondo-della eversio
ne nera sembrano indicare un 
primo concreto approdo nelle 
indagini «ulla «trage, ma non 
è possibile dimenticare quan
to gra«e «ia stala la incuria 
«n que«to fronte, almeno «ino 
aU'a««a««inio del giudice Ma
rio Amato, lasciato solo ad 
indagare e a morire ». 

No. non è pn«*ibile dimen
ticare. I ri«iillati ottenuti in 
un così rapido volgere di tem

po attestano che quando «ì 
sviluppa quella e concorde col
laborazione », sottolineata nel 
loro comunicato dai magistra
ti della Procura bolognese. 
non è poi co«ì arduo mettere 
le mani su chi da anni opera 
per sovvertire le istituzioni 
democratiche dello Stato. No, 
non è possibile dimenticare. 
né è possibile dare nn colpo 
di spugna sui molti e seri 
interrogativi che scaturiscono 
dalla semplice riflessione che 
gli arne«i neofascisti che sono 
stati me«*i in galera erano 
latti conosciuti per le loro 
attività eversive anche prima 
del 2 agosto. 

* La Festa — dice Tnrtorel-
1a — è dunque anche manife
stazione della volontà di ot
tenere giustizia piena per la 
strage e per ì crimini lerro-
riMiri, il che implica non solo 
l'appoggio all'opera della ma-
gi*tratnra. ma la richiesta dì 
una più capare e più ferma 
opera di direzione politica. Si 
• detto che i comunisti hanno 

strumentalizzato l'ultimo epi
sodio terroristico: è stata una 
affermazione vergognosa pri
ma che falsa. E' vero il con* 
trario: generando una mobili
tazione popolare e richieden
do rigore, i comunisti hanno 
contribuito in modo determi
nante ad ottenere ri«uliati. Ed 
era ed è \era l'accasa al go
verno, per la iva inettitudine. 
L'ultima prova è stata quella 
dei decreti economici. Ma non 
meno «vero deve essere il giu
dizio sull'insieme dell'opera 
governativa, ivi compresa la 
questione essenziale della di
fesa dell'ordine democratico. 
Lo scatenamento terrorìstico, 
mafioso, delinquenziale è ben 
lungi dall'essere contenuto. Il 
fatto è che viene in discussio
ne un modello di reggimento 
politico, di cultura, di società. 
E* su questo che la battaglia 
di opposizione dei romanisti 
sari più che mai severa: con 
la critica ma anche con nuore 
proposte». 

La vittime innoeeoti della 

•trage e i molti feriti che an
cora stanno lottando per con
tinuare a vivere pretendono che 
questa volta la giustizia non 
sia fermata sulla strada dell'ac
certamento della verità, per 
quanto amara e scollante es«a 
possa risultare. E* troppo re
cente la memoria di vicende 
scandalose e aberranti perchè 
non Tenga avvertita la neces
sità di reclamare rigore e fer
me»»* nell'azioue contro il ter
rorismo. Tutti ricordano le im
punità garantite, le sottovalu
tazioni probabilmente non di 
•ola natura colposa del «feno
meno* del terrorismo. Ricor
davamo ieri i 132 eversori di 
« Ordine NUOTO », tutti assolti 
da un tribunale della capitale 
all'inizio del 1978. E ora i ma
gistrati della Procura di Bo
logna affermano the è proprio 
dalla matrice « ordinovìsta » 
che e atato disegnato il pro
gramma degli attentati sfociati 
nella strage del 2 agosto. Ed 
* possibile aggiunger* eh* • 

questo disegno ì terroristi la
voravano da anni e vi pensa
vano. dunque, anche quando 
giunse, scandaloso e inaspet
tato, quel Terdetto dì assolu
zione piena. 

Dì fronte alle terribili pro
ve alle quali Bologna, nell'ago
sto del '74 • nell'agosto del-
l'80, è ' stata sottoposta, non 
è lecito dimenticare le colpe
voli carena» del passalo, pro
prio perchè non possono pia 
bastare le affermazioni solen
ni. Sono i fatti che costano, 
ed è con questo metro che 
tutti saranno giudicati. Lo riaf
ferma il sindaco di questa 
città nella conclusione dell'in
contro con la stampa • con 
i cittadini, in questa fetta 
che vuole essere, prima di 
tulio, una riaffermazione del
l'impegno civile, rigoroso, ap
passionato di tulli. Del resto 
molli dei cittadini, la mag
gior parte, che oggi sono ve
nuti per salutare l'inaugura-
imo* del «Festival dall'Uni

t i » sono gli alesai eh* 11* 2 
agosto accorsero per recare i 
•occorsi alle vittime e che riem
pirono la sera slessa la loro 
piazza Maggiore per manife
stare contro la strage fasci
ata. 

« C'è una «pinta popolare al 
progresso, alla libertà, alla 
giustìzia — dice Zangheri, sin
tonizzandosi con il tealime»-
to dì tutti i cittadini demo
cratici —. Questa spinta deve 
trovare i suoi sbocchi natu
rali in un avanzamento della 
società e in un rinnovamento 
dello Stato. Questa è la via 
maestra per •configgere il ter
rorismo e per evitare il ripe
tersi di asaassinii e di stragi 
che da tropo* tempo insan
guinano l'Italia. Ciò che co
munque ci guiderà nella va
lutazione degli uomini e de
gli avvenimenti saranno i fat
ti, come abbiamo detto di 
fronte ai morti, • sui fatti 
regolerei** il nostro alloggia-
•tento *. 

Buscetta junior 
preso con soldi 

del riscatto 
per Armellini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ormai è certo. 
Per mafia, droga e sequestri 
c'è una unica regia. La con
ferma, clamorosa anche se 
non inattesa, è venuta ieri 
quando il e rampollo» di un 
boss dell'eroina è stato ar
restato per «concorso nel se
questro» del costruttore ro
mano Renato Armellini. In 
carcere è finito, scivolato sul
la buccia del « riciclaggio », 
Antonio Buscetta, 30 anni un 
nome di tutto «rispetto» nel 
complesso panorama della ge
rarchia mafiosa palermitana. 
Il giovane è infatti il figlio 
di Tommaso Buscetta. il fa
moso «Don Masino» cono
sciuto dalle polizie di tutto 
il mondo, un grossista della 
droga e. uno dei più qualifi
cati esponenti della multina
zionale che controlla il traf
fico degli stupefacenti. 

Buscetta junior era già da 
tempo nel mirino degli inve
stigatori impegnati nella guer
ra alla mafia della droga, 
una guerra che in questi'gior
ni ha registrato successi co
me la scoperta di due raffi
nerie a Carini e Trabia e l'ar
resto del boss Gerlando Al
berti. Antonio Buscetta era 
seguito dai primi di giugno. 
da quando cioè a Torino è 
scomparso dalla circolazione 
3 padre Tommaso, che ave
va ottenuto con una facilità 
incredibile la semilibertà. In 
carcere dal 1974: «Don Ma
sino» stava scontando ima 
condanna per il solito traffi
co di stupefacenti. Ma una 
volta fuori, non è stato un 
uomo d'«onore». In carcere, 
infatti, non è più rientrato. 
Anziché mantenere l'impegno 
del «ravvedimento» e darsi 
come aveva promesso, alla 
professione del vetraio, si è 
elegantemente defilato. 

Attraverso gli spostamenti 
e i contatti del figlio Anto
nio. che a Palermo gestisce 
con la sorella Felicita una 
trattoria-pizzeria, la polizia 
sperava di ripescare «don 
Masino», che nei giorni pre-
cedenti l'omicidio del proci? 
ratore Gaetano Costa era sta
to segnalato per le vie di 
Palermo. Si è cosi accertato 
che Buscetta junior ha com
piuto due mesi fa un viaggio 
in Argentina (dove è nato 30 
anni fa) mentre fl padre co
minciava a riorganizzare una 
rete di trafficanti. 

Il viaggio di ritorno di Bu-
scetta-figlio ha registrato 
una tappa intermedia in un 
paese arabo dove il giovane 
avrebbe partecipato, secondo 
quanto ha accertato la Crinù-
nabpol, ad un vertice di traf
ficanti internazionali presie
duto dal padre. A quel tem
po. la polizia non sospettava 
ancora neppure lontanamen
te che i Buscetta fossero in 
qualche modo coinvolti nel 
sequestro del palazzinaro. 

La mattina del 13 agosto 
II giovane Buscetta ha com
piuto un'operazione al Monte 
dei Pegni di Palermo, gesti
to data Case* di Risparmio 
ritirando gioielli di famiglia 
impegnati qualche mese fa. 
Era il trucco per riciclare il 
denaro sporco. Il giovane ha 
infatti consegnato 54 banco
note da 100 mila per ritirare 
l'argenteria, banconote che 
sono state registrate come 
voleva l'ordinanza del giudi
ce di Reggio Calabria. 

Pochi giorni fa la scoperta 
clamorosa: la somma faceva 
parte della «franche» di ri
scatto versata ai primi di 
agosto dai congiunti di Ar-
melbtH. La cifra concordata 
con i banditi era dì 500 mi
nori, ma fl palazzinaro non 
è alato rilasciato. 

Intanto fl magistrato ha 
ordinato che ' tutti gli stru
menti del «laboratorio» sia
no trasferiti per motivi di 
sicurezza in una caserma. 

. Saverlo Lodato 

NELLA FOTO: l'arresto di 
Antonio Buscetta 

Killer del 
col. Russo 
accoltellato 

airUcciardone 
PALERMO — L*« avverti
mento» è arrivato questa 
volta tra le solite mura del-
l'Ucciardone: due uomini 
incappucciati hanno aggre
dito e tentato di uccidere 
Rosario Mule, uno dei quat
tro presunti killer che la 
sera del 20 agosto di tre 
anni fa uccisero il colon
nello dei carabinieri Giu
seppe Russo. 

Lo hanno raggiunto in 
cella e gli hanno inferto 
numerose coltellate. Tra
sportato all'ospedale civico 
di Palermo. Rosario Mule 
è apparso subito in condi
zioni gravissime. 
1 E', questo, l'ultimo epi
sodio che conferma come 
0 «bollettino» delle inti
midazioni mafiose continui 
a segnare un crescendo 
sempre più arrogante. . 

Mule è un allevatore di 
Roccamena, uno dei vertici 
del triangolo di mafia che 
fa capo al clan dei corleo-
nesi fra i quali spiccano 
le figure di Luciano leg
gio e del suo luogotenente 
Leoluca Bagarella. 

Insieme con Mule sono 
accusati dell'agguato con
tro il colonnello Russo al
tri tre pastori della zona 
indicati come manovali- del 
crimine: Salvatore Bottel
lo. Vincenzo Mule e Casi- ' 
miro Russo. La svolta nel
l'inchiesta sul delitto del 
bosco della Ficozza sì è 
avuta in seguito alle rivela
zioni di quest'ultimo. Casi
miro Russo era stato fer
mato dai carabinieri da
vanti ad una banca e su
bito sospettato di tentata 
rapina. 

Una volta in caserma. 3 
giovane pastore si è assun
to fnvece ben altre respon
sabilità. confessando di 
aver fatto parte del com
mando che quella sera dì 
agosto esegui la sentenza 
di morte. 

Le dichiarazkni <fi Casi
miro Russo hanno trovato 
molti e precisi riscontri. 
tanto che l'inchiesta si è 
conclusa col rinvio a giu
dizio dei quattro. Oscuro 
invece fl movente, buio 
sui mandanti, anche le in
dagini hanno confermato 
che fl cofonneuo Russo è 
stato eliminato nel conte
sto defla guerra per l'acca
parramento degli appalti 
per la diga di Garda. 

Negli ultimi tempi Rosa
rio Mule avrebbe cercato 
di sottrarsi alle ferree re
gole di mafia, che gli 
hanno fmor» tenuto la boc
ca chiusa. Forse, renden
dosi conto di rischiare l'er
gastolo. era sul punto di 
parlare e -'velare i segre
ti di cui è depositario. 

La mafia non glielo ha 
pei messo. E gli ha man
dato un «avvertimento» 
con la spedizione punitiva 
dei due hxappuccicti. 

. 
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Roma, prima tappa della tournée italiana dei KISS 

Fumi, fiamme, botti e razzi 
è farsi notare 

A Castel Sant'Angelo uno «show» rutilante che colpisce l'occhio - La carriera 
veloce dei quattro ragazzi di New York - La reazione del pubblico romano 
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ROMA — Klss ovvero la 
voluttà di un bacio morta
le. SI perché, per quanto 
pacchiani, volgari e scan
dalosamente kitsch, questi 
quattro ragazzoni di New 
York hanno il sublime do
no di far giocare la fan
tasia. Giunti per la prima 
volta in Italia (stasera so
no a Genova e il 2 a Mila
no) con il loro mega-sfa
villante horror show da 
ottanta milioni a concerto, 
ì Kiss hanno aperto la 
tournée nel • più « compli
ce» dei luoghi: nei giardi

ni di Castel S. Angelo, tra 
gli alberi fronzuti e gli 
spicchi di luna, l'ideale per 
un sabba musicale in salsa 
rock. Risultato: meno gen
te del previsto (ma il bi
glietto era di cinquemila 
lire) e un'accoglienza ab
bastanza tiepida, nonostan
te gli effettacci profusi a 
piiene mani dai quattro 
diavoletti. I quali, peraltro. 
hanno dimostrato di esse
re già delle vecchie volpi 
del palcoscenico, amate e 
odiate come le dive più 
spinose. ; •• - -.=•• -;v-

Vistosamente mascherati 
(c'è il vampiro crudele, il 
felino ammiccante, l'alle
no glaciale, il sex-symbol 
perverso), testiti di man
telli, di pellicce e di divise 
luccicanti, i capelli fluenti 
raccolti in curiose fogge, 
i Kiss sono in fondo un 
« miracolo » tutto america
no: in barba ai giudizi im
pietosi e alle stroncature 
dei più accreditati critici 
USA, i quattro giovanotti 
hanno venduto in sette an
ni qualcosa come ventidue 
milioni di dischi, mettendo 
in piedi un faraonico giro 
d'affari, che va dalle ma
gliette ai portachiavi, dalle 
maschere ai giocattoli, per 
arrivare fino al cinema (sai 
mesi fa è uscito anche da 
noi il godibile Kiss Phan> 
toms, una sorta di favola 
per bambini non a caso 
prodotta da Hanna & Bar
bere). Come se non bastas
se, i Kiss possono contare 
su migliaia di fans club dis
seminati in tutti i conti
nenti (un po' come il « club 
di Topolino... >) e riuniti 
sotto il minacoioso sten
dardo della Kiss Army. 

Uh successo sconvolgen
te, eppure difficile da spie
gare. Torse, se proprio la 
vogliamo cercare, la chiave 
sta In quel miscuglio clow
nesco di sesso, rock, dollari 
& fantasia che gli alambic
chi dei Kiss hanno saputo 
mettere à punto. Riufiutate 
ogni credibilità e ogni coe
renza, liberatisi dalle pa
stoie del Messaggio e del 
buon gusto, i Kiss (le due 
* finali dell'emblema ricor
dano la sigla delle SS . na-
niste) hanno capito che 
l'importante è farsi notare. 

Ad ogni costo, per sba
lordire, per sorprendere, 
perfino per far ridere. Nes
suno di essi — sia ben chia
r o — s i prende sul serio, a 
differenza del nostro Re
nato Zero, che filosofeggia 
sulla verginità e anche sul
le qualità del sangiovese. 

Anzi, il travestimento 6 
spinto volutamente al pa
radosso, nell'evocazione di 
un pasticciaccio spettacola
re, dove trova posto chiun
que: Dracula e Franken
stein, Mazinga e Crudelia 
Demon, gli zombies e Gor
don Flash, gli alieni e i di
nosauri preistorici. Inutile 
cercare ascendenze: i Kiss 
sono un caso a sé nel pa
norama musicale america
no, uno sgorbio ben riusci
to che cammina a mille 
piedi. Non per niente, l'in
cidenza del loro rock è mi
nima, proprio perché il tes
suto musicale (per lo più 
monocorde ma non del tut
to disprezzabile, soprattut
to nel guizzi chltarristici) 
è solo una componente del 
gigantesco show che hanno 
messo In piedi. Basti pen
sare che fino all'anno scor
so 1 Klss bruciavano duran

te ogni concerto 11 model
lino di una cibtà-futuristl-
ca-fantasma, disegnata ad 
arte da un'equipe di car
tonisti cinematografici. Di 
più: 1 quattro riuscirono ad 
impossessarsi anche di una 
stupenda macchina spruz-
za-scintille usata negli An
ni Trenta per il film Fran
kenstein. • •..•.,•••• 

L'altra sera, a Roma, il 
gruppo non ha ripetuto i 
trionfi ai quali è abitualo 
in patria (a Cadillac, nel 
Michigan, esiste perfino 
una strada chiamata « Kiss 
Boulevard») e forse è sca-
to meglio cosi. Un puobli-
co eterogeneo — tanti gio
vani, tantissimi bambini, 

qualche nonna e molti pa
pà, — ha riservato al quat
tro «bàci» un'accoglienza 
diclamo, amichevole, come 
si fa con tutto ciò che ti 
incuriosisce senza entusia
smarti. Nemmeno i fuochi 
artificiali dell'epilogo, tra 
fumi colorati e scoppiettìi 
di razzi, hanno rinvigorito 
l'entusiasmo della platea 
perplessa. 

Il Male, se è di cartape
sta, finisce col far sorride
re, ad onta degli inumani e 
bellicosi gesti che Gene 
Simmons (il vampiro av
volto in uno splendido 
mantello vermiglio) sfode
ra su ogni angolo del pal
coscenico. Il quale, invaso 

perennemente da una gi
randola di luci sembrava, 
più che un antro infernale, 
la suggestiva cornice di 
una sagra paesana. Un giu
dizio che non suoni d'offe
sa, visto che i quattro Klss. 
da quel baldanzosi e vera
ci sottoproletari arricchi
ti che sono, non hanno bl-. 
sogno del Mistero per es
sere vincenti. A chi gli 
chiede un salto di qualità 
potrebbero sempre rispon
dere. giustamente, kiss... se 
ne frega! 

Michele Anselmì 
NELLA FOTO: tre del Kiss 
durante il mega-haow dell'al
tra sera a Castel Sant'Angelo 

Filo diretto tra il pubblico e Biagio Proietti in TV 

Padre confessore, psichia
tra, improvvisalo esperio di 
questioni amorose? Biagio 
Proietti, quarantanni appe
na suonati, e una mole ab
bondante e amichevole ' (ma 
potrebbe anche . essere infi
da) gira intorno alle defi
nizioni. Siamo noi a porger
gliele, provocatoriamente, per 
vedere come se la cava. Do
po una carriera ventennale 
dietro le quinte televisive 
(indici di gradimento dei suoi 
sceneggiati sempre altissimi, 
da Un certo Harry Brent a ' 
Dov'è Anna; ma da qualche 
anno anche regista, soprattut
to di racconti fantastici) ha 
deciso di farsi vedere. Ha 
scelto una formula per la qua
le, è indubbio, ha te physì-
que rfii rote: condurrà per 
almeno cinque domeniche da 
stasera, sulla Rete tre, ona 
trasmissione dal titolo Con 
amore..., nella quale convo-
glierà le storie, d'amore ap
punto, di gente qualunque, 
raccontate dagli slessi" prota
gonisti. Lui, a quello che è 
possibile capire, vuole funge
re da "stimolatore": se nn 
starà tranquillo fra le due 
poltrone dei prescelti, ' farà 
magari qualche domanda, non 
darà mai consigli. 

Allora, quale ' aspirazione 
personale soddisfi, con que
sta trasmissione? " ' 

• Sono un curioso, va bene 
— ammette —. Vìvo in una 
città che fa finta di essere 

."nordica", com'è - Roma, 
cammino per le strade e mi 
accorgo che la mia attenzio
ne è tutta concentrata nell* 
ascollo. Ascolto i fatti • degli 
altri, insomma, anche se qui 
ormai c'è il culto della "pri
vacy" ». 

Il tema dell'amore l'hai c-
recchiato nell'aria? 

Sapessi 
, com5è 

strano 
sentirsi 

innamorati 
«t Alberoni non l'ho letto, 

il dibattito alla festa delle 
donne . me lo sono - perso; 
però mi ricordo i Comizi «T 
amore di Pasolini che han
no ben quindici anni. Se
condo me, insomma, è un te
ma. che è da sempre, nell' 
aria. Però, anche se ora va 
per la maggiore, se ne parla 
solò in modo specialistico: 
sì indaga,' si analizza, e la 
materia viva, le storie delle 
persone sìngole, non vengo
no mai fuori. Comunque, an
che nel passato, i protago
nisti dei miei sceneggiali 
erano sempre in due, e non 
vivevano solo storie "gial
le", ma anche personali ». 

La differenza oggi qual è? 
« Sparisce la finzione. Spa

riamo, in certo senso, an
che noi, io e Diana Crispo, 
la mia . partner, da sempre, 
nella scrittura che stasera di
rigerà dietro le quinte, col 
regista Paolo Fondato. Mi si 
vedrà, imponente, sullo scher
mo, ma in un Certo senso 
sarò molto meno presente che 
negli altri lavori ». 

Spiega, ancora, che per lui 
è un viaggio nel reale che 
continua, intrapreso già da 
quando ha cominciato a cu

rare la regia dei suoi lavori: 
e La scrivania dietro cui ho 
passato anni a battere a mac
china, a questo punto è mol
to lontana». Parla dei" pri
mi due protagonisti, quelli 
di questa, sera: « Li ho scelti 
fra centinaia di lettere. Un 
quarantenne separato e con 
tre figli, la cui storia riser
ba una sorpresa; e una ven-
titrenne che non - riesce a 
dimenticare il primo amore. 

' Due generazioni divise da un 
baratro, apparentemente, ma, 
così come mi sono apparsi, 
con la stessa voglia di anda
re avanti, e una serenità che 
mi ha colpito ». 

Fa i conti, naturalmente, 
con Bontà loro: Costanzo era 
alleato del suo pubblico con
tro i personaggi importanti 
che invitava. Qui .ad allear
si saranno pubblico e perso
naggi "qualunque". Di 3131 
dire: « E* finita quando han
no deciso di mettersi a fa-

• re i padri confessori e ad 
assolvere i "peccati" di chi 
telefonava », e con le inchie
ste televisive. « Le facce, le 
parole della gente, in tele
visione, sono sempre più so
praffatte dalle voci degli e-
sperti ». 

Insiste sul "dare spazio'* 
alle voci che vengono dal 
"paese reale", specifica che 
l'amore pnò essere nn filtro 
per capire . tante cose del 
mondo in cui viviamo (e 
racconta incontri illuminati 
in questo senso che ha avu
to nei colloqui preliminari). 
La sua mole si qualifica, in 
definitiva, tranquilla, one
sta. e per niente affatto in
fida. 

M. Serena Palierì 
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E' morto In una cllnica di Ancona la scorsa notte II 
regista teatrale Franco Enriquez: aveva clnquantadue 
anni, essendo nato a Flranze nel 1927. Fu nella sua cit
tà. e precisamente nel giardino di Boboll, che iniziò l'at
tività artistica: dapprima come aiuto-regista di Viscon
ti e di Strehler; poi, nel 1951, come regista del testo di 
Shaw • Cesare e Cleopatra ». A questo esordio nel cam
po della prosa seguono nella sua vita alcuni anni dedica
ti alla regia d'opere liriche (Il padre, Vittorio Qui, era 
un famoso direttore d'orchestra). 

Con Luzzatl, la Moriconi e Mauri gira la penisola, 
fra II '58 e il 71, anno in cui gli è affidata per un breve 
periodo la direzione dello Stabile di Torino. Già nel 72, 

E' morto Franco Enriquez 

Sipario su 
un indomito 
mattatore 

Improvvisa scomparsa a 52 anni 
Infatti, assume quella del Teatro di Roma: sarà questa 
un'esperienza non facile, movimentata da polemiche con 
alcuni esponenti dell'i avanguardia » di allora, da Gian
carlo Nanni a Leo e Perla. 

A Lucca nel 79 allestisce un prezioso reperto In cam
po musicale: un « Ambleto » con musiche del Gasparl-
ni e libretto di Apostolo Zeno. Enriquez comparve sui 
giornali, In due occasioni, anche per motivi non legati 
alla sua attività artistica. Nel '77 quando scontò la pe
na di un mese a Rebibbia, per mancata denuncia dei 
redditi: fece scalpore la semillbertà, allora inusuale, che 
gli fu concessa per continuare a recitare nelle « Notti 
bianche >. 

L'opera di Rossini 
a Casertavecchia 

Il vitalismo, l'esuberanza. 
di Franco Enriquez erano 
tali, che la sua morte pro
voca, insieme, dolore e sor
presa. Lo sapevamo, è ve
ro, malato in misura grave 
(e la sua malattia era, in 
qualche modo, un riflesso 
incontrollato di quel vitali
smo, di quella esuberanza). 
Ma ci sentivamo assurda
mente certi di rivederlo in 
piedi, al lavoro, di qua e di 
Io dalla riba»a. 

• Regista di teatro e d'ope
ra, con una carriera ormai 
trentennale dietro le spal
le, Franco Enriquez aveva 
trovato in sé. di recente, 
una nuova vocazione, quel
la dell'attore. Ed ecco le do-
stoievkiane Notti bianche, 
ed ecco II gattopardo, ed ec
co il progetto, purtroppo in
compiuto, dell'Otello. 

Le notti bianche, Il gat
topardo: omaggi > neppure 
troppo indiretti a Luchino 
Visconti, che Enriquez con
siderava un suo maestro, e 
dal quale aveva derivato il 
gusto del grande spettacolo, 
ma non altrettanto rigore; 
e una passione per il melo

dramma che diede vita, nel 
campo specifico, ad allesti
menti vistosi, di grosso ef
fetto (rammentiamo un'Afri
cana di Meyerbeer al Mag
gio fiorentino), assai di
scussi. 

Discusso era stato sempre. 
Enriquez, del resto; non 
molte, delle sue numerosis
sime imprese, avevano su
scitato apprezzamenti senza 
riserve. Ma, ora che è scom
parso, avvertiamo bene quan
to mancheranno al nostro 
teatro il suo spirito d'intzia-
tiva, la sua versatilità, il suo 
temperamento acceso e cor
diale da «maledetto toscano». 

Il periodo più felice, nel
la lunga attività di Enri
quez, è stato quello della 
Compagnia dei Quattro, del
la quale variarono i compo
nenti. ma ebbero particola
re spicco, quali elementi 
fissi o mobili, lo stesso re
gista, lo scenògrafo Emanue
le Luzzati (sodalizio special
mente riuscito), gli attori 
Mario Scaccia e Glauco Mau
ri, l'attrice Valeria Morico
ni. Furono gli anni di rea
lizzazioni memorabili per ri-

' cerca del nuovo e freschez

za d'inventiva, come Rino
ceronte dj Ionesco, La cal-
zolaia ammirevole e Don 
Perlimpino di Lorca, l'Edoar
do II di Brecht-Marlowe, 
inedito per l'Italia e dalla 
problematica, allora, inquie
tante (l'omosessualità). 

Il legame artistico tra En
riquez e la Moriconi, al di 
là e al di sopra della vicen
da privata, fu importante 
per entrambi. E crediamo 
che questa nostra brava at
trice debba parecchio ad'in-
segnamento di Franco: un 
magistero certo «irregola
re >, verificato sempre nel
la pratica, sulle tavole del 
palcoscenico, intriso di umo
ri e rispecchiante uno scon
tro, forse, più che un incon
tro, ai caratteri. Esemplare 
rimane, per più versi, del
la loro collaborazione, una 
Bisbetica domata, pungen
te ma anche ridente. E, del
lo Shakespeare tragico, un 
Macbeth. ~ .y-» ... ••••'<. s / 

Coti Shakespeare, Enriquez 
si era confrontato abbastan
za spesso (fu sua, se non 
erriamo, la prima edizione 
nostrana di Pene d'amour 
perdute). Ma non aveva tra

scurato altri classici, come 
Goldoni (La locandiera. Gli 
innamorati), né gli autori 
moderni. La sua gestione del 
Teatro di Roma, avviatasi 
nella prima metà del decen
nio trascorso con una Me
dea di Enriptde, si è segna
lata, in particolare, per il 
contributo alla scoperta d'un 
drammaturgo come Horvath 
(Kasimir e Karoline) in ter
mini di spettacolo-fiera, e 
per il tentativo largamente 
fallito, tuttavia generoso dal 
suo lato, di dare impulso 
alla promozione di una dram
maturgia nazionale (vedi II 
sipario ducale di Volponi). 

Ma l'istituzione pubblica 
gli stava stretta. Ripresa la 
propria libertà, sperimenta-

> va ora. come accennavamo 
all'inizio, strade diverse, cer
cava di risolvere-un'indub
bia crisi creativa ed esisten
ziale facendosi una nuova 
duplice ; identità. La morte, 
così crudele quest'anno col 
teatro italiano, ha messo bru
scamente la parola fine a un 
copione ancora non tutto 
scritto. 

ag. sa. 

Perché la rassegna del « Club T eneo » non è una vetrina 

Dal caos nacque la canzone 
Una formula originale e spregiudicata che fa convivere talvolta faticosamente 
generi e stili diversi - Programma intenso tra convegni e conferenze stampa 

• Dal nostro inviato 
SANREMO — Al cronista che 
viene alla rassegna della can
zone d'autore di Sanremo chie
dete tutto ma non, per favo
re. una sintesi. Quaggiù in 
mezzo a patrioti corsi che 
intonano cori minacciosi, can
tori argentini che alla poli-. 
tica preferiscono l'agronomia, 
Bifo (c'è anche lui) che fa 
citazioni dottissime e tutti gli 
altri che citano-Bifo. troupe 
televisive che cercano di frê  
garsi a vicenda l'inquadratu
ra incespicando sul palcosce
nico, la situazione è, come 
ogni anno, talmente incasina
ta che sarebbe azzardato an
che parlare di analisi; figu
rarsi di sintesi. 

Questa di Sanremo non è 
una vetrina di diverse ten
denze: è una gigantesca pro
vetta dove vengono messi a 
reagire (e qualche volta esplo
dono) quasi tutti i dispara
ti elementi dei quali si mi
tre bi cultura musicale di 
massa: cantautori, rock, fol
klore. sperimentaziooe, provo
cazione. E quando, come ve
nerdì sera, c'è il botto (Ma
ria Monti e Dodi Moscati su-

j bissate di fischi) diventa dif
ficilissimo capire quali sono 
gli elementi che lo hanno pro
vocato. 

Gli organizzatori, giusta
mente. non si preoccupano 
troppo della esoticità e del-
rimprevedibUità di quanto 

avviene: la forza della rasse
gna, dopo tutto, sta proprio 
nella spregiudicatezza • della 
formula, che fa convivere, in 
una stessa serata, il notis
simo (e bravissimo) Rober
to Vecchioni e la ignota, graf
fante e difficile ricerca di 
Maria Monti. 

Certo che i contrasti e le 
incongruenze assumono a vol
te forme clamorose: cosi men
tre il gruppo dei corsi può 
starsene per un'ora sul pal
coscenico a spiegarci (e per 

carità, ci crediamo) - che in 
Corsica sono tutti brava gen
te mentre i francesi sono tut
ti fetenti, l'indomani mattina 
capita che il grande Atahual-
pa Yupanqui. voce degli op
pressi e degli umili.. tenga . 
una. conferenza stampa dalla 
quale erano } rigorosamente 
bandite le questioni di carat
tere politico, provocando non 
poco sconcerto e irritazione 
tra pubblico e giornalisti. '• -

Comunque, tra traumi ideo
logici . e fatiche intellettuali 

E9 morta Wanda Capodaglìo 
AREZZO — E' morta, all'età 
di 90 anni, a Castelfranco di 
aopra, In provincia di Araz
zo, l'attrice italiana Wanda 
Capodaglìo, ultima supersti
te) di una famiglia d'art* eh* 
•boa per capostipite), fin dai 
primi dall'Ottocento, l'attore 
Luigi Capodaglìo. 

Wanda sali sul palcosceni
co a soli otto anni • restò 
alla ribalta. Ininterrottamen
te, fino a Mi Cominciò in 
teatro, agli Inizi del secolo, 
con Irma Gramatlca, con 
Ruggerl. • g l i nel tf3t inso
gnava recitazione all'Accade
mia nazionale d'arte dram
matica. Proprio durante la 
guerra, ottenne le prime, au
tentiche soddisfazioni anche 
in cinema (« Gelosia ». di 
Poggioli, .1X3), puntualmente 
rinnovate in seguito, fino a 
«Cronache di poveri aman

t i * di Lizzani (1954). Negli 
anni '60. molta televisione. La 
sua ultima interpretazione, 
memorabile, fu proprio in 
un adattamento per il video 
del « Berretto a sonagli e di 
Pirandello, nel 1970, 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA DAL SANTUARIO DELLA VERNA (Arezzo) -

Commento di F. Batazzi 
1155 ESPERIENZE CRISTIANE di Liliana Cbiale e Dante 

Fascicolo _̂ _ 
13 MONDO DOMANI «I ragazzi del Dahomey» - Pro-

• gramrna a cura di A. Ghilardl e A. Farina 
13,30 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO «Papà, cosa aspetti a tirare quella 

palla?», telefilm di E.W. Swackhamer con Dick Van 
Patten, Diens Hyland. Mark Hamill, Susan Richardson 

17,45 LA GRANDE PARATA • Disegni animati di A. Barboni 
18,10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA « I cow boys». 

Regia di David Mlngay, Bayley Slllech, John Edwards 
1&35 AVVENTURE « Il fascino del rischio. Il fascino del 

nuovo», a cura di M. Saraceno «Uomini del mare: 
Ramon e Lora» di Bruno Vailati 

19,20 HEIDI • Cartoni animati «Care montagne» • Che tem
po fa (col.) 

20 TELEGIORNALE 
20,40 OPERAZIONE TORTUGAS • SA puntata. Regia di 

B. Kennedy con S. Collins, L. Hutton, C. AUns, R, Au-
beryonoìs, R. McDowaU. 

21,35 MASH « Una moglie per Walker», telefilm di W. Wiard, 
con A. Alda, W. Rogers, M. Stevenson, L. Swit 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi a cura della redazione 
sportiva del TG1 

22/45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette aere a cura 
di Pia Jacolucci 

23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
9,19 e 1&30 EUROVISIONE - Francia: SALLANCHES - CI

CLISMO: Campionati del Mondo 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Regia di C.A. Michols (10. 
episodio) «Spettacolo al Circo» 

14,30 TG2 • DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni
menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti: 
Eurovisione 
Olanda: Zandwoort - Automobilismo: Gran Premio 
di Formula 1 di Olanda 
Rieti: Atletica leggera 
Francia: Sallanches • Ciclismo: Campionati del Mondo 

1*40 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 
18£5 MATT HELM • «Caccia ai diamanti» - Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO 
1930 T G 2 • STUDIO APERTO 
20 T G 8 DOMENICA SPRINT 
20,40 IERI E OGGI 
21,55 T G 2 DOSSIER • Documento della settimana 
22£0 T G 2 - STANOTTE 
23,50 CONCERTO DELLA PIANISTA MARISA TANSINI • 

I preromantici . 
• Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - : 
14^0 T G 3 DIRETTA SPORT 
11,46 PROSSIMAMENTE 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
19 T G 3 
19,19 GIANNI E PI MOTTO 
10£0 STASERA MUSICA • Da Riminl: Speciale Cantaflm 
20.39 BIENNALE CINEMA • VENEZIA 10 in diretta dalla 

mostra 
QUESTA SERA PARLIAMO D l _ 

20,30 T G 3 - LO SPORT 
21.40 CON AMORE (l. puntata) regia di Paolo Fondato 
22,10 TO 9 
22J9 GIANNI E PINOTTO 
23,18 BIENNALE CINEMA • VENEZIA tO in diretta 
23^0 INCONTRO CON IL FOLK di M. Canonico 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13, 19, 2! (circa), 23. 6: Risve
glio musicale; 830: Il topo di 
discoteca; 7-8,30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 930: Messa; 10 e 
13: Diario della bottega tea
trale con V. Gassman; 10.45: 
Intervallo musicale; 11: Ral
ly; 11,50: I sospiri delle bam
bole; 1Z30: Ballate con noi; 
13,15: RadiofoUeromanzo; 14: 
Radiouno jazz 80; Jazz attua
lità; 1430: Marco Manusso 
presenta «Carta bianca»; 
1935: Musica break; 30.15: In
tervallo musicale 30.25: «Fran
cesca da Riminl» musica di 
Zandonai; 22,40: Facile ascol
to; 23: In diretta da Radiou
no • La telefonata di Pietro 
Cimatti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06 6 e 
30. 730. 830. 930, 1130, 1230, 
1330,1530,18, IBJSò, 1830,1930, 
2230. 6 - 6.08 - 635 • 7.05 - 735: 
Operazione contrabbando: In 
diretta da via Asiago Claudio 
De Angells presenta « Musica 
classica e leggera senza pas
saporto»; 8,15: Oggi i dome

nica; 8.45: Romanzo polizie
sco al microscopio; 935: Il 
baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 12: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit pa
rade; 13,45: Sound track, mu
sica e cinema; 14: Domenica 
con noi; 16: Campionato mon
diale ciclismo su strada pro
fessionisti; 17.15: GR2 - Mu
sica e sport; 1930: Il pescato-
te di perle; 2030: Sere d'esta
te; 2230: Strettamente stru
mentale; 2230: Buonanotte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 9 e 
45. 10.45, 11,45. 13.45, 19.06, 
20.45, 2335. 6: Quotidiana ra-
diotre; 635830-935: Il concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 11: Festival di Sali
sburgo 1980. dirige Karl 
Boehm; 1230: Il pianoforte 
romantico; 13: Disco novità; 
14: Antologia di Radi otre; 16 
e 30: li passato da salvare; 
17: «Carmen» di G. Bret; 
20: Pranzo alle otto; 21: Con
certo sinfonico dirige Gary 
Berti ni; 2235: «Il violino di 
Rotschmkl» di Cecov; 22,40: 
W.A. Mozart; 23: Il Jazz, 

(il congresso «nuova canzo
ne » che si e concluso ieri po
meriggio, è stato densissimo 
e, come suol dirsi, molto sti
molante), c e anche il tempo 
per ritemprarsi il cuore e le 
orecchie: cosi per l'applaudi-
tissima esibizione dell'Ensem
ble iiavadià. che stempera il 
suo virtuosismo con una buo
na dose di saggia ironia ebrai
co-asburgica; cosi per le quat
tro canzoni— troppo poche 
— di-Giovanna Marini, che 
speriamo di rivedere presto 
in molte feste dell'Unità. Ap
plausi anche per il gradevole 
spettacolo «Grida sparse» di 
Michele Straniero, Franco 
Madau, Claudio Sambiase. Ma
rio De Leo, Maria Lostumbo, 
Raffaele Nobile, un collage 
di testi folclorici rivisitati; 
per Stefano Ricatti, un altro 
prodotto della grande scuola 
popolare-colta del Nuovo Can
zoniere Italiano; e per Clau
dio Lotti, del quale, personal
mente ci ha sconcertato la 
propensione (mai notata pri
ma d'ora) a imitare l'impo
stazione vocale di Lucio Dalla. 

Come si vede, un program
ma rigonfio di proposte, an
che .«e parco di spiegazioni; 
certo che con tanto ascoltare. 
discutere, confrontare, il mal 
di testa è sempre in agguato, 
salutare avvertimento psico
somatico che il troppo strop
pia. ma anche giusto pedaggio 
da pagare a una manifesta
zione che vuole, più di tutto, 
non perdere di vista niente. 
coinvolgere tutto e tutti, ri
mescolare sempre-le carte. 

Non per tirare in ballo fl 
Sessantotto, ma quei maledet
ti (non sempre da amare) che 
tutti gli anni vengono alla ras
segna di Sanremo, con le loro 
barbe e le loro facce di gente 
di sinistra, usando la can
zone come un pretesto per 
ragionare — magari nervo
samente — del più e del me
no, hanno un nonsoché di 
«esagerato», di «fuori misu
ra» che consola: vuol dire 
che la pigrizia del « riflusso » 
non è riuscita a rinchiudere 
la cultura di massa in nic
chie sufficientemente grandi 
da poterci»! rintanare; vuol 
dire che i giochi non sono 
mai completamente fatti, fin 
che c'è ancora chi ha voglia 
di giocare. 

Se a una rassegna di can
tautori «i suonano fl rock e 
« Procurate moderare*; se a 
un congresso sulla canzone si 
parla del *77; se l'organizza
tore Amilcare Rambakii. men
tre. nel teatro risuonano fischi 
e pernacchie, dice «non mi 
sono mai divertito tanto »; 
vuol dire che, per fortuna 
nessuna cosa è al suo posto. 

MichtU Serra 

Una scala 
di seta 

per salire 
sulla 

montagna 
Dal nòstro inviato \ 

CASERTA — Temporale nel
la zona, l'altro pomeriggio. 
pioggia anche in serata, ma 
€ Scala bagnata, scala fortu
nata ». La « fortuna > è tocca
ta alla Scala di seta, di Ros
sini (una delle numerose o-
pere risalenti al 1812 e cioè 
ai vent'anni del composito
re). momento centrale del 
« Settembre al Borgo ». Il 
Borgo è quell'antica meravi
glia chiamata Casertavec
chia. C'era il rischio di ri
mandare lo spettacolo, ma 
avendo bene spiato le inten
zioni del vento — e non a-
vendo potuto il parroco deci
dere per l'esecuzione dell'ope
ra all'interno del Duomo, già 
altre volte sede di concerti — 
la Scala di seta è stata lan
ciata come una sfida. Cosa 
quanto mai gradita al pub
blico, tantissimo, che. bello 
e bagnato com'era, non ave
va alcuna intenzione di scen
dere dalla montagna a mani 
vuote. Qualcuno, occupando 
con anticipo le sedie. le ha 
mantenute asciutte, restando 
sul ; posto, sotto l'ombrello, 
anche durante la pioggia, Poi 
si sono moltiplicate le inizia
tive: chi ha comprato strofi
nacci da cucina, chi si è 
procurato quei fogli di carta 
oleata che servono ai salumai 
per far il buon peso quando 
v'incartano dentro la mortar 
della. I fogli sono serviti a 
metterci sopra le natiche pro
tette cosi dall'umido. Giovani 
volenterosi si son dati da fa
re per asciugare il palcosce
nico e fermare con chiodi 
ciò che il vento poteva por
tar via. 

Come si vede, una serata 
« gloriosa ». 

Fu vera gloria? 
Meglio non disturbare 1 po

steri che, poi. di queste cose 
non sapranno e non capiran
no niente; possiamo dirlo an
che noi: si. fu vera gloria. 
Inanzitutto la gloria di aver 
onorato Rossini (vi diremo 

.in un orecchio che è il più 
importante musicista che ab
bia mai avuto il nostro Pae
se). poi la gloria di aver 
prodotto con forze del luogo 
la realizzazione della Scala 
di seta, nonché quella di aver 
portato al successo, facendoli 
debuttare, cinque giovani can
tanti che per la prima volta 
affrontavano l'orchestra, lo 
spettacolo, il pubblico. Il se
sto personaggio dell'opera era 
anche lui un giovanissimo. 
Giancarlo Ceccarini. che sol
tanto quattro-cinque armi fa 
avevamo tenuto a battesimo. 
a Spoleto, e che ha fatto 
intanto passi da gigante, tali 
da poter essere il pilastro 
intorno a cui si è svolto Io 
spettacolo. Germano (è lui. 
Ceccarini) con una serie di 
equivoci maliziosamente ro-
curati, imbroglia ed aggiusta 
ìe situazioni amorose in casa 
del vecchio Dormont. Come 
in un mosaico che improvvi
samente metta a posto tutte 
le sue «tessere», cosi la vi
cenda si sdipana. Giulia 
(complimenti a questa nuova 
e freschissima voce: Valeria 
Baiano) prende per ' marito 
il tenore Lucio Lupoli (dop
piamente bravo, perchè il 
freddo gli stava rovinando le 
corde vocali, ma l'ha spun
tata): Lucilla (Bemardette 
Lucarini: una cantante che 
avrà molti ruoli brillanti da 
punteggiare con la sua voce 
frizzante) sposerà Blansac 
realizzato simpaticamente da 
Fabrizio Cristareila-Orestano. 
Resta solo, con la scala di 
seta tra le mani (una scala 
leggerissima e resistente, che 
serviva a Giuba per far sa
lire fino a tei Dorvil), fl te
nore Yasushi Ichikawa (Dor
mont) che porta in campo 
maschile, la concorrenza (fea-
lisszma) che certe cantanti 
giapponesi esercitano in cam
po femminile 

Ma ci sono ancora due mo
tivi di gloria: la vivacità e 
la pienezza dell'orchestra ben 
coordinata e stimolata dal 
maestro Filippo Zigante (se 
dovesse scapparci un refuso. 
pazienza, l'eventuale Gigante 
non ci starebbe male); la 
regìa nella quale debuttava 
una nostra preziosa cantante, 
Graziella Seduti, che ha in
ventato una cosi fitta e ac
corta e pertinente «partitu
ra» di gesti, da poter dare 
ai cantanti — proprio dall'in
terno del fatto musicale — 
una sicurezza addirittura spa
valda, in virtù della quale 
essi hanno potuto quasi igno
rare il gesto direttoriale, non 
perchè lo snobbassero, ma 
perchè il podio era collocato 
in platea, tra le sedie del 
pubblico. 

Speriamo che ora non stia
no a pensarci su due volte, 
e che lo spettacolo vada drit
to a inaugurare il «Teatro 
di Corte > pressoché tutto re
staurato nella monumentale 
Reggia del Vanvitelli. 

Erasmo Valente 
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Molti film deludenti alla Biennale-cinema 

Huston da brivido 
e Bellocchio 

con le pantofole 
L'americano presenta un film (« Fobia ») girato con la 
mano sinistra, l'italiano dà resoconto di una vacanza 

Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Fobia, ecco un 
titolo che alla Biennale-
cinema di quest'anno ci 
sta bene. Agorafobi e clau-
strofobi, in particolare, 
celebrano gli sponsali del
le loro angosce, assistendo 
ad affollatissime proiezioni 
dentro locali chiusi e pic
coli. Le sale di supporto al
la rassegna < grande » di
mostrano sempre più la 
propria inadeguatezza ri
spetto alle esigenze di gior
nalisti e altri addetti ai la
vori. Forse ci si sarebbe do
vuto pensare in tempo, da
to che il fenomeno già si 
profilava, confortante al
larmante insieme, dodici 
mesi fa. Porse si sarebbe 
dovuto investire, nell'am
pliamento delle strutture, 
il denaro speso per creare, 
dinanzi al frontone del 
Palazzo, un apparato sce
nografico che sarà magari 
pure d'autore, ma a noi è 
parso di una rara cafone
ria. A ogni modo, fra tanto 
lustro, resta il gradino rot
to, da lunga pezza, nella 
scalinata d'ingresso; e noi 
ci auguriamo che, almeno. 
ci metta il piede in fallo 
qualche autorità di gover
no, cosi magari l'aggiuste
ranno (il gradino, per le 
autorità non c'è molto da 
fare). 

Fobìa, dunque (o Phòbia. 
nell'originale, con l'accen
to sulla o, come ci infor
mano, a sollievo della no
stra ignoranza), è il nuovo i 
film di John Huston, pre
sentato nella - rassegna 
« maggiore >. ma fuori con
corso. Huston è un regista 
che amiamo, e che non ci 

ha quasi mai deluso, non 
del tutto, comunque, nem
meno quando. In evidente 
stato etilico, confezionava 
opere come // tesoro del
l'Africa, La notte dell'igua
na o La Bibbia (durante le 
cui riprese beveva, di sicu
ro, sia perché indossava i 
panni di Noe, sìa per di
menticare la faccia del pro
duttore De Laurentiis). Fo
bia, però, deve averlo gi
rato da sobrio, ma con la 
mano sinistra, e tenendo 
nella destra un bicchiere di 
acqua minerale non gasata. 
Il prodotto è. nei limiti del 
genere « giallo psicologi

co >, pulito, corretto, tirato 
a lucido, ed altrettanto 
anonimo, superfluo, transi
torio. 

Abbiamo qui un dottor 
Peter Ross, giovane e bril
lante psichiatra, che appli
ca una sua terapia speri
mentale, una sorta di trat
tamento choc prolungato, 
su cinque pazienti volonta
ri (tre uomini, due donne), 
afflitti da varie fobie, e rei 
di delitti più o meno gravi, 
per i quali sono stati incar
cerati. Succede che un.* 
uxoricida cinquantenne, al
le soglie della guarigione. 
rimanga vittima dì un at-

I film in programma oggi 
• SALA GRANDE. ORE 12: «THE OUTSIDER», di Tony 
Luraschi (Olanda), sezione mezzogiorno mezzanotte (fuori 
concorso. ORE 17: «BERLIN ALEXANDERPLATZ » di R.W. 
Fassbinder, parti prima e seconda sezione officina veneziana 
(fuori concorso). ORE 19,30: • LA RAGAZZA DI VIA MILLE 
LIRE», di Gianni Serra (Italia), sezione officina veneziana. 
ORE 22,30: « DEUX LIONS AU SOLEIL» (Due leoni al sole). 
di Claude Faraldo (Francia), sezione cinema 80. ORE 1.30: 
«THE OUTSIDER». 

• SALA LA PERLA. ORE 9: «NIGHTHAWKS» (I notto
loni). di Ron Peck (Gran Bretagna), cinema d'essai (fuori 
concor?o). ORE 11.30: « RANKIN MOVIE», di Don Letts 
(Gran Bretagna), cinema d'essai (fuori concorso). ORE 12: 
« PINPERNIKAL » di Marie-Anne Penasse (Belgio), super 
otto, cinema d'essai (fuori concorso). ORE 12.20: • AUS DER 
FERNE SEHE ICH DIESES LAND» (Da lontano vedo que
sto paese) di Christian Ziewer. cinema d'essai (fuori con
corso). ORE 15: «BEHINDERTE LIEBE» (Amore impedito). 
di Marlies Gra (Svnzzera-RFT), cinema d'essai (fuori concor
so). ORE 17: « FACCE DI FESTA », di F. Cirifino. A. Ber-
tacchi. G. Rocco, P. Rosa (Italia), cinema d'essai (fuori con
corso). ORE 19: «LA CORNACCHIA», di Isaja e A. Proto 
(Italia), cinema d'essai (fuori concorso). ORE 22,30: « AL
COOL », di Augusto Tretti (Italia), sezione controcampo 
(fuori concorso). - _ , 

• ARENA. ORE 21.30' « LA RAGAZZA DI VIA MILLE-
LIRE». «DEUX LIONS AU SOLEIL». 

tentato nello studio del 
dottor Ross, e si suppone 
che il bersaglio designato 
fosse lui. Poliziotti dalle 
maniere brutali mettono 
sotto torchio un altro degli 
psicotici affidati alle cure 
del medico; quello si dà 
alla fuga e finisce i suol 
giorni (affetto com'è dalla 
paura del vuoto) con un 
bel capitombolo. Le morti, 
vieppiù misteriose, si sus
seguono, « nella scena fina
le — recita Impagabilmente 
il catalogo della Biennale-
cinema — il dr. Peter Ross 
e quelli vicino a lui che so 
no sopravvissuti si trovano 
di fronte a una verità così 
scioccante da cambiare per 
sempre le loro vite >. Infat
ti, quale cambiamento di 
vita più drastico e definiti
vo che l'andarsene all'altro 
mondo? 

Temiamo di aver detto 
fin troppo, considerando 
che Fobia uscirà sui nostri 
schermi (distribuito da una 
ditta italiana), e che gli 
spettatori hanno diritto a 
un minimo di sorpresa. Noi 
ci auguriamo, soprattut
to, che esso possa fungere 
da battistrada al preceden
te lungometraggio dei re
gista statunitense, Wise 
Blood, una cosa splendida 
(ve ne riferimmo da Can
nes. nel maggio '79). ma 
ancora in attesa di un var
co d'accesso al nostro mer
cato. Suscita una qualche 
tenerezza, in Fobia, il ri
chiamo a classiche teorie 
freudiane, mentre troppo 
fuggevole risulta il riferi
mento alle disastrose con
seguenze psicologiche della 
guerra (quella • del Viet
nam, nel caso). E dire che. 

Fra una moglie e una amante 
l'uomo ha da essere cadavere 

> '• \ •Zi ì 

L'inglese « Le cose di Richard » di Antony Harvey è uno psicodramma scon
tato che ricorda « Les choses de la vie» di Sautet - Deludente film spagnolo 

< l a i 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — In un film del 70 di Ciati 
de Sautet. Les choses de la vie (in 
italiano. L'amante), un incalzare di 
flash back ripercorre, negli attimi in 
ctii uno sfortunato automobilista subi
sce un mortale incidente, la cita sen
timentale di un uomo diviso tra la mo
glie e l'amante. All'insaputa luna del
l'altra. le due donne accorrono al ca
pezzale del morente, ma non s'incontre 
ranno mai pur intuendo (e paventando) 
la'parte che ognuna di loro ha avuto 
nell'esistenza di quell'uomo: anche que
ste. come recita il film di Sautet. sono 
€ le cose della vita ». E. spesso, non 
le più irrilevanti. 
' Ci siamo rifatti a tale precedente non 
per U gusto delle analogie, quanto piut
tosto per il fatto che il film inglese di 
Anthony Harvey (Le cose di Richard, in 
concorso a Venezia-Cinema SO). sembra 
ripigliare il discorso proprio dove l'ope
ra di Sautet trovava in indefinito epi
logo. Inoltre, alla quasi coincidente for
mulazione dei titoli, tanto l'impianto 
narrativo quanto la sagacia espressiva 
rivelano parecchie, seppur involontarie, 
.similitudini. L'elemento sostanziale di 
differenziazione tra il film francese e 
quello inglese s'intravede, perciò, nel
le particolari scelte linguistiche opera
te rispettivamente dai due autori: Sau
tet privilegia vistosamente certe sugge
stioni v'tsvali, Harvey punta invece ri
solutamente su un € parlato » scritto con 
abile mestiere. 

Potremmo dire, anzi, che Le cose di 
Richard risulta per molti versi più at
tribuibile all'autore del racconto origi
nario e sceneggiatore Frederick Ra
phael che non al regista Anthony Har
vey, cineasta di buona mano che vanta 

tra le sue ultime realizzazioni Vappas
sionante Io. grande cacciatore. Qui, 
Frederick Raphael, pur non raggiungen
do l'intensità intimistica e psicologica 
del non dimenticato Darling. costruisce 
sulla traccia di un esile motivo narra
tivo un dialogo fittissimo che per suc
cessive aggregazioni trasforma 3 trau
ma di una morte in una sequenza di 
complesse e contraddittorie accensioni 
sentimentali. 

Kate Morris, un'agiata e tranquilla si
gnora borghese, viene chiamata al ca 
pezzate del marito morente Richard. 
colto da un improvviso e grave malore. 
DODO pochi giorni, nonostante le pron
te cure, l'uomo muore: Kate. rovUtan 
do tra de cose di Richard*, intuisce 
con sgomento che c'era un'altra donna 
nella vita del marito. Scr,r,v<Ata da que 
sta amara scoperta, si mette alla ricer
ca della rivale, e prontamente la trova: 
si tratta di una ventenne bella e disinvol
ta. Josie Chambers. che nonostante 
le apparenze, patisce dolorosamente. 
quanto la moglie, la scomparsa di Ri
chard. Tentata anche dal proposito di 
uccidere la rivale, Kate a faccia a fac
cia con costei poco per colia sente stem
perarsi il suo risentimento per Josie in 
un'irresistibile attrazione fisica e affet
tiva. Sentimento, questo, ampiamente ri
cambiato dalla ragazza, che andrà per
sino a convivere con Kate nella sua 
casa. 

formalmente 0 loro legame si conso
lida nel nome e nella memoria di Ri
chard, ma ormai la loro è un'altra sto
ria: è la vita che continua con gioie in
sospettate e con ricorrenti delusioni. In
fatti, il ménage di Kate e Josie, dopo 
le prime esaltanti giornate, scivola gra
dualmente nell'abusato gioco detta pas

sione amorosa: chi • vuote imporre la 
propria possessiva volontà e chi non vuo
le essere posseduto, amare ed essere 
amato. Le due donne, quindi, si sepa
rano con profonda tristezza, ma anche 
arricchite, più consapevoli, e quindi 
più libere di vivere pienamente. Ri
chard e le sue cose, in fondo, non sono 
stati che un evento accidentale utUe a 
innescare una nuova fase dell'esistenza. 

Stemperato in eccessive digressioni e 
suggestioni ambientali e quotidiane. Le 
cose di Richard, pur essendo un'opera 
di elegante fattura, ingenera spesso 
una sensazione di € già visto-», e se 

• l'interesse rimane comunque relativa
mente desto lo si deve per gran parte 
alla magistrale prova di attrici quali la 
sensibilissima Lic Ullmann (assidua in 
terprete bergmaniana) e la fresca e 
graziosa Amanda Redman, qui net ri
spettivi ruoli di Kate e di Josie. 

Poco c'è da dire sul fUm dell'esor
diente cineasta spagnolo Fernando True-
ba Opera prima (in concorso nell'Offi
cina veneziana), una commediola stram
palata sui casi del giovane Matias Ma
rinerò. sulla sua bella cugina Violeta 
e sugli altri, tutti gli altri che per una 
ragione o senza alcuna ragione s'intro
mettono tra i due, li disorientano, li 
fanno bisticciare e straparlare a per
difiato. Comunque, dopo tutto, finisce 
bene: Matias e Violeta si ritrovano, si 
riamano, ecc.. ecc. L'insieme, condito 
con ribalda improntitudine, non lascia 
segno Ma allora perchè portarlo a Ve
nezia? 

Sauro tortili 
NELLA FOTO: Uv Ullmann (a sinistra) 
in un'inquadratura dal film « La cosa di 
Rkhard) 

In alto. John Hutton sul set di < Fobia ». Sotto, ancora e Fobia » a Marco Bellocchio 

sull'argomento, nel lonta
no 1945, Huston aveva rea
lizzato un documentario 
cui, per la sua crudezza, 
oppose il proprio veto la' 
censura militare. 

Una specie di psicodram
ma domestico è il medio
metraggio di Marco Bel
locchio .Vacanze in Val 
Trebbia, dove il cineasta. 
sua moglie Gisella Bunna-
to, il figlio Giorgio e alcu
ni amici espongono mo
menti e aspetti d'un pe
riodo di riposo estivo (nel
l'anno 1978) a Dobblo. pae
se dell'Appennino piacenti
no. legato all'infanzia del
l'autore dei Pugni in tasca 
(e vi si riconoscono certi 
tratti ambientali di quella 

clamorosa < opera prima>). 
Naturalmente, la < mes

sinscena» si avverte, t,a-
lora in misura fastidiosa, 
come là dove marito moglie 
e bambino replicano, in 
versione che presumiamo 
edulcorata, motivi e spun
ti del normale contenzioso 
familiare. C'è uno scorcio 
felice, ed è la festa serale. 
arricchita di libagioni e 
animata dallo stravagante 
esibirsi d'un « poeta selvag
gio > del posto. •• E c'è la 
poetica figuretta del fan
ciullo che. scoperto e scac
ciato dal padrone dell'al
bero del cui frutti ha fatto 
man bassa, raggiunge a 
nuoto, nelle acque scro
scianti del Trebbia, e tutto 

ignudo, le vicinanze del 
borgo. Un alter ego, o qua
si, di Bellocchio, o di cer
ti suol personaggi, anche 
se qui la trasgressione non 
ha nuh>dl tragico. 

Giova ricordare che Gi
sella Burinato e Giorgio 
Bellocchio sono successiva
mente apparsi, nella veste 
più propria e professionale 
di attori, in Salto nel vuo
to. Quanto a Vacanze in 
Val Trebbia, e con tutto il 
rispetto, non vorremmo 
che contribuisse a far crol
lare la diga, già incrinata, 
separante ancora il cinema 
vero dai < superotto > casa
linghi. . -

, Aggeo Savioli 

Ancora appunti sulla Mostra di Venezia 

La realtà del Festival ? 
Una specie di western,.. 
Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Il colore del
le tessere è notoriamente un 
problema. In nome del colo
re si decidono carriere poli
tiche, si ottengono prebende 
e presidenze. Se il colore 
della tessera è il bianco, ser
ve ad aprire quasi tutte le 
porte e a fornire le poltro
ne. Se è rosa, pure, ma un 
po' meno. Se invece è il ros
so non serve a niente rispet
to alle altre per ottenere quei 
privilegi, ma è infinitamen
te pia importante possederla. 
Ce l'hanno soltanto quelli — 
e sono tanti, tantissimi — 
che vogliono cambiare que* 
sta società e abolire Pimpor-
Iiìiza del colore della tessera 
che sì possiede. 

Ma che c'entra tutto que
sto con la Mostra di Vene-
aia? Non c'entra niente, na
turalmente. E' solo accaduto 
che il colore delle tessere 
stampa ha rischiato di crea
re ' no putiferio durante le 
proiezioni. , , « -

Di tessere di ingresso li
bero nei tanti cinema, nelle 
tante sale del Lido, ce ne 
sono parecchie: ~ c'è quella 
gialla con su scritto e stam
pa » rilasciata solo ai gior
nalisti dei quotidiani e dà 
diritto all'ingresso a tutte le 
•ale. tranne che alla proie
zione delle 22^0 in Sala 
Grande, dove per entrare ser
re nn altro tesserino, più 
piccolo, riserrato a pochi 
eletti. C'è poi una tessera 
ros«a rilasciata ai giornali
sti dei periodici, che li esclu
derebbe dalle proiezioni per 
1 quotidianiMi. C'è ancora 
un'altra tessera rilasciata agli 
operatori professionali del 
cinema e, ma non sappiamo 
se sia l'ultima, ancora un'al
tra per gli « operatori cul
turali ». E ci sarà di certo 
anche quella per gli ospiti 
d'onore, diciamo così. 

Che Mccede? Saccede che 
alle proiezioni riservate ai 
quotidianisti, che avvengono 
il giorno prima di quelle ri
serrate a tutti gli altri, una 
massa aterminata di tesserali 
di lutti ì colori si precipita 
•n'ora prima nel cinema, gè-
seralmente di ridotte dimen
sioni, occupando tutti i posti. 
Quando i « quotidianisti * 
tranquillamente arrivano al
l'era fissata convinti di tro

ia «ala libera solo per 

loro, è il caos. Se se la sen
tono si accucciano per terra 
in un angolo o si schiaccia
no contro una parete, respi
rando l'irrespirabile. Altri
menti sbraitano e inveiscono. 
Accorre il direttore, il capo 
ufficio stampa, gli altri ad
detti ai lavori: mancano, per 
ora. i e commessi », sul mo
dello di quelli che alla Ca
mera sedano le zuffe fra i 
parlamentari. Forse li preve-
deranno per il prossimo anno. 

. * • 
Nel gran trambusto crea

tosi l'altra sera per queste 
ragioni quasi nessuno ha vi
sto il documento filmato sul
le vacanze di Marco Belloc
chio e famiglia in quel di 
Val Trebbia. Tutti ti sono 
poi complimentati fra sé di 
non aver perduto proprio 
nulla e di - aver invece po
tuto partecipare al gran ca
sino che per poco, purtrop-

- pò, non si è trasformato in 
una gigantesca rissa da sa
loon «resterà. Solo i piò im
perterriti hanno seguito il do-

. cumentario, per documentar
si appunto su come sì fa • 
poter partecipare alla mostra 
intemazionale del cinema 
semplicemente presentando il 
diario filmato delle vacan
te di famiglia. L'anno ven
turo saranno anche loro in 
concorso a Venezia, e già 
parlano di Leone d'oro per 
gli appa««ìonati del mare e 
della montagna. 

• • • 

\ che servono i Festival 
del cinema? In teoria dovreb
bero aiutare a promuovere ì 
film, a fame parlare, e so
prattutto a spingere la gente 
a riempire nuovamente le sa
le cinematografiche per vede
re non solo quei duo • tre 
filmettini da quattro soldi 
che però guadagnano miliardi 
(tipo Qmm Im meno e simili, 
tanto per non far titoli) ma 
anche opere pia degne e im
portanti provenienti da tutto 
il mondo. E* questo l'obiet
tivo di Venezia, di Cannes, 
di Sorrento, di Locamo e per
fino dell'ancora non nato Fe
stival di Cattolica. 

Come vanno invece te ro
se? AI contrario, esattamen
te al contrario. Mentre la 
gente qui e altrove ai am
mazza per ridar fiate al ci
nema moribondo a salvare la 

sale (le poche che sono ri
maste), gli esercenti non tro
vano di meglio che aumenta
re fino a 4.000 lire il prezzo 
di ingresso nelle sale. L'of
fensiva dei kamikaze è par» 
tita come al solito da Mi
lano ma si è immediatamen
te riflessa qui a Venezia. La 
notizia era già nell'aria da 
qualche giorno, ma tutti si 
auguravano che un minimo 
di buon senso e di intelli
genza facesse desistere i «si
gnori delle pizze » (cinemato
grafiche) dall'insana decisio
ne. Altri cinema dovranno 
chiudere perché la gente li 
diserterà ulteriormente ma 
moriranno felici con il car
tellino del prezzo fissato sul
le mortuarie 4.000 lire a per
sona. Per tomba, il costo non 
è neppure granché alto. 

Le reazioni qui non sono 
mancate, e il fronte dell'eser
cizio cinematografico già mo
stra una profonda crepa. La 
Gaumont, per esempio, che 

, controlla decine dì sale, ha 
deciso di non aderire all'invi
to dell'aumento, e manterrà 

' i vecchi prezzi. Anzi, ripri-
r stinerà in grande stile una 

politica di prezzi scontati per 
giovani e per pensionati. La 
stessa cosa decideranno for
se altri grossi esercenti, ma 
non è certo. L'unica cosa si
cura è che mentre qui a Ve
nezia sì celebrano i fasti del 
cinema, i padroni delle salo 
continuano a picconarlo im
pietosamente. Sembra ama 
forma di mania omicida: il 
cinema, che pure è il loro 
pane quotidiano, cosi coma 
di tanta, tantissima altra gen
te che lavora in quest'indu
stria, essi lo vogliono morto 
ammazzato. Ci stanno ria
scendo. 

• • • 

Festa grande per Biadetti, 
premiato qui a Venezia per 
i suoi ottant'anni, cinqnanta-
no dei quali trascorsi in com
pagnia della macchina da 
presa. Alessandro il Grande, 
come lo chiamano, è pia che 
mai vispo e allegro. Non e'è 
bella ragazza, qui a Venezia, 
che passi inosservata ai taoì 
occhi. Forse ala cercando l'at
trice per il tao prossime 
film. Auguri. 

Folico Liwdadio 

QUMreBUOM 
iti BIRM CON OGNI PtEmHZR 

• • • e sai cosa bevi! 
Produttori ftaharv. Birra 
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Le vecchie vertenze e i nuovi segnali della crisi industriale del Lazio 

Da domani si ritorna in fabbrica 
con lo spettro dei licenziamenti 

Nel « fabbricone » novemila in cassa per 9 giorni - Duemila occupati in meno? - Il dramma della 
chimica - La Voxson, PAutovox e gli interventi a pioggia - Le difficoltà del settore delle teleco
municazioni - Chiudono altre aziende tessili • L'agricoltura e la smobilitazione della Maccarese 
Da domani, migliala e mi

gliaia di lavoratori comince
ranno a rientrare in fabbrica, 
dopo la pausa estiva. E' un 
rientro difficile, pieno di in
cognite. Cerchiamo di dlse 
gnare la « mappa della crisi », 
di capire dove la tensione è 
destinata a superare i livelli 
di guardia. 

LA FIAT DI CASSINO — 
E' il pezzo di crisi che 
preoccupa di più. sia il sin
dacato, che i piccoli impren
ditori dell'indotto. Il crollo 
del « fabbricone » di Cassino, 
infatti, significherebbe la ca
tastrofe per un'intera econo
mia, quella che va dalla pro
vincia di Latina fino alle por
te di Roma a nord e fino a 
Caserta e a Napoli a sud. 
Migliaia di lavoratori, decine 
e decine di piccole aziende. 
rischiano di essere fatti fuo
ri. E' un grosso pericolo. 
Nello stabilimento dì Cassino 
lavorano novemila operai che 
producono circa 950 macchi
ne al giorno tra « Ritmo » e 
« 131 ». La « 126 ». che prima 
si montava qui, è stata spo
stata a Termini Imerese. 

Ora, la FIAT dice: il mer
cato dell'auto, sia in Italia 
che all'estero, tende a re
stringersi ulteriormente, c'è 
bisogno di ridurre la produ
zione, quindi non c'è altra 
strada che la cassa integra
zione. E tutti i dipendenti 
della fabbrica di Pedìmonte 
San Germano, da settembre 
saranno in « cassa » per nove 
giorni, a zero ore. Già è tutto 
stabilito: non si lavora né il 
lunedi, né il martedì, di ogni 
settimana. 

Il provvedimento, secondo 
11 calcolo della casa torinese. 
dovrebbe far scendere la 
produzione di circa il 40 per 
cento, cioè nove-dieci mila 
macchine in meno al mese. 
In questo modo si spera di 
tirare la «carretta» fino a 
ottobre. Poi. si vedrà cosa 
fare. Ma se la situazione do
vesse peggiorare, già si pa
venta l'ipotesi di duemila li
cenziamenti. Un colpo duro, 
di cui risentirebbe l'intera e-
conomia della regione. Per 
Cassino, ancor oggi centro 
del pendolarismo e dell'emi
grazione. sarebbe un vero e 
proprio « KO ». 

Le reazioni a questo pro
getto sono state dure. Alla 
Camera del lavoro dicono 
che la FIAT dovrà fare i con
ti col movimento sindacale, 
che non può accettare il con
tinuo disimpegno del gruppo 
sui nodi di fondo della crisi 
dell'auto. La strategia dei ri
catti. aggiungono, non può a-
verla vinta. Si tratta anche di 
difendere il potere degli ope
rai in fabbrica. Il PCI ha 
preparato un documento — 
che diffonderà alla riapertura 
dello stabilimento che avver
rà il 4 settembre — nel quale 
si invita la dirigenza FIAT ad 
un confronto serio sulla 
programmazione, sul piano 
auto e su quello dei traspor
ti. o Non permetteremo — di
ce Franco Cervini, segretario 
di zona del PCI — che siano 
ancora i lavoratori a pagare 
errori di politica economica e 
di scelte produttive, che An-
qelli sembra, pure oggi, in
tenzionato a non corregge
re ». 

Domani, si svolgerà un at
tivo dei comunisti di tutte le 
aziende della zona. Anche la 
DC ha presentato un'interro
gazione al ministro sulla si
tuazione di Cassino. Giovedì. 
insomma, quando riaprirà il 
« fabbricone » si entrerà subi
to nel vivo dello scontro po
litico. 

IL «CASO SNIA» E IL 
SETTORE ENERGETICO — 
Per 2.500 lavoratori della 
SNIA, domani non ricomincia 
l'anno lavorativo. Sono in 
cassa integrazione ormai da 
troppo tempo. Milleduecento 
nello stabilimento di Rieti, 
chiuso da due anni e mezzo: 
settecento in quello di Castel
lacelo; cento a Coileierro. E' 
il pezzo di crisi più vecchio. 
che rischia davvero di in
cancrenire. Di un piano di 
risanamento si parla da anni: 
promesse su promesse, im
pegni p iù o meno formali. 
ma finora niente di fatto, in
tanto gli impianti e i mac
chinari dell'azienda reatina si 
stanno rovinando, tra poco 
saranno inservibili. Un pa
trimonio di miliardi che il 
governo (questo e gli altri 
che lo hanno preceduto) 
stanno distruggendo. 

Prima che comirciasse la 
pausa estiva, si pari ava di un 
progetto che prevedeva, come 
si dice in gergo, un « taglio » 
di quattromila posti di lavo
ro. solo nel Lazio. Questo 
significherebbe che altri 1.500 
lavoratori (oltre ai 2.500 in 
« cassa ») rimarrebbero senza 
posto. E* vero che sarà cosi? 
Non si sa. Sul « caso SNIA » 
sono sempre circolate solo 
« voci », mai niente di sicuro. 
di certo. Ma è ora che il 
ministro faccia chiarezza, una 
volta per tutte. Che fine fa
ranno queste tre fabbriche I 
lavoratori vogliono saperla 
Come gli operai del gruppo 
Monti (quelli della Mach e 
della Gip di Gaeta) vogliono 
conoscere le Intenzioni del 
governo. Loro tornano negli 
stabilimenti senza sapere che 
cosa succederà. Sempre la 
solita politica: promesse e 
impegni, ma poi niente di 
concreto. Intanto al fa più 
pesante anche qui il rischio 
di licenziamenti In massa. 

I.A CRISI DEL METAL
MECCANICO — Gli operai di 

molte aziende metalmeccani
che non tornano in fabbrica 
perche stanno in cassa inte
grazione. I casi dì crisi sono 
tanti. Quelli noti: la Miai e la 
Mistral, due stabilimenti a 
Latina, da più di due anni 
chiusi, con tutti i lavoratori 
a zero ore. Quasi duemila 
dipendenti Lavoravano nel 
settore della componentìstica, 
ma i giochetti finanziari delle 
multinazionali americane 
hanno causato la « serrata ». 

Gli edifici del ministeri l 
lavoratori li hanno girati tut
ti: ogni volta la solita assicu
razione senza seguito. Prima 
che cominciassero le ferie 
hanno occupato la sede della 
Gepì (la finanziarla di Stato) 
che sarebbe dovuta interveni
re per risanare le due azien
de. Ma ancora una volta ci 
sono soltanto impegni. 

Grave è pure la situazione 
della Voxson e dell'Autovox. 
La prima è in crisi a causa 
di un forte indebitamento 
con le banche. E intanto il 
padrone, Ortolani, minaccia 
licenziamenti se il governo 
non interviene. Ha tentato 
anche di comprare l'Autovox 
ma non c'è riuscito. La se
conda, Invece, è stata vendu
ta ad una finanziaria «senza 
volto» della quale non si co
noscono le intenzioni. Mihe 
lavoratori del settore TV-co-
lor sono in cassa integrazio
ne. E il governo, come sem
pre. s'è fatto vendere una 
grossa fabbrica sotto il naso 
e non ne sapeva niente. Sia 
per la Voxson che per l'Au
tovox — sostengono i lavora
tori — la salvezza sta nel 
piano di settore, nella pro
grammazione. Ma né i pa
droni. né tantomeno 11 go
verno, hanno intenzione di 
applicare le leggi. Ancora una 
volta si chiedono solo finan
ziamenti a pioggia. 

Stesso discorso vale per la 
FATME e per tutte le azien
de del settore delle teleco
municazioni (legate alla SIP). 
Cassa integrazione a raffica e 
licenziamenti. E i soldi, che 
il governo ha concesso al 
gruppo STET (del quale fa 
parte la SIP), non sembra 
abbiano cambiato di una vir
gola la situazione. Circa 1300 
dipendenti della FATME. in
fatti. stanno in « cassa » a ze
ro ore e nella stessa situa
zione sono centinaia di lavo
ratori di altre piccole aziende 
Ma il panorama del metal
meccanico non è solo questo. 
Ci sono le «vecchie» verten
ze: la IME. la OMI. la Gi-
mac, la Metalsud. l'Aifel. la 
Massey-Ferguson. la Siste
mi-Italia. la ITM. Altre mi
gliaia di lavoratori che af
frontano l'autunno senza al
cuna prospettiva. 

Accanto alle grosse aziende. 
con migliaia di dipendenti, ri 
sono anche le piccole imDre-
se che danno segni di « stan
chezza ». Nel tessile, in primo 
luogo, il padronato sta sce
gliendo la via del decentra
mento selvaggio e del lavoro 
nero e chiude le aziende. Ai 
casi noti, quelli della Bonser. 
della Domizia. della Carrln-
gton Tesit adesso si aggiun
gono altri nomi: MadLs. Ban
diti. Agam. Il padrone ha li
cenziato tutti, così, su due 
piedi. Il motivo è al solito la 
« contrazione del - mercato » 
Ma è evidente che alla crisi 
si sta cercando di rispondere 
col decentramento produtti
vo. che offre maggiori mar
gini di profitto. E' di pochi 
giorni la chiusura di un'altra 
azienda, la «SUI 2000»: cin
quanta lavoratrici hanno ri
cevuto. in piene ferie, le let
tere di licenziamento. Al ri
torno. la fabbrica era chiusa. 
Adesso si sta trattando col 
padrone, insieme alla Regio
ne. 

Situazione « nera » anche 
nel settore delle costruzioni: 
il crollo di Genehini e di 
Caltagirone ha messo in for
se quattromila posti di lavo 
ro. Ma in questo caso è pre
vista uni.« ripresina», facili
tata dall'intervento pubblico 
messo in cantiere dal Comu
ne. Cassa integrazione e li
cenziamenti anche per gli a-
limer.taristi: stanno in diffi
coltà la Appia. la Sopal. la 
Vinitalia. la IBP, la Boaro, la 
Ruschena. 

Sul versante dell'agricoltu
ra. già di per sé « bastonata » 
da uno svilu^oo tutto fonda
to sull'industria, la situazione 
non è più rosea. Molte azien
de stanno chiudendo i bat
tenti per lasciare spazio ali* 
speculazione edilìzia (spe
cialmente nell'agro romano). 
altre procedono ad una forte 
riduzione dei posti di lavoro. 
Sì sceglie la via delle colture 
estensive e si va avanti con 
pochissimi braccianti, i la il 
segnale più pericoloso è arri
vato, questa estate, dalla 
Maccarese. la grossa azienda 
pubblica alle porte di Roma. 

La direzione è Intenzionata 
a spezzettare la terra e a ri
venderla ai dipendenti, ap
prendo anche la strada a 
grosse operazioni speculative 
con la costruzione di « villag
gi turistici » e « residenziali ». 
Sarebbe la f j ie di un grosso 
esperimento produttivo. La 
partita, comunque, è tutta da 
giocare. E le forze politiche e 
sindacali che hanno lottato a 
fianco dei lavoratori, negli 
anni settanta, per impedire la 
smobilitazione della tenuta. 
sono decise a bloccare il pro
getto della direzione. 

Pietro Spataro 

La sfida 
che lancia 
la crisi 

La stagione sindacale s'era 
chiusa, a fine luglio, con la 
crisi e con la crisi adesso 
si riapre. Alle notizie, gravi, 
che avevano segnato le ulti
me battute del confronto tra 
sindacato e imprenditori, se 
ne aggiungono altre, più pe
santi. Il panorama industria
le non lascia speranze: il tes
suto produttivo del Lazio, già 
precario e debole, rischia di 
spezzarsi definitivamente e 
c'è il pencolo serto che i 
ventimila lavoratori « senza 
prospettive» e le cento fab
briche in difficoltà, diventino 
molti di più. Questa è la si
tuazione al momento del rien
tro. I segnali, che anche du
rante il mese di agosto sono 
arrivati dai grandi gruppi co
me dalle piccole aziende, fan
no prevedere uno scontro po
litico duro, subito, già da do
mani. ' -

7/ fatto è che oggi, at vec
chi « pezzi » di crisi, quelli 
ormai incancreniti (come la 
Snia. la Miai e la Mistral) 
e che sono stati al centro 
della lotta sindacale negli ul
timi anni, se ne sommano 
di nuovi, ancora più gravi. 
Prima di tutto la Fiat. A 
Cassino, per i novemila lavo
ratori del « fabbricone », ci 
saranno altri nove giorni di 
cassa integrazione. Ma si par
la anche di licenziamenti. La 

casa torinese, insomma, ha 
scelto la linea dura, quella 
del muro contro muro. Se
guendo a ruota ti « nuovo cor
so » di Agnelli, il fronte im
prenditoriale nella regione, è 
partito al contrattacco. L'o
biettivo è far pagare ai la
voratori e al sindacato tutto 
il prezzo della crisi. 

Ce una »(filosofia Fiat» 
che parla chiaro: in fabbrica 
c'è bisogno di una restaura
zione padronale, come c'è bi
sogno di una svolta a destra 
nella guida del Paese. La 
scommessa è tutta qui, ce 
la farà il sindacato a scon
figgere questo disegno? Ha 
la forza per riuscirci? 

Domani si torna in fabbri
ca. in una situazione politica 
tutt'altro che rosea. Il gover
no continua a voler « esiste
re» chiedendo voti di fiducia 
a raffica e evitando ai con
frontarsi coi fatti, con la cri
si. Nel Lazio troppe vertenze 
denunciano l'ambiguità, il di
simpegno e la vacuità di que
sto ministero, a cominciare 
dal caso-Snia. E' possibile an
dare avanti così ancora per 
motto? E con quali conse
guenze sul piano economico 
e sociale? 

La recessione è alle porte, 
l'inflazione diventa quasi in
controllabile. Questo nella no 
stra regione vuol dire meno 
posti di lavoro, meno investi
menti, il rischio serio della 
paralisi. 

Ma non è t'itto qui. A tre 
mesi dalle elezioni il Lazio 
non ha ancora un governo 
regionale: il confronto tra i 
partiti, internitto ad agosto, 
riprenderà a giorni. Le con
dizioni della nostra economia 

Finirà con uno grondo ammucchiata l'ultima ondata del grande rientro? 
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però non permettono indugi, 
a nessuno, in quattro anni 
di amministrazione democra
tica s'è fatto tanto. Non tut
to, certo, molto testa da fa
re. Ma s'è cominciato a far 
funzionare quel « governo del
l'economia » senza il quale 
— la programmazione, i pia
ni, le aree attrezzate — è 
difficile « tenere ». Molti ope
rai — basta pensare at caso 
della Confezioni Pomezia o 
della Metalsud di Patrica — 
sono tornati al lavoro perchè 
nella lotta, al loro fianco c'è 
stata la Regione, questa Re
gione. 

Per questo siamo convinti 
— e con noi lo sono decine 
e decine dt consiali di fab
brica — che al governo della 
Regione debbano tornare le 
forze che hanno governato in 
questi 4 anni. 

Il sindacato, oggi, si trova 
a dover affrontare una prova 
politica ardua. Non si tratta 
più solo di vertenze azienda
li: qui è in gioco il futuro 
di un'intera regione, il suo 
sviluppo, la sua tenuta. Sono 
in gioco dieci anni di lotte. 
E allora, non basta più dire 
soltanto « no ». Oggi serve un 
sindacato « soggetto politi
co ». che sia in grado di mo
bilitare i lavoratori sui temi 
di fondo della crisi. Sulla pro
grammazione. certo, ma an
che sulla organizzazione del 
lavoro, sulla mobilità, sui pla
ni di impresa. Questo sinda
cato deve essere capace — 
molto più di prima — di 
« contrattare » lo sviluppo in
dustriale. FT la scommessa 
di qttesco autunno. 

p. sp. 

Ma sarà proprio vero che abbiamo imparato un po' tutti 
a scaglionare i rientri, a non accalcarci in lunghe, intermi
nabili file davanti ai caselli delle autostrade? Insomma, a 
non aspettare l'ultimo minuto dell'ultimo giorno di vacanza 
prima di tornarcene a casa? « Pare proprio di sì — dicono 
gli esperti dell'Aci — però aspettiamo qualche ora prima 
di esserne sicuri ». Il riferimento è chiaro, una risposta defi
nitiva l'avremo soltanto oggi pomeriggio e stasera, quando 
su tutte le grandi strade « che portano a Roma » (o che per 
Roma semplicemente passano) si getteranno con armi, auto 
e bagagli gli ultimi vacanzieri. Sarà la prova del fuoco: se 
la supereremo bene vorrà dire che forse potremo dimenti
carci per sempre le file chilometriche, le grandi sudate, le 
liti e gli assalti ai caselli e cosi via. 

Ma sarà così? Le previsioni lasciano sperare bene: oggi, 
sempre secondo gli esperti dell'Aci. il traffico dovrebbe essere 
sostenuto, ci sarà anche qualche fila, ma niente di catastro
fico. Tanti, tantissimi romani sono già rientrati domenica 
scorsa, altri nel corso della settimana, moltissimi ieri, quin-, 
di... Discorso analogo vale per i vacanzieri di passaggio, per 
quelli cioè che hanno passato le ferie al Sud e che debbono 
tornare a Milano. Torino. Bologna ecc. In molte fabbriche 
del Nord il lavoro è già ripreso il 25 agosto, quindi quelli 

che debbono rientrare sono soltanto una parte. Speriamo bene 
Il grande rientro (l'ultimo grande rientro della stagione) 

comunque è già cominciato. La punta massima, finora, è 
stata raggiunta proprio ieri. Nella notte tra venerdì e ieri 
dal casello Roma Sud dell'Autosole sono uscite 7 mila e 400 
automobili, circa 4 mila invece quelle che sono uscite dal 
casello di Roma Nord. Praticamente nessun incidente serio. 
se si esclude quello avvenuto sulla Roma-Civitavecchia dove. 
dopo una brutta sbandata, un autocarro carico di cassette di 
birra è finito di traverso sulla carreggiata. I danni non sono 
stati gravissimi, ma il traffico si è bloccato e inevitabilmente 
s'è formata una lunga fila. • 

Dunque l'occhio è puntato a stasera. La prefettura pro
prio per facilitare il rientro ha organizzato un servizio di 
coordinamento, ma probabilmente che tutto vada bene di
pende proprio da noi. Chi può partire molto presto o molto 
tardi, evitando cioè gli orari di punta (le 8. le 9 di sera) lo 
faccia; chi conosce itinerari alternativi (e ugualmente co
modi. anche se un po' più lunghi) li preferisca senz'altro. 
Ai molti che provengono dal Sud e sono diretti al Nord con
sigliamo senz'altro di evitare il nodo di Roma (purtroppo la 
« bretella » Fiano-Valmontone. che permetterà di evitare l'in-
tasatissimo raccordo anulare, non è stata ancora costruita) 

La mafia entra da protagonista anche in certi sequestri avvenuti a Roma 

Un «anonima» sempre meno anonima 
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E cosi appare sempre più 
certo che sequestri e droga 
sono due settori di uno stes
so ciclo «industriale», tar
gato mafia. Con l'operazione 
di ieri che, carabinieri e po
lizia, hanno effettuato a Pa
lermo arrestando il «pupil
lo » di una nota famiglia ma
fiosa, Antonio Buscetta (ne 
riferiamo in altra parte del 
giornale), il quadro diventa 
ancora più nitido. Per un 
lungo perìodo le indagini. 
specialmente nel campo del
la droga e del sequestri di 
persona, erano andate avan
ti un po' a tentoni. Anzi. 
si profilava una tendenza a 
considerare divisi i due set
tori: i rapimenti — si di
ceva — è cosa calabrese: la 
droga... quella non si sa. ma 
stiamo attenti — si è sem
pre affermato — che prima 
o poi la mafia siciliana entra 
in scena da protagonista. 
, La verità — a quanto pare 

— è un po' più articolata. 
Sia la droga che «l'indu
stria » dei rapimenti hanno 
da sempre fatto gola alle or
ganizzazioni criminali. E. se 
divisione dì compiti c'è stata. 
non ha sicuramente intac

cato la sostanziale omoge
neità della struttura mafiosa. 
- Vediamo un attimo un po' 
più da vicino l'arresto di 
ieri del Buscetta junior. I 
soldi «sporchi» che costui 
era andato a depositare in 
banca sono certamente una 
« franche » dei cinquecento 
milioni pagati dai familiari 
del costruttore romano Ar
mellini. Ma come mai il gio
vane rampollo dì casata ma
fiosa è caduto in modo cosi 
ingenuo nella trappola tesa 
dal tanto criticato pretore di 
Reggio Calabria che aveva 
disposto i controlli sulle ban
conote da centomila? 

Le ipotesi che si fanno in 
questura di Roma, sono due. 
Antonio Buscetta potrebbe 
aver ritenuto decaduto il 
provvedimento, visto che al- > 
l'epoca del versamento (il 13 ! 
agosto scorso) già se ne par
lava: oppure — è questa | 
l'altra ipotesi — potrebbe i 
aver ricevuto il classico «bi- I 
done ». In che senso? E* 
presto detto: i soldi con cui 
andava in giro gli erano stati 
dati da qualcuno a cui Bu-
scetta-figlio avrebbe venduto 
una partita di droga. 

Va ricordato, infatti — an
che se solo a titolo di cro
naca — che la villa del suo
cero, a Carmi, dove è stato 
catturato ieri mattina daf ca
rabinieri e dagli agenti del 
dottor Carnevale della que
stura romana, si trova a poca 
distanza dal luogo dove fu 
scoperta, giorni fa, l'ormai 
famosa « raffineria » dell'eroi
na. Pu proprio quella sco
perta che fornì la piova che 
la mafia siciliana entrava In 
scena, come dicevamo pri
ma. da protagonista nello 
spaccio industriale di droga. 
Per adesso, comunque, resta 
in piedi più che altro l'ipo
tesi che Buscetta abbia ten
tato di riciclare i soldi del 
riscatto Armellini. 

Il costruttore romano, uno 
dei più celebri « nalazzlnarl » 
della capitale, è ormai da 
vari mesi nelle mani dei ra
pitori. ' All'inizio sulla sua 
scomparsa vennero fatte 
molte Illazioni. Ma ben pre
sto. la versione del rapimen
to. si dimostrò la più fon
data. anche se la moglie del 
costruttore e gli investigatori 
smentivano tenacemente. Il costruttore Armellini 

E' in sala di rianimazione a Civitavecchia 

Grave un carabiniere 
colpito per errore 

da un amico 
L'episodio è avvenuto in una vecchia fornace 

Ha sbagliatoN mira e ha colpito in testa un suo amico. -
Ora Alessandro Carella, un carabiniere di ventiquattro 
anni, è ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale 
di Civitavecchia. I sanitari gli hanno estratto il proietti
le dalla tempia, ma le sue condizioni sono disperate. 

Tutto è accaduto nelle prime ore del pomeriggio. Ma 
come sempre accade in queste circostanze la notizia è 
stata diffusa solo molto più tardi e oltretutto i militari 
sembrano poco propensi a fornire dettagli. Tanto, che 
non si conosce nemmeno il nome di chi ha sparato. La 
versione ufficiale comunque è questa. Alessandro Carella. 
un giovane nato a Civitavecchia ma da alcuni mesi allie
vo della scuola sottoufficiali di Velletri. ieri subito dopo 
pranzo si è recato in una vecchia fornace con due amici, 
a pochi chilometri dalla via Aurelia. 

Nel vecchio edificio i giovani erano andati per eser
citarsi al tiro con la pistola. Evidentemente 0 meno esper
to dei tre ha fatto fuoco senza preoccuparsi troppo. Un 
proiettile ha centrato nella testa Alessandro Carella. che 
si è accasciato a terra in un lago di sangue. I due amici. 
hanno subito caricato il ferito nella loro auto che a 
clacson pigiato si è diretta all'ospedale di Civitavecchia. 
Qui il militare è stato sottoposto a un delicatissimo inter
vento chirurgico. Ora è in sala di rianimazione. 

Alcuni punti della vicenda restano però ancora da 
chiarire (oltretutto non è stato fornito il nome dello 
sparatore tanto che qualcuno ha avanzato il sospetto che ' 
possa trattarsi di un collega).- Per esempio non è stato 
possibile accertare se i tre avessero tutti il porto d'armi. 

- dando per scontato che nessuno di loro avesse il permes
so per sparare a pochi chilometri dal centro abitato. 

Vendite frazionate: tra i cinquemila e i diecimila gli alloggi «gestiti» dalle immobiliari 

Difficile trovare casa, e ancora più difficile restarci 
Una manovra speculativa messa in moto dalla grande proprietà per disfarsi di palazzine cadenti e degradate - Per gli inquilini la minaccia dello sfratto 
Cifre astronomiche da versare in contanti e mutui capestro • Quando il buon nome della società dà una veste di legalità all' operazione speculativa 

« Chi la casa se la piglia. 
compra pure la famiglia ». 
Oppure: « Da qui ce ne an
dremo solo morti >. Ormai 
non muovi passo in atta 
senza imbatterti nel centro o 
in periferia in edifici, imban
dierati di cartelli e striscioni 
con frasi di diffida. E* il 
campanello di allarme di un 
fenomeno che sta montando 
rapidamente: quello delle 
vendite frazionate. Trovare 
una casa a Roma è difficile. 
e adesso e diventato un pro
blema anche restarci. A 
quanto pare immobiliari e 
grandi proprietari ce la stan
no mettendo tutta per 'sba
razzarsi di vecchi patrimoni 
non più produttivi, di palaz
zine cadenti e degradate. 
Perchè? Il motivo è semplice: 
una volta un palazzotto ben 
affittato faceva gola a molti; 
il « monte fitti >. anche se e-
siguo, era pulito. Ora si rica
va di più. ma aumentano le 
spese, soprattutto quelle di 
manutenzione. 

E allora qual è la soluzione 
migliore? La vendita natu
ralmente. Per l'operazione ci 
si affida afle grosse società 
immobiliari. • da sempre sul 
mercato. ! nomi sono sempre 
gli stessi: Comfai, MMT, Ga-

betti. Nell'edifìcio in vendita 
ci sono quaranta, cinquanta. 
cento famiglie che pagano 
regolarmente l'affitto da 
trent'anni? Niente paura: si 
manda la lettera agli inquili
ni e U giorno dopo sulla fac
ciata del palazzo compare il 
cartello Vendesi con relativa 
inserzione sul giornale. Il 
« buon nome > della società 
garantisce la legalità dell'af
fare e a pezzo a pezzo il 
gioco è fatto. Poco importan
te se a farne le spese sono i 
pensionati, le giovani coppie 
che la casa magari l'hanno 
avuta in e eredità » (dai pa
renti. impiegati e operai) im
pegnati tutto il giorno a far 
quadrare il bilancio. Spesso 
sono proprio loro i primi ad 
esere interpolati per la ven
dita. 

Ma è una proposta che 
suona sempre come un ricat
to. Milioni e milioni da ver
sare in contanti o da dilazio
nare in mutui-capestro. L'in
quilino che ha sopportato per 
anni un appartamento mal
messo si vede costretto nel 
giro di poche settimane a 
dar fondo a tutti i suoi ri
sparmi. per evitare U disdet
ta o peggio ancora lo sfratto. 
Per far fronte alla minaccia 

si riuniscono in comitati e 
cooperative, preparano le 
controproposte da sottoporre 
alla proprietà: in tutta l'area 
romana — secondo le stime 
del Sunia e della Lega delle 
Cooperative — gii alloggi but
tati sul mercato in vendita 
frazionata sono tra i cinque
mila e diecimila: questo si
gnifica che altrettante fami
glie sono pressate dall'incubo 
del nuovo padrone di casa o 
dalla necessità di andarsi a 
cercane una casa dall'affit
to decente. 

E nei guai si trovano gli 
affittuari dello stabile di via 
della Penitenza: qui sessanta 
appartamenti li ha messi in 
vendita il principe Torlonia; 
la proprietà Pacelli arriva 
anche alle minacce per con
vincere i più refrattari di via 
Niccolò III: Gabetti. a viale 
Trastevere, è riuscita a e-
storcere cinquanta milioni 
per un appartamento dì me
die dimensioni e in pessime 
condizioni. Contro le vendite 
frazionate si stanno battendo 
anche gli inquilini del vec
chio stabile di via dei Ba
stioni di Michelangelo, al
l'angolo di piazza Risorgi
mento. La società Bastogi u-
na società di* ha assorbito 

) l'Istituto romano dei Beni 
Stabili, a cui apparteneva 
l'edificio, all'inizio dell'anno 
ha deciso di venderlo. Per gli 
abitanti comincia il calvario: 
il loro appartamento sono 
disposti ad acquistarlo ma 

; ad un prezzo equo, di molto 
i inferiore a quello richiesto 
1 dalla Cofim. 

A sostenerli nelle loro ri
chieste. interviene il Sunia. la 
circoscrizione e il Comune. 
Alla società si chiede di atte
nersi al * prezzo di riferi
mento pari al valore locativo 
equo canone dell'unità im
mobiliare ». Niente da fare. 
Davanti al fronte unito di 
rimostranze la società mila
nese preferisce passare «la 
patata bollente» nelle mani 
di una altra società, la NTR. 
(nuove iniziative romane) che 
accetta di sospendere le ven
dite fino a settembre. Una 
pìccola tregua prima di ri
prendere la battaglia all'ini
zio dell'autunno. 

NELLA FOTO: «li apparta
menti di via Niccolò I I I , che 
i proprietari vogliono vender». 
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Il compagno Ferrara ricorda Franco Basaglia 

L'ultimo impegno, 
scientifico e 
di un riformatore 

Dall'inizio dell'anno era sovrintendente psichiatrico della 
Regione — La sua battaglia per. attuare la legge « 180» 
Un funzionario sconcertante e affascinante allo stesso tempo 

Molte sale, soprattutto quelle periferiche, chiudono e cambiano attività: come invertire la tendenza 

Per ora Massenzio, ma poi : ir 
,<*.-' / 

Nel generale debito di 
riconoscenza verso Franco 
Basaglia vi è quello partico
lare di noi cittadini romani 
e di noi comunisti, fra i 
quali e con i quali Basaglia 
aveva scelto di lavorare in 
quello che è stato il suo ul
timo impegno scientifico e 
civile di riformatore della 
società. 

Secondo i protocolli buro
cratici dal 1. gennaio 1980 
Basaglia era sovrintendente 
della Regione Lazio per la 
assistenza psichiatrica. Ma, 
a Roma, si era trasferito 
ormai da circa due anni e 
aveva cominciato a lavorare 
per gettare le basi, nella 
capitale d'Italia e nella sua 
regione, dell'attuazione pie
na della riforma, . della 
* sua » riforma. 

Roma come 
banco di prova 
Perché Basaglia era ve

nuto a Roma accettando Io 
invito che gli avevamo ri
volto? Non certo per aggiun
gere allori alla sua fama 
ormai già indiscussa. Ma 
perché era convinto che se 
la riforma fosse passata pie
namente a Roma, in un ter
ritorio e in una realtà di 
dimensioni e significato ec
cezionali. quella che era già 

una vittoria sarebbe divenu
ta piena, la famosa (e * fa
migerata » secondo alcuni 
filistei) legge 180 non sareb
be mai più tornata indietro 
e il processo di riforma sa
rebbe davvero divenuto ir
reversibile. Roma, quindi, 
come banco di prova deci
sivo e definitivo di un'espe
rienza non puramente teo
rica ma già vivente in for
ma concreta di legge rifor
matrice. ' ' 

Basaglia arrivò dunque a 
Roma, e con la sua immen
sa semplicità cominciò su
bito a lavorare. Non attese 
per farlo che « tutto fosse 
pronto ». Quest'uomo, die 
avrebbe potuto pretendere 
trattamenti.. da premio No-
bel. per mesi e mesi, con 
la modestia che i cristiani 
accreditano ai santi e i 
marxisti ai rivoluzionari si 
mise in cammino come un 
volontario battendo Roma e 
la regione alla ricerca dei 
fondamenti primi del suo 
progetto: e. quindi, innanzi
tutto degli uomi in grado di 
realizzarlo avendone voglia, 
passione e capacità. 

Fu per lui un lungo pe
riodo di prova, dura, spi
nosa. cimentata ancora una 
volta dall'incontro anche 
con l'oscurantismo e la fa
stidiosa ottusità, i suoi ne
mici principali. Ma. alla fi 
ne. senti di aver trovato ciò 

che cercava: gruppi di per
sone con le quali potere con
tare per impiantare bene il 
lavoro a Roma e nel Lazio. 

Fu felice di questa sco
perta e di averla potuta fa
re a Roma e nelle province 
laziali dove la sua appari
zione co ne * funzionario » 
regionale sconcertava e af
fascinava al tempo stesso 
per i suoi modi-e il suo par-

. lare cosi poco burocratico e 
quindi tanto profondamente 
persuasivo e realistico. 

« Si può iniziare 
a lavorare » 

• e Le difficoltà ' vere sono 
finite — volle annunciarci 
qualche mese fa — le con
dizioni per lavorare ci so
no. si può cominciare ». E. 
invece, il lavoro che egli 
aveva cominciato a impo
stare non potrà essere lui a 
guidarlo e sostenerlo. Ma è 
un lavoro che si farà, si do
vrà fare. E' il minimo che 
tutti noi possiamo fare per 
pagare il debito che l'intera 
società nazionale e in e=sa 
il Partito comunista e l'in
tera sinistra hanno verso 
l'opera alta e rivoluzionaria 
di Franco Basaglia. 

Maurizio Ferrara 

Entro settembre un convegno cittadino sui problemi del circuito cinematografico - Due grandi società occupano quasi 
tutti gli spazi del mercato - Il problema dell'affitto e del noleggio - Le proposte dei sindacati per risolvere la crisi 

- Una conferenza cittadina sui problemi del circuito cine
matografico. L'iniziativa, che i stata presa dal. Comune e 
che si svolgerà entro la prima metà di settembre, servirà a 
tracciare un bilancio dell'Estate romana, ma anche a discu
tere le Iniziative per dar* continuità all'attività delle sale 
di proiezione.- . . • , / -: < 

Al convegno parteciperanno, oltre ai rappresentanti del 
sindacato e ' delle forze sociali, il sindaco Luigi Petroselll, 
l'assessore alla cultura Renato Nicolini e il presidente dell'ot
tava commissione capitolina, Pierluigi Severi. 

All'isola Tiberina dovevano 
esserci undici schermi, ce ne 
sono solo sette, ma sono tan
ti lo stesso. Gli altri tre. 
quelli di Massenzio, ormai 
più che cinema all'aperto so
no diventati un punto di ri
trovo « obbligatorio ». Insom
ma si potrà discutere quanto 
si vuole di questa estate ro
mana. . e del suo « cartello
ne », ma Un fatto è certo: 
se non altro queste iniziative 
hanno risvegliato l'interesse. 
un po' sopito, del grande pub
blico per i film. 

Ma a Roma non si vive 
solo d'estate. E per il re-

.. sto? Che succede nel settore, 
: nelle sale cinematografiche 

(che una volta erano la « ve-
• trina di-lusso > della città), 
Quelle che dovrebbero garan
tire il « servizio culturale » 
tutto l'anno? Basta dare uno 
sguardo alle pagine dei gior
nali. soprattutto nei giorni di 
festa, per accorgersi che gli 
splendori di un tempo sono 
passati definitivamente. Ne
gli anni del « boom » in città 
c'erano 180 locali. Oggi, con 
i d'essai e le parrocchiali si 
arriva appena a centodieci. 

Che accade insomma? 
« Forse a Roma più che al
trove — dice Mario Perchiaz-
zi. segretario della Fils-Cgil 
— si assiste a un fenomeno 
di concentrazione. In poche 

parole si può dire die i "big" 
del settore puntano a fare 
del cinema industriale. Ci so
no processi di integrazione 
tra la casa di produzione del 
film che diventa anche so
cietà di distribuzione e pio 
prietaria delle sale (è il ca
so della Gaumont che si è 
comprata dodici locali che 
appartenevano al circuito 
Eci). E i trust puntano deci
samente a ridimensionare se 
non a chiudere del tutto'gli 
spazi in periferia. Un buon 
film, insomma, se questo pro
getto andrà in porto lo si 
potrà vedere solo in centro». 

Se la famiglia di borgata 
invece di andare — com'è 
la media — due volte al ci
nema al mese, è costretta 
a andarci una volta sola e 
a piazza Barberini o al Cor
so. alla « Gaumont » o agli 
eredi dell'impero Amati in
teressa poco: si rifanno sul 
biglietto. 

Dall'altra parte però non 
ci sono solo vittime del mo
nopolio. « Anche i piccoli ge
stori — continua il segreta
rio della Fils — di fronte 
a questa situazione sono in
capaci di elaborare un pro
getto che abbia un m'nimo 
di validità. Chiudono e ba
sta. preferendo magari cam
biare uso al locale, trasfor
mandoli in magazzini ». Così 

La triste infanzia del poeta Apollinare nella Roma umbertina 

Guillaume, nato Dulcigni, strano «romano 
Un insolito cognome uscito non sì sa come e perchè - Vicissitudini di un « illegittimo » nel clima ar
cigno dell'epoca - La vicenda di una lapide commemorativa che è stata collocata nel posto sbagliato 

E' un .-: bambino di l ìesso 
maschile che pesa • quattro 
chili, è nato alle cinque del 
mattino del 26 agosto 1880, a 
Roma, in vìa Milano 19. e si 
chiama Guglielmo Alberto 
Dulcigni. Poi peserà dai cen
to ai centoventi'chili, vivrà, 
in genere, tutta la vita a Pa
rigi, sarà allegro, amicone, 
gaudente, e soprattutto ghiot
to. farà parlare di sé per le 
sue critiche e per le sue poe
sie. e si chiamerà Guillaume 
Apollinare. 

A denunciare la nascita di 
questo bambino che sarà ce
lebre. cent'anni fa. non ci va 

na, si ha motivo, questa vol
ta, di non sbagliare bulican
do come garantito padre di 
Guillaume Apollinare, un tal 
Francesco Costantino Camillo 
Flugi d'Aspermont, marescial
lo di campo di Ferdinando II 
re delle Due Sicilie, discen
dente da casata nobile del-
VEngadina. 

Testimoni dell'atto furono 
€ Carlo Guidi, di anni trenta
nove, impiegato, . e. Cesare 
•Giuli di anni • trentotto, im
piegato ». La donna dichiara
va, intanto, «di non poter at
tendere alle cure dell'alleva
mento. e di essere costretta 
ad affidare il bambino a una 

Apollinaira ritratto da Picasso 

' • - / 

la madre in persona dato che • 
lui non è nato da regolare j 
matrimonio e la madre sì \ 
vergogna (non parliamo del 
padre!), ma la signora Luisa 
Molinacci in Baldi, di profes
sione ostetrica. E' il ZI ago
sto 1880. L'cnfjiziale dello 
stalo civile » che scrive l'atto, 
è l'assessore municipale dele
gato dal sindaco Luigi Pian-
ciani, e si chiama Leopoldo 
duca Torlonia. 

Da dove avrà tirato fuori 
quel « Dulcigni »? quella ma
dre stramba, spendacciona, 
giocatrice accanita, collezio 
nista di amanti, quell'Angeli
ca Alessandrina de Rostro-
irite*"i/ che nemmeno le suore 
del Sacro Cuore alla Trinità 
dei Monti vollero, tanto che 
fu cacciata dal collegio a se
dici anni « per temperamento 
indisciplinato e incoercibile »? 
Fatto sta che il padre vero 
stava sprofondato nell'ombra 
e si guardava bene ''al aare ! 
ti proprio nome al piccolo, i 
Pur nel ciò1 fr'in rrr"••••••' i* j 
d'alcova della frenetica don . 

donna qui domiciliata piazza 
Mastai vicolo cieco n. 8. dico 
otto*. 

Questa storia sta scritta 
nell'atto di nascita n. 971 del 
ISSO, conservato nell'archivio 
degli atti dello stato civile 
del comune di Roma, e non è 
certo una bella storia. Un A' 
pollinaire dalle origini movi
mentate ed anche un po' tri
sti; come movimentata, « apo
lide », e nutrita da tristezza e 
solitudine, anche $e nascosta 
sotto l'effervescenza monda
na.' sarebbe stata poi la sua 
vita. 

Ma non è finita. Dopo un 
mese la madre « scappa fuo
ri » finalmeitte. Il bambino 
dovrà pur essere battezzato. 
E questo avviene il 29 set
tembre 1880 nella chiesa di S. 
Vito (anzi dei santi Vito Mo
desto e Crescenzio), che si 
trova in via di Carlo Alberto, 
parrocchia succursale di San
ta Maria Maggiore. 

Sul registro dei battesimi. 
al numero 280 del volume 6„ 

si legge l'annotazione relativa 
a • Kostrovvitzky Gulllelmus. 
Perché aveva cambiato no
me? Tutta colpa, forse, di 
quella svampita, frivola della 
madre, una ventiduenne con 
il pizzicore della vita nelle 
vene, che anzi, in quell'occa
sione, quando si trattò di 
firmare sul registro, si mise 
una -particella di nobiltà. 
firmandosi Angelica de Ko-
strovvitsky. Il prete-parroco 
(*qui coula l'eau lustra le 
sur le front du petit Gu'd-
laume ». come scrive Marcel 
Adéma nel suo viaggio sen
timentale a Roma alla ricerca 
dell'Apollinaire-bambino) ' si 
chiamava Temistocle Auda. I 
«compari * furono: Lorenzo 
Ciccolini. figlio di Benedetto, 
da Roma, e Maria Gribaudi, 
figlia di Giuseppe, torinese. 
L'ostetrica presente, era 

sempre quella Luisa Molinacci 
che aveva denunciato la na
scita. 

La Roma m cui nacque A-
pollinaire, a dieci anni dal 70 
(capo del governo era Ago
stino De Pretis) era quella 

. della « febbre edilizia » quan
do frettolosamente veniva su 

; U e quartiere umbertino » al 
rione Monti. E fu in queste 
case, ancora fresche di calce. 
in via Milano, che alloggiò 
Angelica, dando alla luce U 
€ mal-aimé » Guillaume, come 
lui stesso definisce la sua 
disgraziata puerizia nella 
« Chanson ». La lapide che 
nel 1967 gli è stata dedicata 
in piazza Mastai a Trastevere 
(era presente Ungaretti), è 
da ritenersi un grossolano 
errore biografico, o piuttosto. 
una faciloneria retorica, giu
sto per dire che U poeta più 
francese dei francesi, era na
to nel rione più romano dei 
romani. Un labUe accosta
mento al luogo trasteverino. 
può semmai essere dato dal 
fatto che, come abbiamo vi
sto dall'atto • di nascita, il 
bambino veniva affidato a li
na donna domiciliata al nu
mero 8 di un vicolo cieco in 
piazza Mastai. Ma attesta 
l'attendibilità della nascita in 
ria Milano il fatto slesso che 
Guillaume venne battezzato 
in una chiesa deU'Esquù"ino, 
in una parrocchia, cioè, da 
cui dipènde la via situala 
nello stesso rione Monti. 

Fatta questa parentesi, re
sta sempre l'immagine « ro
mana » di questo bambino in 
fasce, in braccio a una ma 
dre sbattuta dall'angoscia di 
doverlo , inserire - < ullicial 
mente » in una socieìà che 
considera i nati cosi, figli di 

La lapide in «n punto sbattiate 

nessuno. Il 2 novembre ISSO, 
la signora Angelica bussa alla 
porta del notaio Vincenzo 
Castrucci in piazza '• Araceli 
M. per « riconoscere » il fi
glio denunciato barbaramente 
come Dulcigni Gugliel
mo-Alberto. La signora si di
chiara < nata in Sweaborgin, 
Finlandia (Svezia Russa) il 
17 aprile 1858, e domiciliata 
in via del Boschetto n. 40 ». 
Da via Milano e> via del Bo
schetto U passo è breve: se
conda abitazione del poeta. 

L'ufficiale di stato civile 
avv. Anastasio Cocchi, diret
tore di statistica, annota, alia 
stessa data: « 71 bambino 
Dulcigni Guglielmo è stato 
riconosciuto qual figlio natu
rale della signora de Ko
strovvitzky Angelica, figlia di 
Apollinare e di Giulia Floria-
ni. intendendo conservargli i j 
nomi di Guglielmo, Alberto, 
Wlaàimiro. Alessandro. Apol
linare ». i 

Anche il fratello Alberto, 
nato nel 1882 in via dei Pon

tefici 19 (strada distruUa dal
l'isolamento dell'Augusteo e 
terza abitazione romana del 

• poeta) dovrà '- compiere • lo 
stesso calvario escogitato dal
la donna ormai « uccello di 
richiamo » delle case da 
giuoco. Prima il nome falso 
(si chiamerà Alberto Zevini). 

• poi il battesimo, e poi il soli
to notaio in piazza Aracoeli 
per U riconoscimento ufficia
le. 

Certo, la solitudine e il di
sordine di una tale infamia, 
più che zingaresca, da favola, 
con ' l'evanescenza di una 
realtà in •fuga,. devono aver 
stampato per bene la matrice 
poetica in ApolUnaire. Ma 
non di severa condanna o di 
ripudio, ma pMtosto di una 
serena accettazione, che bene 
si innesta nel vitalismo por
tentoso e gaudente dell'Uomo. 

Che amò sua madre, amò 
Roma, e che. di quel seman
tèma ' erotico materno, qual
cosa aveva riposto nelle véne. 

Domenico Pertica | Tv pr ivate 

l'« Aventino » è diventato de
posito di mobili, così !'« Ap
pio » — la notizia è proprio 
ai questi giorni — dovrebbe 
trasformarsi in un negozio di 
abbigliamento, per molte al
tre sale la riapertura dopo 
la chiusura estiva è in forse. 

I gestori dicono che non è 
più conveniente proiettare un 
film. Hanno ragione? Vedia
mo come stanno le cose. Le 
spese dei proprietari raggrup
piamole in tre grandi voci: 
l'affitto, il noleggio, il costo 
del lavoro. L'ai litio. Jn que
sto caso per le sale romane 
più che di contratti di loca
zione si tratta di vere e pro
prie truffe. Il proprietario 
delle sale, che quasi mai è 

j gestore, pretende un canone 
i strano »: vuole un minimo I 
garantito tutto l'anno (e si 
arriva per la prima visione 
a cento milioni) più una per
centuale che oscilla dal 15 
fino al 30 per cento 

; Non meno oneroso è il no-
' leggio. « A Roma, ti ripeto. 
anche per la distribuzione e-
sistono due sole società che 

• contano — continua Herchiaz-
zi — la Gaumont e Amati. 
Hanno i soldi e i mezzi per 
accaparrarsi tutto. • Oltre le 
sale di cui sono proprietarie 
le società hanno decine di 
altri locali "collegati", insom
ma che dipendono completa
mente da loro per avere la 
pizza di un fiim. Vuoi sapere 
quanto costa il noleggio? Si 
va dal 45 per cento al 70 
per cento dell'incasso. Uno 
strozzinaggio che solo loro si 
possono permettere ». Anche 
gli altri, però pagano le con
seguenze di queste storture: | 
il piccolo esercente in un 
mercato di questo genere non 
ha la possibilità di rivolgersi 
direttamente alla casa di di
stribuzione e la pellicola la 
chiede direttamente a chi già 
l'ha affittata. E chi già ce 
l'ha non si fa sfuggire l'oc
casione: la subappalta chie
dendo un altro quattro, cin
que per cento sul biglietto. 
: Ancora, sul noleggio, e La 
tecnica delle grandi case — 
dice Duilio Uncini, un dipen-

. dente dell' Astoria. ..anche lui 
della '* Cgil-spettacolo •-" — è 
quella di spremere il più pos
sibile in meno tempo; Non so, 
per fare un esempio. "Il cac
ciatore" resta fermo cinque, 
sei mesi negli stessi due. tre 
cinema. Si cerca di costrin
gere tutti gli. spettatori alla 
sala di prima e dopo la pel
licola viene abbandonata, non 
vier.e ristampata. Togliti una 
curiosità: vai in un cinema 
di - borgata. « magari « uno di 
quelli che non vuole solo pro
grammare "Titti coscialun-
ga". Vai a vedere come sono 
ridotti i film. "Il fantasma 
del palcoscenico", solo per 
dirne uno, è assolutamente 
incomprensibile, tagliato co
rnee. 

La terza voce che incide 
sulìa gestione è il costo del 
lavoro. E' quella che pesa 
di meno e « francamente — 
aggiunge il segretario della 
Cgil-spettacolo — è un capi
tolo di spesa che non è più 
comprimibile ». 

Allora che fare? Certo si 
aspetta la legge nazionale, 
quella che prevede incentivi 
e sostegni alle sale. Ma da 
sola non basta, anche perchè 
la fetta più grande della tor
ta se la dovrebbero prendere 
i cinema più importanti, quel
li che sono in grado di far 
vedere il film appena uscito. 
E gli altri, sono destinati a 
morire? « No. per noi vanno 
salvati — è sempre Mario 
Perchiazzi —. Come? Sem
plice: dando vita a un cir
cuito cittadino, che . si rac
cordi a quello del Lazio isti
tuito con una legge regionale 
(legge che come * è ' noto - è 
stata bloccata dal governo, 
n.d-r.) ». La proposta del sin
dacato è chiara anche se an
cora da definire: si vorrebbe 
creare una struttura che riu
nisca le cooperative, i pìc
coli esercenti, i cinema d'es
sai per programmare l'attivi
tà di tutte le sale associate. 
« Pensiamo anche — conti
nua Perchiazzi — che il cir
cuito cittadino debba artico
larsi in mini-circuiti circo
scrizionali: insomma voglia
mo sale legate ai quartieri ». 

: Ma tutto questo è impensa
bile senza l'intervento ilei Co
mune. Nessun « assistenziali
smo ». ma per esempio l'am
ministrazione potrebbe impe
gnarsi a coprire in parte l'af
fitto. a coordinare l'attività 
del circuito. Cosi facendo si 
creerebbe una nuova catena 
di distribuzione, che non do
vrebbe neanche più sottostare 
al «taglieggiamento» sul no
leggio. Può servire a fronteg
giare la crisi, anzi a superar
la? Il segretario deila Fils 
dice di si. e aggiunge: «al
ternative non ce ne sono ». 
A meno che per' alternativa 
non si intenda ta chiusura. 
di qui a pochi giorni, di al
tre dieci sale, dopo l'Astor, 
il California, l'Impero, il Pre-
neste. O si cambia, dunque. 
o quest'inverno non avremo 
~»*ù scelta. E vinceranno le 

La rassegna all'isola Tiberina, « al di là dello schermo » 

Riusciremo in nove serate 
a capire cos'è il cinema? 

Di scena l'altra sera i fotoromanzi - Sei, settecento programmi 
distribuiti fra 9 schermi e i monitor che variano da sera a sera 
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La banalità di un fotoromanzo 

Erano di scena, l'altra sera 
all'isola Tiberina, i fotoro
manzi: proprio loro, quelli 
della « Lancio ». offerti al 
pubblico abituale con etichet
te caramellose, « Darling ». 
e Marina », « Kiss », « Sogno » 
e da degustare, qui, suc
chiando pian piano le imma
gini e le didascalie d'accom
pagnamento. Sull'isola il si
lenzio era grande: discipli-

' nati e raccatti gU spettatori, 
-.• seduti sugli scranni deli'am-
' blatte monacale; m sottofon-
•" do musiche ben scelte: e a 

romperle solo gli isolati com-
\ menti ironici di crii doveva. 

a tutti i costì, difendersi 
dall'interesse, inconfessabile. 
per le trame che si snoccio
lavano. diapositiva dopo dia
positiva, sugli schermi. I 

La € Lancio » ha venti mi
lioni di lettori abituali in Ita
lia, ma c'è da giurare che 
fra gli spettatori deWaltra 
sera non ce ne era manche 
uno. E' fl primo dato di ri-
fiero: V altro-è quello della 
€ ricezione*. Tutti quei visi 
tirati a lucido e fotografati. 
ciascuno eoi suo bravo fu
metto da una parte, si com
ponevano con ex léènm. nel
la memoria visiva ééOo spet
tatore. còme ' una sequenza 

< ininterrotta; un film, insom
ma. E" un meccanismo Che 

. avviene comunque, anche ; - m 
nella semplice lettura, ma lì, i . P"*"»** ***** « 
illustrato sullo schermo, di- : re che non i vero cfce U cì-
ventava di evidenza lampan- nema sia morto, com'è or-
te. Queste sono solo due del- \ * * * J u o ù o comune afermare, 
le schegge infinite provoca- : "*« cne si * semplicemente 

La sera prima era stata la 
[volta del « Cinema al lavo-

ro. *: fi le voci si erano sen
tite, ami gli echi fra uno 
schermo e l'altro avevano 
creato una babele di lingue. 

: Dominata, ovviamente, dal-
l'ingiese: quello di Stern-
berg, mentre girava l'incom
piuto c i Claudius* e quel
lo. scontato per chi conosca 
i meccanismi dell'industria 
nostrana del doppiaggio, ma 
imprevedibile per gli altri. 
di Stefania Sandreìli, alle 
prese con Ut lavorazione del-
Vitalianissimo « Novecento ». 
Un'attta scheggia: ma quan
te altre ancora se ne ritrova
no in questa radiografia della 
macchina-cinema approntata 

'suWisola sotto fl prime.* To 
schermo d'acqua. Il cinema 
oltre il film*? Giriamo la 
domanda a uno degli orga
nizzatori, ma sarebbe meglio 
chiamarli « ideologi *: è Bru
no Fiorentino, membro de\-
Vassociazione F « Occhio. l'O
recchio. la Bocca* che ha 
organizzato la rassegna. « Ad 
esplodere, qui, è la quantità 
— dice Fiorentino — in tut
to sono sei o settecento pro
grammi, distribuiti fra i no
ve schermi e i monitor (va

te dalla deflagrazione: pro
grammata, con criteri scien
tifici aaH'€ Occhio ». Ed » 
curioso che l'esplosione, 'so
prattutto l'altra sera, non 
fosse accompagnata au 'al
cun boato. * 

trasformato ». 
Ecce le chiave: sono frut

ti dì una mutazione del ci
nema primigenio, questi ma
teriali wubblicuari. documtn 
tari. « cartoon » giapponesi 
e sceneggiati televisivi • che 

compongono Tintern pro
gramma della rassegna. Ma 
c'è altro: « Vogliamo fare U 
cinema senza la macchina 
da presa e la critica senza 
penna» afferma ancora, pe-

; rentorio come chi emette una 
sentenza, l'interlocutore. 

Suggerisce, dunque, l'idea 
di un metaspettacolo, che na
sca dalla sintesi di tutto 
quanto viene proiettato e 
dalle reazioni degli spettato
ri. E termina: « Ogni giorno, 
senza accorgercene, venia
mo bombardati da miaiìaia 
di immagini. Sull'isola non 
facciamo che richiamare la 
attenzione su questo». 
r Sono indicazioni preziose 
• per leggere H programma 
ideila Mera rassegna: scmo-
; tono, ' insomma, dalla pigri

zia chi, non abituato come 
loro alla * quantità » (sono 
memorabili le rassegne e le 
maratone organizzate dalT 
€ Occhio» già otto anni fa). 
prova un senso di ripulsa a 
muoversi in quel mare, e 

; cerca una ciambella di sal
vataggio. Made in Japan, La 
memoria televisiva. Carosel
lo Cinema. Cinema fatto dai 
bambini. Cinema delle origi
ni. David W. Griffith. Sto
ria del cinema in centottanta 
mrnuti sono i titoli delle se
rate fino al $ settembre. 

, Le prima sera una scola
resca • (forse ammaestrata 
dal regista stesso) ha chie
sto a Bertolucci: e Cos'è fl 
cinema? ». Loro si sono do
vuti accontentare di una ri
sposta un po' pedante che 
evocava 3 mito della caver
na di Platone. Sol abbiamo 
a disposizione ancora nove 
sere per capirlo. 

m. s. p. 
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Sono Ingegneria aeronautica, Statistica economica e Odontoiatria 

Tre nuove lauree all'università 
A «numero chiuso» uno dei corsi 
Per i futuri dentisti limitazioni nell'accesso: 100 al primo anno - E' una decisio
ne presa dal governo per decreto - Le direttive CEE sulla specializzazione 

Ingegneria aeronautica, 
Scienze statistiche ed econo
miche e Odontoiatria e pro
tesi dentaria: 6ono i tre nuo
vi corsi di laurea che da 
quest'anno si possono fre
quentare all'Università di 
Roma. Il primo (sembra in
credibile) ancora non c'era, e 
risponde ad una richiesta 
dell'industria e delle com
pagnie aeree; il secondo ser
virà a qualificare di più gli 
studenti di Statistica che se
guono un indirizzo economi
co. Quanto ad Odontoiatria è 
un corso di laurea che tutti 
giudicano utile e corrisponde 
alle direttive CEE: solo che 
nell'introdurlo il governo ha 
anche introdotto di soppiatto 
— e cioè per decreto, invece 
che per legge — quello su 
cui ancora tutti stanno discu
tendo: il « numero chiuso ». 

L'ampliamento dei corsi di 
laurea, e I nuovi curriculum, 
comunque, corrispondono — 
nell'attesa della riforma — 
all'esigenza di adeguare la 
preparazione fornita dall'Uni
versità alle necessità del Pae
se. Vediamoli più da vicino. 

Ingegneria aeronautica — 
La laurea ha lo scopo di 
formare ingegneri in grado di 
lavorare nei settori delle 
costruzioni aeronautiche e 
delle linee aeree. Finora in
fatti, l'industria aeronautica e 
le compagnie di esercizio as
soggettavano ad un periodo 
di specializzazione — con 
propri corsi — i laureati 
(quasi tutti in Ingegneria 
meccanica) che assumevano. 
Si tratta dunque di una ri
sposta ad una precisa esigen
za del mercato del lavoro. 
Alcune delle competenze ne

cessarie «.ll'lnsegnamento e-
sistono già nell'ateneo roma
no presso la scuola di specia
lizzazione in Ingegneria Ae
rospaziale. Il corso compren
derà 27 esami, divisi in un 
biennio propedeutico e in 
un triennio di applicazione. 
Il corso inizia la sua attività 
limitatamente alle materie 
previste per il terzo anno. Il 
completo funzionamento è 
previsto per l'82-83. • * 

Scienze statistiche ed eco
nomiche — Il corso è stato 
chiesto dalla facoltà di Sta
tistica per qualificare profes
sionalmente gli studenti che 
già seguivano un piano di 
studio economico. Fornirà 
dunque una specializzazione 
non legata alla demografia, 
senza alcuna sovrapposizione 
con la laurea in Economia e 
Commercio. Il curriculum 
prevede 19 esami fondamen
tali e tre complementari a 
scelta tra 34, ripartiti in 
quattro anni. Le competenze 
sono presenti in larga misura 
nella facoltà che, come si è 
detto, già preparava numero
si studenti secondo un indi
rizzo economico. 

Odontoiatria e protesi den
taria — L'istituzione del cor
so è stata resa possibile solo 
recentemente, con un decreto 
legge. Il decreto prevede, fra 
l'altro, il « numero chiuso » 
coronato dal più conservato
re dei corollari: gli studenti, 
cioè, saranno ammessi in ba
se alle capacità «logistiche» 
dell'ateneo. 

A Roma, cosi, la facoltà di 
Medicina ha proposto di 
ammettere 120 studenti al 
primo anno e 100 al secondo 
(questi ultimi studenti o lau
reati in medicina). Natural

mente il numero chiuso ha 
richiesto un filtro alle am 
missioni, .le cui modalità de
vono essere trasparenti: nello 
statuto è stato previsto per il 
primo anno una graduatoria 
basata sull'esito di un test a 
scelta multipla e sul voto del 
titolo di ammissione. La do
manda deve essere presentata 
entro il 5 novembre, e l'esa
me di concorso dovrebbe 
svolgersi il 10 novembre. 

La laurea in odontoiatria 
risponde all'esigenza di ade
guarsi alle «direttive den
tisti» della CEE e al
la carenza di specialisti nel 
settore. La media europea, 
per esempio, è di un dentista 
ogni duemila abitanti circa, 
ma in Italia il rapporto è 
molto più basso. Se a Roma 
c'è un dentista ogni 4.000 
persone, a Viterbo arrivano a 
16 mila i potenziali « clienti » 
di un solo specialista. 

Il corso di laurea durerà 
cinque anni e consta di 29 
esami. Gli insegnamenti spe
cifici comportano un tiroci
nio pratico continuativo da 
espletare prima del relativi 
esami e che deve essere at
testato per poter sostenere 
l'esame di laurea. Poiché tale 
tirocinio' richiede l'adegua
mento delle attrezzature di
dattiche e cliniche, l'Universi
tà di Roma ha avanzato due 
richieste: una al ministero 
della Pubblica Istruzione per 
un contributo straordinario a 
scopo didattico, l'altra alla 
Regione Lazio tramite il pre
sidente dell'Ente ospedaliero 
Nomentano Eastman, perché 
vengano adeguate le attrezza
ture cliniche dell'Istituto di 
clinica odontoiatrica e del
l'Istituto Eastman. 

Il PCI: fare 

chiarezza sulla 

morte dell'operaio 

a Cisterna 
La tragica morte del gio

vane operaio comunista Vit
torio Pellizzon, rimasto ful
minato da una violenta sca
rica elettrica mentre lavora
va nello stabilimento Marconi 
di Cisterna, ha scatenato for
ti reazioni a Latina. 

I familiari del giovane ope
raio, le organizzazioni sinda
cali e .PCI vogliono vederci 
chiaro. La FLM provinciale. 
infatti, ha recentemente dif
fuso un documento in cui si 
sollecitano risposte precise 
dall'inchiesta ancora in cor
so. ed in cui si sollevano for
ti dubbi sulla sicurezza del
l'ambiente di lavoro nell'a
zienda metalmeccanica. 

Ancora più espliciti i par
lamentari comunisti Lelio 
Grassucci e Leo Camillo. che, 
in una interrogazione al mi
nistro del-Lavoro, chiedono di 
conoscere con esattezza le 
condizioni di lavoro che han
no determinato la morte del 
giovane operaio. E' necessario 
avere risposte chiare sul tra
gico episodio, per colpire e-
ventuali responsabilità. 

r~ lettere—-
[ al cronista 

Via del Babuino 
diventa un bazar? 

Cara Unità, -
via del Babuino comin

cia' a trasformarsi in un 
«bazar» come via del 
Corso? La domanda è le
gittima se si presta atten-

.. i • .> „ f 

zione allo scempio che, 
con cattivo gusto e tra
cotanza, una pellicceria in 
allestimento sta facendo 
deU'edificio di stUe gotico 
(uno dei più belli della 
strada), di proprietà della 
chiesa Anglicana Inglese: 
fari d'illuminazione e con

gegni antifurto (non auto
rizzati) sulle facciate in
terne ed esterne, strisce 
bianche per i numeri ci
vici, enormi, rumorosi (e 
non autorizzati) ventila
tori per aria condizionata 
all'esterno dell'edificio. 

Il tutto malgrado le dif
fide e le proteste dell'am
ministrazione della chiesa 
inglese che, esterrefatta, 
assiste allo scempio inva
no inviando lettere di pro
testa, e solleciti per la ri
mozione di tutti quegli 
« orpelli ». 

E la prima Circoscrizio
ne, già da tempo interessa
ta con una formale de
nuncia? Finora tace. E 1* 
aggiunto del sindaco, il 
de Spinelli? SI dice che 
sia indaffaratissimo. Pos
sibile che questo proble
ma non debba interessare 
gli assessori al centro sto
rico ed ai beni culturali e 
lo stesso Sindaco. Perché 
non intervengono energi
camente? 

Un gruppo di abitanti 
di via del Babuino 

ripartito 
) 

OGGI 
ROMA 

FESTE DELL'UNITA' — Si chiu
dono oggi :< feste di: S. SEVERA 
alle 19 Comizio con il compagno 
Enzo Proietti. 

SANT'ANGELO ROMANO ali* 
18,30 Comìzio con il compagna 
Carlo Leoni; CI VITELLA «III 18,30 
Comizio con il compagno Sergio 
Micucci; MAZZANO ROMANO alle 
19 Comizio con il compagno Al
berto Bischi; S. ORESTE alle 21 
Comizio con II compagno Giovanni 
Matteoli; OVILE alle 20 Comizio 
con il compagno Salvatore Giansi-
racusa; S. CESAREO alle 19 Co
mizio con il compagno Bruno Cec-
carell!; PERCILE «Ile 19 Comizio 
con il compagno Aldo Piccarreta; 
VELLETRI alle 19 Comizio con il 
compegno Tito Ferretti. Si chiude 
oggi la festa di AFFILE. 

Continua la festa di ALBANO: 
oggi alle 10 dibattito sull'informa
zione, partecipano- Sandro Curai 
(condirettore della terza rete TV) 
• Vittorio Emiliani (direttore del 
Messaggero). 

RIETI 
CHIUSURE FESTE UNITA' — 

Comizi: FORANO ore 21 (Giraldo ; 
». RUFINA ore 19,30 (Ferrane). 

VITERBO 
CHIUSURE FESTE UNITA' — 

S. ' MARTINO AL CIMINO ore 
19 (Messolo); MONTALTO DI 
CASTRO ore 19 (Poltestrelli); 
MONTEFIASCONE ore 18.30; VA-
LENTANO ore 19,30 (Vallasi): 
GROTTE S. STEFANO ore 18.30 
(Polacchi); VITORCHIANO ore 1» 
(Parroncini); CANEPINA ore 
19,30 (Daga). 

FROSINONE 
S. GIOVANNI IN CARICO co

mizio ore 10 (Loffredi). 
ASSEMBLEA — BOVILLE ER-

NICA ore 9. 
CHIUSURE FESTE UNITA' — 

ROCCASECCA ore 20,30 (De Gre
gorio); CECCANO (Colle S. Pao
lo) ore 19 (Mammone). 

DOMANI 
ROMA 

SEZIONE PROBLEMI DCL CRE
DITO — Alle 15.30 in federa
zione riunione della cellula SOFI-
GEA (Pisasale). 

Cellula LITTON m Pomczia ali* 
17 assemblea. 

FROSINONE 
CASSINO ore 16.30 Attivo « 

zona su problemi FIAT (Pizzuti). 

fpiceda cronacâ  
Lutti 

I funerali della compagna 
Graziella Della Santa, re
recentemente scomparsa in 
un incidente stradale in Ju
goslavia, si svolgeranno do
mani alle ore 12 nella cap
pella del cimitero di Prima 
Porta. 

E* morta la madre del com
pagno Giorgio De Santis del
la Sezione Montesacro. Al 
compagno Giorgio e a tutti 
i familiari le fraterne con
doglianze della sezione, della 
zona e dell'* Unità ». 

E* morto 11 compagno Vin
cenzo Borrelli. Ai familiari 
e ai compagni della sezione 
Nuova Tuscolana le condo
glianze dell'Unità. 

Anniversario'" 
Ricorre oggi il settimo an

niversario della scomparsa 
del compagno Antonino Bon-

giorno, stimato e apprezzato 
dirigente del Partito a Ro
ma, fin dalla sua fondazio
ne. I comunisti romani ne 
ricordano le doti di capacità 
e umanità, nella difficile bat
taglia politica del Partito 
per aprire al nostro Paese 
la strada del socialismo. 

Compleanno 
- Festeggia oggi il 70. com
pleanno, circondato dall'af
fetto di parenti e di compa
gni. il comandante partigia
no medaglia d'argento della 
resistenza Ezio Maronoelli, 
che operò durante l'occupa
zione tedesca nelle brigate 
Garibaldi alla testa della leg
gendaria «banda Maroncel-
Il » nella zona di Tolfa e Ci
vitavecchia infliggendo dure 
perdite al nemico nazifasci
sta. Al compagno Maroncel-
li gli auguri de l'Unità e dei 
partigiani di Roma • del 
Lazio. 

ARCI 
CACCIA 

un impegno 
per cambiare 

TESSE 
iscriviti 

ùm 
presso il circolo ARCI-Caccia di ioti» oppure tra
mile versamento svi conto corrente n. SKStM 
intestato: 
ARCI-Caccla - Via C. Beccaria a. 84 - ROMA 

Editori Riuniti 
BOGRAHE una nuova colana 

Frantine Maltet 

m Amale Crepe! m 

GiefweHita • «utilikj m 
Meanttaett 

i v a n h i 

Irving Stono 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Trawfftenni o* Marta JMosn Mentina} 
• l«ifratie . . pp 300. L I * » 
Un'avventura nell'avventura delle aerini»», art pmidlm* flrnm^cm 
Una S09»*»* che la luca •» ««petti ed « p i a t i étfte «na * l a n e » 

» v ' j : t . * f : 

viaggi e crociere 
1981 

XI Festa dell'Unità sul mare con la m/n Shota Rustaveli 
Dal 17 al'28 luglio 1981 

Itinerario:'Genova, Tunisi, Alessandria, Rodi, Catania, Genova 

unione sovietica 
CAUCASO 
Partenza: 17 aprile - Durata: 11 giorni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Erevan, Etchmiadzin, Erevan, Gami, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan, Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, Uplitsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 

EUROPA ORIENTALE IN TRENO 
Partenza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerario: 
Venezia. Vienna, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna, Venezia 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE 
UNIONE SOVIETICA : ; ^ ; - . ì ; 
Partenza: 10 agosto - Durata: 22 giorni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Irkutsk, Lago Baikal, Irkutsk, Tash-
kent, Samarkanda, Bukhara, Tashkent, Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Tallin, Mosca, Milano 

- •• • •• . ; . ! , ! 

SIBERIA 
Partenza: 26 dicembre - Durata: 11 giorni - Mura
rio : Milano, Mosca, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, 
Novosibirsk, Akademgoroaok, NovosioirsK, Mosca 
1° MAGGIO A MOSCA 
Partenza da definire 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Partenza da definire 

spagna^ 
MADRID E ANDALUSIA 
Partenza: 30 settembre - Durata: 8 giorni - Itinera
rio: Milano, Roma, Madrid, Cordova, Siviglia, Gra-
nada, Madrid, Roma, Milano 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 
Partenza: 4 dicembre - Durata: 5 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano: 

Jugoslavia 
GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 
Partenza: 18 aprile - Durata: 8 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Postumia, BIed, Zagabria, Plitvice, 
Rijeka, Milano, Roma 

SOGGIORNI AL MARE 
Da definire . « * 

grecia 
CLASSICA E BIZANTINA 
Partenza: 23 aprile - Durata: 7 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Atene, Delfi, Trikala (Meteore), 
Atene, Roma. Milano 

TOUR DELLA GRECIA + 
SOGGIORNO BALNEARE 
Partenza: 2 agosto - Durata: 12 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Atene, Nauplia, Porto Heli, Atene, 
Roma, Milano 

viaggi da definire 
PARIGI: FESTIVAL DE L'HUMANITE' 

TOUR PRAGA-BUDAPEST 

CINQUE GIORNI A PRAGA 

5>. 

guinea bissau 
Partenze: 21 dicembre 1980 e 12 aprile 1981 - Dura
ta: 14 giorni - Itinerario: Milano, Dakar, Ginevra, 
Mi'ano, Roma 

r. de t 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

r Partenza: 27 luglio - Durata: 15 giorni- Itinerario: 
Milano, Berlino, Potsdam, Magdeburgo, Turingia, 
Lipsia, Dresda, Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN R.D.T. 
• f Partenza da' definire , ,. J ' -

madagascar 
TANANARIVE NOSSI-BE 
Partenze: 29 ottobre 1980, 24 giugno e 5 agosto 1981 
Durata: 13 giorni - Itinerario: Milano, Parigi, Tana-
narive, Nossi-Be, Tananarive, Parigi, Milano 

tunisia 
OASI TUNISINE 
Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giorni - Programma 
da definire 

tanzania 
SAFARI E MARE 
Partenza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Itinerario: 
Milano, Zurigo, Dar Es Salaam, Arusha, Lago Ma-
nyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Seronera, Lodo, 
Seronera. Ngorongoro, Arusha. Dar Es Salaam, Zu
rigo, Milano r _ • ,_ " 

TUTTO SAFARI 
Partenza: 23 febbraio - Durata: 10 giorni - Itine
rario: Milano, Roma, Addis Abeba, Arusha, Lago 
Manyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Seronera, 
Lobo, Seronera, Ngorongoro, Tarangire, Addis Abe
ba, Roma, Milano 

cuba 
VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 
Partenze: 23 luglio, 6 agosto, 24 dicembre - Durata: 
17 giorni - Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Guamà. 
Cienfuegos, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano 

CUBA LIBRE 
Partenza: 23 luglio. 6 agosto. 24 dicembre - Dorata: 
17 giorni - Itinerario: Milano. Berlino, Avana, Pinar 
del Rio, Soroa. Avana. Guamà Piava Larga, Cien
fuegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana, 
Berlino, Milano 

vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Tetti, 75 
Ttbf. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via «Iti Taurini, 19 
Tekf. (06) 495.0M1 

-Orgontxz. tecnica. ITALTURIST 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
Il termine per II rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1980-81 è stato spostato a sabeto 
6 settembre alle ore 13. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. L» 
segreteria è aperta tutti i giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 olle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tei. 6543303' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per :ntor-
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzale Prenestino • tele
fono 751785-7822311) 
Riposo 

e 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De* Fiori n. 97 • Tel. 678433) 

Tutte le sere al.e ore i2 .30 e O.JU superspertacoio 
musicale: • Moonlight Paradise a di Paco Borau 
Apertura ore 20.30. 

Jazz e foik 
SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alle ore 21 musica latino-americo-
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusse. 41 . Tel. 58.10307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». -

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova, 92 • Quartiere Nomwitano-

Italia • tei. 426160-429334) 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Dalle 9 alle 13,30 « Mostra Arte e Critica 1980 a 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 trastevere -
Tel. 5317016) 
Dalle 23 al pianoforte « Cosmo e Gjm Porto a 
con mus'cha brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Lawrence d'Arabia a con P. O'Toole - Dramma
tico 
(15-22) 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 

Ore 22 Discoteca Rock 
• » * 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADKIANO (Kzc Cavour li rei JJ4I53) I. J50U 

Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico . • 
(16-22,30) 

ALCYONfc iVIa L Leftna. 39 tei 8380930) 
L. '500 

', Ultimi fuochi con R. De Niro - Dramm. - VM 14 
' (16,30-22,30) 

ALFIERI (Via E. Repetti. 1 Tel 295.803) , 
La ripetente fa l'occhietto al preside 

AMuAaCiHIUKl ' jEXYMUVIt (Via rviomebello. 101 
tei 481570) L. 2500 
Apriti con amore 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 - Tele
fono 5408901) 
Ormai non c'è più «campo con P. Newman -
Drammatico 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Moorc - Av
venturoso 
(17-22,30) 

AN.EN-7 »- /;> 5»mDlone »8 N»l 8 9 0 8 " ) L «700 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - G 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890.947) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 
(16,30-22,30) 

AQ A v i - i Aquila. /4 tal. 7594951) U 1200 
Piaceri solitari 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
La caduta degli dei con I. Thulln • Drammatico -
V M 18 
(16,45-22,15) 

AR-SION vi» Cicerone 19 tei 3^3230) L» 3500 
American Gigolò con R. Gera - Giallo 
(16,30-22,30) 

ARtsrON N 2 >G Colonna tei 679JV6?) L 500C 
• L'Impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda - Dram

matico • V M 18 
ASTORIA (Via O. da Pordenone - Tel. 511.51.OS) 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Garze
rà - Drammatico • V M 18 
(17-22,30) 

ATLANTIC (Vis rutcolana ' 4 5 '«I 7610636) 
i 500 

Poliziotto, solitudine e rabbia, con M. Merli • Giallo 
(17-22,30) 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO: Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 23, Fiu
micino 20, Pratica di Mare 
22, Viterbo 16. Latina . 17, 
Frosinone 21. Tempo pre
visto: sereno, o poco nuvo
loso, foschia sui litorali. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: prorito intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492855, 
San Camillo 5850. .Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro - antidroga; 
736706: Pronto . soccorso 
CRI: 5100; ' Soccorso stra
dale ACI: 116: Tampone 
viabilità ACI: 4212. ,. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon
te verde Vècchio:', via. Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pario-
II: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvìo: piazza P- Mil-
vio 18; Prati, Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: . via Tu 
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantina 2; Appio Latino. 
Tuscolano: ' piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle " farmacie - chiamare i 

. numeri 1921.. 1922. 1923.. 1924. . 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
i321, 332. 351. ; '..>•? -.;- _v • 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gallerìa 
Dona Pamphlli, • Collegio 
Romano la . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale ' del 
Vaticano; 9-17 (lùglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora

rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedi. mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza "di 
Villa Giulia, 9; feriali 9̂ 14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
• Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: v 9-14. 
17-20 martedi e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b, orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì. lunedi chiuso. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

ORARIO 1980 

ANZIO - PONZA 
Dal 1° Agosto al 1' Settembre Martedì 
Partenze da Anzio 08.05 il.40 
Partenze da Ponza 09,40 15.30 

Tal 2 Settembre al 15 Sattambra Martatj 
Partenze 'a Anzio 08.05 11.40* 
Partenze da Ponza 09.40 15.00' 
" Solo Sabato e Domenica 

17.15 
19.00 

1640 
18.00 

DURATA DEI PERCORSO: TV 
L i PRENOTAZIONI SONO V H I N FINO A I S M INUT I 

PRIMA OBLIA PARTENZA 

.FORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

HELIOS 
VIAGGI e TURISMO u l 

L J Sortati et riserve di aiodittcaro te peri* o tofeiwont» I 
presenti or«ii « r motivi di Trittico • di t e r » maggiore. 
•neh» senza preavviso alcuno. 

Ut- 10.000 
Lit 2C.0OO andata/ritorno 

11 
00042 ANZIO • ITALV 
Aralo Tel.: M / 9 M J M » 

TR.: t i S i t i 
Tel.: t771/ttf71 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« Gli ultimi fuochi » (Alcyone) 

« La caduta degli del > (Archimede) 

• L'assassinio di un allibratore ci
nese » (Astoria) 

« Schiava d'amore » (Bologna) 
e l i matrimonio di Maria Braun » 
(Etrurla, Missouri) 

«Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 

« Personale di Marilyn Monroe » 
(Gioiello, Radio City, Esperla) 
* Pane e cioccolata » (Verbano) 
* Harold e Maude» (Augustus) 
< Il Caso Paradlne» (Clodlo) 
«1941: Allarme a Hollywood» (Ma
dison, Trlanon) 
« L'uòmo che cadde sulla terra • 
(Novoclne) 
• Il padrino» (Clnefiorelli) 

ESTATE ROMANA '80 
• VILLA ALDOBRANDIN1 (via Na

zionale: alle 21,15 la compagnia sta
bile de! Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta an-
nlscosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. Ultimo giorno. 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): stasera concerto di Pier An
gelo Bertoli. ore 21. lire a.500. 

• MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto del « Gruppo di Roma ». 
Eseguirà « Divertimento in mi be
molle maggiore » K. App. 228 (Alle
gro moderato • Minuetto - Rondo) 
di W. A. Mozart 

• FORO ROMANO: Ore 22,30, Identi
kit, regia: Giuseppe Patroni Griffi, 
In t : Elizabeth Taylor, Guido Man-

Nari, San Bennen. Mona Washbour-
ne, Luigi Squarzlna; L'ultima neve 
di primavera, regia: Raimondo Del 
Balzo, Int.: Beklm Fehmlu, Agosti
na Belli. Renato Cesile, Nino Se-
gurlni. Margherita Horowitz; Sepol
ta viva, regia: Aldo Lado, int : Ago
stina Belli, Maurizio Bonuglia, Fred 

Robsan, Dominique Darei, Monica 
Monet Laura Betti, Jose Quaglio; 
Eutanasia di un amore, regia: Enri
co Maria Salerno, int: Ornella Mu
ti. Tony Musante. Monica Guerri
ere, Mario Scaccia, Laura Trotter. 
Gerardo Amato. 

• VIA DEL TULLIANO: ore 20.30, 
Pippo Pluto e Paperino, I tre caba
lar ros; Ore 24: Il film di mezzanot
te: Buffalo Bill (Buffalo BUI, USA 
1944) di William A. Wellman. Int.: 
Joel McCrea, Maureen O'Hara. Lin
da Darnell (colore, 120*). 

• PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE: 
ore 20,30. Sotto le stelle di Holly
wood, Nick's Movies: Brève omaggio 

a Nicholas Ray. They live by night 
(La donna del bandito), regia: Ni
cholas Ray; se: Charles Schnee dal 
romanzo di Edward Anderson « Thle
ve» Like usa; fot: George Dlikant. 

- I n t : Farley Granger, Cathy O'Dor»*^ 
: nell, Howard Da Silva; RKO 1948 

USA • 96 min- B/N; Wind across 
- -the evergladee ( I l paradiso dei bar

bari), regia: Nicholas Ray. se: Budd 
Schulberg, fot: Joseph Brun, int: 
Buri Ives, Christopher ' Plummer, 
Gypty Roae Lee, Tony Galento, Cha-
na Eden. WB 1958 USA - 95 min -
colore. 

• ISOLA TIBERINA. Lo schermo di 
acqua (a cura . dell'Occhio l'Orec
chio a la Becca in Collaborazione 
con Ronl Daopoulo e Bruno Fioren
tino). Programma di oggi. Orario: 
ora 21: Vengono proiettati su undi

ci schermi (di cui 1 ò isolato sotto 
il Ponte Garibaldi. I seguenti film 
che si riferiscono a Registi sul set, 
interviste a registi, effetti specia
li ecc.). 

} MADE IN JAPAN: Dlnasty (1978) 
In 3D (film di lance, spade e kara
té in costume tradizionale. Il film 
potrà essere visto In tre dimensio
ni grazie a speciali occhlalettl che 
verranno distribuiti all'ingresso); 
Matango il mostro (1964), di Inoshi-
ro Honda, con Akira Kubo, Y. Tsu-
chla (colore, 86'); Rodan II mostro 
alato (1958), di Inoshlró Honda, con 
Kenlu Sawara,' Yumi Shirakawa, 
Akihlko Hirata (colore, 95'); Atom 

il mostro della galassia, di Inoshi-
ro Honda, con Akjra Kubc, Atsuko 
Kakahaskl (colore, 91'); Gappa II 

mostro che minaccia II mondo, di 
Harayasu Noguchi, con Paul Shu- ' 

man, Rich Fudansa (colore, 81'); 
Ritorno di Godzllla (1970). di Jun 
Fukuda con Aklra Takarada, Kumi 

Mizuno, Akihlko Hirata (colore. 86'); 
Odissea sulla terra (1969), di Kazui 
Nihnnmatsu con EHI Okada, Tonhl-
ya Wazaki. Peqgy Neal (colore. 98*); 
Il gatto con gli stivali (19*8), di Kl-
mlo Yabuchi (film di animazione) 

, (colore. 80'); 20.000 leghe sotto i ma
ri (1969), di Klnlo Yabaky (film di 
animatone) (colore. 97'); Heidl in 
città (1978). direzione artistica: Ma-
sahiro Lloka. animazione: Yolchl 
Ytabe (film di animazione) (colore, 
109'); Heidl torna tra I monti (1«*78). 
dalla novella di Johanna S. Prvrl 
(film di animazione) (colore. 81'): 
H-ldl torna a scuola M979), film di 
animazione (colore. 85M : Mnzinqa 
contro ali Ufo robot (1978), di Ma-
sayi'ki Ak«hi, animazione: Hideka-
zu Tomonaa (film di animazione) 
(colore, 100*); Mazlnqa contro Ufo 
robot; Mazinga contro Gotdrak*; 

Goldrak* l'invincibile; Caoltan Har-
lok; Ufo robot contro gli Invasóri 
soazlali; La più-grande vittoria "di 
Jeeg robot; Watarl ragazzo prodi
gio (1968)} di Sadao Funatoko con 
J. Kaneko. R. Chyoco.(colore. 102'); 
Ultimo volo delle aquile (1968). di 
SHue Matsubanashi con Toshlro 
Mifune. Yuzo Kayama (colore, 89'); 
Catastrofe, di Tostilo Masuda, con 
Robert Rochen, A. Kaberny (colore. 
82'); Latitudine zero (1969). di Ino
shlró Honda con Joseph Cotten, Ce
sar Romero (colore, 100'); Safari 

5ioa di K. ' Kurahara con Toshlro 
Mif»ne e Emmanuelle Riva (colo
re. 90'). :-•' 
Tesserino: L. 100. Biglietto: l_ 1.000. 

MAJESTIC 5 I X Y CINE (Via S.S. Apostoli 20 • Te
lefono 679.49.08) 
La pornoreporter 
(16,30-22,30) 

METRO ÙKIVfc IN (vi* C Colombo Km 
: tono 6090243) 

Kramer contro Kramer con D. 
mintole 

METROPOLITAN (via da. Corso, 7. tei 

i\, tei» 
t. »50U 

Hoftman . Senti-

Rebus per un assassinio 

67U94U0) 
L 3 500 

(17-22,30) 
MERCURI (v f castano. «4. tal 6561767) e ioU0 

I porno xombl 
MODERNETIA ip.zze Repubblica 44. tal. 460282) 

L. 2500 
Johann* la pornolarfalla 
(17-22.30) 

MODERNO (p Repubbhc» 44. tal 460285) L 2S00 
• I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero • Giallo 

(17-22.30) 
NEW YORK (Via delia Cava. 48 - Tel. 780.271) 

Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico . . 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo. • EUR) 
Kramer contro Kramer con 0 . Holfman • Sentim. 
(16,30-22,30) 

PARIS (vi* Magna Grecia. H 2 . te;. 754J68) 
L. 2500 

Gera • Giallo . American Gigolò con R 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede - Tel. 580.36.22) 
No knife (Scusi dov'è il West?) con G. Wilder -
Satirico 
(16-22,40) ' 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 -
. Tel. 474.31.19) 

Poliziotto, solitudine e rabbia, con M. Merli - Giallo 
QUIRINALE ivia Nazionale tei 4b^b!>4> > JUUO 

Klss Phantoms con G. Simmons - Musicele 
(17-22.30) 

(via XX SettemDre. 96. tei RADIO VCITY 

A qualcuno 
(17-22.30) 

REALE (p 13 

piace caldo con M. Monroe 

464103) 
L 2000 

- Comico 

Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale 
BRiaiOL (vi i luscoiana d5Q ie> 'ti J 4 2 4 ) 

L ' ')O0 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 

B R O A U W M Y tvia de. Marcisi, in t*> l ò l a ' - u i 
C 1.200 

Tutti a squota con P. Franco • Comico 
CLOOIO (Via Kiboiy 24 lei. 3i>9.Db57) 

Il caso Paradlne con A. Valli - Prammatico 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 Tei 60)0652) 

La banda del trucido con T. Milian - Avventuroso 
- V M 14 

E S P E K I A oia«» Sonnino il tei b8/88«t L ' VJO 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 

HARLEM (Via del Labaro, 49 - Tel. 691.08.44) . . 
La professoressa seduce i professori 

H U . L i w u u U iv.a'06' fiynefo lOa <*i I 9 0 3 d l ) 
L ' ono 
• Satirico 
e I DUO 

Il cappotto di astrakan con J. Doreiii 
IO « tei 4 ^ O J O I 

I porno amori di Eva 
MADISON (Via G. Cmabrera, 121 . tei 5126926) 

1941, allarma a Hollywood con J. Beiushy • Avv. 
MISSOURI (Via Bomboni. 24 Tei 5r-6 23.44) 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatici» - VM 14 

MOULIN ROUGE (V-O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
tei 5816235) L 800 
L'uomo che cadde sulla terra con D. Bowi* • 
Drammatico - VM 14 

N l ""<0 J '• A t i - . 4 h io '•• 5HHI" i ) ' <»00 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder -
Satirico 

O' N • »re rJ Hen.inb"!.» i ••• « 6 * , * - " ' <- 800 
Tokyo OH con B. Henry - Satirico - V M 18 

P A I . L - \ I É " M ioianè a «ornano •• tei H I 0 2 0 3 ) 
L. 1.000 
I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton • Avventu
roso ' 

RIALtO (vi» IV Novembre 156. 'el 6790763) 
L • 1000 
Buone notìzie con G. Giannini - Drammatico 

SPLENDID tvia Hiei Jent Vigno a. fa. o^O<!05) ' 
L I00O 
La grande sfida di Bruce Lee 

TRIANON (Via Muzio Seevola. 101 - Tel. 780.302) 
1941. allarme a Hollywood con J. Beiushy • Avv. 

Cinema-teatri 

460.B83) 
Drammatico -

- Tel. 864.305) 
Moore - Avv. 

Sonnino » »ei 5810234) L ibOO 
Paura nella città del morti viventi con C. George -
Horror - VM 18 
(17-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - Tel. 864.165) 
Quella aporca dozzina con L. Marvin • Avventu
roso - VM 14 
(16.30-22) 

R1TZ (V.le Somalia. 109 - Tel. 837.481) 
Quatermas conelusion, la Terra esploda, con J. 
Mills - Fantascienza 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 
Maledetti vi amaro con F. Bucci 
V M 14 
(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarla. 31 
Attacco piattaforma Jennifer con R. 
(17-22.30) . . 

ROYAL (via ' E. ' Filiberto. 179 - tei 7574549) 
L 3000 

- Quatermas conelusion, la Terra esplode con J. 
Mills - Fantascienza . 
(16.30-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865.023) 
I l contrabbandiere cor» F. Testi - Avventuroso 
(17-22,30) 

SUP6RCINEMA (via Vtm-na'e. »e» 485493) L Ì000 
Branco selvaggio con B. Lancaster - Western 
(17-22.30> 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Tel. 462.390) L. 3.000 
Le mogli super sexy 
(16.30-22,30) 

rRIOMPHt (o annibaiiene. 8 re> 8380003) 
L « 8O0 

Kramer contro Kramer con D. HoHmin • Satirico 
(17-22.30) 

U l *«$t -- lourMna ma '# n « » « « 4 l C 1.000 
Squali con L. Malors - Avventuroso 

UN »"SA| iv» «•»• 'H r» 1-itilMOl L 7 S00 
Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico 
(16-22,30) 

VERBANO (P.za Verbano. 5 - Tel. 851.195) 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

VITTORIA (P.zza S. Marta Liberatrice - T. 571-357) 
Quatertmu conelusion, te Terra esplode con J. 

• Mills T Fantascienze ..,-. J ..- . ' . » , - _ . _ 
(16.30-22.30) " -.-• - -

Seconde visioni 
ACIDA (Tel. 6030049) 

I l lupo e l'agnello con M. Serraurt • Satìrico 
AFRICA D'ESSAI (via Game e Sidame. 17 tele

fono 8380718) -.--
Aeniryvllle horror con Y. Brolin • Dramm. - V M 14 

ARIEL (Via Monteverde. 48 - Tel. 530.521) 
Tutto qwello che avreste voluto sapere sul sesso„. 

* con W . AHen - Comico - V M 18 
AUGUSTUS (cso V. Emanuel». 203. te* 6 5 * 4 * 5 ) 

L. 1.500 

AMBRA JOVINELLI ( D zza G Pene, tei 73)3306) 
L 1000 
Sexual aberration e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 'Via Volturno 37 tei 471557) L. 1.000 
. Porno exjbition e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA - • - • ' . -

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
DRAGONA 

Duc.supcrpiedì quasi piatti con T. Hill - Comico 
FELIX 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
MA9E «Ostia) 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
MEXICO • 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
NUOVO 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satirico 

TIZIANO 
L'inquilino del piano di sopra con L Toltolo -
Comico 

TUSCOLANA • .. , 
Un esercito di 5 uomini con N. Castelnuovo -. 
Avventuroso 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Paliottlnl, telefono 6603186) 

L inoo 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale - V M 18 

SISTO (via dei Romaqnoli. rei 6610705) L 2500 
. La colline dei conigli di M. Rosen • D'animazione 

(16.30-22.30) 
SUo e"r ,A ,.,.,. Minna 44 »•* 669S780» t ' 000 
- Tamburo di latta con D. Bennet • Dramm - V M 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei éÓ007»3>-:•••'•- •- «-.-. - -

Lo febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram-
- matico - V M 14 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Il padrino con M. . Brando - Drammatico 
KURSAL (ex Panfilo) 

L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
TIBUR 

lo zombo tu zombi egli zomba con D. Del Prete • 
-Comico - - • ; • . - • 

TIZIANO 
L'inquilina del piano di sopra con L. Toffoto -

' Comico 

AUSONIA (Vie Padova 97 tei 4261601 C 1500 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico ' 

BARBERINI (P.za Barbarmi. 25 tei 4 /51707) 
• Satur 3 con R. Douglas - Fantascienza 

(17-22.30) 
8ELSHO (P ie M d'Oro. 44 tei 340887) L ' 5 0 0 

Quella sporca dozzine con L. Marvin - Avventu
roso • V M 14 . . 
(17-22) "'• 

•LUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • tei. 481330) 
l_ 4000 

Else e le calde co«pe»ne 
(16.30-22 30) 

BOLOGNA (Via Starnile. 7 - Tel. 426.778) 
Scalava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 
(16.30-22,30) 

. A P R A N I C A i f i a Ceorantea. 101 Tei. B79246S) 
L. 2500 

- Gitolo con D. Bowie - Drammatico 
(17-22,30) 

.APRANICHETTA (Plana Montecitorio. 123 tato 
tono 6796957) L 2 500 
Off ] sposi, sentite eooèoilianxe. con J. Lemmon -
Sentimentale 
(17-22.30) 

.OLA Or RIENZO (Plana Coi» di Rienzo. M rei» 
tono 350584; L 2500 
L'ultimo cacciatore con O. Warbeck • Drammatico 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Piano Rosolino Pilo. 39 tele
fono 588.454) 
Il bandito eesU occhi enarri con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) 

OIAMANTE (vto fteeasil— e. 23. set. 2BSB06) 
L « 500 

Quelle ipotesi donine con U Marvin - Avventu
roso • V M 14 

OIANA (vie Appiè n 427. rei 780146) e 1500 
Toto eoa euil leeia ai fermò a manslara - Comico 

OUE ALLORI (via Cestirne 506 'e. Huui, 
x. 1000 

I ftadiatorì con V. Mature - Storkomilirare 
EMBASSY (Via Stoppini 7 Tei. 870.245) 

Gigolò con O. Bowi* • Drammatico 
(17-22,30) 

EMPIRE (viale R. Merajherit». 2». tei. 657719) 
L 3500 

Peere nella citte dot asotti viventi con C George -
Horror • V M 1 1 
(17-22,30) 

CTOILE I P » m usane, 4 1 . te»..6797556) e 3500 
Le efesia con V . Lisi • Sexy • V M 18 
(17-22.30) 

ETRURIA ( V * Cassie. 1672 - Tel. 699.10.78) 
II «nati imonlo eH Marta Braun con H. Schygulie * 
Drammatico - VM 14 

EURCINE ivie UST I . i l . tei 5910986) e JSOO 
Rete* per «a aaeoeaieeo con I . Mason - Gitilo 
(17 -2230 ) 

EUROPA (Cso erItalie. 107 - Tel. 865.736) 
Jack Laadan Story con R. Steiger • Avventuroso 
(17-22,30) 

MAMMA ivre Biseoiati 47 . tei 4751100) L 3000 
I l cassato «Mio aspetta con J. Savage - Dramma
tico - V M 18 
(17.20-22,30) 

HAMMETTA (vts %. N I Q M A do Totonttno, 3 tei» 
fono 4750464) t- 2.500 
Pota éH aMcsoootlo con B, Davis • Dramiutko 
(17.30-22,30) 

GIARDINO (P.xa Vulture. - Tel. 894.946) 
Pianai I s o M • issopo con W. Alien - Satirico 
(16 ,30-22^0) 

ClOtELLO i * leomonione. 43 tot AS4I49) e 3000 
Qjoastoo la seoglie ò a> eoeasm con M . Monroe • 
Satirico 
(17-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 98. Tot. 755002) L. 2000 
Attosco plaMafofsaa Joasvlfer COR R. Moore • Ar t . 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Greeorio V I I 180 • Tel.. 838.06.00) 
Jocfc t a a i a a Story con R. Steiger - Avventuroso 
(17-22.30) 

HOi lOAT l o o 9. Marcane), tot. 858328) L 3000 
MMofee Ceseoor con A. Delon - Drammatico 
(17-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 831.9S.41) 
I l cesso* 41 cipolle con J. Saveee • Drammatico • 
V M 14 
(17.30-22,30) 

iS GINSSTRB (Caeetperocoa. tei. 6093838) L 2500 
I l leOona con G. Montesano • Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova. 116 - Tel. 786.086) 
L'ultimo cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
(17-22,30) 

VWCOUNO SERVIZI 
N CaYnbtaoquista — La cav 

— I Viaggi — L'auto 
usata — La vostra salu
ta. 

VsOEOUNO TELcTRJkl 
Dagi USA. dal Brasa* • 
dall'Europe tetafBm d 

> a parla 
n Rasa uno 

ito 1741 
le: «DancaV Days». ts sto
ria oventuroaa ' d Juea, 
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Oggi a Sallanches il ciclismo assegna il titolo di campione del mondo 1980 

Hinault? Forse, ma gli azzurri promettono 
Non soltanto Saronni, ma anche Battaglin, Baronchelii, Panizza e Beccia hanno possibilità di giovarsi della durezza del 
percorso — Il « ruolo speciale » di Moser — Gli olandesi, con Zoetemelk in evidenza, nel ristretto novero dei favoriti 

• HINAULT, ZOETEMELK, BATTAGLIN insieme al francese MARTIN. I primi tre sono 
da considerare tra i favoriti del « mondiale » odierno 

Martini: «14 capitani 
correranno in parallelo» 

Nostro servizio 
SALLANCHES — € Saronni, Moser, Bat
taglin e Baronchelii disputeranno un 
mondiale parallelo. Dovranno stare vi
cini soprattutto nel tratto centrale del
la corsa cercando di entrare così in tutte 
le fughe dove vi saranno uomini di una 
certa levatura *. Con queste parole Al
fredo Martini ha esordito nella confe
renza stampa riservata ai giornalisti ita
liani tenutasi ieri pomeriggio. 

Per la verità ci si • attendeva che 11 
tecnico spiegasse i vari marcamenti che 
gli azzurri avrebbero dovuto effettuare 
nei confronti degli avversari. €ll grosso 
lavoro sarà compiuto dai gregari che 
dovranno lavorare in caso di incidenti 
meccanici e forature. Logicamente se 
l'incidentato sarà uno dei quattro tutta 
la squadra si dovrà fermare ad aiutarlo. 
Inutile comunque osservare che in que
sto momento abbiamo l'uomo più velo
ce del mondo e che deve essere aiutato 
in tutti i modi. E Saronni sa beìiissimo 
che oggi si lavorerà per lui*. 

Si è parlato anche degli stranieri e 
Martini ha elencato una lista di peri-

• colosi avversari, praticamente tutti i mi
gliori con l'aggiunta dell'irlandese Kelly 

che è stato definito un tipetto pronto 
ad un qualsiasi exploit. Comunque l'idea 
che serpeggia è che non sarà un «mon
diale • passivo >. Gli azzurri saranno co
stretti ad attaccare. Non è detto che 

'- negli ultimi chilometri si giochi la carta 
a sorpresa di un Moser: di un Baron
chelii e, perché no, di un Panizza che 
qui a Sallanches è forse il più temuto 
dagli avversari che vedono nel piccolo 
varesino un tipo molto duro da staccare 
sulla salita di Domancy. 

Tutti gli azzurri stanno bene. Anche 
l'esordiente Roberto Ceruti ha assimila
to pienamente la lezione che Martini ed 
1 più esperti gli hanno dettato. I cor
ridori sono oltremodo soddisfatti: è stato 
infatti promesso loro in caso di vitto
ria un bel premio. - ,• • 

Il responsabile della FCL. Bianchi, non 
ha voluto dire quante lirette andrebbero 
nelle saccocce degli italiani. Si è lìmi-
tato invece a dire che il montepremi è 
superiore (visto l'inflazione) di parec
chio ai - 30 milioni dello scorso anno. 
Vorrà dire che l'ammontare esatto lo 
sapremo solamente alla vigilia del mon
diale del 1981. 

Gigi Baj 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — E' la vigi
lia del Campionato mondiale 
professionisti e Sallanches 
non sa più dove mettere 1 
tifosi. Sono giunti a migliaia 
anche dall'Italia portandosi 
dietro tutto l'occorrente: le 
tende per accamparsi sulle 
colline del percorso, le pen
tole e i fornelli per cuocere 
la pastasciutta, vino, salumi 
e formaggi. C'è il Club Sa
ronni, il Club Moser, il Club 
Battaglin, il Club Panizza, il 
Club Baronchelii, il Club Con
tini, c'è un augurio anche 
per Beccia, Visentini, Ceruti. 
Barone, Gavazzi e Lualdi. 

Corridori azzurri, attenzio
ne: non è possibile tradire 
tanta passione, è proibito de
ludere chi aspetta da voi u-
na gara forte, coraggiosa e 
intelligente. E' un giorno, ca
ro Saronni e caro Moser, In 
cui dovrete essere fratelli per 
onorare la bandiera nel mi
gliore dei modi. E' in gioco 
il buon nome del ciclismo 
italiano, avete perso il Giri 
d'Italia, non avete partecipa
to al Tour de France e s'av
verte la necessità di una ri
scossa. Pretendiamo in ma
niera assoluta la vittoria, vi 
bocceremo se avrete perso? 
No. Un campionato con la 
formula della prova unica è 
una specie di lotteria, ci vo
gliono le gambe, ma anche 
la buona stella che illumina 
il cammino, però sarete as
solti da qualsiasi rimprovero 
solo .se avrete compiuto il 
vostro dovere di atleti, se 
avrete dato tutto, proprio tut
to di voi stessi. 

E' una sfida con la nostra 
squadra al centro del prono
stico secondo le tesi degli av
versali In realtà disponiamo 
di'un complesso che su un 
percorso insolito, .a cavallo 
di un circuito tremendo da 
ripetere venti volte, dovreb
be distinguersi perchè dotato 
di parecchi elementi capaci 
di soffrire e di digerire le 
rampe della- salita di Doman
cy.. Siamo tuttavia meno ot
timisti dì chi è pronto a 
scommettere sul trionfo di 
un italiano, anzi per noi que
sto è un pò il mondiale del 
mistero. • 

C'è una situazione con mol
ti dubbi,-molti Interrogativi, 
molte perplessità. Per • esem
pio, se'Bernard Hinault fosse 
nella tpienezza delle sue con-
disteni, fosse il campione, del
l'ultimo Giro d'Italia, . del 

Tour e del Giro di Lombar
dia 1979, non avremmo ten
tennamenti su chi puntare. 
indicheremmo senza esitare 
Il suo nome come quello del
l'uomo da battere. 

Questo ciclismo con rappor
ti folli (si spinge il tredici, 
s'ingrana il dodici e si pro
fila l'undici con 10,50 metri 
per pedalata, pensate) sem
bra aver bastonato anche Hi
nault, e comunque oggi co
nosceremo 11 grado di poten
za del bretone: se Bernard 
dimostrerà di - aver riacqui
stato smalto e potenza, sa
ranno dolori per tutti, sarà 
un francese che ha seminato 
la concorrenza. Appunto su 
Hinault e Saronni si concen
tra l'interesse generale. Sono 
loro i due campioni più ci
tati. -

Beppe Saronni pare toccato 
dalla grazia della forma a 
giudicare dai successi ripor
tati nella Coppa Agostonl e 
nella Tre Valli Varesine, i 
suoi occhi brillano, il suo vol
to promette fuoco e fiamme, 
il suo ruolo di numero uno 
della firmazione azzurra è 
fuori discussione, perciò è il 
caso di essere fiduciosi.- E 
allargando l'orizzonte, conti
nuando sui temi della vigi
lia, ecco i temibili, quotati 
ragazzi d'Olanda, i vari Zoe
temelk, Knetemann, Van De 
Velde, Kulper e Lubberdlng, 
ecco ì belgi che propongono 
Willems senza dimenticare 
De Vleminck, De Wolf e De 
Muynck, ecco affacciarsi 
qualche spagnolo, ecco il por
toghese Agostlnho, il tedesco 
Thaler, ii norvegese Knud-
sen, lo svedese Segersall: so
ni 128 gli iscritti, saranno 
una ventina a combattere per 
il titolo. 

L'ambiente azzurro è sere
no. ancora una volta Alfredo 
Martini ha parlato con fer
mezza e saggezza, Moser? 
Avrà la sua parte, avrà un 
compito che potrebbe risul
tare "prezioso per la nostra 
causa. Moser è impegnato 
con se stesso per ritrovarsi, 
per tornare sulla cresta del
l'onda e ha il nostro Incita
mento, . la nostra simpatia. 
Chiaro che non contiamo sol
tanto su Saronni, che Batta
glin. Baronchelii, Contini e 
Beccia non sono pedine di 
second'ordlne, che l'arrampi
cata di Domancy Invita Pa
nizza. . - , 

Gino Sala 

Oggi a Zandvoort (Tv, rete 2 , ore 14,30) il G.P. d'Olanda di F. 1 , undicesima prova del «Mondiale» 

Chi insiderà lo strapotere Renault? 
Ci proveranno Jones e Reutemann che con le Williams sono in seconda fila dietro le vetture di Jabouille e 
Arnoux — Settimo tempo per la Ferrari di Villeneuve e ottavo per l'Alfa di Giacomelli — Bene la Osella 

La Renault di RENÉ ARNOUX in « pole positien * anche a Zandvoort ' 

Questa la griglia di partenze 
Amoux-Renaurt 
. I ' 17"44 

ftartetnsnn- Williams 
r i 7 " « i 

Pìquet-Brabham 
: I ' 17"85 

Vineneuve-Ferrari 
: VIS''40 

Watson-McLarer. 
I ' l » " 5 3 

Da «.ngetis-Lonis 
1"1S"74 

I FILA 
Jaboullle-Renaolt 

V17"74 
I I F I L A 

Jones-Williams 
1*17"82 

I I I F I L A 
Lafiite-Llgier 

V1S"15 
I V F I L A 

Giacomelli-Ali* Romeo 
T 1 8 " 5 J 

V F I L A 
Andretti- Lotus 

1M8"60 
VI FILA 

Schecfcter-Ferrarl 
1'18"S7 

Rebaqoe-eVafeham 
V 1 8 " t S 

Pìronl-Ligler 
l ' 18"94 

larfer-Tyrrell ' 
1*1S"9S 

V 1 * " 3 8 
-

Fittipaldi-Fittipaldi 
V 1 9 " 5 7 

Daty-Tyrrelt 
V1B"6S 

V I I 

V i l i 

I X 

X 

X I 

X I I 

F I L A 
P a t r u i Arrows 

V 1 S " 9 0 
FILA 
MasBel-Lotua 

V 1 8 " » 7 
FILA 
. Prost-McLaren 

V 1 9 - 0 7 
FILA 

Seret-ATS 
I ' 1 » " 4 4 

FILA 
Brambilla-Alfa R 

V 1 9 " M 
FILA 
Leos-Ensinf 

n » - 7 a 

Nuova risposta al ministro D'Arezzo 

UH: « Ito alla privatizzazione > 
ROMA — La proposta di 
privatizzazione del CONI 
è stata duramente critica
ta dai parastatali della 
UIL. Il segretario nazio
nale della UILDEP. Enri
co Ponti., si è infatti di
chiarato e nettamente con
trario* alla ipotesi avan
zata nel corso di una riu
nione tra il ministro 
D'Arezzo, i responsabili 
dell'ente e della F1GC (Fe
derazione Italiana Gioco 
Calcio). 

Dopo aver ricordato i 
« reiterati tentatici degli 
amministratori di alcuni 
enti assoggettati alla «Lea-
oc 70» del 75, reta tira al 
riordino degli enti non eco
nomici. di sganciarsi dai 
controlli previsti nelVuii-
lizzo di denaro pubblico. 

ovvero di gestire in regi
me privatistico gli ingenti 
introtti degli enti stessi*. 
Il sindacalista fa esplicito 
riferimento al caso « Ena
lotto^ 

« In occasione dello scio
glimento dell'ENAL — pro
segue Ponti — la UILDEP 
intervenne affinché la ge
stione Enalotto fosse affi
data al CONI sottraendo
la cosi alle mire di socie
tà private e. le proposte 
odierne tendono a vanifi
care questo risultato*. 

Sull'intera faccenda «la 
UIL — conclude Ponti — 
chiederà a CGIL e C1SL 
di aprire un immediato 
confronto con governo e 
partiti per bloccare le ma
novre in atto ricorrendo. 
se necessario, od una mas

siccia mobilitazione dei la
voratori ». 

Come si ricorderà, la 
proposta di privatizzazione 
delle federazioni sportive 
(senza escludere neppure 
quella dello stesso CONI) 
fu avanzata in tandem nei 
giorni scorsi dal ministro 
D'Arezzo e dal neo-presi
dente della FIGC. Sordfl-
Io. Risposte negative — 
talvolta estremamente du
re — erano gi i venute 
dalla CGIL e dalla CISL. 
Insomma, ancora una vol
ta. i sindacati appaiono 
compatti e decisi a difen
dere il controllo pubblico 
sui criteri con cui si spen
dono i fondi che lo Stato 
mette a disposizione dello 
sport attraverso il Toto
calcio.. • ' w ",".-> ;,:-. 

Nostro servizio 
ZANDVOORT — Renaultrtur-
bo e Williams ancne dalla 
seconda e definitiva sessione 
di prive per le qualificazioni 
di partenza del Gran Premio 
d'Olanda escono accreditate 
come--e più forti. Oggi al via 
in prima fila saranno Arnoux 
e Jabouille con le « bianco-
gtaiìo-nere » Renault, numero 
16 e 15; nella seconda l'ar
gentino Carlos Reulmann e 
il maggior pretendente al ti
tolo mondiale, Alan Jones con 
le Williams. 

E poi? £ poi, appena pre
ceduti da Piquet con la Bra
bham e'Laffite con la Ligier. 
col settimo tempo troviamo 
in quarta fila appaiate le spe
ranze d'Italia: Villeneuve set
timo con la Ferrari e Giaco
melli, ottavo con l'Alfa Ro
meo. Due piazzamenti, que
sti, destinati a riaccendere 
l'entusiasmo dei tiiosi italia
ni, non tanto e non solo per 
questo Gran Premio a Olan
da, ma anche e principal
mente per quello d'Italia, che 
si disputerà ad Imola il 14 
settembre, dove il . « cavalli
no* ed ti* biscione * saranno 
l'anima e il cuore delia lolla 
assiepata sulle tribune e nei 
prati. - • 

A - Zandvoort, sui 72 girl 
di 4,252 metri (totale chilo
metri 36,14) se non ci sa
ranno sorprese rispetto a 
quanto e ragionevole preve
dere alla vigilia, il motivo 
dominante sarà costituito, co
me anche i risultati delle 
prove indicano chiaramente, 
dalla ricerca di un'altra vit
toria da parte deila Renauit 
(vittoria che ne farebbe chia
ramente la vettura dell'an
no) e dal tentativo di Jones 
con la Williams di mettere 
al sicuro il titolo di campio
ne del mondo, al quale, vin
cendo quattro gran premi. 
già s'avvicinò, fanno passato, 
purtroppo (per IUM au.cu»-
sato da Schetker, che diven
ne campione, e da Villeneuve 
con la Ferrari. 

John Watson con la McLa
ren, che venerdì come Jones 
eia. auto protagonista di una 
spettacolare « pericolosa usci
ta di pista, e Mario Andret
ti con la Lotus ai schiereran
no in quinta fila e sobito do
po Elio De Angells con l'al
tra Lotus e il campione del 
mondo Jody Schectker con la 
Ferrari. Patrese con la Ar
rows quattordicesimo e Vit
torio Brambilla ventiduesimo 
con l'altra Alfa Romeo, quin
di Cheéver diciannovesimo 
con la Osella sono « il resto 
deWltatta* in querta corsa. 

Una corsa nella quale non 

è riuscito a qualificarsi l'in
glese Mike Tackweel con la 
Arrows, un diciannovenne che 
in ogni caso un primato l'ha 
già stabilito: quello di essere 
il più giovane dei piloti mai 
saliti su una Formula 1. Un 
primato che probabilmente 
testimonia dell'incoscienza 
che ormai serpeggia minac
ciosa nel « grande bamum ». 
. La griglia di partenza so
stanzialmente. specialmente 
per le primissime posizioni, 
non ha subito mutamenti ri
spetto a quelli che erano stati 
i risultati del primo giorno. 
Tuttavia Arnoux che già ve
nerdì era stato il più veloce, 
nella seconda sessione di pro
ve ha ancora ritoccato il suo 
tempo scendendo da l'lT53 
a l'IT" (media kmh 197,6465) 
un « crono » lontanissimo dal 
suo primato in prova (1 mi
nuto 15 secondi e 46 decimi) 
stabilito l'anno scorso, segno 
che le modifiche apportate 
al tracciato, con la correzio
ne di una « chicane * hanno 

molto influito, rendendolo più 
lento. Il primato ufficiale, va
le a dire il tempo migliore 
sul giro realizzato m corsa, 
appartiene a Villeneuve che 
l'anno passato con la Ferra
ri 312 T4 (con la quale non 
concluse la corsa, vinta da 
Alan Jones), aveva girato In 
ri9~43. alla media di chilo
metri 191.551. mentre Mi pri
mato sui 75 giri appartiene 
ancora ad Andretti che con 
la Lotus nel 1978 concluse 
vittorioso alla media di chi
lometri 188,170, 

Tra le curiosità da registra
re alla partenza di questa 
undicesima prova del mon
diale anche il buon piazza
mento ottenuto (sedicesimo) 
dell'inglese Mansel con la ter
za Lotus, quindi la non qua
lificazione di Keke Rosberg 
con la Fittipaldi. un pilota, 
questo Rosberg che le voci 
del mercato piloti danno co
me probabile sostituto , di 
Schezkter alla Ferrari 

•. h. v. 

La classifica 
del mondiale 

1) Jones punti 47; 2) P4-
ajuet p. 36; 3) Reutsmann 
•• 30; 4) Lafffltte p. as; 5) Ar
noux e Pironi p. 23; 7) Ja
bouille p, • ; • ) Pstrees • De 
Angelis p. 7; 10) Dety a. • ; 
11) Fittipaldi p. S; i t ) Giaco
melli, Rseberf, Jmrtwr, Mass, 
Prott. Villeneuve •- 4; W) 
Watson p. 3; T8) 
P. 2-

Assegnata la prima maglia iridata ai mondiali di ciclismo 

l'americana Heiden 
è splendida quarta 

I ripetuti attacchi dell'azzurra in salita han
no operato una spietata selezione - Secon
da la svedese Jahre, terza l'inglese Jones 

BETH HEIDEN (a destra) al comando durante la gara 

Oggi a Nonantola campionato 
nazionale per i dilettanti 

MODENA — Oggi. con partenza elle ore 9 da Nonantola e arrivo In 
citta verso l« ore 14. ai «volge il settantesimo campionato italiano dilet
tanti di ciclismo su strada.'Si sono presentati ieri alla punzonatura una 
doppia centuria-di corridori, molti dar noma sconosciuto, altri" s i i al
l'apice della popolarità come il campione del mondo Giacomini, sii az-
surri a plurìvittoriosi Dazzan, Minetti, Solfrini, Pollni, De Pellegrin, 
Ghibaudo, Fedrtgo, Ricco, Trevellin ed il tricolore uscente Beppe Petito. 

. Tutti saranno tenuti d'occhio dal commissario tecnico Cremori, e Se
guirò con particolare attenzione la tara — ha detto il CT — parche da 
essa scaturiranno sicuramente ùtili indicazioni per gli impegni interna
zionali di fine stagione ». . 

•- Gregorl deve infatti allestire duo squadra per'le ultima .prove della 
coppa del móndo dove gli azzurri sono secondi In classifica dietro alla 
Unione Sovietica. Gli appuntamenti conclusivi sono il Tour da l'Avenir 
e II Giro di Bulgaria. . . . 

U percorso odierno, scelto dal tecnico nazionale con gli organizza
tori, ovvero 1 dirigenti del G.S. Lambnisco Giacobazzl, è adatto per 
corridori completi, dotati cioè di fondo ma anche di spunto veloce. La 
doti di resistenza sono richieste nel tratto del circuito appenninico Poz-
sa-Puianello (G.P. Montagna)-Pozza che dovrà essere ripetuto ben sei 
volte. SI tratta di 144 km. (gli altri 44 , per complessivi 18S chilometri, 
sono tutta pianura) di saliscendi, con la rampa di ' Putanello che da 
«piota 115 di Pozza In otto chilometri sala m quota 40S del Gran Pro
nto dalla montagna. 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — La statuni
tense Betti Heiden, una bion
dina con le trecce, una ra
gazza di 22 primavere che 
ha un fratello celebre per 
avere conquistato a Lake Pia-
cid cinque titoli olimpionici 
nel pattinaggio veloce, è la 
nuova campionessa mondiale 
del ciclismo femminile su 
strada. Alle sue spalle la sve
dese Jahre, la britannica Jo
nes e. la nostra Galli che è 
stata meravigliosa per tempe
ramento e per audacia, ma 
che ha Indubbiamente 'risen
tito di uno stato di debolez
za procurato da sintomi in
fluenzali per i quali aveva 
trascorso a letto l'intera gior
nata di giovedì scorso. -

Francesca Galli è stata la 
più generosa, la più pimpan
te in salita. Erano in sei, si 
sono ritrovate in quattro ap
punto dopo le sparate della 
italiana, ma in volata l'ame
ricana • sembrava avesse 1 
pattini oltre che la bici. 

SI, in chiusura la Heiden 
ha fulminato le avversarie 
prendendo la testa da lonta
no. Anche lei, come 11 fratello 
Eric è pattinatrice, anche 
lei è andata sul podio di Lake 
Placid per ricevere la meda
glia r" bronzo da a <??i ungere 
alle due d'oro conquistate nei 
mondiali del *79. 
> n campionato delle donne 
si è svolto sullo stesso circui
to dei professionisti che mi
sura tredici chilometri è quat
trocento metri. Quattro i giri 
in programma, settantatre le 
concorrenti in rappresentan
za di quattordici paesi e la 
novità è data dalla parteci
pazione delle cinesi. Basta il 
primo carosello per fare sele
zione. In salita c'è chi.perde 
immediatamente terreno, chi 
adlrdittura ha bisogno del

l'autoambulanza e chi prende 
il largo. Sono in sei che scap
pano e con la svedese Jahre. 
le statunitensi Hopkins e Hei
den, le britanniche Cave e 
Jones c'è la Galli. 

Il secondo appuntamento 
col tetto di Domancy regi
stra il cedimento della Cave. 
A 43" da un quintetto che si 
sta studiando, insegue la Top, 
ormai la corsa è chiara, or-
mal le candidate al successo 
sono poche. Nella terza ar
rampicata molla la Hopkins 
che però recupera in discesa, 
ed opera un paio di scatti la 
Galli. E siamo al suono della 
campana, e quarto ed ultimo 
giro. La Galli tenta nuova
mente in salita per ben sei 
volte ed è la Heiden a bloc
care sempre l'azzurra. S'ar
rende la Hopkins ed abbiamo 
un finale a quatro. Un finale 
e una volata in cui la Heiden 
assume il comando ai cento
cinquanta metri per vincere 
in bellezza davanti alla Jahre 
e alla Jones, perciò la Galli, 

• stanca, esausta per avere da
to tutto, proprio tutto, è sol-
tanto auarta ma è anche la 
più combattiva 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Bsth Heiden (USA) chi

lometri 53.600 in 1h45'15", me
dia 30,555; 2) Jahre (Svezia); 
3) Jones-' (Gran Bretagna) : 
4) Galli ( I talia); 5) Hopkins 

. (USA) a 25"; 6) Prlm (Sve
zia) a 1'14"; 7) Top (Olan
da) a 1'49"; 8) Strong (Ca
nada) a 2'11"; 8) Van Llen-

.den (Olanda) s.t; 10) Longe 

. (Italia) a 2'T7"; 21) Mlchelo-
nl (Italia) a 5'52"; 22) Mar-
cueeetti (Italia) a 6*13"; 45) 
Marnino (Italia) a 11*22*; 52) 
Mariani (Italia) a 1602"; 55) 
Mambslll (Italia) a 1T33". 
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Pareggio (2-2) tra la Roma e UInternational nell'amichevole di ieri all'Olimpico 

si è inserito con autorità 
• . '- 1 3 i ^ • « 

Anche a passo ridotto ha illuminato la manovra — Liedholm dovrà assestare la formazione 
La difesa gìallorossa continua a prendere troppi gol che potrebbero essere benissimo evitati 

ROMA — Tancredi, Romano Mag
giora, Turono (dal 46' Rocca), 
Falcio (dal 79 ' De Nadal), Sante-
rlnt, Conti, 01 Bartolomei, Pruz-
io (dal 46* Sorbi), Ancelotti, 
Amenta (dal 46* Benettl). 

INTERNACIONAL — Gasperin (dal 
79' Benltez), Perete, Mauro, Ml-
nelro. Cleo (dal 58' Adllson), An
dré, Valtinho (dal 79' Miranda), 
Valter Laterl (dal 46' Tonlnho), 
Jonei, Batista, Silvio Palva. 
ARBITRO: Lattanzl di Roma. .. . 
MARCATORI] nel primo tempo al
l'11 Batista, al 22' Pruno, al 44' 
Cleo; nel secondo tempo al 40' DI 
Bartolomei. ' 

ROMA — Un Falcao in for
mato ridotto non poteva fran
camente fare emergere tut
te le verità sulla Roma at
tuale. E' appena al trenta 
per cento, per cui gli manca 

"il ritmo e la disposizione 
adatta a prendere in mano 
la bacchetta di direttore del 
gioco giallorosso. Ma la clas
se non è acqua, questo è ap
parso evidente. Alcune sue 
aperture hanno illuminato la 
manovra. Alcuni suoi inseri
menti hanno fatto intravve-
dere possibilità di maggiore 
incisività nel gioco d'attacco, 

Certamente bisognerà aspet
tare ancora per poterlo giu
dicare senza cadere in sba 

• vature devianti. Ci si ac
contenti — per il momento 
— di aver constatato che ti
sicamente e atleticamente «1 
brasiliano è a poslo. Chi av*1-
va fatto circolare in giro vo
ci malevole sul suo conto ha 
dovuto ricredersi. 

Ha comunque colpito la na
turalezza di Falcao nel saper
si calare negli schemi della 
squadra. Per un giocatore chP 
disputava la prima partita 
con i suoi nuovi compagni, 
ci sembra una garanzia più 
che sufficiente. Indubbiamen
te 11 compito gli è stato faci

litato dalla blanda marcatura 
alla quale 1 suol ex compagni 
dell'lnternaclonal lo hanno 
sottoposto. Ma questa Roma 
ci sembra che continui a 
prendere troppi gol che con 
una maggiore concentrazione 
potrebbe - benissimo ' evitare. 
Intendiamoci, qui non si vuo
le mettere il dito su nessuna 
piaga. Oltre tutto Liedholm 
non ha ancora stabilizzato 
l'ossatura ufficiale, potrebbe 
essere quella del primo tem
po di ieri, come -un'altra. 
Molte riserve sul ruolo di 
Romano. Terzino d'ala sem
bra soffrire la disciplina. SI 
fa luce quando avaria lungo 
la fascia. Forse stopper con 
una certa libertà di appog
giare la manovra di centro
campo, gli si potrebbe me
glio attagliare. Anche con 
Falcao al piccolo trotto. 11 
centrocampo ha costruito 
gioco di discreta fattura. Bru
no Conti è apparso il più in 
forma; Amenta è stato In
cisivo; Di Bartolomei ha dia
logato di fino con Falcao. 
Pruzzo è chiaramente in ere-

. Eneas in campo 
solo il 14 settembre 

BOLOGNA — DOPO una labo
riosa trattativa, ieri mattina 11 
Bologna si è accordato con la 
squadra brasiliana del Portuguesa 

. per «vere l'attaccante Eneas - il 
quale da alcune settimane al tro
va nel capoluogo emiliano. A que. 
st'ultima parte delle complicate 
trattative ha partecipato lo stesso 
presidente del Portuguesa, Grego
rio. La prima partita ufficiale di 
Eneas st avri però soltanto il 14 
settembre, cioè all'avvio del cam
pionato. 

... -«-

FALCAO saluta 1 tifosi al suo ingresso In campo 

scita; non ancora al meglio 
Ancelotti. In sostanza, però, 
si è avuta l'impressione che 
le manovre vengano portate 
avanti con troppa lentezza. 
Ma c'è tempo. La formazio
ne stabile sarà decisa dopo 
sii impegni a Montevarchi 
(il 3 settembre) e col Twente 
(il, 6 settembre). E, scusateci, 
c'eravamo dimenticati del ri
sultato: un pareggio (2-2) da 
mettere però nel giusto con
to e cioè senza esaltarsi trop
po. Ed ora passiamo alla 
cronaca. -

All'ingresso delle squadre 
si leva dalla curva sud il gri
do di «Falcao, Falcao». So-
no oltre 50 mila i- tifosi che 
hanno risposto al grande ap
puntamento con Falcao. Un 
pubblico veramente meravi
glioso che merita soddisfazio
ni adeguate e che ha fatto 
incassare ieri 216 milioni che 

sono andati alla squadra 
brasiliana. E al 6' Falcao si 
presenta con un passaggio-
pennellata per Bruno Conti, 
che si fa anticipare da un 
avversario. • • • 

La palla è preda di Pruzzo, 
mezza girata e gran tiro: 
Gasperin salva in angolo. Su
gli sviluppi del successivo cor
ner battuto da Conti, Roma
no è lesto a farsi luce sulla 
destra, colpo di testa e bella 
rovesciata di Ancelotti con 
pallone che colpisce la tra
versa. Come inizio non c'è 
male. L'Internacional rispon
de alle due incursioni giallo-
rosse col gol: siamo all'11', 
Santarini perde un contrasto. 
la palla perviene a Batista 
che da fuori area lascia par
tire un tiro angolato, sulla 
destra di Tancredi. Il tuffo 
del portiere giallorosso è leg
germente in ritardo e la pal

la si insacca. Al 15* nuova 
finezza di Falcao: dopo uno 
scambio con alcuni compagni, 
serve bene Ancelotti che di 
testa indirizza a rete: Mauro 
di testa impedisce alla palla 
di entrare nel sacco. Ma al 
22* la Roma pareggia: azione 
corale che viene perfezionata 
da Conti per Pruzzo, il quale 
fa secco Gasperin. Ora i gial-
lorossi elevano un tantino il 
tono della manovra anche se 
il ritmo resta sempre blando. 
Al 27' Falcao lascia battere 
una punizione a Di Bartolo
mei. il quale smarca Conti 
e Gasperin è bravo a neutra
lizzare. Ma al 44* su un'azione 
che sembra del tutto innocua 
scaturisce 11 secondo gol bra- i 
siliano: crossa Valtinho per 
Cleo, tiro e Tancredi è bat
tuto. 

Alla ripresa la Roma pre
senta tre varianti: Rocca. 
Sorbi e Benettl al posto di 
Turone. Pruzzo e Amenta. 
I brasiliani hanno Immesso 
Tonlnho al posto di Laterl. 

Il gioco resta manocorde da 
entrambe le parti e alla mez
zora il pubblico prende a fi
schiare. E' ingeneroso? Mica 
tanto: ha pagato e vorrebbe 
assistere ad uno spettacolo 
dignitoso fino alla fine. Lie
dholm — giustamente — fa 
uscire dall'arengo Falcao, che 
viene accompagnato da uno 
scroscio di applausi. Si succe
dono avvicendamenti anche 
nelle file brasiliane. Al 40* 1 
giallorossi pareggiano su una 
proverbiale punizione di Di 
Bartolomei: il suggerimento è 
di Bruno Conti, il tiro è an
golato e Imparabile sulla de
stra. E la festa finisce in 
piena tranquillità. -

Giuliano Antognoli 

• * ' - * ' * * 

L I E D H O L M S O D D I S F A T T O N e g „ SRo,||eto1 l'allenatore al ft di
chiarato soddisfatto della prestazione di Falcao. « Falcao — ha detto — 
ha giocato meglio di quanto mi aspettassi. 1 suol problemi non stan
no nella testa, ma nelle «amo*. Nel prossimi 15 gtoml non potrà 
che migliorare ». Dal canto suo l'allenatore dell'lnternaclonal ha dichia
rato: « Falcao è Falcao. Voi Io avete visto "spento". Ma non capite 
che lui è un Pel i , è II capitano delta nazionale brasiliana? Se I tifosi 
romani sapranno aspettar» con pazienta avranno da lui delle grandi 
soddisfazioni a. Nella foto: FALCAO in una aziona di gioco. 

Mentre questo terzo turno del torneo potrebbe confermare il miglior rendimento di Inter e Fiorentina 

Coppa Italia: la Lazio col Varese per vincere 
Calati gli spettatori e aumentati gli incassi a causa dei prezzi salatissimi: tendenza transitoria? 
Oggi ci si aspetta una impennata degli stranieri — Cinque i confronti tra le squadre di serie A: 
Brescia - Juventus, Cagliari - Como, Fiorentina - Pistoiese, Bologna - Napoli e Catanzaro - Perugia 

I » 4 - t * 

ROMA — Partite amichevoli 
e Coppa Italia hanno mostra
to una tendenza preoccupan
te: calano gli spettatori ma 
gli incassi aumentano. Quin
di .un rapporto inversamente 
proporzionale che le" società-
si augurano sia soltanto tran
sitorio. Ma al cospetto dei 
prezzi che vengono praticati 
anche oggi, terzo turno dì 
Coppa Italia, non crediamo 
che la tendenza potrà correg
gersi. E si affaccia la doman
da legittima: in campionato 
che cosa accadrà? L'interro-, 
gativo non è sorto per caso. 
Perché se ad un certo mo
mento gli spettatori dovesse
ro calare talmente da incide
re persino sul margine di si
curezza rappresentato dagli 
aumenti dei prezzi, allora la 
minaccia di bancarotta diver
rebbe proprio reale. E di fron
te a questa cruda realtà, nien
te di più facile che i presi
denti di società — come ebbe 
modo di confidarci, tempo 
fa l'amico Italo Allodi — chie-. 
dano l'erogazione di un nuo
vo mutua Voi direte che.sa
rebbe scandaloso, che sareb
be un'ulteriore offesa al dif
ficile momento che il paese 
sta attraversando. Ma ciono
nostante la probabilità esiste. 
Questo è l'anno del ritorno 
degli stranieri. Se neppure 
essi dovessero assicurare un 
salto di qualità allo spettaco
lo. ma costituire soltanto un 
ulteriore aggravamento dei 
bilanci, allora si che non ci 
sarebbero vie d'uscita. 

^ n nuovo presidente della 
Federcalcio, sig. Sordillo e 
l'esimio ministro D'Arezzo 
hanno sbandierato la pana
cea della privatizzazione. Ma 
a pagare sarebbe pur sempre 
TOT Stato, e cioè i cittadini. 
Ma insomma, che veramente 
costoro ci avessero presi per 
micchi? Che le società ren
dano "pubblici i loro bilanci, 
che denuncino la portata rea
le degli emolumenti elargiti 
ai calciatori. Che gli acquisti 
dei vari stranieri non venga
no millantati come effettuati 
«a basso costo». Anzi, qual
cuno ci ha persino voluto da
re ad intendere che lo stra
niero — nella maggioranza 
dei casi è costato meno di 
un terzino di serie B. Ma sap
piamo come avvengono gli 

' acquisti •" nel nostro paese,: 

mentre quelli degli stranieri 
tcostano valuta pregiata e le 
loro spettanze — ci è stato 

' sussurrato ad un orecchio — 
dovranno venire pagate sem
pre in valuta pregiata 

E gli stranieri si lamentano. 
Il coro è generale: i difensori 
italiani sono troppo rudi, per 
cui loro, 1 fuoriclasse — non 
-possono figurare secóndo le 
loro possibilità. I presidenti 
si fanno forti di una simile 
argomentazione e vanno 
avanti per la loro strada. Ora 

. se è vero che non si possono 
trinciare giudizi inappellabili. 
dopo cosi poco tempo che gli 
stranieri sono in casa nostra, 
è anche vero che una ridda 
di dubbi si affaccia alla men

te di ciascuno di noi. Intan
to: quelli arrivati in Italia 
sono veramente quanto di me
glio offriva la piazza? Brady. 
Prohaska, Bertoni sono i pri-, 
mi sintomi di una schiarita? 
Certamente il tempo soltan
to potrà ' aiutarci a capire. 
Perché soltanto col tempo gli 
stranièri potranno inserirsi 
nei meccanismi delle squadre. 
Non pretendiamo di sciabo
lare sentenze, ma di capire sL 
Chiaro comunque che finora 
tutto sia ancora avvolto nel
la nebbia, ed è più che pro
babile che neppure il turno 
di Coppa Italia di oggi ser
virà a dissiparne granché. 
D'altronde non c'è da aspet
tarselo, considerato che in 
questo periodo gli allenatori 
sono tutti presi a fare « espe
rimenti ». 

Una domanda è però leci-

I cancelli . 
dell'Olimpico 

aperti ; 
alle or. 16 

I cancelli «tolto «tedio Olila» 
ateo saranno aperti alte or* 1S, 

• ceti com* i fcoHtoatal. Non 
aera valida ekaaa lattare. a 
qualsiasi titolo rilasciata. I pres
si: Monta Marie L. 20.000: 
Teeete amata la L, 13.000? 

- Tevere non muniate L. S.000? 
l_ 3 3 0 0 . 

ta: quali le sette squadre che 
vantano le maggiori possibi
lità di affiancare la Roma 
(detentrice del titolo) per il 
rush finale? Dicono: Juven
tus, Milan, Cagliari, Pioren-
tina, Bologna, Lazio e Torino. 
Noi non ne saremmo tanto 
sicuri. Le sorprese sono sem
pre all'ordine del giorno. Og
gi cinque incontri vedranno 
faccia a faccia squadre di se
rie A: Brescia-Juve, Cagliari-
Como. Fiorentina - Fistolese, 
Bologna-Napoli e Catanzaro-
Perugia. E proprio questi con
fronti potrebbero non risul
tare cosi facili come si crede. 
Dicono che finora la Coppa 
Italia ha coniugato il verbo 
Inter e Fiorentina. Ma po
trebbe essere un verbo sol
tanto al condizionale. Indub
biamente anche oggi ci sarà 
da seguire il comportamento 
degli stranieri. I nostri arbi-

1 tri si sono detti concordi nel-
• l'opera di salvaguardia: fioc-
• cheranno 1 rigori? Fortuna 
• che - all'è Olimpico » • • (ore 
17,30) stranieri non ve ne sa-

- ranno. E fortuna che René 
: Van De Kerkhof non abbia 
potuto giocare in serie B: 
la Lazio ha'risparmiato tanti 
soldi. Forse potrebbe darsi 
che l'olandese volante non sa
rebbe stato vittima del meni
sco (ma perché non pensare 
che già qualcosina lamentas
se?). Che la Lazio pensi oggi 
a battere il Varese: chi ha 
pagato il biglietto gliene sarà 
grato. 

g. a. 

Girone 1 
I RISULTATI 

Canea Brescia . 
uèfeeée-JuVearee 
Genoa-Udinese 
Juventus-Taranto 

1«1 
2-2 
0-0 
2-0 

LA CLASSIFICA 
Juventus 
Udinese 
Genoa 
Brescia 
Taranto 

3 2 1 1 0 4 2 
2 2 0 2 0 2 2 
2 2 0 2 0 1 1 
1 1 0 1 0 1 1 
0 1 0 0 1 0 0 

COSI' OGGI 
Bresda-Juve (ere 20,30) 
Arbitro* D'Elia 
Udinese-Taranto (ore 17,30) 
Arbitro- Lombardo 
Ripesai Genoa 

Girone 2 
I RISULTATI 

Avellino-Mllen 
Catania-Inter 
Milan-Catanla 
Palermo-Avellino 

LA CLASSIFICA 
Avelline 
Milan 
Inter 
Catania 
Palermo 

3 2 1 1 0 
3 2 1 1 0 
1 1 0 1 0 
1 2 0 11 
0 1 0 0 1 

1-1 
0-0 
1-0 
0-1 

2 1 
2 1 
0 0 
0 1 
0 1 

COSI' OGGI 
Avellino-Catania (ore 17) 
Arbitro: AltobetlI 
Inter-Palermo (ere 20,45) 
Arbitrai Pepereste 
Ripesa: Milan 

Girone 3 
I RISULTATI 

Monza-Como 
Spat-reiala 
Casliari-M 
Coe*e-Fosf?e 

2-0 
4-0 
1-0 

H punto 
LA CLASSIFICA 

LA CLASSIFICA 
Vicenza . 4 2 2 0 0 2 0 
Bologna 2 1 1 0 0 2 1 
Napoli 2 1 1 0 0 1 0 

0 2 0 0 2 1 2 
0 2 0 0 2 0 2 

Cagliari 
M o m 

f o n i e 

2 1 1 0 0 4 0 
2 1 1 0 0 1 0 
2 2 1 0 1 2 1 
1 2 0 1 1 0 2 
1 2 0 1 1 0 4 

COSI' OGGI 
Ceallarl-Ceaae (ere 20,30) 
ArMtrot Lo Ballo 
Monza-Spal (ere 20,45) 
Arbitrai Cristalel 
Ripesa: Foggia 

Girone 4 
I RISULTATI 

Cesene-Pistoiese 
Rim!si-A talenta 
Atalanta-Pierentina 
Cesene-Rietini 

LA CLASSIFICA 

2-0 
0-0 
1-1 
2-2 

Cesena 
A telante 
Rimisi 
Fiorentine 
Pistoiese 

2 2 1 1 0 4 2 
2 2 0 2 0 1 1 
2 2 0 2 0 2 2 
1 1 0 1 0 1 1 
0 1 0 0 1 0 2 

COSI' OGGI 
Atalanta-Cesena (ore 17) 
Arbitro: Agnello 
Fiorentine-Pistoiese (ore 2 1 ) 
Arbitra: Terein 
Riposa: Rimiai 

Girone 5 
I RISULTATI 

NaooH-Sampdorio 
Piso-Vkeoa 

l-O 
1-2 
1-0 
0>1 

COSI' OGGI 
Botegna-Napoll (era 2 1 ) 
Arbitra: d u i » 
Sampdoria-Pisa (ore 20.45) 
Arbitro: Asseterei 
Riposa: Vicenza 

Girone 6 
I RISULTATI 

Pescara I erto 

Pescaia Verona -
Varese Ascoli - . . 

LA CLASSIFICA 
Lazio 2 1 1 0 0 2 0 
Ascoli 2 1 1 0 0 1 0 
Pescara ' 2 2 1 0 1 1 2 
Varese 1 2 0 1 1 0 1 
Verona 1 2 0 1 1 0 1 

COSI' OGGI 
Udo-Varese (ore 17 .30) 
Arbitro: Fabler 
Verone-AecoH (ere 2 1 ) 
Arbitrai Redlel 
Ripesai Pescar* 

0-2 
0 4 
1-0 
0-1 

Girone 7 
I RISULTATI 

Perugie-Beri 
Bari-Torino. 

1-0 
1 4 
1-1 

LA CLASSIFICA 
S 2 1 1 O 2 1 

Torino 2 1 1 0 0 2 1 
2 1 1 0 0 1 0 
1 2 0 1 1 1 2 
0 2 0 0 2 1 2 

COSI' OGGI 
(oro 17,30) 

Arbitrai Casella 
Torino Lacco (eoo 2 t \ B 0 ) 

Bori 

ROMA — Il panorama del
le pubblicazioni sportive si 
è arricchita nel corso dell'
estate, di una nuova rivi
sta: « U discobolo », mensile 
dell'Uisp (Unione •• italiana 
sport popolare). 

Si tratta, in verità, di un 
felice ritomo. «H discobolo» 
fu per anni, infatti, — come 
ricorda il Presidente dell' 
Unione. Ugo Ristori, nefl' 
editoriale del numero 0 usci
to in luglio — strumento 
di promozione culturale ver
so centinaia, migliaia di di
rigenti e di sportivi che nell* 
Uisp e nel suo mensile si 
riconosce vana 

Non si tratta di uno dei 
tanti revival di moda e nem
meno di un nostalgico tuffo 
nel passato, quando l'ULsp 
combatteva pressoché da so
la la battaglia, oggi diventa
ta di molti, di uno «sport 
di massa?, dello «sport 
per tutti ». Molte cose sono 
cambiate da quelle gloriose 
lotte promozionali, anche il 
Coni è cambiato, anche l'as
sociazionismo sportivo. Og
gi si combatte ad un livel
lo più alto: c'è bisogno di 
uno strumento che sia ca
pace di misurarsi con que
ste novità, sappia interpre
tarle e dare le risposte giu
ste alla domanda di sport 
che con tanta forza sale dal 
paese. Quale risposto? Osa
le sport? 

. - Su questo terreno promet
te di impegnarsi «Il disco
bolo», che vuole essere 
qualcosa di più dell'organo 
dell'Uisp, un* rivista immer-

Ritoma in edicola il mensile «I l Discobolo» 

Una finestra aperta dalPUisp 
sulla viva realtà dello sport 

— ~2. - * 
' sa nella realtà del paese, vi

sta da quella sua angolazio
ne specifica che è il mondo 
dello sport e attenta ai rap
porti che tra *port e società 
sempre più strettamente si 

. intrecciano, sfatando le vec
chie, false mitologie della 
cosidetta « purezza dello 
sport » e cancellando deflni-

, tivamente la parola d'ordine 
conservatrice e corporativa 
dello « sport agli sportivi ». 

1 ' - Già questo numero di pro
va dà una chiara idea di 
come la rivista vorrà tenore 

.. fede a questo ambizioso prò-
-. getta Due dei fatti più e-
' datanti e «chiacchierati» 
-che hanno attraversato lo 

:.' sport italiano negli ultimi 
tempi, anche ferendolo pro
fondamente, trovano largo 
spazio sulle pagine del di
scobolo: caksfcvacommesse e 
Olimpiadi occupano infatti 

. tutta la prima parte con ar
ticoli e servizi che cercano 

»,di scavare in profondità 1 
- due problemi e di svelarne 

aspetti inediti, anche attra-
x verso la collaborazione di 
* « firme » affermata del gk>r-

£ --"! S 

nalismo sportivo come Giu
liano Prasca. Kino Marzul-
lo e Carlo Marcuccl (che a-
pre pure un discorso sul 
Coni, che diventerà uno dei 
temi costanti del mensile, 
una vera e propria rubrica), 
di esperti di sociologia, co
me Giorgio Titani e Rober
to Ronchini, andando « sen
tire che cosa ne pensa 11 
mondo del pallone (intervi
sta con la famosa ex mez
zala del Bologna, Giacomi
no BulgarelH) e che cosa ha 
da dire l a - controparte (in
tervista con l'aw. Guido 
Calvi, difensore di Wilson). ~ 

Tutta questa prima par
te. che si conclude con un 
paginone centrale a sfondo 
satirico (altro punto fisso 
del Discobolo; e che e pre
ceduta da una pagina di let
tere dei lettori, esamina, co
me dicevamo. 1 rapporti tra 
lo sport e la società: «1 com
paiono: una penetrante in-
tervteta con Silvano Vsrael-
11, segretario confederale 
della CGIL, sci problemi 
deU*informazione e del lo
ro rapporto oon lo sport; 

due commenti sulle recenti 
elezioni di Beppe Attene, vi
ce presidente dell'Arci e di 
Luigi Martini, segretario 
nazionale dell'Uisp; una ri
flessione sulla sorte del Ciò 
e sulla «neutralità» dello 
sport (La Ruffa), uno stu
dio sulla spesa degli italia
ni per il tempo libero (Mar
cello Ruggeri) e un'informa
zione sull'iter parlamentare 
delle leggi sullo sport. 

La seconda parte della 
rivista è più propriamente 
legata all'attività e all'impe
gno dell'Uisp per la promo
zione sportiva (campionati 
di nuota iniziative varie, 
judo, bocce, strabolcgna) e 
all'associazionismo (Sport-
uomo a Torma con intervi
sta all'assessore Alfieri cen
tri di attività ludlco-motoria 
a Roma. Congresso naziona
le del Cs) a Rimfnl, sul qua
le, per lo spessore della te
matica affrontata — il rap
porto sport-territorio — ri
teniamo che « n Discobolo », 
e rutsp m generale, dovran
no ulteriormente ritornare 
per un necessario confronto). 

' Una- terza parte di gran
de interesse, sviluppa alcu
ni problemi di scienza e tec
nica legati allo sport: un' 
analisi semiologica di Mi
chel Bout. a cura di Lucia
no Minerva, sul fenomeno -
olimpico; uno studio — cu
rato da Vladimiro Perretta 
— di due medici sportivi v 
della RDT, Stranzehberg e 
Schwlndtmann. sui rappor
to tra funzionalità cardiocir
colatoria e allenamento spor
tivo; un'ampia recensione di 
Walter Mandolini al recen- ' 
te libro di Tore Montella su 
l'« Insegnamento e l'allena
mento del nuoto» (è presa 
in esame, particolare, l'at
trezzistica necessaria per gli 
sport natatori). 

Recensioni e segnalazioni 
di pubblicazioni sportive 
non si fermano certo ad un 
solo titolo: Mario Gulinelli 
ne cura due intere pagine, 
passando in rassegna libri, 
riviste, studi, quaderni editi, 
In questi ultimi mesi in Ita
lia é all'estero. Non manca, 
Infine, una rassegna-stampa 
ragionata sull'attualità 

Una rivista, ci pare, per 
dirla ancora con Ristori, che i 
vuole testimoniare il modo ' 
di sentirsi dell'Uisp, all'in
terno dell'Arci, parte attiva 
di una battaglia culturale 
più generale e strumento 
nel quale si riflette U ce- . 
stante impegno dell'Unione 
per la più larga diffusione 
di uno sport intesa appun
to, come cultura. 

Nedo Carnuti 
xu. 

Questa sera all'ippodromo di Cesena 

Nell'Europeo di trottò 
favoriti'gli stranieri 

t - - . , 

• • ' Oal nostro corrispondente* * 
CESENA — Grasso appuntamento per gli appassionati del 
trotto questa sera all'Ippodromo del Savio di Cesena, dove 

. e in programma la disputa del Campionato europeo di trot
to (75 milioni di lire di premio) valevole quale undicesima 
prova del grande circuito internazionale. La formula è delle 
più esaltanti: vincere due prove su tre sulla rtlitansa di 
1.W0 metri alla pari. 

Ovviamente organizzatori e pubblico sperano In una pro
bi, bile «bella» dove sempre sulla stessa *««*^fìT1 solo I vin
citori delle due manches si contenderanno n titolo. La sem
pre attesa « bella ». quest'anno appartiene al novero delle co
se probabili, poiché il campo del partenti forma un «cast» 
di prim'ordlne ovvero il meglio del trotto europea 

Otto 1 cavalli che scenderanno In pista, cinque Italiani, 
due svedesi e un francese. I favori dei pronostico vanno al 
sei anni francese Ideal Du Gaseau, che capeggia la classi
fica del grande circuito, e al sette armi svedese Express 
Gaxe che per classe si elevano sul rivali. Ma parlare di fa
voriti in questa prora.può portare a delle suipieae e nel 
trotto non mancano mai, considerando anche i numeri di 

, partenza sorteggiati che variano nelle due prove. 
Tra il francese e lo svedese, potrebbe Inserirsi l'anelano 

The Last Hurrah, il nostro glorioso portabandiera, trionfato
re neH'europeo sempre a Cesena negli anni 77 e Ts, che 
sarà guidato da Vivaldo Baldi e che potrebbe rovesciare 
qualsiasi pronostico, dato il buon numero di gara che si ri
trova in ambedue le prove, il numero tre. -

n lotto dei partenti: 1) Kawarta Artle; 2) Contmgent ree; 
3) The Last Hurrah; 4) Express Gase; 8) Song and dance 

man; 6) OUT dream or mite; 7) Ideal du gaasau; •) Madison 
Avenue. Con questa prova che sarà seguita In diretta TV, 
si chiude cosi l'attinta all'ippodromo del Savio protrattosi 
per ben $4 serate segnando un Invidiabile •utu.—u di pub
blico e di votame d'affari 

Walter Àltfni 

vacanze liete 
SINSAZIONALI ' SETTIMANA 
AZZURRA SULL'ADRIATICO 

ALBERGO LUNA 
MARINA DI RAVENNA 
Viale delle Nazioni, 93 

Tel. 0544/430.236 

Sul mare • Tutti I comfort -
Sconti per bambini e comitiva 
7 giorni di pensione completa 

L. 80 .000 -85 .000 

• I L L A R I A - HOTEL LAURA -
Tel 0541/44141 - Ambiente fa
miliare molto tranquillo • Giardino 
ombreggiato • Camere con/senta 
bagno Fino 5 settembre: 11.000/ 
12.200 - Oltre: 9 .000/10.200 
(iva compresa) • Bambini fino a 
2 anni sconto dal 50% • Direzione 
Massari. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (priv. 968127) 
Moderna - Tranquilla • Vicinissima 
mare - Camere doccia • WC - Bal
cone - Parcheggio • Cucina familia
re - Offerta speciale: del 23-31 
Agosot L. 12.800 • Settembre 
10.900 tutto compreso. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale Dei Mille 5 - Sul mare - Ge
stione propria • Cucina romagno
le • Giardino recintato - 21-31 
agosto 14.000/15.000, settembre 
10.000/11.000 tutto compreso -
Telefono 0547 /80 .111 . 

SETTEMBRE AL MARE - LIDO 
ADRIANO • RIVIERA ROMAGNO
LA Affittiamo appartamenti in vil
la e residence! con piscina • Giar
dino privato • Ingresso indipen
dente . vista mare • Tel. 0 5 4 4 / 
494366 - GIEMME Viale Petrarca 
441 • Lido Adriano (Ravenna). 

RICCIONE • HOTEL ECUADOR • 
Vie Milano. 4 - Tel. 0541 /41717 
Sul mare • Moderno • Camere 
servizi . Balconi • Aseensone • Ber 
Giardino - Parcheggio • Pensione 
completa 24-31 /8 e settembre 
L. 12.500 tutto compreso • Scon
ti bambini. 

RIVAZZURRA - Riminl - Pensione 
Giardino - Tel. 0541 /32359 -
20 m. mare - tranquilla - camere 
servizi • cucina genuina - Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000, Set
tembre 12.000 complessive. 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA -
Via Alfieri. 14 • Tel. 0 5 4 1 / 
41.075 - Tranquillo • Camere ser
vizi - Balconi - ar - Giardino - Pen
siona completa 25 Agosto Settem
bre 11.000/12.000 complessive 
sconti bambini. 

R I M I N I - SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA • 
Via Zavagli. 94 - Tel 0541 /25722 
Vicinissima mare - Camere con/ 
tatuo servìzi • - Ambiente familia
re - Cucina casalinga • Settembre 
8500 /9000 rutto compreso. 

R IM IN I • HOTEL PENSIONE ORI
GINALE • Tel. 0541/25.429 • 
Vicinissimo mare • Tranquillo - Ca-

* mere e servizi • Gestione propria. 
Settembre 9000. 

VISERBA DI R IMIN I • PENSIONI 
GIARDINO - Via Civldale 6 • Tel. 
0541/738336 . 30 m. mare -
Tranquilla • Familiare • Camere 
con/senza servizi • Basse stag. 
10.000/11.000 ' tutto compreso 
anche IVA - Sconto bambini. ' 

i 

RIMIN I • Marebello • Pensione 
Lieta Tel. 0541/32.481 • vici
nissimo mare rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria camere 
servizi balconi parcheggio • 
bassa 10 000 • media 12.000 • 
alta 14 000 Nuova gestione. 

SAN MAURO MARE • R I M I N I • 
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0 5 4 1 / 
49.153 - Vicino mare • Familia
re • Cucina sana ed abbondante 
con menù variato • Cernere con/ 
senza servizi - Pareheggio • 20-
3 1 / 8 11.000/11.800 - Settembre 
da 9300 a 10.800 • Direzione Pro
prietario - Sconto bambini. 

• R IMIN I MAREBELLO • PENSIONI 
PERUGINI • Via Perugini - Tel. 
0541/32713 - Vicino mare • Giar
dino parcheggio - Ottimo tratta
mento . Prezzi molto vantaggiosi. 
Interpellateci. 

R IMIN I MIRAMARE • PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tel. 0541 /31621 
Vicinissima mare - Camere servizi -
Pareheggio - Dal 2 3 / 8 13.000 -
Settembre 11.000 complessive. 

RICCIONE - PENSIONE ATENE • 
Viale Alteri - Tel. 0541 /42642 • 
Vicino mere - Tranquilla - Giar
dino • Parcheggio - Cucina roma
gnola - Pensione completa settem
bre 11.500 - Gestione propria. 

R IMIN I - PENSIONE SORRISO -
Tel. 0541/25921 - Vicinissima ma
re - Familiare - Camere servizi • 
Settembre 10.500 complessive. 

R IM IN I - MARINA CENTRO • 
HOTEL LISTON - Tel. 0 5 4 t / 
84.411 - Via Giusti 8 . 30 m. 
mare - Camere con/senza servizi -
Ascensore - Sala soggiorno • Bar -
Pensione completo settembre 9.400 
tutto compreso. 

OWISÌ economici 
GATTEO Mare • Ideale per famiglio 
numerose - Hotel Walter, via Mat
teotti 74, tei. 0547/86.161-87.125. 
Servizio piscina e tennis • Ogni 
camera con bagno e balcone - 100 
metri dal mare - Pensione comple
ta da L 13.000 a L. 15.000. Mez
za pensione L. 10.000 • Gruppi: 
una persona tu 10 gratis - 14 me
nù et giorno a scelta • Disponiamo 
anche di appartamenti. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 

>. N A B I M I «jt.Mt . msta 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUA - GENOVA 

E* indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura del posto di: 

ASSISTENTE SERVIZIO RETI E CONDOTTE 
Impiegato tecnico di concetto - gr. I l i tecnico 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media supe
riore ad indirizzo tecnico. 
Scadenza domande: ore 12 del 30 settembre I960. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Servizio 
Personale dell'Azienda: Via SS. Giacomo • Filippo n. 7 -
16122 GENOVA. 

ACRO CHIMICA COOPERATIVA 

MODENA 
via Beterìai64 
m<059) 309131 

(3Hnee> 

PRODUCÊ  
FERTILIZZANTI 
FITOFARMACI 
ZOODtSINFETTANTI 
Distribuiti esclusivamente 
dalle cooperative agricole 
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La chimica fra 
virtù private « » 

e «pubblici vizi» 
ROMA — Commentando la tormentala vi
cenda dei salvataggi della Sir e della Li-
quigas, qualcuno ha scrìtto tempo fa: chi 
tocca l'industria chimica muore. Ma è pro
prio così? In questi giorni sta andando in 
porto il piano di risanamento di un altro 
gruppo chimico, la Snia-Viscosa. Il salva
taggio è gestito dal capitale privato, attra
verso la Consorlittm, la finanziaria creala 
dal presidente di Mediobanca, Cuccia e di
retta da un a fiduciario » dell'industria pri
vata, Pietro Marzotto. Per la Sir, invece, 
l'esperimento del consorzio bancario è fal
lito. Dopo una querelle ideologica durata 
anni BU a pubblico » e a privato » è stato 
deciso l'intervento dell'Eni. Nel caso del
la Liquigas, la situazione è ancora incerta. 
Sottoposta ad amministrazione straordina
ria, con la nomina di un commissario go
vernativo, non si è ancora riusciti ad 
avviare la piena ripresa produttiva deeli 
impianti. Anche per l'ex gruppo di Ursini 
è previsto, in un secondo tempo, l'inter
vento dell'ente pubblico di Stato. 

Come spiegare quanto è successo nelle 
vicende della Snia, della Sir e della Liqui-
chimica? I/intervento del capitale privato 
nel salvataggio della Snia fu deciso quando 
era chiaro che l'idea di alcuni settori in
dustriali di acquisire, tramite la Basto?!, 
ì • gioielli » della Sir e della Lìquichimica, 
lasciando allo Stato i « rami secchi ». non 
poteva essere realizzata, per l'opposizione 
dei sindacati e dei partiti della sinistra. 
Preoccupati per l'estendersi dell'intervento 
statale in nuovi comparti industriali, ì 

' rappresentanti dì alcuni tra i maggiori 
gruppi privali italiani. Cesare Romiti 
(Fiat), Lamberto Mazza (Zannssi), Luisi 
Lucchini e Pietro Marzotto si riunirono 
attorno ad un tavolo e decisero di inter
venire. La Snia l'avrebbero et salvata » loro. 

Possibilmente tenendosi i comparti con buo
ne possibilità produttive (spazio, difesa, 
chimica) e abbandonando ì settori della 
Snia traballanti (fibre e tessile). 

Intanto, il salvataggio della Sir e della 
Liquichimica non faceva un passo avanti. 
Perché? Le tappe della vicenda, che spes
so ha avuto del grottesco e dell'incredibile, 
sono note. Prima il sabotaggio degli ex 
a padroni » Rovelli e Ursini che, forti delle 
antiche amicizie di uomini di governo non 
\ ole vano cedere il passo. Poi la guerra tra 
le banche preoccupate di perdere la minor 
parte possibile degli ingenti finanziamenti 
concessi in passato. Sullo sfondo, ma non 
tanto, ministri e uomini di governo intenti 
prima a difendere i due a amici », poi a 
tentare di regalare ai privati i a gioielli » 
dei due gruppi chimici. Quindi alla testa 
della crociala contro l'intervento pubblico 
nell'industria. 

La spiegazione degli anni perduti nel ri«a-
namento della chimica italiana sta tutta 
qui. Quando l'erogazione di denaro pub
blico — sia all'industria privata come a 
quella pubblica — è servita ad alimentare 
un intreccio di potere tra il sistema politico 
e quello economico nessuno — tra uomini 

,e partiti di go\erno — si è levato a difen
dere l'economia di mercato o lo spreco del
le ricorse. Quando l'inter\ento statale 
avrebbe dovuto essere finalizzato al risa
namento di settori industriali o delle ste<«e 
Partecipazioni statali, ecco allora le erodale 
liberistiche o i recenti manifesti anti-PP^S 
dei settori <r illuminati » della DC. Anche 
l'industria privata — forse per non fare 
brutta figura — ha deciso infine di scen
dere in campo di prima persona. Come è 
stato appunto per la Snia-VÌsro«a. 

Marcello Villari 

Domani riapre la Fiat e sarà 
subito cassa integrazione 

Toccherà a 75 mila operai per due giorni-alla settimana - Lunedì si riuni
sce la commissione auto - Non si conoscono i programmi della casa torinese 

MILANO — Se qualcuno se 
lo fosse dimenticato, la nuo
va ondata di cassa integra
zione alla FIAT è qui a ri
cordare che la crisi dell'auto 
è ancora tutta da affrontare 
a dispetto delle ottimistiche 
previsioni di alcuni ministri 
del governo Cossiga sul futu
ro dell'economia italiana in 
questo primo scorcio d'au
tunno. 

Nelle fabbriche automobi
listiche della casa torinese il 
lavoro riprende in parte do

mani. in parte giovedì. 4 set
tembre, dopo le ferie d'ago
sto e subito scatta la ridu
zione dell'orario di lavoro: 
per quattro volte 75 mila o-
perai saranno messi in cassa 
integrazione per due giorni 
alla settimana. Non è un 
provvedimento " improvviso, 
anzi era già stato preannun
ciato dalla FIAT ai sindacati 
nel corso degli ultimi incon
tri. Ciò non toglie che sia la 
conferma che le preoccupa
zioni sul futuro dell'auto so-

Dopo la Francia, l'Italia: cosa può fare la CEE 

Manifestano a Chioggia i pescatori 
ROMA — Le drammatiche 
vicende di cui sono stati pro
tagonisti i pescatori francesi 
e le iniziative italiane di 
questi giorni mettono ancora 
una • volta in evidenza una 
questione che sta diventando 
ogni giorno più preoccupante. 
1 trentamila - pescatori della 
Bretagna, sono stati costretti 
a scendere in sciopero per al
cune ragioni semplicissime: 
perché i costi crescenti di 
gestione delle navi da pesca 
(in ' gran parte dovuti agli 
aumenti del. gasolio) avevano 
indotto • gli armatori a '• sce
gliere la via dello sfoltimento 
degli equipaggi con licenzia
menti massicci; e per il fatto 
che U governo Barre si è 
sempre rifiutato di prendere 
in considerazione il settore 
come una delle componenti 
fondamentali dell'economia 
francese. • 

Si trattava, invece, di capi
re anzitutto che la protesta 
dei pescatori, a parie certe 
forme eccessive affondava le 
sue radici in una situazione 
divenuta via via sempre più 
pesante e insostenibile; gli 
aumenti del gasolio, (un chi
lo di carburante costa oggi 
in Francia quanto un chilo di 
pesce a prezzo medio) ed U 
progressivo ridursi delle aree 
di pesca, dovuto soprattutto 
al fatto che l'InghUterra ha 
nel frattempo portato le 
proprie acque territoriali a 
50 miglia dalla costa. 

(Di fronte a questa realtà, 
aggravata dalla speculazione 
che, le strutture commerciali 
a. terra hanno sempre attuato 
ai danni delle marinerie, sa
rebbe stato necessario agire 
subito in due principali dire
zioni: agevolare le aziende di 
pesca e ricercare nuove solu
zioni nell'ambito della CEE 
per quanto riguarda i diritti 
delle singole nazioni, U ricor
so ad accordi sistematici fra 
Stati rivieraschi e anche con 

- f. Dal nostro corrispondente ^ 
CHIOGGIA — I pescatori di due importanti regioni italiane, 
il Veneto e l'Emilia-Romagna, hanno manifestato ieri a Chiog
gia, dando vita ad un combattivo corteo. L'Italia come la 
Francia, dunque, come ha scritto qualche giornale? « I pe
scatori italiani — ha detto Guido Turci, presidente regionale 
dell'Associazione pesca (Lega delle cooperative) — sono per 
una lotta democratica, civile e pacifica. Però vogliono che i 
problemi della pesca siano finalmente risolti. E' quindi óra 
che' il governo e le autorità competenti intervengano con 

•impegno e serietà, altrimenti si assumeranno tutte le respon
sabilità di un eventuale deterioramento della situazione. 

Tra gli obiettivi elencati dagli oratori (Splagglari, Rigolin, 
Federici): l'approvazione di una legge-quadro nazionale del 
settore pesca; una nuova politica comunitaria («siamo la 
cenerentola d'Europa ») e nuovi rapporti di collaborazione 
con Paesi come la Jugoslavia; la programmazione e qualifica
zione del settore. Altri temi affrontati: inquinamento, appli
cazione della legge Merli, ricerca scientifica, riforma della 
legge 250 su assistenza e previdenza, imposizione fiscale più 
equa, modifica della legge 749 che considera delitto le infra
zioni commesse dai pescatori; una regolamentazione della pe
sca entro le tre miglia che tenga conto della salvaguardia 
delle risorse biologiche, e Importiamo pesce per mille miliardi 
di lire all'anno — si i detto — in un paese con ben ottomila 
chilometri di coste: è un'assurdità. Questo vuol dire che c'à 
una politica economica governativa sbagliata >. 

, Le. 

Paesi Terzi, comunque, rap
presenta ancora oggi per tut
te le flottiglie dell'Europa 
comunitaria •— come ci ha 
detto il presidente dell'asso
ciazione cooperative di pesca 
(ANCP) della Lega, - Vieri 
Spaggiari — una via presso
ché obbligata; come obbligata 
appare una revisione com
plessiva e generale delle di
rettive CEE inv materia di 
pesca e di rapporti fra mari
nerie, industrie di trasforma
zione e distribuzione. 
* Anche la conferenza nazio
nale sulla pesca in Italia 
(svoltasi a Roma per iniziati
va del CNEL il 20-21 marzo 
'80) ha insistito su queste 
questioni, indicando ottretut-

- to l'esigenza di favorire la 
promozione di € società mi
ste-» per l'esercizio della pe
sca in acque sottoposte alla 
giurisdizione di altri Stati. 

t- Queste • -indicazioni *> •= del 
CNEL — precisa Spaggiari — 

sono oggi tanto più valide se 
si considera che nonostante 
le mólte e reiterate dichiara
zioni di buona volontà, la 
Comunità Europea è ancora 
per in nostro comparto un 
* guscio vuoto» in quanto di
versi Stati membri continua
no ad attuare una politica 
protezionistica che non ha 
nulla a che fare con i postu
lati stessi della CEE. < 
r Le > autorità di Bruxelles 

non sembrano sensibili • a 
questo . grave problema, ' e. 
purtroppo non solo a riguar
do della pesca. Ma si tratta 
di una serie di questioni ine
ludibili, specialmente nel
l'ambito del Mediterraneo in 
cui l'attività di pesca si svol-^ 
gè in maniera del tutto di
versa da quella in atto nel
l'Atlantico e nei mari del 
Nord. 

La cooperazione italiana 
rappresenta, nel settore • — 
dove operano oltre 85 mila 
pescatori — un buon 80 per 

cento del totale ed ha quindi 
una autorevolezza, che non 
manca di .esercitare, per ri
vendicare una politica ade
guata alle crescenti esigenze 
delle '• marinerie e collegata 
indissolubilmente allo svilup
po delle attività economiche 
nazionali. }.' -> . - . ' - -

Si deve ricordare, fra l'al
tro. che per importare pesce 
spendiamo ogni anno circa 
mille miliardi, pur avendo ri
sorse ittiche veramente ' co
spicue, sia nei mari che cir
condano la penisola, sia nel
le acque interne.'P*r questo 
la cooperazione — ha ricordato 
ancora U presidente del
l'ANCP — propone l'adozione 
di un piano di settore, net-
Vambito della programmazio
ne delle risorse alimentari, e 
chiede di essere più tangibil
mente sostenuta nel suo 
sforzo di unificare la catena 
* pesca - industria - commer
cio» per contenere i costi di 
produzione net cari passaggi 

e per provocare un continuo 
incremento della • domanda 
interna e delle esportazioni. 

Sempre per questa politica, 
che si è già sperimentata 
creando in varie parti del 
Paese (Ancona, Rimini, Goro, 
Comacchio, • Campania, Ca-
mogli. Lago Trasimeno, Lago 
di Como, ecc.). valide strut
ture aziendali unificate (pe
sca, trasformazione, merca
to). si rivendica un maggiore 
impegno della ' CEE ed una 
più organica e lineare legi
slazione nazionale, articolata 
nelle Regioni. 

L'obiettivo è di - garantire 
giuste remunerazioni per fl 
lavoro dei pescatori e giusti 
prezzi per i consumatori. Ed 
è precisamente in tal senso 
— ha sottolineato concluden
do Spaggiari — che l'aspra 
lotta dei pescatori francesi 
ha interessato e interessa an
che noi italiani. 

Sirio Sebastianelli 

no reali e che non sono esa
gerati i timori per le conse
guenze della crisi sull'occu
pazione. 

La cassa integrazione alla 
FIAT ha già provocato altre 
decisioni di cassa integrazio
ne: a Milano la Borlotti ha 
sospeso 3.300 operai per una 
settimana, mentre nella sola 
provincia milanese sono al
meno quindicimila I lavora
tori dell'indotto auto che 
possono essere coinvolti nelle 
prossime settimane dalla ri
duzione della produzione e 
delle vendite nel settore. T-
noltre: la FIAT è stata la 
prima a risentire della con
trazione della domanda, ma 
alcuni segnali .di difficoltà 
cominciano a registrare an
che le case automobilistiche 
italiane che producono per 
un mercato più stabile — 
quello delle medie e grardi 
cilindrate — ma non per 
questo insensibile alla crisi. 
Un certo aumento dello stoc
caggio dell'Alfa Romeo prima 
delle ferie è stato interpreta
to da molti come un inizio di 
< affanno » anch'* per la casa 
di Arese. r~ '>• '.<•<*» ^ «vj 

Le preoccupazioni, .dunque. 
sono reali. Per questo gli ap-' 
puntamenti di questa setti
mana ' sono particolarmente 
attesi. - La - segreteria della 
FLM nazionale si riunisce a 

.metà della settimana (fi 5 e 
U 6). Con la preparazione di 
prossimi confronti con la 
FIAT, all'ordine del giorno 
dei lavori . della segreteria 
FLM c*è l'organizzazione del
l'assemblea nazionale ' dei 
quadri e, dei delegati metal
meccanici prevista a Torino 
per la prima decade di set
tembre. 

Domani, lunedi, è confer
mata la riunione della com
missione istituita dal mini
stero dell'Industria per la 
stesura ' del piano auto. - La 
discussione attorno al «che 
fare» per ridare slancio a 
questo * settore non ' è certo 
accademica. Già qualcuno si 
è impegnato a «spendere» i 
1 500 miliardi del costituendo 
fondo per le aziende in crisi 
au»si esclusivamente a favore 
dell'auto. Inoltre con fl piano 
di settore ìe aziende automo
bilistiche possono accedere ai 
finanziamenti della legge per 
la riconversione industriale e 
attingere, assieme alle altre 
aziende impegnate in ristrut
turazioni. ai 2.630 miliardi di 
lire previsti dalla P75. 

Lo Stato, insomma, si sta 
preparando a • fare la sua 
parte a sostegno del settore 
dell'auto e ciò che bisogna 
evitare è che i soHi a dispo
sizione siano spesi "male. E le 
aziende dell'auto che cosa 
fanno per salvare sé stesse? 
Anche gli altri Paesi indu
strializzati hanno seguito la 
strada-del sostegno pubblico 
all'industria automobilistica 
in crisi, ma non ci si può 

r • 5 < S * ì * 2 _ ? » i -J l 

Cantine piene prima della vendemmia 
H mercato vinicolo è fermo -Pericoli per regioni del Sud e del Nord - Responsabilità del governo 

ROMA — Il mercato vini
colo è fermo. Le contratta
zioni sono ridotte al minimo, 
il livello medio dei prezzi alla 
prodazione ha subito una 
flessione (che però non si 
riflette sui prezzi al consu
mo) di 150-300 lire il grado 
ettogrado. «Sì vende solo se 
si svende» protestano i rap
presentanti dei viticoltori. 
Siamo alle soglie della nuova 
vendemmia, che per ora si 
preannubeia abbondante, e le 
giacenze di vino del *79 so
no l ancora fortissime quasi 
ovunque: attorno al 45-50 per 
cento in Piemonte, altrettan
to in Puglia, tra il 50 e il 60 
per cento nelle Marche. In 
Sicilia sono ancora invenduti 
2 milioni e 200 mila ettolitri, 
all'altro capo d'Italia una 
cantina sociale della Valtelli
na fa sapere che ha le Ta
sche ancora piene per oltre 
due terzi. 

Da Nord a Sud. insomma, 

è crisi. La stessa collocazio
ne del nuovo raccolto diventa 
un problema che gli ammini
stratori dalle 717 cantine so
ciali ~ dovranno trovare il 
modo di risolvere entro po
che settimane. E l'allarme 
tra i produttori cresce, mani
festazioni dì protesta sono in 
preparazione in Piemonte t e 
in altre zone del paese. ~ 

Cosa accade? Si dà la colpa 
da un lato alla forte produ
zione del 1979 (nella CEE 
168 milioni di ettolitri, di cui 
Q 48 per cento dell'Italia) e 
dall'altro alla riduzione dei 
consumi (da 133 milioni di 
ettolitri nel 75 a 124 milioni). 
Ma di certo le conseguenze 
non sarebbero state cosi gra
vi. e non sì sarebbe arrivati 
ad una situazione così diffi
cile e tesa se la rotta del 
comparto * vitivinicolo ' fosse 
stata governata da un « pro
getto », da una politica orien
tata verso precisi obiettivi. 

E' proprio questo «proget
to» invece, come afferma 
Amleto Annesi, responsabile 
del settore vitivinicolo della 
associazione cooperative agri
cole della Lega, che è man
cato e continua a mancare: 
«E* vero che U consumo ha 
registrato una lieve donimi-
zione, ma rome dimenticare 
la possibilità che sono offer
te sia daWaumento della po
polazione che dal crescente 
numero di paesi che comin
ciano a "conoscere" 9 vino? 
Il fatto è che le concrete po
litiche della CEE e di singoli 
paesi aderenti non consento
no responsione dei consumii 
in netto contrasto con le in
tese comunitarie, quando ar
riva in Gran Bretagna 9 no
stro vino è colpito con una 
tassa che arriva fino a 1999 
lire il litro, e viene pesante
mente penalizzato m Olanda. 
in Franrìa ». 

Cosa si fa per sbloccar* 

questa situazione? Quali pas
si si son compiuti perché la 
applicazione dei regomenti 
CEE. per esempio in mate
ria di controlli e di armoniz
zazione fiscale, non scatti 
solo a favore dei paesi pài 
forti? Ci si è mossi, e con 
quanta determinazione, per 
ottenere regolamenti più pre
cisi? E cosa si è fatto per 

promuovere la «immagine» 
e fl consumo dei nostri vini 
nei paesi extracomunitari? 

I provvedimenti per la di
stillazione agevolata, utili per 
allentare la tensione del mer
cato soprattutto nel Mezzo
giorno e sollecitati dal comi
tato d'intesa delle centrali 
cooperative gii nell'autunno 
dello acorso anno, sono arri-

In Germania si beve 
sempre meno birra 

MONACO DI BAVIERA - Tira aria di crisi per la birra 
in Germania. Quello che nessuno avrebbe pensato possibile 
fino a pochi anni fa sto ora succedendo: 1 tedeschi bevono 
meno birra e sempre più acqua minerale. 

Negli ultimi dieci anni l'acqua minerale ha battuto tatto le 
altre bevande in Germania per il ritmo di espanatone delle 
vendite, anche ae al ristorante l'acqua in bottiglia cotta di 
più della birra. 

n risultato è che le fabbriche di birra chiudono alla medi» 
di una cinquantina l'anno e gU utili di quella ohe rimangono 

, si assottigliano, 

vati solo in primavera: trop
po tardi cioè, e per di pia 
resi deboli' dalla pochezza 
dei mezzi a disposizione e. 
in certi casi, delle attrezza
ture tecniche. Nel Lazio e poi 
in Sicilia, in Sardegna e in 
altre regioni meridionali la 
scarsità degli impianti di di
stillazione ha spesso reso in
dispensabile fl trasferimento 
dei vini al Nord. Con un for
te aggravio di spese. Poi so
no arrivati i decreti econo
mici di Cossiga a spargere 
sale sulla piaga; a rischio 
di un blocco netto smercio 
degli alcolici, reso temibile 
dal provvedimento (poi modi
ficato) con cui addirittura si 
quintuplicava la tassa di 
fabbricazione, ha provocato 
veri e propri fenomeni di 
ostruzionismo tra i distillato
ri. con l'effetto di complicare 
ulteriormente le cose. 

Per la viticoltura collinare 
del Nord, che produoendo 
una maggior quantità di vini 
DOC e pregiati è meno inte
ressata alia distiHaxiooe. il 
ministro Marcerà si era im
pegnato a emanare un decre
to col quale si sarebbero mes
si a disposizione 45 miliardi 
per lo stoccaggio del vini. Era 

certo illudere che questo ba
sti. 

E' di pochi giorni fa la no
tizia che la Toyota, una delle 
più grosse case automobili
stiche giapponesi,' quest'anno 
spenderà circa 730 miliardi di 
lire per migliorare la sua 
produzione di cilindrate me
die - e piccole. Contempora-
namente la Toyota ' tratta 
con la Ford per la coprodu
zione negli USA di un nume
ro non ancora precisato di 
vetture di media cilindrata: 
si parla in un primo tempo 
di 200 mila vetture prodotte 
all'anno per arrivare a 500-600 
mila. • • -

Anche la Honda costruirà 
auto negli USA (la casa au
tomobilistica giapponese ha 
già • comperato un terreno 
nell'Ohio) e 'contemporanea; 

'mente ha definito i termini 
dell'accordo con la British 
Leyland per la coproduzione, 
questa volta montando le au-

>to in Inghilterra, di 90 mila 
vetture. La Volkswagen si 
prepara a rafforzare la pre
senza in America Latina: 
nell'82 lancerà le sue vetture 
di media cilindrata prodotte 
in Argentina. Sempre le ter 
nubili case automobilistiche 
giapponesi decidono di-ridur
re - le esportazioni in , Gran 
Bretagna per non oltrepassa^ 
re la quota-di-mercato del 10 

• per cento che,hanno già rag-, 
giunto, . mentre la General 
Motors rimetterà al lavoro in 
ottobre oltre 18.000 dei 

' 132.000 dipendenti attualmen
te sospesi. 

Sullo scenario ' mondiale. 
insomma, non c'è quiete. E 

• su quello < italiano? • L'Alfa 
Romeo attende il ' benestare 
per perfezionare' fl - suo ac
cordo con la Nissan, fonda
mentale — sostengono i diri
genti della casa automobili
stica di Arese — per arrivare 
nell'85 a non chiudete i bi
lanci in rosso~ - - • 

La piccola Nuova Innocenti 
sembra destinata (se si vuole 
dare credito alla richiesta di 
importazione di 150 ' 'motori 
dal Giappone avanzata al .mi
nistro sbagliato, ma nel mo
mento'giusto. dall'industriale 
De Tomaso) anch'essa ad un 
futuro di collaborazione e di 
coproduzione con i temuti 
concorrenti giapponesi. 
- Sulle «ipotesi • di lavoro » 
della FIAT poche e contrad
dittorie voci: si è parlato di 
un'operazione di ricapitaliz
zazione della FIAT Auto* di 
contatti per accordi a livello 
europeo: di ricerca di intese 
per la componentistica'. Con
temporaneamente le dimis
sioni di Umberto Agnelli so
no state interpretate da qual
cuno come _un segno preoc
cupante di disimpegno- della 
proprietà dal settore più in 
crisi.'quello dell'auto, appun
to. 

>: -.< Bianca ; Marron? ; 
Nella fole: Il i iaajfc • . éaatl 
•parai in fabbrica 

una misura sulla quale can
tine sociali e produttori con
tavano molto per resìstere 
alle manovre al ribasso della 
speculazione. Ma fl decreto 
è rimasto 

Uno dei mali peggiori di 
cui soffre il settore varicelo 
sono le frodi e le sofistica
zioni. (Tè tanto vino invendu
to anche perché circola mol
to « vino » che con l'uva nul
la ha da spartire. E la man
canza di norme precise e di 
un sistema di controlli e di 
pene adeguati facilita m mò
do scandaloso fl «lavoro» 
dei sofisticatoti «Per que
sto — dice ancora Annesi — 
avevamo anche chiesto al go
verno che si approvasse fi
nalmente una legge efficace 
sulla produzione e circolazio
ne del vino. Tutti i ministri 
dell'agricoltura ci hanno sem
pre dato ragione, tutti han
no garantito che la legge sta
va per arrivare. E* chiaro 

c^aaa. J^ aaaaeaaa, 4aaaWaiaafea»aJ aaaBkaafaaai 

sti che bloccano il cawamìw 
di questo provvedamene»». E 
mentre fl buon vino rischia 
di marcire. | truffatori fanao 
affari d'oro. 
- ^»~~ ^ * «_ » - — « 
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O BELLUNO " O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO OTORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 
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Chiedendo una riunione urgente della Lega Araba 

L'OLP definisce «esplosiva» 
la situazione in sud Libano 

Ammassamenti di truppe israeliane al confine - Un'intervista di Arafat - La 
missione di Gaston Thorn in Medio Oriente - L'on. Colombo oggi a Tunisi 

Raggiunto l'accordo a Danzica e a Stettino 

BEIRUT — La pressione 
israeliana sul Libano meri
dionale. il rinnovarsi di raids 
e bombardamenti, la minac
cia concreta di un nuovo e 
più vasto attacco (che potreb
be investire, come nel 1978, 
l'intera regione meridionale)̂  
continuano ad essere al cen
tro dell'attenzione e delle 
preoccupazioni; e ciò proprio 
mentre sono in corso iniziati
ve diplomatiche intese alla 
ricerca di una soluzione poli
tica della crisi mediorientale. 
Ci riferiamo non tanto alla 
visita del vice-presidente egi
ziano Mubarak in alcune ca
pitali europee (visita intesa 
soprattutto a ridare un po' 
di ossigeno alla politica di 
Camp David e di credibilità 
alla interpretazione « globa
le » che il Cairo ha sempre 
cercato di darne), quanto al 
viaggio del presidente del 
consiglio esecutivo della CEE, 
Gaston Thorn, che sta pa
zientemente tessendo le fila 
per la messa a punto di una 
iniziativa di pace europea. 
Quella iniziativa — va ricor
dato — contro cui Carter a-
veva lanciato in luglio i suoi 
strali e alla quale Israele ha 
risposto con l'annessione e uf

ficiale > della Gerusalemme 
araba e con le nuove inizia
tive militari contro il territo
rio libanese. 

Thorn, che ha già visitato 
diversi Paesi arabi della re
gione, è da ieri al Cairo, 
per incontrare il ministro de
gli esteri Butros Ghali ed es
sere ricevuto dal presidente 
Sadat. In precedenza il pre
sidente della CEE era stato 
in Arabia Saudita. - Non si 
recherà invece in Israele, 
contrariamente a quanto era 
previsto al momento della 
sua partenza da Bruxelles: lo 
stesso Thorn ha detto di non 
essere riuscito a mettersi 
d'accordo con il governo di 
Tel Aviv sulla data della sua 
visita; in realtà sembra si 
possa parlare di un vero e 
proprio sabotaggio israeliano 
alla missione dell'esponente 
comunitario. Durante il sog
giorno in Israele, infatti, 
Thorn contava di prendere 
contatto con i rappresentanti 
della popolazione palestinese 
dei territori occupati. 

Il fatto, evidentemente, non 
è di buon auspicio e costitui
sce una ulteriore conferma 
indiretta del clima di tensio
ne che va montando nella 
regione. E' in questo clima 

che ieri l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na ha chiesto formalmente 
alla Lega Araba di convocare 
una sessione di emergenza 
del «consiglio di difesa ara
bo » (la conferenza, cioè, dei 
ministri della difesa e degli 
esteri dei Paesi membri del
la Lega) per discutere « la 
esplosiva situazione » deter
minata dal costante ammas
samento di truppe e ' mezzi 
israeliani lungo il confine del 
Libano meridionale. Della si
tuazione nel sud Libano si è 
occupato anche il leader pa
lestinese Yasser Arafat in u-
na intervista al giornale del 
Kuwait « AI Qabas ». Le ope
razioni militari israeliane nel 
sud del Libano — ha detto 
Arafat — rappresentano l'ini
zio dell'attuazione del piano 

•di Israele per l'occupazione 
di vaste zone del sud Libano 
e il loro trasferimento sotto 
il controllo delle milizie se
paratiste di destra del mag
giore Haddad (sostenuto ed 
armato da Tel Aviv). Ciò av
viene — ha aggiunto Ara
fat — con l'appoggio e la 
collusione degli Stati Uniti, 
che cercano di stabilire un 
diretto controllo. sulla regio

ne del Medio Oriente, e del 
Golfo Persico in particolare, 
e che a tale scopo aumenta
no costantemente la loro pre
senza navale nelle acque del 
Golfo ed hanno istituito basi 
militari in Somalia, Oman, 
Kenya ed Egitto. 

Della situazione mediorien
tale discuterà oggi e domani 
a Tunisi con i dirigenti di 
quel Paese il ministro degli 
esteri italiano on. Emilio Co
lombo; che vi si reca in vi
sita ufficiale. Colombo avrà 
colloqui con il - suo omologo 
tunisino Hassan Belkoja e sa
rà ricevuto dal presidente 
Burghiba. Gli attacchi israe
liani nel sud Libano e la 
questione di Gerusalemme so
no nell'agenda dei colloqui. 
La visita ha tanto maggiore 
interesse in quanto Tunisi è 
attualmente la sede della Le
ga Araba, che vi si è tra
sferita dal Cairo dopo l'esclu
sione dell'Egitto (motivata 
dagli accordi di Camp David 
e dalla pace separata con 
Israele). Proprio ieri, inoltre, 
è stato reso noto, da fonti 
ufficiose di Amman, che in 
settembre compirà una visita 
in Italia, oltre che In altri 
paesi europei, re Hussein di 
Giordania. 

(Dalla prima pagina) 
tare la coesistenza di due sin
dacati concorrenti che — si 
dice — non sarebbero com
patibili con la natura del re
gime socialista polacco e fran
tumerebbero l'unità del movi
mento sindacale con il peri
colo di un confronto di or
dine politico. • 

I nuovi organismi sindaca
li del Baltico riconoscono d'al
tra parte il carattere sociali
sta del regime, il ruolo diri
gente del partito, non riven
dicano l'adesione a centrali 
sindacali internazionali che ne 
traviserebbero la natura, non 
avranno per il momento una 
loro rappresentanza a livel
lo nazionale. L'accordo pre
vede comunque una parteci
pazione diretta di tutti i co
mitati di sciopero sorti du
rante le agitazioni al proces
so di trasformazione profon
da del sindacato nazionale 
che, come si riconosce oggi, 
dovrà darsi nel più breve giro 
di tempo uno statuto che lo 
renda completamente autono
mo dall'amministrazione ' ' e 
dallo Stato, che ne faccia un 
effettivo strumento di difesa 
degli interessi. dei lavoratori, 
dei loro diritti (primo fra tut
ti quello di sciopero) e per
metta la loro partecipazione 
decisiva su tutte le questioni 
di fondo che interessano la 
vita economica e sociale del 
paese. 

Questa soluzione viene vista 
come un modo per associare 
alla vita del sindacato înno
vato tutti gli organismi auto
gestiti come saranno quelli di 
Danzica. Gdynia e Stettino. A 
Stettino è già ripreso il lavo
ro nel porto e sono tornati a 
circolare i mezzi pubblici 
mentre i cantieri navali ri
prenderanno il lavoro regolar
mente lunedì. A Danzica dove 

si era voluto attendere l'ap
provazione dell'accordo da 
parte del Comitato Centrale 
del POUP tutto si sbloccherà 
tra oggi e domani. „ • v * "• 

Il paese tjra in queste ore 
un lungo sospiro di sollievo. 
Nel pomeriggio di venerdì si 
temeva ancora il dramma di 
un atto di forza che avrebbe 
certamente significato una 
nuova e più grave tragedia 
di quella vissuta dieci anni 
fa. Ma non tutto è risolto; 
ci sono a Danzica ancora al
cuni punti su cui il gover
no e il partito debbono de
cidere e sono, tra l'altro. 
la richiesta della liberazione 
dei prigionieri politici e l'abo
lizione. o l'alleggerimento, del
la censura. - • ' "•- ' ' 

La fase più drammatica 
della crisi e del conflitto co
munque è stata superata. E' 
prevalsa la saggezza politica, 
con la vittoria, all'ultimo mo
mento e non senza duri con
trasti della tesi di chi mostra 
di aver capito che lo spessore 
della ribellione operaia non 
era più riconducibile a una 
« normalizzazione » imposta 
nel nome di formali quanto a-
leatorie promesse di rinnova
mento e tanto meno con un 
intervento e un atto di for
za. Ma sarebbe illusorio pen
sare che il clima di incertez
za in cui è maturato l'accor
do non continui e non conti
nuerà probabilmente a pesa
re ancora per una lunga fase. 

Il terremoto di vertice di 
una settimana fa non era sta
to indolore. E' avvenuto dopo 
anni di contrasti all'interno 
del gruppo dirigente sugli 
sbocchi da dare alla crisi che 
attraversava ogni settore del 
paese: economico, politico e 
sociale. 

La paralisi del Baltico se
gnava il culmine di una se

rie di agitazioni che in pra
tica sconvolgevano il paese 
da quasi due mesi senza 
che il gruppo dirigente pren
desse in considerazione i ve
ri problemi che erano all'eri
gine dei conflitti e non era
no — come si è dovuto poi 
riconoscere — soltanto di or
dine politico e sociale. Inve
stivano cioè il ' modo di go
vernare burocratico, " ammi
nistrativo. autoritario; l'im
possibilità di comunicare e 
di-partecipare; la frustrazio
ne di una società e di una 
classe operaia considerate 
sempre più coinè oggetto e 
non come soggetto; l'ignora
re la crescita di una so
cietà civile ormai estrema
mente articolata, pluralista 
di fatto, che non può più 
essere inquadrata e schiac
ciata in un potere totaliz
zante che assumeva spesso, 
troppo spesso — lontano dal
le masse e senza la loro 
partecipazione — le decisio
ni più vitali del paese nel 
bene come nel male. E negli 
ultimi anni si era visto, e lo 
si è dovuto ammettere, più 
nel male che nel bene. 

Oggi si riparte da qui. con 
in più le difficoltà economi
che strutturali ingigantite da 
due mesi di paralisi che 
avrebbero potuto e dovuto 
essere evitate in tempo; con 
in più le difficoltà di un 
partito che ha vissuto que
sta crisi quasi esclusivamen
te sul banco degli accusati 
e che oggi deve cercare di 
uscire con coraggio ad af
frontare un diàlogo che non 
può essere privo di emozio
nalità e qualche volta ~ an
che di rancori: con in più 
la necessità per il POUP 
di far fronte in termini di 
lotta e di battaglia politica 

| al ruolo dirigente che riaf-

Dirottamento scongiurato a Lima 

Lasciano l'aereo e 
liberano gli ostaggi 

i profughi cubani 
Accordo con il governo peruviano - Po
tranno raggiungere gli Stati Uniti 

LIMA — La vicenda del tentativo di dirottamento aereo al- ! 
l'aeroporto di Limarsi è conclusi sensa^danoi^o yittime-.dopo, 
ventidue ore di tensione.. 1,160 fcubanuche venerdì -si erano 
impadroniti di un «DC 8/della compagnia •cBraniff Interna
tional» chiedendo di essere condotti negli Stati Uniti, hanno 
liberato i sedici ostaggi e sì sono consegnati alle autorità 
peruviane. - ' 

L'accordo è stato raggiunto grazie a fitti negoziati durati 
una intera giornata con una delegazione peruviana guidata 
dal ministro degli Interni De La Lara Ureta. I dirottatori era
no riusciti a salire a bordo dell'aereo in partenza per Los 
Angeles e chiedevano di essere trasportati a Miami. Il gruppo 
di profughi faceva parte di un contingente di 800 cubani che 
quattro mesi fa avevano ottenuto asilo politico in Perù dopo 
aver occupato per circa due mesi l'ambasciata di Lima a Cuba. 

La situazione all'aeroporto si è sbloccata dopo che le auto
rità peruviane hanno promesso il prossimo trasferimento dei 
profughi cubani, i quali da quando sono arrivati a Lima si 
lamentano per le condizioni in cui sono alloggiati nel campo 
«Tupac Amara >. Il ministro dei trasporti Fernando Chavez 
ha dichiarato che in attesa di raggiungere altri Paesi i pro
fughi saranno trasferiti in due località, rispettivamente a venti 
chilometri ad Est e a venti chilometri a nord della capitale. H 
ministro ha aggiunto che tra i dirottatori vi erano alcuni agi
tatori. ma che tutti gli altri cerano in buona fede». 
NELLA FOTO: i profughi cubani all'aeroporto di Lima 

Dalla finestra dell'ONU 

Nell'arcipelago delle Nuove Ebridi 

Finita la ribellione 
di Espiritu Santo 

S! arrende J immy Stevens, il capo separatista - Una 
isola strategica nel l 'Oceano Pacifico - Mo l t i arresti 

PORT VILA — n leader se
cessionista Jimmy Stetens si 
è arreso alle forze governa
tive ponendo così fine a tre 
mesi di ribellione nell'isola di 
Espiritu Santo nel riuovo sta
to di Vanuatu (già Nuove 
Ebridi). Poco prima che egli 
si arrendesse suo figlio Ed-
die. di 24 anni, è morto in 
uno scontro a fuoco con trup
pe della Papua Nuova Gui
nea. giunte per aiutare il go
verno di Vanuatu a porre 
fine alla ribellione. 

Secondo quanto si è ap
preso a Port Vfla. dove Ste
vens deve essere condotto do
mani e dove si incontrerà 
con funzionari governativi per 
negoziati sulla situazione del 
Paese, fl leader ribelle non 
ha opposto resistenza quando 
le truppe congiunte di Va
nuatu e della Papua Nuova 
Guinea sono arrivate al suo 
quartier generale, nel villag
gio di Vanafo. a Espiritu 
Santo. 

Uno scontro a fuoco è fci-
vece avvenuto suU'isola. se
condo quanto hr. dichiarato il 
premier di Vanuatu. padre 
Walter Lini, poco prima che 
le truppe congiunte si muo
vessero verso fl quartier ge
nerale di Jimmy Stevens. 
Nello scontro è rimasto uc
ciso Eddìe Stevens e due al
tre persone sono state ferite. 
Lini ha affermato che Eddìe 
Stevens è rimasto ucciso da 
una bomba a mano dopo che 
aveva aperto il Tuô o contro 
le truppe governative. 

Lo Stato di Vanuatu con
sta di infinite isole. Le più 
grosse sono una ottantina. 
Stevens e i suoi sostenitori, 
circa duecento, si erano im
possessati il 28 maggio di 
e Santo ». che è l'isola più 
grossa e più ricca dell'arci
pelago- I francofoni, proprie
tari di piantagioni, temevano 
che padre Lini, con le sue 
promesse di riforme terriere. 
avrebbe loro fatto perdere o-
gni proprietà. 

L'arcipelago, mille miglia 
a nord-est dell'Australia, ha 
assunto un'enorme importan
za strategica in seguito agli 
sviluppi della situazione in
temazionale e militare degH 
ultimi anni. Numerosi osser
vatori internazionali hanno 
espresso fl timore che Va
nuatu potesse diventare una 
<Cuba degli anni ottanta e 
novanta >. 

Le truppe della Papua Nuo
va Guinea sono su Espirita 
Santo da dodici giorni, e han
no aiutato la polizia dì pa
dre Lini ad arrestare oltre 
cento dei ribelli. Giovedì il 
governo Papua ha protestato 
presso la Francia, in seguito 
alle notizie e tendenziose > dif
fuse da radio Noumea. Nou-
mea è il capoluogo della Nuo
va Catedonìa. tuttora gover
nata da Parigi La Nuora 
Cakdonia è un arcipelago. 
circa 900 miglia a sud di 
Vanuatu. Radio Noumea ave
va afTenuato che te truppe 
papuase e avevano perpetrato 
atrocità» 

Si conclude oggi 

La missione ali ONU 
dei deputati europei 

I parlamentari d i Strasburgo presenti per la prima 
volta ai lavori a l Palazzo d i V e t r o — G l i incontri 

NEW YORK — Lascia stama
ne New York la delegazione 
che il Parlamento europeo ha 
inviato per la prima volta al
le Nazioni Unite. I rappresen
tanti dell'assemblea di Stra
sburgo hanno assistito in qua
lità di osservatori alla prima 
settimana di lavori dell'As
semblea generale sui proble
mi dello sviluppo, si sono in
contrati con il segretario del
l'ONU. Kurt Waldheim. e con 
i responsabili delle maggiori 
agenzie specializzate (FAO. 
UNICEF). 

Un intenso lavoro di con
tatti diplomatici si è svolto 
nei corridoi delle Nazioni Uni
te. I parlamentari " europei 

hanno incontrato le delega
zioni dei nove paesi della Co
munità e numerose delegazio
ni dei paesi del Terzo mondo 
(58 paesi africani, dei Caraibi 
e del Pacifico sono infatti 
legati alla CEE da stretti rap
porti di associazione econo
mica). 

La delegazione europea ha 
svolto questa attività in vista 
del dibattito sulla fame nel 
mondo che avrà luogo prossi
mamente. suBa base di «ma 
relazione preparata da) co
munista italiano Bruno Fer
rerò. a nome della Commis
sione per lo sviluppo del Par
lamento europeo, e approvata 
afla unanimità. r 

hfWTtgcioat svi rapporti ' 
con Molta e con In Ubio 

ROMA — A proposito della disputa fra Libia e Malta per 1 
diritti di perforazione petrolifera nel banco marino di aie-
dina, disputa che ha coinvolto la piattaforma italiana SAI. 
PEM II, i compagni onii Spataro. Bottarelli, Pasquini e Bini 
hanno presentato una, interrogazione al ministro degli esteri 
per sapere « quali iniziative il governo intenda assumere per 
una corretta e pacifica definizione dette risorse esistenti nelle 
acque mediterranee e in particolare nella tona dei Canale di 
Sicilia ». anche al fine di evitare che simili episodi. « che non 
è pensabile risolvere con interventi 44 tipo multare, poetano 
turbare le retaetoni vomiche ad economiche fra Mata e aU 
altri Paesi mediterranei ». Gli interroganti chiedono anche di 
conoscere lo stato attuale delle trattative * circa la ttiputa-
zione di un accordo, patrocinato dal governo mattese, per 
assicurare la neutralità di Malta nel quadro degli euspicaU 
impegni dei governi Ubico, alterino, italiano e frane**; 
nonché di sapere quali iniziative U governo abbia preso par 
favorire la Ubenudone del pescatori siciliani « di altri citta
dini italiani detenuti In Libia. " ' ' " ' "" 

(Dalla prima pagina) 
rato qui, per la prima volta, 
con una delegazione che con
tinua a chiedere quello che 
Germania e Inghilterra ne
gano. ' • • 

Chi come noi italiani ha un 
terzo mondo in casa e sa li
miti e danni della politica as
sistenziale e anche quelli dei 
sacrifici e della austerità, ge
neralmente chiesti agli altri 
e generalmente male < impie
gati, ha di che preoccuparsi. 
Ce pericolo grave di un ri
flusso protezionistico, di un 
neocolonialismo anacronistico, 
c'è una situazione che dap
pertutto ' s ì^ta" deteriorando' 
minacciosamente, in vaste zo
ne del mondo già tragica e 
incontenibile. 

Aspettiamo le esplosioni lo
cali, l'esplolione generale, ver 
trovare tra le carte le pez
ze d'appoggio che pei mene
ranno di dire cera prevedi
bile 9, o vogliamo arrivare 
prima ' della catastrofe? E' 
una domanda legittima. Biso
gna rispondere con qualche 
cosa più che con il fatalismo 
delle diplomazie e della irre
sponsabilità. Brandt e il suo 
rapporto sono stati celebrati, 
sepolti sotto montagne di fio
ri e fiumi di parole. Al fune
rale, a differenza di quelli 
meno solenni, mancava solo 
la presenza del defunto. -

I paesi industrializzati ca
pitalistici hanno in comune 
una idea chiara soltanto: gli 
aumenti di prezzo del petròlio 
sono ingiustificati: impedia
moli e offriamo intanto ai pe
trodollari investimenti nei 
paesi già industrializzati, e 
l'occasione di qualche aiuto 
al Terzo mondo mendicante. 

Su quale base siano giusti
ficati invece gli aumenti dei 
prezzi dei prodotti industriali 
e l'inflazione, i rapporti ine
guali di scambio a favore dei 
più forti, non sarebbe una 
questione da trattare in mo
mento di crisi. Ma la vecchia 
ricetta che paghi chi ha sem
pre pagato e che ha fatto U 
callo alla miseria, non tiene 
più, c'è una resistenza sog
gettiva dei poveri, c'è una 
impossibilità oggettiva. Do
vrebbero capirlo anche gli 
Stati Vniii che, forse anche 
per motivi elettorali, evadono 
problemi a breve termine e 
sono duri negli altri. 

I paesi del petrolio affer
mano la loro indipendenza e 
la loro sovranità, sia per la 
fissazione dei prezzi, sia per 
i quantitativi e i ritmi della 
produzione. E* un egoismo re
lativamente sacro, ma è dif
fìcile chiedere che ci rinun
cino senza offrire loro un 
posto nuovo tu un nuovo or
dine economico, senza conce
dere loro un posto e un pe
so maggiori nei grandi argo-

\ numi economici internaziona
li, a cominciare dal Tondo 
monetario. 

1 cosiddetti e 77» (oggi so
no motti di pm) si presen
tano apparentemente uniti, 
chiedendo negoziati globali, 
dicono la loro diffidenza per 
gii interventi di urgenza e 
sono presenti a un livello pò 
litico relativamente basso, di 
mostrando cosi la loro scar 
sa fiducia che di qui escano 
altro che parole. Ma essi non 
sono rassegnati, chiedono, e 
H loro avvertimento è quello 
di chi vuol resistere. Sarà 
diffìcili o tmmossibUe convm 
cerlì, se non si darà loro la 
prova che è finito il tempo 
delle elemosine e dette pro
messe, che ci sarà un trasfe-
ruueufo si neatfouiM proni-
Uve, 'Se non si dora loto mo 
do di ' intervenire ' nei piani 

economici internazionali > e 
nella loro gestione. Si trat
ta di paesi che non sono tut
ti nella fascia della miseria 
estrema (nella quale pure si 
trovano centinaia di milioni 
di esseri umani, minacciati' 
dalla morte per fame). Il fat
to che essi siano uniti, non 
pene certo ai paesi indu
strializzati U compito diffici
le, con il pericolo di risulta
ti catastrofici, di dividerli. 
Bisogna tener conto che que
sta loro unità è già una tap
pa del nuovo ordine mondia
le, che la ricerca di priorità 
e di gradualità non va confu-
s*cCon,-il tentativo,di salva
guardare i privilegi dt origi
ne coloniale e U potere delle 
multinazionali. 
- Anche qui chi vuole « alli
neare» o spaccare il non al
lineamento sbaglia ed è de
stinato a fallire. 

Forse i paesi socialisti so
no chiamati a una, nuova vi
sione dei problemi della cri
si. Non è mai sólo nel mondo 
capitalistico che- interviene 
una crisi di tali dimensione 
per le interconnessioni e i 
pericoli politici e militari. Le 
catastrofi e neppure le esplo
sioni rivoluzionarie non ga
rantiscono di per sé un nuo
vo ordine, o sono l'inizio di 
una rivoluzione sociale e di 
uno nuova società popolare e 
democratica. L'Iran e la Po
lonia dovrebbero pure ricor
darci la necessità di un rin
novamento profondo nel modo 
di affrontare problemi. E' per 
questo che anche se per, tan
ti aspetti la richiesta € occi
dentale* di- coinvolgimento 
nella strategia détto sviluppo 
dei paesi socialisti può esse
re un alibi o U tentativo di 
mantenere poi U dominio del 
più forte, non si può rispon
dere alle obiezioni occidenta
li soltanto enumerando - le 
collaborazioni bilaterali o de
nunciando le malefatte del-
l'imrerialismo. Una correspon
sabilità vuol dire anche un 
peso, una influenza degli o-
rientamenti, una vistone di 
soluzioni che riconoscano co
me sono necessarie, inevita
bili, le diversità dei processi 
storici e U pluralismo détte 
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scelte, per il progresso * so
ciale. I paesi socialisti deb
bono certo poter rispondere 
in un modo diverso da quello 
degli imperialisti, al Terzo 
mondo'che vuole lo sviluppo. 
Non possono però acconten
tarsi di dire: fate la rivolu
zione e poi lavoreremo insie
me. s • -t 

La coesistenza e la disten
sione sono il quadro del pro
gresso e della democrazia 
nei paesi socialisti, dell'affer
mazione dei movimenti di li
berazione, della possibilità di 
profonde trasformazioni so
ciali nei piesi capitalistici. 
Ma "te coesistenza e Ut di
stensione, se non presumono 
€ l'idillio ». hanno come pre
messa una prova della possi
bilità, fin d'ora, delia colla
borazione internazionale. 
t Siamo solo alle prime bat
tute del prologo di una lunga 
trattativa, si pud andare per 
gradi, ma essa deve essere 
globale. Si può andare per 
gradi ma occorre giungere a 
profondi mutamenti - nelle 
strutture . -

Le prime battute non sono 
affatto incoraggianti, i discor
si che non denotano sfiducia 
non danno il senso che si in
tenda la gravità e l'urgenza 
del pericolo. Si oscilla fra la 
ostinazione e U fatalismo. Ep
pure bisogna che ognuno fac
cia la sua parte. L'Italia non 
deve rompere con i <nove>, 
ma non può accontentarsi di 
una lacrima in più e credere 
di salvarsi la coscienza con 
quél poco di più che, dopo 
tanti anni, si appresta a da
re. Bisogna discutere con pa
zienza, ma avanzare proposte 
concrete. 

Se un fallimento, dopo tan
ti altri politici e militari, di
mostrasse solo l'impotenza 
dell'ONU, sarebbe grave per 
tutti. Il giorno che si tornas
se ai rapoprti bilaterali o al
la legge del più forte a dan
no sarebbe grave. Il giorno 
che i paesi affollati o quelli 
emergenti concludessero che 
l'unica economia che possono 
fare è quella di risparmiare 
i dottori per i biglietti d'ae
reo e per U soggiorno détte 
loro delegazioni a New York, 
sarebbe un giorno funesto per 
tutti. Non sarebbe certo rmi-
zio della rivoluzione mondia
le, né di un nuovo ordine. 

Si deve sperare e operare? 
Gli jugoslavi, con la loro au
torità di antesignani dei non 
allineamen'o, introducono una 
nota dt ottimismo, a difesa dì 
un realismo che sa quanto la 
strada per una soluzione sia 
ardua e lunga. Non vogliono 
lasciarsi scoraggiare, ni la
sciar predammare 3 pessimi-
smo. e intanto sì impegnano 
per tenere aperta ìa strada 
del negoziato. ET l'esempio di 
un pìccolo paese che facendo 
la sua parte spinge oli Miri. 

.1 grandi a non credere di po
ter tdominare*; i pìccoli a 
voler essere anch'ersi dei 
vrotaaonisti. 

E l'Italia? Qui a New York 
ci sono in questi giorni par
lamentari di tutti i partiti, (è 
arrivato ed i stato invitato 
anche alle commisiom un ra
dicale). Ci sono, è natura
le, delle sfumature ma tat
ti sono d'accordo che l'ìtaìm 
JnuVVna) 4^Heu»n»nBani tanna» e»nn»»»aa»^enaa 

comnstenti dì nmonmHi ma
li. L'tmlia deve capire • 
farti capire. Nessuno penta 
avo «stellone», olla divina 
provvidenza soltanto. Bisogne-
rebbe che questa valesse sm
ette m Rama e cne 8 
ne ne tenesse cento, 

ferma di dovere e di volere 
avere nella società sociali
sta; con in più una Chiesa 
e un movimento politico cat
tolico che nella crisi hanno 
mostrato di poter e voler gio
care un loro ruolo non ni 
forma puramente antagoni
stica, ma di dialogo'e dì par
tecipazione dialettica; con m 
più infine una classe ope
raia che ha mostrato ma
turità e coscienza dei suoi 
diritti in uno stato sociali
sta che non rifiuta e che esi- ' 
gè i mezzi e gli istituti sin
dacali e politici per renderlo 
all'altezza dei suoi compiti e 
della definizione che porta. 

Questi, ci pare, sono i ter
mini della situazione. Dal mo
do di affrontarli e risolverli 
dipenderà il suo positivo evol

vere, cosi come dal grado di 
consapevolezza che « dopo 
questa crisi tutto sarà e dovrà 
essere diverso da prima * di
penderà il € vero sviluppo del- ' 
la democrazia socialista ». 

Ed è quella che ci pare di 
poter cogliere nel lungo edi
toriale che Trybuna Ludu de- < 
dicava ieri al partito per dire 
che «é giunto il momento 
di fare con calma e concreta
mente un esame di tutti i 
problemi e tirare da questo 
esame le conclusioni necessa
rie. Senza questo non si con
cluderà nulla... Dobbiamo es
sere alla testa del movimen
to di rinnovamento senza ti
midezze, senza timori, senza 
vergogna e senza chiuderci in 
un imbarazzato silenzio o evi
tare il confronto ideale e po
litico, anche il più duro ». 

Paolo Bonizzonl. Daniele 
Ebbli, Venterò Galvagni. Ro
berto Ghirardelli, Gloria Ste
neri, Natale Calderaro, Lam
berto Cavallin, Luigi Ferran-
nini. Andrea Melella, Dino 
Passarelll, Piero Pessl, Iva
na Pozzoli, Annalisa Salva
tore, Giampaolo Guelfi. Vito 
Guidi, Giancarlo Costa, Mau
ro Boyer, Euri Predonzanl, 
Gianni D'Orazio, Piergiorgio 
Semboloni, Nicoletta Gold-
schmldt, Andrea Arata. An
namaria Del Brenna. Marisa 
Colombo, Pino Prestia, Pie
ra Bevilacqua, Luisa Casa-
rino. Anna Lodigiani, Vitto
rio Neri, Paola Badano. Ser
gio Calabro, Giancarlo Mon-
terìsi. Nuccia Boldi. Claudio 
Feruglio. Gabriella Russo, 
Piero Iozzia, Luigi Attanasio, 
Adriano Parodi, Gianni Ro
bert. Paola Cocorullo, Gian 
Soldi, Antonio Ferro, Rosa 
Grasso, Erminia Murchlo, 
Paola Cermelli, Claudio Cas-
sinelli, Mario Calbi. Rosama-
ri Martinero. Maurizio Dese-
rl, Dino Mandino, • Silvano 
Pianezza, Sergio Ivaldi, Lau
ra Calzolaretti, Alessandra 
Schiaffino. Adriana Antolini, 
Giulio Ponte. Paola Corrado,. 
Giorgio Murtula, Roberto 
Trampetti. Franca Secco, 
Franca Grosso, Uberto Gatti, 
Giorgio " Pescetto, -Marisa 
Schirinzl. Giovanni Pescetto, 
Grazia Carosi, Ester Delpino, 
Maria Giannubilo,- Ella Pe-
senti, Ileana Scagliola, Gra
zia Tarello, Virginia Padelli, 
Laura Morbelll, Giovanna 
Sasso. Ida Grossi, Marilde 
Vacchi, Marco Martkioli, Ma
ria Vaschetto. Natale Bigini, 
Ivo Bini, Luciano Belfiore, 
Gloria Pozzecco. Danilo Pi
stoni. Guido Pezzlni. Gianna 
Romanelli, Enrica Fassio, 
Luisa Mariani, Tullio Trolan, 
Paola Pagano, Ornella Ma
gro, Paola Veardo, Ileana 
Fabula, Maria Rosa Arado, 
Enrica Galliano, Silvana 
Tammurello, Cristina.Gaspe-. 
ronl. Patrizia Gabriele, An>. 
gelo Pancrazl, Marcello Ca
ria, Adriana Polrè, Tiziana 
Campodoni. Cristina Gelo-
sxil. Teresa Gravagnuolo. 
Giovanna Ferrandes. Maria 
PedrellI, Monica Fiore, Luigi 
Colajanni, Maria Grazia To
lentino, Luisella Peretti. Atti
lio Mollica, Emilio Perisslnofc-
tl, Raffaele Pellegrino. An
tonio Liotta e tutti gli altri 
amici e simpatizzanti di Psi
chiatrìa Democratica 

Ricordano 
T 1 

FRANCO BASAGLIA 
Maestro e compagno In 

vent'anni di impegno e di 
lotta per la liberazione dal
la sofferenza contro la vio
lenza del manicomio, per da
re voce a coloro eoi era stata 
tolta. La sua presenza a Ge
nova negli anni 1974-78 fu 
incisiva e permise quella ag
gregazione sociale e politica 
che ha portato all'apertura e 
al superamento dei vecchi 
manicomi genovesi, veri luo
ghi di orrore. Noi lo ricordia
mo a tutti per il suo impe
gno. n rigore intellettuale, il 
coraggio con cui si espose, 
la passione, al di sopra di 
ogni schieramento politico. 
nella difesa degli emarginati 
l'ottimismo e la fantasia che 
riusciva a comunicare anche 
nei momenti più difficili, con
tro ogni evidenza. 

Anche se un po' più soli. 
slamo In tanti a ricordarlo, 
ci impegnamo a continuare 
il suo lavoro* e le sue lotte. 
in particolare a Genova e in 
Liguria, anche noi senza 
compromessi e stanchezze. 
con ottimismo anche in que
sto giorno. 
Genova, SI agosto IMO 

La giunta della Provincia 
di Bologna esprime il cordo
glio più Intenso per la pre
matura scomparsa di 

FRANCO BASAGLIA 
I medici, gli assistenti so

dali e gU infermieri dei ser
visi sodali della Provincia 
hanno ricordato con le se
guenti parole la figura dello 
paiebiau» scomparso rateo 
ieri: e La esorto di Franco 
Banagila colpisce dolorosa
mente tatti coloro che ne 
hanno condivieo la scelta di 
campo deUa lotta per il su
peramento delle istituzioni 
segreganti e, insieme, per 1' 
eroancipasione delle coscien
ze dalle cupe ideologie della 
psichiatria nata dai manico
mi. Scelta radicale: ha com
portato misurarsi con la ma
terialità òeU'organbatazione 
manicomiale e con le resisten
ze opposte dalla cattura che 
ad essa at lega, nel nome del
la dignità dell'uomo sofferen
te e nel rifiuto dell'uso re
pressivo della medicina psi
chiatrica- Franco Basaglia 
ha saputo ''pensare in gran
de": ha imitratT* deus possi-
btlttà cne taluni hanno «ne
re enKMoa&o pura utopia e ne 
ha «maatraa» la malta, ha 
stimolate la critlom delle pre
sunte tufcam adenUficne 
nana paichiatria ttaiHnwciila, 
portando la rtflesalone m pin-
ni culturali moderni cut quat
ta stessa psichiatriaera nV 

eoat a lungo aetranea. 

I risultati del grande proces
so che lo ha avuto a protago
nista sono, oggi, patrimonio 
prezioso della società nazio
nale e la riforma sanitaria 
modifica ormai radicalmente 
la struttura dell'assistenza 
psichiatrica. Ma la riforma è 
appena ai suoi inizi, un im
pegno di vasto respiro e a 
lungo termine è ancora ne
cessario per portarla a com
pimento, e Franco Basaglia 
avrebbe dato un contributo 
ulteriore di valore decisivo. 
Nella tristezza del momento. 
lo ricordiamo consapevoli che 
ciò che egli ha dato alla cul
tura italiana rimane vivo, ri
mane presenza necessaria per 
portare avanti la lotta». 

Medici dei servizi psichia- . 
trici della Provincia di Bo- < 
logna: 

Ferruccio Giacanelli. Alber
to Serrani, Maurizia Boschi, 
Andrea Bussolari, Michele Fi
lippi, Laura Frank. Ladra Ca-
molese, Elena Bruni. Marian
gela Pierantozzi, Emilio Re
becchi, Maria Giulia Manci
ni. Araldo Greco, Giuliana 
Gagliani, Caterina De Cin
que, Mario Massarenti. Gi
sella Frontini, Marco Barto-
lotti, Filippo Renda. Gabrie
le Calderoni. Giuseppe Ghe-
dini, Claudia Berto!, Patrizia 
Bani. Stefano Seller!. Gianni 
De Plato, Giuseppe Berti Ce
roni, Antonio PezzolL 

Infermieri e assistenti so
ciali dei servizi territoriali: 

Remo Bonaga. Lia Bian
chini, Agostino Bolelli, Cele
stino Cavrini. Dino Càvazzo-
ni, Cello Regoli, Roberto 
Monduzzi. Maria Possenti, 
Luciano Masi, Rosanna Fra-
betti, Zulielma Paulon. Ma
ria Giulia Palmieri. Giuseppe 
Poletti. Silvio Londari, Katia 
Salaroli, Loris Scagllarini, 
Rossana Tostai. Sergio Ca-
stellucsi. Vittoria Tugnoli. 
Luciano Olivieri, Lidia Ma
lacarne, Romano Testoni, 
Franco Lanzi. Maria Rosa -
Gollin. Lìbero Bestegnl, Adel " 
Ferrari. - " 

Bologna. 31 ' agosto 1980 

Ti porgiamo l'ultimo saluto 

FRANCO BASAGLIA 
compagno di tante lotte con
tro la violenza delle istituzio
ni e la sofferenza di migliaia 
di vittime della stessa, e nel 
farlo ognuno di noi sta pen
sando che niente è stato fat
to invano e che continuere
mo, anche a Tuo nome, a 
lottare. 

L'Equipe del Centro Salute 
Mentale. Alessandro Bernoth, 
Mara Cacca Domenico Casa-
grande, Gianfranco Di Giu
seppe. Ernesto Fabbian, An
gelo Ferro, Silvana Foffano, 
Giusy Gabriele, Sandro Ga-, 
lante, Sergio Galante. Anna 
Galvan. Alessandro Marabel-
li, Annalisa Pes. Pietro Rus-, 
somo. Sergio Steffanoni. Vit
torino ZampierL 
Venezia, 31 agosto 1960 

Giorgio Polacco ricorda con 
dolore l'amico e compagno 

FRANCO BASAGLIA 
Milano. 31 agosto 1960 

Nel trigesimo della morte' 
del compagno 

VINCENZO BIANCO 
la sua compagna Angiolina 
e i figli sottoscrìvono 500.000 
lire all'Unità, 
Roma. 31 agosto 1960 

In memoria del compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
Alessandro Vitadello sotto-

! scrive per l'Unità L. 100.000. 
Mestre. 31 agosto I960. 

Nessuno muore finché vive 
nel cuore di chi lo ama. 
Nel sesto anniversario della 
scomparsa del compagno -

ANTONIO PEZZI 
lo ricordano con infinito 
amore la moglie Antonia, i 
figli Elsa. Giovanna, Sante. 
Dante, Loretta, le nuore, i 
generi. 1 nipoti e i pronipoti. 
In sua memoria sottoscrivono 
L. 10.000 per l'Unità, 
Alfonsine (RA) 31 agosto U60. 

La sezione del PCI di Ba-
veno. hi memoria dei com
pagni 

OSCAR SALMASO 
GOFFREDO RENZ1NI 

sottoscrive Lire 100.000 per 
rumtà e la stampa comu
nista. 
Verbanialntra, 31 agosto ISSO. 

Giuseppina e Pio La Torre 
annunciano con profondo do
lore la morte di 

funlZACCO 
31 aiceto I960 
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Spinte, travagli, riflessioni lungo le strade delle transizioni al socialismo 
• W.vj.% 

In Cina; scelte economiche 

Aperta ieri l'Assemblea nazionale del popolo, per la prima volta alla presenza di giornalisti - At
tese le dimissioni di Hua e di Deng dalle cariche governative - Misure per industria e agricoltura 

PECHINO — Nella Grande 
Sala del Popolo a Pechino 
si è aperta ieri, di fronte a 
un folto pubblico e 3.478 de
putati, la terza sessione del
l'Assemblea cinese. Una ses
sione molto attesa e destinata 
a prendere decisioni e stori
che»: la sostituzione di Hua 
Guofeng, che da tempo ave
va annunciato l'intenzione di 
lasciare . la carica di primo 
ministro — da lui assunta 
nel 1976 — e di altri sei vi-' 
ce primi-ministri, tra cui lo 
stesso Deng Xiaoping. Tra le 
novità della sessione è la 
presenza, per la prima volta. 
di giornalisti anche stranieri 
e diplomatici ai lavori parla
mentari, che si erano sempre 
svolti finora a porte chiuse. 
Gli aspiranti alle nuove- ca
riche — secondo numerosi os
servatori — sono soprattutto 
gli « uomini di Deng », • tra 
cui Zhao Ziyang, ritenuti in 
«forte ascesa». ? • ••••.<. . 

Ma anche gli urgenti pro
blemi economici della Cina 
sono al centro della sessione. 

Il vice premier e,ministro 
incaricato per la pianificazio
ne di stato. Yao Yilìn, par
lando alla seduta inaugurale 
dell'assemblea, ha affermato 
che lo sviluppo dell'agricoltu
ra e dell'industria deve avve
nire «ad un ritmo più velo
ce». Mentre per le varie bran
che dell'economia egli ha for
nito dati anche per il primo 
semestre di quest'anno, oltre 
che cifre comparative tra il 
'78 ed il '79. per l'agricoltura 
si è limitato a quest'ultime. 
Il fatto potrebbe confermare 
alcune valutazioni di esperti 
stranieri secondo le quali lo 
sviluppo del settore agricolo 
non si presenta, a metà an
no. esaltante. A difficoltà ha 
anche accennato lo stesso 
Yao. Egli ha parlato per cir
ca un'ora dopo che il presi
dente dell'Assemblea. l'82en-
ne Ye Jianying, aveva esposto 
l'ordine del giorno dei .lavo» 
ri."" . ' • • • • • . . . • ' • : . . • 

Il discorso di Yao Yilin ha 
tra l'altro rilevato che nel 

Deng Xiaoping '-•; 

1981 è previsto un '•- aumento 
dèlia produzione agricola del 
4 per cento rispetto a quella 
dell'anno in còrso, mentre'l'
indice generale della produ
zione industriale dovrebbe sa
lire del 6 per cento. In par
ticolare la produzione di ce
reali dovrebbe essere il pros
simo anno-superiore di dieci 
milioni di tonnellate rispetto 
a quella dell'80. Tuttavia il 
vice premier ha sottolineato 
che le calamità naturali in 
molte zone del paese hanno 
danneggiato le culture estive 
di « oltre il dieci per cento > 
in termini produttivi, ha af
fermato che là situazione si 

Hua Guofeng 

presenta migliore per l'autun
no ed ha notato che «se-non 
vi saranno calamità naturali 
il raccolto di autunno dovreb-

:be stavolta avvicinarsi a 
quello del '79>. Altri dati 
forniti: per l'industria legge
ra è previsto un aumento 
. dell'8 per cento nell'81. • ciò 
che rappresenta « un tasso di 
sviluppo più alto . dell'indu
stria pesante ». che nella pri
ma metà dell'80 è aumentata 
del 6 per cento rispetto al 
'79. Petrolio: per il Ì981 la 
produzione resterà immutata 
rispetto al '79. Anche l'iscri
zione di giovani agli istituti 
di cultura superiore non re-

gistrerà aumenti: '• saranno 
creati altri 6 milioni di po
st» lavoro contro i 9 milio
ni del '79. .•.-.-•-,,., 
- L'Assemblea ha poi ascol

tato il rapporto del ministro 
delle Finanze Wang Binquian 
in cui è stato fornito un con
suntivo per il Ì979, il progetto 
di bilancio per l'anno in cor
so e le previsioni per 1*81. ' 

L'import export — ha rife-
, rito Wang — è aumentato del 
28 per cento in termini di 
valore nel '79 rispetto al '78 
di un altro 20.2 per cento nel 
primo semestre di quest'ari-. 
no rispetto all'identico perio
do del '79. Per il nuovo an-

Entro l'anno l'incontro Schmidt-Honecker 
BONN — L'incontro fra 11 cancelliere Helmut 
Schmidt e il capo di Stato della RDT Erich • 
Honecker potrà avvenire entro la fine del
l'anno. Lo hanno affermato il presidente del 
partito socialdemocratico Willy Brandt e il 
segretario Egon Baio-. Brandt ha sottolineato 
comunque che non fa alcuna differenza sa 
tale incontro avverrà prima della fine di que
st'anno o agli inizi del prossimo. Importante 

è Invece che 11 rinvio dell'Incontro — pro
grammato per la fine di agosto, poi disdetto 
in seguito agli avvenimenti polacchi — non 
significa affatto una battuta di arresto della 
politica intertedesca. Funsionari ed esperti 
dei due Stati tedeschi continuano ad incon
trarsi per mettere a punto accordi nei diversi 
settori delle relazioni fra Bonn e Berlino, ha 
osservato Brandt. < 

no si auspica che l'Incremen
to della popolazione sia man
tenuto all'I per cento. 

Uno dei dati più interes
santi emersi dal rapporto del 
ministro delle Finanze riguar
da le spese militari. Wang ha 
detto che la Cina nel 1979 ha 
speso per la difesa nazionale 
22.270 milioni di Yuan N (nari 
a circa 15 miliardi di dollari 
USA) vale a dire 2 miliardi 
e 40 milioni in più del previ
sto. Ciò, ha aggiunto, era as
solutamente necessario « per 
opporsi all'egemonismo, ga
rantire la pace e la moder
nizzazione socialista). Va no
tato elle le spese per la di
fesa erano aumentate già nel 
'78 del 12,6 per cento rispet
to al 77. - •,., 

Il ministro ha poi citato al
tri punti qualificanti del bi
lancio quali l'aumento dei 
prezzi agricoli che ha elevato 
del 12,7 per cento il reddito 
dei contadini: gli aumenti al 
40 per cento dei lavoratori : 
delle città, la creazione di ol
tre 9 milioni di posti lavoro 
per 1 giovani degli agglome
rati urbani, nonché la costru
zione di alloggi lo scorso an
no per complessivi 62.560.000 
metri quadri. 

Dopo aver parlato degli 
stanziamenti per l'agricoltura 
e l'industria, Wang ha detto 
che tutte queste misure con
tribuiscono a «porre le fon
damenta di una forte cresci-. 
ta economica e a migliorare 
il tenore di vita della popo
lazione. • . 

Nel corso dell'Assemblea 
sarà inoltre decisa la modifi
ca dell'art. 45 della Costitu
zione riguardante tra l'altro 
l'affissione di « Dazibao ». sa
rà approvata la nuova legge 
sulla cittadinanza, la revisio
ne di quella sul matrimonio 
risalente al 1950, nuove di
sposizioni sulle imposte, non
ché — ed è questo il dato 
inatteso — un « importante 
proposta » del PCG per la re
visione della Costituzione del 
lt78. ••' ^••••..^•-, 

L'URSS e i ritardi I t uzione 
Breznev ad Alma At a ha esortato a lavorare dì più e meglio - Richiamo all'osservanza, della disci
plina - Distribuzione e beni di consumo - Maggiore attenzione per i problemi dei centri operai 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — € Dobbiamo lavo-. 
rare con più attenzione, uti
lizzare tutte le risorse, tuliè 
le riserve... è necessario ot
tenere record più alti negli 
ammassi di grano... bisogna 
sfruttare tutte le tecniche; ra
zionalizzare ». E ancora: « Uo 
la netta impressione che mol
ti non prestino attenzione agli 
allevamenti... ricordate i tem
pi antichi: allora per un con
tadino una mucca che non 
figliava era un colpo duro. 
•una disgrazia, uno smacco... ». 
Le critiche aumentano: - « Si 
notano ritardi nelle ristruttu
razioni aziendali... ne ho par
lato per telefono con i segre
tari delle repubbliche e re
sponsabili regionali... eppure 
abbiamo impiegato anche l'e
sercito per aiutare l'industria 
civile... vi sono ritardi netta 
chimica... bisogna elevare U 
controllo sulle realizzazioni, 
rispettare gli impegni, far os
servare a tutti la disciplina 
statale*. Le parole, alla let
tera. sono tratte dal discorso 
che Breznev ha pronunciato 
ad Alma Ata cogliendo l'occa-

delle celebrazioni per il 

60. della repubblica del Ka-
sachstah. Ancóra , una volta 
— tornando alla, vita politica 
attiva dopo le. ferie e dopo 
una serie di incontri con espo
nenti dei paesi socialisti — 
Breznev ha volato porre l'ac
cènto sulle questioni econo
miche. ; : . .; 
'•• Dare una motivazione di 
questo interesse ricollegando
si alle notìzie che vengono 
dalla Polonia potrebbe. sem
brare semplicistico, limitati
vo. Certo al vertice dell'URSS 
non mancano preoccupazioni 
per quanto si registra nell'a
rea del Comecon e quindi una 
spiegazione del discorso di 
Alma Ata potrebbe anche es
sere ricercata in questa dire
zione. Detto questo bisogna 
anche ' sottolineare ' che è da 
tempo che il vertice sovietico 
pone l'accento suite « cose che 
non vanno». Breznev, in tal 
senso, è stato il più attivo. 
A livello popolare ai ricorda 
ancora quel suo' famoso in
tervento dedicato alle picco
lezze, ai mille problèmi: dagli 
aghi che non si trovano al 
detersivo, dalle siringhe alla 
catena di distribuzione dei 
generi alimentari. Li quella 

occasione Breznev pose sotto 
accusa vari ministri e fece 
nomi di persone che doveva
no pagare direttamente per 
sbagli e ritardi. V 

Si dirà che anche nel pas
sato c'erano state prese di 
posizione analoghe, che era
no stati annunciati provvedi
menti... Ora la situazione • 
diversa. Intanto il Comecon 
denuncia problemi che non 
sono solo tipici dell'area so
cialista. ma che abbracciano 
mercati internazionàlL Poi gli 
altri paesi socialisti che, quan
to a sviluppo, hanno fatto 
passi più avanti della stessa 
URSS. Infine il tipo di svilup
pò impostosi nell'URSS in que
sti anni: uno sviluppo che. 
in termini concreti, vuol dire 
più case, servizi maggiori, au
mento dei prodotti in vendita. 
razionalizzazione . di alcuni 
settori, e infine, particolare 
da non trascurare: più.auto-
mbbilL ..;.... 

Tutto questo Influisce nel 
dibattito economico, pone pro
blemi. muove le acque. 

Breznev nel discono di Al
ma Ata si è richiamato alia 
disciplina, alle responsabilità. 
alla esigenza di controllare 

1 responsabilL La stampa ha 
riferito le sue parole: ma è 
cèrto che nel chiuso del Crem
lino, nelle sedi di direzione 
politica, le parale devono es
sere state altre, n punto, cer
to. è proprio qui. Il dibattito 
resta ancora circoscritto alle 
sedi direziohalL Riviste spe
dalizzate ne presentano solo 
alcuni lati. Sembra comunque 
che in vista del prossimo con
gresso— fl ventiseiesimo con
vocato per febbraio — si vada 
accentuando la discussione 
sulla tematica economica. 

Intanto c'è da registrare 
(à parte i silenzi della stampa 
locale sulla portata degli scio
peri in Polonia) una maggio
re attenzione verso i problemi 
operai. Si ha notìzia di una 
ristrutturazione delle fasce 
dì « assistenza » e di una re
visione di fasce salariali. Tra 
le misure immediate alcune 
riguardano la estensione eh 
cèrti diritti economici delle 
aziende. Si paria anche del
l'esperimento di Leningrado 
dove tata, industria ha avuto 
in dotazione vari terreni per 
approntare una sua azienda 
agricola tale da soddisfare le 

del personale. 

Esperimenti piccoli e gran
di si ripetono. Dimostrano. 
forse, che qualcosa ' si muo
ve nella macchina economica 
dell'URSS? Dare una rispo
sta — soprattutto in questo 
momento — è molto arduo,. 
difficile. , 

Carlo Benedetti 

Arrestati 
due portavoce 

di cCharta 77 » 
PRAGA — Due portavoce di 
cCharta 77», sono stati arre
stati a Praga. 

Lo si è appreso Ieri da fon
ti dissidenti, secondo le quali 
U pastore evangelico Mflos 
Rejchrt e la storica Marie 
Hromadkova sono stati tratti 
in arresto, per motivi non an
cora resi not}» 11 primo men
tre stava recandosi al lavoro 
e le, seconda nella propria 
abitazione. 

Negli ambienti vicini a 
« Charta 77 » si mette m rela
zione l'arresto del due porta
voce con un documento di 
solidarietà per gU operai In 
sciopero in Polonia» diffuso 
due giorni fa. 

Ecco qui gli operai 
dei cantieri «Lenin» 

I quadri del 1970 e le nuove generazioni 
Volontà di superare le esperienze negative e i limiti 

del passato - La saldatura con gli intellettuali 
Quando, due anni fa, uscì a Varsavia 

il film di Wajda « L'uomo dì marmo », 
circolò la voce che una scena fosse sta
ta tagliata. Verso la fine si potevano ve
dere alcuni spezzoni di un servizio tele
visivo gìrain durante i tragici fatti del 
dicembre 1970. Dovevano servire a com
prendere la frase che il figlio di Birkut 
diceva alla giovane cineoperatrice: «Mio 
padre è morto, qui, a Danzica ». Ma la 
gente capi benissimo U significato di quel 
« qui », tanto che in tutte le sale cine
matografiche si ripetevano scene di en
tusiasmo ed uno scrosciare di applausi/ 
Oggi quella storia non si è ripetuta e dai 

.cantieri « Lenin» di Danzica sono venuti 
a noi tanti motivi di interesse e stimoli 
di riflessione. 
' Chiunque abbia letto i 21 punti della 
piattaforma del € Comitato comune » di 
Danzica si sarà certamente reso conto che 
essa era estremamente avanzata, soprat
tutto per la sua articolazione, ponendo al 
centro di tutto la istituzione di sindacati 

i liberi che debbano essere pienamente ri-
' conosciuti dal governo. E' su questo pun-
] to che gli operài sono rimasti più fermi 

e che la trattativa ha registrato, fino alle 
: ultime ore precedenti l'accordo, i suoi 

momenti di maggiore tensione. Gli ope-
: rai hanno alle spalle l'esperienza negati

va del 1970. Allora, per concludere rapi-
>,..' damente quél -capitolo sanguinoso, Gie-
i rek.fece mólte concessioni sul piano del

la democrazia interna e della possibi
lità, per i lavoratori, di contare in una 

[serie di decisioni relative all'organizza
zione del lavoro. . 

H sindacato libero 
; Nei cantieri infatti tt lavoro si svolge 
per piccole squadre, con un capo che rt-

, sponde presso la direzione del lavoro 
• " svolto, e queste squadre possono lavora

le, attorno ad una nave, anche: per più 
• dì un anno. Le unità produttive sono cioè 

estremamente frammentate e ci sono po-
'-' che possibilità di organizzare rivendica

zioni (di carattere salariale^ o relatìve al
la qualità del lavoro) che possano coin-

'.;• volgere tutti i lavoratori del cantiere. Do-
I pò un anno e mezzo dalle concessioni dei 

-1970, singolarmente cominciarono a par-
'-':- tire le prime misure repressive, che tro-

varono gli operai estremamente divisi e 
impreparati: mancava una struttura, fuo
ri dal sindacato ufficiale, che permettes-

• se loro di organizzarsi. Inoltre i forti au-
: menti salariali e il blocco dei prezzi ave-
' - vano stemperato notevolmente la volon-
V tà di lotta di molti operai, soprattutto i 
i: pia anziani, ti primo a farne le spese fu 

Baluka (tt Walesa di attera) che fu licen-
~ ziato e dovette in seguito emigrare allo 
.[: estero, dove vive ancora oggi. 

L'ingresso; a causa dell'estendersi e del 
; modernizzarsi dei macchinari e dette tec

niche di produzione, ài una classe ope
raia giovane, professionalmente e cultu-

..Talmente.preparata, ha mutato le cose. 
Già nel 1976 all'interno dei cantieri ci fu-

. rono degli scioperi per motivi riguardanti 

.1 le condizioni dì lavoro, che, secondo gli 
- operai, non venivano sufficientemente tute

late dal sindacato ufficiale. Allora fu li
cenziato Walesa, assieme ad altri giova
ni lavoratori; ma nacque tt «sindacato 
indipendente» che nette elezioni per tt 
consiglio di fabbrica riuscì ad imporre 
l'operaia Anna Walentìnowic, legata al 
dissenso, il cui licenziamento, avvenuto 
tt 7 agosto, è stata la causa immediata 
deWoccupazione dei cantieri di Danzica. 

i.. * Quésta volta gli operai hanno compre
so che, una volta terminata l'occupazione, 

, avrebbero potuto tornare ad essere dei 
smodi individui, esposti a possibili licen-

.. ziamenti e pressioni. Per questo la tratta
tiva ha richiesto tempi lunghi: si voleva 

.- la garanzia, nel futuro, che le richieste 
operàie non saranno vanificate. 

Dall'altra parte, U governo si Ì trova-
-' to davanti la richiesta di una istituzio

ne (tt sindacato libero) che, se attuata 
fino in fondo, cambierebbe motte cose nel

la vita sociale del paese, e soprattutto 
porterebbe inevitabilmente con sé nel fu
turo altre richieste. Infatti: che senso 
avrebbe un sindacato libero senza una 
stampa libera e indipendente < che possa 
informare ' il paese di ciò che avviene 
nel mondo del lavoro? Ma una stampa li
bera e un libero sindacato significano la 

' creazione di un'opinione pubblica da o-
rientare, da organizzare, e quindi neces
sitano di strutture dove questa € plura
lità » possa esistere e farsi sentire. '•<•'•• 

Un altro fatto molto importante, anch'es
so estremamente nuovo sia per la Polonia 
sia per gli altri Paesi dell'est, è che al
la stesura del programma ' dei lavoratori 
e alle trattative ha partecipato un grup
po di intellettuali ed esperti chiamati da
gli operai. Tra di essi ci sono i princi
pali esponenti della cultura cattolica: Afa-
zowiecki, direttore del settimanale catto
lico «WÌBZ» di Varsavia, lo scrittore Cj-
winski e Wielowiecki, presidente del KIK 
(club degli intellettuali cattolici). Afa ci 
sono anche alcuni intellettuali laici, marxi
sti, legati agli ambienti del dissenso, tra 
cui il principale studioso del pensiero di 
Rosa Luxemburg. Tadeusz Kowalik: 

Era dal 1956 — quando le manifestazioni 
dei lavoratori di Poznan si unirono alla 
campagna degli intellettuali - per portare 
Gomulka al governo — che non avveniva 
un incontro così importante tra la classe 
lavoratrice e gli intellettuali. I due grup
pi sembravano ignorarsi, percorrere stra
de diverse: quando nel 1966 ci furono le 
manifestazioni degli Studenti (appoggia
te da professori come Brus, Kolakowski, 
Pomian) gli operai sembrarono non ac
corgersi del significato politicò che esse 
avevano nei confronti delle posizioni di 
Gomulka, che aveva deluso le speranze 
dì cambiamento dell'* Ottobre polacco ». 
Cosi come.quando ci furono i fatti,.di 
Danzica, nel 1970, non uh intellettuale né 
uno studente levò ufficialmente la pro
pria protesta. Le còse mutarono dòpo' i 
fatti di Radom del 1976. Attora dei giova
ni intellettuali (usciti o espulsi dal POUP) 
crearono tt « Comitato di difésa degli ope
rai polacchi» (KOR) raccogliendo e Ten
dendo note le testimonianze su quegli av
venimenti. Da quel momento si è rian
nodato un dialogo che ha trovato la sua 
espressione pia significativa netta rivista 
clandestina Robotnik (l'operaia), fondata 
nel 1976. Da un anno esìste anche un'edi
zione di questa rivista stampata apposi
tamente a Danzica] dedicata ai problemi 
della regione baltica, a cui coUaborava-

. no anche Walesa e la Walentìnowic. 
v D quadro politico 

Questo ci consente di precisare un al
tro fatto. Nei giorni scorsi si è insistito 
motto *«De prese di posizione «apoliti
che» àeylt operai di Danzica. Si sono ri
portate con grande rilievo le frasi àt Wa
lesa, nette quali si ribadiva che a lui 
interessano i problemi degli operai e non 
la politica. Alcuni giornali hanno sotto
lineato tt fatto che gli operai in lotta si 
sarebbero disinteressati atta sorte dei dis
sidenti arrestati e trattenuti in carcere. 
Non credo che da questo si debba dedur
re che gli operai non si interessano altro 

.che di problemi sindacali. Anzitutto per
ché, nonostante le dk^ktrazknH pia o me
no ufficiali, la loro lotta e fl loro pro
gramma hanno toccato anche dei punti 
indubbiamente politici Inoltre e evidente 
che, dal punto di vista tattico, non avreb
be avuto senso porre nette trattative una 
pregiudiziale politica così delicata come 
l'immediata liberazione dei dissidenti arre
stati. ti governo non avrebbe avuto altra 
scelta che rinchiudersi m un netto rifiu
to e avrebbe considerato «n'tatziaftoa di 
tal genere come una pregiudiziale troppo 
forte, per come sono andate le cose in 
Polonia fino a poche settimane fa. Oggi gli 
accordi mutano tt quadro, come e quanto 
lo si vedrà. Ma dipende anche da questa 
storia che ha avuto al suo centro i can
tieri € Lenin*. 

Francesco M. Citatacelo 

Accusati di 
associazione 
adelinauere 
i dirigenti 
del KOR? 

VARSAVIA — Secondo fonti 
dei dissidenti i principali ani
matori del KOR, tra cui Jacek 
Kuron, sono stati accusati di 
« partecipazione ad associa
zione a delinquere », e rischia
no cinque anni di carcere. Tra. 
le altre persone imputate di 
questo reato sarebbero Adam 
Michnik, Jan Litynski e Mi-
roslaw Chojecki e un collabo
ratore del KOR, Ludwik 
Dorn. 

Con l'arresto, durante la 
notte scorsa, di Kazdmierz Ja-
nusz. esponente del ROPCO 
(consiglio per la difesa dei 
diritti umani e civili) : è sa
lito a 19 il numero dei dissi
denti arrestati o fermati, ne
gli ultimi undici giorni. 

Ieri l'organo ufficiale del 
POUP Trybuna Ludu ha at
taccato duramente i dissiden
ti menzionando per nome Ku
ron e lo storico Adam Mich
nik. n giornale afferma che 
i dissidenti hanno tentato di 
« infiammare la situazione in
terna e di ostacolare i nego
ziati». Michnik viene, messo 
sotto accusa fra l'altro per 
un'intervista concessa alla ri
vista tedesco occidentale Der 
Spiegel, nella quale — dice 
Trybuna Ludu — egli ha get
tato dubbi sul € carattere in
teramente polacco della Sle
sia e dei territori occidenta
li* (i territori ripresi alla Ger
mania dopo la seconda guer
ra mondiale). 

A Danzica Ledi Walesa, 
presidente del comitato di 
sciopero, ha lanciato ieri 
mattina un appello a favore 
del rilascio del dissidenti de
tenuti e perchè si metta fine 
agli arresti degU esponenti 
dell'opposizjorje polacca. Ciò 
è avvenuto durante la riunio
ne della presidenza dei comi
tato di Danzica con la com
missione governativa. ~ . 

Walesa ha chiesto al pre
sidente della commissione, 1 
vice primo ministro JagiebU. 
di usare la sua influenza per 
far cessare le repressioni e 
far rilasciare i rnembri -del 
KOR, i quaH, Walesa ha sot
tolineato, « non hanno parte
cipato alforganizzasione dsV 
Io sciopero *K ' 

leTASS 
riprende critiche 

del PC USA 
olPOUP 

MOSCA — Parole di criti
ca per i dirigenti polacchi 
sono apparse ieri per la pri
ma volta sui messi di infor
mazione sovietici anche se al 
tratta soltanto di citazioni 
dal discorso di un leader co
munista straniero. La loro 
pubblicazione viene tuttavia 
considerata come una appro
vazione (delle critiche) da 
parte dei dirigenti sovietici 

Si tratta di affermaaionl 
del segretario del Partito co
munista degli Stati Uniti, 
Qua Hall, riprese e diffuse 
dalla TASa II dirigente co
munista - americano ha di
chiarato che la crisi in Po
lonia è dovuta « non a man
canza di base del sistema so
cialista», ma alla «deooteaae 
dei dirigenti (di Varsavia) e 
a una distorsione nei meto
di e dei comportamenti ~im-
ciaUstt». _ 

Fino a questo momentet i 
dirigenti sovietici si sono a~ 
stenuti dal commentare di
rettamente gii avvenimenti 
cu Danzica e ridotta è stata 
anche l'infonnaaione sugli 
scioperi.-Ancora ieri. In tra 
importante discorso di poli
tica estera il presidente so
vietico Leonld Breznev ave
va non solo evitato di com
mentare i fatti di Polonia» 
ma ne aveva completamente 
taciuta 
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A Cagliari una svolta per il Comune 

I partiti laici rompono 

con la DC: respinte 

le sue arroganti pretese 
Il PCI, in un suo documento, rilancia la 
formazione di una giunta autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I partiti del «cerchio talco» (socialisti, sardi
sti, repubblicani e liberati), constatato che non esiste nessuna 
possibilità di accordo con la DC per la formazione della giunta 
comunale di Cagliari, hanno invitato il professor Michele Co-
lumbo a non rinunciare all'incarico di sindaco e a tentare 
di formare un esecutivo « con l'aiuto dei comunisti ». 

Questa decisione è stata 

E' morto 
a Cagliari 

il compagno 
Mario 

Costenaro 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E' morto im
provvisamente ieri a Cagliari 
il compagno Mario Costenaro, 
docente ài storia della filoso
fia all'università. Aveva 35 
anni. Era arrivato giovanissi
mo alla milizia politica. Poco 
più. che diciottenne era stato 
tra i dirigenti del tnouimento. 
degli studenti di sinistra nel
l'ateneo cagliaritano, e subito 
dopo segretario provinciale 
della federazione giovanile co
munista. 

Una vòlta laureato ,fl com
pagno Costenaro aveva prose
guito le ricerche di storia del
la filosofia, ottenendo prima 
U posto di assistente ed in 
seguito l'incarico all'universi-
tà. Negli stessi anni fl rappor
to politico veniva consolidato 
attraverso la permanente col
laborazione agli organi di 
stampa del partito. L'Unità e 
Rinascita hanno ricevuto da 
lui un importante contributo. 

Costituitosi il sindacato scuo
la della CGIL, in una fase 
delicata dei rapporti politici 
al suo interno, il compagno 
Costenaro aveva accettato • 
nuovamente l'impegno pia di
retto di responsabilità orga
nizzative. Come componente 
della segreteria provinciale 
della CGIL scuola di Caglia
ri forniva un contributo es
senziale al superamento della 
concezione minoritaria del 
sindacato ed al suo consoli
darsi tra i docenti e non do
centi delle scuole di ogni or
dine e gradò. 

Conclusa l'esperienza del 
sindacato, U compagno Mario 
Costenaro veniva chiamato, 
nel JS75, prima nel comitato 
direttivo della federazione di 
Cagliari, con la responsabili
tà della sezione culturale, e in 
seguito nella segreteria. Sem
pre nel 1915 veniva eletto al 
consiglio comunale dì Caglia
ri, diventando vicepresidente 
del gruppo comunista. 

In quegli stessi anni si con
solidava il suo ruolo di espo
nente attivo del mondo cultu
rale cagliaritano e sardo. Col
laborava frequentemente alle 
terze pagine dei giornali iso-. 
Zani, era impegnato in dibatti
ti e tavole rotonde, portava 
avanti iniziative di carattere 
culturale e formativo. In que 
sta attività emergevano sem
pre le due componenti decisi
ve della sua formazione: il ri
gore dell'impegno culturale ed 
insieme la capacità di inter
pretazione politica. 

Una grave menomazione al
la vista lo aveva costretto ne
gli ultimi tempi a concentrare 
fl suo impegno sul solo ver
sante culturale e sulla ricer
ca universitaria. Per questo 
aveva chiesto al partito di 
non riproporlo al consiglio co
munale. e di affidargli minori 
incarichi organizzativi. 

Nessuno certo poteva pre
vedere una fine così repenti
na. In un momento nel quale 
H dibattito politico culturale 
ha un così grande peso nella 
nostra isola, la dolorosa scom
parsa del compagno Mario Ca 
stenaroapre un vuoto profon
do nel partito e più in genera
le nel mondo culturale sardo. 

Alla moglie, compagna Ma
ria Cristina, al figlioletto Da
niele, ai genitori, a tutti i fa
miliari giungano le condo
glianze più vive dei comunisti 
sardi e della redazione del
l'Unità, 
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fl 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

presa dal PSI e dal tre par 
liti laici dopo aver interrotto 
una riunione con la delega» 
zione democristiana. 

La DC poneva una condì* 
zlone irrinunciabile; sindaco, 
sei assessorati e la presen
za in giunta del repubbli
cani. o prendere o lasciare. 

I laici hanno risposto: «Un 
eventuale assessorato al re
pubblicani è problema che 
riguarda soltanto la DC. L'as
sessorato ai repubblicani può 
cederlo la DC». Questo si
gnifica, per la DC, il control
lo di 5 assessorati e non più 
6. Quindi avrebbe perso la 
maggioranza assoluta In giun
ta. Ha rotto. 

«I quattro partiti laici — 
si legge In un comunicato — 
hanno respinto con fermezza 
le motivazioni addotte dalla 
DC per giustificare il suo 
netto rifiuto a contribuire al
la soluzione della crisi». 

« L* incomprensibile atteg
giamento della DC — conti
nua il comunicato dei laici 
— tende in effetti solo a ri
vendicare diritti senza farsi 
carico dei doveri che compe
tono. Questo atteggiamento 
del partito di maggioranza 
relativa Induce 1 partiti s&-
clallsta - sardista • socialde
mocratico e liberale ad in
vitare il professor Colum-
bu a a ritirare le dimissioni 
dalla carica di sindaco. Ta
li dimissioni vennero presen
tate proprio per facilitare e 
non interrompere il dialogo 
con la DC». 

«Constatata l'attuale indi
sponibilità a concludere una 
trattativa per la formazio
ne di ima giunta stabile, con
siderata la improrogabilità 
dei problemi ed il protrarsi 
della crisi, le delegazioni del 
« cerchio » ravvisano la ne
cessità di proporre la forma
zione di una giunta laica, che 
pur nella sua debolezza e 
transitorietà, induca tutti i 
partiti presenti ih Consiglio 
ad assumersi le proprie re
sponsabilità ». A tal fine le 
delegazioni del PSI, del 
PSd'A, del PSDI e del PLI 
hanno ottenuto l'impegno 
dalla DC (il sindaco ancora 
In carica De 6otgiu è uomo 
dello scudocrociato) per l'im
mediata convocazione del 
Consiglio comunale. 

Un appello per la Immedia
ta convocazione della assem
blea civica e per la elezione 
di una giunta capace di af
frontare finalmente i gravis
simi problemi del capoluogo 
sardo, è stato lanciato dalla 
Federazione comunista di 
Cagliari e dal direttivo del 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale. 

«Sono trascorsi oltre dieci 
giorni dall'arbitrario rinvio 
della seduta in Consiglio co
munale, imposto dalla DC il 
19 agosto senza che la giun
ta ki carica abbia proceduto 
alla nuova convocazione del
l'assemblea per la elezione 
dei nuovi organi di governo 
della città. E1 in atto una tor
tuosa manovra della DC — 
denuncia il PCI — tendente 
a dividere ulteriormente ed 
umiliare i partiti laici, non
ché a comporre i. dissidi in
terni che hanno originato il 
caso De Magistris. Ogni gior
no che passa aggrava però 
i problemi già acuti, allog
gi, sfratti, igiene pubblica, 
degradazione del territorio. 
mancato insediamento dei 
consigli circoscrizionali». 

II PCI fa quindi riferimen
to ad importanti scadenze: 
l'apertura dell'anno scolasti
co, il nuovo bilancio, il ri
porto del residui finanziari, 
il piano di ristrutturazione 
degli uffici e l'assunzione di 
nuovo personale. La inosser
vanza di queste scadenze — 
si legge ancora nell'appello 
del PCI — «minaccia danni 
incalcolabili e concretizza 
l'ipotesi di un commissario 
prefettizio ». 

«E* possibile invece, se si 
mettono da parte le discrimi
nazioni, dare vita ad una 
giunta organica di unità au
tonomistica, almeno, ad una 
giunta a termine, più ristret
ta. che la giunta di unità 
autonomistica promuova e 
prepari». 

Questa ultima proposta del 
nostro partito converge con 
l'ultima posizione dei quattro 
partiti laici, che propongono 
una giunta laica minoritaria, 
con l'aiuto dei comunisti, e 
guidila dal sardista Colum-
bu. Si tratta ora di vedere 
quale significato assume, nel 
linguaggio dei laici, la ri
chiesta di «aiuto» formula
ta al nostro partita 

Il PCI dal suo canto Invi
ta i lavoratori ed i cittadini 
ad intensificare la protesta 
perchè si ponga fine alle di
lazioni e agli arbitri, venga 
convocato il Consiglio comu
nale e si dia finalmente alla 
città una amministrazione de
mocratica ed efficiente. Per 
discutere questi temi ed Il
lustrare la posizione e le 
proposte del comunisti ca
gliaritani, è stata convocata 
per martedì 2 settembre, al
le ore 11, nel salone del
l'Hotel Moderno, una confe
renza stampa all'lnuuativa 
dellafederasione e del grup
po consiliare del PCI. 

A Bari e Cagliari penose proposte di fronte al dramma degli sfratti 

La ricetta de per la casa : 
«Niente paura, ci sono le tende» 
Si prevede che altre ottanta famiglie del capoluogo pugliese perderanno la casa entro la pros
sima settimana - Il gruppo PCI ha chiesto la convocazione straordinaria del Consiglio comunale 

BARI — La questione de
gli sfratti diventa ogni 
giorno più drammatica. 

Dopo il periodo di semi-
tregua estiva, oramai le 
esecuzioni degli sfratti av
vengono a ritmo giorna
liero: si calcola che dòpo 
le circa 15 famiglie che già 
sono state sfrattate, altre 
80 saranno senza abitazio
ne entro la prossima set
timana. Ricordiamo che so
lo a Bari 500 sono gli sfrat
ti da rendere esecutivi. 

Il tutto avviene senza 
tener In nessun conto 1 di
sagi e 1 problemi di queste 
famiglie, che si trovano 
improvvisamente In mezzo 
ad una strada. Qualche 
esemplo: sono circa le ore 
9,30 quando 1 carabinieri 
si presentano In casa di 
Antonio Logllschl, un ap
partamentino di 2 vani do
ve vivono 7 persone; non 
c'è il tempo nemmeno per 
vestirsi, 1 mobili sono but
tati per strada. 

Ora pagano 25.000 lire 
al mese per uno scantina
to dove tenere i mobili, le 
persone invece si sono di
vìse tra l vari parenti. 

Anche la famiglia di Do
nato Calabrese è senza ca
sa, tempo fa lo raggiunse 
l'avvocato del proprietario 
dell'abitazione in cui vive
va minacciandolo di fargli 
pagare 800.000 lire per il 
verbale se avesse cercato 

| di rendersi Irreperibile; 
minaccia ohe l'ufficiale 
giudiziario aveva solerte
mente confermato. Oggi 
anche la famiglia Calabre
se si trova < sparpagliata » 
fra 1 parenti che hanno 
concesso ospitalità. SI trat
ta per ora di singoli casi, 
ma fra qualche giorno di
verranno molto frequenti. 
In presenza di una situa
zione cosi tesa pare pro
prio che la giunta comu
nale non sappia cosa fare. 
Non ci sono appartamenti 
da dare agW sfrattati, lo 
acquisto di case da parte 
comunale ha tempi lunghi 
e comunque non. risolve 
che parzialmente 11 proble
ma; le pensioni e gli al
berghi sono indisponigli 
sia per 1 ritardi nel paga
menti da parte comunale 
e sia per l'ormai prossima 
Piera del Levante che ri
chiama a Bari migliala di 
visitatori. Allora che fare? 
Il capogruppo de al Co
mune l'ex-sindaco Lamad-
dalena, attuale presidente 
della commissione urbani
stica ha avuto un'idea 
« originale >: rivolgersi al
l'esercito oer erigere tende 
e baracche, • parla — te
stualmente — oli « case 
precarie ». 

Anoena 1 rappresentanti 
del Sunla. il sindacato in-
ou'Hnl. hanno parlato di 
baraccopoli. 1 ' esponente 

democristiano si è inalbe
rato: «Io ho parlato sol
tanto di case precarie...». 
Intanto la situazione si ag
grava, 11 gruppo comunista 
al Comune ha chiesto la 
convocazione straordinaria 
dei Consiglio comunale per 
trovare soluzioni adeguate 
al problema, purtroppo la 
giunta di centro sinistra 
ha pensato bene di pro
trarre le ferie (ai Munici
pio è praticamente Impos
sibile trovare un assesso
re). 

Il 8UNIA ha Intanto pro
posto il reperimento d'ur
genza di case sfitte per mo
tivi di ordine pubblico, in 
altre parole la requisizione 
di appartamenti. Non è og
gettivamente pensabile che 
la città possa continuare 
a vivere tranquillamente 
mentre cinquecento fami
glie sono senza una casa e 
la giunta perde tempo sen
za trovare reali soluzioni. 
A questa situazione citta
dina va peraltro aggiunta 
quella nei comuni della pro
vincia. a Monopoli 20 fami
glie sfrattate sono costret
te a vivere in un vecchio 
carcere, mentre e Mola il 
sindaco ha requisito, die
tro richiesta del SUNIA. al
cuni appartamenti 

Non è comunque pensa
bile che si continui In que
sta catena di sfratti senza 
che le istituzioni abbiano 

preventivamente trovato so
luzioni alternative per gli 
sfratti. Non si possono pe
raltro proporre soluzioni da 
terremoto, costruire barac
che e Innalzare tende da 
campo non sono proponi
bili mentre centinaia di ap
partamenti sono sfitti. Qua
li garanzie avrebbero gli 
sfrattati che le baracche 
sono solamente una solu
zione transitoria? 

Conosciamo sin troppo 
bene la tempestività demo
cristiana quando si tratta 
di reperire alloggi per le 
popolazioni indigenti. SI 
parla che per 162 famiglie 
sarebbero già pronte le ca
se popolari e che avendo 
diritto all'assegnazione si 
tratta solo di tempo. 

La commissione comuna
le casa, voluta dal PCI e 
dal SUNIA, si è intanto riu
nita ' e tornerà a riunirsi 
nei prossimi giorni, ma se 
continueranno a venire 
avanti proposte come quel
le dell'ex sindaco de La-
maddalena sarà senz'altro 
difficile trovare soluzioni 
adeguate e tempestive. ' 

La giunta di centro sini
stra noh può continuare 
ad «essere in ferie» men
tre il malcontento ed il di
sagio della gente cresce 

Luciano Sechi 
Nella foto in alto: l'interno di 
un'abitazione malsana Uno scorcio del quartiere di Cagliari S. Elia 

Tanti giovani a Giarrossa, sconvolta 
dalla frana e... dalla burocrazia 
POTENZA ' — Anche que
st'anno per iniziativa del 
Movimento Cristiano per la 
pace la frazione Giarros-
sa-Ravizzone ad una decina 
di chilometri dal capoluogo, 
vivrà il clima del campo in
ternazionale di lavoro e di 
studio. -

Questa frazione è diventata 
negli ultimi anni il simbolo 
della battaglia civile e de
mocràtica per una seria poli
tica di programmazione delle 
risorse naturali e di difesa 
del suolo. Quando nel di
cembre del T7 una frana di 
grosse proporzioni investi il 
centro abitato di Giarrossa 
sconvolgendo i terreni dei 
piccoli coltivatori della zona, 
tutti — Amministrazione co
munale, Comunità montana, 
giunta regionale —. scopriro
no che la natura e conforma
zione del suolo dc41a Basili
cata ha bisogno di interventi 
tecnici adeguati. 

La produzione cartacea di 
documenti e proposte per far 
rivivere la frazione in tutti 
questi anni è aumentata 
senza però aver realizzato il 
benché minimo intervento 
concreto. Esiste in particola
re un piano finanziato dal 
comune di Potenza e dalla 
comunità montana Alto Ba
sente per una spasa iniziale 
superiore al miliardo (punte
rebbe ad un trasferimento 

dell'abitato per Isolare la zo
na franosa, soluzione non del 
tutto accettata dai coltivato
ri). Della cifra complessiva 
stanziata non è stata ancora 
spesa nemmeno una lira. Co
si a distanza di tre anni e 
mezzo la gente della frazione 
è tornata alle proprie case — 
alcune continuano ad essere 
pericolanti — ed alla propria 
attività agricola. 

n dramma di un centinaio 
di famiglie contadine resta a 
rappresentare una piaga tut-
t'ora aperta per l'intera so
cietà civile lucana. Del resto 
Giarrossa è solo l'esempio 
più recente dei disastri pro
vocati da una sciagurata po
litica dì completo abbandono 
del territorio. 

Pisticci, Craco, in provincia 
di Matera sono 11 a testimo
niare altre sofferenze e sa
crifici di gente che ha pagato 
in prima persona, perdendo 
la casa, il terreno magari 
coltivato a grano. E per ri
cordare i ritardi dell'inter
vento burocratico pubblico 
proprio in questi giorni il 
consigliere regionale del PCI 
compagno Domenico Gianna-
ce ha scritto al presidente 
della giunta Ferrastro perchè 
venga risolta la scandalosa 
vicenda di decine di cittadini 
di Pisticci che attendono dal 
1973 1 contributi pubblici 
promessi, dopo i danni pro

vocati dalle avversità atmo
sferiche dell'epoca. 

La scelta della frazione 
Giarrossa per il campo in
ternazionale di lavoro e stu
dio, patrocinato dal Ministe
ro degli Esteri, ha alle spalle 
questo retroterra culturale. ; 

« Vogliamo testimoniare — 
sostiene Michele Arcieri del ; 
Movimenti Cristiano per la 
pace di Potenza — ancora u-
na volta a questa gente il 
nostro impegno diretto e 
concreto, più del convegni e. 
dei piani di sviluppo da più 
parte sbandierati. Pensiamo 
— aggiunge Michele, 23 anni, 
che svolge da diversi mesi il 
volontariato' civile, quale o-
blettore di coscienza — di 
dare un aiuto ai contadini 
per la costruzione di opere 
murarie, la sistemazione dei 
campi». 

L'esperienza di Michele e 
di altri giovani potentini o-
biettori di coscienza a Giar
rossa è ben nota alla popola
zione che conosce 1 ragazzi e 
ormai si fida quasi esclusi
vamente di loro e della co
munità di base S. Giovanni 
Evangelista, da anni Impe
gnata nella frazione. 

Il campo di lavoro che 
prevede la partecipazione di 
giovani tedeschi ha natural
mente un programma più 
ampio: incontri culturali e 
politici con i partiti, i sinda
cati, le realtà locali di base 

democratiche intorno al filo 
conduttore dell'emigrazione. 

« L'obiettivo centrale — 
sostiene Sergio Moretti della 
segreteria nazionale del Mo» 
vlmento — è quello di co
noscere la realtà di un paese 
costretto a fare i conti con 
un forte fenomeno di emi
grazione attraverso un modo ; 
diverso di intendere le va
canze per il cosiddetto tu
rismo giovanile. Siamo come 
Movimento — conclude Mo
retti — un punto di riferi
mento per tanti giovani di
sponibili ad una esperienza 
di impegno sociale e civile, 
soprattutto disposti a com
prendere i problemi attraver
so il contatto diretto con le 
realtà locali, la gente». 

Il campo iniziato giovedì 
scorso si concluderà intorno 
al 10 settembre ed avrà un 
programma specifico di ca
rattere culturale per 1 parte
cipanti e la gente della fra
zione con spettacoli musicali 
e teatrali, proiezioni di film. 
Questa iniziativa rappresenta 
inoltre la grande vitalità del
le organizzazioni di cattolici 
democratici della nostra Re
gione, organizzazioni sempre 
più radicate nel tessuto so
ciale e civile della Basilicata 

a. g. 
Nelle foto: un'immagine dei 
danni provocati dalla frana 

«Compriamo le roulotte 
Me famiglie sfrattate » 

Incredibile iniziativa del Comune di Cagliari -Appello del SUNIA 
per l'acquisto di nuovi alloggi da parte dell'Amministrazione 

'Dàlia nostra redazione " 
CAGLIARI — Una situa
zione disperata. Cosi senza 
mezzi termini i sindacati 
degli edili hanno definito 
la drammatica carenza 
degli alloggi esistente in 
città. A Cagliari, senza 
contare gli sfrattati, due
mila famiglie, sono più di 
diecimila le famiglie che 
hanno urgente bisogno di 
una casa. Col ritmo delle 
costruzioni che abbiamo, 
dicono al sindacato edili 
CGIL, per assicurare un 
alloggio a tutti dovranno 
passare più di 50 annL 

Una bella prospettiva 
per chi continua a vivere 
l'incubo " quotidiano dei 
crolli nel centro storico, 
degli sfratti selvaggi, de! 
dramma per riuscire a 
trovare un tetto sotto cui 
vivere. Per i fidanzati, poi, 
la prospettiva è nera. Le 
case si trovano, ma a 
200-300 mila lire al mese. 
E se lo stipendio è di 500 
mila lire, quando non si è 
disoccupati come è possi
bile affittare un apparta
mento? -

Ormai slamo al Inulte di 
guardia: affermano diri
genti del comitato di lotta 
degli sfrattati e senzatetto. 
I finanziamenti per le ca
se ci sono.-anche se insuf
ficienti, il fatto è che ven
gono tenuti congelati nelle 
banche, non si spende una 
sola lira. Si è perso del 
tempo preziosissimo per 
l'inerzia e l'incapacità del
la giunta comunale di 
centrodestra guidata dal 
de De Sotgiu. B adesso. 

per colpa del partito de
mocristiano e del ' partiti 
laici in lotta per la sparti
zione degli assessorati si 
corre 11 pericolo di perde
re del tutto 1 finanziamen
ti. • . . . i-

Mentre la situazione 
degli sfrattati - diventa a 
Casuari ogni giorno più 
esplosiva, i sindacati in
quilini hanno rivolto un 
appello al Comune per 

< l'acquisto di nuovi alloggi. 
In un comunicato SUNIA, 
SICET e UlIrCasa invita
no l'arnmlnistrazione co
munale a prèndere l'inizia
tiva perchè i costruttori si 
facciano vivi con le loro 
offerte. Sinora anche per 
l'assoluta indifferenza del
la giunta cagliaritana un 
solo costruttore si è fatto 
avanti proponendo l'ac
quisto di 92 alloggi. Senza 
alcuna ' concorrenza, - i 
prezzi proposti = per ogni 
appartamento hanno rag
giunto la cifra di 65-70 mi
lioni. Un prezzo decisa
mente alto, che non può 
essere giustificato con la 
modernità degli apparta
menti. - - —* 

I sindacati degli inquili
ni ed il coordinamento 
degli sfrattati chiedono 
che la richiesta si estenda 
anche al piccoli ed altri 
grossi proprietari. I mezzi 
per potere operare in 
questo modo, del resto, ci 
sono, una legge regionale 
ha destinato all'ammini
strazione comunale 4 mi
liardi e mezzo per l'ac
quisto di appartamenti' da 
affittare ai senzatetto a 
prezzi di equo. canone. 

Manca solo ia " delibera, 
ma visto come vanno le 

: cose al comune di Cagliari 
non c'è da farsi troppe il
lusioni. v 

La città è come un vul
cano: in autunno per mille 

. famiglie sarà eseguito 
l'ordine di sfratto. E se ci 
saranno il vulcano scop-
plerà. Oggi 140 famiglie 
sono già sulla strada. A 
nessuna è stato trovato un 
alloggio. Se a Cagliari la 
situazione è tragica, nel 
centri vicini non è affatto 
migliore. A Quartu già 200 
famiglie rischiano di esse
re sfrattate. I primi senza
tetto hanno preso d'assal
to una scuola media, oc
cupandola per un mese. 

Centinaia di famiglie vi- . 
vono sotto l'Incubo di tro
varsi da un momento al
l'altro senza un tetto. Ma 
il sindaco socialista Mas
sa, che guida una giunta a 
maggioranza de, cosa pro
pone? Solo l'acquisto di 
qualche : roulotte per le 
famiglie sfrattate, e non 
tutte, solo le più dispera
te. Chi ha sette-otto figli 
come può vivere in roulot
te? Perchè non ci va 11 
sindaco con la sua fami
glia? 

E* quanto dicono le fa
miglie di Quartu che han
no urgente bisogno di una 
casa. Il sindaco, impresa
rio edile, che dirige il 
Comune con altri impre
sari edili, non ha ancora 
deciso di ritirare l'assurda 
ed incivile proposta delle 
roulotte. 

Accadia, paese collinare del Foggiano, feudo de all'insegna del malgoverno 

Quando il denaro pubblico corre su «strade fantasma» 
La gestione clientelare degli amministratori de - Assunzioni senza tenere conto delle liste speciali, opere pubbliche senza deliberazioni e gare di appalto 

9 P -

Nostro servizio 
ACCADIA — Appollaiata su 
una collina, Accadia è un pic
colo paese che testimonia lo 
stato di abbandono in cui si 
trova l'intero subappennino 
dauno, e .l'incapacità della 
DC di esprimere una sana po
litica di rinnovamento e di 
sviluppo economico. 

Ancora oggi l'emigrazione è 
l'unica reale alternativa per 
i giovani della zona. L'emor
ragia della forza lavoro più 
sana ha negli ultimi ventan
ni spopolato l'intera area sub
montana. 

La mancanza di una linea 
dì sano governo la ai riscontra 
quotidianamente nella gestio
ne della cosa pubblica, nel 
modo come vengono diretti 
ed amministrati i comuni, in 
gran parte in mano alla DC. 

Accadia è un esempio clamo
roso di una concezione di 
protettorato e di governato
rato che hanno i dirigenti de
mocristiani. e Ho visto pre
siedere un consiglio comuna
le — ci ha fatto notare il 
compagno Vincenzo Furore, 
medico comunista, consiglie
re comunale a Foggia — in 
modo assurdo, incredibile: il 
sindaco de, Osvaldo Sica, fa
ceva tutto lui. Mentre gli 
assessori che dovevano inter
venire su argomenti e fitti 
di propria competenza stava
no zitti, come se non avesse
ro il diritto alla parola >. 

Ad Accadia. più che altro
ve. la DC rifiuta fl dialogo 
ed il confronto con le cose 
da fare con .le altre forze 
politi "he e socia., e in pri
mo luogo con il PCI. Con qua

le risultato? Col risultato di 
immiserire ancora di più la 
già precaria economia della 
zona e di sviluppare in ma
niera negativa un governo lo
cale autoritario ed ineffi
ciente. 

e Dopo due anni e mezzo 
di amministrazione de — af
ferma il compagno Saverio 
Mirabella, segretario della se
zione — non troviamo più dif
ficolta a definire incapace e 
personalistica la gestione del
la cosa pubblica da parte 
del sindaco Sica ed ineffi
ciente rispetto alle esigenze 
dei cittadini ». 
• «La gestione della cosa 
pubblica — interviene il ca
pogruppo comunista avvoca
to Antonio PaoletU — di Si
ca è personale e « copre > la 
stessa giunta municipale nei 

momenti in cui si realizzano 
opere pubbliche prive di atti 
deliberativi (di giunta e di 
consiglio), di progettazione, di 
gare di appalto come la stra
da dì Vade-Cannato, non clas
sificata tra le strade comu
nali esterne e quella di Cri-
spignano, oppure opere mai 
realizzate che vengono paga
te col denaro publico (vedi 
la vertenza comune-impresa 
Caterino per la strada Pro
fica). 

I cittadini accadiesi dovran
no sobbarcarsi per questa ope
razione un mutuo per un im
porto di 120 milioni in bene
ficenza aua suddetta impre
sa per incapacità e incompe
tenza amministrativa 

Quali sono le proposte dei 
comunisti? e La denuncia al
l'opinione pubblica — conti

nua fl compagno PaoletU — 
di quanto sopra e di altre 
manchevolezze dell'ammini
strazione non esaurisce la 
funzione dei comunisti che 
con impegno propongono rea
lizzazioni prioritarie rispetto 
alle esigenze della comunità 
accadiese: la formazione <fi 
un piano regolatore per il re
cupero, dei suoli per l'edilizia 
economica e popolare di tipo 
sovvenzionato. residenziale 

Al fine di valorizzare il cen
tro proponiamo — prosegue 
PaoletU — 1 edificabilità dei 
suoli che si trovano lateral
mente a via Borgo, ria Be
nito. l'individuazione di una 
zona di inserimento per l'in
centivazione e lo sviluppo del
l'artigianato locale. E' neces
sario anche finalizzare il de
naro pubbUco ia alternativa 

aBe «strade fantasma> (Ve
de- Cannato; Profìcua) per la 
realizzazione di strade inter-
poderali che consentano un 
maggiore sviluppo agropasto
rale. rappresentante la prin
cipale attività della zona, pri
ma fra tutte la strada per la 
frazione AgaU delle Noci, la 
quale necessiu di strade in
terne transiUbili. di rete fo
gnante, illuminazione 

Infine sui problemi della 
agricoltura il compagno Ma
rio Nigro espone il pensiero 
dei comunisti: «E* indispen
sabile — sostiene — la coop
tazione delle acque sorgive 
locali che risolverebbe fl di
sagio estivo della mancanza 
d'acqua e costituirebbe pre
supposto indispensabile per-
lo sviluppo turistico. Va an
che realinaU la revisione del

la rete ìdrica e fognante con 
l'eliminazione di scoli fognan
ti a cielo aperto. Ravvisiamo 
inoltre la necessità di ricer
care l'aggregazione in un'ot
tica consorziale dei Comuni 
che graviUno nell'area della 
piana di Colaggio, attraver
sate dall'autostrada Bari-Na
poli tra la zona industriale 
di Foggia e GrotUminarda, 
al fine di costituire un polo 
di attrazione per un indotto 
industriale che rappresenU il 
momento occupazionale e fre
ni l'emigrazione. Nello stes
so ambito comprensori ale va 
awiaU parallelamente l'ini
ziativa dì utilizzazione del 
metano esìstente in loco e del 
metano proveniente dall'Al
geria. 

Roberto Consiglio 
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Una crisi ricca di tensioni sociali ed economiche 

Tutto fermo in Calabria 
a tre mesi dal voto 

per colpa delle faide de 
Nessuna decisione sul governo della regione - Il rischio della 
sfiducia nelle istituzioni - Dichiarazione del compagno Politano 

CATANZARO — Sulla crisi calabrese, suiti* sue tensioni sociali ed economiche è comparse 
lo spettro delle bombe, dell'atto sciagurato e della tensione. Accadde dieci anni fa, quando 
la reazione fascista appese il cappello sulle rivendicazioni campanilistiche ma anche sul man
cato sviluppo. Può succedere ancora. Chi non drammatizza sulla carica esplosiva che l'altra 
notte ha devastato i locali a pianterreno della giunta regionale, però, è evidentemente il 
vecchio decrepito governo della Regione, non rinnovato dopo le elezioni del giugno scorso, e 

che in occasione dell'attenta-

Interrogazioni del PCI al governo 

Quali impegni contro 
le cosche mafiose? 

ROMA — Lo stato delle In
dagini sul dilagare e sulla 
recrudescenza del fenome
no mafioso in Sicilia e in 
Calabria e l'impegno del 
governo su questo proble
ma, divenuto ormai spino
sissimo per l'intero paese e 
le stesse Istituzioni demo
cratiche, sono l'oggetto di 
due interrogazioni che i de
putati comunisti hanno ri
volto nel giorni scorsi al 
ministri dell'Interno e di 
grazia e giustizia. 

I compagni Martorelll e 
La Torre chiedono di cono
scere « lo stato delle inda
gini riguardanti l'assassi
nio del procuratore capo di 
Palermo, dottor Gaetano 
Costa» e chiedono Inoltre 
di essere Informati su 
« quali Iniziative i ministri 
interrogati hanno adottato 
per la tutela dell'ordine 
pubblico e una più intensa 
lotta alla mafia nella città 
di Palermo, e per garantire 
l'efficienza e l'impegno del
la Procura della Repubbli
ca di Palermo che con il 

dottor Costa stava portan
do avanti con importanti 
risultati indagini riguar
danti temibili e forti co
sche mafiose della Sicilia >. 

La seconda Interrogazio
ne porta la firma di Marto
relll e Monteleone. I com
pagni deputati chiedono di 
conoscere « 1) Lo stato del
le Indagini sull'assassinio 
di Giuseppe ValarlQti, diri
gente comunista di Rosar-
no; 2) Quali iniziative 1 
ministri intendono promuo
vere per una più efficace 
lotta alla mafia che a Ro-
sarno, proprio come l'ucci
sione di Valarioti, mostra 
la sua altissima pericolosi
tà; 3) Come è stato moti
vato 11 provvedimento che 
ha concesso al boss mafio
so di Rosarno. Giuseppe Pe
sce, una lunga licenza dal 
suo soggiorno obbligato e 
per un periodo che ha com
preso le settimane della 
campagna elettorale nella 
quale il Pesce ha profuso 
un particolare impegno a 
favore,di alcuni candidati». 

Il commesso della farmacia di Ardore 

Rapito per sbaglio 
e licenziato sul serio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' durata 
solo 24 ore la brutta av
ventura del cinquantunen-
ne Antonio Sorbara, il 
commesso della farmacia 
di Ardore Marina, rapito 
la sera di martedì scorso 
perché scambiato erro
neamente dai banditi per 
il farmacista Jottor Mal-
lamo. Resisi conto dello 
sbaglio i suoi sequestrato
ri ' l'hanno rilasciato la 
notte dì mercoledì alle 
falde dell'Aspromonte. 

Al suo rientro a casa 
Antonio Sorbara ha appre
so però che c'erano altre 
conseguenze dell'azione 
banditesca che già, sia pu
re per errore, lo aveva 
colpito. Altri guai che lo 
riguardano direttamente. 
II suo datore di lavoro, 1) 
dottor Mallamo, ha infatti 
decìso di chiudere la far
macia e per Antonio Sor-
bara c'è ora l'incubo di 
perdere il lavoro. Con la 
sua decisione il farmacista 
ha inteso garantire la sua 
incolumità e quella dei 
suoi familiari du un nuovo 
eventuale tentativo di se
questro, ma al tempo stes
so ha voluto indirizzare u-
na protesta alle autorità 
competenti perché siano 
emanati provvedimenti che 
tutelino la categoria del 
farmacisti della provincia. 
ripetutamente colpiti da 
sequestri di persona. 

La sua decisione il far
macista Mallamo.l'ha an
nunciata mercoledì con un 
brevissimo telegramma al
l'Ordine del farmacisti e al 
sindaco di Ardore: « Ulte
riore delittuoso avveni 
mento — dice 11 tele

gramma — minaccia para
lisi servizio farmaceutico 
intera provincia stop so
spendo servizio in attesa 
che competente - autorità 
presso cui signorìe loro 
vorranno intervenire 
prendano provvedimenti 
atti a garantire incolumità 
sottoscrìtto et • famiglia, 
nonché intera categoria >. 
La farmacia è chiusa or
mai da mercoledì e tutto 
fa ritenere che si tratti di 
una scelta definitiva. 
e Riaprirò — questo in 
sostanza ha dichiarato ai 
giornali locali il dottor 
Mallamo — soltanto quan
do mi saranno date suffi
cienti protezioni». 

Dopo il terribile spaven
to del sequestro, dopo ben 
quattro ore di marcia su 
sentieri montani, legato e 
Incappucciato, dopo una 
notte trascorsa all'addiac
cio sotto una tettoia di 
lamiera, stretto dai suoi 
rapitori con una catena, o-
ra per il commesso Anto
nio Sorbara. sposato e con 
4 figli, c'è anche la triste 
prospettiva della disoccu
pazione. Ma non è lui solo 
la vittima, completamente 
estranea alle mire dei se
questratori. provocata dal
l'episodio delittuoso di 
martedì. La farmacia Mal
lamo è la sola esistente ad 
Ardore Marina, ed è anche 
l'unica che - garantisce 
sempre il servizio nottur
no (in quanto 11 proprieta
rio abita al piano superio
re) in una vasta zona che 
comprende le popolazioni 
di tre comuni della fascia 
ionica regpi' a che ora so
no esposte a eravl disagi. 

G. Manfredi 
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Oratorio in due parti 
di Alessandro Scarlatti 
Orchestra LA MUSICA 
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to è riuscito a riunirsi con
tando soltanto sulla presenza 
di sei assessori, presidente 
compreso, racimolati qui e là 
nelle stazioni balneari alla 
moda. 

La Calabria, Intanto, per I 
cosiddetti « nodi » che la DC 
deve sciogliere (PCI si o PCI 
no nelle giunte) e per i pro
blemi che ancora dividono al* 
l'interno i partiti della vec
chia maggioranza di cen
tro-sinistra. rimane senza go
verno. Sembra ormai un gio
co delle parti. Che riesce so
lo a fornire materiale ai 
giornali locali che sfornano 
dichiarazioni di facciata che 
senza affrontare il problema 
hanno il solo scopo di fare 
da scudo a questo o quel
l'altro gruppo della DC. 

Nell'elenco delle sortite il 
battibecco a volte da faida 
tra gli esponenti dell'area 
Zac, quella che governa la 
DC calabrese, e i preamboli-
sti: un battibecco a distanza, 
ricco di colpi di gomito, tan
to per far parlare i giornali, 
appunto, e che ha provocato 
più di un viaggio a Roma. E 
Piccoli minaccia il commissa
riamento del comitato pro
vinciale de di Catanzaro. Tra 
le righe, ma si parla un lin
guaggio in codice, l'ambiguità 
è la regola- i lavoratori, quel
li delle industrie in crisi, i 
giovani disoccupati, chi ha fi 
problema • di vivere in una 
Calabria senza prospettive. 
decifra per quello che è: poi-
verone. manovre di corridoio. 
se non si ha il coraggio di 
far valere le proprie decisio
ni. • - . 

Intanto, a tre mesi dalle 
elezioni del giugno scorso, in 
Calabria, grossi e importanti 
comuni e province come Ca
tanzaro rimangono - senza 
giunte, tutto fermo, mentre 
la polemica, si fa per dire, 
incalza, ma la polemica può 
essere gramigna e quindi si 
finisce per seminare sfiducia, 
finanche in quegli strumenti 
di democrazia di base quali 
sono I consigli circoscriziona
li. i quali rischiano di rima
nere sulla carta anche per 
l'insipienza del sindaco di 
Catanzaro, il democristiano 
Mule, che non sa che pesci 
pigliare quando si tratta di 
dover far fronte a situazioni 
difficili che non vedono la 
DC al comando. 

Sui problemi della forma
zione della giunta è interve
nuto il compagno onorevole 
Franco Politano che ha giu
dicato grave fl rinvio del 
consiglio regionale e il fatto 
che a Catanzaro, a circa tre 
mesi dalle elezioni, non siano 
stati ancora insediati il con
siglio comunale e provinciale. 
Nella dichiarazione 0 com
pagno Politano sottolinea che 
se anche da più parti si ri
badisce la profondità della 
crisi calabrese, non si è fatto 
però niente nel concreto per 
affrontarla. «Gli stessi con
sigli. dice il compagno Poli
tano. a partire da quello re
gionale. non .vengono messi 
nelle condizioni di funziona
re. 

La responsabilità di tutto 
ciò è della DC la quale non 
rende possibile una soluzione 
di governo adeguata a questa 
situazione che richiede cam
biamenti profondi, nell'ambi
to di questo partito ci sono 
forze come quelle preambo-
liste che tendono ad una di
fesa ad oltranza del sistema 
di potere e di alleanze che 
ha governato in questi anni 
la Regione e vari comuni. 

Né d pare coerente — con
tinua Politano — l'iniziativa 
della DC dell'area Zaccagnini. 
che pur riconoscendo la ne
cessità dì un accordo di go
verno con fl PCI. non ha. 
compiuto nel concreto quegli 
atti politici che indichino di 
voler andare in questa dire
zione. La loro posizione fi
nisce con l'essere strumenta
le. al limite crea confusione. 
alza polveroni. E* necessario 
che questi settori della DC 
compiano atti a partire dalla 
riunione del comitato regio
nale della DC. su cui altri 
partiti sono chiamati a discu
tere e a confrontarsi. Con il 
PCI non si può pensare dì 
fare azioni trasformistiche. 

Cosi come è risaputo che 
non si può contare sul PCI 
per un accordo qualsiasi o 
anche soltanto di maggioran
za. n problema è dell'ingres
so del PCI nelle giunte, e 
anche questo deve riguardare 
profondi cambiamenti, per 
una svolta reale 

n. m. 

Indagine di Radio Flash tra i drogati die quartiere Mulinu Becchi 

Per i vicoli di Cagliari 
alle radici del «viaggio 

Ragazzi entrati nel giro dell'eroina ad appena 13 anni - Mancanza di struttu
re capaci di iniziare la disintossicazione - Il ruolo negativo della emarginazione 

Ghetti, quartieri dormitorio, veri • propri alveari umani. Que
sta è la realtà di molte città, piccole e grandi, del nostro 
paese e in modo particolare di Cagliari. Le periferie sono II 
deserto di servizi sociali, di elementari centri di cultura 
quando non sono anche luoghi malsani «d invivibili. Chi si 
può meravigliare, se non gli autori di questo disastro, se sem
pre più giovani credono di fuggire da questo inferno per ten
tare un viaggio (spesso mortale) verso una felicità che non 
hanno mai conosciuto? Certo, quello dell'emarginazione e del
la disgregazione non liquida un fenomeno tanto complesso co
me quello delle tossicodipendenze ma sicuramente ne costi
tuisce uno dei capitoli centrali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Perchè si dro
gano? Perchè tanti drogati a 
Cagliari? I giovani di Radio 
Flash, la prima emittente de
mocratica cagliaritana, sono 
andati a cercare le risposte 
alle inquietanti domande in 
un quartiere dormitorio, un 
quartiere nuovissimo, metà 
piccolo-borghese e metà pro
letario: Mulinu Becciu. Un 
ragazzo quasi imberbe, pro
tagonista di una drammatica 
esperienza, ha accettato di 
farsi intervistare, con il con
senso dei genitori. Sergio si 
chiama il ragazzo di Mulinu 
Becciu. E' entrato presto nel 
giro della droga, ed ha cer
cato e sta ancora cercando 
faticosamente di uscirne. Ora 
vuole salvare almeno il fra
tello, più giovane di lui, che 
già « fuma ». 

Sergio ha cominciato che 
aveva appena 13 anni, ed 
oggi ha solo 15 anni. Il ra
gazzo di Mulinu Becciu ha 
capito che l'eroina non è un 
paradiso, ma atrofizza lo spi
rito dell'individuo, toccando 
il fondo. E dice che, toccan
do il fondo, è anche possibile 
riemergere, e A 11 anni mi 
hanno messo a lavorare. La 
mia famiglia numerosa non 
poteva mantenermi, ed allo
ra sono diventato garzone. 

prima in una tintoria e poi 
in una piccola fabbrica ' di 
mobili. Lavoravo qualcosa co
me 14 ore al giorno, • per 
60-80 mila lire al mese. Una 
vita schifosa. Quando vivi in 
un simile inferno, cerchi di 
uscirne aggrappandoti a qual
cosa. Io ho cominciato con 
il circolo. Mi piaceva, si gio
cava, si discuteva, si ascolta
vano dischi. Tutto si è sfa
sciato presto, ed allora, con 
gli amici, ho provato lo "spi
nello", per curiosità e per 
disperazione ». ' 

Ragazzi come Sergio ne tro
vi a migliaia in città. A Mu
linu Becciu si bucano in cin
quanta. e fumano quasi tutti. 
In tanti scippano e rubano: 
cosi si procurano i soldi per 
la dose. Ma un'alta percen
tuale di drogati (il 30 per 
cento) è costretta a spaccia
re . per procurarsi la dose. 
Li prendono quasi sempre, 
finiscono in galera. «Gli al
tri. i pesci grossi, non li pren
dono mai. Sono dei ricchi 
furbi, che "non si fanno pren
dere'^. , .. , 

«Molti ragazzi — prosegue 
Sergio — vorrebbero lascia
re. ma non possono. La 
"scimmia" i dolori, li costrin
gono a bucarsi. All'ospedale 
non ti curano. Ti lasciano 
crepare. Ci vorrebbero strut

ture pubbliche. A Cagliari per 
la cura dei tossico-dipendenti 
non esiste niente, c'è il vuoto 
totale. Si dovrebbe andare a 
Roma, nelle cliniche specia
lizzate. Chi li ha i soldi per 
il viaggio. E poi occorrono 
80 mila lire al giorno per 
curarsi. Se uno ruba per lo 
spinello, dovrebbe rubare an
che ' per farsi ricoverare in 
clinica? ». 

Pochi, purtroppo, escono 
dal giro. A Cagliari centinaia 
di ragazzi ogni giorno vaga
no alla disperata ricerca del
la « dose ». La droga pesan
te la prendono almeno due
tremila persone, ma sono da
ti molto relativi: sostengono 
in questura. Quali sono i po
sti di «ritrovo», dove i pic
coli spacciatori smerciano la 
droga? Sergio li ha indicati 
attraverso i microfoni di Ra
dio Flash, ma è stato vago. 
quasi reticente. « Prima, fino 
a poco tempo fa, i luoghi di 
smercio erano piazza Jenne, 
piazza Giovanni XXIII. piaz
za Martiri, il bastione San 
Remy e davanti alla sede 
della Regione, in via Trento. 
Questi posti, ad un certo pun
to, sono diventati scottanti. 
La polizia non dava tregua. 
Ora ' le zone sono altre, ma 
è meglio non dirle. 

Quanto costa a Cagliari u-

« Mio figlio ha ventanni, 
ha sempre studiato con un 
certo profitto. E1 figlio di 
gente modestamente bene-

.stante. Era stimato da tutti, 
un ragazzo serio senza grilli 
per la testa. Una sera tor' 
niamo a casa, dopo una va-

' canza al mare, e troviamo 
il ragazzo con gli amici che 
stanno a fare qualcosa di 
strano, una cenetta. sì, ma 
niente sbornie col whisky 
fregato a papà; niente cock
tail, niente ragazze. Ma* 
rijuana ed LSD. Ed è qui 
che l'abisso si è spalancato 
sotto i nostri piedi »; è la 
confessione disperata detta 
moglie di un alto funziona- • 
rio statale. Casa neliquar- •-
tiere di San Benedetto e < ' 
villa al mare. 
• Una madre piange U fi' 
glio * diverso». Si è impic

cato a Buoncamico. Si dro
gava e aveva relazioni par
ticolari. Lo hanno messo 
dentro senza aver commes
so nessun reato. Ha prefe
rito farla finita. La madre 
oggi accusa: « Ai funerali 
di mio figlio c'erano tutti 
quelli di Sant'Elia. Perchè 
non lo hanno fatto prima? 
Nessuno gli ha teso una ma
no. Lo deridevano, lo pic
chiavano. lo cacciavano, era 
una specie di «appestato*. 
E' stato costretto a fuggire 
da Sant'Elia. Quando è tor
nato, dentro la bara, si sono 
fatti avanti in tanti. Il par
roco ha detto che non lo 
avevano capito, mio figlio. 
Anche il Segretario della se-' 
kion'e comunista ha avuto 
parole sensate. Ma era trop- '• 
pò tardi Ormai ti ragazzo ' 
si era impiccato, in carcere, 

«Era un ragazzo come tanti. 
senza grilli, poi...» 

perchè era stato rinchiuso 
senza una ragione, senza 
aver commesso alcun rea
to. Era stato rinchiuso so
prattutto perchè era un di
verso. Gli emarginati, i di
versi, bisogna aiutarli pri
ma. e non piangerli quando 
sono cadaveri ». 

Le madri della Marina pro
testano con una lettera al-
l'Unione Sarda. Accusano il 
parroco diSanVEulavia di 

: trascurare i toro figli, che 
se ne stanno a ciondolare 
dalla mattina atta sera per 
le strade del quartiere, e la 

notte si bucano proprio sul
la scalinata della chiesa*. 

« Aiutatemi, mio figlio si 
buca, prima la droga leg
gera ed ora la droga pe
sante. Per comprare la do
se, mi chiede sempre saldi. 
Quando i soldi non glieli dò, 
lui ruba. Allora io lavo qual
che scala in più. Cosi mi 

• guadagno te 10-20 mila lire • 
per la sua dose di eroina. 
Se non la faccio, finisce in % 
galera, per scippo. Ma se 
lo faccio, finisce ucciso. Co- • 
sa devo fare per salvare mio 
figlio?*: è la invocazione 

di una madre di via Podgo- • 
ra, una delle strade più po
vere di Cagliari. Una ma
dre con 8 figli e marito di
soccupato. Ha chiesto aiuto 
ai comunisti della sezione 
€ Vello Spano* e del quar
tiere Is Mirrione. 

« Mia figlia è diventata 
prostituta perchè schiava 
detta droga. La preferisco 
morta piuttosto che vederla 
drogata e puttana»: dice con 
rabbia Antonietta, una ve
dova ancora giovane, che fa 
la colf a ore, con 7 figli a 
carico, 

Sconcertante decisione, che sarà attuata dal 1° ottobre, del ministero della Marina 

Come salvarci dalla crisi energetica? 
Semplice, rallentando i traghetti sardi 

Il tratto di mare Genova-Porto Torres verrà percorso in 13 ore e mezza, un'ora e mezza in più di 
adesso - Immediate reazioni di protesta nell'opinione pubblica e nelle organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARCI — Dal prossi
mo primo ottobre i tra
ghetti della «Tirrena». In 
servizio sulla linea Geno
va-Porto Torres, viagge-
rrnno a rilento. Il tratto 
di mare, che attualmente 
viene percorso in 12 ore. 
richiederà una ora e mez
za in più di viaggio. Nella 
primavera prossima 11 
provvedimento verrebbe 
esteso a tutte le rotte. 

La sconcertante decisio
ne del ministero della Ma
rina Mercantile è stata 
comunicata l'altro giorno 
alle Ferrovie dello Stato. 
Il motivo del rallentamen
to dei viaggi; un rispar-
nr di carburante di circa 
Il 9 per cento richiesto 
espressamente dalla com
pagnia di navigazione 
pubblica. 

II provvedimento non 
ha mancato di suscitare 

come era ovvio, immedia
te reazioni nell'opinione 
pubblica e nelle organiz
zazioni sindacali. Non ~ è 
certj sulle rotte marittime 
da e per la Sardegna — 
sostiene In particolare la 
segreteria della FILT-CGIL 
— che si possono risolle
vare le sorti della bilancia 
energetica nazionale.. E 
poi resta il fatto che. In 
tal modo, si aggiunge u-
n'altra Intollerabile pena
lizzazione per la nostra i-
sola. A parte i ritardi nel
le linee marittime. 1 nuovi 
orari provocherebbero u-
no scombussolamento nel
lo stesso traffico ferrovia
rio sardo. In particolare il 
treno in partenza da Porto 
Torres dovrebbe modifica
re l'orario, ed anche a 
causa dei problemi della 
rete ferroviaria perdereb
be la caratteristica di 
« Espresso >. finendo - col 

giungere a Cagliari con 
circa tre ore di ritardo. * 

Insomma, se realmente 
diventerà operativa una 
tale decisione, la già di
sastrata rete di collega
menti esterna ed Interna 
all'isola, riceverebbe un 
altro insostenibile : colpo. 
Il tutto ad appena due 
mesi dalla conferenza re
gionale dei trasporti, nella 
quale il ministro della 
Marina Mercantile. 11 de
mocristiano Signorello, a-
veva presentato con toni 
trionfalistici il programma 
del governo ^er 1 trasporti 
da e per la Sardegna. Le 
organizzazioni sindacali 
hanno annunciato una du
ra opposizione al provve
dimento. con una serie di 
iniziative di lotta a partire 
fin dai prossimi giorni. 

Intanto dopo un Ferra
gosto tranquillo, non ca
ratterizzato come lo scor
so anno dai colossali bi

vacchi dei - passeggeri in 
attesa sulle banchine del 
porti, per gli scioperi dei 

. marittimi, adesso una 
nuova minaccia viene dai 
dipendenti della società 
«Trans Tirreno Express». 
I traghetti che assicurano 
i collegamenti tra Olbia e 
Livorno e tra Olbia e Ba
stia (in Corsica) rischiano 
di fermarsi un'altra volta. 
Uno sciopero sarà pro
clamato se non avverrà li
na schiarita nella vertenza 
In cors.> per la salvaguar
dia dei posti di lavoro. I 
delegati del sindacati con
federali sostengono che 
l'azione di lotta si rende 
necessaria in quanto esiste 
il rischio di una chiusura 
definitiva della corsa Ol
bia-Livorno. con gravi ri
percussioni sulla occupa
zione. oltre che sul colle
gamenti da t per la Sar
degna. 

Un appello è stato rivol
to dai sindacati alle auto
rità regionali, all'arami-
nitrazione provinciale di 
Sassari e alla giunta co
munale di Olbia. «Nessu
no può ancora ignorare il 
nostro problema — so
stengono 1 marittimi, tra
mite 1 sindacati —; fac
ciamo affidamento sugli 
enti locali e sulle popola
zioni. soprattutto sugli 
altri lavoratori perchè. 
superando recenti disac
cordi. venga portata avan
ti una battaglia unitaria 
per la salvaguardia di una 
linea marittima, il poten
ziamento e l'efficienza dei 
collegamenti da e per la 
Sardegna ». I marittimi 
della «Trans Tirreno E-
xpress» si sono infine di
chiarati in stato di agita
zione. 

Paolo Branca 

Ennesima denuncia dei pescatori : cagliaritani, addetti alla bonifica 

«Lo stagno di Santa Gìlla è un serbatoio di veleni » 
Presentato un esposto alla magistratura - Nei campioni tracce elevate di mercurio, piombo, cromo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Continua e si 
intensifica lo scarico del ve
leni nello stagno di Santa 
Olila. La denuncia è del pe
scatori assunti dalla Regio
ne — come salariati giorna
lieri — per 1 lavori di bonifi
ca. In un esposto alla Pro
cura della Repubblica 1 pe
scatori protestano vivamen
te perchè nel cantiere di 
Santu Inesu. nella parte al
ta dello sugno (a Groga-
stu). da una decina di gior
ni l'aria £ diventata Irre
spirabile. 

I lavoratori lamentano con
tinue emicranie, mentre mol
ti accusano preoccupati irri
tazioni cutanee. La causa 

del malesseri è da attribuire 
ai vicini scarichi della Ru-
mlanca. 

«Evidentemente — scrivo
no i pescatori nell'esposto al
la Magistratura — la concen
trazione delle sostanze tossi
che presenti nello scarico è 
aumentato notevolmente nel
l'ultimo periodo». 

Alunnati per 11 fenomeno 
1 pescatori hanno informa
to l'assessorato regionale al
la difesa dell'ambiente ed o-
ra sollecitano l'intervento del 
Procuratore della Repubbli
ca «per verificare se non 
siano state violate le nor
me che regolamentano gli 
scarichi industriali». 

I lavoratori chiedono al 
magistrato di controllare le 

analisi effettuate dal Labora
torio di igiene e profilassi 
della Provincia. Queste ana
lisi. infatti, confermano che 
il grado di tossicità dello sta
gno di Santa Olila è aumen
tato. 

La storta della laguna di 
Cagliari si trascina ormai da 
molti anni. Un tempo il più 
ricco e pescoso d'Europa, lo 
sugno di Sanu Olila è mo
rente per 1 veleni vomlUU 
dalla Rumianca, da altre in
dustrie. oltre che daue fogne 
di Cagliati e di 80 comuni 
della provincia. Da quando 
per due volte' è scoppiato 11 
colera, in quesU laguna c'è 
divieto di pesca. 
U plano di bonifica, otte

nuto per opera del PCI • 
dalla lotta dei pescatori, pro
cede a rilento, le squadre 
addette all'attuazione del pla
no di bonifica, vengono co
strette a procedere con mes
si inadeguati, tra l'incom
prensione della burocrati» e 
degli stessi governi regionali. 

Intanto nel campioni di 
pesce e di acqua, vengono an
cora trovate altissime concen
trazioni di mercurio, benao-
plrene, cromo, piombo, idro
carburi. fenoli, germi di co
lera e delle salmonelle. 

Lo stagno il 8anU Olila 
rimane ancora più di prima, 
lo specchio di Cagliari: una 
città degradata e sporca, col
pita giorno per giorno da 

ogni tipo di malattia infet
tiva. Ma non solo 8anu Oli
la è lo stagno infetto ed 
In rovina. Altre sone lagu
nari di Cagliari risultano in
quinate sì massimo grada 
Lo specchio di Bellarosa Mi
nore, nello stagno di Mo-
tentargtas, è quasi irrecupe
rabile. 

Si tenta ora di salvarlo 
in extremis con un interven
to della magistratura che ha 
Imposto ad una industria, ge
stita dal più grosso impresa
rio edile di Cagliari, di ces
sare la sua attività. I ve
leni di questa Industria han
no rovinato Bellarosa Mino
ra, facendo scomparire gran 

dei fenicotteri 

na dose di eroina? «Costa 
lOmila lire, ma non è eroina 
buona. Metà è eroina, metà 
è merda. La tagliano ' cosi 
per i poveri. A Roma è di
verso. Una dose costa 80mila 
lire, e si tratta di eroina 
buona. .Una dose cara il ra-' 
gazzo che lavora può acqui
starla. ma a Roma, dove c'è 
un più alto tenore di vita. 
A Cagliari ci sono i poverac
ci, che rubano per procurarsi 
le lOmila lire, ed allora of
frono solo roba alterata. Qui 
si entra nella logica della 
domanda e dell'offerta. L'im
portante è che loro, i traffi
canti che muovono 1 fili dal
l'alto, facciano i soldi. Quelli 
come me, che dallo "schiz
zo" sono arrivati alla "pera", 
possono anche crepare ». 

Il ragazzo di Mulinu Bec
ciu dice che « il paradiso del
la droga è bello, non fa pen
sare. ma uccide». Ed allora 
vuole uscirne. Cerca amici. 
cerca una ragazza a cui pog
giarsi, chiede un posto dove 
trascorrere il tempo libero. 
ed aspira ad un lavoro con 
una paga giusta. Lui vuole 
rientrare nella « normalità >. 
ma trova anche l'ostracismo 
di chi non è disposto a capi
re né a tollerare. Ed a Ca
gliari sono in tanti, quasi la 
maggioranza. 

L'altra mattina, in piazza 
Martiri e attorno al bastione 
San Remy. dei signori che si 
affrettavano verso l'ufficio o 
il negozio, e le massaie che 
scendevano verso la piazza 
Jenne per recarsi a fare la 
spesa al mercato di Santa 
Chiara, hanno visto per ter
ra tante siringhe. Le aveva
no buttate i ragazzi durante 
la notte, dopo il «buco». 

Nessuno ha posto la do
manda: « Perchè si droga
no?». Quasi tutti hanno in
veito. concludendo che... 
« fanno schifo! ». Ma 0 feno
meno droga ha assunto oggi. 
anche a Cagliari, un'ampiez
za tale che non può essere 
trascurato o trattato con pre
giudizi moralistici che. forse. 
potevano essere giustificati 
quando l'uso dell'eroina o del
le anfetamine era limitato a 
infime minoranze. Ed è trop
po semplicistico ricollegare 1' 
uso della droga, ormai gene
ralizzato tra giovani e giova
nissimi. a fenomeni di emar
ginazione sociale, alla man
canza di strutture associative 
o ricreative, alla difficoltà di 
inserirsi nella produzione e 
nel processo del lavoro, alla 
carenza del sistema scola
stico. 

E* chiaro che. specie a Ca
gliari, tutti questi fattori han
no un loro peso. ' e possono 
essere indirettamente una 
delle cause della diffusione 
della droga- Ma è anche in
contestabile il fatto che in 
famiglie nelle quali la casa. 
fl lavoro, i soldi non costitui
scono un problema, la droga 
è anche più diffusa che nei , 
quartieri popolali. I giovani ' 
della media ed alta borghe
sia che non hanno problemi 
di occupazione né di denaro 
si drogano né più né meno ' 
come i loro coetanei proletari 
e sottoproletari dei rioni pe
riferici e delle frazioni,ca
gliaritane. 

- Molte persone sono del pa
rere che bisogna intensificare 
la propaganda antidroga nel
le scuole e in tutti i luoghi 
dove i giovani si ritrovano, 
anche sulle spiagge d'estate. 
Le intenzioni sono lodevoli. 
Come renderle però pratica
bili? Con fl terrorismo sugli 
effetti della droga? Con la 
predica moralistica? Con l'av 
vito paternalistico a confidar
si. magari col prete? 

Tentativi destinati al falli
mento. Se la famiglia e tutta 
la società non cercheranno 
dì risolvere la crisi che. di
stintamente, le travaglia, o» 
gni intervento è destinato a 
finire nel nulla. Forse è ve
nuto il momento di riscopri
re valori e tensioni capaci 
di conquistare i giovani, di 
dare un senso ed un indirizzo 
alla loro vita. La confessione 
drammatica e agghiacciante 
del ragazzo di Mulinu Becciu 
valga per tutte. Ha oomuv 
dato a 13 anni. La sua è 
sUU un'esperienza dei nostri. 
tempi. Non sappiamo se sarà ' 
un'esperienza a lieto fine. Og
gi. a quindici anni Sergio 
cerca di afferrare «n'ancora 
di salvezza. 

Impossihflt continuare a fa
re domande, a chiedere co-
me • perchè. Lt risposte to
no dentro di noi. e dobbiamo 
Orarli fuori, ma quelle- g*> 
ste. 

Giimppt Podda 
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L'evoluzione dei rappòrti politici alla Regione 

«Programma qualificato» 
e «soluzioni subordinate» 

P nww di agosto è stalo, 
purtroppo, per le Marche, 

il ipese del rinvio A settem
bre della soluzione da dare 
al problema del governo re
gionale. Ma, non è stato un 
mese di silenzi e di pausa; 
non solo perché alcuni par
titi, in primo luogo il PCI, 
hanno tenuto • aperto sulla 
stampa e . nella attività poli
tica di massa (feste dell'Unità, 
qualche festa dell'Avanti!) la 
riflessione sui problemi delle 
Marche e dei contenuti pro
grammatici per attuare i quali 
era necessaria una determinata 
giunta regionale, ma anche 
perché : sembra che in qual
che partito ci sia chi si è 
dato da fare per cambiare ta
citamente le posizioni uffi
cialmente espresse. 

L'attività politica preferiale 
ai era chiusa con un P5I uf
ficialmente attestato sulla pro
posta di una giunta compren
dente tutta la sinistra e le for
te laiche intermedie. Ora, pur 
non risultando che si sia riu
nito qualche organismo di quel 
partito per modificare tale po
sizione, le dichiarazioni di al
cuni esponenti socialisti for
niscono una immagine di un 
PSI già deciso a ripiegare sul
le soluzioni arretrate propo
ste ad oltranza dalla DC (una 
DC, si badi bene, che assie
me al PRI, non ha fatto che 
mettere eotto accusa il PSI 
come . nnico responsabile per 
il ritardo nella formazione del 
governo regionale), polemiz
zando addirittura con il PCI 
per la sua non disponibilità 
ad essere altrettanto cedevole 

verso le preclusioni, per 11 suo 
scarso realismo politico. 
• Aveva ' cominciato, proprio-
il giorno di Ferragosto, il com
pagno Righetti il quale, dopo 
aver genericamente parlato dei 
« due più grossi partiti », con
centrava l'attenzione unica
mente sul PCI chiedendo ad 
esso di prendere in conside
razione ipotesi subordinate (le 
subordinate, come è nolo, pre
vedono tutte la presenza del 
PSI . nel governo regionale 
così come tutte prevedono la 
esclusione del PCI!). Una po
lemica questa che ha senso 
soltanto se si dà per scontato 
che il PSI, a differenza del 
PCI, le ipotesi subordinate le 
aveva prese seriamente in con
siderazione; ma ciò non ri
sulta dai documenti ufficiali. 

Ila continuato, dieci giorni 
dopo il compagno Tiraboschi, 
sottosegretario al Tesoro, af
fermando che nelle Marche 
s Io schema comunista ha mo
strato tutti i suoi limiti », che 
« la politica del PSI non sof
fre di complessi paralizzanti » 
e che « tutto dovrà essere ri
condotto al massimo di con
cretezza per far emergere nei 
prossimi giorni la soluzione 
più confacente che consenta, 
senza risene, di mettersi ra
pidamente al lavoro ». Ma la 
a soluzione più confacente » 
non era, anche per il . PSI, 
quella, rientrante nello a sche
ma comunista », di una giunta 
comprendente i partiti di si
nistra e quelli laici? 

, Ultimo, ma più esplìcito, e 
arrivato, il compagno Struzzi, 

responsabile agrario della dire
zione del PSI. Egli afferma 
che • visto vanificato questo 
tentativo (cioè una giunta com
prendente PSI, PCI, PSDI a 
PRI) non rimane che prender
ne atto e ricercare altre solu
zioni ». Queste dichiarazioni 
hanno fatto scrivere al "Resto 
del Carlino" che e il PSI sem
bra ormai orientato » verso un 
accordo di tipo governativo 
(DC - PSI - PRI). Nel giro 
di venti giorni dunque la po
sizione socialista è stala taci
tamente abbandonata. e stra
volta? E' auspicabile di no e 
che si possa ancora manife
stare un impegno unitario del
la - sinistra per respingere le 
posizioni democristiane e da
re alle Marche un governo, 
rinnovatore. 

Del resto perchè tanta pre
cipitazione nel « prendere at
to » che sarebbe stato vanifi
cato il tentativo di formare 
una Giunta democratica e di 
sinistra? II mese di agosto 
non ha affatto allontanato ta
le possibilità. 

Basta ricordare questi fatti: 
dopo che in provincia di Asco
li Piceno il PSDI, assieme al 
PSI ed al PCI, aveva chiesto 
la formazione di una giunta 
regionale senza preclusioni a 
sinistra, si sono estese le giun
te comunali che vedono la col
laborazione dei tre partiti; al
la provincia di Ancona si è 
eletta una giunta PCI - PSI, 
con l'accordo sul programma 
e l'astensione del PSDI e del 
PRI, i quali appaiono dispo
nibili a verificare in tempi 
successivi la possibilità di una 

' più organica . collaborazione; 
infine proprio in questi gior
ni la federazione , provinciale 
del PSDI di Macerata ha fir
malo un documento di intesa 
col PCI nel quale, oltre all' 
impegno per costituire nei 
Comuni, nelle Comunità mon
tane e nelle Associazioni inter
comunali esecutivi con la par
tecipazione di tulle le forze 
democratiche dì sinistra, si 
chiede esplicitamente che al
la Regione si vada e alla for
mazione di un governo il qua
le veda presente insieme il 
complesso delle forze laiche • 
di sinistra ». 

Sarebbe dunque grave rhe 
proprio adesso si rinunciasse 
a far andare : ulteriormente 
avanti questo processo politi
co positivo che s'è aperto. Ma 
prima di tutto viene un'altra 
considerazione. Nelle dichia
razioni dei tre esponenti so
cialisti si sprecano gli agget
tivi per parlare di or qualifica
to programma », • soluzione 
più confacentc », «e maggioran
za stabile », a governo quali
ficato ed efficiente », « mag
gioranza che governi bene e 
subito ». Si deve pensare che 
questi compagni ritengono pos
sibile tutto questo con «solu
zioni subordinate », cioè con 
un centro sinistra più o me
no camuffalo, con una giun
ta che sarebbe condizionata 
da una DC spostata a destra, 
con il PCI all'opposizione? 
Qualche altra dichiarazione 
per chiarire questi punti, non 
sarebbe sprecata. 

Aldo Amati 

Tante comete multicolori 
oggi nel cielo di Urbino 

URBINO — Festa franto alla Fortezza di Albornox II 31 agosto con 
flit aquiloni per la 25. edizione. Festa per i bambini, eh* tarantano 
con I colori dal proprio quartiera o individualmente. Ci saranno ancho 
quelli che piccoli non lo sono pHi. L'aquilone -in cielo è un po' la 
veglia di tanti, insieme alla coppa messa in palio dall'azienda di sog
giorno, oltre ad altri premi per la forma dell'aquila di carta, par la 

fantasia CJM l'ha Ispirata, por la «nudezza (minime o massima), par 
la lontananza la attacca a te lanfhaxxa che l'aquilone aaaaaiaaià eoa 
a . aeazà vanto. 

La fliuria darl .premi anche al bambino che e vomito par la fasta 
dalla nazione più lontana, sia che riesca sia che non riesca a far 
volare 11 suo aquilone, al più piccolo. E altro, an po' par tatt i . Com'è 
consuetudine prima dalla fasta 1 ragazzi hanno provato la tenuta 
della loro cometa, coma le ha chiamata Pascoli, dal rorrioal a dalla 
mura di Urbino. Par prendere la mano al vento a par ofluartlsaento. 
Sarà il Monte e il Duomo. Laraglna o Valbona, Hong Kong, Marcatale, 
San Pòlo o Piansevert» vìncere questo 25 . lancio collettivo? La ri-
aposta a domenica alle 16. NELLA FOTOt ua'inuaaejna ricordo dai 
concorrami aail'aona scorso. 

A proposito della sortita di un quotidiano anconetano 

la febbre 
della facoltà della Pesca? 

ANCONA — Sulle pagine di 
un quotidiano locale è rie
splosa la febbre per la « fa
coltà della pesca ». In una 
lunga intervista al profes
sor Giovanni Bombace. di
rettore del Laboratorio di " 
Tecnologia della pesca del 
CNR, viene rilanciata la pro
blematica che ha più volte 
appassionato alcuni « addet
ti ai lavori ». 

Giovanni Bombace parla 
di tre possibili opzioni: un 
corso di specializzazione 
post-laurea e dell'inserimen
to di alcuni insegnamenti 
nei piani di studio delle due 
facoltà di medicina ed in
gegneria; la creartene di un 
istituto universitario per la 
pesca con notevole autono
mia e poggiante sulle facol- ' 
tà esistenti oltre che sul La
boratorio di tecnologia del
la pesca; la terza opzione 
prevede corsi di laurea spe
cializzati in biologia, in tec
nologia ed economia. 

Sono anni che il direttore 
del Laboratorio del CNR si 

• batte per realizzare l'obbiet
tivo della «facoltà della pe
sca », uno strumento che ri
tiene indispensabile alla for
mazione di quadri tecnici 
per un settore che è stato 
lasciato in balia di interven
ti clientelali ed occasionali 
e che invece potrebbe rap
presentare un punto di for
za per la nostra bilancia ali-

' mentore. 
La situazione della pesca . 

fu messa drammaticamente 
in evidenza, qualche mese 
fa, in occasione dello scio
pero contro gli aumenti del 
gasolio e della minaccia del
la marineria siciliana di tra
sferirsi in Adriatico a cau
sa della mancanza di sicu
rezza nel canale di Sicilia. 
Emersero allora la fragilità 
di un comparto produttivo 

l/inferno di un laboratorio «Mia facoltà di ModiciM 

in balia di se stesso che 
avrebbe bisogno invece di 
poggiare su alcune precise 
linee di sviluppo che possa
no dare certezza agli im
prenditori ed ai lavoratori 
della pesca. 

La questione della ricerca 
scientifica, dell'uso di nuo
ve e più avanzate tecnologie 
nella pesca, della conserva
zione e trasformazione dei 
prodotti è uno dei problemi 
che è necessario affrontare 
con lungimiranza. 

Non siamo stati mai con
vinti che problemi così com
plessi possano essere ri
solti inventando una nuova 
facoltà anche se non voglia
mo ignorare l'esistenza del 
problema, non ultimo quel
lo delia formazione profes

sionale del giovani che si 
vogliono dedicare alla pe
sca, un numero sempre più 
esiguo. L'idea del professor 
Bombace, del quale sono no
ti i contributi concreti dati 
alla testa del Laboratorio 
nella messa appunto di nuo
ve tecnologie che hanno da
to risultati positivi alla ca
tegoria, sono apprezzabili. 

E* necessario però stare 
In guardia rispetto alla crea
zione di nuovi carrozzoni 
che altro scopo non hanno 
che quello di mettere la co
scienza a posto a coloro che 
non sono in grado di dare 
risposte adeguate a proble
mi complessi come quelli 
che pone il settore della 
pesca. 

Non è la prima volta che. 

nel nostro paese, si inventa 
una nuova facoltà sulla base 
di spinte corporative ed ac
cademiche e senza alcun co
strutto per il problema che 
si diceva di voler risolvere. 

Le Marche hanno una lun
ga e travagliata storia di 
proliferazione universitaria, 
di facoltà doppie e triple, 
di soldi pompati da enti lo
cali che si stanno dissan
guando per compiti non di 
istituto. E* necessario guar
dare quindi alla questione 
della «facoltà della pesca» 
con un respiro ampio e con 
molta prudenza. Le idee del 
professor Bombace vanno 
recepite come contributo al 
dibattito più generale che 
deve impegnare le forze po
litiche, sociali e culturali e 
le istituzioni, nelle settima
ne prossime, in vista della 
Conferenza regionale che 
l'Ateneo di Ancona sta or
ganizzando per la fine del
l'anno. Si sente la necessità 
di fare D punto sugli studi 
universitari marchigiani, 
sulla loro qualità e sviluppo 
ma per fare questo è- neces
sario che unitariamente si 
blocchino tutti i «processi 
spontanei » e ci si confronti 
a viso aperto. 

Proprio per questo sla
mo perplessi di fronte ad 
una iniziativa come quella 
dell'ateneo dorico che sta 
rischiando di rimanere ri
gorosamente riservata agli 
addetti e quindi all'Interno 
di una logica e di interessi 
troppo limitati. 

Ci auguriamo che tutti 
operino per un reale e fran
co dibattito, abbiamo anco
ra la bocca amara per come 
si è risolta «la celebrazio
ne» del decennale dell'uni
versità anconitana. 

Bruno Bravetti 

Problema degli sfrattati ad Ascoli, gli amministratori de lo risolvono così 

Vi serve una casa ? Niente paura 
è pronto un 

La giunta comunale ha deciso di sistemare i senza casa nel quartiere di Porta Cappuccina, più 
noto come Shangai - Fango, sporcizia, venti appartamenti inagibili - La protesta degli abitanti 

ASCOLI — « Gentilissimo di
rettore del giornale l'Unità. 
Mi rivolgo a lei perché pos
sa pubblicare sul suo giorna
le questo mio disperato ap
pello, perché non so più do
ve rivolgermi». Chi scrive è 
una donna, vedova e con due 
figli. E* una delle 75, 80 per
sone che ad Ascoli tra un 
paio di settimane dovran
no sgomberare l'appartamen
to in seguito agli sfratti di
venuti ormai definitivamen
te esecutivi dopo l'ultima 
proroga alla legge del 30 giu
gno scorso. 

Per questa «povera citta
dina» (cosi si firma) e per 
tutti gli altri si pone ormai 
da qualche mese l'angoscio
so problema di dove andare, 
di dove e da chi poter tro
vare un appartamento in af
fìtto. SI tratta di famiglie 
che vivevano in case regola
te dalle norme dell'equo ca
none, e che quindi, per la 
maggior parte del casi, non 
6ono in grado di pagare quel
le cifre richieste oggi dal 
« libero mercato », cifre che 
fino a quattro, cinque anni 
fa erano considerate da ca
pogiro. 

E anche volendo, anche po
tendo sborsare cento, cento 
cinquanta e più mila lire al 
mese la situazione è tutt'al-
tro che facile. « Dal matti
no alla sera vado in giro 
per trovare una casa ma 
purtroppo non riesco a tro
vare nulla. Una agenzia, alla 
quale mi sono rivolta, mi ha 
detto che in Ascoli ci sono 
700 appartamenti vuoti e 
chiusi dai proprietari ». E le 
agenzie immobiliari sono 
sempre molto ben Infor
mate. - 'r ••• 

Fin da febbraio di questo 
anno i gruppi consiliari del 
PCI. del PSI, del PRI e del 
PSDI hanno presentato una 
mozione urgente al Consiglio 
comunale per affrontare il 
problema dei prossimi sfratti. 
Tra queste famiglie, poi, ve 
ne sono una mezza dozzina 
che dovranno cercarsi una 
nuova casa' non per l'ingiun
zione del tribunale ma per
ché l'appartamento abitato 
attualmente è pericolante e 
deve essere quindi sgombe
rato. Sono casi, come si ve
de, ancora più urgenti, per
ché qui si rischia addirittu
ra una tragedia. -: 

Cosa ha fatto la giunta 
comunale fino ad oggi? Nul
la, assolutamente nulla. La 
mozione delle opposizioni di 
sinistra deve essere ancora 
discussa e non è stato preso 
un solo provvedimento, - né 
organico e generale, né par
ziale e d'urgenza, per risol
vere 11 problema degli sfrat
tati e, più m generale, quel
lo dell'edilizia pubblica - o 
convenzionata. 

L'unica «proposta » venuta 
dagli amministratori demo
cristiani e dai loro alleati ex 
missini è una cosa a metà 
tra la beffa e la provocazio
ne. Queste famiglie, è stato 
detto, verranno sistemate nei 
«nuclei abitativi» di Porta 
Cappuccina, a Borgo Solestà. 
Chi non è di Ascoli può an
che non trovare niente da 
ridire, ma in città tutti san
no cosa significa. Quel « nu
clei abitativi». Infatti, han
no un nome familiare a 
chiunque, « Shangai ». In di
verse città c'è una «Shan
gai». oppure una «Macao» 
o «Corea». 

Sono nomi importati da 
quei marinai che nel primi 
decenni del secolo erano 
stati Inviati a compiere il 
servizio di leva o la ferma 
a Thien Sing, sulla costa 
cinese, dove all'epoca aveva 
sede un «protettorato» Ita
liano. E sono nomi che si
gnificavano e ancora signi
ficano fango, sporcizia, man
canza di igiene, promiscuità 
e miseria. 

E questa è una cosa che 
«anno benissimo le famiglie 
che fino ad oggi vi hanno 
abitato e che finalmente 
possono lasciarli per trasfe
rirsi dentro nuovi stabili rea
lizzati dalllACP. Da vener
dì uomini, donne e bambini 
bloccano gli interessi al eghet
to» per Impedire alla ditta 
incaricata dal Comune • di 
«riadattare» le cassette per 
gli sfrattati, di Iniziare i 
lavori. 

Venti appartamenti sono 
già vuoti da un pezzo per
ché erano pericolanti, dico
no in sostanza 1 rappresen
tanti del Sunia e gli abitan
ti di «Shangai». chi abita 
qui ha ottenuto punti nelle 
graduatorie deUIACP proprio 
perché « residente in zona 
malsana », e adesso ci dovreb
bero venire degli altri, per 
perpetuare questa vergogna? 
Se il Comune ha soldi per 
« imbiancare » e « sistemare » 
queste bicocche li usi per so
luzioni più adeguate. 

E infatti già da due anni. 
proprio in considerazione del
l'estremo stato di decadimen
to di queste costruzioni, si 
era deciso di abbatterle e di 
trasformare l'intera area in 
verde pubblico attrezzato. 
Non se ne è mal fatto nul
la, ovviamente, e oggi & sin
daco de De Santis si dichia
ra «Irremovibile» dalla de
cisione di trasferirvi gli sfrat
titi. 

PCI, PSI, PSDI e PRI si 
riuniranno domani mattina 
proprio per presentare al 
Consiglio comunale ed all'in
tera città delle proposte al
ternative più adeguate. La 
soluzione, per grandi linee, 

è la stessa che veniva pro
spettata nella mozione pre
sentata a febbraio e mal di
scussa dalla giunta. Nel nuo
vi palazzi dell'IACP dove an
dranno tra pochi giorni gli 
attuali abitanti dello «Shan
gai » vi sono 19 appartamenti 
in sovrannumero rispetto al
le richieste (alcune sono sta
te ritirate col tempo) ; altri 
60 alloggi devono essere as
segnati a Monticelli, e an
che Il si può trovare 11 mo
do di sistemare alcune fa
miglie. Sempre TIACP, nel 
vecchi stabili, dispone di ol
tre 30 appartamenti assegna
ti a suo tempo ma oggi sfit
ti, e da tempo. La legge, in
fine, stabilisce che per ogni 
nuovo insediamento dell'Isti
tuto autonomo case popolari 
si deve lasciare una quota (il 
10%) per gli sfrattati ed I 
casi urgenti. . , . . - , 

Ma per fare questo sareb
be necessaria una chiara vo
lontà politica ed una ammi
nistrazione efficiente, men
tre te intenzioni dei de e de
gli ex missini di Grilli sono 
fin troppo chiare e il Comu-

. ne non possiede ancora nean
che un elenco completo delle 
ordinanze di sfratto della Pre
tura. Nel prossimi giorni le 
opposizioni di sinistra e il 
Sunia daranno vita ad una 
assemblea pubblica, con sfrat
tati e abitanti dello «Shan
gai » per precisare insieme le 
proposte da portare avanti 
e per respingere. Insieme, 
quei clima di « guerra tra po
veri » che l'amministrazione 
De Santis vorrebbe instaura
re in città. Un esempio di come si i costruito in questi anni ad Ascoli 

L'assemblea di S. Benedetto d. L discuterà domani dello strumento urbanistico 

Con grave ritardo in Consiglio 
il piano particolari^^ 

I due anni di amministrazione della giunta di centrosinistra sono caratterizzati 
da inerzia e superficialità — Fame di case e più di 3000 appartamenti vuoti 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Dopo oltre due anni 
dal suo insediamento la giun
ta quadripartita che ammini
stra la città di S. Benedetto 
del Tronto ha fatto il suo de
butto in urbanistica: qualche 
settimana fa con l'approva
zione tardiva e faticosa (1 
termini di legge erano am
piamente scaduti) del PPA 
(Piano Poliennale di attua
zione) e ora (sarà oggetto di 
discussione nel Consiglio co
munale di domani) con l'ap
provazione del piano partico
lareggiato previsto dalla leg
ge regionale n. 31 del set
tembre 79. 
• Due ami di inerzia, dun

que, in un settore che inve
ste i problemi drammatici del
la carenza degli alloggi in 
una città che dispone, d'altra 
parte, di circa 3000 apparta
menti sfitti. - -

Quanto la giunta sambene-
dettese abbia a cuore queste 
questioni (carenza di alloggi. 
sfratti, ripresa edilizia ecc...) 
lo ha chiarito abbondantemen
te la vicenda della legge 
n. 31. La maggioranza ha 
mostrato chiaramente con il 
suo comportamento di non 
credere ai benefìci di questa 
legge. Tanto è vero che il 
Piano Particolareggiato è sta
to redatto soltanto alla sca
denza dei termini previsti « 
fissati dalla legge stessa netta 
data del 6 settembre 1980. 

La legge n. 31 — ricordia
mo — proposta in consiglio 
regionale dai gruppi consilia
ri del PCI e del PSI (cono
sciuta come «legge Zazio», 
dal nome del relatore, fl con
sigliere comunista Luigina 
Zazio) consente la sopraeleva-
zione ed fl completamento del
le costruzioni fino a un mas
simo di 3 piani.- Tutto questo 
attraverso un piano particola
reggiato che gli Enti locali 
avrebbero dovuto redigere 
entro.un anno dall'entrata in 
vigore della legge. 

Ma nonostante la fame di 
casa, gh" sfratti, le pressioni 
dei cittadini (numerose sono 
state le assemblee popolari 
organizzate dai comunisti per 
discutere con i cittadini su 
questi problemi) la giunta è 
arrivata a ricordarsi della ne
cessità di applicare questa 
legge solo in questo ultimo 
mese. Eppure sono circa IMO 
gli alloggi che sarà possibile 
realizzare nella città grazie 
agli effetti di una legge sor
retta politicamente dalla ne
cessità di andare incontro al
le esigenze di larghi strati 
popolari, di piccoli risparmia
tori. Ma con i risparmi falci
diati dalla inflazione, con l'au
mento vertiginoso del costo 
dei materiali e con l'urgenza 
con cui I gravi problemi del

l'abitazione si • pongono . la 
giunta non ha trovato di me
glio che attendere. 

La vicenda è abbastanza 
illuminante e forse potrà 
chiarire (e ce n'è ancora 
bisogno se • consideriamo le 
bugie che il Resto del Carlino 
continua a scrivere sulle re
sponsabilità dei comunisti 
sanbenedettesi nel blocco del
ie attività edilizie) quali sono 
le forze che in citta si bat
tono per la soluzione del pro
blema della casa e quali, in
vece, quelle che hanno a cuo
re soltanto il grosso mercato 
delle aree. La verità è che so
prattutto la DC (nella quale 
personaggi come Di Concetto. 
notoriamente legato a' questo 
mercato, la fanno da padro
ne) recalcitra di frante a 
qualsiasi strumento urbanisti
co che contenga elementi di 
programmazione nella gestio
ne, dei territorio: fossero pu
re strumenti che consentono 
(come la legge n. 31 ed il 
PPA) quella ripresa edilizia 
che sembra essere l'unico 
motivo della esistenza dei 
democristiani. 

Non si capirebbero altri
menti i ritardi spaventosi nel
la approvazione del PPA e, 
oggi, del piano - della legge 
n. 31. 

O meglio ancora: certa DC 
ancora prima di ritardare la 

I approvazione di questi stru
menti ha sempre tentato (ma 
a S. Benedetto, di fronte al
la compattezza delle opposi
zioni e alle prese di coscien
za dei socialisti nonché al 
buon senso spesso espresso 
dal PRI alla DC è andata 
spesso male) di snaturarli del 
loro significato originario. Co
sì. è accaduto per la legge 
n. 31. Di fronte alla scarsa 
rilevanza di questa legge co
me ossigeno alla speculazio
ne e alle manovre dei grandi 
costruttori (si tratta infatti di 
una legge popolare voluta dal
le sinistre) la DC ha prete
so di utilizzarla in senso clien
telare per accontentare — fuo
ri e contro ogni logica di 
visione complessiva e pro
grammata — le singole pres
sioni ed i singoli casi. 

La manovra democristiana 
— salvo ripensamenti degli al
tri partiti in consìglio comu
nale di domani — è stata 

Potranno essere realizzati 
sventata. 

Nozze 
PESARO — Presso fl Muni
cipio di Pesaro si sono spo
sati 1 compagni Walter Co-
lonesi • Olimpia Polverelli. 
In occasione della felice cir
costanza hanno versato 30 
mila lira per l'Unità. 

— si diceva — circa 1800 al
loggi: c E non si tratta — 
continua il compagno Benigni 
— di seconde case. Ecco per
chè soprattutto la DC ha da
to così poca importanza agli 
obiettivi di questa legge. Altri, 
infatti, sono gli interessi del
la DC sanbenedettese. L'o
biettivo del PCI, invece, è 
quello di dare si uno svilup

po ordinato alla città ma an
che quello di consentire alle 
famiglie di costruire un al
loggio per i propri familiari 
per evitare, anche, la -fran
tumazione del tessuto sodala 
cui da qualche anno stiamo 
assistendo ». 

Giorgio Troll 

Così le feste dell'Unità 
in tutta la regione 

ANCONA — In tutta la regione, numerose sono le Feste de 
«l'Unità» che si concludono oggi e quelle invece, che sono 
in calendario per la settimana entrante. Di seguito le più 
importanti. " -
PROVINCIA DI ANCONA: 31 Agosto - Ancona (Pinocchio). 
Osimo, Camerano, Santa* Maria Nuova. Serra San Quirico, 
Senigallia (RonctteHi). Ostra Vetere. 

A Chiaravalle, la Festa, iniziata venerdì scorsa, prose
guirà fino a domenica 7 settembre. -

A Serra De* Conti. Cerreto d'Est e Senigallia (Borgo 
Ribecca), la Festa è per il 5-7 settembre, mentre ad Anco
na (Piano San Lazzaro), inìzierà giovedì 4. 
PROVINCIA DI MACERATA: è in corso oggi, fino a dome
nica. prossima, il Festival Provinciale de limita di Mace
rata, ai Giardini Diaz. 

A partire da domani, fino a domenica prossima. Festival 
anche a Corridonia. Venerdì apre invece la Festa di Castel-
raimohdb, sabato quella di . Montecassìano. 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO: 31 agosto-Porto d'Ascoli 
(Sentina). Monturano. Caldarette, Monterubbiano, Montapone. 

Per domenica 7 settembre è invece prevista una Festa de 
«l'Unità* intercomunale a Pagliare del Tronto, che investirà 
i Comuni di Colli del Tronto, Castorano, Castel di Lama. 
Spinetoli, Monsampolo. 
PROVINCIA DI PESARO: Per quest'oggi è prevista la cHu-
swa delle Feste a Bareni. Monte Porzio, Cciombarone, P*v 
glio. Pesaro (Tombaccia). 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI - ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi 65 Ancona indice un 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

POSTO DI IMPIEGATO TECNICO 
INGEGNERE GRUPPO III 

Il termine per la presentazione deDe domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 17 settembre 19». 

Per l'ammissione al concorso, tra gfi altri requisiti, 
è richiesto: 

— fl possesso del diploma di lanca in Ingegneria; 

— aver compiuto fl 27. anno «fi età ma non aver* supe
rato 33 «imi, salvo eccezluiii di legge. 

Per ulteriori informazioni e copte del bando, rivol
gersi agli uffici deU'Aaeada. ria Senigallia n. lt . 

Il preaWa***: m . Bulimie» Bàrfellnl 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, t - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 
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L'impegno del sindacato alla ripresa delle lotte contrattuali 

Una classe operaia all'attacco 
per battere il vuoto di governo 

Un contributo alla discussione del segretario regionale della CGIL - La grande sconfitta delle forze 
moderate sui decreti economici di Cossiga - Ancora una non.omogeneità <Torientamento tra i lavoratori 

Mercatino 
del libro usato 

dal primo settembre 
a Perugia 

PERUGIA — Il foglio del cir
colo politico culturale studen
ti medi, Umbria TV e Radio 
Perugia 1 organizzano 11 mer
catino del libro usato 1980, 
che sì svolgerà dal 1. al 27 
settembre presso la sala poli
valente del mercato coperto 
di Perugia. Il mercatino re
sterà aperto tutti i giorni fe
riali dalle ore 10 alle 13 e dal
le 16 alle 19. 

Durante la prima settima
na di apertura verrà effettua
ta solamente la raccolta del 
volumi secondo le stesse mo
dalità dello scorso anno. La 
nostra iniziativa viene giudi
cata utile sia per dare seguito 
al successo dello scorso anno, 
sia soprattutto per offrire una 
presenza alternativa a chi 
specula sulle necessità degli 
studenti e delle loro famiglie, 
In special modo le case edi
trici che continuano ad at
tuare una politica di aumen
ti Indiscriminati. 

: Una recente manifestazione di studiosi stranieri nella sala dei Notar! 

Inviato un telex al ministro della Pubblica Istruzione 

Sul «caso» degli studenti iraniani 
intervento del presidente Marzi 

il 1° settembre scade l'ultimatum lanciato dai giovani - Nel luglio scorso at
tuarono un lungo sciopero della fame per una sessione supplementare di esami 

Oggi si chiudono 
molte feste 
deU'Umtà 

nella regione 
PERUGIA — Si concludono 
oggi diverse feste dell'Unità. 
Tra le principali manifesta
zioni, ci sono quelle di Cam
petto sul Clitunno, alle 18,30, 
con Germano Marri/ Corda
no (19,30) con Paolo Men-
chetti; Ponte Rio (19) con 
Umberto Pagliacci; La Bru
na (20) con Alberto Coracci: 
Tavemelle (18,30) con Paolo 
Bartoiini. 

PERUGIA — A pochi giorni di distanza dal 
termine ultimo (1. settembre) posto dagli 
studenti iraniani,'che a luglio attuarono 
uno sciopero della fame per ottenere una 
sessione supplementare degli esami di am
missione per l'Università italiana, il presi
dente della giunta regionale dell'Umbria 
Germano Marri, ha inviato un telex al mi
nistro della P. I. Adolfo Saiti. Nel messag
gio si afferma che l'accordo raggiunto il 23 
luglio fra gli stessi .studenti iraniani, una 
delegazione umbra e il sottosegretario alla 
P.L Lenoci deve essere «realizzato compiu
tamente» dal momento che «qualsiasi mo
dificazione nei confronti di quelle decisio
ni non sarebbe compresa e potrebbe avere 
serie conseguenze ». 

Come è noto il rettore dell'Università per 
stranieri Prosciutti ha fissato al 15 ottobre 
la data dell'esame di lingua e cultura ita
liana, ma non è dato sapere se la prova 
sarà convalidata. Il ministro della P.I- Sar
ti infatti, in una tetterà, inviata a Marri, 
faceva presente l'impossibilità di garantire' 
agli studenti iraniani l'immatricolazione uni
versitaria per l'anno accademico 1960-81 es

sendo ormai esauriti i posti riservati agli 
studenti iraniani. _ . 

~ Se ' nei prossimi giorni non'' arriveranno 
atti positivi gli studenti iraniani hanno an
nunciato iniziative - di - lotta « più violen
te» anche rispetto allo sciopero della fame 
del luglio scorso. «Si tratta a nostro av
viso — afferma Marti'— di chiudere una 
situazione creatasi principalmente per man
canza di una programmazione sugli ingres
si degli studenti e di precise direttive. del 
ministeri competenti. Mentre confermiamo 
questa posizione che ci sembra la più se
ria e responsabile non possiamo fare a me
no di esprimere la più grande preoccupa
zione per le nuove situazioni che rischiano 
di ripetersi, forse aggravate, per il prossi
mo anno. Se non cambierà 11 meccanismo 
di distribuzione di tali studenti nel territo
rio nazionale, e più precisamente se non 
verranno create altre sedi per lo svolgimen
to del corsi preliminari di accesso agli ate
nei, oltre quello dell'università per stranie
ri di Perugia ci troveremo nei prossimi me
si — conclude Marri — di nuovo nella stes
sa difficile situazione del passato». 

Dopo undici ore di trattative tra sindacato e direzione 

Raggiunta un'ipotesi di accordo 
stilla cassa integrazione alla Moplefan 

TERNI — E* stata raggiun
ta una ipotesi d'accordo fra 
direzione e sindacato per 
quanto riguarda la richiesta 
della Maplefan di applicare 
il provvedimento di cassa in
tegrazione per 95 dipenden
t i Dopo una trattativa du
rata undici ore nella sede ter
nana dell'Asso-industriali, 1' 
accordo raggiunto prevede 
che al provvedimento saran
no interessati circa una qua
rantina di lavoratori al mese. 

I 400 lavoratori interessati 
non saranno sempre gli stes
si, ma ruoteranno mese per 
mese. E' stato anche concor
dato — nel corso della trat
tativa — che verranno messi 
in - atto' alcuni meccanismi 
che permetteranno di ridur
re al minimo il numero del
le persone interessate alla 
cassa. Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre — quelli 
interessati dal provvedimen
to richiesto — verranno ef
fettuati lavori di manuten
zione nei due reparti PS cui 
si riferiva la richiesta fatta 
dalla direzione. 

Questi lavori consentiran
no l'utilizzazione di parte di 
quel personale — elettricisti, 
meccanici, strumentisti — 
che inizialmente dovevano 
essere interessati al provve
dimento di cassa. Tutto il 
personale dipendente dei due 
reparti dovrà utilizzare dal 
1. settembre i giorni di ferie 
residui. I lavoratori infatti 
verranno messi in cassa in
tegrazione solo al termine 
del godimento delle ferie ar
retrate. Per tutte quelle man
sioni operative per le quali 
sarà possibile effettuare una 
rotazione del personale, que
sta vorrà effettuata allo sco
po di evitare che siano sem
pre gli stessi operai a soste
nere 11 peso del provvedi
mento di cassa integrazione. 

In tutto, comunque, nell'ar

co dei tre mesi, non potran
no essere più di 74 1 lavo
ratori interessati al provve
dimento. La Moplefan. dal 
canto suo, ha assunto una 
serie di impegni. La cassa 
integrazione, innanzitutto, è 
stata chiesta per 13 setti
mane e per il 1. dicembre 
è previsto il rientro in atti
vità di tutte le maestranze 
del gruppo. Questo impegno 
— preso dalla direzione — 
ha convinto ancora di più 
quanti sin dall'inizio della 
vicenda sostenevano che il 
provvedimento fosse stato ri
chiesto dalla direzione della 
Moplefan solo per superare 
l'attuale temporanea crisi del 
mercato delle resine. 

Ci si è anche Impegnati, 

nell'incontro di venerdì, a ri-
discutere entro il mese di ot
tobre la situazione del mer
cato. La direzione aziendale 
— all'incontro erano presen
ti il direttore dello stabili
mento temano, dottor Luc
chetti e il capo del persona
le della divisione materie 
plastiche, dottor Montesi — 
ha preso anche impegni af
finché il provvedimento di 
cassa integrazione non abbia 
conseguenze sulla futura ca
pacità produttiva — e quin
di sul numero degli organici 
effettivi — degli Impianti nel 
futuro. 

E* apparso comunque chia
ro nel corso dell'Incontro co
me la richiesta di applica
re la cassa integrazione non 

fosse scaturita da una preci
sa volontà dei dirigenti del
la Moplefan, quanto dalla 
ben più pressante decisione 
della direzione Montedisòn. 
Una volontà politica ben de
finita, quindi, testimoniata 
anche dal fatto che del prov
vedimento non saranno in
teressati solo i lavoratori ter
nani del gruppo ma anche 
quelli degli impianti — an
che recentemente realizzati 
— di Ferrara, Mantova • e 
Brindisi. 

Per il 3 settembre, comun
que, è stato fissato un incon
tro con la direzione Monte
dison per discutere il futuro 
del polo ternana 

Angelo Ammonti 

Fìtto calendario di incontri degli assessori Provantini e Gubini 

Dopo la pausa estiva 
ricognizione nell'economia 

PERUGIA — Con un nutrito 
calendario di incontri fino 
al 10 settembre, convocati dai 
due assessori « economici » 
della Regione, Alberto Pro
vantini (industria, commer
cio, turismo) e Cario Gu
bini (agricoltura e artigiana
to) la giunta regionale ha 
ripreso in pieno il lavoro do
po la breve pausa estiva, an
che nel settore dell'economia. 

SI tratta di una serie di 
incontri (tenuti separatamen
te dai due assessori, ma en
tro un'ottica e con un obiet
tivo comune) con gii enti, 
te categorie, te forze «cono* 

nUoo-sodali interessate: una 
«ricognizione» — come vie
ne definita — per fare il 
punto del problemi aperti, 
acquisire elementi di cono-
scensa e di valutazione, sag
giare orientamenti, accoglie
re proposte, in vista di una 
precisa definizione della po
litica economica della Regio
ne dell'Umbria nella tersa 
legislatura. Una politica — 
viene sottolineato — che de
ve essere tostsntlata da «• 
n« serie di atti e di ««tre 
per ciascun settore produtti
vo, sulte quali si reansai r 
accordo • napagno 

delle autonomie locali e del
l'intero tessuto economica 

Nei giorni scorsi Provan
tini (prima di partire per 
il Belgio in occasione della 
fiera internazionale commer
ciale di Seralng) si è già vi
sto coi presidenti delle azien
de di tariamo, e con gli ope
ratori turistici; nei prossimi 
giorni, sono previsti incontri 
dei due assessori con l'ente 
di sviluppo agricolo, la Svi-
htptmmbrla, le - comunità 
montane, la Federazione In
dustriali la Confcommercio 
e la Confesereentl, le associa
zioni agricole ed artigianali. 

PERUGIA — Nonostante le 
nere previsioni dell'inizio del
l'estate. l'inerzia prima e le 
estemporanee improvvisazioni 
del governo poi, le manovre 
speculative e le interessate 
drammatizzazioni della situa
zione del cambio, il settembre 
che si annuncia non sarà la 
tomba dell'economia e del la
voro italiano. I decreti del 
governo e le manovre da essi 
sottesi sono usciti scompagi
nati dalla mobilitazione ope
raia e dalle dure lezioni in 
Parlamento. 

C'è più di un motivo per 
sentire un senso di vittoria e 
insieme una grande preoccu
pazione. Difatti si rafforza la 
immagine della classe operaia 
come soggetto sociale e poli
tico e si dimostra anche la de
bolezza dell'attuale quadro di 
governo. D'altra parte la qua
lità dello scontro e la mobili
tazione operaia non sono an
cora sufficienti per costrui
re una alternativa sicura alla 
precarietà e arretratezza degli 
attuali equilibri politici. 

Abbiamo arrestato e forse 
sconfitto un disegno, non àh-
biamo ancora ricostruito una 
precisa e nuova tendenza po
litica. In particolare il sinda
cato operaio non lavora con 
omogeneità di orientamenti 
per realizzare questa necessa
ria maturazione del conflitto 
sociale all'altezza delle que
stioni politiche sul tappeto e 
cioè i limiti dello sviluppo 
economico-sociale, le inadem
pienze del governo, la neces
sità di modificare l'organizza
zione dei poteri nello Stato 

D'altra parte non si è anco
ra assopita nella sinistra e 
nel partito l'idea che tale di
vario possa essere colmato e 
sostituito da un'iniziativa su 
un terreno di accordi e di me
diazioni tutte interne alle for
ze politiche e ai loro schiera
menti parlamentari. Se ciò tor
nasse ad affiorare e poi a 
prevalere significherebbe che 
non è stato ancora ben com
preso il significato degli ulti
mi due risultati elettorali. • 

L'obiettivo di oggi, dùnque, 
deve essere quello di costruire 
un'iniziativa di • massa e di 
movimento che riesce ad af-
ferare i bisogni e le prospetti
ve, l'economia e la politica. 
Anche in Umbria siamo a que
sto nodo cruciale. , Riaprire 
nelle fabbriche la questione 
dei decreti del governo non 
può essere fatto se non discu
tendo con la classe operaia su 
quali sono ora i diversi inter
venti di politica economica, fi
nanziaria e monetaria neces
sari e possibili. 

La ripresa del confronto con 
la Regione non può prescinde
re dall'andamento e dai risul
tati della stagione della con
trattazione integrativa di set
tore e aziendale ancora in 
corso. Se è giunto il tempo 
di una stretta con le associa
zioni imprenditoriali, essa de
ve definirsi su una piattafor
ma articolata 

C'è dunque bisogno di raf
forzare ovunque la nostra vi
sione di parte. Ciò è tipico 
di un movimento di classe. 
che interpreta le vicende, la 
crisi e lo sviluppo in termini 
appunto di modifica dei rap
porti di potere tra le classi e 
di modifiche della struttura 
di potere quale è stato defini
to dai livelli precedenti dei 
conflitti. Visioni di parte e 
non corporativismo, categoria-

' usino o settorialismo. A chi ci 
accusa di unilateralità rispon
diamo che essa non è altro 
che il punto di vista dei lavo
ratori e della classe operaia 
sulle questioni da decidere per 
k> sviluppo economico, sociale 
e civile della Regione e del 
paese. 

H problema diviene allora: 
siamo portatori e interpreti 
reali di questo punto di vista? 
Siamo in grado di svilupparlo, 
accrescerlo, precisarlo, fino a 
farne una prospettiva e una 
soluzione? Siamo capaci di so
stenerlo. di mostrare coerenza 
e unità lungo questa imposta
zione? E soprattutto siamo 
sufficientemente cresciuti da 
porre questo problema non 
come un'esercitazione ancora 
intellettuale di redazione di 
una piattaforma rivendicativa, 
ma come la prosecuzione, il 
coronamento, il momento di 
consolidamento di una stagio
ne di lotte di massa 

Che hanno, inoltre, rotto 
equibri, soddisfatto attese e 
liberato energie, che ora pos
sono impegnarsi a costruire 
nuovi equilibri, nuove conve
nienze di sviluppo, nuove oc
casioni di ripresa e di allar
gamento del conflitto, senza 
delegare o concedere alla de
cisione di altri né la mediazio
ne. né gli interventi di riequili-
brio, né di lotta. 

Paolo Brutti 

Una festa dell'Unità 
per riscoprire nuovi spazi 

Venerdì a Terni si apre il festival provinciale sui mille metri quadrati della ex-Gil 

TERNI — E' dall'inizio del mese che ai giardini pubblici 
, di Terni si sta lavorando per la Festa provinciale del
l'Unità. Sono stati montati chilometri di tubi Innocenti. 
che sono serviti per allestire le strutture che dovranno 
sostenere 1 pannelli con le mostre e per gli stand. Resta-
no ora solo le coperture e l lavori di rifinitura. Si cal
cola che in caso di pioggia circa quattromila persone 

. potrebbero trovare riparo sotto gli stand. C'è voluto un 
lavoro paziente e faticoso. Lo spazio un tempo di pro
prietà della ex GII è stato ripulito e reso nuovamente 
accessibile. • - ' .... .'• i> .= :jt 

• Si è ripetuta l'esperienza dello scorso anno, quando 
, sempre per la stessa occasione fu riaperto al pubblico 

l'Anfiteatro Fausto, proprio grazie al lavoro dei comu
nisti. Quest'anno è stata «riscoperta» un'area di circa 
mille metri quadrati. Fino a pochi giorni orsono era 
protetta da un muro di cinta, che è stato parzialmente 
abbattuto. Veniva utilizzata, in misura molto modesta, 
dagli studenti dell'Istituto d'arte. Ora vi si sta mon
tando una torre in tubi Innocenti, alta otto metri, sul
la cui cima saranno proiettate, per tutto il periodo del
la Festa, delle diapositive. Per venerdì, giorno di aper
tura, sarà quindi tutto pronto. • 

La Festa provinciale dell'Unità si è. negli ultimi an
ni, «ingigantita». E è un «gigante» da tanti punti di 
vista: per lo sforzo organizzativo che richiede, per la 
qualità del programma, per il numero di presenze che 
registra. Nel quindicimila depliant con 11 programma, 
che sono stati distribuiti, si annuncia che « la Festa 
dell'Unità si configura anche quest'anno come il più 
importante appuntamento politico-culturale dell'anno per 
la nostra città e la nostra provincia». Un'affermazione 
che può sembrare un atto di presunzione. Chi ha pre. 
sente che cosa diventano i giardini pubblici nei dieci 
giorni della Festa sa che cosi non è. La e Passeggiata », 
come amano chiamarla i « vecchi » ternani, si anima 
in quei dieci giorni di migliaia di < visitatori, che af-

: follano gli spettacoli, si ritrovano agli stand, parteci
pano al dibattiti, riflettono e discutono sui contenu
ti delle mostre. 

E' una festa che ha assunto il carattere di un grande 
• appuntamento di massa e tale è non solo per i comuni

sti, che pure a Terni rappresentano poco meno della 
metà della popolazione, ma per tutti i cittadini, al di là 
dell'appartenenza politica. Il programma della prima 

giornata rende l'idea della festa: si inizia alle óre 17 
con una maratona per la pace, mentre in piazza della 
Repubblica il « Centro maschere e strutture gestuali di 
Donato Sartori » stenderà le sue ragnatele in una « per
formance» che a Venezia ha suscitato tanto scalpore. 

Alle 21,30 la manifestazione di apertura sul tema «dal 
governo democratico e popolare della città, il contributo 
a rafforzare e sviluppare la democrazia», vi partecipa
rlo Giuseppe Cannata, sindaco di Taranto; Franco Am
brogio, deputato calabrese e Giacomo Porrazzini, sinda
co di Terni. Alle 22,30 all'interno dell'Anfiteatro si esi-
birà l'orchestra polacca di Poznan « Osmega Dnya », 
mentre sul piazzale del palco 1 la cooperativa « Scuola 
Libera» presenterà «Proposta di Festa». 

Una giornata ricca di spettacoli che si intrecciano a 
manifestazioni politiche, in una cornice che è quella 
dei giardini pubblici nei quali si riverseranno migliala 
di persone. Sarà cosi per dieci giornate. Ci saranno i 
personaggi di grido: Roberto Benigni, sabato 6; Alber
to Fortis e Donovan, mercoledì 10; Antonello Vendltti, 
sabato 13. Il Circo di Stato di Pechino presenterà il suo 
spettacolo domenica 7. Contemporaneamente si esibi
ranno artisti forse meno noti, ma scelti con particolare 
attenzione: il gruppo Malvasia, il teatro Imprevisto di 
Modena, Victor Cavallo, Veronique Chalot, Andy Fo-
rest and the Stumblers, 11 gruppo «Old Time Jazz Band», 
Kalenda Maya, Laura Costa, la Prima Compagnia tea
tro in Todi, Patrizia Scascitelli Quintetto, gli «Old Ba-
nyo Brother », Giampiero Frondini, il Teatro della For
tuna, il gruppo Folk Intemazionale di Havadià Ensem
ble e tanti altri. 

Ci sono poi le iniziative politiche che ruotano intorno 
a alcuni filoni conduttori: l'internazionalismo e la pace. 
la crisi della stampa e la libertà d'informazione, il go
verno locale, la crisi econornica, gli anziani, la democra
zia e la funzione del partiti. 

•' Ci sarà un laboratorio audiovisivi, uno fotografico in
torno al quale si svilupperanno incontri, dibattiti, mo
stre e tante altre «sorprese» che anche quest'anno la 
Festa riserverà, come il quotidiano che sarà stampato in 
tipografia per tutte le dieci giornate e che costituisce 
un brandello di quel discorso sulla crisi della stampa 
che si intende approfondire. 

Giulio C Proietti 
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PERUGIA — «Lui la pren
de per mano / e insieme 
fanno un tratto di strada / 
nei suoi capelli /. rondini 
lievi nidificano ». 

£* una poesia d'amore di 
Walter Cremonte che fa par
te di una sua raccolta in 
cui tra il 1966 e il 1968 po
litica e donna amata si in
trecciano. Una specie di an
ticipazione di « Porci con 
te ali*. • 

Walter faceva parte di una 
lunga schiera di poeti e 
scrittori, che, cercando di 
adeguarsi al modello *Cal-
stelporziano », si sono suc
ceduti su un palchetto nel
la stupenda piazzetta di Cor-

Un meeting della poesia 
ricordando Castelporziano 

ciano giovedì 28 agosto al
le 9 di sera. 

Si trattava di una inizia
tiva dell'ARCI presa in col
laborazione con l'associazio
ne di poeti « Sinergia » nel
l'ambito del festival dell'Uni
tà di Cordano. « Spazio a-
perto a tutti i linguaggi» 
così suonava più o meno il 
titolo dell'iniziativa, e su 
un grande cartellone bian
co Cera la possibilità per 
tutti di parlare. 

Il numeroso pubblico pre
sente ha ascoltato tre suo
nate di Bach eseguite dal 
violoncellista delPUmu Sin
tesi Margot Venn, per di
vertirsi subito dopo con poe

sie in dialetto di Claudio 
Spinelli. Il poeta ha pre
sentato un paio di brani 
della sua raccolto « i foco 'n 
tot camino». Claudio Spi
nelli è anche segretario re
gionale della UIL e dedica 
le ore libere alla poesia dia
lettale, 

Gli interventi del pubbli
co sono stati tanti, anche se 
brevi. «Da un punto di vi
sta organizzativo — ha det
to infatti il poeta Gianni 
Armei — penso che questo 
tipo di incontro riuscireb
be meglio se ti svolgesse 
contemporaneamente tn va
rie località. Mi spiego me
glio: ad esempio con un 

gruppo di artisti a Corda
no, un altro a Perugia e co
sì via, in modo anche da 
alleggerire le serate». 

La nota forse più consi
derevole del meeting è sta
ta-la massieda presenza 
femminile che si è prodot
ta in testi assai interessan
ti. Fulvia Di Carlo, ad esem
pio, come già aveva fatto 
atta grande manifestazione 
per la pace aWisola Polve-
se, ha cantato te poesie di 
Anna Belardinélli e Ivslise 
Ghione, costituendo il mo
mento più significativo di 
tutta la sera. 

Marco Gregorettt 

In Umbria prof ondo dolore per la morte di Basaglia 

Una lotta comune per cancellare 
la vergognò delia segregazione 

PERUGIA — La notizia del
la morte di Franco Basaglia 
ha provocato dolore anche in 
Umbria, dove le esperienze 
e il dibattito quotidiano sul 
terreno psichiatrico hanno 
più volte messo in contatto 
k> psichiatra veneziano con i 
protagonisti dell'esperienza 
umbra. 

Proprio alcuni mesi fa 
Franco Basaglia, aveva par
tecipato a Perugia ad una riu
nione di un gruppo di la
voro formato da amministra
tori locali, esponenti di Psi
chiatrica Democratica e di 
Magistratura Democratica sul 
tema dei manicomi giudizia
ri: era forse questa, per Ba
saglia, l'ultma istituzione «da 
negare». 

e Ma 11 suo progetto — af
ferma Fabrizio Ciappi, psi
chiatra del CIM di Perugia-
Centro e membro della segre
teria nazionale di Psichiatria 
democratica — era più deci
sivo: costruire le premesse 
pratiche perché non sia pos
sibile tornare Indietro e va
nificare le acquisizioni della 
legge; costruire Ipotesi teo
riche di rifondanone della 
medicina al servizio della sa
lute e non dello sfruttamen
to». 

n motivo che unisce Basa-

Itila all'Umbria è comunque 
egato alla lotta degli anni 

00 per cancellare la vlolen-t 
della segregazione pslchla; -
ca, per l'Istituzione manlco-
manlale. 

Se l'obiettivo fu comune, le 
strade percorse furono diver
se. « A Perugia — ricorda 
Ciappi — la nostra esperien
za fu sostenuta e parteci
pata dall'impegno civile e po
litico delle popolazioni, delle 
amministrazioni - democrati
che. A Gorizia Basaglia e i 
suoi collaboratori furono in
vece costretti a lavorare in 
una situazione di trincea. La 
convergenza, anche operati
va, si è poi manifestata sul
la discussione, elaborazione 
della legge di riforma psi
chiatrica: la 180. Questa leg
ge. secondo l'intenzione di Ba
saglia. doveva precedere l'at
tuazione della riforma sani
taria, all'interno della qua
le esprimere tutte le sue po
tenzialità. Attualmente — pro
segue Ciappi — stavamo la
vorando insieme ad un pro
getto finalizzato del Consi
glio nazionale delle ricerche 
sulla prevenzione delle malat
tie mentali». 

TI fatto che il CNR abbia 
assegnato alle amministrazio
ni locali di Perugia, Trieste, 
Venezia ed altre il compito 
di condurre una ricognizione 
e di avanzare progetti su 
questo tema, dimostra come 
abbiamo poi pesato anche 
all'interno del mondo uni
versitario scientifico le e-
sperienze portate avanti dal 
movimento democratico. Dal
lo «scandalo» parziale, si è 
arrivati, e Basaglia ne fu au
torevole protagonista, al pro

getto generale di ridiscussio
ne della medicina. 

«Dopo la 190 e la riforma 
sanitaria, si è delineato un 
nuovo quadro all'interno del 
quale lavorare a favore del
la salute; ecco perche — so
stiene Ciappi — Basaglia si 
era "gettato" sui manicomi 
giudiziari, l'ultimo luogo do
ve vengono relegati gli scar
ti sociali: il criminale e il fol
le. L'obiettivo di superamen
to del manicomio giudiziario 
non è facile e Basaglia ne 

era consapevole. Il lavoro era 
all'inizio e sta ancora conti
nuando. Certo, con la morte 
di Basaglia perdiamo mol
to dal punto di vista uma
no. Restano aperte e intatte 
le ricerche tecniche e scien
tifiche. patrimonio ormai di 
un movimento democratico 
che ha avuto hi Basaglia — 
conclude Ciappi — un prota
gonista fra i più attenti e 
sensibili». 

Fausto M i a 
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Huston da brivido 
e Bellocchio 

con le pantofole 
L'americano presenta un film (« Fobia ») girato con la 
mano sinistra, l'italiano dà resoconto di una vacanza 

Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Fobia, ecco un 
titolo che alla Biennale-
cinema di quest'anno ci 
sta bene. Agorafobi e clau-
strofobi, in particolare, 
celebrano gli sponsali del
le loro angosce, assistendo 
ad affollatissime proiezioni 
dentro locali chiusi e pic
coli. Le sale di supporto Il
la rassegna « grande » di
mostrano sempre più la 
propria inadeguatezza ri
spetto alle esigenze di gior
nalisti e altri addetti ai la
vori. Forse ci si sarebbe do
vuto pensare in tempo, da
to che il fenomeno già si 
profilava, confortante al
larmante insieme, dodici 
mesi fa. Forse si sarebbe 
dovuto investile, nell'am
pliamento delle strutture, 
il denaro speso per creare, 
dinanzi al frontone del 
Palazzo, un apparato sce
nografico che sarà magari 
pure d'autore, ma a noi è 
parso di una rara cafone
ria. A ogni modo, fra tanto 
lustro, resta il gradino rot
to, da lunga pezza, nella 
scalinata d'ingresso; e noi 
ci auguriamo che, almeno, 
ci metta il piede in fallo 
qualche autorità di gover
no, così magari l'aggiuste
ranno (il gradino, per le 
autorità non c'è molto da 
fare). 

Fobia, dunque (o Phòbia, 
nell'originale, con l'accen
to sulla o, come ci infor
mano, a sollievo della no
stra ignoranza), è il nuovo 
film di John Huston, pre
sentato nella rassegna 
« maggiore », ma fuori con
corso. Huston è un regista 
che amiamo, e che non ci 

ha quasi mai deluso; non 
del tutto, comunque, nem
meno quando, in evidente 
stato etilico, confezionava 
opere come II tesoro del
l'Africa, La notte dell'igua
na o La Bibbia (durante le 
cui riprese beveva, dì sicu
ro, sia perché indossava i 
panni di Noe. sia per di
menticare la faccia del pro
duttore De Laurentlis). Fo
bia, però, deve averlo gi
rato da sobrio, ma con la 
mano sinistra, e tenendo 
nella destra un bicchiere di 
acqua minerale non gasata. 
Il prodotto è, nei limiti del 
genere « giallo psicologi

co >, pulito, corretto, tirato 
a lucido, ed altrettanto 
anonimo, superfluo, transi
torio. 

Abbiamo qui un dottor 
Peter Ross, giovane e bril
lante psichiatra, che appli
ca una sua terapia speri
mentale, una sorta dì trat
tamento choc prolungato. 
su cinque pazienti volonta
ri (tre uomini, due donnej, 
afflìtti da varie fobie, e rei 
di delitti più o meno gravi, 
per i quali sono stati incar
cerati. Succede che una 
uxoricida cinquantenne, al
le soglie della guarigione, 
rimanga vìttima di un at-

I film in programma oggi 
• SALA GRANDE, ORE 12: «THE OUTSIDER*, di Tony 
Luraschi (Olanda), sezione mezzogiorno mezzanotte (fuori 
concorso. ORE 17: «BERLIN ALEXANDERPLATZ » di R.W. 
Fassbinder, parti prima e seconda sezione officina veneziana 
(fuori concorso). ORE 19,30: « LA RAGAZZA DI VIA MILLE 
LIRE a. di Gianni Serra (Italia), sezione officina veneziana. 
ORE 22.30: « DEUX LIONS AU SOLEIL» (Due leoni al sole), 
di Claude Faraldo (Francia), sezione cinema 80. ORE 1.30: 
«THE OUTSIDER •. 

• SALA LA PERLA, ORE 9: «NIGHTHAWKS» (I notto
loni), di Ron Peck (Gran Bretagna), cinema d'essai (fuori 
concorso). ORE 11,30: « RANKIN MOVIE», di Don Letts 
(Gran Bretagna), cinema d'essai (fuori concorso). ORE 12: 
« PINPERNIKAL » di Marie-Anne Penasse (Belgio), super 
otto, cinema d'essai (fuori concorso). ORE 1 2 3 : « AUS DER 
FERNE SEHE ICH DIESES LAND» (Da lontano vedo que
sto paese) di Christian Ziewer. cinema d'essai (fuori con
corso). ORE 15: «BEHINDERTE LI EBE» (Amore impedito), 
di Marlies Gra (Svizzera-RFT), cinema d'essai (fuori concor
so). ORE 17: « FACCE DI FESTA », di F. Cirifino, A. Ber-
tacchi, G. Rocco, P. Rosa (Italia), cinema d'essai (fuori con
corso). ORE 19: «LA CORNACCHIA», di Isaja e A. Proto 
(Italia), cinema d'essai (fuori concorso). ORE 22,30: « AL
COOL », di Augusto Tretti (Italia), sezione controcampo 
(fuori concorso). 

• ARENA, O R E 21,30: « LA RAGAZZA D I V I A M I L L E -
L I R E » , « D E U X L I O N S A U S O L E I L » . 

tentato nello studio del 
dottor Ross, e si suppone 
che il bersaglio designato 
fosse lui. Poliziotti dalle 
maniere brutali mettono 
sotto torchio un altro degli 
psicotici affidati alle cure 
del medico; quello si dà 
alla fuga e finisce i suoi 
giorni (affetto com'è dalla 
paura del vuoto) con un 
bel capitombolo. Le morti, 
vieppiù misteriose, si sus
seguono, « nella scena fina
le — recita impagabilmente 
il catalogo della Biennale-
cinema — il dr. Peter Ross 
e quelli vicino a lui che so 
no sopravvissuti si trovano 
di fronte a una verità cosi 
scioccante da cambiare per 
sempre le loro vite >. Infat
ti, quale cambiamento dì 
vita più drastico e definiti
vo che l'andarsene all'altro 
mondo? • 

Temiamo dì aver detto 
fin troppo, considerando 
che Fobia uscirà sui nostri 
schermi (distribuito da una 
ditta italiana), e che gli 
spettatori hanno diritto a 
un mìnimo di sorpresa. Noi 
ci auguriamo, soprattut
to. che esso possa fungere 
da battistrada al preceden
te lungometraggio del re
gista statunitense, Wise 
Blood, una cosa splendida 
(ve ne riferimmo da Can
nes, nel maggio '79), ma 
ancora in attesa di un var
co d'accesso al nostro mer
cato. Suscita una qualche 
tenerezza, In Fobia, il ri
chiamo a classiche teorie 
freudiane, mentre troppo 
fuggevole risulta il riferi
mento alle disastrose con
seguenze psicologiche della 
guerra (quella del Viet
nam, nel caso). E dire che, 

Fra una moglie e una limante 
l'uomo ha da essere pdavere 

L'inglese « Le cose di Richard » di Antony Harvey è ano psicodramma scon
tato che ricorda «e Les choses de la vie» di Sautet - Deludente film spagnolo 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — In un jilm del '70 di Clau
de Sautet, Les choses de la vie (in 
italiano. L'amante), un incalzare di 
flash back ripercorre, negli attimi in 
cui uno sfortunato automobilista subi
sce un mortale incidente, la vita sen
timentale di un uomo diviso tra la mo 
glie e l'amante. All'insaputa l'una del
l'altra. le due donne accorrono al ca
pezzale del morente, ma non s'incontre
ranno mai pur intuendo (e paventando) 
la parte che ognuna di loro ha acuto 
nell'esistenza di quell'uomo: anche que
ste, come recita il film di Sautet, sono 
« le cose della vita >. E, spesso, non 
le più irrilevanti. 

Ci siamo rifatti a tale precedente non 
per U gusto delle analogie, quanto piut
tosto per il fatto che U film inglese dì 

> Anthony Harvey (Le cose di Richard, in 
concorso a Venezia Cinema SO), sembra 
ripigliare il discorso proprio dove l'ope
ra di Sautet trovava un indefinito epi
logo. Inóltre, alla quasi coincidente for
mulazione dei tìtoli, tanto l'impianto 
narrativo quanto la sagacia espressiva 
rivelano parecchie, seppur involontarie. 
similitudini. L'elemento sostanziale di 
differenziazione tra il fUm francese e 
quello inglese s'intravede, perciò, nel
le particolari scelte linguistiche opera
te rispettivamente dai due autori: Sau
tet privilegia vistosamente certe sugge
stioni visuali, Harvey punta invece ri
solutamente su un e parlato * scritto con 
abile mestiere. 

Potremmo dire, anzi, che Le cose di 
Richard risulta per molti versi piii at
tribuibile all'autore del racconto origi-
wario e sceneggiatore Frederick Ra
phael che non al regista Anthony Har-
9ty, cineasta di buona mano che vanta 

tra le sue ultime realizzazioni Vappas-
sionante Io. grande cacciatore. Qui, 
Frederick Raphael, pur non raggiungen
do l'intensità intimistica e psicologica 
del non dimenticato Darling, costruisce 
sulla traccia di un esile motivo narra
tivo un dialogo fittissimo che per suc
cessive aggregazioni trasforma U trau
ma di una morte in una sequenza di 
complesse e contraddittorie accensioni 
sentimentali. 

Kate Morrò, un'agiata e tranquilla si
gnora borghese, viene chiamata al ca
pezzale del marito morente Richard, 
colto da un improvviso e grave malore. 
Dopo pochi giorni, nonostante le pron
te cure, l'uomo muore: Kate. rovistan
do tra € le cose ài Richard », intuisce 
con sgomento che c'era un'altra donna 
nella vita del marito. Sconvolta da que
sta amara scoperta, si mette alla ricer
ca della rivale, e prontamente la trova: 
si tratta di una ventenne bella e dtsinvol 
ta, Josie Chambers, che nonostante 
le apparenze, patisce doloro >amente, 
quanto la moglie, la scomparsa di Ri 
chard. Tentata anche dal proposito di 
uccidere la rivale, Kate a faccia a fac
cia con costei poco per volta sente stem
perarsi il suo risentimento per Josie in 
un'irresistibile attrazione fisica e affet
tiva. Sentimento, questo, ampiamente ri
cambiato dalla ragazza, che andrà per
sino a convivere con Kate nella sua 
casa. 

Formalmente il loro legame si conso
lida nel nome e nella memoria di Ri
chard, ma ormai la loro è un'altra sto
ria: è la vita che continua con gioie in
sospettate e con ricorrenti delusioni. In
zaffi, il ménage ài Kate e Josie, dopo 
Ir prime esaltanti giornate, scivola gra-
àualmente nell'abusato gioco della pas

sione amorosa: chi vuole imporre la 
propria possessiva volontà e chi non vuo
le essere posseduto, amare ed essere 
amato. ' Le due donne, quindi, si sepa
rano con profonda tristezza, ma anche 
arricchite, più consapevoli, e quindi 
più libere di vivere pienamente. Ri
chard e le sue cose, in fondo, non sono 
stati che un evento accidentale utile a 
innescare una nuova fase dell'esistenza. 

Stemperato in eccessive digressioni e 
suggestioni ambientali e quotiàiane. Le 
cose di Richard, pur essenào un'opera 
di elegante fattura, ingenera spesso 
una sensazione di e già risto», e se 
l'interesse rimane comunque relativa
mente desto lo si deve per gran parte 
alla magistrale prova di attrici quali la 
sensibilissima Lio Ullmann (assiàua in 
terprete bergmaniana) e la fresca e 
graziosa Amando Reàman, qui net ri
spettivi ruoli ài Kate e ài Josie. 

Poco c'è àa aire sul film deil'esor-
dicnte cineasta spagnolo t erna,iuo i, uè-
ba Opera prima (in concorso ncll'Offi 
c'ma veneziana), una commeàiola stram
palata sui casi àel giovane Matias Ma
rinerò. sulla ^sua bella cugina Violeta 
e sugli altri, tutti gli altri che per una 
ragione o senza alcuna ragione s'intro
mettono tra i aue. h disorientano, li 
fanno bisticciare e straparlare a per
difiato. Comunque, dopo tutto, finisce 
bene: Matias e Violeta si ritrovano, si 
riamano, ecc., ecc. L'insieme, condito 
con ribalda improntitudine, non lascia 
segno. Ma allora perché portarlo a Ve
nezia? 

In/alto, John Huston sul set di « Fobia ». Sotto, ancora e Fobia » e Marco Bellocchio 

ll'argomento, nel lonta-
o 1945, Huston aveva rea-
zzato un documentano 
ui, per la sua crudezza, 
ppose il proprio veto la 
ensura militare. 
Una specie di psicodram

ma domestico è il medio
metraggio di Marco Bel
locchio Vacanze in Val 
Trebbia, dove il cineasta, 
sua moglie Gisella Burina-
to, il figlio Giorgio e alcu
ni amici espongono mo
menti e aspetti d'un pe
riodo di riposo estivo (ne] 
'anno 1978) a Dobbio, pj 
e dell'Appennino piacrftti-
o, legato aH'infanztìrdel-

'autore dei Pugni m tasca 
e vi si riconoscfliio certi 
atti ambientajjrdi quella 

clamorosa « opera prima*). 
Naturalmente, la « me^ 

sìnscena» si avverte, 
lora in misura fastidjlosa, 
come là dove maritoflHioglie 
e bambino reprfano, in 
versione che Presumiamo 
edulcorata, ^rotivi e spun
ti del norjjlale contenzioso 
familiarjr C'è uno scorcio 
felice^m è la festa serale. 
arriolnita di libagioni e 
animata dallo stravagante 

Tbirsì d'un « poeta selva g-
jio > del posto. E c'è la 

poetica figuretta del fan
ciullo che, scoperto e scac
ciato dal padrone dell'al
bero dei cui frutti ha fatto 
man bassa, raggiunge a 
nuoto, nelle acque scro
scianti del Trebbia, e tutto 

fhudo, le vicinanze ' del 
borgo. Un alter ego, o qua
si. di Bellocchio, o di cer
ti suoi personaggi, anche 
se qui la trasgressione non 
ha nulla di tragico. , -

Giova ricordare che Gi
sella Burinato e Giorgio 
Bellocchio sono successiva
mente apparsi, nella veste 
più propria e professionale 
di attori, in Salto nel vuo
to. Quanto a Vacanze in 
Val Trebbia, e con tutto il 
rispetto, non vorremmo 
che contribuisse a far crol
lare la diga, già incrinata. 
separante ancora il cinema 
vero dai « superotto » casa
linghi. 

Aggeo Savioli 

* ' i •)• vi 

icora appunti sìdla Mostra di Venezia 

a realtà del Festival? 
na specie di western... il 

Sauro Sortili 
NELLA FOTO: Liv Ullmann (• sinistra) 
In un'inquadratura dal film « La casa di 
Richard) • • ' 

Da u r o de i nostri inviat i 
V E N E » A — II colore del
le lessei% è notoriamente un 
problema\ln nome del colo
re si decntono carriere poli
tiche, si oaengoito prebende 
e presiden». Se il colore 
della lesseràV il bianco, ser
ve ad aprireXnuasi tulle le 
porte e a fornire le poltro
ne. Se è rosa, {ture, ina.un 
po' meno. Se invewtj^Jpros-
so non serve a ntenl^Tupei-
to alle altre per ottenere quei 
privilegi, ma è infinitamen
te più importante possederla. 
Ce l'hanno soltanto quelli — 
e sono tanti, tantissimi — 
che vogliono cambiare que
sta società e abolire l'impor-
lanza del rotore della tessera 
che si possiede. ___. _ „ 

Ma che c'entra tulio que
sto con la .Mostra di Vene
zia? Non c'entra niente, na
turalmente. E' solo accaduto 
che il colore delle tessere 
stampa ha rischialo di crea
re un putiferio durante le 
proiezioni. - '- -̂  «•'; •? " 
: Di tessere di ingresso li
bero nei tanti cinema, nelle 
tante sale del Lido, re ne 

. tono parecchie: c'è quella 
gialla con su scritto « slam-

. pa » rilasciata solo ai gior
nalisti dei quotidiani e dà 
diritto all'ingresso a tutte le 
sale, tranne che alla proie
zione delle 22,30 in Sala 
Grande, dove per entrare ser
ve un altro tesserino, più 
pìrcolo, risenato a pochi 
eletti. C'è poi nna tessera 
ros«a rilasciala ai giornali-
Mi dei periodici, che li esclu-
drrrhhc dalle proiezioni per 
i niiniidianiMi. C e ancora 
iin'.-iltra lessrra rilasciali! agli 
op< raio-i professionali del 
cinema e, ma non sappiamo 
se «ia l'ultima, ancora un'al
tra |»cr gli • operatori cul
turali ». K ci sarà di certo 
anche quella per sii ospiti 
d'onore, diciamo così. 

Che succede? Succede che 
alle proiezioni riservale ai 
quotidianisti, che avvengono 
il giorno prima di quelle ri
servate a tulli gli altri, una 
massa sterminata di tesserati 
di tutti i colorì si precipita 
un'ora prima nel cinema, ge
neralmente di ridotte dimen
sioni, occupando miti i posti. 
Quando i e quotidianisti » 
tranquillamente arrivano al
l'ora fìssala convinti di tro
vare la sala libera solo per 

- • t -\; - -

loro, è il caos. Se se la sen
tono si accucciano per terra 
in un angolo o si schiaccia
no contro una parete, respi
rando l'irrespirabile. Altri
menti sbraitano e inveiscono. 
Accorre il direttore, il capo 
ufficio stampa, gli altri ad
detti ai lavori: mancano, per 
ora. i K commessi », sul mo
dello di quelli che alla Ca
mera sedano le zuffe fra i 
parlamentari. "Forse li pren
deranno per il prossimo anno. 

• • • 

Nel gran trambusto crea
tosi l'altra sera per queste 
ragioni quasi nessuno ha vi
sto il documento filmalo sul
le vacanze di Marco Belloc
chio e famiglia in quel di 
Val Trebbia. Tulli si sono 
poi complimentali fra sé di 
non aver perduto proprio 
nulla e di aver invece po
tuto partecipare al gran ca
sino che per poco, purtrop
po, non si è trasformato in 
una gigantesca rissa da sa
loon western. Solo i più im
perterriti hanno seguilo il do
cumentario. per documentar
si appunto su come si fa a 

- poter partecipare alla mostra 
internazionale del cinema 
«cmplicemcnie presentando il 
diario filmato delle vacan
te di famislia. L'anno ven
turo saranno anche loro in 
concorso a Venezia, e già 
parlano di Leone d'oro per 
Hi appassionati del mare e 
della montagna. 

• • • 

A che servono i Festival 
del cinema? In teoria dovreb
bero aiutare a promuo\ere i 
film, a farne parlare, e so
prattutto a spingere la gente-
a riempire nuovamente le sa
le cinematografiche per vede
re non solo quei due o Ire 
filmetlini da quattro soldi 
rlie però guadagnano miliardi 
(tipo Qua In mnno e simili. 
tanlo per non far litoti) ma 
anche opere più degne e im
portanti provenienti da mito 
il mondo. E' questo l'obict
tivo di Venezia, di Cannes, 
di Sorrento, di Locamo e per
fino dell'ancora non nulo Fe
stival di Cattolica. 

Come vanno invece le co
se? Al contrario, esattamen
te al contrario. Mentre la 
gente qui e altrove si am
mazza per ridar fiato al ci
nema moribondo e salvare le 

sale (le poche che sono ri
maste), gli esercenti non tro
vano di meglio che aumenta
re fino a 4.000 lire il prezzo 
ili ingresso nelle sale. L'of
fensiva dei kamikaze è par
lila come al solilo da Mi
lano ma si è immediatamen
te riflessa qui a Venezia. La 
notizia era già nell'aria da 
qualche giorno, ma lutti si 
auguravano rhc un mìnimo 
di buon senso e di intelli
genza facesse desistere i «si
gnori delle pizze » (cinemato-

' grafiche) dall'insana decisio
ne. Altri cinema dovranno 
rhiudere perché la gente li 
diserterà ulteriormente ma 
moriranno felici con il car
tellino del prezzo fissato sul
le mortuarie 4.000 lire a per
sona. Per tomba, il costo non 
è neppure granché alto. 
- Le reazioni qui non sono 
mancale, e il fronte dell'eser
cizio cinematografico già mo
stra una profonda crepa. La 
Gaumont, per esempio, che 
controlla decine di sale, ha 

: decido di non aderire all'invi
to dell'aumento, e manterrà 
i vecchi prezzi. Anzi, ripri
stinerà in grande stile una 
politica di prezzi scontali per 
giovani e per pensionati. La 
slessa cosa decideranno for
se altri grossi esercenti, ma 
non è certo. L'unica co«a si
cura è che mentre qui a Ve
nezia si celebrano i fasti del 
cinema, "ì padroni delle sale 
continuano a picconarlo im
pietosamente. Sembra una 
forma di mania omicida: il 
cinema, che pure è il loro 
pane quotidiano, co«ì come 
di tanta, tan:is<ima altra fzn-
te che lavora in qoe*l'indu-
Mria. essi Io vogliono morto 
ammazzato. Ci stanno tìn
gendo. 

• • » 

Festa grande per Bla«cltì. 
premiato qui a Venezia per 
i suoi otlant'anni, cinquantu
no dei quali trascorri in com
pagnia della macchina da 
presa. Alessandro il Grande. 
come lo chiamano, è più che 
mai vispo e allegro. Non c'è 
bella ragazza, qui a Venezia, 
che f assi inosservata ai suoi 
occhi. Forse sta cercando l'at
trice per il sao prossimo 
film. Auguri. 

Fatico Laudadio 
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A colloquio con Michele Ventura sulla vicenda di Palazzo Vecchio 

Chiarezza, efficienza, stabilità sono 
la base per dare un governo a Firenze 

L'alternanza è un nodo politico: non si costituisce una maggioranza di legislatura sulla precarietà — La questione accan
tonata, anche su opinione del PSI, riproposta in termini pregiudiziali — Perché il capoluogo toscano è un caso anomalo 

Da quasi tre mesi I fioren
tini attendono che venga ri
costituito il governo della 
città. Il voto di giugno non 
t i prestava ad equivoci: 26 
consiglieri comunisti egua
gliavano il clamoroso risul
tato del '75. confermando un 
successo non episodico ma 
una tendenza; 8 consiglieri 
socialisti, due in più della 
passata legislatura, costitui
vano una avanzata avvenuta 
non certamente a spese del 
PCI, ma piuttosto di una ben 
Individuata area laica e ra
dicale. Gli aggiustamenti 
sembravano dover venire sul 
programma, per poter svilup
pare, correggere, mettere 
meglio a punto il lavoro dei 
cinque anni trascorsi. Dopo 
una serie di • docce scozze
si », la trattativa sembrava 
finalmente essere giunta in 
porto. Invece, si è avuta una 
nuova battuta d'arresto? Per
ché? Quali sono i punti reali 
di frizione fra I due partiti 
che hanno governato insie
me per cinque anni, assicu
rando stabilità e buona am
ministrazione? Si tratta di 
problemi relativi all'assetto 
della Giunta, al programma. 
o di questioni più puramen
te * politiche >? Rivolgiamo 
queste domande a Michele 
Ventura convinti della ne
cessità di rendere estrema
mente chiari all'opinione 
pubblica i termini di questo 
lungo e complesso confronto. 

Ripetere ancora una vol
ta che è urgente dare un go
verno a Firenze può addirit
tura apparire rituale; eppu
re questa esigenza è eviden
te. Le questioni da affronta
re sono sempre cospicue e 
questo ritardo rischia di es
sere pagato dalla città. Deve 
essere mantenuta la ventata 
rinnovatrice che aveva carat
terizzato l'azione dei partiti 
nel 1975 per proseguire nel-
l'azirne che allora fu avvia
ti . rispondendo così alla do
manda che proviene dai quar-
i .:. aagh strati sociali più 
attivi, e per non logorare il 
rapporto istaurato fra partiti 
e masse popolari. E' questa 
una preoccupazione che inve
ste la responsabilità delle 
forze politiche. Vi sono per 
noi questioni che assumono 
una importanza primaria e 
che, come tali, divengono 
punti irrinunciabili: un go
verno alla città deve essere 
dato sulla base della chiarez
za. della efficienza, della sta
bilità. 

Quindi II nodo politico tor
na ad essere l'alternanza. 
Puoi, ancora una volta, chia
rire perché questa richiesta 
i per noi inaccettabile? . 

Nel momento in cui si co
stituisce una maggioranza di 
legislatura non si può. con
temporaneamente, introdur
re elementi che ne fanno e-
mergere grandi tratti di pre
carietà. Da qui la nostra po
sizione sull'alternanza. E de
ve essere chiaro che, men
tre riteniamo assolutamente 
legittimo che ogni partito. 
ovunque, possa esprimere le 
massime responsabilità alla 
guida degli enti, ciò che ci 
sembra difficilmente accetta
bile è la elezione, in questo 
caso implicita, di un sindaco 
«a termine». Questo defor
merebbe il ruolo delle istitu-
tioni che finirebbero per es
sere piegate a logiche di per

lina recente assemblea del consiglio comunale che tornerà a riunirsi mercoledì 

tito tali da snaturare le fun
zioni e i compiti. 

Perché allora si parla di 
• voltafaccia » dei comunisti? 

E' davvero singolare che ci 
venga rivolta una simile ac
cusa, dopo che nelle scorse 
settimane proprio di questo 
si è abbondantemente di
scusso anche in consiglio co
munale, ccn un dibattito che 
ha reso chiare ed esplicite le 
nostre posizioni e quelle del 
PSI. La verità è che dopo es
sere stata accantonata, su ri
chiesta del partito socialista 
non ritenendola più un osta
colo alla realizzazione dell' 
intesa, la questione ci è sta
ta riproposta in termini pre
giudiziali proprio nella fase 
finale della trattativa, dopo 
che si era già determinato 
l'assetto della giunta. Nessun 
voltafaccia, quindi, ma una 
coerenza di posizioni che, 
proprio il dibattito di que
ste settimane ha reso eviden
te a tutti Del resto non vi 
potevano essere dubbi, fin 
dall'inizio abbiamo rifiutato 
di prendere in considerazione 
l'alternanza in corso di legi
slatura. 

Ma allora che senso han
no le interpretazioni secon
do cui i « Falchi » avrebbero 
ripreso il sopravvento sulle 
< colombe »? 

i 

E' ridicolo parlare di fal
chi e di colombe. Vi è un as
senso generale del Partito 
sulle posizioni via via assun
te e che sono state sorrette 
da un correttto e frequente 
impegno degli organismi di
rigenti. Abbiamo trovato una 
intesa con il PSI per gli as
sessorati in Palazzo Vecchio 
attraverso un reale confron
to; per noi tutto questo rima
ne interamente valido. Le 
interpretazioni che si sono 
lette sulla stampa non ci in
teressano proprio ' perché 
siamo un Partito serio che, 
quando solleva un problema 
politico, di questo si tratta 
e non di altro. (Tosi come so
no del tutto prive di fonda
mento le distinzioni che si 
cerca di introdurre fra l'at-

i teggiamento del compagno 

Gabbuggiani e il comporta
mento del Partito. 

Questo accordo aveva già 
messo alla prova il senso di 
responsabilità del comunisti 
con la rinuncia ad assesso
rati che. per il lavoro svolto, 
non sembravano richiedere 
un mutamento di direzione. 
Cos'è che ha portato il PSI 
a lasciare settori come l'ur
banistica per chiedere la cul
tura? 

1 Credo che nessuno possa 
seriamente mettere in di
scussione il senso di respon
sabilità che abbiamo ampia
mente manifestato anche sul
la questione dell'attribuzione 
di assessorati. Voglio ricor
dare che l'intesa prevede un 
assessorato in più al PSI in 
Palazzo Vecchio e a Palazzo 
Medici Riccardi. Se posso 
permettermi una considera
zione devo dire, francamente. 
che per noi tali discussioni 
sono scomóde per tradizione, 
per sensibilità verso l'opinio
ne, per il gusto e la passione 
al confronto e all'azione po
litica. Ma veniamo al pro
blema. L'assessorato alla cul
tura è stato in questi anni 
assai importante non solo 
per il rinnovato prestigio as
sicurato alle grandi istitu
zioni culturali, ma anche per 
il felice rapporto instaurato 
con le forze più vive del 
mondo artistico ed intellet
tuale e con un movimento, 
che ha assunto progressiva
mente caratteri di massa, in 
una crescita che vede dila
tarsi l'interesse per le varie 
discipline culturali. E tutto 
ciò assicurando un plurali
smo. di cui siamo orgogliosi, 
che ha escluso come princi
pio ogni riferimento a tesse
re di partito. Abbiamo cerca
to di fare apprezzare che la 
continuità, in questo settore, 
era un punto di forza di tut
ta l'amministrazione e non 
di un solo Partito. Tuttavia. 
per senso di responsabilità e 
per non offrire motivi di ul
teriore tensione, abbiamo 
accolto la richiesta socialista. 
Nco so bene, quindi, cosa 
abbia spinto il PSI a chie
dere insistentemente l'asses

sorato alla cultura, lasciando 
settori come l'urbanistica. E* 
certamente questo un chiaro 
riconoscimento all'ammini
strazione comunale per il si
gnificato che è riuscita ad 
assicurare alle attività in 
questo campo. Vi è qui, pro
babilmente un ragionamento 
politico che ha portato il 
PSI ad assicurarsi uno dei 
punti di più alto prestigio 
nella vita dell'amministra
zione comunale. Sia chiaro. 
però, che non trascuriamo 
affatto il ruolo che, sul pia
no dell'organizzazione del 
territorio e del collegamento 
con forze culturali, può es
sere svolto anche da un pun
to estremamente interessan
te qual è l'urbanistica in una 
città come Firenze. 

La vicenda ha dato l'im
pressione che si discutesse di 
assetto dell'amministrazio
ne, piuttosto che di proble
mi, di programmi, di impe
gni futuri. E' solo una im
pressione o è davvero così? 

Siamo preoccupati dell'im
magine che può essere passa
ta nell'opinione pubblica del
la città attraverso l'informa
zione che si è avuta della 
trattativa. Si è discusso an
che di problemi, di program
mi, di proposte concrete. Co
me delegazione comunista 
abbiamo presentato più boz
ze programmatiche per Pa
lazzo Vecchio, con una mes
sa a punto sulla base dei 
cambiamenti intervenuti in 
questi ultimi mesi, e che ri
guardano le grandi questioni 
sociali ed i problemi di as
setto della città. 

Vi è stato un confronto 
non del tutto soddisfacente, 
ma sarebbe errato dire che 
di queste cose non si sia di
scusso in assoluto. 

Perché Firenze sembra es
sere divenuta un caso ano
malo nel panorama italiano? 

Per rispondere a questa 
domanda occorrerebbe ad
dentrarsi in una analisi non 
semplice delle tendenze che 
oggi sembrano dominare nel 
PSI fiorentino. Caso anoma
lo. è vero; in tutte le altre 

grandi città dove abbiamo 
collaborato assieme al socia
listi, le giunte sono già state 
ricostituite, e di alternanza, 
o di altre invenzioni del ge
nere. non si è parlato, o, se 
lo si è fatto, le questioni so
no state risolte rapidamente, 
come a Venezia. 

Non voglio neppure adden
trarmi in giudizi che riguar
dano la vita interna del PSI 
fiorentino. Certo è che qui, 
più che altrove, sembra es
serci una sottovalutazione 
dell'Importanza del governo 
della sinistra nei grandi cen
tri e nelle grandi aree urabe-
ne, in questo sì. come alter
nativa al vecchio sistema di 
potere e come possibilità di 
aprire canali del tutto nuovi 
al partiti della sinistra nel 
rapporto con gli strati socia
li politicamente dislocati al
trove. 

Si è sempre parlato di ta
voli separati, ma comuni
canti; possibile non si avver
ta l'esigenza di un equili
brio fra le massime respon-
s.tyii alla guida dei vari 
enti? 

Per quel che ci riguarda 
siamo per il pieno rispetto 
degli accordi. Ci siamo mos
si respcnsabilmeote e conti
nueremo a, farlo. 

La città deve avere II suo 
governo, hai detto, ma non 
un governo qualsiasi. I fio
rentini si sono espressi chia
ramente per una maggioran
za di sinistra a Palazzo Vec
chio. è ammissibile mettere 
in discussione quel voto, fa
cendo leva sul fatto che, og
gi o fra un anno, sono pos
sibili anche maggioranze di
verse? 

Per noi non vi seno altre 
' maggioranze possibili oltre 
quella di sinistra e ncn solo 
perché ci è precluso un rap
porto con altri, ma sulla ba
se di precise ed inequivoca
bili scelte politiche. Ciò che 
deve essere chiaro, però, è 
che l'esistenza di altre mag
gioranze possibili e che po
trebbero escluderci, non è e 

incci sarà mai per noi una 
questione paralizzante; - e 

! questo per l'importanza che 
attribuiamo ai programmi, al 
ruolo dei partiti e per la 
considerazione fondamentale 
secondo cui una formula non 
ne vale automaticamente una 
altra. Da questo punto di vi
sta i problemi non sono no
stri. D PSI ha continuamen
te e ripetutamente afferma
to di voler perseguire seria
mente la ricostituzione di 
una maggioranza di sinistra; 
anche noi. ma * proprio per 
questo vogliamo un accordo 
che sia basato sulla stabili
tà e sulla pari dignità come 
segno del proseguimento di 
una esperienza positiva. 

Le prospettive? Martedì si 
riunisce il consiqlio provin
ciale e mercoledì il consi
glio comunale dovrà dare un 
governo alla città. Cosa acca
drà? C'è ancora margine per 
un accordo che dia a Firenze 
un governo di sinistra stabi
le ed efficiente? 

Non è facile parlare di pro
spettive. Le riunioni del con
siglio provinciale e comuna
le, come tu ricordi, sono fra 
pochi giorni. Ci auguriamo 
che vi sia la possibilità di 
riallacciare uh dialogo che 
sciolaa positivamente le que
stioni rimaste irisolte. 

Renzo Cassigoli 

A Piombino è in gioco il futuro del centro siderurgico 
£ '"» ' .... , : 

Le acciaierie al bivio 
In autunno si decide 

Se non sarà sanata la situazione f inanziar ia sì rischia la crisi — La FLM si ap

presta ad aprire una vertenza per la creazione d i un comparto degl i acciai speciali 

Un reparto delle acciaierie di Piombino 

Dall ' inviato 
PIOMBINO — Le acciaierie 
sono al bivio. In autunno si 
dovrà scegliere se "lanciare" 
il grande stabilimento piom-
binese sui binari del merca
to mondiale dove il prodotto 
si fa strada grazie agli alti 
livelli tecnologici di cui è. 
frutto; oppure si potrà de
cidere diversamente. 

Nelle "stanze dei bottoni" 
c'è chi pensa ad una rotta 
di piccolo cabotaggio che, in 
pratica, significherebbe ri
manere in attesa delle sol
lecitazioni del mercato. 
« Una mentalità da bottegai 
— commentano sprezzanti 
gli oppositori di questa se
conda alternativa —. E' co
me se si decidesse di aprire 
un negozio e si aspettasse 
che i clienti vengano ad or
dinarci il tipo di prodotto ». 

Ed in effetti le acciaierie 
non possono essere gestite 
come una bottega. Oltre 400 
miliardi di investimenti, in 
pochi anni, per macchinari 
tra i più sofisticati e com
plessi di Europa, una "piog
gia" di un'altra settantina 
di miliardi per completare 
il cicto produttivo: non so
no noccioline. 

D'altra parte i tempi delle 
grandi decisioni stanno ar
rivando. I sindacati, la FLM. 
hanno già messo in noto la 
propria macchina organiz- ' 
zativa che a settembre par
torirà un primo ' progetto 
operativo per il settore. La 
discussione è ormai destina
ta ad uscire dalle stanze 
ovattate dei ministeri e dei 
consigli di amministrazione 
per investire partiti, gover
no e le assemblee operaie. 

Ma il vero orologio che 
scandisce senza possibilità 
di rinvii le scadenze per la 
vita delle acciaierie è un al
tro: è la crisi finanziaria, 
una valanga di interessi da 
pagare alle banche che ri-

. schia di soffocare ogni pro
getto. 

Il primo nodo da scioglie
re sta qui. Sulla carta il pro
blema non esiste: da tempo 
la proprietaria- "pubblica" 
dello stabilimento di Piom

bino, la Finsider, ha rinvi
gorito le casse dell'industria 
con una congrua trasfusio
ne di denaro fresco. In ter
mini finanziari si chiama 
ricapitalizzazione, è la rico
struzione. con l'aggiunta di 
nuovo denaro, del capitale 
sociale che da 50 miliardi 
dovrebbe più che quadrupli
carsi ed arrivare a 209 mi
liardi. 

Una operazione già decisa . 
ma mai attuata. Gran parte 
dei mali nascono da questa 
carenza. Senza la ricapita
lizzazione, l'azienda è stata 
impossibilitata ad attingere 
a quella serie di facilitazio
ni che avrebbero permesso 
di ottenere prestiti a tassi 
più accessibili. 

Per affrontare gli investi
menti ha invece dovuto bus
sare alte casse degli istituti 
di credito mettendosi al col
lo il laccio iagutatorio di in
teressi esorbitanti, cifre che 
arrivano al 27-29%. «Insom
ma — dicono alla Camera 
del Lavoro di Piombino — 
se non ci fossero stati que
sti interessi da pagare, que
ste acciaierie sarebbero una 
delle poche Partecipazioni 
Statali in attivo. Ma ogni 
speranza non è ancora per
duta: se la Finsider si deci

de in fretta è possibile can
cellare le voci in rosso dal 
bilancio aziendale ». 

L'industria ha, infatti, un 
futuro. «Qui — spiega Vin
cenzo Turani, dell'esecutivo 
— sono stati fatti grossi in
vestimenti quando tutte le 
aziende di questo genere o 
rischiavano di andare a fon
do o vedevano ridursi il pro
prio spazio ». 

«Il nostro centro — ag
giunge Raspigni, segretario 
della Camera del Lavoro — 
è uno dei più moderni e 
funzionali d'Europa: il ciclo 
produttivo completo (arriva 
il minerale ed esce il pro
dotto finito) assicura bassi 
costi e competitività. Con i 
nuovi investimenti in prò-
gromma, Piombino sarà in 
grado di fare concorrenza ai 
giapponesi ». 

Ma fino a quando non sa
rà risolta la questione fi
nanziaria tutto rimarrà so
speso. Già in fabbrica cir
colano voci di "mobilità", di 
blocco delle assunzioni e del 
turn-over. Erano state pro
messe 840 assunzioni.- Ora è 
tutto fermo. «Ma come fac
ciamo a far partire i nuovi 
impianti — domandano gli 
operai — senza nuove assun
zioni? ». 

Una volta usciti dal tunnel 
si dovranno fare grosse scelte 

«Ed una volta sgombera
to il ' campo dal problema 
finanziario — aggiunge Ste
llo • Montomoli, segretario 
della FLM — si dovranno 
compiere scelte di grossa 
portata ». In gergo gli ad
detti ai lavori lo chiamano 
«comparto acciai speciali». 
£* l'idea chiave intorno a 
cui si sta discutendo da tem
po. La considerazione di 
partenza è questa: la pro
duzione di acciai di bassa 
lega, i cosiddetti «acciai di 
massa» presto verrà "satu
rata" dai Pesi emergenti, da 
quelle nazioni che senza 
grandi sforzi tecnologici so
no in grado di lavorare la 

materia prima che si estrae 
sul proprio, territorio. 

Per gli europei è solo que
stione di tempo, non ci sarà 
più spazio in questo tipo di 
mercato. «Il problema è 
quindi di indirizzarsi verso 

r gli acciai speciali di cui già 
oggi siamo importatori di 
sette milioni di tonnellate 
all'anno ». 

Sono gli acciai utilizzati 
nei settori in espansione ad 
alto contenuto tecnologico, 
come la telefonia e Velet-

' tronica. L'obiettivo è dì crea
re in Italia un settore di 
«acciai speciali » che, con a 
capo U centro di Piombino. 
abbia una propria strategia 

di sviluppo. A quelle ' di 
Piombino dovrebbero unirst 
anche le acciaierie Breda e 
Cogne dando vita ad un 
coordinamento produttivo e 
commerciale. 

E' una proposta che però 
non naviga in acque tran
quille. Non mancano le op
posizioni all'interno • stesso 
della Finsider dove alcuni 
dirigenti sostengono la ne
cessità di « tenere fuori » 
Piombino dagli acciai spe
ciali per sviluppare la pro
duzione nel settore dei « lun
ghi» (rotaie, cingolati ecc.). 
Neppure i dirigenti locali 
vedono di buon occhio que
sta prospettiva: la loro ban
diera è l'autonomia di Piom
bino e soprattutto non vo
gliono veder messa in di
scussione l'equilibrio di po
tere nel "proprio territorio". 

Ed il ministro dette Par
tecipazioni Statali. De Mi-
clelis, cosa pensa? Di uffi
ciale non c'è nulla, ma voci 
ufficiose confermano ' un 
orientamento positivo del 
ministero verso la formazio
ne del comparto acciai spe
ciali. Ogni riserva sarà sciol
ta a settembre, quando i 
sindacati e ministro discu
teranno del piano siderurgim. 

La FLM, da parte sua, ha 
deciso di forzare i tempi 
prendendo lo spunto delle 
prossime vertenze integrati
ve che scatteranno in au
tunno. 1 consigli di fabbrica 
di Piombino, Breda e Co-
gni, stanno lavorando per 
costruire una piattaforma 
unica che rivendichi ravvio 
di un processo integrativo 
dei tre stabilimenti. 

«La posta in gioco è mol
to alta — spiega Marini, re
sponsabile del settore fab
briche del PCI piombinese 
— e non riguarda solo Piom
bino. Si tratta di condurre 
una battaglia per far svol
gere alte partecipazioni sta
tali un ruolo trainante e di 
programmazione in un set
tore strategico qual è quello 
degli "acciai speciali" ». 

Andrea Lazzeri 

..ei primi sei mesi 192 roghi contro i 424 dello scorso anno 

Sono diminuiti gli incendi in Toscana 
Anche luglio ha mantenuto la tendenza della prima metà dell'anno • Un « ombrello » protettivo costituito da quattro aerei 
e un elicottero - Coordinata dall'alto l'opera di spegnimento - Ancora molto alta la percentuale degli incendi non naturali 

«Qui è la Regione Tosca-
li*. E' scoppiato un incendio 
a_ Occorrono volontari per 
bloccare le fiamme». Questo 
appello è risuonato diverse 
volte, anche questa estate, sul
la costa tirrenica attraverso 
gli altoparlanti del piccoli ae
rei che per conto della Re
gione sorvegliano i boschi. 

L'ultima volta è successo 
l'altro giorno all'isola del Gi
glio. Il piccolo Piper si è ab
bassato su alcune spiaggette 
colme di bagnanti avvertendo 
che era scoppiato un violen
to incendio in una delle zo
ne più belle dell'isola e che 
stava minacciando alcuni vi
gneti. Diverse centinaia di 
turisti si sono affiancati a-
gli uomini della forestale per 
circoscrivere le fiamme.. 

L'opera di prevenzione con
dotta dalla Regione toscana 
ha dato dei buoni frutti. An
che se ancora la stagione e-
stiva non e conclusa e man
cano i dati complessivi del 
mese di agosto, si può affer
mare che per il 1900 si regi-
•tra una diminuzione di qua
si il 50 per cento degli in
cendi. 

Infatti nei primi se* mesi 
41 quest'anno ti sono avuti 

nella regione 192 roghi con
tro i 424 dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Anche per quanto riguarda 
la superficie di bosco e di ce
spugliato distrutta dalle fiam
me sì registra un notevole 
cala Dai 3.422 ettari del pri
mo semestre del 1979 con un 
danno di circa 623 milioni di 
lire si è scesi ai 1.946 ettari 
ed ai 342 milioni di danni per 
quest'anno. 

Mediamente si sono quindi 
avuti nella prima meta dei 
I960, nelle nove province to
scane, 32 incendi al mese. 
Questa media è stata mante
nuta anche nel mese di lu
glio. tradizionalmente uno dei 
più funesti per il nostro pa
trimonio boschivo. In questo 
mese infatti si sono avuti 37 
incendi, che hanno interes
sato circa 68 ettari di ter
reno con una perdita econo
mica attorno ai 10 milioni e 
m°zzo di lire. 

Oli esperti comunque riten
gono che questo dato, abba
stanza basso relativo al mese 
di luglio, possa essere Impu
tato anche» alla stagione par
ticolarmente piovosa nella pri
ma metà del mese. 

Anche agosto comunque, 

! seppure i primi dati indichi
no un aumento delle super-
fici aggredite dalle fiamme 
rispetto al mese precedente. 
confermano la tendenza ad 
un considerevole calo degli 
incendi rispetto all'anno pre
cedente. 

La Regione toscana è sta
ta una delle prime ad impe
gnarsi in questo settore sen
sibilizzando con campagne 
pubblicitarie adeguate gitan
ti. turisti e cittadini in ge
nere. In ogni comune, in pra
tica esiste un centro di coor
dinamento per interventi di 
urgenza in occasione di in
cendi di boschi. 

Un ruolo determinante è 
svolto dai circa tremilacin
quecento operai forestali, dal
le comunità montane e dal 
Corpo Forestale dello Stata 
Un buon lavoro è stato com
piuto anche dalle organizza
zioni volontarie antincendio 
che operano In varie parti 
della regione. 

Dall'alto «l'ombrello» pro
tettivo di avvistamento è sta
to garantito da quattro ae
rei e da un elicottero, che 
hanno sorvolato In continua
zione l'intero territorio re
gionale. 

L'elicottero, che ha la pro
pria base operativa a Mari
na di Campo, ha in custo
dia l'isola d'Elba ed il lito
rale grossetano. I quattro ae
rei invece hanno come base 
gli aeroporti del Cinquale, di 
Peretola, di Arezzo e di Gros
seto. In varie occasioni, an
che quest'anno, è stato fatto 
intervenire l'Ercules 130 di 
stanza a Pisa per «bombar
dare» con liquido ritardan
te gli incendi più pericolosi. 
Comunque, anche se i dati 
sembrano confermare una 
consistente diminuzione sia 
del numero degli incendi che 
della superi ice attaccata dal
le fiamme, c'è da rilevare che 
la percentuale dei sinistri di 
natura dolosa è ancora mol
to alta. 

Solo una piccola parte de
gli incendi, che si aggira at
torno all'I 1 per centa può es
sere attribuita a cause na
turali. la cosidetta « autocom
bustione ». Nella maggior par
te dei casi ogni qualvolta si 
verifica un incendio ci tro
viamo di fronte a cause do
lose o colpose. Un fuoco su 
quattro è sicuramente di ori
gine dolosa. 

La magfioransa degli in

cendi viene attribuita dagli 
addetti ai lavori a cause dub
bie o sconosciute. Sono anco
ra troppi coloro che girano 
nei boschi con mozziconi di 
sigaretta accesa, o che getta
no fiammiferi tra le foglie 
secche, o accendono fuochi 
nei boschi per il tradizionale 
pic-nic 

E purtroppo c'è ancora chi 
brucia i boschi volutamente, 
magari in zone particolar
mente belle nella speranza 
che quei terreni possano di
venire un giorno edlficabili. 
L'ultimo tentativo del gene
re. fortunatamente andato a 
vuoto, è stato scoperto in 
questi giorni da due guardie 
venatorie in località Punta 
Pina nei pressi di Capoliveri 
all'isola d'Elba. Seguendo le 
tracce di un cinghiale hanno 
scoperto una capsula con una I 
lunga miccia, che doveva ser- » 
vire ad innescare l'incendio. 

L'ordigno però non è esplo
so. poiché la miccia si è 
spenta prima di raggiunge
re la capsula contenente so
stanze infiammabili. Porse 
una malfattura ha salvato 
un bosco di pini. 

Benassai 
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Conchiglie Souvenir» 

Unico negozio specializzato della costo 
(davanti alla darsena nueva del porto di Livorno) 
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Il 3 settembre si decide la sorte della fabbrica 

Si apre l'ultimo atto 
per la Richard Ginori 

Domani assemblea in fabbrica alle ore 17 - Ormai non sono più 
possibili proroghe per questa vicenda che si prolunga da anni 

PISA — « 19 settembre 1975: 
sottoscritto accordo al mi
nistero del Lavoro per la 
costruzione a Pisa di un 
nuovo impianto produttivo. 
I lavoratori della Richard 
Ginori vengono posti gra
dualmente in cassa integra
zione. 

Luglio 1976: la Richard-
Ginori acquista nella zona 
industriale di Ospedaletto 
78 mila mq. di terreno. 

19 novembre 1976: sotto
scritto nuovo accordo al 
ministero dell'Industria con 
la definizione della tipolo-
già produttiva... presentati 
al comune di Pisa i pro
getti esecutivi per la co
struzione del nuovo stabi
limento ». E così via, per 
nuove tappe mai risolutive. 
che abbozzano la fine di 
un calvario che dura or
mai da anni, ma che, co
me nelle fiabe di Andersen, 
vedono sempre più allon
tanarsi il lumicino nel bo
sco man mano che credo
no di avvicinarsi. 

Il 20 ottobre 1977, final
mente le fitte nebbie sem
brano diradarsi a colpi di 
piccone: inizia la costru
zione del nuovo stabilimen
to. Ma, come in un incubo, 
due mesi dopo la Banca 
Nazionale del Lavoro non 
eroga il finanziamento. I 
lavori vengono sospesi. Tra 
il 1978 e il 1979 si susse
guono febbrili incontri con 
ì vari ministri interessati 
alla questione (Morlino, 
Scotti, Donat-Cattin, Prodi, 
Nìcolazzi), e il governo di
mostra sempre la piena di
sponibilità a mantenere gli 
impegni assunti così come 
la direzione della Pozzi-Gi-
nori assicura puntualmen
te la propria intenzione di 
costruire il nuovo impian
to. Sopravvengono i noti 
drammatici problemi del 
settore chimico e tutto vie
ne subordinato al salvatag
gio del gruppo Liquidas. 

Finalmente, il 22 luglio 
1980 una meteora attraver
sa l'oscuro firmamento del
la vicenda Pozzi-Ginori. 
Non è un fuoco fatuo pron
to a scomparire alle prime 
luci dell'alba. Alla riunione 
presso il ministero erano 

presenti gli uomini di una 
nuova società la Sinter 
Gres. C'erano inoltre il Sin
daco di Pisa, le organizza
zioni nazionali e provincia
li dell'Unione Industriali, 
esponenti della Banca Na
zionale del Lavoro e della 
Efibanca, parlamentari lo
cali. 

«Nel corso dell'incontro 
si è preso atto dell'accordo 
intercorso tra la Pozzl-Gl-
nori e la Soc. Sinter Gres 
per il subentro della Sinter 
Gres nella realizzazione 
dell'iniziativa industriale 
che prevede la costruzione 
di uno stabilimento per la 
produzione di piastrelle in 
ceramica da pavimentazio
ne con la tecnologia della 
monocottura su impasto 
bianco, da effettuarsi nel
l'area sita in Ospedaletto 
di Pisa già concessa in pro
prietà alla Pozzi-Ginorl ». 
Questo tono, e più ancora 
il contenuto delle promes
se siglate nel verbale di 
riunione da cui è tratto il 
brano, ricaricano le spe- , 
ranze dei lavoratori 

Inoltre le banche si sono 
rese disponibili ad «esa
minare il progetto predi
sposto dalla Azienda e sot
toporlo ai propri organi de
liberanti nel più breve tem
po possibile per l'approva
zione. Erano perfino state 
fissate le modalità per l'in
quadramento del personale 
una volta cessato il rap
porto dì lavoro con la Gi
nori e intrapreso quello 
nuovo con la Sintergres. 

Infine « il Sottosegreta
rio, sen. Mazzoli, nel di
chiararsi favorevole alla 
iniziativa assicurava di in
terporre i suoi buoni uffici 
per una positiva soluzione 
della stessa, comunicando 
che l'esame della pratica 
di finanziamento è all'or
dine del giorno del comi
tato previsto dalla legge 

675, il quale delibererà in 
merito presumibilmente en
tro la prossima settima
na ». 

Nel contempo la Richard 
Ginori si impegnava a ri
chiedere il rinnovo di tre 
mesi della cassa integra
zione. Manco a dirlo, il 31 

luglio scatta l'ennesima 
molla di questo assurdo 
gioco al massacro: arriva
rono le lettere di licenzia
mento a tutti i dipendenti. 
Come se ciò non bastasse, 
la riunione del comitato 675 
non ha luogo il 6 agosto 
ed è rinviata 

Questa data viene succes
sivamente fissata al 3 set
tembre. Profeti, membro 
del Consiglio di Fabbrica 
— ci parìa di come ci si 
sente al termine di questa 
pìccola Odissea. « Andiamo
ci piano col sentenziare la 
fine della vicenda. Troppe 
volte sembrava prossima la 
mèta e sempre all'ultimo 
momento qualcuno ha la
cerato l'otre dei 7 venti 
sbalzandoci alla deriva ». 

« Il tre settembre comun
que dovranno sbarcare a 
Itaca, finalmente! — pro
segue Profeti — per noi è 
una data importante per
ché si deciderà della sorte 
dei lavoratori e degli esiti 
di una lotta che dura or-
mal da dieci anni. 

Il comitato che deciderà 
dell'intera vicenda non da 
certo garanzia 

Comunque qualcosa questa 
volta bisognerà decidere: o 
si va nella direzione per 
la quale tutti ci siamo bat
tuti finora e cioè alla co
struzione della fabbrica per 
la quale la RG aveva già 
acquistato il terreno e ini
ziato i lavori, oppure, al 
contrario, tramonta ogni 
possibilità dì soluzione. 

«Esemplare è stato l'at
teggiamento dei partiti — 
riprende Profeti —. Come 
ripeto, nessuno ci ha ne
gato l'appoggio. Addirittu
ra, recentemente il comita
to cittadino per la difesa 
dell'occupazione ha dato 
mandato al sindaco di 
prendere i necessari con
tatti col ministero del La
voro. E nel comitato sono 
rappresentati tutti i parti
ti democratici coi quali ci 
siamo incontrati venerdì 
mattina, prima dell'incon
tro al ministero del Lavoro 
per la revoca dei licenzia
menti, a Roma. 

Aldo Bassoni 

Oggi 
Orbetello 

ospita 
il primo 

« Superpalio » 
ORBETELLO — Oggi pome
riggio alle 18,30 nella a lagu
na di Orbetello » si terrà, per 
la prima volta, il «Superpa-

• lio Marinaro della costa d' 
argento», gara tra gli armi 
di Orbetello, P. Ercole. P. S. 
Stefano e Isola del Giglio. 

' Una gara sportiva all'inse
gna di un campanilismo bo
nario che richiamerà lungo la 
splendida cornice lagunare 
migliaia e migliaia di citta
dini. 

La manifestazione sportiva 
vera e propria sarà con
tornata da un insieme di ini
ziative tali da far vivere una 
giornata di festa, dì incontro 
popolare t ra le popolazione 
del comprensorio e I turisti- • 

Un comitato di coordina
mento composto da rappre
sentanti dei 4 paesi gestirà 
tutto l'insieme dei festeggia
menti. 

Alle ore 11 sfilata dei butte
ri per le vie di Orbetello. al
le 15 sagra dell'anguilla e dei 
prodotti gastronomici locali 
sulle mura di levante; ore 
16 tornei dei butteri nel par
co delfex-aeroporto; alle 
17.30 sfilata dei partecpanti 
•1 palio marinaro addobbati 
nei rispettivi costumi con ac
compagnamento 

Stasera 
primo 

derby tra 
Pistoiese 

e Fiorentina 
Prima grande derby di se-

rie A tra Fiorentina e Pisto
iese stasera alle ore 21 a Cam
po di Marte. Mancando Ber-
ni e Saltutti (per disaccordo 
economico) tra le file degli 
arancioni scenderanno in 
campo tre ex viola: il terzino 
Marchi, lo stopper Zagano e 
l'attaccante Venturini. La 
Pistoiese ha già subito una 
sconfìtta a Cesena, mentre i 
viola non sono andati oltre 
il pareggio a Bergamo. -

La Fiorentina è la gran
de favorita perché, presentan
dosi al pubblico amico, deve 
dimostrare il suo effettivo 
valore, - premessa essenziale 
per un buon campionato. An-
tognoni e Bertoni hanno pro
messo faville, mentre Carosl 
è meno euforico ma altret
tanto convinto della validità 
della squadra. 

Gli uomini di Vieri, invece, 
puntano alla salvezza, anche 
se le premesse non sono del
le migliori. Staremo a vedere, 
anche perché gli arancioni 
non si sono ancora presentati 
al gran completo. 

Stasera, quindi, a Firenze 
i «cugini poveri» cercheran
no di mettere alla frusta 1 
viola e prima di cedere si 
impegneranno al massimo. 

Inizia 
a Pistoia 

l'Accademia 
di musica 

per organo 
PISTOIA — Inizia oggi alle 
ore 18 con un concerto pub
blico nella sala maggiore del 
palazzo comunale di Pistoia 
la VI Accademia di musica 
per organo fondata dal mae
stro Umberto Pineschi. con
certista e docente nel conser
vatorio di Pesaro. 

Fondata nel 1975. l'Accade
mia consente ad organisti e 
cembalisti italiani e stranieri 
di approfondire, sotto il profi
lo stflistico-interpretativo. Io 
studio della letteratura italia
na per organo e clavicembalo 
e le conoscenze sull'organo 
L'attività dell'Accademia si 

svolge con il patrocinio della 
regione Toscana, delle ammi
nistrazioni comunale e pro
vinciale di Pistoia, dell'ente 
provinciale per il turismo e 
della Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia. 

L'iniziativa dalla prima edi
zione ad oggi ha riscosso un 
successo crescente. Quest'an
no sono 73 gli iscritti ai corsi. 
Sono concertisti, diplomati e 
docenti di conservatori, orga
nali. * 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

fi 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

Corse di GALOPPO 
per vivere il verde iiello sport 

Una ridda di ipotesi sul futuro dell'azienda aretina 

Sulla Lebole incombe 
la mano dei privati 

Le partecipazioni statali cosa intendono fare? — Ci sono anche i manager 
che « se ne lavano le mani » — E qu alche sindacalista gli strizza rocchio 

AREZZO — «Cercasi verità, 
almeno parziale, su Lebole 
Euroconf, azienda di abbiglia
mento con oltre 4000 dipen
denti in rapido decrescimen
to ». > 
L'ENI, ossia le partecipazio

ni statali, ossia i partito di 
governo, se ne vogliono disfa
re («buttiamo a mare l'ab-
bligliamento che è roba da 
terzo mondo»)? Vogliamo re
stituire la Lebole e le altre 
aziende del settore al priva
ti («torniamo ad una sana 
imprenditorialità »)? Oppu
re la vogliono rlsa'nare e col
locare in un angolino privi
legiato del loro caore, quel
lo vicino al portafoglio? Per 
ora non lo sa nessuno. Ad 
Arezzo si alza il naso verso 
il cielo e si fiuta l'aria. E" 
diventato un po' l'argomen
to alla moda: economisti, po
litici, sindacalisti, forse perfi
no dirigenti aziendali vanno 
avanti a tentoni, scommet
tendo che la loro ipotesi è 
quella giusta. 

Sulla testa del 4000 lavora
tori della Lebole non c'è un' 
unica classica spada di Da
mocle. Ce ne sono due: le 
incognite generali che vengo
no dalla crisi generale del 
paese e lo stato di caos, ge
stionale e programmatico, con 
il quale le operaie si sono ri
messe al tavolo di lavoro. 

Sul futuro dell'azienda pe
sano volontà contrastanti che 
danno ovviamente segnali di
versi. 

Uno. chiaro come pochi al
tri. è la mancanza di un rea
le impegno delle partecipazio
ni statali. E su questo punto 
i sindacati non sono certo 
teneri. • j 

«L'ENI nel settore del tes
sile abbigliamento si limita 
ad una politica assistenziale 
e non di imprenditorialità». 
E sul gruppo dirigente della 
Lanerossi, quello destinato al 
coordinamento del settore 
confezioni, i giudizi non so
no dei migliori. \ 

Da questi managers proven
gono segnali opposti. Alcu
ni lavorano ormai sulle or
me di Ponzio Pilato: lavia
mocene le mani e lasciamo 
la baracca ai privati. Pense
ranno loro a tenere in piedi 

quello che c'è da mantenere 
e ad eliminare le aziende de
cotte. 

Alla base di tutto alcune 
considerazioni economiche: 
il settore confezioni ha una 
tecnologia molto povera e 
richiede invece molta forza 
lavoro. E In Italia la forza 
lavoro costa. Per cui passia
mo mano. 

Altri, il forse è d'obbligo, 
puntano su un reale risana
mento del settore e quindi 
della Lebole. Sono loro che 
hanno lanciato 11 «Progetto 
ORGA». Che ci sia ognun lo 
sa, cosa sia nessun lo sa. 

E' conosciuto come 11 pro
getto che introduce le linee 
di prodotto: scomparsa delle 
varie S.p.A. (Lebole. Monti, 
Intesa, etc.) che si raggrup
pano in un'unica società, in
dividuabile nell'attuale divi-

sione Lanerossi. Dovrebbero 
quindi anche scomparire i 
vari marchi per far posto 
(siamo nel campo dell'ipo
tesi pura e delle illazioni) a 
tre lìnee di prodotto. Il ma
schile ad Arezzo, il femmi
nile a Pescara, 11 casual nel 
meridione. 

I dettagli, che poi tali non 
sono, di questo plano sono 
sconosciuti. Sembra che una 
prima Informazione sia sta
ta fornita al sindacati nazio
nali ma a quelli aretini non 
è pervenuto ancora nulla. 

Quindi si è in attesa. Ma 
un avvertimento la FULTA 
aretina l'ha già dato alla Le
bole: nessun plano verrà ac
cettato a scatola chiusa e 
sconosciuto nei dettagli. A 
rendere 11 clima ancora più 
confuso contribuiscono alcu
ne proposte sindacali. La 

CISL aretina, per bocca dei 
suo segretario, Prido Guada
gni. ha chiesto di separare 
il settore tessile dall'abbiglia
mento e dare completa auto
nomia alle singole Imprese. 

Proposta che ha dato i bri
vidi nella schiena a molti, 
primi fra tutti CGIL e UIL: 
ha infatti tutta l'aria di un 
antipasto in attesa del piat
to forte, la privatizzazione del 
settore confezioni. • • 

In questo clima di incer
tezza e confusione la Lebo
le Euroconf si avvia alla stre-
ta conclusiva: l'attuazione de
finitiva del piano di risana
mento e il contratto integra
tivo aziendale. 

I prossimi mesi quindi sa
ranno duri, senza retorica. 

Claudio Repek 

Giovedì a Siena 
la tratta dei cavalL 

SIENA — Il Tris Pallesco del 1980 si avvia al termine. L'atte» 
zlone dei contradaioli, infatti, è già puntata sulla « tratta » 
(l'assegnazione del cavalli) di giovedì prossimo, quando Ini-
zieranno «le operazioni» per il palio straordinario 

L'estrazione a sorte delle dieci contrade che partecipe
ranno ha favorito la Chiocciola. l'Oca. l'Istrice, la Tartuea, 
il Drago, la Selva, il Bruco, la Lupa, la Torre e la Pantera. 

Improvviso e unilaterale provvedimento della direzione dell ' « Alleluja » 

A Punta Ala chiude un albergo «scomodo 
Licenziati 50 lavoratori fissi e 15 stagionali - Sembra che dietro la 
dei dipendenti - Una storia di rappresaglie padronali - L'ombra della 

» 

decisione ci sia l'eccessiva sindacalizzazione 
speculazione sull'Hotel Bastiani di Grosseto 

GROSSETO — «A partire 
dal giorno 4 novembre 1980 
l'albergo "Alleluja" resterà 
chiuso per cessazione di at
tività al termine della stagio
ne. . 

Vogliate - pertanto ' prende
re nota che a partire da ta
le data, terminerà il vostro 
rapporto di lavoro alle di
pendenze di questa azienda >. 

Con questo ultimatum, 11 si
gnor Luigi Bossolotti, diretto
re del piccolo hotel Alleluja 
comunica ai circa 50 dipen
denti fìssi e 15 stagionali di 
fare «fagotto» e dichiararsi 
licenziati. L'annuncio della 
chiusura dì questo mini-al
bergo « in» di Punta Ala, la 
zona turistica residenziale di 
proprietà dei Moratti, Pesen-

ti, Monti di " questo calibro, 
viene contestato e respinto 
dalle organizzazioni sindacali. 

La decisione di chiudere 
questo albergo, assunta unila
teralmente dall'azienda senza 
alcuna consultazione con le 
organizzazioni sindacali, ap
pare immotivata e Ingiustifi
cata. 

Infatti, appare difficile pen
sare che in questo albergo, 
come del resto in tutte le al
tre strutture alberghiere del
la località dove soggiorna
no quotidianamente con prez
zi da capogiro, i rappresen
tanti della «jet society», la 
causa della preannunciata 
chiusura sia dovuta ai con
traccolpi della crisi che col
pisce il settore turistico in 

conseguenza della travaglia
ta vicenda finanziaria del 
paese. Negli ambienti sinda
cali si è propensi Invece a 
pensare che le lettere di li
cenziamento siano state in
viate per sbarazzarsi di di
pendenti scomodi, sindacaliz
zati. La direzione di questo 
albergo si è sempre contrad
distinta per atteggiamenti an
tisindacali e di rappresaglia» 
di minacce verso il persona
le, con la segnalazlzone dì 
questi casi anche ai carabi
nieri. „ - * 

Un esempio emblematico di 
queste posizioni va ricercato 
in un fatto del maggio scor
so. quando l sindacati impo
sero la revoca e la conseguen
te riassunzione di un dipen

dente licenziato. 
Tale accordo è stato eluso, 

cosi come permanentemente 
sono stati vanificati accordi 

Per questo insieme al pro
blemi le organizzazioni sinda
cali stanno prendendo in esa
me la possibilità di portare 
davanti al pretore del lavoro 
e di coinvolgere nella «ver
tenza il comune di Castiglio
ne della Pescaia e l'ammini
strazione provinciale. 

Un'altra « vertenza » nel 
settore turistico-alberghiero è 
quella • che riguarda l'hotel 
Bastiani. il più vecchio alber
go di Grosseto. 

Da lunedì è stata annuncia
ta la chiusura del ristoran
te come anticamera della 
completa cessazione di atti

vità anche nel reparto «per
nottamento ». 

T sindacati impegnati a di
fendere l'occupazione e 11 
« Bastiani » come valida 
struttura alberghiera, n i 
settembre prossimo in occa
sione dell'incontro fissato al
l'ufficio provinciale del lavo
ro manifesteranno la loro 
contrarietà a questa decisio
ne, e sono decisi a mettere 
in chiaro che non sono di
sposti ad avallare una scelta 
che potrebbe portare nel fu
turo ad utilizzare l'immobile 
le sale e le spaziose camere 
per operazioni di chiara ma
trice speculativa. 

Paolo Ziviani 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiali tramite la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - T V COLOR 
R A D I O - STEREO - LAMPADARI - ' M A T E R I A L E 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete le seguenti marche: 1GN1S, ZOPPAS, REX, 
PHIUPS, CANDY, 1NDES1T, articoli da riscaldamento. 

T V B I A N C O E NERO 1 2 " . . 
T V COLOR 
T V COLOR 2 6 " . . . . 
T V COLOR 
T V COLOR 9 9 CANAL! . 
VENTILATORE D A . . . 
ASPIRATORE CILINDRICO . . 
STUFA CATALITICA * 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA 
TERMORADIATORE 200 W 
TERMOVENTILATORE 200 W . 
LAVATRICE Kg. 5 . . . . 

L. 107 .000 
L. 390.000 
L. 430 .000 

542.000 
797.000 

10.000 
45 .000 

L 
L. 
L. 
L 

L. 70.000 
L. 36.000 
L. 15.000 
L. 195.000 

RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 k_m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

- INGRESSO UBERO A TUTTI 

! IV. VJV.̂ 1 

- V O ARLZZi 

Tutte le sere danze 
SABATO e 
DOMENICA SERA 

BALLO USCIO 

A LIVORNO 
*' -' «IL MOLO* 

'* Via dell'Orìgine, 39 • Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso! 
Conchiglia al molo 
Chiuso il martadi 

« I L GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 Tal. 0 5 8 6 / 
807002 • Livorno 
Piatti di taira a di mara 
con scelta alla carta o 
con menù turistico 

«DA GRAZIA» 
Via di Montenero, 91 - Te
lefono 579382 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti • alla Gra-
zia» e polenta di mara 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier _̂ 

« I L PORTOLANO» 
Livorno Via Paolo Lilla, 41 ~ 
Tel. 0586 /408616 
Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-

' re) - - ' __ 
« I L PESCATORE» 

Via Quilid. 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 

< TeL 0586 /23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio a borsetta di mi -
re. Chiuso il ftovodl 

« IL ROMITO » -
Via Aureli*, 274 - Cdignaia 
(Livorno) 

.- Specialità marinara 
• Ricchissima enoteca 

« T T B E C C I ATA » 
Piazza Guerrazzi. 15 Telefono 
0586/24S59 * - - ' ' 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesca a del 
«primi» *' 

«MERLO MARINO» 
Via Ginori. 19 • Tel. 22588 
Livorno . <-
I l ristorante del ricerca
tori del piatti pregiati 
Chluao la domenica - -

« IL TRITONE» 
Trattorìa - Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Tel. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara - -
Chiuso II martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO . 

«SERRAGRANDE»-
Loc Serragrande (Castiglionce]-
lo) • Livorno • TeL 0 5 3 6 / 
767978 
Ampie sale per cerimonie 

e EL PARO • 
Via della Vittorie. 70 • Marina 
di Cecina Tei. 0586 '620164 
Specialità spaghetti «ar
di alia e Signora Sofia » 
(pesce a ricotta) 

" «RUGANTINO» 
Cattiglionceiio (Livorno) - Via 
del Oucreetano - Tel. 0 5 8 6 / 
752707 
« I l re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana • 
Chiuso il martedì 

Itinerario 
gastronomico 

«BELLE ARTI» 
Via Garibaldi. 6 • Cecina 
Tel. 0586 /640312 
Chiuso il lunedi 

- tar i le vi aspetta con le 
sue specialità 

« I L LIDO» 
L , V a * - Tel. 0 5 8 6 / 7 M 2 1 1 -

aperte 
Balani sul lungomare 
«GIARDINO» 

Ristorante • Vie Au» 
relie, 52S • Tel. 0586 /760152 
Roaienano Solva» 
Aperto tutti I i tami 
Specialità terra • mare 

susina ambra 

; A PISA 
«DA BRUNO» 

Pisa - Via L. Bianchi, 12 
Tel. 050 /424611 
Trattoria cucina casalin
ga toscana 

« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa) Matilde. 8 - Te
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'In
segna della genuinità 

MASSA CARRARA . 
e I L G R O T T O » 

Vìa delle Pinete. 2 • Marine 
di Massa • TeL 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mara 

NELLA PROVINCIA ; 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 26 - Menna di 
Pise Tel. 050 /36521 
Specialità: tutta la varia
ta di pesce 
Chiuso II lunedi -

e DA CESAR INO» * 
Villa Paradise Usigliano - Lari 
(Pisa) - TeL 0 5 8 7 / 6 * 4 2 9 0 
(685290) 
Specialità « rlgatonclnl al 
funghi porcini » 
Chiuso II lunedi " 

«DA CICCIO» 
Ceppato Cssciana (Pisa) • Te
lefono 0587 /646188 
Dalla pasta ai ripieni tut
to fatto m «a— 

«AL CARRELLO» 
San Mimato - Piazza Pece, 4 / A 
Tei 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
Specialità arrosti misti o 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi 

«BURI ANO'» 
Albergo Ristorante - PontegJ-
non Montecatini Val dì Cecine 
Te*. 0588 /30011 
Gestione familiare cucine 
siciliane e toscana 
Chiuso la domenica aera 
a lunedi mattina 

- «ETRURIA» 
Piazza dei Priori, 8 - Volterra 
Tei 0588/86064 
Spedalità cinghiala, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagluoli 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo • Marina di 
Pisa Tel 050 /36692 
Gli antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro
prietario • 
Specialità riso g smagrì a 
champagne 

«MIRAVALLCa -
H o t * Ristorante • Sea 
piazzetta dei Cestelle (det 
ino), 3 - Tel. 0571 /43007 
Spedalità W I M U I al 
tufo di Saai MlnwBB 

Chiusura 

• GROSSETO 
E PROVINCIA 

«. . . «DAVID» 
Ristorante - 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi, 7 
Scampi al grate e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto 

« I L MOLINO» 
Via Mula di Ponente . Orbe-

< tello . Tei. 0564 /867763 
« Pando » «1 invita alla 

; degustazione delle specia-
lltà delta laguna 

« PICCOLO MONDO » 
Piazza Istria - Follonica (Gros-

i seto) . TeL 0566 /40361 
' Tutta lo apeclalità di P«-

Chiuso 1! mercoledì 

«LA RUOTA» 
Via Aureli* Km: 145 - Orbe
tello Scalo - Tel. 0564 /862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brlgoli » a lo 
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante Barge 
(Lucca) ' • Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

«T ITOSCHIPA» 
Ristorante - Pensione x " Viete 
U. Foscolo Viareggio Te
lefono 0584 /45085 
Spedaiità pesce alla braco 
Sempra aparto fino a set
tembre s- . 

e LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I - For
no» (Lucca) Tel 0583 /86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso il martedì . , , . , 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 3 

«SAN MARCO» 
Sui mare a Fhjmerette (La 
Spezia) Tei 0187 /64454 
S p e d a l i t à s p a g h e t t i I n ba
g n a v e r d e -

UNO ALLA VOLTA 

A LEVANTO 
da Franco 

Facciamo oggi un'altra pun
tata in Liguria. Andiamo a Le
vanto, una cittadina straboc
cante di turismo estivo anche 
di origine stranerà (tedeschi, 
inglesi e norvegesi) situata 
praticamente a metà strada tra 
La Spezie e Sestri Levante in 
queR'area delle riviere di Le
vante che le costa estremamen
te fi «stegliata he reso inimi
tabile. 

C attende sui snerciapiedi 
della moderna stazione ferro
viaria Franco, proprietarie e 
chef dell '* hostaria * uno dei 

ristoranti « .n » de.la :ona. 
fé da cicerone e. facendoci 
sere nelle caratteristiche viesss 
del borgo ci accompagna nei 
suo locale. Un locale veramen
te accogliente e cararierisKce. 
Le cucine e veramente otftme 

; (prove »e sono i da» pieni d* 
oro M. 74 conquistati de Fran
co) . e si basa perlopiù sui le 
ricette tradizionali liguri. Un' 
altra specialità sono le verdure 
e il pesce conservato sotfelle 
che lo stesso Franco prepere 
durante l'inverno con cura e 
maestria. 

m imm tmstNo 
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Le feste dell'Unità: in Toscana è tempo di boom 

Pisa, Arezzo, Pistoia; Piombino 
Lucca e Massa vestite di rosso 

Stasera al Giardino Scotto « I gatti di Vicolo Miracoli » - Dibattito con Dacia Maraini e Carla Pa-
squinelli alla fortezza medicea aretina - Spettacolo jazz al Parco Pistoiese - Le altre iniziative 

E' tempo di festival. In 
questo periodo esplode in To
scana, come nelle altre regio
ni, la stagione delle feste 
dell'Unità. 
Viaggiando lungo le strade 

è facile scorgere il rosso del
le bandiere che fanno da sce
nano ai villaggi disseminati 
in ogni luogo. Decine e deci
ne sono le feste in corso, 
oggi si contano solo nella 
nostra regione - ben 6 feste 
provinciali della stampa co
munista, e numerose sono 
quelle delle piccole frazioni, 
dei comuni della provincia, 
delle singole sezioni 

Nelle feste sono impegnati 
centinaia di compagni e sim 
patizzanti che spesso dedi
cano a questo impegno di 
militanti comunisti, non po
ca parte delle proprie ferie. 
E le feste quindi diventano 
luogo di incontro per tanta 
gente che trova dove poter
si divertire, ascoltare musica, 
discutere, dalle piccole que
stioni locali ai grandi proble
mi che attanagliano oggi la 
nostra civiltà. Diamo di se
guito il programma delle ini
ziative più significative. 

PISA 
Anche quest'anno i compa

gni della federazione di Pi
sa si sono dati appuntamen
to al Giardino Scotto per co
struire insieme la loro Fe
sta. Per oggi il programma 
prevede un ghiotto appunta
mento alle 21.30 con il Caba
ret de «I gatti del Vicolo 
Miracoli » e, alle 22 al Potem-
kin uno spettacolo dei mimi 
di Steve Herman. 

Domani, giornata con il 
cantautore Beppe Dati, che 
alle 17,30 terrà uno spetta
colo per bambini e alle 21 un 
concerto in « omaggio a Gian
ni Rodari », mentre alle 22,30 
al Potemkin incontro con la 
musica irlandese con Roysin 
Debh. 
AREZZO 

Alla festa dei compagni di 
Arezzo alla Fortezza Medicea, 
oggi alle 16 animazione per 
bambini, alle 18 dibattito su 
«Solidarietà, amicizia, amo
re: quale rapporto» con Da
cia Marami e Carla Pasqui-
nelli, alle 21 «poesia delle 
donne » testi recitati da poe-
li e poetesse e, in fortezza, 
alle 22 concerto musicale con 
donne sohste. Per domani il 
programma ' prevede alle 21 
un dibattito su «La rifles
sione sulle • società sociali
ste alla luce degli avveni
menti polacchi» e, allo spa
zio cinema la proiezione di 
« Marchesa Von... ». 

PISTOIA 
Negli oltre 10 mila metri 

quadrati del parco della Re

sistenza a Pistoia ogni sera, 
si danno convegno centinaia 
dì compagni, simpatizzanti, 
cittadini. 

Il programma della festa, 
che si protrarrà sino al 14 
settembre prossimo, per og
gi prevede alle 16,30 spetta
colo di animazione per bam
bini, alle 21 al palco centra
le concerto jazz con Rogè 
Mazzoncini e in balera bailo 
liscio. 

Domani alle 16.30 allo spa
zio bambini costruzione di 
animali con materiali vari; 
alle 21 al palco centrale il 
collettivo Folkloristico Mon
tano presenta canzoni della 
tradizione popolare della 
montagna pistoiese, allo spa

zio incontri presentazione 
del libro. 

« Tempo di Politica » e di
battito con l'autore Mario 
Tronti e Luciano Pellicani; 
al cinema, alle 21,30 « Acci
denti che ospitalità » con B. 

'Keaton. Martedì alle 21 esi
bizione degli acrobati del cir
co di Pechino, per giovedì 
spettacolo del collettivo tea-

, trale « Isabella Morra » a cui 
seguirà un dibattito con Da
cia Maraini e Piera degli 
Esposti; il dibattito su « co
me si vede il telegiornale » 
in programma per domeni
ca 7 settembre al quale par
teciperanno l'onorevole Fran
cesco Toni, O. Calabrese, 
U. Vulli e Emanuele Rocco; 
la manifestazione internazio

nalista in solidarietà con 
l'America Latina per giove
dì 11 settembre, il concerto 
di Gianna Nannini per do
menica 14. 

MASSA l ' 
A Villa Massoni oggi alle 9 

corsa ciclistica per esordien
ti e alle 21 ballo con il com
plesso «The Gulp». Per do
mani alle 21 Spettacolo dia
lettale « Robba de ca' - no
stra » con Giovanni Jan-
nello. 

La festa, che si conclude 
l'8 settembre prossimo, pre
vede numerose iniziative, 
fra le quali il dibattito sul
la « Centralità operaia » con 
Mario Tronti per martedì, 
il dibattito SUII'K amore » con 

E dall'Africa arrivano 
tante canzoni di Kuti 

LUCCA — Nel programma degli spettacoli 
della festa dell'Unità che si tiene a Lucca 
nel parco alberato di via dei Bacchettoni 
il « piatto » più appetitoso è sicuramente 
il concerto di Fela Anikulano Kuti, la sera 
di venerdì 5 settembre nello stadio comu
nale di Port'Elisa. ' > 

Si t rat ta della prima tornée europeo del 
popolarissimo musicista nigeriano che si 
esibisce con gli «Africa 70». un gruppo di 
musicisti e di ballerine. Gli altri concerti 
italiani di Fela saranno tenuti a Grosseto, 
Milano, Reggio Emilia e al festival nazio
nale dell'Unità di Bologna. 

Kuti ha avuto la sua formazione musi
cale prima in Inghilterra e poi negli Stati 
Uniti, dove si è mantenuto in contatto con 
i grandi jazzisti afro-americani; ma ha ela

borato la sua musica interpretando anche 
nei testi i grandi temi della condizione ne
gra e della trasformazioni sociali e cultu
rali in atto nel continente. «Un musicista 
deve creare un impatto ccn la sua gente 
— ha dichiarato in un'intervista — altri
menti è un musicista fallito». E cosi in 
Nigeria è diventato una" 6pecie di eroe na
zionale. un difensore della libertà in un 
paese difficile, e ha anche pagato di perso
na come quando nel '77 la polizia distrus
se la sua casa. 

La sua è una musica politicizzata, di de
nuncia contro il colonialismo, contro lo 
vuole conservare tutte le caratteristiche della 
cultura africana «Gli africani devono im
parare daccapo a vivere da africani — ama 
dire —. Noi dobbiamo progredire ma in ar
monia con la nostra cultura ». > ' 

Carlo Cardia e lo spettaco
lo di cabaret di Felice An
dreas! per mercoledì; per 
venerdì un dibattito con 
Paolo Bufalini su «Giorgio 
Amendola Una scelta di vi
ta», naturalmente, il comi
zio di chiusura del compa
gno Adalberto Minucci. 
LUCCA' 

Rinviata nel mese di lu
glio, per l'arroganza con cui 
la giunta del comune di Luc
ca (DC-PSDI-PRI) ha proi
bito l'utilizzazione di piazza 
Anfiteatro la festa dei com
pagni di Lucca è adesso nel 
pieno del suo svolgimento 
con un programma arricchi
to di iniziative, nel viale al
berato di Villa Bacchettoni. 

Per oggi alle 21 serata dì 
ballo liscio, domani spettaco
lo di Burattini e. Martedì 
alle 21,31 in piazza San Fran
cesco dibattito su «Governa
re Napoli oggi » con Mauri
zio Valenzi. Per mercoledì re
cital dei Giancattivi, e, per 
venerdì, spettacolo clou della 
festa, musica afro-beat del 
gruppo nazionale della Nige
ria « Fela Anikulapo Kuit-
Africa '70 ». 
PIOMBINO * ff ' 

Seconda giornata alla festa 
del compagni di Piombino, 
allestita in piazza Dante. 
' Per oggi alle 10 torneo di 
scacchi organizzato dall'Asso
ciazione Italia - URSS, alle 
17 gara podistica aperta alle 
categorie dì ogni età attra
verso le vie della città (iscri
zione gratuita) alle 21 serata 
danzante. Domani alle 17 con
ferenza - dibattito su «Le 
proposte del PCI per il rin
novamento della scuola, per 
una nuova professionalità, 
per l'inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro » con la 
compagna Edda Fagni. Alle 
21 serata di canti e balli del 
popolo siciliano. 
VENTURINA 

Ultima giornata alla festa 
di Venturina. Alle 9 corsa 
competitiva, alle 12 pranzo, 
alle 18 finali dei tornei di 
tennis e basket e alle 18,30 
comizio di chiusura. Infine, a 
conclusione della festa, alle 
21,30 grande concerto di Clau
dio Lolli (ingresse lire 2.500). 
CASTELNUOVO 
BERARDENGA 
* Oggi alle 17 corsa podisti
ca di fóndo, alle 18 recital 
di S. Francioni e G. Gherzi 
e alle 21 spettacolo con le 
sorelle Meraviglia « Ah l'amo
re ». Per domani alle 21 proie
zione del film «Il matrimo
nio di Maria Brown». 
MAREMMA 

In maremma sono in cor
so le feste a Castellacela e 
Sasso D'Ombrone. 

La motonave « Marmorica » non può attraccare 

Per l'approdo a Capraia 
la Regione Toscana 
sollecita il ministero 

: * 

Occorre adeguare il pontile per permettere 
al traghetto di poter fare scalo nell'isola 

L'entrata in linea della nuo
va motonave traghetto « Mar
morica * sulla rotta Livorno 
Capraia-Elba, soddisfa le cre
scenti esigenze turistiche ed 
economiche delle popolazioni 
isolane. Occorre tuttavia rile
vare che c'è la necessità di 
adeguare l'attuale pontile del
l'isola di Capraia — quello 
che in termini marinari si 
chiama « dente di attracco » 
— alla nuova unità. Questo 
dipende principalmente dalle 
dimensioni della nave. Questo 
tipo di adeguamenti struttu
rali avrebbero dovuto — lo
gicamente — essere previsti e 
definiti prima dell'entrata in 
servizio della « Marmorica >. 

La società ' TOREMAR ha 
evidenziato al Ministero per i 
lavori pubblici — nelle cui 
competenze ricade l'approdo 
di Capraia — la necessità e 
l'urgenza di realizzare i lavo
ri di sistemazione del pontile. 
Questi lavori purtroppo non 
sono stati eseguiti e pertanto 
la «Marmorica» nel corso di 

questi primi giorni di esercì 
zio ha trovato notevoli diffi 
colta ed è stato costretto a 
« saltare » lo scalo più volte. 
Le difficoltà si registrano so 
prattutto in condizioni meteo 
marine avverse: principalmen 
te — fanno notare i tecnici — 
quando il pontile di Capraia 
è investito dai venti che prò 
vengono dal primo quadrante 
(.tramontana, levante e gre 
cale). -

In proposito stante il ritar 
do e le difficoltà dell'unità noi 
l'espletare il servizio, nonché 
i disagi della popolazione, lo 
assessore regionale Dino Rau 
gì ha inviato al Ministro per 
i lavori pubblici. Francesco 
Compagna, un telegramma per 
sollecitare un intenerito riso 
lutivo. « Ogni ulteriore dila 
zione — scrive Raugi — dei 
lavori di adeguamento del 
pontile compromette la rego
larità del ser\^zio con eviden
te ripercussioni negative sui 
traffici turistici in atto e sulla 
intera economia di Capraia 
isola ». 

Il grano prodotto con i semi trovati in una tomba 

Pane «etrusco» 
sulla tavola 

GROSSETO — Sulla tavola di pochi ma fortunati marem
mani si mangia « pane etrusco ». La panificazione avverreb
be grazie alla farina ricavata da chicchi di grano ben con
servati da migliaia di anni, dai nostri avi « etruschi ». Vo
ci sempre più attendibili, su questa vicenda che ha del sensa
zionale, fanno ricorrere la scoperta di questo « frumento ». 
al ritrovamento di una tomba scavata nel territorio della 
saturnia trusco-romana, dove al suo interno sì trovava un 
vasetto di terracotta contenente questo grano con caratte
ristiche molto diverse da quello attualmente conosciuto. 

Il tipo potrebbe essere denominato di grano duro con 
chicchi di circa un centimetro di lunghezza e con le spighe 
di aspetto e dimensioni simili a quelle dei nostri campi. 

Pare che chi ha fatto questa scoperta, abbia ceduto una 
decina di chicchi ad altre persone che o per curiosità o per 
interesse « archeologico » hanno voluto togliersi la soddisfa-

• zione di seminarli e coltivarli ottenendone spighe germoglia
te e giunte a normale maturazione. - ; - • - • - , 

L'esperimento di «genetica agricola» andato avanti per. 
un lustro avrebbe portato ad ottenere un raccolto consi-

» stente in diversi quintali di grano che sottoposto al norma
le processo di lavorazione, con la macinazione per la pro
duzione della farina avrebbe poi portato alla confezione 

. di un ottimo prodotto: c'è chi assicura sull'ottima qualità 
e friabilità del pane. 

Non c'è dubbio che dinanzi a tale « scoperta » tutta da 
verificare, possano venire nuovi elementi per approfondire 
ulteriormente la civiltà etnisca e la sua organi2zazione 

Anniversari e ricordi 
Nozze d'oro , 

Nel cinquantesimo anniversario 
di matrimonio dei compagni Orlan
do e Tina Berti della sezione 
« leno » di Villa di Baggio (Pi
stoia)-, i figli, le nuore, i nipoti 
e la bisnipote Debora hanno vo
luto festeggiare la felice occasione 
sottoscrivendo diecimila lire per 
l'Unità. Ai due compagni giungano 
le felicitazioni della redazione de 
l'Unità. 

Ricordi 
Sono sei anni oggi che il com

pagno Silvano Bartolozzi ci ha fa
sciato. Perì tragicamente in un 
tiepido pomeriggio di fine agosto, 
mentre nel parco di Monteoliveto 
era impegnato attivamente nell'al
lestimento del Festival provinciale 
de l'Unità di Pistoia. I compagni 
della sezione Stazione di Moritele, 
assieme alla famiglia; ricordano an
cora con infinita nostalgia ed af
fetto la passione • l'entusiasmo 
che lo distinguevano. Lo indicano 
alle nuove generazioni come esem
pio di impegno politico, e sottoscri
vono trentamila lire per la stampa 
comunista. 

Nel primo anno delia scomparsa 
di Renzo Marchetti di Pappiana di 

Pisa, la madre Giulia Chelossi con 
immutato dolore lo ricorda ai pa
renti. ei compagni e agii amici che 
ne apprezzarono le qualità sociali 
e di profonda umanità e fottoscri-
ve cinquantamila lire per l'Unita 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna Florinda Lami della se
zione del PCI « La Rotta » di Pisa, 
il marito, compagno Borchielli, ri
cordandola sottoscrive ventimila lire 
per l'Unità. 

Nel primo anniversario della tra
gica scomparsa di Fabio Balducci. 
di Santa Fiora, fo famiglia nel ri
cordarlo a quanti lo conobbero • 
amarono sottoscrive cinquantamila 
lire per l'Unità. 

Lutto 
In questi giorni è deceduto a 

Follonica, per un male inguaribile 
all'età di 54 anni, il compagno 
Umberto Nucci di Follonica. I figli, 
la moglie e i parenti tutti dandone 
il triste annuncio esprimono attra
verso le nostre pagine il ringrazia
mento a quanti hanno voluto ren
dergli l'ultimo saluto e sottoscri
vono diecimila lire per l'Unite. 

TORREFAZIONE CAFFÉ' 

LA CITTADELLA 
degustate le migliori miscele 
PONTEDERA - Viale IV Novembre 

POIITE 

cooperativo agricolo /ri 
ponTflssencHio 

. . . e paghi solo il lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXIII 
Pontasserchio - Tel. 862463 

CANTINA SOCIALE dei Vini tipici 

SANMINIATESI 
Via T. Romagnola - Tel. 42516 

S. MINIATO BASSO 
offre Qualità - Genuinità e Risparmio 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

, -- s. >J 

Festa Provinciale de 
1 r * 

PISA - Giardino Scotto / 30 agosto - 7 settembre 

PALCO CENTRALE POTEMKIM 

31 agosto I GATTI DI VICOLO MIRACOLI 

1 settembre OMAGGIO A GIANNI RODARI 

2 settembre LA BRIGATA DEI DOTTORI 

3 settembre GIANNA NANNINI 

31 agosto SERATA DI MIMO 

1 settembre ROISIN DUBM 

2 settembre ALFREDO COHEIN 

4 settembre CIRCO DI LENINGRADO 

3 settembre AUTOGESTITA F.G.CI. 

4 settembre TEATRO DAGGIDE 

5 settembre MIKE BLOONFIELD 

6 settembre BALLETTO SPAGNOLO 

7 settembre I RADIO BOYS 

5 settembre AUTOGESTITA F.G.CI. 

6 settembre, SERATA JAZZ 

7 settembre I RADIO BOYS 

SPAZIO PER RAGAZZI 

1 settembre BEPPE DATI 

4 settembre BURATTINI DI MACCIONI 

6 settembre CREAR V BOLO 

Soc. Cooperativa 

VETRAIA PISANA 
VETRI • SPECCHI • CRISTALLI 

ISOVER SAINT GOBAIN 

Via d'Azeglio - PISA 

\tS*i?JSJo 

» m 

VENDITA DIRETTA 
DI 0110 

EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

dal Produttore 
al Consumatore 

- Siamo una cooperat'tvm 
e sappiamo cosa signi
fica per noi offrire dei 
prodotti ad w prezzo 
che non falcidi Ù sala
rio, offrire al clienti 
non solo la convenien
za ma anche la Qualità 
del prodotto 

Dalla nostro iena 

Coop. AUSER 
Affa vostra tavola 

Coop. VAL DI SERCHI0 
E' STATO AKITO AL M M U M 
IL UNTO SPAM» AUKITAM 

' ORARIO: «-12; 17,30-20, „ ' 

MERCOLEDÌ E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio air 11 ottobre '80 

NON È PROPRIO TEMPO DI A UMENTI 

PREZZI FERMI 
Anche dòpo le fèrie nessuna sorpresa COOP 

& 
•>rf « «.•^rJi^vT*. 1 
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A colloquio con Michele Ventura sulla vicenda di Palazzo Vecchio 

sono Chiarezza, efficienza, 
la base per dare un governo a 

L'alternanza è un nodo politico: non si costituisce una maggioranza di legislatura sulla precarietà — La questione accan
tonata/anche su opinione del PSI, riproposta in termini pregiudiziali — Perché il capoluogo toscano è un caso anomalo 

Da quasi tre mesi i fioren
tini attendono che venga ri* 
costituito il governo della 
città. Il voto di giugno non 
si prestava ad equivoci: 26 
consiglieri comunisti egua
gliavano Il clamoroso risul
tato del 75, confermando un 
successo non episodico ma 
una tendenza; 8 consiglieri 
socialisti, due in più della 
passata legislatura, costitui
vano una avanzata avvenuta 
non certamente a spese del 
PCI. ma piuttosto di una ben 
individuata area laica e ra
dicale. GII aggiustamenti 
sembravano dover venire cui 
programma, per poter svilup
pare, correggere, : mettere 
meglio a punto II lavoro del 
cinque anni trascorsi. Dopo 
una serie di « docce scozze
si ». ' la trattativa sembrava 
finalmente essere giunta In 
porto. Invece, si ò avuta una 
nuova battuta d'arresto? Per
ché? Quali sono I punti reali 
di frizione fra I due partiti 
che hanno governato insie
me per cinque anni, assicu
rando stabiliti e buona am
ministrazione? SI tratta di 
problemi relativi all'assetto 
della Giunta, al programma, 
o di questioni più puramen
te « politiche »? Rivolgiamo 
queste domande a Michele 
Ventura convinti della ne
cessità di rendere estrema
mente chiari all'opinione 
pubblica I termini di questo 
lungo e complesso confronto. 

Ripetere ancora una vol
ta che è urgente dare un go
verno a Firenze può addirit
tura apparire rituale; eppu
re questa esigenza è eviden
te. Le questioni da affronta
re sono sempre cospicue e 
questo ritardo rischia di es
sere pagato dalla città. Deve 
essere mantenuta la ventata 
rinnovatrice che aveva carat
terizzato l'azione dei partiti 
nel 1975 per proseguire nel
l'azione che allora fu avvia
ta. rispondendo cosi alla do
manda che proviene dai qu-ir 
neri, dagli strati sociali più 
attivi, e per non logorare il 
rapporto istaurato .fra partiti 
e masse popolari. E' questa 
una preoccupazione che inve
ste la responsabilità delle 
forze politiche. Vi sono per 
noi questioni che assumono 
una importanza primaria e 
che. come tali, divengono 
punti irrinunciabili: un go
verno alla città deve essere 
dato sulla base della chiarez
za, della efficienza, della sta
bilità. 

Quindi il nodo politico tor
na ad essera l'alternanza. 
Puoi, ancora una volta, chia
rire perché questa richiesta 
i per noi inaccettabile? 

Nel momento in cui si co
stituisce una maggioranza di 
legislatura non si può. con
temporaneamente. introdur
re elementi che ne fanno e-
mergere grandi tratti di pre
carietà. Da qui la nostra po
sizione sull'alternanza, E de
ve essere chiaro che. men
tre riteniamo assolutamente 
legittimo che ogni partito, 
ovunque, possa esprimere le 
massime responsabilità alla 
guida degli enti, ciò che ci 
sembra difficilmente accetta
bile è la elezione, in questo 
caso Implicita, di un sindaco 
« a termine ». Questo defor
merebbe il ruolo delle istitu
zioni che finirebbero per es
sere piegate a logiche di par

line recente assemblea del consiglio comunale che tornerà a riunirsi mercoledì 

tlto tali da snaturare le fun
zioni e 1 compiti. 

Perché allora t i parla di 
« voltafaccia » del comunisti? 

E' davvero singolare che ci e 
venga rivolta una simile ac
cusa, dopo che nelle scorse 
settimane proprio di questo 
si è abbondantemente di
scusso anche in consiglio co
munale. con un dibattito che 
ha reso chiare ed esplicite le 
nostre posizioni e quelle del 
PSI. La verità è che dopo es
sere stata accantonata, su ri
chiesta del partito socialista 
non ritenendola più un osta
colo alla realizzazione dell' 
intesa, la questione ci è sta
ta ripropósta In termini pre
giudiziali " proprio nella fase 
Anale della trattativa, dopo 
che si era già determinato 
l'assetto della giunta. Nessun 
voltafaccia, quindi, ma una 
coerenza di posizioni che. 

( propria il dibattito di que
ste settimane ha réso evideri-, 

* te a tutti Del resto non vi 
potevano essere dubbi, fin 
dall'inizio abbiamo rifiutato 
di prendere in considerazione 
l'alternanza in corso di legi
slatura. 

Ma allora eh* tento han
no le Interpretazioni secon
do cui I « Falchi » avrebbero 
ripreso II sopravvento tulle 
e colombe »? 

E' ridicolo parlare di fal
chi e di colombe. Vi è un as
senso generale del Partito 
sulle posizioni via via assun
te e che sono state sorrette 
da un correttto e frequente 
impegno degli organismi di
rigenti. Abbiamo trovato una 
intesa con il PSI per gli as
sessorati in Palazzo Vecchio 
attraverso un reale confron
to; per noi tutto questo rima
ne interamente valido. Le 
interpretazioni che si sono 
lette sulla stampa non ci in
teressano proprio perché 
siamo un Partito serio che, 
quando solleva un problema 
politico, di questo si tratta 
e non di altro. Cosi come so
no del tutto prive di fonda
mento le distinzioni che si 
cerca di introdurre fra l'at
teggiamento del compagno 

Gabbugglani e il comporta
mento del Partito. •• • • 

Questo accordo aveva già 
messo alla prova il senso di 
responsabilità dei comunisti 
con la rinuncia ad assesso
rati che, per il lavoro svolto, 
non sembravano richiedere 
un mutamento di direzione. 
Cos'è che ha portato il PSI 
a lasciare settori come l'ur
banistica per chiedere la cul
tura? .. 

Credo che nessuno possa 
seriamente mettere in di
scussione il senso di respon
sabilità che abbiamo ampia
mente manifestato anche sul
la questione dell'attribuzione 
di assessorati. Voglio ricor-
dare che l'intesa prevede un 
assessorato in più al PSI in 
Palazzo Vecchio e a Palazzo 
Medici Riccardi. Se posso. 
permettermi una considera
zione devo dire, francamente, 
che per noi tali discussioni 
sono scomode per.tradlzione, 
per sensibilità verso l'opinio
ne, per il gusto e la passione 
al confronto e all'azione po
litica. Ma veniamo al pro
blema. L'assessorato alla cul
tura è stato In questi anni 
assai - importante, non solo 
per il rinnovato prestigio as
sicurato alle grandi istitu
zioni culturali, ma anche per 
il felice rapporto Instaurato 
con le forze più vive del 
mondo artistico ed intellet
tuale e con un movimento. 
che ha assunto progressiva
mente caratteri di massa, in 
una crescita che vede dila
tarsi l'interesse per le varie 
discipline culturali. E tutto 
ciò assicurando un plurali
smo. di cui siamo orgogliosi, 
che ha escluso come princi
pio ogni riferimento a tesse
re di partito. Abbiamo cerca
to di fare apprezzare che la 
continuità. In questo settore. 
era un punto di forza di tut
ta l'amministrazione e non 
di un solo Partito. Tuttavia. 
per senso di responsabilità e 
per non offrire motivi di ul
teriore - tensione, -• abbiamo 
accolto la richiesta socialista. 
Non so bene, quindi, cosa 
abbia spinto il PSI a chie
dere insistentemente l'asses

sorato alla cultura, lasciando 
settori come l'urbanistica. E' 
certamente questo un chiaro 
riconoscimento all'ammini
strazione comunale per il si
gnificato che è riuscita ad 
assicurare alle attività in 
questo campo. Vi è qui, pro
babilmente un ragionamento 
politico che ha portato il 
PSI ad assicurarsi uno dei 
punti di più alto prestigio 
nella vita dell'amministra- : 
zlone comunale. Sia chiaro, 
però, che non trascuriamo 
affatto il ruolo che, sul pia
no dell'organizzazione del 
territorio e del collegamento 
con forze culturali, può es
sere svolto anche da un pun
to estrèmamente interessan
te qual è l'urbanistica in una 
città come Firenze. •'•.-_: 

La vicenda ha dato l'im
pressione che si discutesse di 
assetto dell'amministrazio
ne, piuttosto che di proble
mi, di. programmi, di Impe
gni futuri.-E' eoto una im

pressione e è davvero cosi? 

- Siamo preoccupati- dell'im
magine che può essere passa
ta nell'opinione pubblica del
la città attraverso l'informa
zione che si è avuta della 
trattativa.. Si è discusso an
che di problemi, di program
mi. di proposte concrete. Co
me delegazione comunista 
abbiamo presentato più boz
ze programmatiche per.Pa
lazzo Vecchio, con una mes
sa a punto sulla base dei 
cambiamenti intervenuti in 
questi ultimi mesi, e che ri
guardano le grandi questioni 
sociali ed 1 problemi di as
setto della città. -.--"' 

Vi è stato un confronto 
non del tutto soddisfacente, 
ma sarebbe errato dire che 
di queste cose non si sia di
scusso In assoluto. . 

Perché Firenze sembra es
sere divenuta un caso ano
malo nel panorama italiano? 

Per rispondere a questa 
domanda occorrerebbe ad
dentrarsi in una analisi non 
semplice delle tendenze che 
oggi sembrano dominare nel 
PSI fiorentino. Caso anoma
lo. è vero; in tutte le altre 

grandi città dove abbiamo 
collaborato assieme ai socia- i 
Usti, le giunte sono già state ; 
ricostituite, e di alternanza, • 
o di altre invenzioni del ge
nere, non si è parlato, o, se 
lo si è fatto, le questioni so
no state risolte rapidamente, 
come a Venezia. 

Non voglio neppure adden
trarmi in giudizi che riguar
dano la vita interna del PSI 
fiorentino. Certo è che qui. 
più che altrove, sembra es
serci una sottovalutazione : 
dell'importanza del governo 
della sinistra nei grandi cen
tri e nelle grandi aree urabe-
ne, in questo si, come alter
nativa al vecchio sistema di 
potere e come possibilità di 
aprire canali del tutto nuovi 
ai partiti della sinistra nel 
rapporto con gli strati socia
li politicamente dislocati al- : 
trove. 

Si è se mure parlato di ta- > 
voli separati, ma comuni
canti: possibile non si avver
ta > l'esigenza ' di un equili
brio fra le massime respon-
srej'li alla guida del vari 

Per quel, che ci riguarda 
siamo per il pieno rispetto 
degli accordi. Ci siamo mos
si respcnsabilmente e conti
nueremo a farlo. 

La città deve avere II suo 
governo, hai detto, ma non 
un governo qualsiasi. I fio
rentini si sono espressi chia
ramente per una maggioran
za di sinistra a Palazzo Vec
chio, è ammissibile mettere 
In discussione quel voto, fa
cendo leva sul fatto che, og
gi o fra un anno, sono pos
sibili anche maggioranze di
verse? .. 

Per noi non vi sono altre 
maggioranze possibili - oltre 
quella di sinistra e non solo 
perché ci è precluso uh rap- • 
porto con altri, ma sulla ba
se di precise ed inequivoca-
bili scelte politiche. Ciò che 
deve essere chiaro, però, è 
che l'esistenza di altre mag
gioranze • possibili e che po
trebbero escluderci, non è .e 
non sarà mai per noi una 
questione : paralizzante; • e 
questo per l'importanza che 
attribuiamo ài programmi, al 
ruolo dei partiti e . per la 
considerazione fcndàmentale 
secondo cui una formula non 
ne vale automaticamente una 
altra. Da questo punto di vi
sta. 1. problemi non sono no
stri. Il PSI ha ccotJnuamen-
te e ripetutamente afferma
to di voler perseguire seria
mente la ricostituzione di 
ulna maggioranza di sinistra; 
anche noi, ma proprio per 

, questo vogliamo un accordo 
che sia basato sulla stabili
tà e sulla pari dignità come 
sesno del proseguimento di 
una esperienza positiva. .. > 

Le prospettive? Martedì t i 
riunisce il consiqlio provin
ciale • mercoledì il consi
glio comunale dovrà dare un 
governo alla città. Cosa acca
drà? C'è ancora margine per 
un accordo che die a Firenze 
un governo di sinistra stabi
le ed efficiente? * 

Non è facile parlare di pro
spettive. Le riunioni del con
siglio provinciale e comuna
le. come tu ricordi, sono fra 
pochi giorni. Ci auguriamo 
che vi sia la possibilità di 
riallacciare un disloco che 
sciolga oositivamente le que
stioni rimaste {risolte. 

.. . Renzo Cassigoli 

A Piombino è in gioco il futuro del centro siderurgico 

Le acciaierie al bivio 
In autunno si 

Se non sarà sanata la situazione finanziaria si rischia la crisi — La FLM si ap

presta ad aprire una vertenza per la creazione di un comparto degli acciai speciali 

Un reparto delle acciaierie di Piombine 

Dall'inviato 
PIOMBINO — Le acciaierie 
sono al bivio. In autunno si 
dovrà scegliere se "lanciare" 
il grande stabilimento plom-
blnese sui binari del merca
to mondiale dove il prodotto 
si fa strada grazie agli alti 
livelli tecnologici di cui è 
frutto: oppure si potrà de
cidere diversamente. 

Nelle "stanze dei bottoni" 
c'è chi pensa ad una rotta 
di piccolo cabotaggio che, in 
pratica, significherebbe ri
manere in attesa delle sol
lecitazioni del mercato. 
« Una mentalità da bottegai 
— • commentano sprezzanti 
gli oppositori di questa se
conda alternativa —. &. co
me se si decidesse, di aprire 
un negozio e si aspettasse 
che i clienti vengano ad or-
dinarci il tipo di prodotto ». 
,- Ed in effetti le acciaierie 

- non possono essere gestite 
come una bottega. Oltre 400 
miliardi di investimenti, in 
pochi anni, per macchinari 
tra i pia sofisticati e com
plessi di Europa, una "piog
gia" di un'altra settantina 
di miliardi per completare 
ti ciclo produttivo: non so
no noccioline. -
; D'altra parte i tempi dette 

grandi decisioni stanno ar
rivando. I sindacati, la FLM. 
hanno già messo in moto la 
propria ' macchina organiz
zativa che a settembre par
torirà un. primo progetto 
operativo per a settore. La 
discussione è ormai destina
ta ad uscire dalie stanze 
ovattate dei ministeri e dei 
consigli di amministrazione 
per investire partiti, gover
no e le assemblee operaie. 
* Uà il vero orologio che 

scandisce senza possibilità 
di rinvìi le scadenze per la 
vita delle acciaierie è un al
tro: è la crisi finanziaria, 
una valanga di interessi da 
pagare atte banche che ri
schia di soffocare ogni pro
getto. 

Il primo nodo da scioglie
re sta qui. Sutta carta U pro
blema non esiste: da tempo 
la proprietaria "pubblica" 
dello stabilimento di Piom

bino, la Finsider. ha rinvi- • 
gorito le casse dell'industria 
con una congrua trasfusio
ne di denaro fresco. In ter
mini finanziari - si chiama ° 
ricapitalizzazione, è la rico
struzione. con l'aggiunta d( 
nuovo denaro, del capitale . 
sociale, che da 50 miliardi 
dovrebbe più che quadrupli
carsi ed arrivare a 209 mi
liardi. 

Una operazione già decisa 
ma mai attuata. Qran parte 
dei mali nascono da questa " 
carenza. Senza la ricapita- ' 
lizzazione, l'azienda è stata 
impossibilitata ad attingere < 
a quella serie di facilitazio- -
ni che avrebbero permesso 
di ottenere prestiti a tassi 
più accessibili. : • r , 

Per affrontare gli investi
menti ha invece dovuto bus-
sare alle casse degli istituti 
di credito mettendosi al col
lo il taccio iugulatorio di in- >-• 
ter essi esorbitanti, cifre che 
arrivano al 27-29%* e Insom
ma — dicono alla Camera 
del Lavoro di Piombino — 
se non et fossero stati que
sti interessi da potare, que
ste acciaierie sarebbero una 
dette poche Partecipazioni 
statali in attivo. Ha ogni 
speranza non è ancora per
duta: se la Finsider si deci

de in fretta è possibile can
cellare le voci in rosso dal 
bilancio aziendale ».-,-,:< .. 

L'industria ha. infatti, un 
futuro. «Qui — spiega Vin- • 
censo Turoni, dell'esecutivo 
— sono stati fatti grossi in
vestimenti quando tutte le 
aziende di questo genere o 
rischiavano di andare a fon
do o vedevano ridursi il pro
prio spazio».; ;-: 

,.. «Il nostro centro — ag
giunge Raspignl, segretario 
della Camera del Lavoro — 
è uno dei più moderni e 
funzionali d'Europa: il ciclo 
produttivo completo (arriva 

[ il minerale ed esce il pro
dotto finito) assicura bassi 
costi e competitività. Con i 
nuovi investimenti in pro
gramma, Piombino sarà in 
grado di fare concorrenza ai 
giapponesi ». . .. 

Ma fino a quando non sa
rà risolta la questione fi
nanziaria tutto rimarrà so
speso. Già in fabbrica cir
colano voci di "mobilità", di 
blocco dette assunzioni e del 
turn-over. Erano state pro
messe 840 assunzioni. Ora è 
tutto fermo. « Ma come fac
ciamo a far partire i nuovi 
impianti — domandano gli 
operai — senza nuove assun
zioni? » . - _ • • • . 

Una volta usciti dal tunnel 
si dovranno fare grosse scelte 

*Ed una volta sgombera-
to il campo dal problema 
finanziario — aggiunge Sto
lto MontomoU. segretario 
detta FLM — si dovranno 
compiere scelte di grossa 
portata». In gergo gli ad
detti ai tavoli lo chiamano 
« comparto acciai speciali*. 
£* Videa chiave intorno a 
cui si sta discutendo dà tem
po. La considerazione . di 
partenza è questa:, la pro
duzione di acciai di bassa 
lega, i cosiddetti «acciai di 
massa* presto verrà "satu
rata" dai Pesi emergenti, da 
quelle nazioni - che senza 
grandi sforzi tecnologici so
no in grado di lavorare la 

materia prima che si estrae 
sul proprio territorio. 

Per gli europei i solo que
stione di tempo, non ci sarà 
più spazio in questo tipo di 
mercato. «Il problema è 
quindi di. indirizzarsi verso 
gli acciai speciali di cui già 
oggi siamo importatori di 
sette milioni di tonnellate 
all'anno». 

Sono gli acciai utilizzati 
nei settori in espansione ad . 
alto contenuto tecnologico, 
come la telefonia e Vclet-
tronica. L'obiettivo è di crea
re in Italia un settore di 
e acciai spedali» che, con a 
capo il centro di Piombino, 
abbia una propria strategia 

di - sviluppo. A quelle di ~ 
Piombino dovrebbero unirsi 
anche le acciaierie Breda e > 
Cogne dando vita ad un 
coordinamento produttivo e 
commerciale. 

E* una proposta che però 
non naviga- in acque tran
quille. Non mancano le op
posizioni all'interno stesso ' 
della Finsider dove alcuni 
dirigenti sostengono la ne
cessità di « tenere fuori » 
Piombino dagli acciai, spe
ciali per sviluppare la prò-. 
duzione nel settore dei « lun- ' 
ghi» frotaie, cingolati'ecc.). 
Neppure i dirigenti locati 
vedono di buon occhio que
sta prospettiva: la loro ban
diera è l'autonomia di Piom
bino e soprattutto non vo
gliono veder méssa in di
scussione l'equilibrio di po
tere net "proprio territorio". 

Ed il ministro delle Par
tecipazioni Statali, De Mi-
clelis, cosa pensa? Di uffi
ciale non &è nulla, ma voci" 
ufficiose confermano un 
orientamento positivo del 
ministero verso la formazio
ne del comparto acciai spe
dali. Ogni riserva sarà sciol
ta a settembre, quando i 

; sindacati e ministro disco-
' teranno del piano siderurgia. 

La FLM, da parte sua. ha 
deciso ; di forzare i tempi 
prendendo lo spunto dette 
prossime vertenze integrati
ve che - scatteranno in au
tunno. I consigli di fabbrica 
di Piombino, Breda e Co-
ani, stanno lavorando per 
costruire una . piattaforma 
unica che rivendichi ravvio 
di un processò integrativo 
dei tre stabilimenti. 

« La posta in gioco i mol
to alta — spiega Marini, re-. : 
sponsabiìe del settore fab
briche del PCI piombinese 
— e non riguarda solo Piom- -. 
bino. Si tratta di condurre 
una battaglia per far svol
gere atte partecipazioni sta-; 
tali un ruolo trainante e di 
programmazione in un set
tore strategico qual è gueUo 
degli "acciai spedai?*». 

Andrea Lazzari 

Nei primi sei mesi 192 roghi contro i 424 dello scorso anno 

Sono diminuiti gli incendi in Toscana 
Anche luglio ha mantenuto la tendenza della prima metà dell'anno Un «ombrello » protettivo costituito da quattro aerei 
e un elicottero • Coordinata dall'alto l'opera di spegnimento •- Ancora molto alta la percentuale degli incendi non naturali 

htattdrici 
Anni 
* ex 

LE VS. CASE DAL 
FURTO 

«Qui è la Regione Tosca
na. E' scoppiato un incendio 
a- Occorrono volontari per 
bloccare le fiamme». Questo 
appello è risuonato diverse 
volte, anche questa estate, sul
la costa tirrenica attraverso 
gli altoparlanti dei piccoli ae
rei che per conto della Re
gione sorvegliano i boschi. 

L'ultima volta è successo 
l'altro giorno all'isola del Gi
glio. Il piccolo Piper si è ab
bassato su alcune splaggette 
colme di bagnanti avvertendo 
che era scoppiato un violen
to incendio in una delle zo
ne più belle dell'isola e che 
stava minacciando alcuni vi
gneti. Diverse centinaia di 
turisti si sono affiancati a-
gll uomini della forestale per 
circoscrivere le fiamme. 

L'opera di prevenUone con
dotta dalla Regione toscana 
ha dato del buoni frutti, An
che se ancora la stagione e-
stiva non è conclusa e man
cano 1 dati complessivi del 
mese di agosto, si può affer
mare che per 11 1980 si regi
stra una diminuzione di qua
si il 60 per cento degli in
cendi. 

Infatti nei primi sei mesi 
di quest'anno si sono avuti 

nella regione 192 roghi con
tro i 424 dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Anche per quanto riguarda 
la superficie di bosco e di ce
spugliato distrutta dalle fiam
me si registra un notevole 
cala Dai 3.422 ettari del pri
mo semestre del 1979 con un 
danno di circa 623 milioni di 
lire si è scesi al L9*8 eturi 
ed ai 342 milioni di danni per 
quest'anno. 

Mediamente si sono quindi 
avuti nella prima metà del 
I960, nelle nove province to
scane, 32 Incendi al mese. 
Questa media è stata mante
nuta anche nel mese di ra
glio, tradizionalmente uno del 
più funesti per il nostro pa
trimonio boschiva tn questo 
mese Infatti si sono avuti 37 
Incendi, che hanno Interes
sato circa 68 ettari di ter
reno con una perdita econo
mica attorno al IO milioni e 
mezzo di lire. 

OH esperti comunque riten
gono che questo data abba
stanza basso relativo al mese 
di luglio, possa essere impu
tato anche alla stagione par
ticolarmente piovosa nella pri
ma metà del mese. 

Anche agosto comunque, 

seppure I primi dati indichi
no un aumento delle super-
fìci aggredite dalle fiamme 
rispetto-al mese precedente, 
confermano la tendenza ad 
un considerevole calo degli 
incendi rispetto all'anno pre
cedente. 

La Regione toscana è sta
ta una delle prime ad impe
gnarsi in questo settore sen
sibilizzando con campagne 
pubblicitarie adeguate gitan
ti. turisti e cittadini In ge
nere. In ogni comune, in pra
tica esiste un centro di coor
dinamento per interventi di 
urgenza in occasione di in
cendi di boschi. 

Un ruolo determinante è 
svolto dal circa tremilacm-
quecento operai forestali, dal
le comunità montane e dal 
Corpo Forestale dello Stata 
Un buon lavoro è stato com
piuto anche dalle organizza
zioni volontarie antincendio 
che operano in varie parti 
della regione. 

Dall'alto « l'ombrello » pro
tettivo di avvistamento è sta
to garantito da quattro ae
rei e da un elicottero, che 
hanno sorvolato in continua-
sione l'Intero territorio re
gionale. 

L'elicottero, che ha la pro
pria base operativa a Mari
na di Campo, ha In custo
dia l'isola d'Elba ed 11 lito
rale grossetana I quattro ae
rei invece hanno come base 
gli aeroporti del Cinquale. di 
Peretola, di Arezzo e di Gros
seto. In varie occasioni, an
che quest'anno, è stato fatto 
intervenire l'Ercules 130 di 
stanza a Pisa per «bombar
dare» con liquido ritardan
te gli incendi più pericolosi. 
Comunque, anche se i dati 
sembrano confermare una 
consistente diminuzione sia 
del numero degli incendi che 
della supemee attaccata dal
le fiamme, c'è da rilevare che 
la percentuale dei sinistri di 
natura dolosa è ancora mol
to alta. 

Solo una piccola parte de
gli Incendi, che si aggira at
torno all'll: per cento, pud es
sere attribuita a cause na
turali. la eosidetta « autocom
bustione ». Nella maggior par
te dei casi ogni qualvolta si 
verifica un incendio ci tro
viamo di fronte a cause do
lose o colpose. Un fuoco su 
quattro è sicuramente di ori
gine dolosa. 

La maggioranxa degli in

cendi viene attribuita dagli 
addetti ai lavori a cause dub
bie o sconosciute. Sono anco-' 
ra troppi cdtoro che girano 
nel boschi con mozziconi di 
sigaretta accesa, o che getta
no fiammiferi tra le foglie 
secche, o accendono fuochi 
nei boschi per il tradizionale 
picnic. 

E purtroppo c'è ancora chi 
brucia i boschi volutamente, 
magari in zone particolar
mente belle nella speranza 
che quei terreni possano di
venire un giorno edificagli. 
L'ultimo tentativo del gene
re. fortunatamente andato a 
vuoto è stato scoperto in 
questi giorni da due guardie 
venatorie in località Punta 
Pina nei pressi di Capoliveri 
all'isola d'Elba. Seguendo le 
tracce di un cinghiale hanno 
scoperto una capsula con una 
lunga miccia, che doveva ser
vire ad Innescare l'incendio. 

L'ordigno però non è esplo
so. poiché la miccia si è 
spenta prima di raggiunge
re la capsula contenente so
stanze infiammabili. Forse 
una malfattura ha salvato 
un bosco di pini. 

Piero Berussai 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Soovenirs 

Unico negozio speci alizi&to della costa 
(davanti alle darsena nuova del perle di Livorno) 

^/SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Mintelo fesso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ora 21 # Fattivi pemariggìo a sarà . 

CHItMlA UZZAWPI (PT) 
TlL» (ISTI) e].ti$ 

centralini 
liei, fantasma

goria dì luci, fascino, 
novità, divertimento.-
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI. 
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Iniziano le prove agli esami di riparazione 
••"•; '• l l ì Vi & v 

-•>. 

Oltre 7 mila domani sui banchi 
di una scuola da rimandare» 

Li deve sostenere uno studente su quattro - E' l'ennesimo segnale di una istituzio
ne che deve essere rinnovata in profondità - Decimate maggiormente le prime 

Uno su quattro. Ovvero c-
gni quattro studenti delle se
condarie superiori, uno, sui 
quadri esposti alla fine del
l'anno, legge la fatidica scrit
ta « rimandato ». Qualcuno 
certo trepida. Non è fra gli 
elenchi dei compagni diret
tamente respinti, costretti a 
ripetere un'altra volta l'anno 
appena terminato. Ma gli al
tri, la maggior parte impic
cano. L'estate andrà passata 
sul libri, lontano da spiagge 
e scogliere. Il dramma è an
che per le famiglie o per chi, 
e non sono pochi, impiega 
parte del periodo estivo lavo
rando per pagarsi le ripeti
zioni necessarie a « ripassa
re» il programma di una. 
due o tre materie. 

Ed è cosa che sanno tutti 
che chi impartisce quelle ore 
di lezione, per la maggior 
parte, non cede niente alle 
teorie del « prezzo politico ». 
Anzi essere seguiti a un tavo
lino nel tradurre versioni. 
sciogliere equazioni di secon
do grado, interpretare la poe
tica romantica è proprio una 
gran spesa. 

In molti per anni si sono 
chiesti se sia giusto, al di là 
dell'errore del singolo stu
dente, quella che qualcuno 
chiama la poca voglia di stu
diare, che studenti e famiglie 
debbano pagare cifre tanto 
alte per apprendere quello 

che una scuola, in un anno. 
non è stata in grado di in
segnare. 

Patto sta che domani mat
tina più di 7 mila studenti 
fiorentni al siedono davanti 
ai loro insegnanti per farsi 
esaminare, per dimostrare 
che durante l'estate, parola 
d'onore, hanno studiato. 
Hanno riletto Catullo e capi
to cos'è un'incognita, apprez
zato Foscolo e distinto fra la 
rivoluzione francese e quella 
americana, incamerato bene 
che Italo Calvino non è Gio
vanni la cui opera « Instltutlo 
christianae religionls » fu 
scritta qualcosa come tre se
coli e mezzo prima del « Ba
rone rampante». 

Qualcuno sostiene che l 
•• dispetti della vita, fra cui 
quello di essere stati riman
dati almeno una volta, prima 
o poi si restituiscono. E le 
cifre sembrano confermare 
questo destino. 

Infatti la maggioranza dei 
respinti a settembre spetta ai 
«futuri» (si fa per dire, dati 
i tempi!) insegnanti. Le ma
gistrali fiorentine vantano in
fatti il - 32.36 per cento di 
alunni rimandati, pari a 478 
unità. Malgrado questa istitu
zione scolastica sia nata dalla 
testa del filosofo Gentile co
me scuola di serie B, in 
questa graduatoria viene de
cisamente promossa in A. 

La segue l'istituto tecnico 
quasi a pari merito ; con il 
liceo artistico, che hanno ri
spettivamente il 29,7 .e il 
29,62 per cento di rimandati. 
Ultimi in classifica gli istituti 
professionali con il 18,03. 

Ma i numeri (purtroppo) 
dicono , altro. _ Per esempio 
che si viene rimandati (e 
respinti) . soprattutto nelle 
prime classi. In quarta gin
nasio al liceo classico 548 so
no stati promossi, 213 riman-
dat e B3 • respinti. I loro 
compagni di scuola del pe
nultimo anno (visto che al
l'ultimo, all'esame di maturi
tà o si è promossi o niente) 
sì suddividono cosi: 467 pro
mossi. i l i rimandati e 14 
respinti. Ancor più emblema
tica la situazione degli istitu
ti tecnici dove al primo anno 
sono stati promossi 1696 a-
lunni, 1298 sono stati riman
dati e 1252 respinti. '-T , 

Una certa ••> pubbjicistica 
piuttosto diffusa ima decina 
di anni fa parlerebbe imme
diatamente • di selezione di 
classe, cogliendo senz'altri e-
lementi che permangono nel
l'organizzazione degli studi. 
Certo è che anche queste ci
fre mettono ancora una volta 
a giorno, il profondo dissesto 
del sistema educativo e sco
lastico. 

Forse che quelle cifre cosi 
alte di rimandati nelle prime 

classi non denota una diffi
coltà, , uno stacco tra l'Istru
zione secondaria e quella su
periore? E questo - proprio 
quando, ormai da anni si 
parla di • unificazione della 
secondaria, perlomeno • del 
primo blennio, < •,•».«*'•' _•'•;'•• 

Non è- un caso poi che si 
giunga alle « scadenze » della 
vita scolastica con sempre gli , 
stessi e Identici problemi, fra 
cui quello, oramai sbandiera
to come uno spauracchio, 
dell'agitazione dei sindacati 
autonomi, di possibili blocchi 
e interruzioni delle operazo-
nl d'esame. e f . ,• . 
•• Questa volta • pare che 
« ostruzionismi » non ce ne 
dovrebbero • essere, anche se 
per forza serpeggia, nei sin
dacati autonomi come in 
quelli confederali, un disagio 
e un malcontento che posso
no scoppiare da un momento 

' all'altro. Le cronache della 
trascorsa: primavera non so-

,no che un'avvisaglia. E tutto 
questo, ancora una volta, 
perchè C'è chi, con sempre 
più forza, ostacola un radica

rle e complessivo processo ri
formatore. - D i questo passo 
informare sul numero degli 
studenti « rimandati » diven
terà veramente « dare 1 nu
meri». 

Daniele Pugliese 

Alla Galileo continuaf il trasloco 

[Gli operai discutono 
come lavorare 

nella nuova fabbrica 
Ottimismo nei vertici della Bastogi 

per il futuro dell'azienda 
Confronto aperto sull'organizzazione 

del lavóro - Il problema della fuga 
dei tecnici - L'informatica in fabbrica 

) il grande trasloco continua, non 
i si è fermato neppure durante le 
l ferie. Anzi, hanno approfittato del

la stasi di agosto per intensificare 
il trasferimento dei macchinari. Se 

; prosegue con questo ritmo non do-
• vrebbero registrarsi ritardi sul ruo-
•lino di marcia. , . v . . ,^ . -

Tra un mese, entro ottobre la 
•nuova Galileo di Campi Bisenzio 
\ dovrebbe assorbire gran parte dei 
'reparti della vecchia; il Hmeccano-

tessile r> dovrebbe insediarsi nella 
nuova struttura agli inizi del pros
simo anno. 

Un'operazione delicata, compiei-
, sa. che, studiata a lungo, ora è 
. nel pieno della fase di attuazione 

e crea problemi a tutti. Ma dram
mi non ce ne sono, si tratta di 

' difficoltà quasi «naturali* che na-
l scono quando dalle parole si passa 
! ai fatti. .••-.-«-- -

Nelle alte sfere aziendali non si 
nasconde la soddisfazione per come 
stanno andando le cose. Ai vertici 

. della Bastogi si ostenta un sicuro 
ottimismo, non solo per « l'opera
zione trasloco » ma anche per le 
magnifiche prospettive che si apro
no nel futuro della grande fab-

' brica fiorentina. 

Nell'ultimo incontro con i sinda
cati, tenuto prima delle ferie estive, 
verso la metà di luglio, qualcuno 
ha anche lasciato «filtrare» cifre 
con nove zeri per definire , com- ' 
messe e speranze di utili. Stage- : 
razioni?' - ' '-,.-.,.,.,.•.*• 

Certo è che dal lontano 1973 
l'azienda ha fatto passi da gigante. 
è uscita dal baratro della crisi per 
riaffermarsi come un'industria vi
tale e capace di navigare nel mer
cato. ' 

Dopo il « pareggio » del bilancio, 
avvenuto nel 1977, le cifre in rosso 
non hanno più fatto la loro presen
za nei rendiconti annuali: nel '78 * 
l'attivo era di circa 90 milioni, nel 
1979 è stato di oltre mezzo miliardo. 

Elementi per giustificare una cer
ta serenità nella dirigenza della 
Galileo e della Bastogi esistono. Ma 
tanto ottimismo manifestato a me
tà luglio poggia su solide basi? 
/ sindacati lo hanno domandato a 
chi si trovava dall'altro lato del 
tavolo non ricevendo una risposta 

Soddisfacente. ™ ̂ " ^ •-.<•*>•—< 
La domanda si riproporrà, pro

babilmente, nel prossimo appunta
mento fissato per metà ottobre. 
In quella sede — si dice nel sinda- , 

cató — vedremo anche se i recenti 
mutamenti al vertice della Bastogi 
(Grandi è stato sostituito da Santa
maria) hanno eventualmente cam
biato qualche cosa anctte per la 
Galileo. 

«Il nuovo stabilimento ' — dice •. 
Brocchi, del consiglio di fabbrica 
— non è una scatola vuota, andare 
là significa lavorare in modo di
verso. significa pertanto discutere 
con la direzione su come organiz
zare là produzione ». 

« Ti faccio un esempio — aggiun
ge Andreucci, anch'egli del consi
glio di fabbrica — nel vecchio sta
bilimento avevamo quattro officine 
separate tra loro da mura, strade, 
corridoi. ' 

A Campi Bisenzio avremo un'unl-
• ca officina, un solo. magazzino ge
nerale un unico magazzino compo
nenti. Per i _ lavoratori, per i diri
genti, per tutti comporterà cam
biare e non solo sul fronte della 
produttività». 

Il problema ìt,a un nome vecchio 
ma implicazióni nuove: si chiama 
organizzazione del lavoro. «Non si 
tratta solo — spiega Stiacci, un'al
tro del consiglio di fabbrica — di 
produrre di più. Sia chiaro — ag

giunge — la cosa sta a cuore anche 
a noi. Dobbiamo guardare la nuova 
organizzazione della fabbrica anche 
dal punto di vista del lavoratore. 

Siamo coscienti che alla Galileo 
non si è mai giunti a forme di 
alienazione estrema, qui i livelli di 
professionalità solo elevati e noi li 
vogliamo garantire». 

A Campi Bisenzio ha fatto il suo 
ingresso l'informatica, l'elettronica 
verrà utilizzata a piene mani. 

Alcuni accordi sono già stati fis
sati per impedire che la parcelliz
zazione del lavoro raggiunga limiti 

•insopportabili. «La questione — di
cono al consiglio di fabbrica — è 
però ancora aperta, e non riguarda 
solo il nuovo stabilimento ». 

Si assiste ad una fuga di cervelli 
che possono creare non pochi pro
blemi alla azienda. Perché? Non è 
solo un problema di busta paga: 

• spesso si lavora senza motivazione, 
senza responsabilizzare il tecnico, 
mortificandone la professionalità. 
< «E' un terreno di confronto an
cora aperto'— spiega Stiacci — sul 
quale anche il sindacato deve ag
giustare il tiro ». 

• . la. 

Si sta ancora ricercando il giovane che ha sparato 

Fuori pericolo il carabiniere 
ferito in piazza della Signoria 

Sono sfati esplosi cinque colpi di pistola - Si tratta di un esaltato o di un pregiudi
cato? - Sgombrato il cinema Corso, si pensava che vi si fosse rifugiato l'aggressore 

E' stato dichiarato fuori pe
ricolo il giovane carabiniere. 
Franco Piccoli. 29. anni, fe
rito da un colpo di pistola 
esploso da uno sconosciuto. 

Il militare ricoverato con 
una ferita d'arma da fuoco 
con foro di entrata dalla spal
la destra e di uscita da quel
la sinistra, era stato giudica
to cori prognosi riservata. Ieri 
le sue condizioni sono note
volmente migliorate e i me
dici hanno sciolto la progno
si. Del feritore nessuna trac

cia. Si tratta di un giovane ^ 
sui venticinque-ventotto anni, 
alto 1,75 di carnagione scu
ra, accento meridionale] 

La sparatoria è avvenuta 
in piazza della Signoria sot
to gli occhi di decine e de
cine di persone a conclusione 
di una lite. Secondo quanto 
è stato accertato dai carabi
nieri, il protagonista di .que
sto grave episodio ha iniziato 

' l a ; stia notte brava intorno 
alle 21 nei pressi delle logge 
del Porcellino. 

Il giovane esaltato ha avu
to una discussione con un au
tomobilista < che insieme ad 
un amico _e a .una ragazza 
sì dirigeva fai via Por Santa : 

. Maria. Per motivi sconósciuti 
la lite ha finito per coinvol
gere altre persone. * 

Lo sconosciuto si è allon
tanato pare in compagnia di 
un amico. In piazza della Si
gnoria. L nei pressi del bar 
Rivoire il giovane che indos
sava una maglietta colorata 
e un paio di jeans ha avuto 

Introvabile l'uomo incappucciato 

Un «avvertimento » all'origine 
dell'assurda tragedia di Vinci 
L'uomo incappucciato che ha ucciso la pic

cola Silvia Caparrini di sei anni voleva dare 
un « avvertimento » a Giuseppe Bianconi, il 
proprietario dell'appartamento dove è avve
nuta la tragedia. • • • -

Giuseppe Bianconi, • macellaio, titolare di 
un salumificio aveva già avuto noie nel pas
sato. Nel gennaio scorso la casa colonica 
del Bianconi, era stata incendiata. Il miste
rioso attentatore aveva anche spaccato al
cune damigiane di vino e di olio. Perché? 
Giuseppe Bianconi • interrogato a lungo ha 
detto di non avere nemici, anche se in pas
sato come egli stesso ha ammesso, ha avuto 
discussioni con diverse persone. 

Ma niente di grave, ha precisato il macel
laio. Comunque gli inquirenti sono convinti 

che la chiave per risolvere il misterioso de
litto è nel : passato e nel presente di Giu
seppe Bianconi. Qualcuno ce l'aveva con lui. 
Perché? E" quanto cercano di sapere gli in
vestigatori. L'altra sera lo sconosciuto con 
un balzo è entrato nella stanza dove ,la pic
cola Silvia assieme alla moglie del Bianconi 
assisteva ad uno spettacolo della televisione 
voleva dare un avvertimento'"che poi si è 
trasformato ih tragedia. " " ' : 

• .- Se avesse voluto uccidere non avrebbe spa
rato in basso. I pallini della cartuccia coraz
zata sono schizzati per la stanza e hanno 
raggiunto la piccola Silvia alla nuca ucci
dendola e ferito la donna al braccio e al 
torace. Ha pagato una vìttima innocente. 

da ridire con altre persone. 
Proprio in quel momento 

passeggiava in àbiti civili il 
carabiniere Franco Piccoli. 
che prèsta servizio alla scuo
la sottufficiali delia stazione 
come insegnante di judo. 

Il militare ha creduto be
ne di intervenire, ha cercato 
di calmare gli animi . v -

Lo sconosciuto ha continua
to a inveire. - ad offendere. 
Il carabiniere ha fatto appe
na in tempo a girarsi sul tron
co che il giovane ha estrat
to . una pistola e ha esplo
so cinque colpi, alcuni verso 
il basso e poi contro il ca
rabiniere che veniva raggiun
to alla spalla. Lo sparatore 
è fuggito: il carabiniere ben
ché ferito lo ha inseguito 
mentre le numerose persone 
che si trovavano a quell'ora 
in piazza della Signoria fug
givano '- rifugiandosi nel" bar 
e nei portoni. • '"" "-"'•• 
' L'inseguimento si conclude
va in piazza della Repubbli
ca. dove il carabiniere si ac-

. casciava e lo sconosciuto riu
sciva a far perdere le pro
prie . tracce. L'allarme alla 
centrale di Borgognissanti e 
alla questura mobilitava nu
merose pattuglie. 

• •"Veniva fatto' sgomberare 
anche il cinematografo Corso 
dove secondo alcuni lo spa
ratore sì sarebbe rifugiato. 

Sono . stati . controllati gli 
spettatori, ma del feritore 
neppure l'ombra. ~̂ - --.-. 

* •» * - ^ • • • _ r * 
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Dichiarazioni dei dirigenti del PRI e della DC 

Le opinioni della minoranza 
sulla vicenda delle trattative 
I repubblicani: < Spetta a PCI e PSI, insieme o separatamente, garantire 
un'amministrazione efficiente» • Presa di posizione del PCI a fiorenzuola 

Tuttopì^tpa^re^ 
per là móstra liei Chianti 

Daini al 14 settembre Greve ospiteràJ*undicesirna edi
zione della «Mostra mercato del vino Chianti Classico». 
una manifestazione che ha già raggiunto notorietà inter
nazionale per l'alto prestigio dei vini prodotti nella zona 
del Chianti e per il piacevole programma offerto ai visi
tatori della rassegna. f> '• .• f "^à *r™ ,_/"_,r ~" -

Quest'anno, per favorire Moeeno Aua Bmnifrwi itone • 
offrire maggiori comodità ai visitatori, SODO stati predi
sposti tre nuovi ampi parcheggL La mostra sarà divisa in 
uno spasio propriamente mercantile (la piana Matteotti) 
dove troveranno ospitalità stand, tavoli di degustazione, 
attività promozionali: una tona di ospitalità dove saranno 
sistemati il villaggio gastronomico e sale di degustacene 
del vino: una zona merceologica dove saranno sistemate 
le bancarelle di vendita: oltre a ciò saranno predisposte 
numerose manifestazioni folcloristiche, convegni, incontri fra 
produttori, concertL 

Dopo lungo e quasi totale 
silenzio alcuni partiti. che 
sledono sui banchi della mi
noranza in Palazzo Vecchio 
hanno fatto sentire la .loro, 
voce. Era prevedibile qualche 
uscita ufficiale, visto l'anda
mento delle trattative tra 
PCI e PSI, che hanno subito, 
dopo la riunione delle.due 
delegazioni di venerdì, una 
battuta di arresto. 

n ferro va battuto quando 
è caldo, e il PRI ritiene che 
il ferro in questione,sia quel
lo socialista. In una dichiara
zione, il segretario repubbli
cano Alfredo Franchini con
danna «un metodo che ha 
portato a caricare la figura 
del sindaco di valori e fun
zioni del tutto spropositati, 
corretto e produttivo funzio-
quasi taumaturgici, per un 
corretto, e produttivo funzio

namento dell'amministrazione 
comunale». «Se avevano un 
senso — dice Franchini — le 
critiche rivolte dal PSI agli 
amministratori comunisti, 
perché immediatamente dopo 
le elezioni i socialisti non 
hanno provocato un aperto e 
approfondito confronto sulle 
cose da fare e sul come far
le?». • • ' "r--,-:.:-.•-• v •-•:• 

Franchini • lamenta una 
« mancanza di iniziativa poli
tica del PCI e del PSI nel 
confronti delle altee forse 
democratiche presenti in Pa
lazzo Vecchio e conclude af
fermando che spetta «a loro 
insieme o separatamente, as
sumere quelle iniziative poli
tiche che riterranno idonee a 
garantire a Firenze una am
ministrazione - democratica 

seria ed efficiente. I repub
blicani sono pronti al con
fronto politico e programma
tico» . ; ~v v. ..••;_ " 

- Stefano Fabbri — segreta-,, 
rio provinciale della DC — si 
è pronunciato ieri sulle pagi
ne di un giornale cittadino, 

. sempre con un occhio di ri
guardo nei confronti del PSI: 
«Adesso è l'ora della verità 
— scrive Fabbri — partico
larmente per il partito socia
lista, il cui successo elettora
li di giugno comporta mag
gior peso politico e maggiori 
responsabilità di scelta. Per 

'parte ' nostra — conclude 
Fabbri — riteniamo positivo 
vai confronto con 11 PSI e i 
partiti laici, con cui sono 
molti i motivi di convergen-

DOMANI 
_ ASSEMBLEA 

; DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

E' convocata per demani 
sera, lunedi, alle ore 21 in 
federazione, l'assemblea 

stoni del PCI della citte 
per dtscstere II aaensnts 
ardine del oferne: l'Inizia
tiva dei cemtinisti per la 

di sinistre • Palazzo Vec
chie. -. 

za, per dare un governo alla. 
città, nelle forme più oppor
tune; noi abbiamo — dice 
Fabbri con cauta "avance" — 
alcuna pregiudiziale riguardo -
àgli. incarichi amministraU-
* i » . " " - . ; • . • - ' • ' - • ? f « ; r ' - •••'., 

Cosi i partiti Per quanto 
riguarda 1 commenti della 
stampa non segnaliamo nulla 
di particolare tranne la soli
ta, deformante versione che 
di quanto sta succedendo 
fornisce « La Nazione ». Ma 
non è una novità per i letto
ri. .. .ì 
r- ^ • • • 

II PCI di Firenzuola ha da
to mandato ai propri rappre
sentanti di chiedere la con
vocazione del consiglio co
munale della località entro II 
10 settembre. 

In una nota diffusa al ter
mine . dell'assemblea degli 
iscritti del PCI di Firenzuola 
si afferma che questa è l'uni
ca strada per stringere 1 
tempi delle trattative e uscire 
dall'attuale stato di incertez
za. L'assemblea ha preso aito 
della indisponibilità del P S I 
per la formazione di t u a 
giunta di centro-sinistra e ri
tiene dunque che si debba 
percorrere la via della for
mazione di una giunta che 

"veda l a sinistra, unità e nella 
quale tutte le forse poUttcbe 
democratiche presenti : in 
consiglio assumano piena 
responaabflità. ~ 

La DC faccia quindi cadere 
ogni pregiudiziale nel con
fronti del PCI o si assuma, 
in caso contrario, la respon
sabilità della venata. 
commissario prefcttlzto. 

Domani 
si ricorda: 

la liberazione 
del quartiere 

nove 
Il consìglio di Quartiere 

9. in occasione del XXXVI 
anniversario della libera
zione del quartiere, ha 
organizzato una serie di 
manifestazioni pubbliche 
per il mese di settembre. 

Domani, lunedi 1 settem
bre 1980. avranno luogo le 
seguenti celebrazioni: alle 
ore 10 celebrazione S. Mes
sa al Sacrario dei Parti
giani al cimitero di Rifre-
efi; ore l i deposizione di 
corone alle lapidi comme
morative (cimitero di Ri-
fredi. Istituto farmaceu
tico militare, via Crocetta. 
cimitero di Costello, via 
deue Panche); ore 21 giar
dino Le Panche di via Loc-
chi: commemorazione del
la Liberazione con la par
tecipazione di - Luciano 
Scarlini, segretario pro
vinciale dell'ANP1: ore 22 
concerto della filarmonica 
di Firenze t G. Rossini ». 

i l : \ ì 
r . . •. ti » 

Le manifestazioni culturali proseguono con il settembre pratese 

Ma con agosto nonfinfe^ 
Gli i spettacoli organizzati dall'amministrazione comunale insieme all'associarionlsmo democrati
co coprono un vuoto e danno un senso alla città - I l problema'delle strutture e degli spazi 

Inizia il settembre pratese. 
e termina la « Pratestate_», la 
marni estazione che si svòlge 
lungo l'arco dei mesi estivi 
(giugno-agoàto). organizzata 
dall associazionismo culturale 
(Arci ed Acli) insieme al 
Comune di Prato. 

E proprio di questa edizio
ne della «Pratestate» che 
volge al termine. Togliamo 
trarre un bilancio, n bilancio 
di una esperienza, che come 
nelle altre città deve l'estate 
non è più U « vuoto ». investe 
anche significati dell'iniziati
va culturale, e ricreativa, ge
nerale. di fronte alla maggo-
re complessità dei problemi.' 
e a bisogni, e domande cul
turali. o anche di semplice 
consumo . di « spettacolo », 
crescenti. 

E' indubbio che queste ma
nifestazioni estive, non sono 
più fatte per «riempire» u-
n'estate nelbc città altrimenti 
priva di qualsiasi iniziativa. 
ma fanno discutere, ben al di 
là del periodo che ricoprono. 
per far sorgere domande sul 

significato dell'iniziativa cui-

i turale. suU'uiiiizzo degli spazi 
i culturali, su che cosa si deb-
; ba intendere per «spazi cul-
t turali ». sui gusti del pubbli

co, sull'esigenza di ricreare 
una vita associativa. 

A questa regola non poteva 
sfuggire neppure la manife
stazione pratese, che in que
sta edizione sembra aver 
riaquistato quello slancio, 
che sembrava, aver perduto 
l'anno scorso, più che altro 
per aver svolto un discolie 
culturale privo di organicità 
e approssimativo. Le cose 
sono andate diveraunente 
quest'anno. Ed è qexsto 11 
primo fatto positivo che va 
segnalato 

Tutto questo perchè più 
degli altri anni st è cerotto 
di caraterizzare, in mn ca
lendario fittissimo di Iniziati
ve. l'uso di quelli spazi (Par
co di OalcetL Castello deV 
l'Imperatore, 1 ducati* i t t l e 
chiese cittadine) • attraverso 
una proposta meno dispersi
va, facendo coinvolgere la 
città, ai gruppi di base pra
tesi. Questa Prato, insolita

mente più piena del solito 
nei mesi estivi ha cominciato 
a vivere e con lei le persone. 

Quali le indicazioni offerte 
da questa « Pratestate »? Nel 
periodo, in cui le sale cine
matografiche offrono una 
•araflida Ma» di cose il ci 
asina (e fortunatamente non 
éseloro cosi) con ona serie d( 
peDieoie di lattato UveUo tut
te a sfondo pornografico, ec
co che il Castello denimpe-
ratore si offre c e n t «n vero 
e proprio «spazio cinema», 
con una aggiagentaillni di 
bota irtela* dal punto di vi
sto cuRwala, 

Quello del cinema è un 
discorso che va ripreso» • a 
cui ve, dato più attenetene 
nelle pnssime edizioni M è 

-em ÉàiPaTse che va fatto MI-
d s t as tortala! pia f»mrali. 
In BMBSD ad ena sf i t tatone 
c b i Pan brlBaeer» 

vemelL sa si eeeéttoa anene 
w ^»»» a«w»9««« ^»^r v« t ^ » n ^ v ^ w w v ^ » 7 va»^^»»**** 

a Prato OJSSMMI lodevole, ma 
botata tanmttte e ffeteal », si 
sente l'urgenza di un inter
vento, non tanto per creare 

un circuito « alternatvo », 
quanto per offrire occasioni 
ie qui un ruolo lo ha 1 asso
ciazionismo, i vari gruppi 
culturali, k> stesso Comune) 
che permettano di avere una 
produzione.di buon livello, e 
di migliorare lo stesso « mer
cato». intaccando quel mec
canismi dello stesso «circuito 
commerciale ». 

ET un po' il discorso che 
vale per la marfce. Accanto 
alla raceperta dei chiostri, 
del resto non nuova, e reaUa-
zata anche la altre stagioni 
deiranno, ciò che .mette In 
evidanaa» questa editfone del 
« P i a t a m i ! », è che di fronte 
ad appuntamenti musicali, 
soprattutto per giovani, ouuv 
c a n n a struttala adeguata ad 
ospitarti. • Questo è un pro
blema ohe al pone indubbia-
mento. 

Come pare quando ai 
di stretture ri e la 
di sfruttare asiano 
l'arco dell'anno le potenziali
tà di ateore di esse come » 
Parco di OalcetL 

Ma la questione che più 

balza in evidenza è quella di 
una programmazione cultura
le conttnuattva per tutto l'ar
co dell'anno, che venga coor
dinata dall'Ente locale, e che 
offra spasi a gruppi culturali. 
circoli ricreativi, gruppi d'in
teresse, ed asseciaslonismo. 
che faccia cioè crescere quel 
tessuto culturale che anche 
una città come Prato presen
ta. 

si po-

c-e la necessità o sanano al 
cuoi l'avvertono, da andare 
ad un superamento della di
visione tra « fTatortate » e 
«Settembre pratese», per a-
vere una programma rione u-
nitarla in tatto rarco dei 
mesi estivi, senza nulla to
gliere alla saectflcttà deue 
nssnifeetazioni di settembre. 
ma offrendo anche la possib-
tttà d i un discorso culturale, 
e di una Iniziativa, più aega-

a più amato respam in 
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Numerosi; appuntamenti al festival provinciale dell'Unità 

Migliaia di persone alle 
: -v *, '•' , i i 

. 0 

SCHERMI E RIBALTE 

Stasera all'arena centrale si terrà lo spettacolo del gruppo DNA - Dibattito sul tema «Energia e 
ambiente »..-, Nuove mostre alle Pavomere - Sabato prossimo incontro con Claudio Petruccioli 

t . • l , r ' l . - •"' [ •. i . • ì i ~ l •• i ' i ' i ! t • I '. • i . I • • . - • I : ì J ; i '. : -
. ' * " ' ' • > • ' 

Le Cascine continuano ad 
essere U punto di incontro 
per migliaia di pèrsone. Oli 
stand della Festa Provinciale 
dell'Unità sono'sempre più 
affollati, cosi come gli spet
tacoli e le mostre. *•- .» ' - * >• ' 
'• Intanto, da oggi, apre an

che lo spazio delle Pavonlere 
dove sono state allestite al-' 
cune mostre, tra cui quella 
degli artisti iraniani e quel
la sul 1. Maggio a Mensàno, 
una sequela fotografica sulla 
tradizionale festa dagli anni 
'60 ad'oggi. 

C'è viva attesa per il con
certo di Ron, l'autore . di 
«Una città per cantare», in 
programma domani sera, lu
nedi, alle ore 21 all'Ippodro
mo delle Mulina. L'ingresso 
è di lire 3.000, la prevendita 
si effettua presso la libreria 
Rinascita di via Alamanni o 
presso il Festival, alla dire
zione o allo stand di Radio 
Cento Fiori. 

Ron eseguirà 1 pezzi prin
cipali del suo repertorio, frut
to di un lavoro comune con 
Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori, con 1 quali ha com
piuto le ultime tournées e 
composto i testi principali. 

Ecco il calendario delle inl-_ 
siative delle Cascine per og
gi e per domani. .... 

1 OGGI: Ore 9, Clcloraduno 
dell'Unità • con partenza ed 
arrivo alle Cascine; dalle 
ore 8 alle 19 manifestazione 
nazionale di pattinaggio tu 
strada; ore 17 Villaggio Ra
gazzi: «Il sogno dei due tri
chechi» spettacolo di burat
tini del gruppo « Carasca »'; 
ore 21, Arena Centrale concer
to del gruppo D.N.A.; ore 21, 
Arena Vasca ballo liscio con 
il complesso • « I - ragazzi di 
Joe»; ore 21, Villaggio dei 
Ragazzi, film « 20.000 leghe 
sotto i mari»; ore 21, Arena 
Cinema, film .« Ogro ». 

La. gita al parco di Cavi
glia è stata annullata, i ;;: 

DOMANI: Ore 17, Villaggio 
del Ragazzi: «Costruiamo in
sieme un serpente .a .sonagli. 
e uria città' d'oro», intérvèhr 
to coordinato del Gruppo 
« Torretondà »; ore 21, Arena 
Centrale: Roberta D'Angelo 
presenta «Cinema»; ore 21 
Arena Vasca: concerto di Fa
bio Monsignori in «The 
blind»; ore 21, Villaggio dei 
Ragazzi: film « n deserto che 
vive»; ore 21 Arena Cinema; -
film «H prato »r ore 21, Artf-
na Dibattiti: «Energia e am
biente», partecipano: Laura 
Conti (consigliere regione 
Lombardia), prof. Mario In
namorati (docente di ecolo-

? ; ' > • ? / . I ' J ; l i 

già. vegetale) e'I'on. Gianni-
ca Cerrina (parlamentare co
munista); ore 21, Ippodromo 
delle Mulina: concerto di 
R o n . ; i s t • . ' * > ' . - i.. •< t j.t.j 

Ricordiamo inoltre che sa
bato prossimo, alle ore 17, 
all'Arena Dibattiti del Festi
val, si terrà l'incontro dei 
diffusori e degli amici del
l'Unità con la partecipazione 
del l compagno Claudio Pe
truccioli, condirettore ' del
l'Unità. Sempre per sabato 
le compagne di Firenze han
no organizzato un pullman 
per partecipare alla manife
stazione di Bologna per un 
mondò nuovo. Le prenotazio
ni si ricevono presso là dire
zione della festa delle Ca
scine. 

Proseguono intanto le al
tre feste dell'Unità in pro
vincia: si conclude stasera la 
festa a Cerbala Val di Pesa; 
oggi a Cerbala alle ore 15 
giochi ed attività per ì gio
vani e alle ore 21,30 serata di 
ballo con i «Metello sax»; a 
Galliano Mugello alle ore 13 
pranzo popolare, alle ore 17 
concerto per la pace con la fi
larmonica «Marco da Gallia
no» e alle ore 18.30 manife
stazione politica di chiusura. 

Staserà al Campo di Marte, con inizio alle ore 21 

tra Fiorentina e Pistoiese 
Solo gli « anziani » quelli 

che seguivano la Fiorentina 
quando giocava in via Bellini 
(dove fu costruito il primo 
campo di calcio per i viola) 
sono in grado di ricordare 
con quanto ardore e decisio
ne si disputavano i « derby » 
fra là Fiorentina e la Pistoie
se. Dal'quél perìodo di anni 
ne sono trascorsi a decine ed 
fifàppunto.anche per questo e 
per • le gesta della Pistoiese 
che negli ultimi due campio
nati'di serie B è sèmpre sta
ta la protagonista, che la ga
ra in programma stasera io-
re 21) al Campo di Marte. 
valida per la fase di qualifi
cazione della Coppa Italia, è 
molto attesa dalle due tifose
rìe. .------ •-••'--

L'interesse — da parte dei 
sostenitori-viola '— riguarda i 
progressi fatti dalla squadra 
di Carosi che contri il Sivi
glia, pur vincendo e pur met
tendo in mostra un Bertoni 

voglioso di emergere, non ha 
molto '• convinto. L'attesa è 
dovuta a còme si comporterà 
la Pistoiese, la quale dovrà 
presentarsi al Comunale con 
una formazione di ripiego 
poiché, non solo non potrà 
far giocare il suo * stranie
ro» Luis Silvio, ma manche
rà di Rognoni che, assieme a 
Frustalupì è una delle colon
ne portanti della compagine 
allenata da Lido Vieri. 

Inoltre gli «arancioni» 
mancheranno di due vecchie 
conoscenze. Alludiamo agli ex 
Berni (stovper) e Saltutti 
(centravanti) che non hanno 
trovato un accordo finanzia
rio. Ci saranno, invece, altri 
tre ex viola: il terzino Mar- ' 
chi,:lo stopper Zagano e l'at
taccante Venturini che, nella 
scorsa stagione, ha difeso i 
colori amaranto del Livorno. 
Insomma quella e he : Vieri 
presenterà stasera agli ordini 
del signor Terpin di Trieste 

i - • 
non sarà la miglior copia 
della Pistoiése alla sua prima 
esperienza nella massima se
rie, 

la compagine arancione, in 
questo inizio di Coppa, ha 
già subito una sconfitta per, 
due a zero a Cesena mentre 
la Fiorentina, a Bergamo» 
non è andata oltre U pareg
gio..'Però sul piano stretta* 
mente tecnico la Fiorentina 
si fa preferire: a differenza 
dei cugini di Pistoia la socie
tà del viale dèi Mille ha fatto 
le cose in grande, ha speso 
molto per allestire una 
squadra in • grado di poter 
competere con le prime della 
classe -• mentre il presiden
te -'- degli « arancioni » . — 
non perdendo di vista le cas
se sociali — ha penato di 
mettere insieme un undici in 
grado di evitare la retroces
sione. 
• Si spiega così Teuforia che 
regna fra i tifosi viola, i qua

li sperano di poter salutare il 
primo successo che vale. Fi
no ad ora la Fiorentina ha 
vinto tante partite, ha realiz
zato manciate di goal ma 
sempre in amichevole. Al 
primo incontro «.valido» la 
squadra di Carosi, dopo aver 
fatto .fuochi e fiamme nel 
primo tempo ha perso uh po' 

;ta tramontana 
I viola, a differenza degli 

arancioni, si sono presentati 
•in Coppa per almeno assicu
rarsi un posto nella fase fi
nale. Per arrivare a tanto 
dovranno battere la Pstoiese, 

' il Cesena e strappare un pa
reggio a Riminl Insomma se 
si vorranno evitare polemi
che, i gigliati, nelle tre gare 
ìhé hanno di fronte, dovran
no giocare al massimo della 
concentrazione,'non dovranno 
commettere alcun errore., _ 

Per la Pistoiese il discórso 
i divergo: a Vieri interessati 
campionato. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(erario 8,30-20) 

Piazza S. Giovanni, 20rt Via del
lo Studio, 30rj Via Calzaiuoli, 7 n 
Via Condotta, 40n Via dell'Ango-
lo, 17n Piazza Madonna, 17r; Via 
S. Gallo, 143n Via Cavour, 59n 
Piazza Goldoni 2r, Borgognissanti, 
40rj ' Via Faentina 107n Via Pisa
na, 79rj Via del Guarlone, 5 1 ; In
terno StaafOM %M. Novella; Via H 
Prato, 41 n Via Ponte di Mezzo, 
42n Via Tavanti, 18rj Via Bolo
gnese, i n Via desìi Artisti. I n 
Via Marconi, 9f, Viale De Amlcis, 
21 rj Via Bellariva, 23; Via S. Nic
colò, 35n Via Senese, 6rj Piazza 
S. Felice, 4rj P1«*za S.M. Nn©-
va. I r . • - . . ; . - < • • • . ; 

SERVIZIO NOTTURNO ' ~ 

Piazza S. Giovanni, 20n Via Ci-
non. SOrj Via della Stata, 4 9 n 
Piazza Dalmazia, 24n Via G.P. Or
sini, 27n Via di Brozzi, 212-a-o-, 
Via Stamina. 41 n Interno Stazione 
S.M. Novella: Piazza Isolotto, 5 n 
Viale Calafatimi; Borgognissanti 40n 
Via G.P. Orsini, 107n Piazza delle 
Cure. 2rj Via Senese, 206 n Via 
Calzaiuoli, Ir, Viale Guidoni, SSv. 

AUTOFFICINE RIPARAZIONI 'r 

(Consorzio Autofficine Fiorentine) 
Cambini Bruno, Via Ponte alle 

Riffe. 74 - tei. 53S33 (S-12) ; 
Staffi 8. Migliacci. Via Tripoli. 6-
8r - tei. 677733 ( 8 - 1 2 ) . x . . . . 
OFFICINE RIPARAZIONI 

Off. Mameli. Via Cafra*, » - te> 
Uloao M 5 0 9 (sempre aperte) i 
Off. MInucci & C . Via Cassia, 78 -
tei. 2022722 - Tavarnnzza (8-30-
20 .30 ) ; Off. Fattevi Fianco. Viale 
Redi. 2r - tei. 3 5 7 2 M (S.34-12/ 
14,30-19)1 Manno Vittorio. Via Pi
sana. 868-a • tei. 785583 ( M * -
1 2 , 3 0 / 1 4 . 3 0 - 1 9 ) . 
FIAT 

'Fiat S e n t o Nord 
d« del Sole (8.30-12,30 e dallo 
14-1S.S0). : - : _ . ; v ' 3 
LANCIA i 

OH. Stami, Vm Tripoli. 0-8 -
tot. 877733. 
A I T A - R O M E O -

Off. Tecaaato di Martini e Fast. 
Via Glannotti, SS - tei. 883883 
(8 -13 ) ; Cambini Bnroo. Via del 
Ponte alle Riffe. 74 • tei. 53933 
(8 -131 . , . / •;. 
INNOCENTI 

Bastoni Gino. Via U. della F a * 
aiolà. 30 - I H . 8 8 0 9 8 1 . -
ELETTRAUTO 

Matraccnl di Manieri e De Si
mone. Plezzaie Porta al Prato, 39 -
tei. 214828 (8 -13 ) ; Elettr. Anto
nio di Antonio Brano. Viale Gal-
doni. 95-e - tot. 41S89S (8,30-
1?.?0 / 15-18 ,30) . - f -
GOMMAI '" ' 

Minacci A C Via Cassia. 7 8 • 
Teramano - tei. 2022722 (8.38-
2 0 . 3 0 ) ; Brava i Gino. Via U. delle 
Fsoaiela, 30 • tei. 88081 ; Genoa 
Marnati. Vìa CatroR. 4 - e / 4 * - teta-
toiM» 50509; Codecasa Giovanni. 
Staziono " Ser%lifo osso, ina oano* 
sa - Dwe Wiade - t*4. 2 2 8 1 — . 
DI«TWIBOTOf|| AC1 APERTI 

Viole Reali Vm 
Via Campo D'Arrloa. 

Rim P*?R LA FESTA 
DELL'UNITA' -

Fino all'll settembre pros
simo. in.relazione allo svol
gimento della festa dellTJni-
tÀ alle Cascine. 11 capolinea 
della linea 17 dell'Atpf, da 
piazzale Kennedy vrn* »po-
sUto al planale delle Casci

ne. Per la durata della festa, • 
saranno effettuate, tutte le 
sère, tra le 21 e le 24, corse 
supplementari della linea 17 
da • piazza dell'Olio per il 
piazzale delle Cascine con 
ultima partenza dal piazzale 
delle Cascine alle ore 0,15. 
Inoltre, nelle altre ore della 
giornata il, servizio della li
nea 17 per le Cascine sarà 
opportunamente intensifica
to in relazione all'affluenza 
dei viaggiatori.',..- . r i 

RICORDO DI , -
MANUELA MASI 
1 Nel. primo. anniversario 
della scomparsa, della com
pagna Manuela Masi, che ri
vesti l'incarico di segretaria 
della sezione Carlo Borrani 
di Grassina, deceduta a 26 
anni dopo grave malattia, un 

. gruppo di attivisti della se
zione nel ricordarla a quanti 
la conobbero e stimarono sot
toscrivono cinquantacinque
mila lire per l'Uniti. Anche 
il compagno Francesco Pi-
chetti si unisce al ricordo ed 
in suo onore sottoscrive quin
dicimila lire per l'Unità. An
che le famiglie Dreassi e Pro
speri ricordano ia compagna 
Mamtela In attesta rieorrwtsm 
sottoscrivendo ventimila tare 
pervia stampa comunioU. 

RICORDI ^: ; .,'_ ^y'^yr^y-
rW terso ~s*rarfersauto «Iel

la scomparsa. cW conapagno 
Rlndo Hindi, la moglie e i 
panati tutti lo ricordano e 
sottoscrivono quaxantamtta 
lire per runitJL ^ — - -
- Nel sesto aruTTfersario del

la scomparsa del compagno 
Mario PùTicchL la sua com
pagna Bruna, lo ricorda con 
immutato affetto e sottoscri
ve in sua memoria cinquan
tamila lire per l'Unità. 

ORARI ATAF 
L'ATAF informa che da 

'domani ritorneranno in vi
gore gli orari feriali della 1. 
riduzione estiva, mentre per 
i soli giorni di sabato 6 e 13 
settembre saranno adottati 
gli orari feriali della 2. ridu
zione estiva. Gli orari po
tranno essere ritirati gratui
tamente presso l'ufficio in
formazioni ATAF in piazza 
Duomo 57/r, angolo via dello 
Studio, aperto tutti i giorni 
dalle 7,30 aUe IMO. ^ < : 

INTERRUZIOflI ENEL -
Oggi dalle «\30 «He 11 ri

mangono senza energia elet
trica le seguenti vie: via Pon-
lignale, via del Ferrale, via 
Ugnano, .via di Fagna, via 
del Pollicino, via Cimitero di 
Ugnano. Viuzze dei Galli, via 
Pantano, via -del Donlcato. 

; Sempre, oggi, nel comune di 
Fiesole dalle ora I alle 13 

verrà tolta la corrente nelle 
seguenti località: villa Ma-
netti, saletta Cicaleto, Mon
te Muscoli e via Ritorto e 
BosconL 

CHIUDE AL TRANSITO 
Da domani, per lavori in

teressanti l'acquedotto, sarà 
chiusa al transito veicolare 
la via della Nave a Rovezza-
no. I lavori avranno la dura
ta di circa 15 giorni. 

CONSIGLIO QUARTIERE 12 
Martedì: prossimo alle 2) 

nella sede di via Luna 16, si 
riunisce 11 consiglio di Quar
tiere n. 12 per dibattere, fra 
l'altro, la relazione presen
tata dalla presidenza eletta 
il 18 luglio scorso. 

DOLORE PER BASAGLIA 
: 'ha. sezione fiorentina di 
Psichiatria Democratica ha 
espresso il suo profondo do
lore per la morte di Franco 
Basaglia. Franco Basaglia ha 
lottato in questi anni — dice 
fra l'altro la nota di Psichia
tria-democratica —per la li
berazione degli psichiatrizza
ti dalla violenza istituzionale 
e dalle pesanti catene di pre
giudizio che circondano la 
sofferenza : psicologica. • In 
questa lotta ha profuso le 
sue eccezionali doti profes
sionali e politica, la sua 
energia infaticabile, la sua 
creatività brillante e spre
giudicata*. nyi ::v> r".--

ODEON 2 A Sfcl UMANA 
DI SUCCESSO 

QUESTO NON r UN ANNUNCIO MJSSUCITAMO 

lo H i l l djl ma» "PAURA MfUA CITTA* 

Prof. SVBt CUZAC 

X- li 
'•i 't 

- J. i 

RITARDA IL TRENO 
A RSOIBTBTVAIICHI , 

• Per lavori di consolidamen
to delle gallerie e comprese 
nella tratta, ltontevarchi-La-
terina dell* •- linea Firenze-
Chiusi. il treno locale 5001 
in partenza da Firenze ali s 
ore 0.30. in determinati gior
ni della settimana e; fino a 
nuovo avviso potrà subire 
circa 00 minuti di ritardo a 
Montevarchi. 

ABBONAMENTI ATAF 
Gli utenti ATAF in posses

so di abbonamento per l'an
no scolastico 1979-'80 dovran
no convalidare la loro tes
sera entro ti 30 novembre 
I960 presentando 11 certifica
to di iscrizione all'anno sco
lastico IMO-SI. SI ricorda : 
che Tufficio. abbonamenti in 
vi* dello Stùdio angolo piaz
za Duomo, è aperto tutti t 
giorni feriali dalle 8 alle 13 
per la convalida delle tes
sere e per l'emissione di nuo 
ve e che le marche mensili 
di abbonamento possono es
sere acquistate anche presso 
le tabaccherie - bar - pubblici 
esercizi. 

> V, 

PAURA 
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, MORTI VINTATI 
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Osiamo proposti al tawl I 

Spariamo di oaosvcl riuocWI \ 

E. fENECH - S. SOUCNCT - t i . MONTAGNANI - l~ 
SANR «ORO ti iNkor d'oso, dsfio pie 

te, MOGLIE 
in tiAeflMZA 

t'AMANTE^: CITTA 
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CINEMA 
A R I S T O I C - ' . • i':..,..i '-, . 
Piazza Ottavtanl - Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrlg.) 
« Prima » 
I l bandito dagli occhi astiirrt, di Alfredo Gian-
netti in technicolor, con Franco Néro, .Dalila • 
Di Lnztaro, Fabrizio Bentivoolio,- Par turili 
(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.333 
(Ore 15.30) •. ,,- , : ; . , : . . , » . , 
t Prima » . . • .. . 
Sexy fantasy, con Karine Gimbier, Martine 
Floty. Elizabeth Bure. In technicolor. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.330 .. 
(Aria cond. e refrlg.) ' • ' - • • . 
Ferragosto In allegri» con ; il divertentissimo 
film: Bluff (Storia di trutte a di imbroglioni), ' 
a • colori, con Adriano Ostentano, Anthony 
Quenn, Capuclne, Corinna Clery • (Ritd.) 
(16.15. 18,30. 20.30. 22,45) 

CORSO -
SUPERSEXY MOVIES N. t 
Borgo degli Albini • Tel. 282.687 „•.:.-.'.. 
( A P . 15,30) v. . . . . . . . . .,\ > . : 
• Prima » . ' , , ' ' : 
Pomo ;Holjday, in technicolor, ..con /Mar ie ' 
Ekòrrt; Gina Jansen. ( V M 18) ,, , 
(16. .17.40. 19.20. 2 1 . 22,45) ' ' • 
E D I S O N . ' • •" -•' ; ••'• 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria 'cond; a .refrlg.)" , . I . , 
« Prima , - • - . - • - - -, ' ' •>- • : 
Chi viva in quella casi*. d l P e t e Wàlktr. In 
technicolor, con Jack.Jone», Richard Johnson, 
Pamela Stephenton. ( V M 14) 
(15,30. 17.20, 19,05. 20,55, 22,45) • 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
American Gigolò, di Paul Schradar. in techni
color, con Jack Gare, Lauren Hùtton, Anthony 
Perkins. ( V M 18) 
( 15)50. 18,05, 20,25,'. 22,45) • ' • ' •"' 

FULGOR SUPERSEXY MÒVIES : 

Via M. Piniguerra -Tel . 270.1Ì7 
(Aria. cond. e refrig.)' :' > * • • ' ; 
« Prima > ' • ' • • * -:•:. •••••'; 
La locanda della maladoleecenaa. In technicolor, 
con Marcella Patri, Carlo De Mayo, Paolo ' 
Montanaro. ( V M 18) 
(15.30. 17. 18,30. 20, 21,15, 22,45) ,. 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 " 
(Aria cond. e retrig.) .. • . 
(Ap. 16.30) v . . . • 
« Prima • 
Edwige Fenech, Barbara • Bouchet, Renzo Mon-
taghani e Uno Banfi Irw Lo moglie m •ocanea • 
l'amante In città, di Sergio Martino in techni
color per tutti. : -
(15.30, .17,20,; 19,10. 20.50. 22,45) k „ . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Poliziotto solitudine a rabbia, di Sttlvio Mes
si, a colori, con Maurizio Merli, Jutta Speidel, 
Francesco Rabat. Per tutti! . 
(15,30, 17.20. 19,10. 21,55. 22.45) ,; ' 

MODERNISSIMO ^-••-". . ..-. <}\{ 
Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » « - -. - v 

Pastasciutta, amore mio, di Anne. Bancrost, fn 
technicolor,-con'Anne Bancrost, Don De Luise. 
(15,30, .17.20, 19,05, 20,53. 22.45) ; 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aliar cond. e refrlg.) . ' • 
(Ap. -15,30) ' . . . .: ! D r; ; - . : 
« Prima » • 
Paura .sella cifra oet morti ; vtvoati, dirotto da 
Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor
ge. Katherine McColl. Janet Agren. ( V M 18) 
(15.45, 17,30. 19.13. 2 1 . 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.881. . 
(Ora-16) ••".-• •'•,.. V:\ 
Film di gran-, dotse per f InemurasIcmai.^leHo, 
nuova stagione: Glgc46, In technicolor., coH/ 
David Bowìe. Sidney Roma, Kim Novak, Martan 
Dietrich. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22.45) 

SUPERCINEMA -
Via Cimatori - TeL 272,474 
(Vero aria cond. a retrig.) : ; v 
Un magnifico capolavoro: M" aiscofo eaoejdo 
nomo,-a colori, con Dustin Hòffraan (Premio 
Oscar 1 9 8 0 ) , Fave Duraway. Beata di Arttrur 
Penn. - (Riod.) 

-VERDI • ••••-•.-.••, :--'-.• :Vi ".:.-.-: 
Via Ghibellina •""•.".'.-,-: ' -
Lunedi 1 . settembre eccezionale ineugwwzlone 
della stagione con il nuovo grandioso schermo 
fra i più grandi in Italia!-Il-giallo'più emozio
nante dell'anno interpretato Ida • 10, famosi 
attori: R a o » aor uà aoaaaaioJo, a-colori, con 
J.Huston, T. Milien. I 

ADRIANO ?•-' ' : '••> 
Via Romagnost - TeL «JlsOT.-; ' - -
L'aMmo caedatore,. di Anthony M. Dwwson, 
in technicolor, con David Wirbock, Tisa Far. 
row. ( V M 14) - '•'' 
( 1 5 ^ 0 . 1 7 , 2 0 , . l » . l 0 ^ 2 0 J 5 5 , . a a , 4 » ) , \ 
ALDEBARAN , -
Via P. Baracca. 151 - TèL 110.007 • * 
(Aria cond. o rofrir.) ; 

U rtaotaato fa l^ecUetto a l foaafoa, ! In- tech
nicolor, con • Anoamaria RiaaaJU Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Par tutti!"." . 
(13.35. 1 7 . 2 I V W . 1 S , SO.» . ' 1 2 ^ 3 ) - -

A P O L L O ' •--:•.• 
Via Nazionale - T e L 210.04» ' 
(Nuòvo, grandioso. -« sfolaoianta,. eònfortevole, 
elegante).; . • . - . . . - . , . . J; r** :• I . 
e Prirna » 
Stupendo actoamrorwrro'caoolavorc^ Uao a4o> 
cola atorfo d'amato, a colori, corr Arthur,Hill . 
Sally Rallentimi-o Laurenco Offvtac Raom di 
Georgo Roy Hill." . . . 
(15.30, 18, 20,13. 22,45) -
CAVOUR ' ' 
Via Cavour - TeL 587.700 ; 

(Ap. 16) 
«Tributo e Peter SeBers» 
U P a l a i a Roso citalaaa ama 
color, con Pater Sellerà -
COLUMOIA 
Via Faenza . TeL 212.178 
(Oro 15.30) ' - -
Hard core (rigorosamente V M 18) 
t " oaHaaso o m lamii lwa. a colori, con Cri
stina Aurea o.Nicola Vaine „ .,.,. ^ . , . , , 
EDEN f . - -— ^ - . ' • • : - X H , ; Ì Ì . 
Via della Fonderia - Tel. 22SuB0 
Chiusura estiva . . . -

sa • sacismv 

FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 30.401 .' . 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) ; . 
Per il divertimento di tutti: Le olimpiadi della 
Jungla, splendido cartona animato a colori. 
(Ult. 5patt.: 22,40) :' . • • 
FIORELLA " . - , ' • ' 
Via D'Annunzio .'Tei. 560.240 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ore 16) 
T^itto l'umorismo toscano nel divevrtentlsftmo 
technicolor di Mario Moniceili: Amici miei, 
con Ugo tognazzi, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschln. 
(Ult. spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia * Tei. 470.101 
(Ap. 16) 
Thrilling, o colori: Capoblanco, con Charles 
Bronson,' Dominique Sanda, Jason Robord. 
Par- tutti! 

i (Ult. Spett.:.22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiuso per rinnovo impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via dei Serragli * Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Il film vincitore di 5 Oscar 1980: Kramer 
contro Kramer; di Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman, - Maryl Streep, 
Jane Alexander. 
(15,45, 17.30, 19,15; 2 1 . 22.43) 
IDEALE 
Via Piorenzuola.- Tel.50.708 • 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro, di lan 
Fleming, In technicolor, con , Rogar . Moora. 
Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. ore 10 antlm.) 
e Prima » 
La tua vtta per mio figlio, in technicolor, 
con <M«rio Merola, Antonio ' Sabato, Maria 
Flore. • • ' • • - . . • 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) : '" ' 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 

- in. technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per tutti! 
(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 

. La ripetente fa l'occhietto al preside, In .techni
color, con Annamarie Rizzoli,-Uno Banfi, Alvaro 
Vitali. Par tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di desse per famiglie. 

-Proseguimento.-prime visioni. 
Lunedi 1 . settembre: Una delle più grosso 
produzioni nell'avventura più spettacolare del-

' Panno! S.O.S. Titanlc, a . colori. ' co.n David 
Janssen, Helen Mizzén, . Harry Andrews. ' . > 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
Impianto « Forced' air » 

; (Ap. 16) 
Commedia musicale: La febbre del sabato aera, 
con John Travolta, Karen Lynn Gorney. Mu-

' sica scritta a interpretata dal Bee Geea. 
Technicolor. 
(Ult. Spett.t 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
II-capolavoro di Sergio Leone: Per ooalcho dol
laro In più, con Clint Easrwood, Gian Maria 
Volonte. Lee V*n Cleef. Klaus Kinski. Scope-
colori • per tuttil . 
(16. 18,10. 20;20. 22,30) . 
VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480.379 . -
A qualcuno placo caldo, di Billy Wtlder, con 
Mtrylin Monroe. lack Lemmon a.Tony Cisrtis. 
(15.30, 17.SÓ. 20Ì15, 22J40) .• 

CINEMA D'JESÌSAI 
Via Jtonlàna, ila - TeL ÌB2J88 - •; 
(Ap.. 16 r Aria refrigerata) • * • ' -
« Cido « I generi cmetnatografidi II mistero _o 
U paranormaie * . I l tocco do tè madoaa, di L 
Gold, con Richard Burton,. Lea Rerrrtck, Uno 
Ventura. Colori. L. 1.500. (Ult. spett. 22 .45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TèL 282.137 
«Oggi prima » 

.'Par- la primo vetta m Italia undesolco dof 
musicals. americani: I l pirata, di . Vincènte 

. MinnaJlI.. con July Garland -m~ Céna' KaHy. 
I_ 2 J 0 O (AG15 U 0 0 ) . . - • . . • , 
(17 , 19, 2 1 . 23 ) : 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 . TeL 226.196 
(Ap. 16) . - - ; - . - - -
Dalle 21 apertura delle porte laterali: fresca 
assicurato. Rassegna e Film entrati mila-, leg
genda ». Fantastico ritomo del capolavoro di 
Luchino, Visconti; I l Canapai da. con Burt 
Lancaster. Alain Dolan.. Claudia . Cardlnam. 
Colori. I_ 1.000. - " ' • • • ' • " - - . •"•'"-•' 
(lift..Spett.: 22 ,15) £ = . . / - ' j r . j -

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 215 634 '. 
Chiusura estiva 
in: « BorgaNoari ' ha ssaoajsâ >aw >S«orSatoftt-vo>. 
rierdì, sabato, domenica ora 21.4S ancho oa 
i««^re. Prenotarsi al 68.1oa.8v. -
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana,.107 - TeL 700.130 
(Ora 20.30) 

. Divertente-. Piedone refi lena a, tiatolgeida tech-

. nfeolor, con Bud Spencer. Enzo CannavoJo o il 
ptaeólo Bodo. - (Ult. Sparti 2 2 ^ 3 ) 
Sa'mottarnpo in sala : 

ARENE ESTIVE ARCI 
SJbLS. RIFREDI • ." 
Via V Emanuele, 30B: 

. (Ora 20.30) 
njadroae, di P. Fast» 

ESTIVO DUE STRADE 
, Via Senese, 129 r - TeL 22U8» 

XOra 21) - -

'CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel 45L48Q 
Ore 21.30 (si ripeta H primo tempo). 

- f/atìlma oema, di P. Weir, con I L 
In caso di maltempo in soia. 
LA NAVE 
Via1 ViilamagTìa i l i 
Oro 21.15 (si ripete n primo 
La fola dal ragna, giaite par tutti 
In caso di mottampo al coperto, 

I. Mon-

• ) . 
•00 -700 . 

8M.S. 8. QUIRICO 
Via -Pisana. 576 -' Tel. 701.035 
( A P . , 2 1 ) - , . , 
Un sacco bollo, con Riccardo Verdone 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Eraa • Bus 31-32 
(Ore 21,30) 
La sera della prima, di G, Cassavétes, con dj. 
Rowlands. . -, • . . 

ALBA 
Via P. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura astiva r 

GIGLIO (Galluzzo) < ; <• 
Tel. 204.94.93 " • . J ".- '' .'' :iL: 
Vedi: Estivi a Firenze \ » 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
Vedi: Arene estive ARCI • '- • •'•••'• 
CIRCOLO L'UNIONE ' 
Ponte a Ema (Bus 21-32) •••' 
Vedi: Arene estive ARCI ; 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro > 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. ,15) 
Divertente technicolor. Ecco noi per esempla... 
con A. Ctìentano e Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. • ,. spett. 22,40) 
AST:;.'.; 
PÌH2; • .one 
Chiuu-. ' J 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paolettl, 36 . Tel. 469.177 
Chiusura estive 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 20,30) • . - . . • • _ 
L'ingorgo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
(Ore 16) 
Manaos, con Fabio Testi, Agostina Belli (Per 
tutti). (Ult. spett. 22 ,30 ) . 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 481.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Tel. 442503 (Bus 28) 
Chiusura estiva 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.062 
(Ore 21,30) 

; Uragano, con Mia Farrow. (Sentimentale) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 
Il cacciatore, di Michel. Cimino, con Robert 
De Niro. 
MANZONI (Seandlcci) 
Piazza Piave. 2 

. Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura attiva TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini • 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.90 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma eon 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vind 
TEATRO ESTIVO BELLARÌVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 • 
Ore 21.30 

. La Compagnia dot Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pesquini presenta: • CH disto dorma... 
disse danno», 3 otti comicissimi di Igino Ceo-
oaso. Ragia di Wanda Pesquini. 
3.: mese di repliche. Ultimi spettacoli della 

•stagione. Sono valida tutta lo riduzioni. 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto • TeL 220.595 
Ore-20,45 a 22.45 
Alfredo Alfredo, con Dustin Hoffman, Stefo-

.«Vrà Sondrelli, Caria Gravina. Un bel film in 
technicolor per tutti 
CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via S. Silvani -TeL 204.94.93 
Ora 16,30 
BWVCBJ .aV*W. MfpVIXarlIVpiOfM 
(Uff. Spett. 22,45) 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 - TeL 700.130 
Ora 20,30 
Ponilo sporca dotalna.. eccezionale technicolor 
con Leo Marvin, Chories Bronson. Tolly Savalas 
o John .Casati atta, 
(Utt. spett. 2 2 . 4 5 ) . Sa maltempo in sala. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Longarnb Ferrucci, 12 
Bus: 3 •-- 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Ora 21.30 
Continua -lo strepitoso successo comico della 
Compagnia"Teatrale'•'« I I Fiorino* che presen
ta to strepitoso Giovanni Nannini nella comi
cissima.' iiiteipiotariuMe , 'dalla Creila ne: « La 
Oaao di Hreone », 11., capolavoro comico di 
G. B. ZarmomV-Règia a l Ploro Nendolim. Pre
notarsi al 600396 oro 3-13 e 15-20. Secondo 
mesa' di repliche a dì risotaj!!. I l successo co
mico dell'astate 1SB0I1I. I l botteghino è eperto 
un'ora prima dall'inìzio dallo spettacolo. 

DANCING 
DANCING POOOETTO 
Via M. MercatL 24/b - Bus: 1 - 1 - SO 
Ora 21.30. BALLO LISCIO 
(Sa wotleaiuo al coperto) • 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullcciano. 53/r - TeL 640207 - Bus 33 
Oro 15.30 Djscamusk. Ora 21,30 Bollo liscio 
con I 

tMfa SPI (Società per
la (we+lklU m Italia) FIRENZE - Via 
Mariani n. t • Telefoni; Sa7.T71*tÌ1jM0 

' " • * » - ^ - - w **-* *̂ * v....••-...; :;..Ì 

Successo air 
ì 

vacanze 
ROMA 

Via cW Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

t TURISMO 
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Durerà dal 19 fino al 28 settembre 

Il festival de <l'Unità» aprirà 
nel verde della Villa Comunale 

Il percorso si snoderà attraverso aiuole, con stand, palchi, spazi-gioco per i più piccoli 
Duemila posti a sedere sulla tribuna della rotonda Diaz per assistere ai concerti 

«Assessorialismo» 
una critica politica 

Abbiamo ricevuto dal 
compagno Guido Do Marti
no, una lotterà sulla nuova 
giunta regionale e sulla 
conclusione della crisi che 
pubblichiamo volentieri. 

Cari compagni dell'Unità. 
leggo nel resoconto del vo
stro giornale la cronaca 
relativa alle vicende con
clusive della crisi regiona
le. Vorrei sottolineare che 
mentre dal servizio appa
rirebbe che ì problemi in
sorti sono problemi di na-
taira € assessoriale », essi 
investono invece aspetti po
litici di primaria importan
za e che le ragioni del con
trasto non sono quindi» né 
potrebbero esserlo, di na
tura personale, né dei ruoli 
dei singoli compagni. 

La crisi si è conclusa 
con una valutazione politi
ca del partito sostanzial
mente positiva, pur in pre
senza di riserve e critiche 
di varie parti del partito, 
tanto della maggioranza 
quanto della minoranza, la 
non piena " corrispondenza 
del quadro politico e gestio
nale alle esigenze poste dal 
PSI di realizzare una au
tentica giunta di svolta. 

Rimanevano aperti i pro
blemi concernenti il ruolo 
del PSI nella giunta che 
non erano ininfluenti, a mio 
giudizio, ai fini di una va
lutazione globale di tutta 
la vicenda. Il dissenso è 
insorto all'interno del PSI 
su ciò e in modo partico
lare su due punti. 

L'uno che riguarda il rap
porto di giunta fra DC e 
PSI e l'altro che riguarda 
il rapporto internò al PSI 
tra la maggioranza che 

elesse la segreteria e la 
minoranza che si schierò 
all'opposizione. Sul primo 
punto il dissenso è sul fat
to che era interesse del 
PSI sottolineare dopo la 
mancata elezione del can
didato socialista alla presi
denza del consiglio regio
nale, il forte significato po
litico della vice-presidenza 
della giunta, unico vertice 
attribuito al PSI, per il 
ruolo che a questo livello 
il PSI avrebbe potuto e po
trebbe svolgere. 

Le motivazioni invece da
te a me ed ad altri com-

. pagni di attribuire questo 
• ruolo al compagno Porcel

li. della minoranza del par
tito, svalutavano questo li
vello come ruolo di «rap
presentanza» e «di ceri
moniale», privandolo di 
valore politico e quindi ope
rando in maniera esatta
mente opposta a quella che 
era interesse del PSI fare. 

Il secondo riguarda i rap
porti fra maggioranza e mi
noranza all'interno del PSI. 
che sono r portatrici, nella 
convergenza quando è pos
sibile. nella differenzazio-
ne quando giusto e neces
sario di ispirazioni e di lì-

• nee politiche diverse; altri
menti schieramenti opposti 
non avrebbero alcuna giu
stificazione. Non è secon
dario ai fini dello sviluppo 
dell'azione politica della 
giunta e il suo modo di 
rapportarsi con gli altri 
partiti, e con l'opposizione 
di sinistra in modo partico
lare. se a ricoprire incari
chi di rilievo politico siano 
compagni che si muovono 

V secondo l'idea fortemente 
avvertita, di riprendere un 

rapporto di autentica soli
darietà regionalista anche 
con il PCI, o compagni, che 
legittimamente si ispirano 
a diversa tendenza. 

La scelta del segretario 
regionale del mio partito ha 
squilibrato la posizione 
esterna del partito, con tut
ti i significati politici che 
questo ha e che non po
tevano trovare il consenso 
della corrente a cui mi ri
chiamo. Questa è la verità 
e la portata dei fatti che 
credo sia utile che anche 
i lettori dell'Unità cono
scano. ..••••-•• 

Fraterni saluti 
« Guido De Martino » 

Nel nostro commento sul
la prima seduta della giun
ta di centro sinistra allar
gato alla Regione Campa
nia il problema sollevato 
non ha alcun riferimento 
personale. Esso è invece 
una critica politica di « pri
maria importanza », che in
veste la concezione della 
Regione che deve essere 
organo « collegiale » dì pro
grammazione. Di qui il ri
fiuto per una concezione 
« assessoriale » e l'esigenza 
di profonde innovazioni del
la struttura regionale, l'im
portanza delle deleghe agli 
enti locali. 

In sostanza si tratta di 
operare una svolta, esigen
za questa espressa dallo 
stesso compagno De Marti
no che non può essere rea
lizzata se non con le for
ze- che sono per ti cambia
mento. Ecco perché abbia
mo considerata negativa la 
soluzione data alla Regione 
Campania. 

Per protestare contro l'inefficienza del Comune 

A Lacco Ameno i villeggianti 
si sono ripuliti la spiaggia 

Le carenze dell'amministrazione comunale nei mesi estivi si acui
scono a dismisura - Traffico, mancanza di medici, mare sporco 

*- £•>* * - * i > £ •"*& 
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Amara estate quella di quarti hanno scel
to Lacco Ameno per trascorrervi le ferie 
estive. 

Mare sporco, spiagge non curate da una 
amministrazione comunale democristiana i 
cui esponenti continuano ad avere più a 
cuore i propri interessi che quelli dei propri 
concittadini e dei villeggianti, traffico cao
tico. 

A niente in questi mesi sono servite le giu
ste proteste degli abitanti, con i compagni 
della sezione comunista e socialista in testa. 
che. coadiuvati, da molti villeggianti hanno 
tentato di smuvere i de di Lacco dal loro 
immobilismo. 

Volantini, manifesti, manifestazioni signi
ficative come quella dì dedicarsi alla puli
zia delle spiagge per dimostrare che bastava 
solo un po' di buona volontà per renderle 
fruibili a tutti, sono cadute nei nulla. 

Gli esponenti della giunta comunale hanno 
fatto orecchio da mercante a tutte le pro
teste e hanno continuato a fare solo i pro
pri interessi, senza preoccuparsi di non dare 
alcuna prospettiva di sviluppo a Lacco sulla 
via di un corretto turismo di massa. Viene 
da chiedersi a questo punto quanti di quelli 
che quest'anno si sono ritrovati ad affron
tare difficoltà di ogni tipo saranno disposti 
a tornare l'anno prossimo? Quanti saranno 
disposti a portare i loro bambini su spiagge 
dove le infezioni della pelle, proprio per la 
mancata manutenzione, sono all'ordine del 
giorno? • '" 

, \ 

I problemi del comune isolano sono molti. 
Sempre d'estate si acuiscono particolarmente 
dato l'aumento vertiginoso delie presenza. 
Questo è un dato di fatto, ma altrettanto vero 
è che a Lacco Ameno è quasi impossìbile tro
vare un medico che per un ricovero urgente 
c'è stato chi quest'anno è dovuto andare fino 
a Casamkciola per trovare un sanitario. Che 
in questo comune dì Tscnia non si è mai .'>f-
frontato seriamente il problema del traffico 
automobilistico: che i problemi più generali 
come quello del lavoro, specialmente giovani
le. vengono affrontati con arroganza. 

«I giovani della 285 — denuncia infatti un 
volantino firmato dalle sezioni PCI e PSI — 
si sono visti sottoporre dal sindaco e dall'as
sessore al Personale programmi privi di se
rie prospettile sia per quanto riguarda la si
curézza del posto dì lavoro sia riguardo alla 
produttività stessa del lavoro a finì so
ciali ». 

n faterò di questo Comune non sembra 
essere roseo se continuerà ad essere ammi
nistrato in questo modo. D'altra parte poco 
c'è da «spettarsi da amministratori che — 
come è successo all'assessore ai Lavori pub
blici mei giorni scorsi — si vedono sequestra
re un cantiere in cui erano in corso lavori 
abusivi. 

Tutto questo è un vero peccato. Perché 
Lacco Ameno, come tutti i comuni dell'isola 
verde, ae ben amministrati potrebbero essere 
fonte sicura e continua di reddito attra
verso una forma di turismo corretto e non 
e di rapina ». ' 

Dopo il cattivo tempo dei 
giorni scorsi, il sole è torna
to a splendere alto e forte. 
Nella villa comunale, sotto 1 
raggi cocenti, è tutto un fer
vore, un via vai di gente 
che trasportano assi di legno, 
che spostano enormi pannelli 
di truciolato, che sistema te-

.Ioni di copertura su strut
ture di tubi Innocenti. 

Tutto questo fervore, tutta 
questa attività hanno una 
spiegazione. Quei tubi di fer
ro intrecciati che partono dal
l'inizio della villa, dal lato di 
2lazza Vittoria, fino a oltre 

i rotonda Diaz, costituiscono 
lo scheletro del lungo per
corso del festival provinciale 
de « l'Unità ». che si terrà 
quest'anno nella villa Comu
nale dal 19 al 28 settembre. 
Quelle persona, che girano 
con ì cappelli calati sulla te
sta per ripararsi dal sole, 
sono 1 compagni delle diverse 
sezioni del PCI, che da 
qualche giorno stanno pre
stando il loro aiuto per i la
vori di costruzione dei pal
chi, degli «stand» e del di
versi spazi, che gli architetti 
Enzo Caruso e Ludovico Fu
sco (che hanno la direzione 
tecnica del lavori), e la loro 
équipe, hanno ideato per 
questa edizione del festival 

I>a scelta della villa comu
nale costituisce la novità, il 
fatto nuovo che caratterizza 
questo - festival rispetto a 
quelli precedenti. «E' vero» 
dice 11 compagno Salvatore 
Vozza, che cura l'organizza
zione «stavolta abbiamo vo
luto una struttura aperta, u-
no spazio nuovo, che ci pos
sa aiutare a confrontarci an
che in modo nuovo con la 
città e con i suoi problemi. 
Avere a disposizione un luo
go così aperto, come la villa, 
situato in - una posizione 
geografica molto felice ri
spetto a tutto il resto della 
città, ci consente di contare 
su contatto diverso, più di
retto con i cittadini». • 

«E' un modo per cercare 
un approccio nuovo con la 
gente, e anche con il nostro 
elettorato » — aggiunge il 
compagno Peppe Cozzollno — 
non chiùdersi più nella " cit
tadella", come forse in pas
sato abbiamo fatto, è un espe
rimento che costituisce anche 
un fatto politico nuovo». «I-
noi tre » aggiunge il compagno 
Gigi Castaldo — otteniamo 
anche il grosso vantaggio di 
restituire alla città una strut
tura, come quella della villa, 
che per quanto attualmente 
carente, rimane pur sempre 
uno dei pochi polmoni verdi 
della città». 

Il « percorso » con il quale 
il festival si svilùpi»erà è co
stituito da una. sorta di e-
norme corridoio che parte da 
piazza Vittoria e che avrà 
lungo i suoi lati - i diversi 
stand dell'artigianato, dei li
bri. dei giochi. 

Una particolare attenzione 
è stata rivolta al settore del
lo spettacolo. Un grosso pal
co montato alla rotonda 
« Dias », ospiterà -1 concerti 
più importanti. Di fronte c'è 
una tribuna capace di ospita
re circa 2 mila persone. An
che il bellissimo «chiosco» 
che sorge all'altera dell'ac
quario, rinverdirà i fasti di' 
una volta, quando le orche
stre allietavano i - passanti, 
fra gelati e palloncini: una 
tribuna capace di seicento 
posti a sedere, accoglierà gli 
ascoltatori dei concerti jazz. 
delle melodie napoletane del 
"700 e delle performance tea-
trali, che si susseguiranno a 
ritmo serrato. 

Anche 1 bambini avranno 
modo di stare insieme, di di-' 
vertirsi e di giocare: Tsóno 
previsti quattro punti-gioco. 
dove i bambini, oltre che 
giocare, potranno anche as
sistere alle favole interpreta-, 
te dai pupi e dalle marionet-, 
te di Ciro Péma, ospite fisso ' 
del loro spazio-giochi. Non 
mancherà l'occasione di rifo
cillarsi tra uno spettacolo e 
l'altro: due ristoranti da sei
cento posti e quattro po
sti-ristoro, provvederanno a 
placare i « languori » dei visi
tatori. 

Anche il programma di in
contri e dibatti!! sarà parti
colarmente ricco e curato: i 
temi centrali saranno quelli 
del rapporto fra uomo'e am
biente. le nuove .strategie e-
nergetiche, i problemi del 
« governo » delle grosse città. 
«Adesso» ci dice il compa
gno Salvatore Vozza «siamo 
ancora alla fase iniziale, ma 1-
tempi già premono: una 
struttura aperta come questo 
festival, pone inevitabilmente 
problemi straordinari di or
ganizzazione. Abbiamo biso
gno dell'aiuto di tutti i com
pagni disponibili per affron
tare òn impegno tanto gros
so. CI occorrono falegnami/ 
carpentieri, compagni grafici 
(ma è utile anche chi sa ap
pena tenere un pennello e un 
secchio di.vernice in mano). 
Cantiamo francamente sul 
rientro dalle vacanze di molti 
compagni che sicuramente 
potranno esserci utili». 

Franco Di Mare 

Lutto 
E* deceduta la compagna 

Michelina De Marco. Ai fra
telli Arcangelo, Giuseppe e-
Carlo giungano le condoglian-. 
ze del comunisti della sezione. 
Gramsci e della redazione de' 
« l'Unità ». 

Sono ormai quasi ultimati i lavori di ampliamento 

...e dopo 
via 

anni 
ia faccia 

Allargata la sede stradale e l'area destinata al porto - Le inadempienze delle precedenti amministrazioni 
hanno ritardato i lavori - La storia di una strada che fa parte della vita culturale e commerciale della città 

Via Marina la lunghissima 
e antichissima strada che da 
Piazza Municipio arriva fino 
al mercato ittico cambia fi
sionomia. 

Ancora qualche colpo del
le pale meccaniche e anche 
le ultime resistenze d'un vec
chio palazzo che ostruisce la 
carreggiata stradale, saran
no inesorabilmente abbat
tute. ' '.:-•.• •-.; • .-" 

Via Marittima diventerà 
una strada • larghissima a 
scorrimento veloce. Al cen
tro sarà costruita la nuova 
sede tranviaria mentre il 
porto, nel tratto compreso 
tra il varco Carmine ed il 
mercato ittico sarà allargato 
e occuperà una nuova super-
fice dì circa 50 mila metri 
quadrati. 

Un lavoro imponente, reso 
necessario dall'enorme volu
me di traffico che si concen
tra in quel tratto, soprattut
to nelle ore di punta, crean
do intralcio alla circolazione; 
e dalle nuove esigenze del 
nostro scalo marittimo che 
in rappòrto al volume dei 
traffici occupava ormai una 
superfice troppo strétta. Vna 
idea vecchia, da sempre di
scussa, riesaminata, modifi
cata ma * mai realizzata, e 

: che sólo ora diventa realtà. 
./-• 1 progetti di allargamento 
della Via Marina — compre
so l'ampliamento del porto — 
risalgono infatti al lontano 
1958, ma le inadempienze e 
i ritardi delle amministrazio
ni comunali, succedutesi al
la guida della nostra città — 
e le gestioni a dir poco al
legre dell'Ente Porto — han
no sempre; ritardato l'avvio 
dei lavori. .\ <>., . '; . -.•'-•-: 

Oggi finalmente questa im
portante arteria —- che colle
ga la zona industrialcb della 
periferia orientale della città 

• con ' il centro urbano —, po
trà • essere percorsa in ma
niera più agevole sia dalle 
auto che dai mezzi di tra
sporto pubblico. \.._.-. . - . 

I progetti rimasti per lun
go ten}pp sulla carta, ora 
stanno f^efrealizzarsigrazie 
agli'impégni assunti e -man
tenuti : dall' amministrazione 

^rv ì&^: rMJfc£^ V V - J K ^ : * •••<• >•••;•«: • - •****•• 

Le macerie del palazzo abbattuto In via Marina 

comunale di Napoli che tra 
l'altro, come hanno assicu
rato recentemente il compa
gno Maurizio Valenzi e l'as
sessore " all'urbanistica Giu
lio Di Donato cederà gratui
tamente all'Ente Porto una 
parte dell'area prospiciente 
lo scalo marittimo per per
mettere il suo ampliamento. 
•L'allargamento della Via 
Marina permetterà anche lo 
spostamento dei containers a 
ridosso dei moli commerciali 
che allo stato attuale sono 
troppo compressi tra il ma
re e la cinta urbana. La spe
sa per realizzare i lavori, 
che ammonta a diversi mi
liardi; è a carico del mintsfe-
ro dei Lavori pubblici. 
v Una fetta di Napoli, dun

que, cambia fisionomia come 
dicevamo all'inizio. A trarne 
vantaggio sarà l'intera città. 
sia dal punto di vista della 
viabilità sia da quello eco
nomico per il beneficio che 
ne trarranno gli scambi 
commerciali del nostro porto 
che sicuramente saranno in
crementati dopo il suo am-

• pliamento. 
Certo — dice ora qualche 

•• nostalgico — la vecchia Via 
Marittima ha una sua storia. 
Nessuno vuole dimenticarlo. 

E' una storia antica, che 
alia mente richiama gli 
aspetti coreografici, tipici di 
una strada, un quartiere, 
quello di Pendino, che ha 
sempre vissuto in funzione 
delle innumerevoli - attività 

che si svolgevano nel porto; 
ma che ricorda ad altri, fino 
agli anni 60, tanto per non 
andare troppo indietro nel 
tempo, le centinaia di • ba
racche fatiscenti per i pro
fughi, costruite nell'imme
diato dopoguerra, a ridosso 
dei marciapiedi. ' • -
•" Negli anni antecedenti la 
guerra Via Marina era un 
grosso agglomerato urbano. 
abitato in prevalenza da ma
rittimi, scaricatori di porto, 
pescatori, trafficanti di ogni 
genere. 

Nella miriade di vicoletti 
che • tagliavano trasversal
mente }la strada, Jn. 'Quelli^ 
che ilacongiungevano alla' 
antica tua Duomo, sorgeva
no un'infinità di piccole bot

teghe artigiane, - di i officine 
per la riparazione di pezzi 
ài navi, di negozi. Nella 
maggior parte di questi si 
t»ejidet;a materiale per j pe
scatori: reti, corde, ancore 
ed anche scafandri per pa
lombari, anzi alcuni di que
sti negozi erano solo specia
lizzati nella loro riparazione., 
Tra le tante attività artigia
ne che si svolgevano sul po
sto avevano la prevalenza la 
lavorazione del rame e dei 
mattoni. -. 

Poi la famosa zabatteria, 
una zona di Via Marina che 
si estendeva tra Piazza Mer
cato fino all'inizio di via 
Duomo abitata soprattutto 
dai cuoiai che li avevano an
che le loro botteghe arti
giane. 

Durante la guerra, i bom- '] 
bardamenti rosero al suolo -
molte di quelle case. Molti 
abitanti del posto ricordano. 
ancora un tragico episodio: . 
una nave carica di esplosivi 
che si trovava nelle acque 
del porto fu colpita dai bom
bardamenti ed esplòse pro
vocando il crollo di numero-. 
se abitazioni sotto le cui ma
cerie rimasero uccise centi
naia di persone. 

Nel periodo della ricostru
zione, parallelamente . alte 
strade, e lungo i vicoli, sor
sero una miriade di barac
che rimaste in piedi fino agli 
inizi degli anni 60. Attorno 
alle baracche, forse per ce
lare quello spettacolo degra
dato fu anche costruito un '. 
muro, successivamente bat
tezzato dalla gente con H 
nome di « muro della verto- ' 
gna ». Ma prima ancora che 
quel muro venisse abbattuto; 
precisamente nel gennaio del 
1958 qualcuno cominciò a 
parlare di modificare la 
struttura uranistica di quel
la strada, di abbattere al
cuni di quei palazzi fatiscen
ti, di allargare la strada. 
Fu anche redatto un prò-
getto, arrivarono perfino i 
finanziamenti, ma son dovu
ti passare ventidue anni per 

.passare dalle chiacchiere ai 
fatti. : 

Angelo Russo 

Si indaga sul passato del negoziante assassinato a Poggiomarino 

tutto oscuro il movente del delitto 
La vittima, Luigi Bifolco di 41 anni, aveva al suo attivo un lungo curriculum di precedenti pe
nali— I killers sono entrati fin dentro il locale del commerciante e hanno fatto fuoco! 

'-. - ' V:-. - . -:.;-:-. * - w 
*?%: 

Luigi Bifulco 

Si presentano assai com
plesse le indagini condotte dai 
carabinieri dei gruppo Napo
li due al comando del colon
nello Caldpraro. sull'assassi
nio di Luigi Bifulco, il nego
ziante di 41 anni freddato 1' 
altro giorno a Poggiomarino a 
colpi di mitra, e di pistola. 

Per ora è emerso qualche 
elemento più chiaro sulla di
namica della feroce esecuzio
ne. I tre killers che hanno 
sparato contro la vittima so
no, per esempio arrivati non 
a bordo di un'auto come era 
sembrato in un primo momen
to, ma a piedi: L'automobile. 
i tre, l'hanno in effetti lascia
ta a una certa distanza dal 
luogo del delitto. L'auto - in 
questione è comunque àncora 
ricercata dai carabinieri. Al
tra correzione da apportare 
alla versione in un primo tem
po prevalente: i killers non 
hanno sparato mentre il Biful
co stava per abbassare la sa
racinesca del negozio. Risulta 

invece che gli assassini siano 
penetrati fin dentro il locale. 
ancora normalmente aperto e 
con le luci accese. ~;4 

A ostacolare per ora le in
dagini dei carabinieri, è pur
troppo intervenuto un pesante 
dima di omertà. L'assassinio 
. è a quanto pare avvenute sot
to gli occhi di decine di per
sone. Ma..al momento non si 
riesce a trovare testimoni di
sposti a parlare. - £ 

Resta peraltro ancora oscu
ro il movente che avrebbe de
terminato il terribile delitto. 
I carabinieri del gruppo Na
poli due si esprimono ancora 
genericamente. Per ora, a 
quanto risulta si battono tut
te le piste. Potrebbe trattar
si di un regolamento di con
ti dettato da ragioni di inte
ressi in affari, oppure di una 
vendetta del racket. 

E' comunque noto che il Bi
folco vantava al suo attivo un 
pesante curriculum di prece
denti penali. L'uomo era pre
giudicato per tentato omicidio. 

Nel 71 fu arrestato e con-? 
dannato a tre anni e - sette, 
mesi di reclusione, per aver 
sparato a un avversario neli 
corso di una discussione. La ; 
vittima fu anche denunciata; 
per esercizio abusivo di un'a- ! 
genzia del lotto.-Fino all'apri
le scorso il Bifulco, oltre a ; 
gestire il suo negozio di gio
cattoli a Poggiomarino, pos
sedeva anche un furgone con 
cui girava in vari centri del
la provincia, smerciando pro
dotti di ogni genere attraver
so il vecchio sistema detta lot
teria. .•"•: '". ; >7 , ;. -

Nel *66 venne denunciato per " 
estorsione e sequestro di per
sona. Due anni dopo per fa- ; 
voreggiamento della prostitu
zione e nel 78 per porto abu
sivo di arma da fuoco. Un an
no fa alcuni sconosciuti gii 
avevano incendiato la sua vet-. 
tura, una Fiat « 131 », nel ga
rage e. nell'aprile scotso. gli 
era stata rubata un'altra mac
china. 

Il consuntivo del mese di agosto 
* • • • i • - \ ' ' 

Retata di 177 persone 
operata dai carabinieri 

• v Assai, lusinghiero « consuntivo dell'attività di vigilanza 
e di protezione espletata dal carabinieri del gruppo Napoli 
Uno ai comando del colonnello Lanzilli- In tutto il lungo 
periodo estivo, quando la città semkteserta aveva bisogno 
proprio di una maggiore tutela i militi hanno portato a 
termine numerose operazioni di rilievo. 

Ben 97 persone sono state infatti arrestate in flagranza 
dì furto di appartamento o di auto. 45 persone, colpite da 
provvedimenti emessi dalla magistratura hanno raggiunto 
il carcere di Poggloreale e di Pozzuoli. 

Tra questi è i l caso di ricordare l'arresto del sessantenne 
Antonio Egizzo, quale presunto mandante dell omicidio di 
Angelo Ramaglia avvenuto il 21 luglio di quest'anno e di 
Rocco Cuomo per l'omicidio alla Sanità di Ciro Ramaglia, 
fratello di Angelo, avvenuto il 10 ««orto. 

Altre diciannove pèrsone sono state quindi arrestate per 
associazicne per delinquere, estorsioni, detenzione e porto 
abusivo di armi. ' • 

Ben 22 sono quindi stati fll arresti In flagranza di ra
pine. soprattutto scippi, con conseguente recupero di nume
rose pistole e fucili a canne mone. 

Grossi colpi sono stati infarti dai carabinieri contro gli 
spacciatori di stupefacenti con l'arresto di 18 persone. 

In totale 177 persone sono state arrestate ed una Ingente 
quantità di refurtiva è stata recuperata. 

Scandalosa situazione al Comune di Saviano 

La DC boicotta la convocazione 
del nuovo consiglio comunale 

Si è fatta insostenibile la 
situazione al Comune di Sa
viano, dove il sindaco de Ta
taro. in carica solo per il 
disbrigo degli affari correnti. 
insieme alla giunta sostenuta 
da un • monocolore democri
stiano. sta tentando in tutti i 
modi di far slittare alle € ca-
lende greche» la convocazio
ne del nuovo consiglio comu
nale, espresso dalle recenti e-
lezioni dello scorso giugno. 
L'episodio, già gravissimo di 
per se. diventa addirittura 
scandaloso se si pensa che 
nelle more della mancata 
convocazione l'amministra
zione democristiana sta deli
berando a spron battuto nu
merosi provvedimenti per 
decine e decine di milioni. 

Nello stesso tempo i partiti 

della sinistra. PCI. PSI e 
PSDI, sono già pervenuti, al
la fine di giugno, a un'intesa 
politico-progranunatica. ce
mentata non solo da comuni 
denominatori politici, ma 
soprattutto da sani e definiti 
intenti amministrativi. 

I sedici consiglieri dei tre 
partiti che virtualmente e-
sprimono già di fatto una 
precisa e stabile alternativa 
politico-amministrativa per 
dare risposte alle urgenti e-
sigenze della popolazione di 
Saviano, hanno, in forza di 
questo accordo, fatto più di 
una volta istanza al prefetto 
perché si metta fine a una 
simile situazione. Evidente
mente l'autorità prefettizia 
non ha ancora effettuato le 
debite pressioni sul sindaco. 

In effetti si ha notizia di 
un fonogramma inviato dal 
prefetto al sindaco di Savia
no. Quest'ultimo avrebbe ga
rantito il suo impegno a con
vocare il consiglio entro il 28. 
Invece, non se n'è saputo più 
nula. Più tanfi, a 5 agosto. 
la giunta ha poi adottato una 
nuova delibera in cui con 
formula assolutamente vaga 
si assume il «formale im
pegno» a convocare 9 con
siglio entro il prossimo 4 set
tembre. n timore che ci si ^ 
timi di fronte a un'ennesima 
manovra dilatoria appare'a-
questo punto più che mai le- ' 
gittimo. Come legittima e 
l'istanza avanzata dalla si
nistra che a tutto questo si 
inetta ai più pretto fine. .. 
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Dopo le proteste e le occupazioni abusive di questa settimana 

Per il dramma dei 

Ormai l'esigenza assillante di trovare una casa si è estesa a tutta la provincia - La carenza di abi
tazioni colpisce in particolare i comuni della fascia costiera vesuviana e dell'entroterra napoletano 
Arzano, lunedì 25 agosto, 

duecento persone « assalta
no» gli alloggi popolari in 
costruzione. Vi trasportano 
masserizie e suppellettili ma 
non hanno nemmeno il tem
po' di dividersi i settantadue 
appartamenti che le forze 
dell'ordine attuano lo sgom
bero. Due uomini — Vittorio 
Perone, di 37 anni, sei figli, e 
Pasquale Scognamiglio, 48 
anni, cinque figli — sono an
cora in stato di arresto sotto 
l'accusa di resistenza e di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Dopo solo due giorni ses
santaquattro famiglie di Tor
re del Greco bloccano il ca
sello dell'autostrada Napo
li-Salerno per quattro ore. 
Tutto si svolge senza inciden
ti anche se una donna. Vin
cenza Improta, 59 anni, è 
leggermente ferita da un au
tomobilista. che Infuriato per 
il blocco, aveva tentato di 
forzarlo. Le famiglie torresl 
tornano l'indomani a prote
stare, stavolta sul binari del
la Vesuviana: il traffico fer
roviario è sconvolto per oltre 
cinque ore, poi torna la cal
ma. - • . ; . :; 

E' dell'altro giorno, poi, ìa 
notizia che gli sfrattati di S. 
Giorgio hanno incontrato il 
sindaco della città e gli han
no presentato le loro propo
ste. . •••:- -, 

La cronaca finisce qui per 
il momento. Non c'è alcun 
dubbio però che nelle setti
mane prossime la drammati
ca questione deglir sfrattati 
tornerà nelle pagine di cro
naca. Nessuno sa quanti sono 
ma una cosa è certa: il pro
blema non riguarda più solo 
le grandi aree urbane ma 
coinvolge ormai l'intera pro
vincia. città medie e piccole. 
fascia costiera e entroterra. 

Nella fascia costiera le cit
tà più colpite sono Torre del 
Greco, dove entro la fine del
l'anno si eseguiranno tra 1 
settecento e gli - ottocento 
sfratti; 8. Giorgio, dove a 
giorni saranno eseguiti venti
cinque sfratti ed innumerevo
li seguiranno nei . prossimi 
mesi. Qui, a S. Giorgio, ot
tante famiglie si sono orga
nizzate in comitato per im
pedirlo a tutti i costi (da 
segnalare H metodo che usa
no: si recano tutti nella casa 
del « collega » che deve esse
re sfrattato e obbligano > le 
forze dell'ordine a desistere). 
Poi c'è Torre Annunziata che 
non riesce a coprire 11 fabbi
sogno di case sebbene il Co
mune, utilizzando propri 
fondi, abbia acquistato cento-
settantotto vani.. . . . . . . . 
' E ancora Portici e Castel
lammare. Arzano, Cassavato-
re. Grumo Nevano, Fratta-
maggiore sono i comuni della 
zona interna più interi osati 
al fenomeno. La situazione è 
tanto preoccupante che il 
sindaco di Napoli, il - com
pagno Valenzi, quale respon
sabile regionale dell'ANCI 
(Associazione nazionale- co
muni italiani) si rivolgerà ài 
sindaci dei comuni interessati 
dagli sfratti per concordare 
con essi iniziative . unitarie. 
Non è escluso che chiederan
no al prefetto misure anche 
di emergenza per fronteggia
re la situazione, soprattutto 

per quel eh'» riguarda gli al
loggi sfitti. 

C'è da ; aggiungere che 1 
comuni con meno di 400 mila 
abitanti (e cioè tutti quelli 
citati) non possono usufruire 
della legge 25, quella legge 
cioè che stanzia fondi affin
ché le amministrazioni locali 
possano acquistare apparta
menti per affittarli agli sfrat
tati. Si tratta di una legge 
che non sarebbe stata utile 
nemmeno al Comune di Na
poli se la battaglia del co
munisti in Parlamento non 
l'avesse profondamente modi
ficata. -

I fondi, infatti, prima delle 
modifiche potevano essere u-
tilizzati solo entro settembre 
e solo per l'acquisto delle ca
se. Il PCI è riuscito a otte
nere non solo la proroga che 
sposta a dicembre la data di 
spesa — assolutamente ne
cessaria data la lentezza bu
rocratica — . ma anche la 
possibilità per gli enti locali 
di servirsi dei fondi per il 
risanamento di vecchie abita
zioni. 
: - Ma : tornando al comuni 
della provincia e al problema 
degli sfrattati le responsabili
tà maggiori della situazione 
odierna sono del governo re
gionale. Assoluta mancanza 
di strumenti urbanistici (solo 

Le richieste 
degli sfrattati 
di S. Giorgio 
a Cremano 
Nei giorni ' scorsi si è 

svolta una riunione, fra 
gli sfrattati e II segretario 
provinciale del SUNIA a 
S. Giorgio a Cremano. 

Nel corso della riunione 
i stata chiesta la convo
cazione della commissione 
comunale della casa; I' 
individuazione delle case 
sfitte; approntare la gra
duatoria degli - sfrattati 
per verificare H fabbiso-' 
gno abitativo; effettuare •• 
una mediazione fra 11 Co* 
mune ei proprietari per 
garantire l'affitto delle 
case attualmente vuote; 
effettuare la richiesta di 
Incontri tra Comune e pre
fettura • Regione per 
concordare tutte le possi
bili iniziative e soluzioni 
da intraprendere come la 

'requisizione di alloggio lo 
stanziamento di fondi per 
l'acquisto di case. . 
' Il sindaco di San Gior
gio a Cremano si è di
chiarato d'accordo sulle 

' richieste ed ha convoca
to la commissione casa 

: per martedì in modo che 
- possa avviare a soluzione 
i problemi. 

Il SUNIA e II comitato 
' sfrattati hanno giudica
to positivamente l'incon
tro ma hanno riafferma
to la loro volontà a pro
seguire nella loro batta
glia. 

otto comuni in Campania 
hanno il piano regolatore) e 
ritardi enormi •• accumulati 
nell'applicare la legge • 457 
(cioè il famoso piani decen
nale per l'edilizia approvato 
nel '78 durante hi fase della 
solidarietà nazionale). Questa 
legge — praticamente sabota
ta dal governo nazionale e 
regionale che hanno condotto 
alla disperata situazione 'di 
oggi — prevede lo stanzia
mento alle Regioni di fondi 
per la costruzione di edilizia 
sovvenzionata (le case popo
lari) e quella agevolata-con-
venzlonata (cioè contributi 
per la costituzione di coope
rative e al privati). 

La nostra Regione ha già 
ricevuto gli stanziamenti per 
il secondo biennio nonastante 
non abbia ancora preparato 
la normativa necessaria al
l'applicazione della legge. Per 
intenderci, il governo regio
nale ha distribuito agli enti 
locali i primi fondi ricevuti 
senza aver stabilito — appun
to attraverso una normativa 
regionale — chi deve costrui
re (senza cioè Indicare l sog
getti imprenditoriali), le 

- priorità di scelte, in quale 
modo costruire. E poi — fat
to ancora più grave — senza 
aver prima Individuato ' il 
fabbisogno di case e in quali 
comuni esso è più alto; senza 
aver cioè eseguito l'anagrafe 
dell'utenza. La confusione è 
cosi totale. 

Proviamo ora a fare 11 con
to dei danni per questa, legge 
applicata male o per niente 
applicata. Per il primo bien
nio restano da impegnare — 
fra l'edilizia sovvenzionata e 
quella agévolata-convenziona-
ta — oltre 22 miliardi pari a 
circa 5.00 alloggi. 

Più grave è la situazione 
del secondo blennio. Il CER 
(il comitato per l'edilizia re
sidenziale) ha già stanziato 1 
fondi: 222 miliardi da desti
nare all'edilizia popolare, pa
ri a 7.400 alloggi; sono poi 
oltre 12 1 miliardi di contri
buto per quella agevolata e 
convenzionata, vale a dire 
4265 abitazioni. La cifra tota
le degli alloggi che si sareb
bero potuti costruire (11.665) 
avrebbe alleggerito la situa
zione di Napoli e di tutti 1 
comuni di cui abbiamo parla
to. _... ' •". ...•„. _{:. -. .-! 

La ' realtà, invece, sembra 
diventare sempre più scura. 
Gli sfratti napoletani saranno 
oltre 5000; In provincia al
trettanti. E' possibile trovare 
rimedi nel tempo breve e so
luzioni in quelli lunghi. 

I comunisti : hanno delle 
proposte che diffonderanno 
nel primi giorni di settembre 
attraverso un questionario 
sull'equo canone: si tratta di -
aumentare i finanziamenti al 
piano decennale, di riformare 
gli IACP (Istituti autonomi 
di case popolari) trasferendo
li ài Comuni, di ottenere una 
vera e propria legge sul ri
sparmio-casa, di colpire l'a
busivismo. E prima di ogni 
cosa dì modificare quelle 
parti dell'equo canone che 
non hanno difeso gli interessi 
degli inquilini. -

Maddalena Tulanti 

NELLE FOTO A FIANCO: 
Due momenti della pretesta 
popolare per il problema-casa 

Gli scontri ' a fuoco hanno portato al ferimento di due persone 

S. Anastasia: negli urtimi giorni 
tre sparatorie in pieno centro 

Le due vìttime attualmente piantonate in ospedale sotto l'accusa di favoreggia* 
mento — Si tratta di Francesco Panico e Mario Torino, entrambi di 25 anni 
Una serie di sparatorie nel 

giro di pochi giorni si sono 
succedute nella zona di S 
Anastasia. 11 comune del
l'entroterra vesuviano non è 
curio nuovo ad episodi del 
genere, che spesso trasfor
mano il centro della cittadi
na in teatro di scontro tra 
bande di malviventi abituali 
che hanno la pistola facile. 

Tra giovedì mattina e la 
sera del 29 scorso• ben tre 
scontri a colpi di pistola si 
sono succeduti tra via Pri
micerio e S. Anastasia, via 
Arco di Madonna dell'Arco e 
piazza Siani, sempre di S. 
Anastasia. ' Nella sparatoria 
di giovedì è rimasto ferito 
Francesco Panico, di 25 an
ni, con precedenti penali di 
vecchia data, abitante a via 
Capovilla ' 198. Nella sparato
ria dell'altra sera, è invece 
rimasto ferito, e questa volta 
abbastanza seriamente. Mario 
Tonno, incensurato, anche lui 

I due. ricoverati in un pri
mo tempo alla clinica Lour
des, sono stati poi trasferiti 
all'ospedale Cardarelli. Qui 
sono stati immediatamente in
terrogati dal drappello ospe
daliero dei carabinieri, ai qua-
ni hanno dichiarato di - non 
conoscere i propri aggresso
ri, e di essere stati feriti 
mentre erano per strada. Nel 
corso di una breve indagine 
i carabinieri hanno subito ac
certato che sia il Panico che 
U Torino conoscevano perfet
tamente i propri feritori. 

I due perciò sono stati ar
restati per favoreggiamento 
e al momento sono piantona
ti in ospedale. 

Le loro condizioni fisiche 
non destano molte preoccu
pazioni, almeno per France
sco Panico che è giunto in 
ospedale con una ferita d'ar
ma da fuoco ai polso e al 
fianco sinistro. Per quanto 
riguarda invece Mario Tori
no. questi ha riportato1 nel 
conflitto a fuoco una ferita 
alla regione inguinale destra. 
Sulle cause e sui responsa
bili della sparatoria * sta in
dagando' A gruppo Napoli 2 
dei ; carabinieri, che per •* li 
momento intende mantenere 
uno stretto riserbo per non 
pregiudicare le indagini. Non 
si esclude, però, che la spa
ratoria "sia dovuta ai soliti 
scontri tra bande rivali, e tra 
detinqueuti! della zona. ; 

Concerto per 
Satie 

alle terme 7" 
di Agnano ^ 

Nell'ambito delle manifesta
zioni <d| e Estate a Napoli» 
stasera alle ore 21, alle ter. 
me di Agnano, ci sarà un 
concerto del pianista • Euge
nio Fels. In programma mu
siche di Erik Satie. La visua
lizzazione dell'esecuzione mu
sicale è affidata a Ugo Fari
na e Enzo De Caro, per la 
regia di Sergio Bilotta. 

SALERNO - Avevano bloccato il traffico 
. T * . ' ______ . _ 

Arrestati tre corsisti 
durante una protesta 
Chiedevano interventi urgenti in prossimità della fine 
dei corsi — Le mille promesse degli amministratori de 

SALERNO — Ieri mattina du
rante una manifestazione di 
protesta di corsisti impegnati 
nei corsi professionali finan
ziati dalla Cee. carabinieri e 
polizia hanno arrestato tre 
persone. -

• Intorno alle 10 un centi
naio di corsisti avevano oc
cupato la sede stradale a via 
Roma impedendo al traffico 
cittadino di defluire normal
mente: in pochissimi minuti 
si è creato il caos in tutta 
la città. Il trafficò, bloccato 
all'altezza del Municipio — 
ove i corsisti avevano insce
nato la protesta — ' è rima
sto paralizzato per oltre due 
ore. Ad un certo punto sonò 
intervenuti carabinieri e • a-
genti agli ordini del questore 
Arcuri. E* proprio durante lo 
sgombero della sede stradale 
che sonò stati fermati i pri
mi due corsisti: il fermo è 
stato deciso — ed eseguito 

direttamente — dal questore 
che iia ravvisato nel loro at
teggiamento i reati di oltrag
gio e resistenza. Per il re
sto l'operazione delle forze 
dell'ordine si è svolta senza 
alcuna manifestazione vio
lenta. . • • < ' 

Più tardi quando i corsisti 
si sono recati sotto la que
stura a protestare per il fer
mo dei due loro compagni si 
è verificato un altro inter
vento — stavolta un po' più 
agitato — delle forze dell'or
dine. Dopo che un altro dei 
corsisti era stato fermato uno 
dei manifestanti che comin
ciava a sbracciarsi e a dare 
in escandescenze è stato let
teralmente preso di peso e 
trascinato ' in questura. ' . 

Alla fine, anche dopo l'in
tervento presso il questore di 
folte delegazioni di lavorato
ri. sindacalisti e di due con
siglieri comunali del PCI. uno 

dei corsisti è stato rilascia
to. Per gì altri tre però il 
questore non ha voluto sen
tir ragioni e ha comunicato 
alla delegazione che la ma
gistratura aveva deciso di 
procedere nei loro confronti 
appunto per i reati di resi
stenza ed oltraggio. 

Naturalmente la decisione 
di inviare al carcere i tre 
corsisti ha provocato dure 
reazioni fra i loro compagni 
già esasperati per le innu
merevoli promesse fatte loro 
dalle amministrazioni comu
nali democristiane succedute
si in questi due anni e per 
la . imminente scadenza del 
periodo di durata dei corsi 
Va però detto con chiarezza 
che il movimento dei corsi
sti non è esente da contrad
dizioni come del resto è vero 
che parecchi degli iscritti al 
corsi hanno già un altro la
voro. 

L'altra sera lungo la Costiera Amalfitana 

Sparano contro i carabinieri 
che avevano fermato un ladro 
Perito un milite — Raggiunto da un proièttile anche il 
malvivente — I colpi esplosi da un'automobile in corsa 

SALERNO — I carabinieri erano appena riu
sciti a bloccare il ladruncolo quando qual
cuno — probabilmente un comphep della per
sona appena fermata — ha sparato contro 
di loro due colpi di pistola da un'auto in 
corsa. Se in questo modo lo sconosciuto in
tendeva aiutare il ladruncolo fermato e farlo 
scappare, bisogna dire "che ha sbagliato tut
to: dei due colpi di pistola, infatti, uno ha 
raggiunto proprio la persona fermata feren
dola ad un ginocchio. L'altro proiettile, in
vece, ha colpito uno dei carabinieri ad. una 
coscia. 

E' accaduto tutto l'altra sera lungo la Co
stiera Amalfitana, poco dopo l'uscita della 
galleria che è tra Amalfi e Positano. 

Una pattuglia di carabinieri in perlustra
zione nella zona aveva notato una persona. 
poi identificata per Catello Di Maio, abitante 
a Castellammare, armeggiare con fare so
spetto vicino ad una Fiat 128. I mìliti hanno 
prima osservato le azioni del Di Maio e sono 
poi intervenuti quando il ladro, forzata una 
portiera, stava per entrare nell'auto. I ca
rabinieri avevano appena fermato il ladro o 

; ne stavano controllando i documenti quando 
è improvvisamente comparsa una grossa au-

' to. una GT Alfa Romeo. • *•> 
Appena l'automobile è arrivata all'altezza 

' del gruppetto composto dai carabinieri e dal 
Di Maio, dal suo interno' sono stati esplosi 
due colpi di' pistola in rapida successione. 
Poi l'auto si è allontanata a grande velocità. 

.Cadevano sul selciato, entrambi feriti ad 
' una gamba. Catello Di Maio ed uno dei ca
rabinieri, il brigadiere Gaetano Milo. Il pri
mo era stato raggiunto da un proiettile al 

' ginocchio, il secondo ad una coscia. 
Immediatamente i due. sono stati soccorsi 

e trasportati al più vicino ospedale. Qui i 
medici hanno visitato i " feriti: Catello Di 

/Maio, adesso piantonato, ne avrà per circa 
un mese. Il carabiniere ferito, invece.. do-

< vrebbe cavarsela con una degenza di un 
paio di settimane. 

E' ancora sconosciuta l'identità dello spa
ratore. La: sua criminale impresa è stata. 
infatti, tanto rapida che i carabinieri non 
sono riusciti a bloccare l'auto e nemmeno. ' 
pare, a decifrare il numero di targa. 

la narola ai 
L'Unità non 

basta ei Vuole 
la televisione 

Cara Unità, 
tempo fa. sorse la necessi

tà • per il nostro partito di 
potenziare, migliorare e am
modernare tecnicamente tutta 
la struttura della nostra. 
stampa onde poter non • re
stare indietro nei confronti 
di altri mezzi informativi fi-
venti finanziatori grossi alle 
spalle. Si provvide a tale bi
sogna, lanciando una sotto
scrizione che sembra, abbia 
avuto ottimi risultati. 

Oggi, l'unico campo nel 
quale siamo completamente 
assenti, è quello televisivo, 
mentre si assiste ad un pul
lulare di impianti privati 
che. affiancati dalle emittenti 
statali, hanno monopolizzato 
tutta. l'attiviti sociale gesten
do e distorcendo la verità in
formativa a secondo del 
momento. Penso che sarebbe 
ora di proporre alla base di 
partito e a tutti i nostri sim
patizzanti, la risoluzione di 
tale problema onde fare arri
vare, in tutti i luoghi. In tut
te le ore e in tutte le case i 
programmi delle nostre scel
te. 

Mi rendo conto che si trat
ta di un problema che si 
presenta molto complesso e-
videnziando lati finanziali e 
tecnici non facilmente supe
rabili. ma le televisioni priva
te l'hanno risolto, perche non 
dovremmo risolverlo anche 
noi? • 

Sono convinto che le strut
ture di ogni ordine debbono 
r ssere realizzate da noi me
desimi, altrimenti si corre il 

rischio di vanificare la carat
teristica unitaria e riforma
trice per la quale noi ci bat
tiamo assieme agli altri strati 
sociali. Noi siamo partito di 
lotta e di governo; lo saremo 
sempre di più nella misura 
in cui sapremo entrare e 
immedesimarci nelle aspira
zioni del popolo italiano. 

G. DE ROSA 

Per fortuna non 
c'è pericolo 

di contagio. 
Cara Unità, 

ti scrivo per farti sapere 
come viene assistito un pove
ro cittadino dopo l'entrata in 
vigore dell* riforma sanita
ria. 

L'altro giorno, dopo aver 
riscontrato di avere delle 
macchie sulla pelle sono an
dato all'ambulatorio INAM 
per farmi visitare dal derma
tologo, La visita mi è stata, 
prenotata per il pomeriggio e 
mi sono detto: «guarda le 
cose cominciano a funziona
re-.! ». Poi mi è venuta, una 
grande paura. E se il derma
tologo mi avesse toccato do* 
pò altri malati? Poteva, pen-

| savo, trasmettermi qualche 
altra malattia. 

Alle 15 mi sono trovato nel-
rambulatorio. C'era tanto 
geme ma in una decina di 
minuti la sala era stato sfol
lata. Pensai: «Porse erano 
solo visite 41 controllo», ma 
mentre riflettevo dalla porta 
erano già asciti altri tre pa
zienti ed era arrivato il mio 
turno. ,.*.,--•. ..-••-? 

In fondo alla stanza un 
uomo In camice bianco mi I 

guarda e poi sbotta «Dun
que? » — « dottore — rispon
do io — andando a mare ho 
preso.,». «Infermiera scriva 
— fa lui — Micosi e prescri
va questo medicinale». ' Mi 
stavo avvicinando per porgli 
altre domande quando lui mi 
ha allungato la ricetta ed ha 
detto: « avanti un altro! »._--

Almeno dopo questi dieci 
secondi di visita mi è passata 
la paura. Quale? Quella di un 
eventuale contagio! ,. 

GIOVANNI MELILLO 

Polvica è 
isolata: ci 
vogliono 
le strade 

Cara Unità, 
l firmatari della presente 

petizione, residenti a Polvica 
di Nola, fanno presente, che 
il paese su indicato è presso
ché isolato dalle strade di 
grande cotmmicaalone. Tale 
isolamento è causato dal pro
fondo dissesto in cui versano 
le due grandi arterie provin
ciali; Polvlcsj Marigllano e 
Polvica-Pomigllano. 

Tale dissesto oltre a costi
tuire grave pericolo per l'in-
cohttnità di coloro che si av
venturano con mezzi propri 
sa tali strade, ha provocalo 
grave disagio tra la popola
zione del taofo m seguito al
la sospensione dei messi di 
trasporto pubblico. > 

81 fa. Inoltre, presente che 
l'unica alternativa a tali per
corsi è costituita dalla Nola 
Caserta di ben 15 km p.u 

lunga delle succitate strade e 
che costringe, a chi la per
corre, a snervanti attese : ai 
numerosi passaggi a livello 
che si snodano lungo di essa, 
La popolazione del luogo, 
stanca delle fatue promesse 
elettorali, si rivolge all'am-
minisirazione provinciale, di 
Napoli sperando che si faccia 
carico di tale problema 'e che 
non sia necessaria una mani
festazione di piazza per ri
solverla 

Comitato dei cittadini • di 
Polvjca di Nola. 
$ COMITATO CITTADINI 
;? POLVICA DI NOLA 

L'aumento del 
- — y 

canone è contro 
i pensionati 

Cari compagni dell'Unità, • 
ho letto sul nostro giorna

le. che il governo si appresta 
a varare un nuovo decreto 
sull'aumento del canone tele
visivo che sarebbe di lire 
80.000 per il colore e oltre le 
hre 4M0S per il bianco e ne
ro, con questo provvedimento 
qoesto governo vuote privare 
al pensionati di tenere in ca
sa un televisore perchè la 
nostra categorie non al può 
permettere specialmente le 
pensioni minime di pagare 
una tale somma. aMora nei 
pensionati di 8. Giovanni 
protestiamo contro qi 

nV 
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al confronto crìtico 
tapagnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
dal giorno 
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Rimangono senza nome fi mafiosi che ( hanno, ferito Lorenzo Schiavone 

Ancora buio nelle indagini sull'agguato 
al delegato sindacale di San 

Continuano gli interrogatori - E'; necessario un impegno eccezionale da parte delle forze dell'ordine 
Un comunicato della Federazione unitaria regionale - Mercoledì si terrà un incontro nella sede Cisl 

Quattro colpi di pistola 
contro un'ipotesipolitica 

Mercoledì 27 cinque colpi 
di pistola sparati da iiìia 
« 127 » Ì con due persone • a 
bordo colpiscono un piovane 
a S. Martano ferendolo ad 
una gamba. Sembrerebbe ad 
una prima lettura un norma
le fatto di cronaca nerai uno 
di quelli che quasi ogni gior
no si verificano nell'Agro 
Nocerino-Sarnese ; senonché 
spesso "i fatti di cosiddetta 
crònaca nera nel Nocerino 
assumono un aspetto politico 
e subito alla mente della 
gente viene la parola camor
ra e si rivivono scene già 
viste. 
' Il ferimento, l'attentato a 

Lorenzo Schiavone è da leg
gere tutto in una ^azione-
chiaramente di stampo poli
tico e camorrista e che san
cisce l'apertura di quella che 
abbiamo già definito essere la 
seconda fase dell'iniziativa 
politica del sindacato del set
tore dell'industria di tra
sformazione. •'• • ••• . •••>''> 

La prima fase è stata ca
ratterizzata da una battaglia 
politica che ha avuto al suo 
centro il collocamento e l'ini
ziativa di lotta per sottrarre 
il controllo del mercato del 
lavoro dalle mani del «capo
rale » e del camorrista di 
turno. Sin dal mese di giu
gno abbiamo lanciato, anche 
attraverso la stampa, segnali 
ed avvertimenti politici, alle 
istituzioni; < abbiamo cioè 
preannunciato che eravamo 
alle porte di una campagna 
stagionale difficile e resa an
cora più drammatica dalla 
contrazione del prodotto da 
trasformare e da una matu
razione dello stesso diluita 
nel tempo e con fenomeni di 
contemporaneità i cui costi 
industriali si volevano, scari
care tutti sulle spalle dei la
voratori stagionali. 

Avevamo preànriunclàto che 
qualcuno avrebbe tentato.di 
organizzare la ressa davanti 
ai collocamenti per accapar
rarsi le occasioni di lavoro 
ed avevamo il chiaro sentore 
che era in corso un tentativo 
di boicottaggio di positivi ac
cordi strappati in sede regio
nale sui trasporti e sul mer

cato del lavoro attraverso la 
ripartizione di posti di lavoro 
tra comuni destinatari e co
muni tributari di manodope
ra. . . . - . , . • . . • • 

Chi doveva ascoltarci o non 
lo ha fatto o ìion lo ha volu
to fare, in primo luogo i 
ìiiassimi dirigenti dell'ufficio 
del lavoro. Il corretto fun
zionamento del collocamento 
era indispensabile in una si
tuazione sociale in cui qual
cuno stava tentando di orga
nizzare la vandea mettendo 
giovani contro stagionali e 
lavoratori di un comune 
contro lavoratori di altri co
muni. E' la vecchia e pur
troppo già sperimentata 
guerra tra poveri. 

Era necessario — e si era 
in tempo — predisporre le 
graduatorie per mezzo di si
stemi più moderni e attra
verso una opportuna indagine 
sulle certificazioni emesse dai 
comuni. Ebbene no! Ostacoli 
di varia natura sono stati 
frapposti da collocamenti di 
importanti comuni: un vero e 
proprio sabotaggio, cioè, per 
avere mano libera negli av
viamenti che negli scorsi an
ni sono stati controllati dalla 
camorra anche attraverso la 
tangente per l'avvio al lavoro 
(tangente che in alcuni casi è 
stata richiesta pure da qual
che collocatore). 

Al palese boicottaggio ab
biamo risposto con la lotta 
politica senza starcene ~~ a 
piangere su una nostra pre
sunta impotenza contro la 
forza degli altri. E' qui che 
scatta la lotta dei disoccupati 
e delle teghe dei giovani, in 
prima fila nella battaglia per 
i presidi del collocamento e 
per una corretta gestione 
degli avviamenti strappando 
— certo anche con limiti e 
contraddizioni — importanti 
risultati positivi in molti co
muni a cominciare da S. 
Marzano sul Sarno, comune 
nel quale si impone e si ri
spetta là graduatoria e nel 
quale si rispettano anche le 
percentuali di posti di lavoro 
destinati ai comuni viciniori. 

In prima fila in questa lot
ta vi è stata la lega dei di
soccupati di S. Marzano con 
il compagno Lorenzo Schia

vone. Nel mentre la fase del
la lotta per il controllo del 
mercato del lavoro sta per 
chiudersi anche negli altri 
comuni attraverso un serrato 
confronto con gli industriali 
per il raggiungimento di li
velli occupazionali dello scor
so anno (grazie anche ad un 
apprezzabile intervento di al
cuni sindaci e dello stesso 
prefetto), ' si apre immedia
tamente la fase della presen
za del sindacato in fabbrica e 
del suo ruolo politico. 

Nel corso di tutto l'esten
dersi della nostra iniziativa 
— che ha visto una grande 
giornata di lotta generale dei 
lavoratori ' deil'Agro Noceri
no-Sarnese si veniva sempre 
più delineando con chiarezza 
la nostra linea politica nel 
settore e le nostre riflessioni 
su di esso. La nostra presen
za in fabbrica non puntava e 
non punta ad un semplice 
processo di sindacalizzazione 
quantitativa. 

Partiamo dalla necessità di 
rompere l'equazione industria 
di trasformazione uguale 
pomodoro. Se continuasse 
questa equazione assiste
remmo di anno in anno ad 
una sua morte per morte na
turale. In questo settore ri
conversione e diversificazione 
produttiva debbono avere un 
senso compiuto partendo da 
un nuovo rapporto tra in
dustria di trasformazione e 
produttori - e da una pro
grammazione ' combiìiata e 
pluriennale del « cosa coltiva
re e cosa trasformare ». Un 
progetto, questo, che è di per 
sé una critica dura ai mec
canismi del premio CEE, alla 
sua gestione, un progetto che 
mette a nudo tutti i ritardi e 
le inadempienze politiche del
la Regione Campania ma dei-

ilo .stesso governo attraverso 
3 fi suo ' ministro per VAgricol-. 
tura. . • " ' - ' • • . " " ' 

La nostra pretesa ài con-' 
trailo della quantità e qualità 
della produzione e dell'usa 
dei finanziamenti CEE (non 
è un caso forse che molti li 
chiamano « provvidenze n) 
non è quindi un semplice vo
ler fare i conti in tasca ai 
padroni, ma è ti pezzo essen
ziale di una linea politica che 

. vede la destinazione dì questi 

fondi alla riqualificazione di 
un settore produttivo cne 
presenta da alcuni anni fé-
nomeni di drogaggio e di 
gonfiamento nonché di vera e 
propria speculazione ed an
che di palesi imbrogli sulla 
quantità e sulla qualità del 
prodotto. . - ' . ! • < 

Certo dobbiamo anche noi 
superare limiti di stagionalità 
nel portare avanti questa li
nea politica che richiede un 
diverso ruolo politico dei la
voratori fissi ed una nostra 
maggiore aggressività nei 
confronti 'delle istituzioni 
preposte alla programmazio
ne: ma : su questa strada 
stiamo, andando avanti. Una 
strada che si deve cominciare 
a''praticare al .meglio e che 
deve vederci camminare in 
estate e in inverno, privile^ 
piando il rapporto politico e 
la capacità di lotta dei gio
vani come Lorenzo Schiavo' 
ne. 

Nella fase politica più.dell-, 
coté, quindi, viene colpito 

: non solo un nostro delegato 
ma una nostra ipotesi'politi
ca chiaramente incompatibile 
con la camorra e la figura, 
del : camorrista . che- sevipre 
più sta assumendo nell'Agro 
Nocerino Sarnese un volto,'di 
figura finanziària e spésso 
imprenditoriale. - Parlare 
quindi dell'inizio ai un prò?-
cesso di « calabresizzazione » 
di questa zona non è fuori 
dalla razionalità ma è frutto 
di una preoccupata analisi di 
un fenomeno sociale che si 
contrappone nettamente con 
quanto afferma il sottosegre
tario agli Interni del nostro 
governo.- -

Grande valore, politico irì, 
questo quadro; assume quin
di la decisione di una inizia--
Uva 'di 'lotta nazionale della'' 
federazióne unitaria CGIL, 
CISLy UILlda tenere il pros
simo -lt t settembre•', sempre 
nòf£à\Basorad Anari. E'^ìli 
ségno' di una comprensione' 
nazionale'.dèiSgravi problemi 
di questa zona che non sfùg-
gè .a nessun lavoratore e spe
riamo sia. cólto nella stessa 
portata dà chi ha il compito 
del governo sta nazionale che 
locale e regionale: -

Gennaro Giordano 

, L IMiil 
Mentre Lorenzo Schiavone, 

il - sindacalista della CGIL 
ferito mercoledì scorso alle 
gambe da due camorristi, sta 
lentamente guarendo, nessu
na novità di rilievo è venuta 
a confortare quanti sperano 
in un rapido arresto del fe
ritori. -
'Sino ad ora sembrano non 

aver dato frutto gli interro
gatori effettuati a tappeto 
da polizia e carabinieri ne
gli ambienti della malavita. 
Anche le deposizioni di al
cuni testimoni non sembra
no essere state granché di 
aiuto. E* certo, però, che a 
questo punto è necessario da 
parte delle forze dell'ordine 
uno sforzo al di fuori del nor
male, una capacità ed una 
volontà di iavoro senza pre
cedenti. 

Assicurare alla giustizia i 
feritori di Lorenzo Schiavone 
è cosa che deve essere ot
tenuta a tutti i costi e in 
tempi il più rapidi possibili. 
! Intanto c'è da registrare 
una presa di posizione della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL in relazione all'ul
timoi. agguato mafioso che 
ha avuto come vittima Lô  
renzo Schiavone, ';. : ^ . 
*«Uh altro lavoratore, ope
ralo conserviero e -; delegato 
sindacale — si afferma nella 
nota.— è stato colpito dalla 
violenza mafiosa '-. che • nel
l'area del Salernitano divie
ne ogni giorno più virulenta 
nel tentativo di ricacciare h> 
dietro le lotte e le conquiste' 
dei lavoratori».?..^ ••.'•-. •':'•• 
: « DI fronte al moltiplicarsi 
e al diffondersi di una vio-̂  
lenza, che tende a colpire 
nel .Sudali movimento demo
cràtico —• prosegue 11 'comu
nicato •*'della federazione 
CGIL-CISIrUIL -t-. il govèr
no deve intervenire con mi--; 
sure precise e Immediate per 
colpire l responsabili ed i 
mandanti; ripristinare la- le
galità e l'agibilità democrati
ca per le popolazioni campa
ne; garantire il corretto fun
zionamento dei suoi òrgani e 
delle forze preposte al man
tenimento dell'ordine pubbli
co; colpire connivenze che sì 
annidano nei'delicati appa
rati dello Stato preposti al 
governo della' forza-lavoro ed 
al meccanismo dei controlli 
chef consentono; l'àcceaBo: al 

•-. ini^etóiòrie iaTtìhèsiJ fatti 
mercoledì nella sede della 
CISL ^regionale . si - svolgerà 
un'incontro tra la federa
zióne regionale CGTJL-CISL-
tJHfc. là :FHla regionale. 1 
rappresentanti delle forze po
lìtiche democratiche; ì par
lamentari campani e 1 rap
presentanti della stampa. . 

Avel l ino: manovre del la DC per la Provincia 

Da domani incontri bilaterali 
nuova 

Il Psdi incontrerà in mattinata le delegazioni socialista e democristiana, nel pomerig

gio quella comunista - I l giudizio del PCI; • La dichiarazione del compagno Nino Grasso 

AVELLINO - A più di due 
settimane dalla precedente 
seduta del consiglio pro
vinciale di Avellino (quella 
che portò, coi voti del PCI, 
del PSI, e PSDI, all'elezione 
del socialdemocratico Silva-
stre Petrillo a presidente del
la Provincia) ancora non si 
sa quando • si ; riunirà di 
riuovo 11 consiglio per l'ele
zione della giunta. Infatti, gli 
assessori de, in carica solo 
per la normale amministra
zione, hanno fatto andare de
serta la riunione di giunta 
convocata ' dal neopresidente 
per v fissare appunto là data 
del consiglio. v, •'•• 

' Il capogruppo ' comunista 
alla Provincia, compagno Ni
no Grasso, ha stigmatizzato, 
con una sua dichiarazione,- il 
comportamento della DC af
fermando che esso dimostra 
che «prosegue la tattica o-
struzionlstica della De che 

cerca con simili meschinità 
di allungare i tempi della 
crisi deteriorando il corretto 
funzionamento delle Istitu
zioni ». ' •<•• 

« A questo punto — ha det
to ancora il compagno Gras
so — alle forze di sinistra 
spetta 11 compito di mettere 
in atto tutte le iniziative utili 
per l'Immediata convocazione 
del • consiglio, bloccando e 
rendendo • vane le manovre 
democristiane. Del ' resto, in 
questa direzione andava l'im
pegno del PCI, PSI e PSDI. 
assunto nella riunione di 
martedì 26; impegno che noi 
abbiamo , rammentato con u-
na lettera tre giorni dopo al 
presidente Petrillo ». • 

Quest'ultimo, dal canto suo, 
sembra Intenzionato a riunire 
domani pomeriggio la giunta 

Intanto la cronaca politica, 
in questi giorni, registra gli 
sviluppi dell'Iniziativa social

democratica — sancita con 
un documento del suo esecu
tivo — di aprire una consul
tazione tra tutti i partiti de
mocratici sul problema della 
costituzione .. dell'esecutivo 
provinciale. . ; 
. Da parte DC non sono an
cora venute reazioni ufficiali 
al .documento del PSDI, ma 
tutto lascia pensare che l di
rigenti demitlanl dello scudo 
crociato mirino a sfruttare al 
massimo gli spazi di mano
vra che ora sembrano aprirsi 
a loro, rilanciando l'idea di 
un centro sinistra con PSI e 
PSDI in funzione subalterna. 

E' difficile però prevedere, 
al momento, quale fortuna 
avranno le rrianovre de. Per 
domani il PSDI ha fissato u-
na serie di incontri bilaterali: 
nella mattinata, prima col 
PSI»e poi con la DC; nel 
pomeriggio, con il PCI. . 
. Il nostro partito — che ha 

h 
aderito all'invito rivoltogli 
dai socialdemocratici — ha 
una posizione precisa quanto 
costruttiva, la stessa che ha 
definito all'Indomani delle e-
lezioni amministrative. Alla 
Provincia,, l'unica soluzione 
praticabile — soltanto per la 
quale esiste la nostra più to
tale disponibilità — è una 
giunta di sinistra. Ogni altra 
soluzione — che nascerebbe 
in un clima di equivoco e di 
patteggiamento deteriore — 
vedrebbe il > PCI • all'opposi
zione. D'altronde, sono stati, 
agli Inizi di agosto, proprio i 
socialisti e i socialdemocrati
ci a rilevare dopo più di un 
mese di inutili trattative, che 
la DC era arroccata su una. 
posizione di chiusura ed ar
rogante difesa del suo siste
ma di potere. 

Gino Anzalone 

Il più grande ha venti anni, il più piccolo 17 

: arrestati quattro giovani 
spacciavano stupefacenti 

Si tratta di due ragazzi e due ragazze — I reati loro contestati sono di de
tenzione, spaccio e favoreggiamento — Le tappe percorse nella lotta alla droga 

SALERNO — Quattro giovani sono stati arrestati dagli 
: agenti della squadra mobile della questura di Salerno per 
;i reati di.detenzione e spaccio di stupefacenti e favoreggia-
'. ménti. Si tratta di Massimo Brancaccio di 20 anni. Carmine 
. Pagano di 18, Patrizia Pepe di 19, Patrizia Del Fiacco una 
ragazza di 17 anni. 

I quattro giovani sono stati arrestati mentre stavano 
; per passarsi, alcune dosi di stupefacenti. Uno di essi, Car-
. mine Pagano, aveva con sé una siringa già pronta. Dopo la 
^ perquisizione i poliziotti .hanno trovato addosso a uno dei 
1 ragazzi una scatola^-che conteneva hashish: un altro pac

chetto che conteneva probabilmente eroina lo avevano get-
' tato amare appena hanno visto gii agenti corrergli incontro. 
I quattro ragazzi,, interrogati dalla polizia, non hanno voluto 
rivelare il nome della persona che aveva fornito loro la droga. 

- L'arresto di questi quattro giovani è, per la verità, un 
fatto atipico se si considera' l'attività di questi ultimi mesi 
svolta.dalla squadra mobile per individuare i trafficanti di 
eroina che riforniscono l quasi 600 tossico-dipendenti che sono 

. a Salerno-accendo le ; stime della questura.. . ' - " 
-•Opera^ni importanti ce ne sonò state, e a più riprese: 

basta ricordare lo. smantellamento della centrale che faceva 
capo aQà.-«banda dei siciliani», il sequestro di un chilo di 
eroina; la cattura della banda di Alfredo Boccalupo e di quella 
óù Alfredo Manzo. - .-« / 
i Come spléiaie allora il fermo e il successivo arresto dei 

: quattro giovani di cui sicuramente un palo erano alle prime 
armi con l'uso degli stupefacenti? La polizia sta cercando 
In-tutti i modi di fare terra, bruciata intorno ai fornitori di 
eroina, di isolarli, studiarne le mosse e arrestarli. I risultati 

che prima citavamo dimostrano che la polizia si muove in • 
questo senso. , ,~ , „• • ;. -.•-> .;..--, 
< 'Eppure non si può non tenere conto della personalità 
dei giovani arrestati l'altro * giorno. Carmine Pagano, • ad ,.' 
esempio, è quello che si è soliti considerare « un bravissimo 
ragazzo », schiacciato dalla solitudine, nei confronti del quale 
certamente nessuno potrà mai muovere accuse gravi come 
quella, appunto, di. essere uno spacciatore (infatti questo dub
bio potrebbe sorgere se si tiene conto del fatto che proprio 
lui avrebbe dato l'eroina agli altri tre). Lo stesso si può 
dire di Pàtrigia Del Fiacco, la ragazza di 17 anni arrestata 
insieme a Carmine Pagano e agli altri due. •••'•• "-

Fatte queste considerazioni resta da dire che se è dovere 
di tutti tendere una mano a centinaia di giovani che come 
Carmine Pagano e gli altri 3 sono stati trascinati all'uso 
degli stupefacenti, pure è necessario che ogni cittadino si 
impegni per quanto può nell'opera di prevenzione e di denun- . 
eia di chi spacciagli stupefacenti. .•-. => *...-. 
.• ./Per questo — proprio perchè, a Salerno soprattutto è 
necessaria'una lotta .senza quartière all'eroina — non si ca-* 
pisce il vìvere € giorno per giorno» della magistratura saler- ; 
nltana. Fatta eccezióne per qualche magistrato di Magistra- -
tura Democratica, al tribunale di Salerno ci si cura del 
traffico dell'eroina e del dramma dei tossicodipendenti solo 
quando qualcuno di loro finisce in galera per qualche reato 
comune o perchè trovato con qualche dose in più d'eroina. 
Di quanto hanno fatto poi le istituzioni per il recupero dei 
tossicodipendenti è meglio non parlare: sì è scandalosamente 
fermi all'anno zero. 

ILPARTITO 
RIUNIONI PER IL 
FESTIVAL PROVINCIALE , 
DE «L'UNITA*» 

Domani alle ore 18 nel
la sezione Lenin • di Castel
lammare della zona stabiese 
e delle sezioni di Torre del 
Greco " (per lo ' stand arti
gianato); 

«Martedì» alle ore 18 in 
federazione riunicne delle 
sezioni S. Carlo Arena, Bar
ra, Casavatore, Arzano (per 
i giochi); 

Mercoledì alle ore 19 nel; 
la sezione delle Case pun
tellate riunicne del comitato 
direttivo (mostra mercato dei 
quadri); •••- .- . ;. 

Giovedì alle ore 18 in fe
derazione riunione (per * il 
coccardaggio) delle sezioni di 
Bagnoli; Pendio Agnano. Pia
nura, Soccavo, Rione Traia
no, Fuorigrotta, Cavailegge-
ri, Vomero, Camaldoli. Cap
pella Cangiani, -' Arenella, 
Centro. Montecalvario, Pen
dino, Stella Di Vittorio, Maz-
zella, Bertoli, Balliraoo, Fra
telli Cervi. Girasole. Colli 
Aminei, Porta Grande. De

vono partecipare le sezioni 
del Basso Nolano (Pomiglia-
"o Acsrra Casslntiovo, Cs-
steìcisterna, Brusciano, Ma-
rigliano, Mariglianella, Sci-
sciano, S. Vitaliano). del
l'Alto Nolano, del Basso e 
dell'Alto Vesuviano, della zo
na di Afragola, di Fratta-
maggiore, del Gluglianese e 
della zona Torre Boschese. 
AVVISO • i 

Alle riunioni devono par
tecipare i segretari di sezio
ne, nonché i compagni re
sponsabili dell'organizzazione 
e gli amministratori. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente .in federazione 
materiale di propaganda. 
DOMANI RIUNIONE DEL 
DIRETTIVO REGIONALE 

•-- Domani alle 9,3» è convo
cata in federazione la riu
nione del comitato direttivo 
ragionala. 
RIUNIONE DEL GRUPPO 
CONSILIARE AL COMUNE 
DI NAPOLI 

Domani in federazione al
le 1 7 3 riunicne dei gruppo 
consiliare comunale. 

PICCOLA CRONACA 
Oggi domenica 31 agosto 

I960. Onomastico: Abbondio 
« i -Cz-r i^lr ,» 

C U L L A •• •• j 
E* nata Selvaggia, primo

genita dei compagni Rita 
Martone e Beppe Balestra. 
Ai genitori giungano gli af
fettuosi auguri dei compa
gni della CNA. dei. comuni
sti di Porta Grande e della 
redazione de «l'Unita». 
ANNIVERSARI 

Nel tristissimo quinto an-

CENTRO 
AGOPUNTURA 
: CINESE 

GIOVANNI TAMIASCO 

Tal. 13***2 2M-950 
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niversario della ? scomparsa 
del compagno Gennaro Arai-
m« in TTMWJIÌ* Nunzia e i fi
gli Tommaso, Giovanni, Ro
sario, Gaetano, Amalia, An-
nalaura,- Orgensla e Giusep
pina, sottoscrivono L. 10.000 

Nel quinto ••• anniversario 
della scomparsa del compa
gno Gennaro Araimo. il fi
glio Gaetano, diffusore de 
l'aUnità», e 1 compagni della 
cellula PCI finizioni dell'Al-
fasud sottoscrivono. L. 5.000 

. per « l'Unità ». 
F A R M A C I E A P E R T E 
Placa S. Giovanni, 20; Vìa dèlio 
Statuto. M ; Via Catana**, 7|- Via 
Martelli. Sftì Vftt AMnal, 73* Via 
Cavour. S t j V » A i t i l i . 7 » Via 
XXVII Aprite, 23; 
17j Via «alla S a l a , 49 ; 

santi, 40; Piazza Goldoni, 2; Via 
Vigna Nuova, 54; Via «ci Neri, 67 ; 
Via Por S. Maria, 39; ViaConootta, 
«*V| V I I iic»i~M9ilOÌe, i l f -aa fàà flir
t i . 76-78; Via S. Gallo, 143; Via 
Bolognese. 1 ; Viale Talenti, 146; 
Via Faentina. 107;.Via Senese, 6; 
Int. Staz. S.M. Novella; Via il Prato, 
4; Via Pente di Mezzo, 42 ; Vis 
Ponte alle Mosse, 43; Via T a r a t i , 
18: Via G.F. Pagnini, 17; Via R. 
Giuliani. 103; Viale Guidoni. «» ; 
Via Bioberti. 117; Piazza dello Co
re. 2; Via S. Niccolo, 35; Via de
gli Artisti, 1 ; Via Marconi. 9 ; Viale 
De A'micts, 2 1 ; Via G. D'Annunziò, 
76; Via Bellariva, 23; Via Pisana, 
195; Borgo S. Frediano, 1 5 1 : Vìa 
Pisana, 79; Via Serragli, 74; Piaz
za S. Felice, 4; Via del Goarlone, 
5 1 ; Via Datini. 57; Via G.P. Or-
stai. 27 ; Via Tegtianteato, 7; P i n 
za. S.M. Nuova, 1 . Paratoia; Gal
luzzo; Trespiano. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
. Zona Chiaia^thricm Via Car

li Prrf.Dott. IUI Gì IZZO 
, OOCENTE ' e ' SPECIALISTA - DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

. ricavo M T Malattia VENEREI URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sesauologìcne e consulenza matrimonialo 

I «APOLI V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 Itutti i «tomi) 
PALERMO • Via Roma. 112 - Tel. 22.75 93 (martedì • giovedì) 

ducei 2 1 ; Riviera di CMala 77; 
V i i McrgeJUna 148. S. Giuseppe, 
S. Ferdjnaado. Moatocafvarioi^Via 
.ftonra sia. AiiOUitn rriàam D*it-
f t 7 1 . Mwcotu PaaalnQi. Piazza 
Garibaldi 1 1 . S. Lai m a . Vicaria, 

Potjloroola* Piazza Garibaldi 218; 
Celata Ponte di Casanova 30; Cór
so Lucci 5. Staila, S. Cario A n 
na; Vie Fona 2 0 1 . Via Materdel 
72 . Colli Aurine!» Colli Aminei 227 . 
Vernerò, Arenella: Via Merlimi 3 3 , 

Via Pisciceli! 138. Via D. Fonta-
na 37.- Fuorigrotta: Piazza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo:. Via. 
P. Grimaldi 76. Miano, SecoadK 
Stiano: .Corso Secondigliano 174. 
San Giovanni: Ferrara (23 al 2 7 ) ; 
Garzia (24 al 2 8 ) ; Apice (25 .a l 
2 9 ) ; Basile (26 al 3 0 ) . Paaillipo: 
Via Manzoni 211 . ' Bagnoli» via 
L. Siila 65 . Pianura: Via Premia
le 18. Chiaiano, Marìaoella, Pieci-

Cso Chiaiano 28 (Chiaiano). 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Barnarde Cavallino. KB • NAPOLI. 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO J; i 

^ ÎNCRUENTO E INDOLORE ^ 
Prof. Ferdinando de Leo 

Lv Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per Informazioni telefonare al numeri 29&511 • 

erta JEMCMS] 
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TAL0OT 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOU 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTÈNTI 
- • • " ; • " • ' . • • : I . K ; - S - : • - . ' • • > 

Si ricorda che tutti i pagamenti a 
favore dell'ENEL devono essere ef-' 
fettuati unicamente presso gli spor
telli degli ufficili postali, delle ban
che autorizzate e d^U'ENEL^ '.. i 
*--Pertanto,-non essendo previsto un 
servizio di esazione a domicilio nean
che a mezzo del personale ENEL, 

; nessuno ' è autorizzato a - riscuotere 
presso l'utente somme a qualsiasi ti-

ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 
{ SPECIALIZZATO 

OSPEDALE DEI PELLEGRINI 
" .- VIA PORTAMEDINA ALLA PIGNASECCA, 41 

v'_;-.:- ..NAPOLI ..'.. 

•; i Avviso di gara 
. - \ - . • - - - . • : - . j - - . - ; • • . • - . . . .v ,. : : 

. Da esperirsi con il sistema della licitazione privata 
"per la fornitura di: Formaggi. latticini/salumi, pesce sur
gelato. bibite, zucchero, caffè e surrogato, scatolami vari. 
olio di oliva e di semi, legumi, marmellate, omogeneiz
zati. per una spesa presunta di L. 400.000.000. 

r^*Le ditte che intendono.partecipare dovranno far per-
• venire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
•avviso richiesta di invito presso l'ufficio provveditorato 
di questo ente. •- -- - . _; ,v r, - . ^ ,„... .y- - -, ..y., ..? 

La richiesta di invito non è vincolante per l'ammini
strazione. :"./».:••? 

Il presidente: m . Mario Tuccìllo 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

J t 

.«e^l 

t • ; • • / 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

tolo per conto dell'ENEL. v \T*..'*fV'-:--

r e 

V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tei .8761092 • 876SIS8 

* ' - ; v » . « • > • . • 
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Interessante rassegna conclude Estate a Napoli al Maschio Angioino 

Dieci sere di cinema e qualche anteprima 
Con le serate di «Notturno cinema» i giovani riawicinati a questo tipo di spettacolo - Grande 
spazio è stato riservato al film comici - Tra le novità: «Le strade del Sud» e «AH that jazz» 

H cinema segna la conclu
sione di Estate a Napoli. Un 
cinema come abbiamo già 
accennato su queste pagine 
che ha numerosi meriti. Pri
ma di tutto quello di aver ac
costato al fenomeno fette di 
pubblico più vaste e che for
se da tempo non fruivano di 
uno del prodotti più moder
ni della cultura italiana, n 
cinema all'aperto, la program-
mazione sul comico, le serate 
con Buster Keaton, con la mu
sica in sala, il piano che ac
compagna le gags del grande 
comico; l fllms di Totò, cer
to molti già visti ma che nel
la cornice del Maschio Angioi
no hanno assunto un sapore 
del tutto nuovo. i 

Ora ci troviamo con la ras
segna di settembre in qualche 
modo a voltare pagina. Sia ri
spetto alle scelte che rispetto 
ngii intenti degli organizza
toli. 

' Vari commenti sull'iniziati
va. Franco Santaniello, uno 
dei curatori di «Notturno ci
nema » rileva l'importanza di 
queste serate. « La rassegna 
cinematografica — ha dichia
rato Santaniello — ha prodot
to un risultato di rilievo In-
confutabile; riaccostare al ci
nema gente che da tempo non 
aveva questa occasione, lar
ghe fasce di pubblico, fami
glie, giovani. 
• L'importanza di questa lnW 
ziatlva e 11 grande successo 
di queste sere mettono l'ac
cento soprattutto sul fatto 
che l'ente locale è Intervenu
to direttamente sulla circola
re del prodotto, rispetto al po
tenziamento e ampliamento 
delle poche strutture cittadi
ne, potenziamento e amplia
mento che tendono a modifi
care la logica di mercato del
la produzione cinematografica 
cittadina». 

' Questi Intenti, il sorgere di 
un proficuo rapporto di col
laborazione tra enti locali e 
operatori culturali del settore 
fa parte anche della Iniziati-
va Cinema Giovani curaiu 
dalla amministrazione provin
ciale, di cui si riavrà una rie
dizione a setteniDiv. 

L'assessore Impegno, che 
pure si è interessato a lungo 
di questi problemi e che è 
stato uno del curatori di ci
nema giovani ha subito trova
to un collegamento con la ras
segna di Estate a Napoli. 
« Notturno Cinema — sostiene 
Berardo Impegno — che pro
lunga l'esperienza di cinema 
giovani, prepara una più dif
fusa programmazione cinema
tografica sull'intero territorio 
cittadino ». 
• Anche per Impegno va sot
tolineata l'Importanza del
l'incontro tra gli operatori, 1 
gestori delle sale cinemato

grafiche e le case distribu
trici. «Questo rapporto — 
ha continuato Impegno — ci 
permette di avere una più 
valida e soprattutto perma
nente programmazione di ci
nema - nella città. Va auspi
cato per la ripresa autunna
le un maggiore coinvolgi
mento del fruitori per defi
nire le scelte cinematografi
che. Quello che si è già fatto 
nel quartiere Barra ci dà lo 
esempio di come 1 consigli 
di quartiere, comitati di ge
stione possano interferire su 
queste scelte». 

Insomma il cinema sembra 
essere un altro dei terreni su 
cui la partecipazione del 
pubblico, l'Interesse crescen
te dei giovani, corroborato 
oltretutto da una politica del 
prezzi, può trovare vasta 
area di Intervento culturale. 

Ma torniamo alla rassegna 

del prossimi giorni. Dal pro
gramma che pubblichiamo 
qui di seguito risulta ancora 
un graiide spazio per 11 ci
nema comico. Quello che gli 
organizzatori hanno titolato 
« Itinerario burlesque » con 
ancora un film • del Marx 
Brother, « Zuppa d'anatra » 
sospeso l'altra sera per la 
pioggia: e ancora un omag
gio a Totò, 11 Totò farsesco 
e da rivista del «Pompieri 
di Vlgglù» dove c'è 11 famo
so e classico pezzo del «ma
nichino» tratto dalla rivista 
«C'era una volta 11 mondo» 
di Michele Galdlerl. film a 
« sketch » con la regia di 
Mattoli con tutti, gli attori 
da rivista come Isa Barsizza, 
la nota « spalla » Mario Ca
stellani. Nino Taranto. Car
lo Dapporto e l'immancabile 
Silvana Pampanlni. 

La rassegna settembrina 
comprende anche una serie 
di anteprime molto impor
tanti: « L'Alambrista », pri
mo premio al festival,di $an 
Sebastiano dello scorso an
no, Il poco noto «Le strade 
del Sud » di Losey, prima del 
Dongiovanni mozartiano, cer
to un Losey minore confron
tato al bellissimo « Messag
gero d'amore ». 

Grande attesa Infine per 
« AH that jazz » il film vin
citore della palma d'oro a 
Cannes, di Bob Fosse già no
to regista di « Cabaret ». con 
Llza Minelli e «Lenny» con 
Dustln Hoffnvui. «Ali that 
jazz » è un grande film-
spettacolo costruito come un 
music hall, interpretato dal
lo stesso protagonista dello 
« Squalo », l'intervistatlssimo 
Roy Scheider. 

Luciana Libero 

Questo il programma 
Domani: ore 20.30 «Una strega In pa

radiso» regia di Richard Qulne; inter
preti: Klm Novak, James Stewart, Jack 
Lemmon. (1958), 106 min.* col.; ore 22,30 
« Zuppa d'anatra » regia di Leo Me Ca- < 
rey; interpr.: Groucho, Harpo, Chlco e 
Zeppo Marx. Prod. 1933, 70 min. : 

Martedì: ore 20,30 « L'affittacamere » 
regia Richard Qulne; interpr.: Kim No
vak, Jack Lemmon, Fred Astaire (1962), 
98 min., bianco e nero; ore 22,30 «Totò 
cerca casa» regia Steno-Monicelll; in
terpreti: Totò, Alda Manglni, Aroldo 
Tieri. Marisa Merlini, Luigi Pavese, Fol
co Lulli. Mario Riva, Mario Castellani 
(1942), 82 min. , . 
• Mercoledì: Ore 2Qjjfcv«Noi due- scono

sciuti » regia Richajajtóuine; interpreti: 
Kirk Douglas, Ernie^Tovac. Walter Matr 
thau (1959), 120 min., colore; ore 22,30 
« Sette spose per sette fratelli » regia 
Stanley Donen; interpr.: Jane Powell, 
Howard Keel. Russ Tamblyn (1954). 

Giovedì: Ore 20,30 «Fuoco nella stiva» 
regia Robert Parrlsh; interpr.:' Rita 

. Hayworth, Robert Mitchum. Jack Lem
mon (1957), 121 min., colore; ore 22,30 

: « I pompieri di Viggiù » regia Mario Mat
tioli; interpr.: Totò, Isa Barsizza, Mario 
Castellani. Nino Taranto, Enzo Turco, 
Carlo Dapporto. Silvana Pampaninl. 
Dante Maggio (1949)* 91 min. • ••--• • 

Venerdì: Ore 20,30* Da qui all'eterni
tà» regia Fred Zirmermann; interpreti: 
Burt Lancaster, Montgomery Clift, De
bora Kerr, Frank Sinistra. Ernest Bor-
gnlne (1953), 120 min.; ore 2230 «L'im
peratore di Capri» regia Luigi Comen-
cini; interpr.: Totò, Yvonne Sanson, Ma
risa Merlini, Alda Manglni, Laura Gore, ; 

Mario Castellani, Nereo Bernardi, Ga
leazzo Benti (1950). 

Sabato: Ore 20,30 « Sequenze brani 
filma stagione '80-81»; ore 22,30 «Ante
prima: Americathon » regia Neil Israel 

(1980), 00 min., colore. Una sorta di sa
tira. / . 

Domenica 7 settembre: Ore 20,30 «Se
quenze, brani fllms stagione '80-81 »; ore 
22,30 «Anteprima: Ali that jazz» -(Lo 
spettacolo comincia) regia Bob Fosse; 
interpr.: Roy Scheider, Jessica " Lange, 
Ann Relnking (1980), 123 min., colore 
(vincitore 4 premi Oscar • Palma d'oro 
festival Cannes). • ?. i . - W ( . 

Lunedi 8 settembre: Ore 20,00 «Lau-
rence d'Arabia » regia David Lean; in
terpreti: Peter OToole. Alee Gulnness, 
Anthony Quinn, José Ferrer,, Omar Sha-
rlf (1962) 220 min, colore; ore 23,30 «L'i
narrivabile felicità » regia Sidney Lan-
field; interpr.: Fred Astaire, Rita Hay
worth (1941). _ 

Martedì 9 settembre: Ore 20.30 «Ponte 
sul fiume Kway » regia David Lean; In
terpreti: William Holden, Alee Guinnes 
(1957), 170 min., colore; ore 22,30 «Cieli 
azzurri» regia Stuart Heisler; interpre
ti: Fred Astaire, Bing Crosby. Joan 
Caufield (1946). . 

Mercoledì 10 settembre: Ore 20,30 ante
prima «Alambrista» (Il clandestino) 
regia Robert Young (1978) (I premio al 
festival di S. Sebastiano 1979); ore 22,30 
« Indovina chi viene a. cena » regia Stan
ley Kramer; interpr.: Spencer Tracy, 
Sidney , Poitier, - Katherine Hepburn^ 
(1967). V 

Giovedì 11 settembre: Ore 20,30 an
teprima «Le strade del sud» regia Jo
sef Losey; interpr.: Yves Montand, Miou-
Miou (1979); ore 22,30 «Non sei mal 
stata cosi bella» regia William A. Sei-

- ter; Interpr.: Fred Astaire, Rita Hay-
worth (1942). -.--!, ; v 

Le proiezioni avranno luogo come di 
consueto, nel cortile del Maschio Angioi
no. I biglietti (lire 500) si acquistano 
presso il botteghino dalle ore 19. ; 

K i m Novak in « U n a strega in paradiso » 

La scena flnala dal film « Ali that Jan » 

SCHERMILERIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Or* 2 1 : « I l f i u t o damante » 

S. GIOVANNI A « D U C C I O ( M e 
na Nuova Villa) 
Ora 2 1 : La Nuova Comparila di 
canto popolar* 

TERME D I AGNANO 
Or* 2 1 : Concerto visualizzato 
tu musiche di Erik* Satia 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A Gramsci. I t 

Tal 602 114) 
L'aaaaaslnio di un allibratore d -
aeee, con B. Gaxzara • DR 
{ V M 18) 

MICRO (Via dai 
- 3 2 0 ^ 7 0 ) 
' Chiusura estiva 

NO « I N O SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 
Oaadropheale» con 
M 

SPOT 
. Chiusura estiva ' 

Tot. 

2 1 * 4 1 0 ) 
P. Daniels 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pantana 

Tel- 277.057) 
BeHi « bratti rido*» tett i , con 
W . Chiari - C 

ACACIA (Tel. 170 0 7 1 ) 
t e tea vite per saio Hotie 

ADRIANO (Tel. 313.0031 
A ajealceao piece «aldo, con M . 
Monroe - C -

ALCTONE (Vie Loeaoeasa. B • 
Te*. 400.37S) 
l* cicala, con V . Liei « 5 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtept, 2 2 
TeL 08J.120) 

ARISTOM (TeL 9 7 7 4 5 2 ) 
Niajera, con M . Monroe - 5 - ; 

ARLECCHINO (TeL 410 .731) 
Chiusure estive 

AUGUfTEO (Piane Dece d'Ao
ste Tel. 4 1 5 301 ) 
Poliziotte, aoiiredie» e 
con M . Merli - G 

Successo al FILANGIERI Strepitoso successo 

AUGUSTO) 
ARCOBALENO 

CORSO 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI - ACACIA 
I N A U G U R A Z I O N E S T A G I O N E C I N . C A Ss>81 
L A P I Ù ' G R A N D E I N T E R P R E T A Z I O N E D I 

MARIO MEROIA 

M A U R I Z I O M E R L I 

POLIZIOTTO 

COREO (Carta MaHdleeala * Te-
l e t e e w S 3 9 4 1 1 ) 

- PelUótto, oottsao* 
con M . Merli - G 

DELLE PALME (Vleeta V i 
-.. TeL 410,134) 
' Setern 3, con K. Douglas 

• teociènza 
EMPIRE (Vie P. BlirdaM • Tele-
. lesa 001.000) 

La i seni lei a eedaee I eRIeaeJantJ 
EXCELSlOR (Via Mitene) Tote» 

-.-. ree» 200.470) 
S.O.S. Trtaaic, con D. Janssen • 
DR 

P IAMMA (Via C 
: TeL 410.000) 

I l Bandito desti 
con F. Nero - G 

FILANGIERI (Via H i Mel i I. 4 • 
TeL 4 1 7 4 3 7 ) 
Le eettuaaaa Mesce, con A M . 
Rizzoli - SA ( V M 18) 

FIORENTINI (Vie et Orette, • • 
Tel. 310.401) 
Le tee ette por 

METROPOLITAN (Vse 
TeL 4 1 0 4 0 0 ) 
Lata H 

PLAZA (Vie 
tono 3 7 0 4 1 0 ) 
Monetar, con D. Me Cure 
ror ( V M 18) 

B O X * (TeL 343.149} 
Setern 3. con R. Dovete* (I 
tescienze) 

SANTA LUCIA (Vie 8 . Lassa. 0 0 
Tel 4 1 5 4 7 2 ) 

' L'ottime M celasele 
TITANI!» (Ceree reeeara. 4 7 • Te> 

lefeee 200.122) 
Ri 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie 
e * 0 1 0 4 2 3 ) 
Piccalo traode aai 

ALLE GINESTRE ( 
tele TeL 01B.B03) 
S.O.S, Titano, con D. 
DR 

(Via 
TeL 000.000) 

> con N . T 
M 

(Via TNe Aeaaaai, » 
t a l 0 0 0 4 0 » ) 

Her-

Gerleerdl 

* . 8- Vice 

CASANOVA (C« 
Tel. 200.441) 
Piaceri felli 

CORALLO (Pian 
TeL 444.000) 

. Alili eyoeeaeoe con T. Ferrow -
DR ( V M 18) 

DIANA (Via L. Olordaao • Tota-
fono 3 7 7 4 2 7 ) 

: | l eetto • Bove code, con I . 
Franciscus - G ( V M 14) 

EDEN (Vie 6 . Sentono» Tese
tene 3 2 X 7 7 4 ) 
Le «era storia delle arenaci al 
Monza, con Z. Kerove • Or 
( V M 18) 

EUROPA (Vie Nicolo 
. TeL 2 9 3 4 2 3 ) 
. Cniut-iie «stiva 

GLORIA « A » (Via 
. TeL 291.309) 

Le «ere storie della 
Mania, con 2 . Kerova -
( V M 10) 

GLORIA i l i (TeL 2 9 1 4 0 0 ) 
LUX (Via NI a. 7 - T i 

4 1 4 4 2 3 ) 
MIGNON (Via 

. TeL 3 3 4 4 9 3 ) . 
: OTte potale d 
MODERNISSIMO 

Capricorn eoe, con J. Bralin 
DR 

2 9 0 

TRIPOLI (T*i. 75445 .02 ) 
Le ripetente fa l'occhietto al pre-

" side 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 0 0 5 4 4 4 ) 

Chiusure estive 
MAESTOSO (Via 

TeL 7533443) 

C l H s M A M A l C H U E l ( 
toeatle. 2 ) 

' • Chiusure selve • 
POSILLIPO 

I l coppetta di eatrefcast, eoa J 
Doreili - S A . 

MODERNISSIMO (Vie 
TeL 310.002) 
Ceprfcera eoa con J. Brolie 
DR 

PIERROT ' (Vie Prestaci 
«ione TeL 7 3 . 0 7 4 0 2 ) 

Messere, • dì L. Beve • Horror 
LA PERLA (TeL 700.17.12) 

L'iecredieHo Hot*. con B. Bixay -

POSILUPO (Via Pasini» 0 0 
TeL 7 0 4 4 . 7 4 1 ) 
I l cepparlo sH asttetaa con J. 
Dorelli - SA 

QUADRIFOGLIO (Vie 
Braso Lee R 

VALENTINO (TeL 7 0 7 4 S 4 0 ) 
CMusora estive . 

DELLE PALME 
R O X Y 

• • ••-riM.— 

3» 3 Oggi 
GLORIA 1 

W il 

SnTURW 

In giro 
per 
imusei 

MOSTRA DEL '700 presso II museo di C»p> 
dimont* (feriali 9-14) (sabato • domenica 9-13) 
17-20) . (Luntdl chiuso). Villa Pignateill. Mu
sso dtl Duo» di Martina in Floridiana a Palauo 
Rtale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). • • • • • ' 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - plana Mu
seo — E' Il più Importante musso archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolta del Farnese 
di Parma: bromi, merml, pitture, suppellettili degli 
«dlficl dtssepolli di Pompei ed Ercolino. Il mate
riale degli scavi di Cuma: collexlonl di amichiti 
etnische ed egizie ne. 

Orarloi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Terlltei feriali L. 150. festivi L. 75. dome
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia: 
una cospicua raccolta di pitture dei rrwestri napo
letani del '600 e del '70C: le gallarla detl'800; 
H Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
I bron»!^ eccetera. 

Orarlót feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chlu-
• o ) . Tariffe» feriali L. 150. festivi L. 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomere) 
— Copiosissime testimoniarne dell'arte, della 
storia « della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pitture napoletana 
deil'800. 

Orarlo* feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tarlffn feriali U 150, festivi L. 150, dome
nica gratuito. 

, MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Cimarosa al Vomere) — Nella Villa Florldian» 

sì raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche a porcellane Italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviere di 
Chlala) — Collezione di porcellane, mobili dei
l'800. arredamenti. 

Orarloi feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. .100. festivi e dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piasse Plebiselto) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tarllfet feriali U 100. festivi L. 50, dome» 
nlca gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI • 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione 41 
mobili e porcellane. 

Orarlo! feriali 9.30-14, testivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tarlile: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOM1NI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi or* 9-12 e 16-20; 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Cario d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Leu-
rana. Le Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Pals'ina del '500. Visita libera, 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco De Sanctis) — L'Interno e ricco di deco
razioni • contiene alcune famose sculture come 
il e Cristo veleto > del Sam-nartino a la e Pietà a 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Taritfei feriali a festivi L- 200. 

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA 

06.40. 
19,40 
9.15. 
13,30. 

NAPOLI PER CAPRI, 
09.00. 10,50. 15.45. 

(Caremer) 7.30. B.25, 
10,10. 

16,30. 
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15. 08.40. 

11.05, 
18.30 

12,10, 
(feeH-

PER NAPOLI: 
11.00, 16.00. 

PROCL 
14,00. 

NAPO-
15.15. 

0 7 4 0 . 11.30. 
21.13 (Ce-

PER 

19.00 (Caremer). 9.00. 10,10. 
11.10; -15.00. 16.20; 17.00. 
17.45 (festivo). 18.25, 20.00 
(festivo) - < N . U . ) -

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07.00, 09.00, 16.45. 
18.45 (Caremer) v 15.30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: . 08.00. 10.00. 17.43. 
19.40 (Carcmar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09.20. 
1 8 . 4 5 , ' 20.00 

DA PROCIDA PER 
LI» . 07.10. ; 11.00. 
1 8 4 0 (Caremer) 

PER ISCHIA (dal Moto 
B*v*r*i!o): 06,50. 08.55, 
10.30. 14,15, 17.30. 19,30 
(Carenar) 0 4 0 . 8 4 5 , 9.35. 
11,10. 12.20. 13.45, 16.10. 
17.00. 19.05, 2 0 4 0 (L.N.L.) 
9.10, 13.00 18.40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (al Melo Be
verone): 07.00. 08.40. 10.40 
14.45. 17,25, 19.15 (Cere-
mar). 0i20, 7.20, 8.15. 10.20 
1 1 4 0 . 13.05. 1 4 4 0 . 18 =0. 
19.55 (L.N.L.) 11,00. 17.00. 
20,30 (retrivo) (N.L.G} 

DA ISCHIA PER PROCI
DA POZZUOLI: 
15.50, 18.00. 

T o A ISCHIA 
tatti I eiomh 08,15 

DA CAPRI PER 
«atri I fiorili: 10.00 

DA POZZUOLI PER PRO-
O D A ISCHIA: 09.30, 13,30. 

• 1 0 4 0 . 1 9 4 0 . 22,45 (Cere-

OA POZZUOLI PER CA-
SAMICCjC<4j 0 7 4 0 * . 11.10* 
(Nave ttaaaetta PesxeetT) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 06.50. 09.30. 
1 3 4 0 . 17.00 (Nevi Traetsat-
te Pattami) 05.90, 0 9 4 0 . 
13*20 .» . (Ti rollarti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 eJomeilero ; 
(Ceremer) 09.00, 10.30. 
1 6 4 0 (Laure) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 0 0 4 0 (feriate) 
07.09 (lestlie) (Crasso»), 
0 7 4 0 . 1 5 4 0 (Lauro). 14.35. 
1 5 4 0 . 16.00 a. 1 7 4 0 (Tre-
efcettO - -

DA ISCHIA PER POZZUO
LI : 0 3 4 0 . 04,30 P.. 06.40 p. 
0 7 4 0 . 00.30. 10.00 P , 10.40 

. 11.40. 14.00 p , 1443««« . 
13.00 P-. 1 7 4 0 . (TreehettO 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
0S.10. 0 6 4 0 p-, 07.15 pc. 
0 8 4 0 tv, 09.10*«». 10.10 
»U 1 1 4 0 pc. 12.20 p^ 13.10. 
14,50. 1 5 4 0 P^ 10,10. 1 7 4 0 
e. 18-45 «v 1 9 4 0 rTr«eh«nn 

PER CAPRI: 

PER ISCHIAì 

" PER CAPRI* 
PER PO-

CAPRI 
(Lauro) 
ISCHIA 
(Lauro) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida): 05,50, 10.30. 
14.30, 18,30. 21.20 (ADRIA 
I l i , Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Precida): 02.30. 
07.50, 12,25. 16,30. 19,50 
(ADRIA I I I . Navigazione Ma
rino) 

DA ISCHIA 
Ó8;i5. 16.20 

DA CAPRI 
: 09,20, 17.25 

DA . FORIO 
08,30: DA CAPRI 
RIO: 17.25 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08.40. 09,40, ; 10.40, 
11.40, 14.40. 15.40. 16.40, 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10. 10.1S. 11.15, 

; 12,10. 15.15. 16.10. 17.10. 
13.10 (Lauro) 

DA SORRENTO • CAPRI -
CASAMICCIOLA: 08.40. 16.40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA • CA
PRI - SORRENTO: 08.15, 
16,20 (Lauro) 

DA SALERNO • AMALFI * 
POSITANO - CAPRI. CASA
MICCIOLA:- 07.45 (Laura) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 1 6 4 0 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMIA: 
Lun.-Marc.-Ven. 0 4 4 0 - Mer.-
Glov.-Seb. 06,30 • Doatanioa 
16.00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti I giorni escluso domeni
ca 16.30, Domenica 19.30 

DA FORMIA PER VENTO-
* E N E J Lon.-Mart. 0 8 4 0 , Mere 
Seb. 15.00. Giov. 04.30. 
15.00, Van. 08.30, 18.30 

DA VENTOTENE PER FOR
MIA: Lun.-Mart.-Merc.-Oom. 
1 7 4 0 . Giov. 07.00. 1 7 4 0 . 
Ven. 16.00, Seb. 06,30 

DA ANZIO PER PONZA: 
00.15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.15»* 

• Vie Precida - Nel eioml 
testhr! Berte ore 07.05 seme 
effettuare scsrte e Precida., (p) 
•caio e Proddas (e) 
dose. 

• • • Dal 1/9) al 1 5 / 9 . 
ore 16.45. j , ^ 

*** . Non vengono effettuata 
h martedì e eiovedl. 

14,50. 
17.20. 

15,20, 
17.50. 

13.40 
17,40 ' 
18,25 -
19.10 
19.30 ' 
NAPOLI 

16.00 
12,00 
1140 
10,40 
10,20 

: 7.00 

13.20, 13,50. 
15,50, 16.50, 
18.50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI 

PROCIDA -
8.00. 9,40, 13,10. 19.09. 

NAPOLI - PROCIDA: 7 .30. 
9.00. -r2.30, 18,20,-20,20. -•• 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
6,40. 8.40, 12.30, 18,20. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA* 
7.50, 11.30. 17.30. 1 9 4 0 . 

FORIO - NAPOLI: 7.00, 
10.30. 14.20, 16.20. 

NAPOLI - FORIO: 9,40, 
13.30. 15.30. 19.30. 

ALILAURO ALISCAFI -
DEL TIRRENO S^puA. 

(MERGELLINA) 
- NAPOLI ' (Margelllna) - : 

ISCHIA PORTO: 7.10, 9.00. 
10.00. 11.00. 12,00, 13.30. 
15,00. 16.00, ' 16.30. 1 7 4 0 . 
18,10. 19,00, 19.30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(MergcIIIna): 7.00, 8,00. 
8.50, 9.S0. = 11.10. 12.30. 

16.50. 1 7 4 0 , 13,20, 15,20, 
18.20. 19.00. 

SORRENTO 
9.45. 10.45, 
15.45. 16.45. 

- CAPRI: 8.45, 
11.45. 14.45, 
1 7 4 5 . 

CAPRI - SORRENTO: 9.15. 
10.15, 11.15. 12,15. 15.15, 
16.15. 17,15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA» 
7.50. 1 5 4 0 . 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
8.40. 10.30, 16.20. 

ISCHIA • .CAPRI: 18,20, 
CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

ORARIO I N VIGORE ' 
DAL 1 . APRILE 11 

Aliscafi 
ALISCAFI SNAV 

MERGELLINA 
NAPOLI - CAPRI: 

16.30. 
CAPRI • NAPOUi 

1 7 4 0 . 
NAPOLI • 

8 4 0 . 9.00. 
12.00. 
14.30. 
17.00, 
1 9 4 0 . 

ISCHIA: 
10.00. 
12.30. 
15.00. 
18.00. 

. . 2 0 4 0 . 
ISCHIA - NAPOLI: 

7.00. 8.00. 8.50. 9.20. 
1 0 4 0 . 1 1 4 0 . 1 1 4 0 . 

11.00. 
14.00, 
16.30, 
19.00. 

1040. 

1 1 4 0 

7.10. 
1 0 4 0 . 
13.00. 
16.00. 
18.30. 

6.50. 
9.50. 

1 2 4 0 . 

SALERNO: P. 07.49 
AMALFI! A. 08.00 

P. 08.10 
POSITANO: A. 00.20 

P. 08,39 
CAPRI: . A. 09.00 

P. 09.20 
ISCHIA: A. 10.00 -

P. 16.20 
CAPRI: A. 17,00 

P. 17 .20 , 
POSITANO: A. 17,50 -

- • P i 18.00 
AMALHi , . A . 18.10 . 

P. 18.20 
SALERNO: A. 1 8 4 S 

ALISCAH CAREMAR 
DA E PER MOLO 

- BEVERELLO 
CAPRI-NAPOLI 07.00) 
12.15; 14.10; 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 08.15: 
13.10; 15.05; 17.00: 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 0 9 4 0 j 
14,10: 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.19* 
15.10; T7.10: 19.10, " 
PROCI DA-NAPOLI 
09.60-. -10.50; 14.10-, 
18.15. 
NAPOLI - PROCIDA 
10.00-. 11.40; 15.10; 
19.0A. 

10.10, 
18.20. 

- 1 1 4 0 j 
19.20. 

O6.SO1 
16.20: 

07.45» 
17.20, 

Per chi 
resta 
a casa 

MJMOtl U T I U 
i i » t 

nieri Brenta strterveate 312.121, 
Soatena A Q 110, VkjiH del nsece 
V'alili ereenl 4 0 8 4 1 1 , Pronte soccorsa 
733 .0040 , Acaend»HB 4 4 4 4 4 4 , Per-

f^riO 4AHO Sf<fr|«f eM4,<S44| G M *f9#«999f SII* 
1 0 t | ENEL 20S499 , Aal aa» ssetattia 
Mst l l i a Geersfie readtaa (tarlali eaTrerai era 2 Z 
7j Bieteailil are 14-22; festtrl 7-14, 14-22) 
« 0 0 4 1 1 , Teletono eteree del lassati al vesserei 
(are 10-24) 4 0 9 4 7 7 • 4 3 1 4 5 7 , Pronte tec-
eame eeithiortito 3 4 7 4 0 1 , PeHsse aaiilals auto 

B I M B I . 

CAVO tBL 787.20.46-728 31.00, B. 
POaTTO teL 206813 : BAO^tOU teL 70045 .00 | 
t^rORtGROTTA r*L 6 1 6 4 2 1 : CHIAIAMO tei. 
74043.03; PIAJtsjRA teL .72642.40; SAN OMO» 
V A M M A IB0)l*LCK> rei 792.06,00; 
GUANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A 
TIERNO teL 7 3 8 4 4 . 5 1 ; BAH XOKOOm Ve» 
CARIA reL 454.424-229.145-441.000, MBOV ' ; 
CATO-POGGIOREALS teL 759 .5345-759 ,404% >. 

teL 750.02.40. 

Europe, 

tYUAOrOIA IrtSOfCA PtOlATfttCA 
rVwrleaaM ParJTrWeta atSTBate (ere 0,90-22) 

iiiesildpafc S. MUmmO-OHM* telat. 
4411tO>4104BBi 8aoatTTKALVA«IO>AVVO-
CATA teL 4 2 1 4 4 0 , •ROMBILA lei. 243.024-
900.047-242.010-, M4AIIO tal. 754.10.25-

-TB44B.42e rXrtfTrCBLU teL 756.20.02i EOO 

BENZINA DI NOTTE 
I N CITTA* 
AGIP: Vie Cale Duilio; ce 
•^#T9Maan#« t»*IMfJ M#>BtVvn,4PrlB9a 
MACH: Vie Nuove Miene; via Aretjte, 5 4 . 7 Me, 
fan 23. . 
CSVW* V a S t M K I M M n B ^ a V | Î B'vVTwl' «fri CMB9fl9r*eSÉ| 
Ouedrfvle Araenei Pianura: vie Galileo Ferrarla 44 , 
FINA: Via Fona; vie Caparra al Brave. 
MOBIU Vie Vittorie Emanuele, piene Caria 
I I I , via Santa Maria a CeaRe. 
TOTAU Vie Anjine. 

http://Lun.-Marc.-Ven
http://Lun.-Mart.-Merc.-Oom
http://756.20.02i

